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Prima linea: 
«Reina 
è stato 
ucciso 

dalla mafia» 


L'Inchiesta sul delitto Reina prosegue mentre la tensione 
lull'assassinlo continua invece ancora con misteriosi 
messaggi. Dopo la prima telefonata di sabato che riven¬ 
dicava a « Prima linea a l'omicidie. Ieri tre teletonate ai 
giornali hanno dichiarato l'esatto contrario: « Qui Prima 
linea — ha detto il solito sconosciuto —. Non siamo stati 
noi... La mafia vuole addossarci la colpa... ne abbiamo 
le prove e ve io faremo avere >. L'oscuro Intreccio che 
si profila fra terrorismo e delinquenza è lontano dall' 
essere smentito; sembra piuttosto un gioco delle parti. 
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Ancora una volta 
pacatamente 


E’ veramente -paradossale 
il modo come la DC si sta 
muovendo in questa crisi. 
Siamo di fronte a un gioco 
spregiudicato che sfida la lo¬ 
gica più elementare. Tutti ri¬ 
conoscono che il PCI è in¬ 
dispensabile: e questo — sia 
detto''di passata — è un ri¬ 
conoscimento importante di 
cui prendere atto, sia per 
l’oggi che per il futuro. Se¬ 
re fa alla TV l’on. Bodrato 
si è addirittura stracciato le 
vesti per dire che la situa¬ 
zione non .sopporterebbe un 
passaggio dei comunisti alla 
opposizione. 

Ma allora perché la DC 
non ci vuole al governo? 
Questo rifiuto, soprattutto 
dopo che si è riconosciuta la 
nostra piena legittimità de¬ 
mocratica, è un mistero sem¬ 
pre meno spiegabile con ar¬ 
gomenti decorosi. Ecco la 
prima, clamorosa contraddi¬ 
zione in cui la DC si è cac¬ 
ciata. Ma questo è ancora il 
meno. Il PCI, pur di favo¬ 
rire una soluzione della cri¬ 
si, ha accettato di non fare 
della sua partecipazione di¬ 
retta al governo un motivo 
di rottura. Naturalmente, do¬ 
vendo restar fuori delVese- 
cuiivo, ha chiesto alatine 
garanzìe. Ed esse sono tal¬ 
mente ragionevoli ( dobbia¬ 
mo ripeterle? che vi sia un 
criterio di scelta oggettiva 
per i ministri, de compresi; 
che sia rappresentata nel 
governo la Sinistra indipen¬ 
dente; che cada la pregiudi¬ 
ziale contro intese unitarie 
almeno in alcune giunte; 
che si stabilisca un impe¬ 
gno di lealtà reciproca), per 
cui nessuno ha potuto con¬ 
testarle. Nemmeno la DC. 
Tuttavia sabato la direzione 
democristiana le ha secca¬ 
mente respinte dicendo che 
segnavano un passo indietro 
del PCI, ma senza addurre 
il minimo argomento a so- 
.stegno di questo giudizio. 
In pratica, ìa DC non ha sa¬ 
puto dire perché non accet¬ 
ta le nostre proposte. Ecco 
la seconda e ancor più cla¬ 
morosa contraddizione. I co¬ 
munisti sono indispensabili 
ma non solo non possono far 
parte del governo: ad essi 
non si deve dare nessuna 
garanzia. 

E’ dono tutto questo che 
noi replichiamo: allora, pur 
di evitare le elezioni antici¬ 
pate, fate voi un governo, e 
noi •— restando aìVopposizio¬ 
ne — faremo di tutto per 
non ostacolare ìa soluzione 
dei gravi problemi del paese 
e per non inasprire il cli¬ 
ma politico. Che fa a questo 
punto ìa DC? Due cose: ac¬ 
cusa noi di lavorare per lo 
scioglimento delle Camere, 
e comincia a insinuare che, 
in sostanza, col nostro atteg¬ 
giamento finiamo col fare il 
gioco delle brigate rosse. Ed 
è preoccupante il modo come 
la grande stampa si sta muo¬ 
vendo, su evidente ispirazio¬ 
ne di Piazza del Gesù, con 
lo scopo — è chiaro — di 
preparare così il clima del¬ 
la campagna elettorale. 

La vera 
alternativa 

Noi vogliamo rispondere, 
ancora una volta, molto pa¬ 
catamente. Non siamo usci¬ 
ti dalla maggioranza per pas¬ 
sare all’opposizione. Lo ab¬ 
biamo fatto per provocare 
un chiarimento di fondo ca¬ 
pace di ristabilire le con¬ 
dizioni (che altri avevano 
logorato gravemente) di una 
effettiva politica di solida¬ 
rietà, chiara nei suoi conte¬ 
nuti e nei suoi indirizzi, 
con una coerenza fra ciò che 
si dice e ciò che si fa, tra 
comportamenti politici e for¬ 
mula di governo. L’alterna¬ 
tiva che già in autunno si 
pose nei fatti non era, quin¬ 
di, tra solidarietà e scontro 
ma tra un logoramento (già 
del tutto evidente) della so¬ 


lidarietà e un suo rilancio 
pieno, chiaro. Si trattava, in 
sostanza, non di accantonare 
ma di salvare il senso di 
quella politica. 

Nessuno dei nostri inter¬ 
locutori può farci la lezione 
sul bisogno che il paese ha 
di una strategia unitaria per¬ 
ché nessuno può vantare il 
nostro impegno, spinto fino 
alla cocciutaggine, nel difen¬ 
derla. E’ paradossale che lo 
on. Bodrato ci richiami alla 
importanza di un clima ge¬ 
nerale di cooperazione e di 
lealtà quando la DC si com¬ 
porta come si sta compor¬ 
tando verso di noi, quando 
si rifiuta di collaborare con 
noi persino dove esistono si¬ 
tuazioni locali di particola¬ 
re emergenza. Il paese è 
stanco di manovre e di pole¬ 
miche da azzeccagarbugli. La 
gente sa come stanno le co¬ 
se. Dopo l'apparire, il 16 
marzo, di bandiere rosse e 
bianche insieme sulle piaz¬ 
ze, tutti hanno visto un’ac¬ 
celerazione delle tendenze a 
rompere l’unità. E purtrop¬ 
po la lealtà, lo spirito unita¬ 
rio, esercitati solo da una 
parte, non sono bastati 

La sostanza 
delle cose 

Questi quaranta giorni di 
crisi, inevitabilmente domi¬ 
nati dalle questioni di « qua¬ 
dro politico », hanno messo 
«n po’ in ombra la sostan¬ 
za delle cose. Per dirla con 
chiarezza, solo ìa politica e- 
stera generale del governo 
è risultata immune da una 
evidente involuzione. Nep¬ 
pure i colpi spietati del ter¬ 
rorismo hanno indotto la 
DC a sciogliere il nodo del¬ 
la riforma di polizia. Sul 
piano economico sociale, do¬ 
po la sostanziale interruzio¬ 
ne del dialogo tra governo e 
sindacati, si è assistito a un 
ambiguo balletto attorno al 
piano triennale in cui, sotto 
il velo di proclamazioni pro- 
grammatorie, si è visto e- 
mergere un indirizzo neoli¬ 
berista, tanto da rendere pe¬ 
ricolosamente non credibili 
le ipotesi di espansione del¬ 
l’occupazione. 

l fenomeni di scollamen¬ 
to, le tensioni sociali, i ri¬ 
schi di scontro che l’on. Bo¬ 
drato dice di paventare ven¬ 
gono, dunque, da qui. Per¬ 
ciò noi ci siamo mossi. Ciò 
che il PCI ha chiesto è esat¬ 
tamente un chiarimento, la 
ricerca di un accordo serio, 
garantito. La DC e altri par¬ 
titi non sono pronti ad un 
simile accordo? Pensano (co¬ 
me sembrano dire i fatti) a 
ipotesi ed indirizzo diversi? 
Ma allora è più serio e più 
utile che si provino a co¬ 
struirci sopra la loro mag¬ 
gioranza e il loro governo 
ed enuncino con chiarezza i 
motivi di disseìtso dalle no¬ 
stre posizioni nel merito de¬ 
gli indirizzi della politica 
governativa. 

Suvvia, non cambiamo le 
carte in tavola. Noi non ab¬ 
biamo affatto dello che una 
maggioranza senza di noi sia 
cosa buona o auspicabile: 
tutto al contrario. Abbiamo 
detto che, a un certo punto. 
anche per la tenuta dem^ 
erotica del paese, è meglio 
una forte e responsabile op¬ 
posizione comunista che un 
pasticcio deludente e ingan¬ 
nevole che incoraggcrebbe 
inevitabilmente fenomeni 
centrifughi di disobbedienza 
sociale e di settarismo poli¬ 
tico. Si tratta proprio di sal¬ 
vare le condizioni indispen¬ 
sabili per mantenere aperte 
le vie dell’unità tra le for¬ 
ze democratiche e del loro 
impegno comune — non a 
parole — per dare al paese 
le grandi riforme sociali e 
morali di cui da troppo tem¬ 
po ha bisogno. 

Enzo Roggi 


ROMA — Dopo la riunione di 
ieri della Direzione del Par¬ 
tito. è stato diffuso il seguen¬ 
te comunicato: 

« La Direzione del PCI ha 
ascoltato una informazione di 
Enrico Berlinguer suìl'anda- 
mento della crisi di governo 
ed ha approvato le posizioni 
che nel corso delle trattative 
si sono venute via via as.su- 
mendo fino a quelle ribadite 
nelle dichiarazioni di venerdì 

9 dopo l’incontro con Von. An- 
dreotti. La Direzione del PCI 
ritiene grave l'immotivato ri¬ 
fiuto opposto dalla Direzione 
della DC a tutte le ragione¬ 
voli proposte avanzate dai 
comunisti per la soluzione 
della crisi. Dopo quaranta 
giorni e più dalla apertura 
della crisi di governo il Pae- 
.se non può comprendere il 
permanere di as.<turde preclu¬ 
sioni e il protrarsi di ambi¬ 
gue manovre. 

€ La Direzione — conclude 
11 comunicato — è passata 
.successivamente a discutere 
.sulla impostazione della re¬ 
lazione al XV Congresso >. 

Da parte della Democrazia 
cristiana vengono intanto 
sempre nuove conferme del 
fatto che — specialmente 
dopo la riunione della Dire¬ 
zione di sabato scorso — le 
elezioni anticipate si danno 
ormai per scontate ed è anzi 
in corso, su tutti i terreni, 
la loro preparazione. Sinto¬ 
matica è in questo senso una 
intervista dell’on. Piccoli al¬ 
l’Espresso, con la quale ven¬ 
gono accantonate tutte le 
prudenze e le furberie tatti¬ 
che dei giorni scorsi, per par¬ 
lare apertamente della sca¬ 
denza elettorale, come se la 
campagna elettorale relativa 
fo^e già in corso. La DC. 
quindi, punta sulle elezioni 
anticipate (e Piccoli avverte 
che il suo partito vuole pre¬ 
sentarsi all’elettorato « non 
per annunciare ripiegamen¬ 
ti*. cioè per vantarsi, in so¬ 
stanza. dei € no » che hanno 
portato al blocco di ogni ipo- 
tcs; di .soluzione positiva). 

Debole, e appiccicata, è la 
spiegazione del perché si va 
alle elezioni anticipate. La 
tesi de! presidente della DC è 
che il problema della crisi non 
si è risolto < a causa del PCI >. 
E perché? Perché i comuni¬ 
sti hanno posto il problema 
(ma del resto lo avevano po¬ 
sto fin daH’inizio) di garan¬ 
zie politiche che prevedessero 
anche la formazione di Giun¬ 
te locali, in certi casi, a ca¬ 
rattere unitario, e poi perché 
hanno aL'anzato l’c arrogante 
richiesta » — così si esprime 
Piccoli, già lanciato sui toni 
elettorali^ici — di * scegliere 
i nostri nuovi ministri In 
realtà, il PCI ha parlato del¬ 
la necessità dì porre alla base 
di un eventuale patto di go¬ 
verno anche Timpegno a di¬ 
scutere e ad accettare unita¬ 
riamente i criteri di scelta 
dei ministri, svincolandoli dai 
giochi e dalle pressioni di 
corrente e di gruppo; il pre¬ 
sidente della DC distorce in 
modo grottesco questa impo- 
.stazione con lo scopo eviden¬ 
te di celare la pretesa, quella 
sì arrogante, della DC a tu¬ 
tela delle proprie posizioni di 
predominio. Piccoli non dice, 
comunque, che anche senza 
il contributo del PCI on go¬ 
verno potrebbe costituirsi; e 
non spiega per quali ragioni 
il suo partito non abbia seria¬ 
mente tentato questa strada. 

Nell’intervista del presidente 
democristiano è contenuta an¬ 
che un’altra ammissione, quel¬ 
la che riguarda le pressioni 
e.sercitate in extremis dalla 
DC per evitare la soluzione, 
indicata in un priirw mtanen- 
to. di un governo Saragat eoo 
-Andreotti e La Malfa come 
vice-presidenti. Dopo Tanmin- 
cio della chiamata a] Quiri¬ 
nale delle tre peisonalità, af¬ 
ferma Piccoli, c Zaccagnini ed 

10 fummo ugualmente preoc¬ 
cupi. Fatte salve le preroga¬ 
tive del Capo dello Stato, il 
tutto — soggiunge — si è srol- 
to in una forma che mi è 
parsa un po' anomala >. Evi¬ 
dente è la critica a Pertini. 
E’ un fatto comunque che dal¬ 
la < preoccupazione > dei diri¬ 
genti de — di cui parla Pic¬ 
coli — è nata l’operazione, 
tuttora da chiarire, del ritor- 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Dal nostro inviato 

GERUSALEMME — 1 cro¬ 
nisti non credono ai propri 
occhi. E* accaduto l’impossi¬ 
bile. Il presidente degli Stati 
Uniti ha mancato ancora una 
volta il bersaglio. Nono.staiite 
tutte le ricchezze, le flotte, 
le banche, gli eserciti del suo 
strapotente paese. Carter non 
è riuscito ad ottenere quello 
che voleva, quello che era 
lo scopo principale del suo 
viaggio: costringere Sadat e 
Begìn a firmare un trattato 
la cui funzione, nelle von 
tanto segrete intenzioni del¬ 
l'uomo della Casa Bianca e 
del suo cattivo consigliere 
Brzezìnski, non era tanto di 
assicurare la pace, la giu¬ 
stizia e la prosperità nel Me¬ 
dio Oriente, quanto di garan¬ 
tire la rielezione di Carter 
stesso fra meno di due anni. 

Nello sforzo di salvare il 
salvabile all’ultimo minuto, il 
presidente Carter ha rinviato 


la partenza a oggi. Stamane 
si incontrerà a colazione con 
Begin per mettere a punto 
un comunicato congiunto. Sul¬ 
la via del ritorno, si recherà 
al Cairo. Lo ha dichiarato po¬ 
co prima delle 21 locali un por¬ 
tavoce del governo israelia¬ 
no durante una conferenza 
stampa. Questo significa che 
probabilmente qualche sigla 
verrà apposta su un testo più 
0 meno generico. Ma la so¬ 
stanza dei risultali non cam¬ 
bierà certamente, né il giudi¬ 
zio su questo sconcertante 
viaggio. Tale è, almeno, l’opi¬ 
nione più diffusa fra i gior¬ 
nalisti stranieri. 

Si può già parlare di com¬ 
pleto fallimento? E’ presto 
per dirlo. Né, d’altra parte, 
è questo il punto. I negozia¬ 
ti.' ovviamente, continueranno 
(« per sempre », ci ha detto 
con sarcasmo il deputato pa¬ 
cifista Uri Anneri) ma in una 
atmosfera resa più difficile, 
più tesa, dalle diffidenze, dai 


risentimenti, dai rancori, che 
sempre avvelenano i rapporti 
tra interlocutori dopo la man¬ 
cata concln.'iione di una trat¬ 
tativa. I portavoce sottolinea¬ 
no che i ministri israeliani 
sono « indignati » per essere 
stati .sottoposti a pressioni 
€ intollerabili »: e che gli 
americani sono « furiosi > per 
la resistenza opposta alle lo¬ 
ro richieste accompagnate 
dalla minaccia di «non occu¬ 
parsi più del Medio Orien¬ 
te ». cioè di abbandonare 
Israele alle «vendette arabe». 

Tutto questo, naturalmente, 
non c’è nei discorsi ufficia¬ 
li. pieni anzi dì reciproci 
complimenti e dichiarazioni 
di amore (« love * è la paro¬ 
la che Carter ha impiegato 
aggiungendo di non essere 
«geloso»). Ma il più diffu¬ 
so e influente giornale israe- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


I dirigenti dcirAlìtalìa e 1 
segretari generali della Fede¬ 
razione Cgil, Cisl, un sono 
stati convocati nella tarfa se¬ 
rata di ieri dal ministro del 
Lavoro Scotti. E’ « un ulti¬ 
mo tentativo» — ha detto il 
sottosegretario Pumilia — per 
« verificare .se ci sono mar¬ 
gini » per una mediazione del 
governo nella vertenza degli 
assistenti di volo. Scotti ha vi¬ 
sto. separatamente, prima i 
dirigenti della compagnia di 
bandiera, quindi i dirigenti 
delle confederazioni. Gli incon¬ 
tri si sono conclusi con un 
nulla di fatto. 

L’Alitalia. prima ancora del¬ 
l’inizio dell’incontro con il mi¬ 
nistro, ha diffuso una nota 
con la quale ribadisce la sua 
posizione che è di netta chiu¬ 
sura nei confronti delle richie¬ 
ste dei sindacati. Intanto lo 
sciopero indetto dal < comita- 
tato di lotta » (ieri sera ha 
deciso un’ulteriore proroga di 
24 ore) è giunto al suo venti¬ 
duesimo giorno. A PAGINA 6 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI ~ Questa mattina, al¬ 
l’apertura dei mercati carabi- 
stici, entra ufficialmente in 
vigore il Sistema monetario 
europeo (SME) per gli otto 
paesi che lo hanno sottoscrit¬ 
to. e cioè la Francia, la RFT, 
l’Italia, il Belgio, il Lussem¬ 
burgo. l’Olanda, la Danimarca 
e rirlanda. La Gran Breta¬ 
gna, mantenendo le riserve 
fatte al precedente vertice di 
Bruxelles ed avendo respinto 
quel compromesso sugli impor¬ 
ti compensativi agricoli che 
ha permesso il lancio dello 
SME (sia pure con due mesi 
e mezzo di ritardo), non ne 
farà parte. 

La notizia è stata data ieri 
pomeriggio, qualche minuto 
dopo l’apertura della tredicesi¬ 
ma riunione del Consiglio eu¬ 
ropeo. che si tiene al Centro 
delle conferenze intemaziona¬ 
li sotto la presidenza di Gi- 
scard d’EIstaing: « Consideran¬ 
do che esistono tutte le condi¬ 
zioni per l’entrata in vigore 
del meccanismo di cambi del 
Sistema monetario europeo, il 
Consiglio europeo riunito a Pa¬ 
rigi ha deciso di adottarlo a 
partire da martedì 13 tna’zo 
all'aperiura dei mercati cam- 
bistici ». 

Con questo comunicato. Gi- 
scard d’Estaing. presidente di 
turno del (Consiglio della Co¬ 
munità per ì primi sei mesi di 
quest'anno, ha voluto dare al¬ 
l’apertura del vertice parigino 
un'importanza che altrimenti 



|L GIORNALE che ieri 
l'altro, domenica, non 
avanzava più alcun dub¬ 
bio sulla inevitabilità del¬ 
le elezioni anticipate era 
« Il Resto del Carlino », tl 
quale recava in apertura 
di prima pagina, su sei 
colonne, un « occhiello » 
così concepito: « L’unica 
incertezza riguarda solo 
la data: maggio o giu¬ 
gno?». cui seguiva, sotto, 
un vistosissimo titolo di 
quattro sole paròle affer¬ 
mative: « Si va alle ele¬ 
zioni ». Premessa una cosi 
granitica certezza, non ci 
siamo meraràgliati che ù 
quotidiano bolognese ten¬ 
tasse, in seconda pagina, 
un moroscopo* riferito a 
chi uscirà daWattuale go¬ 
verno e a chi entrerà nel 
nuovo, con un particolare 
filologico abbastanza cu¬ 


rioso: accanto al nome di 
ogni • ministro attuale si 
poteva leggere una indica¬ 
zione: « rimane ». « resta 
in zona» (?). «debole». 
« molto debole » oppure 
addirittura «va via», do- 
vc .,'uel « DO » non si capi¬ 
va bene se fosse la terza 
persona del presente del 
verbo c andare * o la 
seconda dell’ imperativo: 
vattene, fila, esci, non far¬ 
ti vedere mai più. Per 
esempio: «Bonifacio (Gra¬ 
zia e Giustizia): ca via*. 
(Signor ministro, quella è 
ìa porta. Ciò che conta 
nella vita è di dire le cose 
con gentilezza). 

Pare, secondo U prono¬ 
stico del mCarlino* che il 
Fagiolaro (Antonio Biso¬ 
gna, n. Rovigo 1929...} sia 
destinato a salvarsi, per¬ 
ché di lui si può leggere 


la seguente predizione: 
« resta, ma forse per cam¬ 
biare ministero (Interno 
o Difesa) », Questo presa¬ 
gio et consola per più di 
un motivo, prima di tutto 
perché una promozione 
del Fagiolaro conferma in 
noi rtmpressione che il 
rinnovamento della DC 
voluto con cosi fertile te¬ 
nacia daWon. Zaccagnini 
sia destinato a consolidar¬ 
si con un rafforzamento 
delia corrente dorotea la 
quale, per merito esclusivo 
del Fagiolaro, è diventata 
una corrente politico-mon¬ 
dana, in cui shake e rosa¬ 
ri si intrecciano in misti¬ 
che danze e si celebrano 
in devote mense. Le cele¬ 
bra il Fagiolaro stesso in 
persona, concelebranti le 
sue contesse hag, il cui 
nome sta alFantichità co¬ 


me i mobili di Cantù stan¬ 
no al Rinascimento. 

E siamo contenti anche 
perché (scartata Vipotesi 
che il Fagiolaro possa so- 
stituire alla Difesa Fattua¬ 
le ministro Raffini, una 
delle rare persone auten¬ 
ticamente di « classe », co¬ 
me si usa dire, che siano 
nella DC) speriamo che 
vada a prendere il posto 
del ministro Rognoni, che 
tuttavia vedremmo dile¬ 
guarsi con rammarico per¬ 
ché è stato il solo mini¬ 
stro delTIntemo del quale, 
non avendola, non si è 
mai potuto dire che abbia 
perso la testa. Ma se il 
Fagiolaro andrà alTìntcr- 
no, noi, che abbiamo vi¬ 
sto U fascismo, riavremo 
certamente, con nostra 
esilarante gioia, una Con¬ 
tessa del Viminale. 

Fortabracclo 


ROMA — La lira è aggan¬ 
ciata da questa mattina 
alle altre monete aderenti 
al Sistema monetario euro¬ 
peo. Prendendo a base i 
cambi d'ieri la Banca d'Ita¬ 
lia ha calcolato, facendo¬ 
ne la media, il valore del¬ 
lo < scudo > europeo che 
sta al centro del Sistema- 
Assumendo TosciUazlone 
del 6% in più o in meno 
consentita alla lira (per le 
altre monete Toscillazione 
ammessa è del 2.5%) que¬ 
sta potrà assumere per cia¬ 
scuna moneta un cambio 
entro i minimi e massimi 
indicati nella tabeUa. Nel¬ 
la serata d’ieri erano In 
corso incontri fra esperti 
per stabilire il valore dello 
«scudo» per tutte le va¬ 
lute. 

Quando l'eventuale de¬ 
prezzamento della lira rag¬ 
giungesse il 75% della fa¬ 
scia di oscillazione prevista 
scatterebbe Yallarme. L' 
Italia sarebbe tenuta, cioè, 
a fare interventi — vendite 
di valute richieste dalla 
speculazione — per tenta¬ 


re di riportare la quotato¬ 
ne entro i limiti previsti. 
Gli Interventi possono es¬ 
sere finanziati sia con lo 
riserve che ricorrendo a 
prestiti del Fondo europeo 
di cooperazione monetaria- 
FECOM. 

Lo «scudo» resterà, per 
i primi due anni, una unita 
di conto (ECU-european 
cturency unit), vale a dire 
un punto di riferimento 
per le sìngole monete. Vie¬ 
ne costruito facendo la me¬ 
dia delle monete nazionali 
aderenti allo SME ed il suo 
valore oscillerà, quotidia¬ 
namente. in rapporto alle 
monete che allo SME non 
aderiscono, in particolare 
nei confronti del dollaro 
USA. La lira avrà quindi 
una quotazione per ciascu¬ 
na moneta (bilaterale) ed 
una quotazione nei con¬ 
fronti dell’ECU (colletti¬ 
va). Le notizie circa la 
messa in funzione del mec¬ 
canismi di valutazione cia¬ 
no in serata ancora con¬ 
fuse, mancando la defini¬ 
zione di alcuni particolari. 


Evadono in sei 
dal carcere di 
Torino. Cinque 
vengono ripresi 

I^ainmatioe evaskme dal carcere delle «Nuoi’e» <fi To¬ 
rino di sei detenuti fra cui alcuni « napfnsti ». I sei, dopo 
aver preso in ostaggio nel parlatorio un bimbo, fi^io di 
un carcerato, sono riusciti a guada^iare l'uscita inqiu- 
gnando coltelli e una pistola giocattolo. L’allanne è scat¬ 
tato do^ pochi minuti e sul posto è accorsa la polizia. 
In pochi mimiti, cinque sono stati catturati e riportati in 
cella, n sesto, invece. Daniele Lattanzio è riuscito a far 
perdere le proprie tracce. Del gruppo dei fuggitivi face¬ 
vano parte, ohz« al Lattanzio, i < nazisti > Emanuele At- 
timonelli e Giorgio Zoccola, oltre a Giorgio Piantamore, 
Raffaele Gamroino c Sergio Settimo. Qu^’ultimo. stava 
scontando l'ergastolo per avere assalito, insieme al Lat¬ 
tanzio, una banca a Trento c ucciso un maresciallo di P.S. 

A PAGINA S 


La moneta europea nasce in un momento di crisi sociale del continente 


li vertice dello CEE ho deciso: 
lo SME entro in f nozione stomone 

Vi partecipano otto paesi, avendo la Gran Bretagna confermato le sue riser¬ 
ve - All’esame dei « nove » gli altri nodi: occupazione, energia e agricoltura 


non avrebbe avuto e. al tempo 
stesso, sottolineare, sul piano 
dei rapporti politico-economici, 
il buon funzionamento e so¬ 
prattutto il carattere determi¬ 
nante dell'intesa franco-tede¬ 
sca nei confronti del resto del¬ 
la Ovnunità. 

Non va dimenticato, infatti, 
che lo SME è nato come pro¬ 
dotto di quest'intesa, è stato 
imposto agli altri paesi comu¬ 
nitari da Porigi e da Bonn 
come Un atto politico al quale 
nessuno avrebbe potuto sot¬ 
trarsi pena Tisolamento. ha su¬ 
bito un ritardo dì due mesi e 
mezzo nella sua attuazione per 
l’insorgere di una grossa ver¬ 
tenza tra Francia e Germania 
e ora entra in vigore perché 
questi due paesi hanno trovato 
un arrangiamento. 

Prima ancora di parlare di 
questo vertice comunitario, che 
ha posto in discussione i pro¬ 
blemi piò scottanti del mo¬ 
mento — e doè l'energia, la 
occupazione e la situazione 
economica aH'interriO della 
CEE — e che si concluderà 
nel primo pomerìggio di oggi 
con una conferenza-stampa del 
presidente francese, è neces¬ 
sario vedere, sia pure breve¬ 
mente, che cosa significa il 
varo dello SME. 

Da questa mottina le mone¬ 
te degli otto paesi contraenti 
dovranno rispettare un margi¬ 
ne dì oscillazione o « griglia 
dì parità » tra di esse sulla 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 1 



Migliaia di studenti 
ai funerali del giovane 
ucciso dai terroristi 

Migliaia di persone, tanti giovani e oj^rai, cosi Torino 
ha dato il suo addio a Emanuele lurilli. il ragazzo di 19 
anni ucciso nell’agguato di Prima Linea. Volti tesi e 
sconvolti da questo ennesimo episodio di barbarie, che 
ha distrutto la vita di tm ragazzo, figlio unico di un 
opieraio della FIAT e di un’insegnante elementare. De¬ 
cine di corone di fiori hanno seguito il feretro, tra cui 
quella del presidente della Repubblica. NELLA FOTO: i 
genitori del giovane A PAGINA 2 


I nuovi cambi 
della lira 

Potrà oscillare fino al 6% - Quando fun¬ 
zioneranno i meccanismi di sostegno 

Sono questi i valori minimi c massimi che può assumere 
la lira, rispetto a ciascuna moneta, nello SME: 


Marco tedesco . • . 

Fiorino olandese . . 

Franco belga . . . 

Franco francese 
Lira sterlina irlandese 
Corona danese . . . 


minimo 

430,698 

397,434 

27,4044 

186,490 

1631,85 

152,605 


massimo 

485,576 

448,074 

30,8961 

210,252 

1839,78 

172,045 


se si avvera l’oroscopo del Fagiolaro 














PAG. 2 / vita italiana 


i domenica i congressi provinciali del PCI 


Bologna: sempre adeguate 
le risposte alla crisi? 

I risultati raggiunti e gli interrogativi sulla capacità politica e di governo dei 
comunisti emiliani - Un « modello » e il suo ruolo nella situazione del Paese 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il compagno 
Napolitano stava parlando 
della crisi italiana, del ruolo 
di Bologna e deWErnilia Ro¬ 
magna. Aveva sottolineato 
quanto fosse importante in¬ 
terrogarsi — come il Con¬ 
gresso aveva fatto — sugli 
aggiornamenti necessari nel- 
ronalist dei rapporti fra le 
classi sociali, sull'adeguamen¬ 
to da compiere nell'azione di 
governo, sul rilancio dell'ini¬ 
ziativa politica di massa del 
partito. Ma a un certo punto 
ha avuto un attimo di incer¬ 
tezza, gli è sfuggito un sorri¬ 
sa: < Mi sono allontanato per 
un’ora dal vostro Congresso 
— ha detto — per andare a 
visitare i nuooi centri civici 
di Corticella e Mazzini (due 
quartieri bolognesi, ndr). 
Non voglio conquistarmi a 
tutti i costi la benevolenza 
dei compagni, ma lasciatemi 
dire che abbiamo un bel di- 
.scutere, però qui, a Bologna 
e in Emilia, quello che si è 
fatto nei .servizi sociali nella 
partecipazione democratica è 
davvero senza precedenti. E‘ 
un’esperienza straordinaria 
che sottolinea, se mai ce ne 


fosse bisogno, quale è il ruo¬ 
lo di Bologna e dell'Emilia 
Romagna nel Paese ». 

Già. E quale è questo ruolo 
« nazionale »? Soio perché — 
e in verità sarebbe già ab¬ 
bastanza — qui si è saputo 
fare meglio e di più nell'eco¬ 
nomia, nei servizi sociali, nel¬ 
la articolazione della ' demo¬ 
crazia? E' stato questo uno 
dei temi dominanti al Con¬ 
gresso della Federazione bo¬ 
lognese del Pei. Preparalo da 
369 congressi di sezione, cui 
hanno partecipato quasi 
16.000 compagni (di cui circa 
4.000 donne), è stato per tre 
giorni il principale avveni¬ 
mento della vita politica bo¬ 
lognese. 

Questa « presenza » del Pei 
nello realtà prouinciale e re¬ 
gionale, la capacità di essere 
espressione non solo numeri¬ 
ca di tanta parte della socie¬ 
tà e del « senso comune » 
della gente è .stata bene mes¬ 
sa in rilievo dal saluto rivol¬ 
to al Congres.so dal rappre¬ 
sentante del partito repubbli¬ 
cano. € Avete un Brande me¬ 
rito storico — ha detto infat¬ 
ti il capogruppo repubblicano 
in Comune, dntt. Bonfiplioli 
— quello di aver dato cultura 


e coscienza politica a milioni 
di uomini di questa regione.» 

Ma quel < peso », quella 
€ forza » vuol dire ' anche 
grandi e severe responsabili¬ 
tà. Siamo stati all'altezza del¬ 
l’impegno richiesto dalla cri¬ 
si? Si è domandato il Con¬ 
gresso. Quanto è rimasto in 
ombra della proposta politica 
e strategica del nostro Parti¬ 
to? Quanto abbiamo permes¬ 
so che si distorcesse la no¬ 
stra politica e la nostra azio¬ 
ne fino a creare disorienta¬ 
mento e persino ostilità in 
settori importanti della socie¬ 
tà? Le donne, i giovani hanno 
trovato in noi, nel Pei e nel 
movimento operaio organiz¬ 
zato, un punto di riferimento 
per le loro lotte? E, quanto 
anche nella nostra analisi ha 
poco € funzionato », fino a 
farci assumere sotto la gene¬ 
rica categoria dell't emargi¬ 
nazione » fenomeni complessi 
e variamente .stratificati quali 
il € lavoro nero ». la disoccu¬ 
pazione femminile o giovani¬ 
le, il « decentramento produt¬ 
tivo ». ecc.? 

Certo: dopo due anni — il 
presidente della Regione, 
Lanfranco Turci l'ha sottoli¬ 
neato — l't esercito emilia¬ 


no » è passalo attraverso le 
strettoie della crisi senza fe¬ 
rite o perdite vistose. £ dob¬ 
biamo anche saper respingere 
certe falsità portate da chi 
polemizza su un preteso 
« modello emiliano ». Secondo 
alcuni la regione sarebbe 
cresciuta all'ombra delle 
grandi economie del nord. 
Sarebbe t marginale » e fon¬ 
dala sull'assistenzialismo che 
avrebbe guidato la mano del¬ 
le nostre amministrazioni lo¬ 
cali nei confronti della pro¬ 
duzione. Bastano i doli a 
smentire queste analisi: l’E¬ 
milia è al terz'ultimo posto 
in Italia per l’apporto di de¬ 
naro pubblico all'industria. 
Ma è al 1. posto per reddito 
agricolo e al 4. posto per la 
produzione industriale: al 
terzo posto per la produzione 
di reddito individuale: al 3. 
posto per l'esportazione al¬ 
l'estero (l'elemento più di¬ 
namico è la metalmeccanica). 
L'Emilia, infine, ha un tasso 
di popolazione attiva del 44.9 
per cento contro una media 
nazionale del 38 per cento. 
Le donne occupate sono il 32 
per cento contro una media 
italiana del 24 per cento. 

Cos'è stato a produrre 


Palermo: ridurre gli spazi 
del «blocco» conservatore 

Se arretra la politica dì solidarietà, riemergono vecchi interessi in contrasto 
con la «città che cambia» - Intreccio tra violenza maliosa e terrorismo politico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Sui bloc-note.s 
dei 500 tra delegati ed invita¬ 
ti al sedicesimo congresso 
pro\nnciale del PCI di Pa¬ 
lermo. rimangono tra l'altro 
queste parole: c Abbiamo ri¬ 
conosciuto con convinzione il 
valore essenziale della colla¬ 
borazione con il PCI e del 
suo apporto. Auspico che 
. questo proces.so che si è in- 

• terrotto, riprenda presto *. I 
delegati, riuniti nel salone 
della Fiera del Mediterraneo. 

. avevano accolto con un ap¬ 
plauso il saluto del segretario 
de Michele Reina. quando ri¬ 
conosceva la validità della 
. politica di unità, e con un 
brusio un po’ polemico i 
passi più contestabili: quelli 
che, dirà qualche minuto do- 
V po uno dei compagni inter¬ 
venuti, sembravano far in¬ 
tendere che l’interruzione 
deirintesa, a Palermo come a 
. Roma, sia * colpa nostra » 
oppure « colpa del de.stino ». 

Cgs 3, Qusndo solo cjiìhI* 
che ora più tardi — la noti- 

• zia della barbara uccisione di 
Reina giunge ad interrompere 
il lavoro delle commissioni. 

. allo sgomento si unisce la 
.sensazione più precisa, più 
« politica >, che sia venuto a 
mancare un c interlocutore ». 
. E qualunque sia la matrice 
del delitto, già proprio per 
questo motivo l'episodio ri- 
. sulta essere — lo dirà con 
' efficacia Paolo Bufalini — 
«un atto di barbarie, un o- 
biettivo attacco alla convi- 
\*enza civile e alle istituzioni 
democratiche ». Un attacco 
terroristico, dunque, perchè 
del terrorismo esso condivi- 

- de. se non gli scopi. ì metodi 
' e gli effetti. 

E' questa una delle valuta- 
■ zioni conclusive del congres- 
’ .so dei comunisti della secon- 
'da città meridionale, che fi¬ 
nora era stata al riparo dal 

- fenomeno del terrorismo, al- 


Una smentita 
del compagno 
Reichlin 

A seguito di un rcs<xxMi 
to •ANS.A sul discorso di 
chiusura del congresso pro¬ 
vinciale del PCI di Ferra¬ 
ra. il compagno. Alfredo 
Reichlin. della direzione 
delJPartito e direttore del- 
rtnità, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

c Non ho mai pronuncia 
to quella frase ridicola che 
ovviamente non corrispon 
de al mio pensiero. Le bri 
gate rosse c’entrano, ecco¬ 
me!, col delitto Moro. 11 
corrispondente dell’ANS.A 
ha fatto la caricatura di 
un ragionamento, ripetuto 
fino alla noia, da noi conoe 
anche dai massimi dirigen 
ti della DC e del PSl. cir¬ 
ca i possibili retroscena 
del rapimento e dell’assas¬ 
sinio dell’onorevole Moro, 
sui quali del resto il Par 
lamento ha deciso di svol 
gene una sua indagine ». 


Timpatto con la drammatica 
ipotesi di un cambiamento di 
matrice della violenza citta¬ 
dina. Si era discusso, sino a 
quel momento — tra l’altro 
Luigi Colajanni, . segretario 
dell Federazione, vi aveva 
dedicato un lungo brano del¬ 
la sua relazione — della pa¬ 
rallela ed analoga recrude¬ 
scenza mafiosa. Il convergere 
di tali avvenimenti aveva fi¬ 
nito per offrire una nuova 
conferma della analisi politi¬ 
ca e dell’invito allarmato ad 
una riflessione, che il PCI ha 
lanciato alle altre forze sin 
dalle prime battute del dibat¬ 
tito congressuale. Quando ar¬ 
retra, cioè, un’intesa politica 
tra le forze migliori della cit¬ 
tà o del pae.se. e si perde il 
contatto col movimento ope¬ 
raio per quanto dialettico e 
travagliato che fosse — aveva 
detto Colajanni e su questo 
punto avevano insistito nu 
morosi interventi — allora si 
forma come un pericoloso 

« spazio vuoto ». E quc.sto 
_______»_ -1 

tre forze, da altri intere.ssl. 

Ecco cosi spiegata la ripre¬ 
sa di piccoli e grandi fatti di 
violenza, taglieggiamenti, as¬ 
sassini. Le forze del vecchio 
< blocco edilizio » che rialza¬ 
no la testa. Una sequenza 
culminante col delitto Reina: 
rientra anch’essa nello sfondo 
di allarme e di « emergenza » 
che dà forza al discorso poli¬ 
tico dei comunisti. Questi in¬ 
dividuano nella situazione di 
Palermo alcuni tratti esem¬ 
plari. 

Al Comune, per esempio, si 
è fatto il centro-sinistra. E. : 
ad immagine della città che 1 
c non cambia ». la giunta. | 
impelagata hi conflitti di po¬ 
tere. non ha saputo neanche 
dare una risposta di pronto 
soccorso ai senzatetto ridotti 
all’addiaccio da numerosi 
crolli nei « catoi » del fati¬ 
scente centro storico. Ma. chi 
c’era — si è chiesto uno de¬ 
gli intervenuti — assiem.e a 
noi. ai senzatetto, ai compa¬ 
gni delle sezioni comuniste 
del centro storico, quella 
notte dell’altra settimana ad 
occupare la sala del Comune? 
Cerano anche sacerdoti, gio¬ 
vani cattolici, pure un consi¬ 
gliere democristiano... hi- 
somma, numerosi esempi del¬ 
la « dUà che cambia ». di u- 
na città < più civile di chi la 
governa > — aveva detto Co¬ 
lajanni — e dove molte cose 
.sono mutate nel profondo 
delle coscienze, nei bisogm e 
nella cultura di larghi strati 
urbani. 

Per rilanciane le intese, an- 
; dando più avanti, dunque, i 
I comunisti anzitutto invitano 
le altre forze — c la DC in 
particolare — a prendere 
coscienza di tali cambiamenti 
qualitativi: dalla necessità di 
urx) sviluppo produttìvx) della 
città e della sua area metro¬ 
politana a quella di rompere 
h) « strapot^e della politi¬ 
ca». attraverso una rìappro- 
priazìone democratica e di 
massa delle istituzioni. 

Un’altra riflessione dal 
I « particolare » di Palermo, al 
i generale; l’offensiva delle 
{ forze del vecchio blocco di 
I potere al Comune (come pu¬ 


re. per altri versi, alla Re¬ 
gione, dove s’avverte — è 
stato detto — in questi giorni 
il riemergere della vecchia 
tentazione del centro-sinistra, 
e dove il programma e la 
politica dell’unità autonomista 
hanno .subito colpi seri, e 
proprio da questo lato) si ri¬ 
volge cosi contro una possi¬ 
bilità concreta di cambia¬ 
mento. E la interruzione del 
processo delle intese è pro¬ 
prio da qui. da queste forze, 
da questi interessi e da que¬ 
sto disegno di conservazione 
che trae la sua origine. Non 
già dal presunto «incrociar¬ 
si > di due « veti ». Ma da 
una sola e concreta preclu¬ 
sione ad ogni prospettiva di 
rinnovamento. 

Palermo offre, dunque, 
numerose controprove al di¬ 


I scor.so più complessivo e na¬ 
zionale svolto dal partito. 
Controprove che investono 
anche la capacità nostra di 
verificare attentamente, senza 
eccessi di < catastrofismo ». 
di astrattezza, e di meccani¬ 
cismo. che pure — è stato 
detto — hanno pesato, le 
modificazioni indotte nel tes¬ 
suto sociale dalla crisi (non 
solo emarginazione e assi¬ 
stenza. ma anche forme di 
sviluppo). Si attende da noi 
di essere non i « n«nici degli 
assistiti ». ma del sistema che 
li produce: non i predicatori 
dello sviluppo, ma i protago¬ 
nisti di lotte per il lavoro; 
non « attesismo ». ma capaci¬ 
tà di costruire l’unità delle 
forze popolari alla base. 

Vincenzo Vasìle 


La Sezione centrale di stampa e propaganda invita 
tutte le organizzazioni del partito a riprodurre e affiggere 
questo manifesto entro il 16 marzo: 

Un anno fa 
In strage di via Fani 
il rapimento 
e l'assassinio di Moro 

Il criminale attacco terroristico è in atto, 
oggi come allora. La vita dei cittadini, le 
istituzioni democratiche sono in pericolo. 
Per la difesa e il rafforzamento della demo¬ 
crazia, per una efficiente azione dei corpi 
dello Stato, sono necessari la partecipazio¬ 
ne e rimp)egno unitario di tutti. 

La discriminazione anticomunista 
indebolisce la Repubblica 
nella lotta contro reversione 

Il Partito comunista italiano 


Mentre continuano le indagini 

La gaiiarra antisemita 
a Varese: 10 denunciati 

V.ARESE — Sono una decina i giovani denundati dalla que¬ 
stura per i gravi episodi di antisemitismo e di esaltazione 
dei metodi nazisti avvenuti durante rincontro di pallacanestro 
tra le squadre Emerson e Maccabi, disputatosi a Varese 
mercoledì scorso. Lo ha affermato il proc-uratore della Repub¬ 
blica di Varese Cioffi, il quale ha anche precisato che sono 
in corso le indagini per i’identific^zione di tutti i giovani 
ritratti nelle fotogriifie scattate mercoledì sera, quai^ si 
verificarono gli incidenti- Secondo il magistrato, nei con¬ 
fronti dei giovani denunciati, potrebbero configurarsi i reati 
del concorso in apologia di genocidio ed esaltazione di kJee e 
metodi nazisti. Il questore di Varese ha reso noto che in 
occasione dell’incontro erano stati potenziati i servizi di con¬ 
trollo sia aH’ìntemo che alVestemo del Palazzo dello Sport. 
Come mai — è stato chiesto — le forze dell’ordine non sono 
intervenute subito per bloccare i giovani che mostravano le 
croci naziste e le scritte? Il Palazzetto — ha risposto il qu^ 
store — era pieno di pubblico ed era materialmente imposri- 
bile riuscire a bloccare gli autori della gazzarra senza coin¬ 
volgere tutti gli spettatori. 
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questo sviluppo? Forse le 
« logiche spontanee di merca¬ 
to »? C'è davvero di che du¬ 
bitarne visto l'impegno pro¬ 
grammatore di inreslimenli e 
di sostegno concreto fornito 
dalla nostre amministrazioni, 
visto il favore con cui si è 
operato per la crescita e lo 
sviluppo della cooperazioiie e 
dell'associazionismo. Il com¬ 
pagno Imbeni — nella rela¬ 
zione introduttiva al Con¬ 
gresso — ha voluto citare u- 
na frase del vicesindaco so¬ 
cialista, compagno Gherardi: 

€ Dove va Bologna? Un certo 
catastrofismo di destra e di 
ultrasinistra ce la descrivono 
depressa e repressa, econo¬ 
micamente sofferente o cul¬ 
turalmente buia. Ma Bologna 
non è cosi. L’economia è at¬ 
tiva, la cultura è viva, la 
democrazia è vitale, il plura¬ 
lismo sociale ampio e diffu¬ 
so ». 

Ecco allora, l’interrogativo 
che ha percorso tutto il 
Congresso: che uso fare della 
« forza Emilia »? Qui il Con¬ 
gresso ha segnato l’acHÌr.fi di 
una sensibilità tutta partico¬ 
lare attorno a un tema cen¬ 
trale della questione italiana: 
il Mezzogiorno. Non siamo 
anche noi — si sono doman¬ 
dati i comunisti bolognesi — 
elemento di quello squilibrio 
che gioca contro il Sud? Non 
deve forse trovare anche nel¬ 
le nostre scelte politiche e di 
amministratori locali e re¬ 
gionali una più rigorosa e 
ferma applicazione quella 
scelta meridionalista cui tut¬ 
to il movimento operaio e 
democratico è chiamato? Non 
sono mancate le risposte: sia 
nel segnalare quanto già è 
stato fatto (risanando la fi¬ 
nanza pubblica, coordinando 
la spesa a livello regionale 
fra Comuni, Province e Re¬ 
gione: operando nel senso di 
un riequilibrio territoriale 
capace dì evitare .sprechi) sia 
nel porre l'accento su quanto 
resta da fare. In primo luogo 
nel rilanciare la battaglia — 
forti proprio dell’esperienza 
emiliana — per una pro¬ 
grammazione nazionale capa¬ 
ce di orientare decisamente 
al Mezzogiorno investimenti e 
risorse. 

Ma si tradirebbe lo spirito 
del Congresso e si offusche¬ 
rebbe la comples.sità e la ric¬ 
chezza del dibattito se non si 
ricordas.sero almeno altre 
questioni — cl,j accanto ai 
temi nazionali e internaziona¬ 
li — hanno coinvolto l’atten¬ 
zione del dibattito, l giovani, 
prima di tutto: non sono u- 
r’« aggiunta » al problema i- 
taliano, è stato detto. La 
questione giovanile, anzi, è il 
€ frutto più maturo » della 
crisi. E’ un banco di prova 
della ste.ssa nostra capacità 
di governare. Le donne: 17 le 
intervenute in assemblea ple¬ 
naria. Ed è stata sottolineata 
dal compagno Napolitano la 
ricchezza degli interventi e la 
capacità — per alcuni versi 
nuova — di non settorializza- 
re il problema femminile, ma 
di presentarlo come questio¬ 
ne che attraversa tutti gli 
aspetti della crisi italiana. La 
programmazione democratica 
per il governo deìVeconomia: 
è questo — è stato detto — il 
terreno per verificare e raf¬ 
forzare le alleanze della clas¬ 
se operaia. 

Infine la proposta politica 
dei comunisti bolcg.nes: alle 
altre forze politiche e sociali 
presentata dalla relazione di 
Imbeni: «Ci chiediamo — a- 
veva detto Imbeni — se non 
sia giunto il momento a Bo¬ 
logna di prendere atto che 
fattuale rigidità nei rapporti 
fra i partiti non ha più ra¬ 
gion d’essere. Fra la con¬ 
trapposizione pregiudiziale e 
un pieno accordo di pro¬ 
gramma e di governo fra i 
partiti democratici c’è un 
ventaglio molto ampio di 
possibilità: esaminiamole tut¬ 
te, con animo sgombro da 
risposte precostituite ». Su 
questa propo.sta si è trovato 
in sintonia il segretario del 
Psi. Babbini che nel suo in¬ 
tervento ha voluto con forza 
mettere l’accento sui motivi 
di unità fra i partiti della 
sinistra. Ma proprio di fronte 
al respirto di una proposta 
di solidarietà e comune im¬ 
pegno fra i partiti appaiono 
ancor più irresponsabili le 
scelte della De bolognese 
pregiudizialmente anticomu¬ 
nista. fino al punto di non 
accettare neppure ì’inviio a 
prendere la parola al nostro 
Congresso. 

Il sindaco Tangheri, nel 
.suo intercenlo. pur denun¬ 
ciando le manovre per ora 
vincenti di forze retrive al- 
ì’intemo dello « Scudo cro¬ 
ciato » non ha però esitato a 
indicare la necessità di un 
più ampio lavoro di massa 
per costruire, a livello di ba¬ 
se. movimenti popolari che 
spingano al cambiamento e 
quindi al rinnovamento in¬ 
terno la stessa De. « Siamo 
consapevoli — ha detto Tan¬ 
gheri — della necessità di 
svOuppare la solidarietà tra 
le forze democratiche e que¬ 
sta esigenza la sosterremo 
anche se dovessimo andare 
ad una campagna elettorale 
anticipata ». 



I funerali del ragazzo uccìso nell’agguato di Prima Linea 

Migliaia di persone, tanti giovani 
per l'addio di Torino a Emanuele 

La corona del capo dello Stato - «Non dobbiamo lasciarci soffocare dalla paura» 


Dalla redazione 

TORINO — Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno par¬ 
tecipato ieri ai funerali di E- 
manuele TuriUì, il ragazzo as¬ 
sassinato dai terroristi di «Pri¬ 
ma linea » che avevano te¬ 
so un agguato ad una volan¬ 
te della polizia. Quando il fe¬ 
retro è giunto dinanzi alla 
chiesa parrocchiale di San 
Bernardino, seguito da una 
fiumana di gente, la chiesa e 
il piazzale antistante erano 
già gremiti di folla. 

Borgo San Paolo, questo 
quartiere operaio così carico 
di storia, era presente al com¬ 
pleto. E insieme ai cittadini 
del rione c’erano tanti, tan¬ 
ti giovani, alcuni con anco¬ 
ra sotto braccio i libri di 
saiola, tutti con ì volti tira¬ 
ti o rigati dalle lacrime, a te¬ 
stimoniare la commozione e 
lo sdegno. 

Il corteo funebre era partito 
alle 14.30 da via Millio. Il 
carro mortuario, che giunge¬ 
va daH’istituto di medicina le¬ 


gale, si è fermato proprio di¬ 
nanzi al marciapiede dove il 
ragazzo è caduto, colpito a 
morte da una pallottola dì mi¬ 
tra sparata con fredda de¬ 
terminazione da un ignoto 
terrorista. Per terra, accanto 
allo striscione posto sabato 
dagli studenti del VII i.stituto 
tecnico al termine del loro 
corteo, decine di mazzi di 
fiori e un grosso cartello con 
una detlica: «A Emanuele, i 
bambini della I A e B, e la 
loro mae.stra ». Sotto, alcuni 
semplici messaggi scritti con 
grafia incerta dagli scolari; 
« M’è dispiaciuto che tu sei 
morto. Ferruccio » «: Im mia 
mamma stava piangendo 
quando mio padre ha detto 
che ti hanno sparato. Ma¬ 
ria ». 

La bara di legno chiaro, con 
sopra il cuscino di garofani 
bianchi e di viole e una scrit¬ 
ta « Mamma e papa' » ha per¬ 
corso le strade del quartie¬ 
re portata a spalle dai ragaz¬ 
zi della V F. compagni di 
clas.se di Emanuele. Il corteo 


era aperto dai gonfaloni della 
città e della provincia di To¬ 
rino, dalla corona di fiori 
inviata dal capo dello Stato 
e dalle bandiere del PCI. del- 
l’Anpi e della scuola del gio¬ 
vane ucciso. Dietro il feretro 
i genitori e i parenti del ra¬ 
gazzo e. confusi con la gen¬ 
te. il sindaco Novelli, i pre¬ 
sidenti della giunta e del con¬ 
siglio regionale Viglione e 
Sanlorenzo. il questore Pircl- 
la. gli onorevoli Bodrato e 
Porcellana, della DC. Gior¬ 
gio La Malfa del PRI. Gar¬ 
bi del PCI e decine di rap¬ 
presentanti dei partiti de¬ 
mocratici, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, dei partiti, dei 
movimenti giovanili. 

Facevano ala. oltre a cen¬ 
tinaia di cittadini, gli .striscio¬ 
ni dei consigli di fabbrica 
delle varie sezioni della Fiat, 
della Sit-Siomens. della Cro- 
modora, della Sole.x, dell’Atam 
e di tante altre piccole e 
grandi aziende. 

Prima di entrare nella chie¬ 
sa la bara è passata dinanzi 


alla scuola elomenlare San 
torre di Santaro.sa. dove in 
.segna Elvira Aima.s.so. la ma¬ 
dre di Emanuele. Sulla porta 
deH’i.stituto un cartello listato 
a lutto; « Presidenza, insc- 
gnanti, non docenti e allievi 
partecipano al lutto della fa 
miglia luriìli per quc.sto en¬ 
nesimo atto di violenza ter¬ 
roristica ». 

Il rito funebre è stato cele¬ 
brato da monsignor Livio Ma¬ 
ritano. vescovo ausiliario. 
« Non dobbiamo lasciarci sof 
fncare — lia detto tra l’altro 
nella sua omelia — dalla poli¬ 
rà e dalla sfiducia. Combat¬ 
tiamo invece per la pace, per 
un vivere civile ». Terminala 
la messa il feretro, prima di 
essere portato al cimitero vec¬ 
chio. ha percorso via San Ber¬ 
nardino ed è passato proprio 
davanti alla lapide po.sta sot¬ 
to il balcone da cui. 35 anni 
fa. Dante Di Nanni, ormai 
ferito a morte, si lanciò do¬ 
po aver strenuamente resisti¬ 
to. per ore. aU'assolto di sol¬ 
dati nazisti. 


Perché nei cortei c’è anche il grido « piombo, piombo »? 


Diego Landi 
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ROMA — Quando entriamo 
l’assemblea è cominciata da 
poco. Gabriella sta conclu¬ 
dendo il suo intervento: kDoI- 
le giovanissime, sostanzial¬ 
mente, c’è una richiesta di 
tutto e subito ». Dobbiamo 
allora rinunciare ai nostri 
dieci anni di femminismo? 
Dobbiamo riproporci il fal¬ 
so dilemma: « Partito co¬ 
munista 0 lotta armata »? 

Ro.sa: « Voi avete vissuto 
il ’68. noi oggi siamo nella 
merda. Non essere violente 
.significa .subire violenza tut¬ 
ti i giorni, soprattutto come 
donne. La rivoluzione cultu¬ 
rale è un sogno finito. Il '77 
è fallito. Molte di noi sono 
disoccupate e per voi del 
’68 questo è un problema 
che non esiste. Non capisco 
quindi perché parlare della 
violenza delle donne, o del 
terrorismo, piuttosto che del¬ 
la violenza dello Stato ». 

Niki: < L’uso della violen¬ 
za, da qualsiasi parte ven¬ 
ga. è violenza, complice del¬ 
la logica maschilista. Il no¬ 
stro problema, casomai, è 
come dare oggi, collettiva¬ 
mente. una risposta alla lo¬ 
gica della violenza ». 

Sono i primi appunti di una 
intera giornata di dibattito 
(quella che si è svolta do¬ 
menica a Roma nel conven¬ 
to occupato) su « Donne, vio¬ 
lenza e terrorismo », e a 
cui hanno partecipato tutti i 
collettivi femministi della 
capitale, lì tema circolava 
nel movimento da tempo. Il 
ferimento della vigilatrice a 
Torino, da parte di due nap- 
plste, il loro farneticante vo¬ 
lantino. fintrusione a colte 
provocatoria delle « autono¬ 
me » che, con il loro lugu¬ 
bre segno della P 38. spezza¬ 
no la carica di gioia e di 
vitalità delle altre, hanno 
fatto esplodere il problema. 
La violenza e la lotta arma¬ 
ta sono estranee al movi¬ 
mento femminista? Ne han¬ 
no parlato a lungo ì collettivi 
e ieri l’assemblea non si è 
conclusa. La discussione pro¬ 
segue: è stata aggiornata a 
sabato 24 marzo, presso il 
Gooerno Vecchio (alle ore 
15). 

Evitata quella che viene 
definita una « partitica » pre¬ 
sa di posizione cont'o la vio¬ 
lenza, le femministe hanno 
preferito dar vita ad un di¬ 
battito, a volte rieco e pro¬ 
fondo, a volte ambiguo, a 
volte confuso, e anche se¬ 
gnato da disagio, dispera¬ 
zione, distruttività. FI dato 


Le femministe 
s’interrogano 
sul terrorismo 

L'assemblea del movimento romano 
Spunti di analisi e ribellismo disperato 


più diretto che ne è scatu¬ 
rito è stato il confronto fra 
due « generazioni ». ma an¬ 
che fra due storie, due cul¬ 
ture. due modi diversi di 
intendere la vita e la lotta. 

Dice Franca: « Ma il mo¬ 
vimento femminista è oggi 
un soggetto? Questa assem¬ 
blea mi sembra un incontro 
fra reduci e fra appartenen¬ 
ti a movimenti diversi. Pre¬ 
metto che la violenza politi¬ 
ca e il terrorismo sono due 
cose profondamente diverse. 
Il femminismo ha messo in 
cri.si una esperienza di e- 
mancìpazione tipica della mia 
generazione, di quella cioè 
del '68. che è arrivala alla 
cultura operaia attraverso il 
marxismo-leninismo e. quin¬ 
di, i partiti di sinistra. Oggi 
come femminista non ho un 
progetto politico alternativo, 
ma non resto sconvolta dal 
conflitto Cina Vietnam, per¬ 
ché da anni sento che quella 


ipotesi politica non mi basta 
più ». 

« Nei gruppi terroristici in¬ 
vece c’è ancora fede in quel¬ 
la ipote.si. Anche da parie 
delle altre compagne più gio¬ 
vani — prosegue — c’è una 
certa adesione a quel vecchio 
progetto. Lo Stato è violento, 
quindi siamo violente: a me 
sembra un discorso falso e 
improduttivo, forse perché io 
oggi non potrei più entrare 
in nessun partito, né istitu¬ 
zionale, né armato. La mia 
generazione non ha niente a 
che fare con quella del '77. 
Mi sembra ìnsomma che se 
per le più giovani riflettere 
sul terrorismo significa cer¬ 
care una propria "emancipa¬ 
zione” politica, pe'- quelle 
come me questa riflessione 
porta a riconsiderare anco¬ 
ra una volta come vecchia e 
abbandonata la propria espe¬ 
rienza di emancipazione po 
litica ». 


Bisogno di solidarietà 
e slogan dì morte 


Da parte delle femministe 
definite < storiche » l’estra¬ 
neità alla pratica violenta è 
risultata chiara, anche se at 
traversata da esasperate ri¬ 
cerche psicanalitiche (<non 
riesco a cedermi con una pi¬ 
stola in mano, eppure viro 
a volte rapporti di terrori¬ 
smo con il mio uomo »). da 
un giustificazionismo quasi 
messianico (« ma la donna 
che spara alla secondina, 
quale secondina interna a sé 
vuole colpire, che cosa vuole 
espiare? »). da un rifiuto di 
una scelta di campo, perché 
non fa parie della pratica 
e della elaborazione femmi¬ 
nìstica. 

Non sono mancate osser¬ 
vazioni autocritiche di que¬ 
sto tipo: t Quando sento la 
sedicenne che grida piombo, 
piombo, piombo, io quaran¬ 
tenne mi chiedo che cosa 
ho fatto per trasmettere a 
lei, come a mia figlia, la me¬ 
moria del nostro triodo di vi¬ 


vere nella solidarietà e nel¬ 
l’amore ». Ma non solo le 
t compagne - madri » hanno 
respinto nei loro interventi 
pur problematici il carico di 
distruttività del terrorismo e 
della violenza: €Sono di una 
generazione intermedia — ha 
detto una ragazza — ma non 
sono mai riuscita ad orga 
nizzare violenza, se non quel¬ 
la vissuta collettivamente 
nei girotondi contro un ma¬ 
schio, durante le nostre ma¬ 
nifestazioni ». 

Parole più chiare: tCome 
posso andare avanti nel mio 
bisogno di capire, di parla¬ 
re. di trasformare con quan¬ 
te al corteo dell’8 marzo han¬ 
no sentito il bisogno di gri¬ 
dale slogan di morie e di 
distruggere il cartello su cui 
era scritto: "amo la felici- 
là"? ». Analisi più lucide 
(sarà un aggettivo maschi¬ 
lista?) come quella di una 
ragazza che ha detto: « Ci 
siamo bloccate dentro il rap¬ 


porto emancipazione - libera¬ 
zione che io as.similo al dua¬ 
lismo riformismo - rivoluzio¬ 
ne. Quale ^apporto abbiamo 
costruito con le istituzioni? ». 
O dì un’altra: « Il terrorismo 
nel suo attacco allo Stato, 
in realtà lavora per raffor¬ 
zarne il carattere autorita¬ 
rio e repres.sivo, riduce i no¬ 
stri spazi, è distruttivo nei 
confronti di ogni movimento. 
Per quanto riguarda invece 
le compagne che al nostro 

interno portano contentili n 

volte violenti, mi .sembra di 
poter dire che e.sse esprima¬ 
no. male, un bisogno di po¬ 
liticità. Usciamo dal duoli- 
smo femminismo-violenza e 
recuperiamo una nuora di¬ 
mensione politica rieìaboran- 
d) i nostri temi e approfon¬ 
dendone altri, come donna e 
lavoro, donna e politica ». 

E le giovanissime aiitano- 
me? Erano poche ed hanno 
parlato solo ver.so la fine 
della riunione, per c.sprimere 
for.se un bisogno di politi¬ 
cità. ma soprattutto la loro 
pochezza interiore. la loro 
cieca e disperata carica di- 
.struPica: < Io sono stufa 
dei vecchi... devo dire che 
ho goduto molto quando han¬ 
no seque.strato Moro... ». Nes¬ 
suno reagisce, ed è un silen¬ 
zio desolante (ma sai. è un 
po’ folle, commenta una com¬ 
pagna). Mentre l’assemblea 
ride quando una ragazzina 
afferma nel suo sinistrese: 
« Non è più liberatorio rom¬ 
pere un retro, rubare un ve¬ 
stito piuttosto che lamentarsi 
e piangere su se stes.se? Io 
mi sento soggetto politico 
complessivo. Voi non avete 
fatto altro che parlare, io 
rispondo con la violenza alla 
violenza dello Stato. Io mi 
sento più vicina alle "com¬ 
pagne" napp’sfe che alle 
donne dell’UDI ». 

Più ambigua ma ugualmen¬ 
te pericolo.sa un'alt’’a voce: 
« Il fatto che il terrorismo 
non faccia parie della sto¬ 
ria non significa che non po¬ 
trà servire nel futuro. Quin¬ 
di stateì attenta a dare giu¬ 
dizi ». Ma erano poche. For¬ 
se il vero conf'■onta è man¬ 
cato. Le frange di autonome 
hanno ascoltato senza inte¬ 
resse le « compagne madri ». 
F. queste in nome di un an¬ 
tico quanto interiorizzato sen¬ 
si € della protezione - com¬ 
prensione - nutrimento » non 
hanno voluto dire un netto 
*no» al grido di « piombo ». 
L’appuntamento è ora per sa¬ 
bato 24: sarà il momento di 
una risposta più chiama? 

Francesca Raspìni 
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Sono 1 dieci anni che 
sconvolsero il mondo: dal 
'35 al ’44. E In questi anni 
Paimiro Togliatti visse la 
sua più grande stagione, la 
più drammatica e avventu- 
r^a, della sua intensa vita 
di dirigente comunista, di 
dirigente della Internazio* 
naie comunista. 

Fu « Ercoli », allora, più 
che Togliatti: un uomo nel¬ 
l'occhio di un ciclone terri¬ 
bile, di ferro e di fuoco, la 
cui tragicità fu vissuta e 
sofferta, più che da ogni 
altro, dal movimento comu¬ 
nista che dovette attraver¬ 
sare anche la fase più acuta 
delle sue interne contrad¬ 
dizioni. 

Dalla guerra di Abissinia 
alla fine della guerra mon¬ 
diale: un succedersi di con¬ 
flitti, alle porte e nel cuore 
deU’Europa, scatenati da fa¬ 
scismo e nazismo mentre 
neirURSS assediata domina¬ 
va lo stalinismo. E in quel- • 
rinfcrno, spesso anche fisi¬ 
camente « sotto le bombe », 
Togliatti — un protagonista 
sulla scena internazionale — 
scriveva, inviava le sue re- 
lazioni, « faceva politica »: 
con rigore, con metodo, con 
nervi saldi anche se non 
immune, certo, dalle con¬ 
traddizioni che travagliava¬ 
no tutto il movimento. 

Esce a fine mese il primo 
dei due tomi di cui è com¬ 
posto il quarto volume delle 
Opere di Togliatti edite da¬ 
gli Editori riuniti. Il secon¬ 
do tomo verrà pubblicato a 
distanza di quindici giorni 
circa. Il volume è curato da 
Paolo Spriano insieme a 
Franco Andreucci. Paolo 
Spriano \i ha premesso un 
corposo saggio di cento e 
cinquanta pagine che spiega, 
che entra nelle pieghe bio¬ 
grafiche di questo « perso¬ 
naggio Togliatti », illustran¬ 
do i documenti pubblicati. 
E con Paolo Spriano parlia¬ 
mo di questa opera che con¬ 
tiene non poche « rivela¬ 
zioni ». 

I primi tre volumi degli 
scritti togliattiani erano sta¬ 
ti curati, come è noto, da 
Ernesto Ragionieri, ora 
scomparso. Il quarto comin¬ 
cia dal momento della con¬ 
clusione del VII Congresso 
dell’Internazionale — otto¬ 
bre '35 — e arriva fino al 
27 marzo '44: il primo tomo 
abbraccia il periodo '35-'.39 
e il secondo quello ’40-’44. 

Questo è n decennio più 
avventuroso e insieme meno 
conosciuto di Togliatti, dice 
Spriano, è il decennio di 
« Ercoli ». Negli scritti del¬ 
la prima parte fanno spicco 
le relazioni di « Alfre¬ 
do » (cioè lo stesso Togliat¬ 
ti) dalla Spagna a Dimitrov 
€ a Manuilskij che insieme 
a lui sono Segretari e mem¬ 
bri del Presidium della In¬ 
temazionale. Emerge intan¬ 
to la vastità dell’opera di 
direzione che Togliatti svol¬ 
se nel movimento. Non sta¬ 
va certo fermo — come è 
pr«tuto sembrare a molti — 
nel suo ufficio di Mosca per 
la durata dei suoi diciotto 
anni d’esilio; fu a Parigi fra 
il ’27 e il ’34: poi in Spagna 
dal luglio ’37 al marzo ’39 
(lasciò la Spagna con uno 
degli ultimi aerei militari, 
diretto in Algeria). Si fermò 
poi a Mosca fino all’ago.sto 
quando fu di nuovo a Pa¬ 
rigi c qui venne arrest.nto, 
il primo settembre. Restò in 
carcere fino al febbraio 
1940 e poi rimase nascosto, 
a Parigi, in casa di Umber¬ 
to Massola fino a aprile. 
Tornò a Mosca c nel 1943 
cominciò le complesse pra¬ 
tiche per tornare nell’Italia 
del Sud governata dagli Al¬ 
leati e dalla Monarchia. A 
dicembre di quell’anno l’in¬ 
terminabile viaggio: Baku, 
la Persia. l’Algeria, la tra¬ 
versata sul « ’Tuscania » fino 
a Napoli, l’arrivo di sera, 
inaspettato, alla Federazio¬ 
ne del PCI di via Medina: 

« C3i\ sei? »; « Sono Ercoli ». 
Ecco, dice Spriano. H fini¬ 
sce « Ercoli » e ricomincia 
Togliatti. 

C’è un nodo centrale che 
percorre tutto questo arco 
di tempo?, chiedo. 

Certamente. Il rapporto 
fra l’elaborazione originale 
della * rivoluzione democra¬ 
tica c antifascista » (Togliat¬ 
ti ne parla in questo periodo 
per la prima volta) e Pobiet- 
tivo di difesa delI’URSS, il 
« legame di ferro », come 
lui stesso lo definisce. Sono 
gli anni in cui si discute, 
in tutta la emigrazione po¬ 
litica italiana, dei temi del¬ 
la « successione », cioè di 
ciò che avverrà « dopo » il 
fascismo, della lotta per ab¬ 
batterlo, del regime da co- 
stniirc: il dibattito vede va¬ 
rie voci, da quelle di I.ongo 
e Cricco a quelle di Nenni. 
di Saragat. degli uomini di 
■ Giustizia e Libertà ». 

E’ un errore, dice Spria¬ 
no, sia sposare — per quan¬ 
to riguarda il Togliatti di 
questo perìodo — la rappre¬ 
sentazione trionfalistica di 
una serie coerente di tappe 
successive di chiarificazione 
in senso democratico della 
concezione del socialismo, 
sia il vedere di Togliatti 
solo l’aspetto, pur presente 
certo, del grande emissario, 
del grande funzionario che 
pone in primo piano la di¬ 
fesa deU’URSS come baluar¬ 
do della rivoluzione. La 
grandezza — possiamo dirlo 
con tanta più sicurezza oggi, 
nel momento in cui apriamo 
senza reticenze un altro ar¬ 
chìvio, finora rimasto scono¬ 
scilo — di Togliatti, sta pro¬ 
prio neirintreccio fra que- 


Togliatti e ITntemazionale: a colloquio con Paolo Spriano 

I terribili anni Trenta 
nelle pagine di Ercoli 


Sta per uscire 
il quarto volume 
(1935-1944) delle 
opere togliattiane 
Una penetrante 
analisi 

del carattere 
delle alleanze 
politiche e sociali 
in una relazione 
inedita sulla 
guerra di Spagna 
Le repressioni 
staliniane 
e lo scioglimento 
del partito polacco 


sti due momenti, momenti 
che furono attraversati da 
tutto il movimento, il no¬ 
stro movimento, che proprio 
lì si sviluppava, fra quelle 
desprczze. fra quei terribili 
zig-zag che faceva la storia 
in quel periodo di guerre. 

I temi sono tanti. Nel 
periodo ’35-’36 il dibattito 
al centro estero del PCI sul 
problema — già affacciato 
da Gramsci — della even¬ 
tuale e futura fase di As¬ 
semblea costituente e del 
come muoversi intanto nel¬ 
l’Italia fascista (fronte fra 
gli emigranti?, azione dal¬ 
l’interno del regime fasci¬ 
sta?) e, domani, post-fasci- 
sta (fronte popolare?). 

Poi il periodo della guer¬ 
ra di Spagna, quando To¬ 
gliatti riflette su una serie 
di analogie fra le situazioni 
spagnola e italiana (i temi 
della riforma agraria, la 
questione delle « fasi inter¬ 
medie » e della costruzione 
di una democrazia politica 
nuova come elemento « spe¬ 
cifico », rispetto anche al 
modello sovietico). 



Togliatti nel 1937 in Spagna parla alle Brigate Internazionali. Alla sua sinistra. Luigi Longo 


Infine il periodo succes¬ 
sivo al ’41, quello del To¬ 
gliatti propagandista da Alo¬ 
sca attraverso la radio: tre 
volte alla settimana, alle 
otto e mezza di sera, teneva 
una sorta di « conversazioni 
davanti al caminetto », par¬ 
lando — per categorie, vol¬ 
ta a volta — a operai, stu¬ 
denti, combattenti, casalin¬ 
ghe, contadini con toni per¬ 
suasivi, invitandoli a ribel¬ 
larsi. a combattere fascisti 
e tedeschi invasori, a creare 
un vero fi'onte nazionale e 
patriottico. E’ il Togliatti, 
quest’ultimo, delle citazioni 
umanistiche, degli appelli ri¬ 
sorgimentali, della illustra¬ 
zione, anche, del grande re¬ 
spiro del socialismo sovie¬ 
tico realizzato, unito alla no¬ 
biltà della tradizione demo¬ 
cratica americana contro la 
barbarie nazi-fascistc. E in 
questa fase Togliatti parla 
anche — il suo nome radio¬ 
fonico era Mario Correnti — 
da Radio Milano Libertà che 
fingeva di trasmettere clan¬ 
destinamente dairitalia. 

Ala i momenti più dram¬ 


matici?, chiedo. Cioè i fa¬ 
mosi processi di Mosca, gli 
scontri all’interno del mo¬ 
vimento nella guerra di 
Spagna, il patto russo-tede¬ 
sco? 

Qui si trovano — negli 
scritti — parecchie novità, 
di vario segno, 

Spriano parla dei proces¬ 
si. Togliatti fu presente a 
Mosca quando si svolsero i 
primi due, quello contro Zi- 
noviev e Kamenev nel ’36 e 
quello contro Radek. Piata- 
kov, Rykov nel '37: non 
c’era, era in Spagna, al ter¬ 
zo processo, contro Bukarin. 
Accettò e propagandò con 
zelo, dice Spriano, la tesi 
ufficiale della colpevolezza 
degli accusati, e scrisse un 
lungo saggio in questo sen¬ 
so. Così come risulta un 
fatto finora inedito. 

E’ la questione dello scio¬ 
glimento del Partito polac¬ 
co, deciso dal presidium 
deirintemazionale — In ve¬ 
rità. da Stalin — con l’ap¬ 
provazione, ovviamente, dei 
segretari, fra cui Togliat¬ 
ti. Lo stesso Togliatti in 


un articolo del ’61, definì 
quella decisione particolar¬ 
mente « errata e catastrofi¬ 
ca». Nei primi mesi del 1956, 
sull’organo del POUP, « Tri¬ 
buna Ludu », era uscita una 
dichiarazione dei CC del 
PCUS e dei partiti bulgaro, 
italiano, finlandese di auto¬ 
critica per quella decisione 
(i partiti erano tra quelli 
che con Manuilskij, Dimi¬ 
trov, Togliatti, Kuusinen ave¬ 
vano i loro dirigenti nel Pre¬ 
sidium). Ciò che però si pen¬ 
sava è che Togliatti, essendo 
nel ’38 in Spagna, avesse 
avuto poco o nuùo peso nel¬ 
la decisione di scioglimen¬ 
to. Invece risulta — testi¬ 
monianza di Jules Humbert- 
Droz e altre prove — che 
per qualche settimana To¬ 
gliatti tornò dalla Spagna a 
Mosca. Si tratta dell’agosto 
del 1938: il mese in cui, 
secondo una pubblicazione 
ufficiale sovietica, fu deciso 
Io scioglimento del partito 
polacco. E’ del tutto verosi¬ 
mile quindi l’ipotesi che an¬ 
che Togliatti l’abbia sotto- 
scritto. E’ indubbio, dice 


Spriano, che tutto questo, 
tutto quello che avveniva in 
quell’epoca a Mosca, quel ti¬ 
po di « lotta interna », in 
quelle forme, incise grave- 
menté anche sulla politica 
dei fronti popolari, sui rap¬ 
porti unitari con i sociali¬ 
sti: Togliatti stesso ricordò 
nella sua intervista a « Nuo¬ 
vi Argomenti » del 1956 gli 
errori cui portò il clima del¬ 
le repressioni del 1936-38. 

Altro punto, la Spagna. 
Vengono pubblicate cinque 
relazioni di Togliatti a Di- 
mitrov e a Manuilskij, dal 
giugno ’37 all’aprile ’38: so¬ 
no relazioni di dieci-quindi¬ 
ci pagine ciascuna, scritte 
spesso sotto i cannoneggia¬ 
menti e ì bombardamenti de¬ 
gli « Stukas * che Goering 
andava collaudando proprio 
in Spagna, prima a Valenza 
e poi a Barcellona e sono 
documenti di rara acutezza 
politica. C’è poi un’ultima 
relazione, di cento pagine, 
del 21 maggio 1939, scritta 
a Mosca a guerra di Spagna 
finita. E’ un documento — 
come gli altri — assoluta- 


Alcuni studiosi sovietici si confrontano con Machiavelli 


Dalla nostra redazione 

MOSC.-\ — Machiavelli es.i- 
ininatn cil analizzalo da ire 
$liiilio;i: uno storico, uno 
rrriUorc, un sociologo. L 
idea è di un amore sovie¬ 
tico. Fiodor Burlatzkij, fi¬ 
losofo e saggi.sta, che in un 
agile libro affronta il « pm- 
hlenia .Machiavelli b in mo¬ 
do nuovo e singolare. In 
Urss non sono molti i lihri 
dedicati al Segretario Fio¬ 
rentino. Soltanto nel 1934 fu 
pubblicato un volume con 
Il principe. La Mandragola 
e alcuni documenti diplo¬ 
matici con la prefazione di 
Kamenev (al quale questa ini¬ 
ziativa fu rimproverata al pro¬ 
cesso del ’36). 

Recentemente, nella pre¬ 
ziosa serie ■ Alonumenti let¬ 
terari • sono state pubbli¬ 
cate le /storie Fiorentine. 

■ E appunto il libro di Bur¬ 
latzkij ha come tìtolo c Ali- 
stero e lezione di Niccolò 
Machiavelli ■ (edizioni .Mo- 
lodaja Gcardija, Alosea) e 
come sottotitolo — che cerca 
di precisare il senso dell'ope¬ 
ra — • Novelle drammatur¬ 
giche, storiche, sociologi¬ 
che ». In pratica, il saggista 
sovietico cerca di attirare il 
lettore verso quel « mistero » 
che anche il « Dizionario fi¬ 
losofico » (Alosca. 1975) ha 
lasciato intatto con la sua 
secca definizione di Alachia- 
vellì e machiavellismo. Nota 
infatti il Dizionario rhe « Ala- 
chiavelli è stato un pensa¬ 
tore italiano, idrologo della 
borghesia nascente » e che, 
secondo il suo insegnamento, 
• la società si sviluppa non 
per volontà divina, ma in 
baie a ragioni culturali ». E 
appunto alla base dello svi¬ 
luppo storico si trova Finte- 
resse materiale e la forza; 
in tal sen*o — è sempre la 
versione del Dizionario — 
Alachiavelli notava il carat¬ 
tere contrapposto degli in¬ 
teressi delle masse popolari 
e delle classi dirigenti, sì 
pronunciava per la forma- 
aione di «n forte sialo na¬ 
zionale, libero da lotte in¬ 
testine. capace di soffocare 
i lumulli popolari. 

Nella lotta politica — con¬ 
tinua il testo sovietico — 
considerava ' ammissìbile, in 
nome di alti scopi, di.sprcz- 
zare le leggi morali ed osa¬ 
re. quindi, lutti i mezzi giu¬ 
stificando così crudeltà e per¬ 
fidia dei governanti nella lot¬ 
ta per il potere. Il suo me¬ 
rito storico, quindi, per dir¬ 
la con Marx, consiste nel- 


La magìa 
dì un nome 
vecchio 
dì cinque 
secoli 

Una metafora sul 
potere e la cultura 
in una singolare 
«f tavola rotonda » sul 
Segretario fiorentino 



l'essere stato uno dei primi 
a vedere lo Stalo con gli 
occhi di un nomo e a de¬ 
durre le sue leggi dalla ra¬ 
gione, dall'esperienza e non 
dalla teologìa. Questo il Ala. 
chiavelli del Dizionario. Ed 
è appunto da questa intro¬ 
duzione che scaturisce l'in- 
teresse per il personaggio. 

Burlatzkij avvia un dialogo 
Ira lo storico, lo scrittore, il 
sociologo c Alachiavelli stes¬ 
so. Una «orla di discorso a 
più voci, di intervista col¬ 
lettiva. Diviene subito evi¬ 
dente che allo storico inte¬ 
ressano i temi dcH'epoca. gli 
avvenimenti che portarono 
alla nascila del Principe e i 
rapporti tra le varie opere. 
.Allo scrittore, è ovvio, in¬ 
teressa Alachiaveili-aiitore, 
dolalo di grandi capacità let¬ 
terarie originali. .Al sociolo¬ 
go. infine, si pone come cam¬ 
po d'indagine quello dì sco¬ 
prire il rapporto Ira Alachia¬ 
velli e il machiavellismo in- 
le«o come un insieme di cru¬ 
deltà ed ipocrisie, ambiguità 
e furbìzie, perfidia e falsità. 
Dice a tal proposito il so¬ 
ciologo: c II pensiero di Afa- 
chiavelli è reramenle quello 
che viene oggi studialo ed 
interpretalo? O, forse, han¬ 
no ragione quei pensatori 
— da Spinoza a Rousseau — 
che scoprirono in Afachiavel- 
li qualcosa di diverso? E cioè 
la prima, profonda analisi 
del potere politico eseguita 
da posizioni progressiste e 
palrioitiche. Afa se è cosi, 
continua il sociologo, per¬ 
ché le sue opere hanno dato 


ragione ad una interpretazio¬ 
ne machiacelUstica? ». 

Poste le domande e i cam¬ 
pì d’indagine prende il via 
l'intera intelaiatura dell’ope¬ 
ra che sì snoda attraverso la 
Firenze rinascimentale, ma 
con riferìraenlì storici e fi¬ 
losofici che vanno da Tito 
Livio a Alarx. da Aristotile 
a Gramsci sino a Togliatti. 
Si giunge cosi — dopo un 
va-»io e dettagliato viaggio 
che serve egregiamente ad 
illustrare ed analizzare ì con¬ 
tenuti — al giudizio finale 
o. meglio, ai giudìzi dei tre 
esaminatori. Lo storico sostie¬ 
ne che ci si trova di fronte 
ad un consigliere politico. 
F! lo dimostra con una serie 
di falli che riguardano, ad 
esempio, ralleggiamenlo del 
governo zarista ms«o nei con¬ 
fronti delle opere di Alachia¬ 
velli, « Per un lungo periodo 
di tempo — egli dice — il 
governo non solo proibì le 
sue opere, ma considerò gra¬ 
ve reato polìtico leggerle..- 
F'n cosi che nel 1737 si svol¬ 
se il processo contro il prin¬ 
cipe Golìlzin — ano degli 
nomini piò colti di quel lem- 
po — accusalo di aver letto 
Alachiavelli. Condannalo a 
morte riasci a salvarsi... Co¬ 
sa invece che non rinscì al 
suo accnsalore Volin-kij, 
grande nomo politico, che 
snrressivamenle fu colpito da 
analoga accasa... Qoesto — 
dice lo storica — accadeva 
spesso in Rnssia... ». E così 
ronlinna: a Volìnskij fa nn 
sostenitore delle riforme li¬ 
berali, riunì un circolo di 


gente colla che voleva co¬ 
noscere la nuova letteratura 
politica europea discutendo 
della vita politica russa. Co¬ 
sì nei 1740 fa accusalo di 
voler organizzare un colpo 
di stato e Ira i reati più seri 
ascrìttigli c’era quello, ov¬ 
viamente. di aver letto Ala- 
chiavelli ». 

Il discorm dello «loriro si 
allarga ad altri esempi. Ven¬ 
gono citate le opinioni di 
vari autori ru<*ì. si ricorda 
che Pii‘kin vide in Alachia¬ 
velli » un grande cono«cilo- 
re della natura umana » e si 
affronta anche una dettaglia¬ 
ta analisi deirinterprelazio- 
ne fatta negli anni '20 dallo 
storico V. Alaksimovskii il 
quale attribuiva a Alachiavel- 
lì le idee sulla dìliaiiira del 
proletariato, giungendo cori 
a sostenere il ■ carattere ine¬ 
saurìbile » delle opere del 
pen*atore italiano. Un fatto 
singolare a dir poco che — 
nota lo storico — dimostra 
rhe « persino autori mar¬ 
xisti non seppero evitare la 
tentazione dì interpretare Afa- 
chiavelli nello spirito delle 
loro idee e adattarlo ai loro 
schemi ». Sempre secondo il 
giudizio dello storico. « Afa- 
chiavelli si rendeva conto «Iel¬ 
la relatività dì qualsiasi for¬ 
ma di potete ma essendo af¬ 
fascinato daH'ìdea di riuni- 
ficare l'Italia, era pronto ad 
usare tutti i mezzi per rag- 
giangere l'obiettivo. Così i 
suoi consigli cuscivano da una 
fonte para ». 

Per lo scrittore, invece, ti 
è di fronte ad an a artista 


politico ». uomo di passione 
e di cuore, grande lettera¬ 
to vA autore. Proprio per 
queste doli — egli sostiene 
— it non divenne mai un 
grande uomo politico ». Era 
in grado di dare consigli ai 
potenti, ma non sa|>eva met¬ 
tere in pratica quello che con¬ 
sigliava. 

Dairart/stn politico al pen¬ 
satore politico. Il giudizio è 
del socinlogo che fa notare 
come « la forza del princi¬ 
pio metodologico di Alachia¬ 
velli consista proiirio nell’a- 
nalizzare l’esperienza come 
tale, non come un giudice, 
ma come studioso... Scopri¬ 
re il problema e costruire 
tutta la fila: scopo-mezzo-ri- 
siilialo... L’orientamento ver¬ 
so l’esperienza pratica: ecco 
il «no cavallo di battaglia...». 

Alachiavelli — continua il 
sociologo — rinuncio comple¬ 
tamente alla visione religio¬ 
sa dello Stato e del Potere fa¬ 
cendo rinascere le « cogni¬ 
zioni » politiche dì autori an¬ 
tichi come Tito Livio. Plutar¬ 
co. (Cicerone... ma dopo a- 
vcr soppesato i valori politi¬ 
ci del proprio tempo, co- 
stnii una sua scala gerarchi¬ 
ca. Al primo posto mise Fu- 
nità della nazione italiana, al 
secondo la libertà e il benes¬ 
sere dei cittadini, al terzo la 
sicurezza dello «tato e alla fi¬ 
ne la sua forza e potenza. 

Queste le lesi esposte. E 
Paiilore. riassumendo, chie¬ 
de: perché il lettore moder¬ 
no «i interessa alle opere di 
nn nomo vissuto qnasì cin¬ 
que secoli fa? m Credo — ri¬ 
sponde — che per far«ì una 
precìsa opinione il Vettore 
debba rompere definilivamen- 
le con i pregiudizi sollevati 
dalla maria dello siesso no¬ 
me dì Alachiavelli. Troppe 
volte l'abbiamo consideralo 
solo come un pretesto, una 
pietra di paragone per prova¬ 
re opinioni e posizioni di 
pensatori e pnliiìcì. Dobbia¬ 
mo cancellare l’idenlifirazio- 
ne di Alachiavelli con il ma- 
chìavellismn . . . dobbiamo 
guardare ai suoi zìndizi sull' 
uomo pnlilirn. suirunmo che 
opera nella sfera del potere, 
dobbiamo guardare alle sue 
analisi snlla natura del pote¬ 
re e sulla sostanza dello Sta¬ 
lo ». 

Cario Benedetti 


Nella feto In alta: Niccolò 
Machiavelli in una delle il¬ 
lustrazioni del libre pubbli¬ 
cate in URSS 


mente inedito, non se ne 
sapeva nemmeno resisten¬ 
za (Ragionieri, però, l’ave¬ 
va potuto consultare a Mo¬ 
sca) e stava nell’archivio 
spagnolo della Internaziona¬ 
le. E’ una autentica < fonte 
primaria », dice Spriano. I 
compagni spagnoli non han¬ 
no avuto difficoltà a auto¬ 
rizzarci a pubblicarlo. £ noi 
lo facciamo nella sua inte¬ 
grità. 

Le relazioni di « Alfredo » 
sfatano molte leggende sul 
Togliatti in Spagna: arcigno 
« emissario » sovietico, di¬ 
fensore di politiche ridutti¬ 
ve e ispiratore — c’è clu 

10 ha scritto — delle epura¬ 
zioni degli anarchici. To¬ 
gliatti esprime, in questa re- 
lazione, parecchie critiche 
alla conduzione politica del¬ 
la guerra di Spagna. Per 
esempio denuncia il settari¬ 
smo di molte organizzazioni 
comuniste e socialiste nel 
confronti degli anarchici, 
soprattutto della base anar¬ 
chica: dichiara poi che fu 
un errore procedere — sor¬ 
to la spinta degli onnipo¬ 
tenti sindacati — alle col¬ 
lettivizzazioni forzate nelle 
campagne, mentre sarebbe 
stato più utile aiutare il to¬ 
rnarsi di una piccola proprie¬ 
tà contadina. In generate 
Togliatti nota che ha grave¬ 
mente nuociuto alla causa 
repubblicana in Spagna, la 
divisione del movimento o 
peraio fra comunisti, socia¬ 
listi e anarchici; ciò ha re 
so il movimento operaio in¬ 
capace di una direzione effi¬ 
cace; incapace anche di co¬ 
gliere il significato inferna- 
zìonale, di prodromo della 
guerra mondiale, del conflil- 
to. E questo — in concomi¬ 
tanza con l’abbandono del 
la partita da parte delle de- - 
mocrazìo capitalìstiche fran¬ 
cese e inglese, un elemento 
su cui Togliatti insiste sem¬ 
pre. con durezza — portò al¬ 
la sconfitta. 

Giudizi severi anche sulla 
mancanza di una democra¬ 
zia « dì base » nel Fronte 
popolare che sorreggeva la 
Repubblica: ne risultava un 
« fronte » fatto prevalente¬ 
mente di accordi e diploma¬ 
zie di vertice e quindi più 
esposto a fratture e lacera¬ 
zioni. Sìa ben inteso, dice 
Spriano, che noi. pubùican- 
do questi giudìzi severi — di 
tono gramsciano, direi — 
non intendiamo dare lezio- - 
ni postume a nessuno: te¬ 
stimoniamo solo che non ab¬ 
biamo alcuna difficoltà a 
portare in pubblico docu¬ 
menti riservatissimi («stric- 
tement confìdentìel » era la 
scritta su questi documenti 
inediti) perché il dibattito 
si arricchisca. E certo sul 
tema aiTanno molte cose da 
dire non solo gli studiosi ma 
ì vecchi compagni, sp^oli, 
italiani, di altri paesi, che 
si batterono allora per la 
libertà della Spagna. 

Resta da aggiungere di 
ciò che emerge dalle carte 
siiU’atteggiamento di To¬ 
gliatti a proposito del patto 
russo-tedesco del '39. Fra il 
23 agosto e il primo settem¬ 
bre di quell’anno, escono 
una lettera aperta di To¬ 
gliatti al PSI e un documen¬ 
to (di fatto scritto da lui) 
della Direzione comunista: 
in essi si adotta la < linea 
Thorez », cioè quella di giu¬ 
dicare ineccepibile la mossa 
sovietica — per sue ragioni 
di difesa — ma di aggiun¬ 
gere che comunque, in caso 
di guerra, non c’è dubbio 
che i comunisti si batteran¬ 
no con tutte le loro forze 
contro i nazisti. Questa li¬ 
nea ha poi una qualche fles¬ 
sione. Uscito dal carcere, nel 
febbraio del ’40, Togliatti, 
da casa Massola dove è na¬ 
scosto, avrà accenti molto 
critici anche contro quei co¬ 
munisti italiani che, nell’e- 
migrazlone, avevano espres- 
so almeno perplessità per il 
patto Molotov-Ribbentrop. 
E poi. fino al ’41, terrà un 
atteggiamento di rigida os- 
serv'anza alla tattica del Co- 
mintem in tutta la fase del¬ 
la neutralità delI’URSS nel 
conflitto ormai divampante. 

. Gli scrìtti contengono an- 
I che molti altri elementi es- • 
senziali per analisi e rifles¬ 
sioni (per esempio Spriano 
sottolinea il valore del sag¬ 
gio su Gramsci del *37, dove 
questi viene indicato netta¬ 
mente come il « primo mar¬ 
xista > italiano, una linea e 
una posizione cui Togliatti 
si atterrà con costanza svi¬ 
luppando il tema della con¬ 
tinuità della esperienza e 
originalità gramsciana nella 
vita de] Partito comunista). 

Luci e ombre del perso¬ 
naggio? Certamente. Ma in 
uno scenario dì terrificanti 
bagliori dì bombe, di scoii- 
trì, dì sacrifìci, di eroismi. 
La storia, dice ancora Spria¬ 
no. non era mai andata cosi 
a zig-zag come in quel mo- 
I mento, la polìtica non era 
mai stata cosi drammatica, 
gli eventi mai cosi rapidi e 
bruschi nella loro soccessio- 
ne: Togliatti seppe starci in 
mezzo con alta statara e di 

11 seppe lavorare per co¬ 
struire — « Ercoli » infati¬ 
cabile, lacido, intelligente 

! — questo nostro movimento 
I comunista. Non fa impresa 
da poco. Tra il 1941 e il 
1944 Togliatti getta le basi 
di tatta la strategia che vie¬ 
ne indicata come la svolta 
di Salerno, con Tampìezza e 
il respiro che ha an ap¬ 
pello storico alTanità delle 
forze popolari, aH’eslgenza 
della rivoluzione democrati¬ 
ca • antifascista. 



La mostra di Chardin a Parigi 

Il pittore 
che piaceva 
a Diderot 

Un grande artista che rappresentò il 
mondo borghese nella Francia del ’700 



J.B. Slméon Chardin, c Pipa e vasi »; sopra il titolo, t La 
fanciulla col volano » 


Ugo Baduol 


PARIGI - Di lunedi, alle 9 
del mattino, nei primi giorni 
del 1779, alla vigilia del de¬ 
cennio rivoluzionario, muore 
in un appartamento alle Gal¬ 
lerie del Louvre Jean Bapti- 
ste Siméon Chardin. Al gran¬ 
de pittore Parigi dedica al 
Grand Palais, fino al 30 apri¬ 
le. una retrospettiva dei 
suoi capolavori, provenien¬ 
ti da tutti i musei del 
mondo. Chardin era nato nel 
1699 a Parigi e suo padre era 
falegname di quel re di cui 
lui divenne pittore, fin dal 
1728. in qualità di membro 
della Accademia reale di pit¬ 
tura e scultura, possedendo 
talento nel dipìngere « oni- 
mali e frutta*. Se riflettia¬ 
mo sul mestiere del padre 
i conti (per la pittura del fi¬ 
glio) tornano, e i conti tor¬ 
nano anche se pensiamo a 
quel € terzo stato », sempre 
più tradito da un occhio in¬ 
quieto sui visibili e concreti 
lineamenti della realtà. La 
lunga pratica di pittore, 
una spontanea predisposizio¬ 
ne. tutto in Chardin va nel 
senso di un raccontare le 
cose più semplici (addirittu¬ 
ra il marginale, ciò che sfug¬ 
ge € quasi* a tutti), ma su 
organizzate immagini della 
natura e del sociale. 

Se per Théophile Gautier 
gli olandesi « non hanno fat¬ 
to nulla di più reale, di più 
spontaneo*, j Goncourt ama¬ 
no lo Chardin quasi ottanten¬ 
ne per il suo matìtare « inimi¬ 
tabile e inafferrabile*. Din¬ 
nanzi al celebre autoritratto 
dell’artista con visiera, che è 
poi il c bel pastello * tanto 
studiato da Cézanne. Marcel 
Proust sa cogliere tutta la ga- 
guardia di una saggezza iro¬ 
nica (da rvecchio borghese*), 
giacché c ogni dettaglio di 
questa toilette formidabile e 
trasandata, costruita per la 
nottej sembra, più che una 
sfida al galateo, l’indizio di 
uno stile ». Dove stile va in¬ 
teso anche come un fatto pri¬ 
vato della pittura, cioè a di¬ 
re ^la nobile gerarchia di 
colori preziosi, l’ordine delle 
leggi della bellezza ». Molto 
dell’r ordine * della pittura 
francese dell’Ottocento è pas¬ 
sato attraverso i giuochi in¬ 
nocenti, le tranquille scene 
di vita familiare, i festini la¬ 
cerati della caccia e deUa pe¬ 
sca, gli attributi di momenti 
felici, le pentole di rame e le 
bolle di sapone, i panieri di 
fragole e le candide convale¬ 
scenze, di un linguaggio pit¬ 
torico fatto di buone ragioni e 
di un enorme, moderno senso 
compositivo. 

Recensendo per il Salon del 
176$ Denis Diderot rivela tut¬ 
ta la sua acutezza critica en¬ 
tusiasmandosi per mi Chardin 
prodigio in e imitazione della 
natura, scienza del colore e 
deFarmonia*. Troppo poco? 
Ma ecco allora che IHderot 
avverte per intero la moderni¬ 


tà del pittore, credo lo si pos¬ 
sa interpretare veramente co¬ 
sì, quando escloina: c In che 
modo l’aria circola tra questi 
oggetti! ». Dove Varia non sfa 
per vagabondaggio di un pif- 
toricismo esperto, elaborazio¬ 
ne sofisticata di uno sponta¬ 
neo olandesismo, bensì per in¬ 
volucro spaziale dal quale de¬ 
sumiamo il repertorio razio¬ 
nale delle forme, divenute og¬ 
getto di una conoscenza tra¬ 
sparente. intensa, anche quan¬ 
do l’esame si fa minuzioso e 
la melodia delle cose diviene 
dissimulazione delicata, di¬ 
stanziamento in sordina, ri¬ 
spetto ad una prodigiosa cer¬ 
tezza di poesia. Quali sono le 
differenze che sentiamo tra 
Chardin e gli olandesi delle 
scene di villaggio? 

Chardin guarda Rembrandt 
al contrario, perché in Rem¬ 
brandt coglie quella irrealtà 
che sola può rendere tl’aliro* 
che il quotidiano maschera. 
Si tratta pertanto di smasche¬ 
rare € il castello di carte * (ti¬ 
tolo di una tela del 1741), for¬ 
zando illusoriamente il reale, 
giacché la mistificazione non 
serce. Per Chardin ciò che 
conta è quanto non appare, è 
quanto deve essere scoperto, 
quanto deve essere o può es¬ 
sere costruito al di là del quo¬ 
tidiano. Un artista, il nostro, 
che si sofferma spesso su di 
un aspetto della realtà in di¬ 
venire. Che accadrà della ten¬ 
sione di una bolla di sapone? 
Cadranno o non cadranno le 
carte incastellate? O non è 
forse Chardin che ha sorpreso 
un giovane uomo a riflèttere 
sull’instabilità di una trottola 
in movimento tra il margine 
di un tavolo e calamai e libri? 
E" bene separare Chardin dal¬ 
la c marinerìa * olandese, una 
arte che del resto ben cono¬ 
sceva, e determinare invece 
la sua posizione accanto a 
quella di un altro grande arti¬ 
sta borghese della sua stessa 
generazione: Ilogarth. E se 
per avventura ci accadesse di 
pensare al veneziano Pietro 
Longhi, commetteremmo una 
superficialità imperdonabile. 

Mentre in Longhi tutto si ri¬ 
duce a maschera, a percezio¬ 
ne di oggetti serua avverdura, 
in Chardin gli oggetti si di¬ 
spongono in conversazione, so¬ 
no oggetti socializzanti e le 
ruttare morte si dànno come 
tipografia energica del roman¬ 
zo borghese della pittura rutta 
durante la fase ascendente 
della borghesia europea. In 
breve, c’è più Chardin in Da¬ 
vid di quanto fosse disposto 
ad amiriettere lo stesso auto¬ 
re della € Morte di Marat », il 
pittore della rivoluzione, che 
non può non aver percepito 
quél senso magico di unità e 
totalità, sostanza autentica di 
un processo di astrazione con¬ 
cettuale niente affatto scono¬ 
sciuto al figlio del falegname. 

Franco Miracco 
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^Dopo il decesso di tre piccoli, domenica notte 

A Napoli un'altra bimba uccisa 
dalla virosi: già 75 le vittime 

Si chiamava Maria Grazia Maisto e abitava ad Acerra, un altro dei centri 
disgregati e poveri della Campania - Migliorano le condizioni dei ricoverati 



Polemiche 

nella 

Associazione 

magistrati 

militari 

ROMA “ Una vivace po¬ 
lemica si è aperta fra i 
magistrati militari, dopo 
che Tassemblea nazionale 
della categoria, svoltasi il 
3 marzo scorso, ha respin¬ 
to a maggioranza una pro¬ 
posta che tendeva a mo¬ 
dificare il sistema di ele¬ 
zione degli organi diretti¬ 
vi dell’Associazione, con 
l’adozione del metodo pro¬ 
porzionale. La questione 
viene sollevata in una let¬ 
tera al nostro giornale, 
nella quale vengono criti¬ 
cate certe « chiusure cor- 
’ porative ». 

SI tratta di una riforma 
importante — si fa rile¬ 
vare — ma è altrettanto 
importante il credere nel 
valori della Costituzione, 
da parte di coloro ai quali 
verranno consegnate que¬ 
ste istituzioni riformate. 
€ L’eccessivo spirito cor¬ 
porativo, il perdere d’oc¬ 
chio il contesto sociale nel 
quale si opera, operazioni 
come quella attuata nel¬ 
l'assemblea del 3 marzo 
— dice la lettera — ren¬ 
dono meno credibili le mo¬ 
tivazioni per cui vengono 
richieste daU'Associazione 
magistrati militari le ri¬ 
forme e più difficile il lo¬ 
ro cammino ». 

Temi come quelli della 
collocazione dei tribunali 
militari nella struttura 
deH’ordinamento dello Sta¬ 
to. della scelta e dell’indi¬ 
pendenza dei giudici mili¬ 
tari. del funzionamento 
dell’organo di autogover¬ 
no. previsto dalla riforma, 
richiedono l’impegno di 
tutte le forze democrati¬ 
che. aU’intcrno stesso di 
questa Associazione. • ’ 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Siamo giunti a 
73, e la settantacinquesima è 
una bambina. La nuova vit¬ 
tima dell’epidemia di virosi 
respiratoria a Napoli si chia¬ 
ma Maria Grazia Maisto, ot¬ 
to mesi, di Acerra. un co¬ 
mune a poco più di dicci 
chilometri da Napoli. Maria 
Grazia era arrivata al re¬ 
parto rianimazione dell’ospe¬ 
dale pediatrico « Santobono » 
sabato mattina, poche ore pri¬ 
ma che a Napoli riprendes¬ 
se la tragica catena dei de¬ 
cessi (domenica appunto, co¬ 
me si sa, sono morti altri 
tre bimbi, due maschi e una 
fenunina). 

La piccola di Acerra è giun¬ 
ta al nosocomio napoletano 
in condizioni disperate, ormai 
in coma, e a nulla sono val¬ 
se le cure dei sanitari. Il 
suo non è il primo caso che 
si verifica ad Acerra, un cen¬ 


tro originariamente agricolo, 
devastato dalla speculazione 
selvaggia e dove di recente 
sono stati insediati non po¬ 
chi stabilimenti industriati. Di 
Acerra. anzi, si può dire che 
i suoi «bassi» sono addirit¬ 
tura peggiori di quelli di Na¬ 
poli; e ancora una volta, se 
ci fosse bisogno di ripeterlo, 
sono le insopportabili condi¬ 
zioni igieniche e ambientali 
a decidere delle possibilità di 
sopravvivenza di tanti bambi¬ 
ni e neonati. 

Dopo questi quattro deces¬ 
si ravvicinati (e per molti, 
inaspettati), al renarto di ria¬ 
nimazione del « Santobono » 
non ci sono fortunatamente, 
per ora. altri ricoveri. Sono 
infatti migliorati, c spostati 
quindi nelle normali corsie. 
Michele D’Aniello, dieci me¬ 
si, di Aversa, e Luigi Lam- 
pagnano. tredici mesi, di Poz¬ 
zuoli. Tutti e due hanno su¬ 


perato la crisi e si spera 
che con essi inizi effettiva¬ 
mente quella fase decrescen¬ 
te dell’epidemia, che sembra¬ 
va favorita anche dalle mi¬ 
gliori condizioni atmosferiche, 
anzi dalla primavera inci¬ 
piente. 

Si diceva prima che i nuo¬ 
vi decessi sono stali in qual¬ 
che modo inattesi: le ultime 
morti portano infatti le date 
del 26 e 28 febbraio, e del 
4 marzo. La tregua, dunque, 
è durata una settimana; trop¬ 
po poco tempo, forse, per 
potersi considerare « fuori > 
dall’epidemia, ma almeno in 
una fase meno aggressiva 
della virosi respiratoria. Ora. 
qualche eccessivo ottimismo 
si è spento, ma i sanitari 
parlano di « fase calante del¬ 
la malattia ». anche se ne.s- 
suno ovviamente si può e si 
vuole pronunciare sul momen-. 
to in cui finirà questa dolo¬ 
rosa storia. 


La 3° assembleo nazionale del movimento ad Arezzo 

I «cristiani per il 
socialismo» e la 
chiesa degli anni ^80 

Resta minoritaria l'ipotesi di trasformarsi in partito - Attenta ri¬ 
cerca culturale di fronte alle novità emergenti nel mondo cattolico 


Dal Bostro ioYÌtto 

AREZZO — Con la terza as¬ 
semblea nazionale tenuta il 

10 e 11 marzo nella sala det 
Grandi della Provincia con 
la partecipazione di 250 de¬ 
legati in prevalenza giovani. 

11 movimento « cristiani per 
il socialismo > ha cercato di 
ridefinire la sua linea ope¬ 
rativa ritenendo che essa 
debba essere sviluppata es¬ 
senzialmente su un terreno 
di ricerca culturale e poli¬ 
tica nel solco delle novità 
emerse in questi ultimi tem¬ 
pi nella Chiesa, nel mondo 
cattolico visto nelle sue di¬ 
verse espressioni e nella real¬ 
tà italiana e mondiale. Sono, 
cosi, risultate minoritarie le 
tesi di coloro che. aWa.ssem- 
blea precedente di S. Severa 
del 1977. sostennero che i 
« cristiani per il socialismo > 
dove.ssero trasformarsi in for¬ 
mazione politica provocando 
una rottura con quanti vole¬ 
vano, invece, che il movi 
mento rimanesse ancorato 
alle sue origini, come cen¬ 
tro di animazione culturale 
e politica attorno alla tema 
tica riguardante l’opzione so¬ 
cialista dei cristiani e, quin¬ 
di, il rapporto tra fede e 
cultura marxista. 

Nel documento conclusivo 
di Arezzo è stato affermato, 
dopo due giorni di dibattilo 
in assemblea e i» commis¬ 


sione, che « la crisi politica 
di unità nazionale, la riag 
gregazione del mondo cat¬ 
tolico, la nuova emergenza 
del fenomeno religioso con 
i suoi dati di ambiguità, ri¬ 
propongono l'esigenza di una 
weisiva pre.senza e di una 
iniziativa del movimento cri¬ 
stiani per il socialismo ». 
Questa presenza dovrebbe ar¬ 
ticolarsi a tre lirelli: nel 
campo della ricerca cultura¬ 
le. nel sociale e nel settore 
dell’informazione. 

Nel campo della ricerca 
culturale il movimento, che 
proprio su tale terreno ive- 
va visto appannarsi la sua 
iniziativa negli ultimi due an¬ 
ni. si propone di approfon¬ 
dire l’analisi per capire me 
glio il fenomeno della riag¬ 


gregazione cattolica, indivi¬ 
duandone gli orientamenti 
ideali e la portata quan¬ 
titativa. al fine di < im¬ 
pedire che il ricompattamen¬ 
to cattolico rafforzi la DC * 
e per « contrastare lo prete¬ 
sa della Chiesa di gestire in 
modo esclusivo i bisogni uma¬ 
ni e religiosi ». 

Si pone, a questo propo¬ 
sito. il problema — su cui 
•si sono .soffermati con ap¬ 
procci diuersi Girardi. Cu- 
minetti, liostan. De Vita, Vi 
gli, Ramos Regidor — di fa¬ 
re una analisi seria degli 
orientamenti teologici ed 
ecclesiologici dell’attuale pon¬ 
tificato per verificare in qua¬ 
le misura e fino a qual pun¬ 
to la l’isione antropologica 
cristiana che da essi devva 


si pone rispetto agli altri 
umanesimi. 

Questa analisi — è .st'do 
affermato — è fondamenta 
le per capire la collocazione 
odierna della Chiesa nel mon¬ 
do contemporaneo; come è 
necessario chiarire il sotto¬ 
fondo ideologico e politico 
del riemergere del sacro, del 
la riaggregazione cattolica e 
dei legami che intercorrono 
oggi tra questo fenomeno 
complesso e la DC. 

Solo co.sì — è stato det 
to — è possibile promuovere 
le iniziative del movimento 
nel campo .sociale rispetto al 
dibattito culturale e politico 
in corso nel pae,se suU'appli 
cazione della legge swirahor 
to. della 3S2. E' stato nco- 
uosciuto che nel dibattere 


que.sti temi si sono registra¬ 
ti ritardi e debolezze del mo¬ 
vimento come da parte della 
sinistra in generale. Si è par¬ 
lato pure del Concordato. Nei 
confronti di chi, come Boato, 
ha riproposto la lesi abroga- 
zionista. è risultata prera- 
lente la proposta sostenuta 
da dom Franzoni teiulen- 
te dimostrare che. Jinché 
la base del nuoim accordo 
tra ritalia e la S. Sede è 
data da un documento come 
la quarta bozza, la revisio¬ 
ne del Concordato diventa 
sempre più difficile. 

Il movimento, infine, ha de¬ 
ciso di partecipare al con¬ 
vegno europeo dei cristiani 
per il socialismo che si ter¬ 
rà dal 28 al 30 aprile a Mi¬ 
lano sul tema < i cristiani « 
le Chiese di fronte alla co¬ 
struzione dell’Europa ». 

L’as.semblea di Arezzo ha 
co.stituito solo un punto di 
IKirtenza per impostare, at¬ 
traverso un ripen.samento cri¬ 
tico, la ntiom linea operati¬ 
va. che è tutta da verificare, 
e che deve portare, secondo 
quanto è stato affermato. n*‘- 
che od un migliore coordi¬ 
namento di bollettini, riviste 
che si pubblicano sul piano 
locale in collegamento con il 
.settimanale COM nuovi tempi 
che come organo di stampa 
nazionale va pure rielabora¬ 
to e potenziato- 

Alceste Santini 


In liquidazione la tipografia che stampa il « Gazzettino » 


Giornali: concentrazione anche nel Veneto? 


VENEZIA — La società edi¬ 
trice ITV, che stampa il 
« Gazzettino di Venezia ». ha 
nominato nei giorni scorsi 
un liquidatore. Si tratta del 
commercialista Viglio, di Mi¬ 
lano. che SI occupò, a suo 
tempo dell’operazione « Gaz¬ 
zetta del Popolo ». 

Le voci su una possibile 
«entrata» di Rizzoli (che 
nel Veneto già possiede 
l'« Eco di Padova ») in que¬ 
sta operazione non trovano, 
finora, né conferma né smen¬ 
tita. Esistono tuttavia ele¬ 
menti che avvalorano l’ipote¬ 
si; ieri in un comunicato la 
Rizzoli ha annunciato una se¬ 
rie di spostamenti al « ver¬ 
tice ». Pier Augusto Macchi, 
informa la nota, ha lasciato 
la direzione dell’« Eco di Pa¬ 
dova» per riprendere il suo 
incarico di direttore del pro¬ 
gramma « Quotidiani locali », 
con il preciso impegno di 
studiare « nuove Iniziative 
nel Veneto e in altre regio¬ 
ni ». Alia direzione del- 
i’a Eco » è stato chiamato 
^ Mino Durand, già , inviato 


speciale del « Corriere della 
sera ». Rizzoli avrebbe in pro¬ 
getto l’inserimento di pagine 
venete nel « Corriere » e 
l'acquisto di due giornali lo¬ 
cali di Vicenza e Verona. 

Del pericolo di una mas¬ 
sìccia concentrazione di te¬ 
state, si è parlato nel corso 
di un incontro tra sindacato 
poligrafici, consiglio d’azien¬ 
da del « Gazzettino » e i rap¬ 
presentanti della ITV. Da 
parte dei lavoratori si è riaf¬ 
fermata la grave responsa¬ 
bilità gestionale dell’azienda 
« per la non applicazione del¬ 
l’accordo del settembre ’77 ». 

• • • 

MILANO — La vertenza aper • 
ta da mesi sul futuro del 
Giorno, il quotidiano milanese 
di proprietà delPENI, si è con¬ 
clusa con un accordo, appro¬ 
vato ieri dalle assemblee dei 
tipografi e dei giornalisti. La 
intesa prevede che il giornale 
debba sopravvivere neH’am- 
bito dell’area deH’ENl, grazie 
ad un piano di investimenti 


che ne consenta il risanamen¬ 
to e il rilancio. La proprietà 
si è impegnata a finanzia¬ 
re investimenti ncces-sari al- 
rammodernamento della tipo¬ 
grafia. che dovrà essere com¬ 
pletato entro tre anni. 

• # • 

MILANO — Nuova a-S-semblea 
ieri dei giornalisti del «Cor¬ 
riere della sera » dopo lo scio¬ 
pero di sabato. La discussio¬ 
ne ha approdato a queste 
conclusioni; ampia unità at¬ 
torno al comitato di redazio¬ 
ne; preoccupazioni per ini¬ 
ziative della direzione che 
possono modificare il volto 
del giornale; in tal caso ci 
sarebbe un’azione rigorosa 
per difendere le caratteristi¬ 
che che il quotidiano ha ac¬ 
quistato in questi anni: qua¬ 
lità deH’informazlone e capa¬ 
cità di Intervenire e dar voce 
a tutta la complessa realtà 
sociale del paese. I giornali¬ 
sti intendono perseguire que¬ 
sto obiettivo senza ledere le 
prerogative del direttore ma 
salvaguardando in pieno la 
loro dignità professionale. 


Ieri « Il Corriere » è torna¬ 
to in edicola pubblicando su 
due intere colonne le prese 
di posizione del comitato di 
redazione, dell’editore e del 
direttore. Nel confronto è in¬ 
tervenuto con alcune puntua¬ 
lizzazioni anche il consiglio 
di fabbrica: l’intesa dei gior¬ 
ni scorsi riguarda soltanto il 
metodo e le scadenze concor¬ 
date per il confronto sui 
contenuti del piano trienna¬ 
le dell'azienda; non esiste, 
perciò, alcun accordo quadro 
e non è possibile, di conse¬ 
guenza, accettare fatti com¬ 
piuti quali traspaiono, inve¬ 
ce. dalie posizioni e dai com¬ 
portamenti dell’editore. 

• * • 

Cambia anche il direttore 
del « Corriere degli italiani ». 
quotidiano che si stampa a 
Buenos Aires, ha una edizio¬ 
ne per l’Uruguay e sta per 
metterne in cantiere un’altra 
per il Brasile: sarà Benedet¬ 
to Mosca, già direttore dei 
a Corriere d’ioformazlon? ». 
Il « Corriere degli italiani » ap¬ 
partiene interamente al grup¬ 
po Rizzoli 


Una smentita del 
compagno Vecchi 

ROMA — Il compagno Ada¬ 
mo Vecchi, consigliere d’am¬ 
ministrazione della RAI. ha 
inviato la seguente smentita 
al mensile «Prima comunica¬ 
zione »: 

« Signor direttore, ho letto 
con .sorpresa sul suo periodi¬ 
co, il resoconto di una riu¬ 
nione dei consiglieri comuni¬ 
sti della RAI con il respon¬ 
sabile del settore informazio¬ 
ne della Direzione del PCI, 
.riunione che non è mal av¬ 
venuta. Non ho quindi biso¬ 
gno di smentire le opinioni, 
totalmente Inventate, che 
vengono attribuite a me e al 
miei colleghl. Debbo soltanto 
deplorare il metodo seguito 
che in questa circostanza non 
si è limitato a descrivere, sia 
pure tendenziosamente, un 
fatto avvenuto ma ad inven¬ 
tarlo di sana pituita ». 


t *' 

. MATERA - 400 giovani discutono della legge sull'occupazione 

km ----- - ■ - — --- - 

Ci sono i piani, le cooperative 
ma la Regione non muove un dito 

. Nessun intervento per l'assistenza tecnica, finanziaria e la formazione professionale 
' Chiesto il censimento delle terre incolte e malcoltivate • L'esperienza di Borgo Taccone 


Dal corrispondente 

MATERA — Un anno e mez- 
»- zo fa centinaia di giovani del- 
-- la Basilicata e di altre regio¬ 
ni animarono la borgata agri- 
.eola di Borgo Taccone, che i 
;; contadini erano stati costretti 
^ ad abbandonare: in tre gior- 
'ni di discussioni, iniziative, 
-rivesidicarono iniziative che 
i assicurassero il lavoro ai glova- 
,;ni e rilanciassero il ruolo pro¬ 
duttivo dell’agricoltura nella 
regione che aveva visto già 
tante battaglie per la terra. 
Ora 400 di quei giovani 
si sono ritrovati a Matera 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione. sulle loro esperienze. 
L’occasione è stata fornita 
da un convegno promosso dal¬ 
la Consulta giovanile con il 
patrocinio della Provincia. Il 
dibattito — dedicato all’asso¬ 
ciazionismo nelle campagne, 
all’occupazione giovanile e al 
, plano agricolo alimentare — 

» e stato introdotto dal profes- 
► sor Oesorini. dell’università di 
•‘Bologna, e concluso da Miche- 
•Je Cascino, presidente del 
* Centro per l'occupazione gio- 
•-vanile. 

Intanto un bilancio: pro- 
»'prÌo l’esperienza che ha pre- i 


so le mosse da Borgo Tacco¬ 
ne ha mostrato le possibilità 
di radicarsi deirassociazionl- 
smo giovanile ma anche » 
grossi limiti nell’applicazione 
della legge sul lavoro giova¬ 
nile. Intanto è mancata una 
azione specifica, alla ricerca 
delie possibilità d’occupazio¬ 
ne. settore per settore. 1 ri¬ 
sultati più consistenti la 
« 285 » li ha registrati — pa¬ 
radossalmente — nella pubbli¬ 
ca amministrazione Niente 
ha fatto invece la Regione 
per coinvolgere Timprendlto- 
ria privata, niente è stato fat¬ 
to. soprattutto, per dare una 
mano alle cooperative (solo 
in provincia di Matera 1 gio¬ 
vani ne hanno costituite 30>. a 
cominciare da quelle agrico¬ 
le. « La legge stabilisce in 
modo esplicito — ha ricorda¬ 
to un giovane di Montesca¬ 
glioso — che la Resone de¬ 
ve svolgere una azione pro¬ 
mozionale per la costituzio¬ 
ne delle cooperative e per 
assicurare assistenza tecnica, 
finanziana, formazione pro¬ 
fessionale. Ma fino ad oggi 
non abbiamo visto niente Noi 
crediamo, invece, che il Di¬ 
partimento agricoltura della 
1 Regione deve smetterla di tu¬ 


telare esclusivamente interes¬ 
si parassitari e assolvere a 
un ruolo di direzione e pro¬ 
grammazione ». 

Eppure il movimento dei 
giovani, proprio qui in Basi¬ 
licata. ha dimostrato la sua 
capacità di elaborare proget¬ 
ti. piani. Anche il conve.gno 
ne e stato una prova con le 
proposte di un censimento dei 
terreni demaniali o patri¬ 
moniali, e di tutta la terra 
malcoltivata affidando questo 
compito all’Ente di sviluppo 
agricolo. Si tratta, in sostan¬ 
za. di un primo passo veiso 
Tapplicazione delia legge sul¬ 
le terre incolte. Si è ribadi¬ 
ta — inoltre — l’esigenza di 
un piano di formazione pro¬ 
fessionale che comorenda i 
vari settori produttivi e le 
iniziative a.s.sociazionistiche. 

In quanto ai compiti della 
Regione è stata chiesta l’ela- 
bocazione ed approvazione di 
una legge integrativa della 
285 in materia di concessio¬ 
ni e di contributi ed incenti¬ 
vi alle cooperative di giova¬ 
ni: è stato richiesto uno stret¬ 
to coordinamento tra il tito¬ 
lo terzo della stessa legge 
con tutti i provvedimenti in¬ 
tegranti il settore agro-ali¬ 


mentare compresi quelli di 
carattere o a derivazione co¬ 
munitaria. 

In sostanza il convegno di 
Matera ha ancora una volta 
smentito le catastrofiche va¬ 
lutazioni suH'impegno dei gio¬ 
vani visto attraverso le lenti 
di un facile socioiogismo EM 
ha avuto ragione anche di 
quelle tendenze, pure emer¬ 
se nel corso del dibattito, che 
valutano il rapporto tra i gio¬ 
vani ed il lavoro in agricol¬ 
tura in termini romantici e 
tradizionalisti. 

« Le risposte che 1 giova¬ 
ni hanno dato — ha detto il 
compagno Adduce, segretario 
regionale della FGCI — dimo¬ 
strano che tra le nuove gene¬ 
razioni si stanno muovendo 
orientamenti nuovi e positi¬ 
vi. Le centinaia di giovani e 
di ragazzi organizzati in coo¬ 
perative agricole non chiedo¬ 
no un posto qualsiasi ma pre¬ 
tendono di costruire insieme 
alle istituzioni, insieme alle 
forze sane della nostra regio¬ 
ne, un futuro diverso in cui 
il lavoro sia un fatto di li¬ 
bertà e non di sottomissio 
ne ». 

Michele Pace 
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«Consenso unanime alle previsioni di spesa e di sviluppo 

^ - ■■■ 

jA Taranto anche la DC vota il bilancio del Comune 

* Un approdo particolarmente travagliato e non privo di contraddizioni > Piano triennale dì investimenti 


TARANTO — Un nuovo ed f 
importante risaluto polittco 
SI é reaiizzato al Comune di 
iWanto, a due settimane dal¬ 
le riconferma — con l’asten¬ 
sione della DC — del sindaco 
compagno Giuseppe Cannata 
e della giunta composta da 
■ comunisti, socialisti e social- 
’ democratici e sorretu dal 
' FRI. Sul bilancio di previsio- 
i ne 1979, oltre che sul bilanci 
' d^Ie aziende municipalizzate, 

’ si è registrato l’altro giorno 
‘ il veto favorevole anche del 
’ gruppo della DC. Astenuto il 
PLI, contrari 1 missini. 

• Si sviluppa cosi in modo 
' coerente una linea di nuovi e 
' positivi rapporti in consiglio 
' comunale sulla base del 
' programma unitario votato 
' da tutte le forze dell’arco 
' costituzionale nel dicembre 


f scorso. Tele programma tro- • 
va le sue basi nell'azione | 
svolta da;l'amministrazK>ne ! 
dal liiglio "76, allorquando si 
insediò, e che gran parte ri¬ 
sulta già avviato ad attuazio¬ 
ne. 

Alcune considerazioni in 
ogni caso si impongono. An¬ 
zitutto sul travagliato appro¬ 
do. da parte de, ad un atteg 
giamento leale nei confronti 
della giunta, atteggiamento 
non privo di contraddizioni 
come ha testimoniato la 
motivazione dei voto favore¬ 
vole al bilaiKla U capogrup 
po si é fatto porUtore, in 
modo evidente, della pres«i- 
za nel gruppo di settori che 
subiscono la politica unitaria, 
anziché sostenerla ai fini del¬ 
la soluzione del proWemi e 
che sono pronti a sfruttare 


I ogni occasione per tirarsi in- 
1 dietro. 

I La crescita delia partecipa¬ 
zione contributiva dei citta¬ 
dini (un incremento del 48 
per cento dal "76 al ’78) con 
un consistente apporto delia 
grande industria per anni ed 
anni mai toccata e la lotta 
aH'evasionc haruio consentito 
di accompagnare al bilaiKio 
dei ’78 un piano triennale di 
investimenti per circa qua¬ 
ranta miliardi del quali nd 
primo anno di attuazione (il 
’78) sono stati già impegnati 
olue dieci miliardi. Solo le 
nuove leggi — come afferma 
la DC — hanno reso possibile 
questo? 

Intanto le nuove leggi sono 
il frutto dell'impegno e delia 
lotta di tuUi i comuni, e an 
che de] nuovo quadro politi¬ 


co che si era determinato nel 
Paese. 

Ma, poi. la loro piena uti¬ 
lizzazione è resa possibile 
grazie ad una politica di ri¬ 
gore amministrativo e di ca¬ 
pacità programmatona. Basti 
dire che quando la giunta si 
insediò nel luglio del 76 il 
disavanao di amministrazione 
ammontava a quasi 11 mi¬ 
liardi e che alla fine del 76 
(prima delle « nuove leg^ ») 
esso SI era ridotto a sei mi¬ 
liardi e mezzo. E ancora — e 
solo a mo’ di esempio — va 
ricordato che proprio quella 
politica di rigore e di equità 
conoente a Taranto U mante¬ 
nimento dd biglietto deU’a- 
tobus a cento lire e di af¬ 
frontare 1 problemi del per¬ 
sonale comunale in modo 
corretto e partecipato. 


CGSS 

ATUTT'OGGI È IL PIÙ VENDUTO 
LO SARA'ANCHE DOMANI 
VI DICIAMO PERCHE' 



Tra i veicoli con portata da 13 
a 18 quintali. Fiat 242 Diesel è il 
furgone piu venduto in Italia. 

E un successo che dura da anni 
e si spiega facilmente. 

242 soddisfa <^i esigenza; 
è disponibile in due portate (15 o 
18 quintali) e in olio versioni 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetrìnato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo c 
promiscuo L). 

Ha un eccezionale vano di carico: 
9,3 metri cubi, completamente 
sfruttabili e facilmente accessibili, 
grazie alle ampie aperture 
posteriori e laterali. 


FIAT 


v a ì co Scommeic iaS 


TI piano di carìro è a soli 37 cm 
da terra: è perciò agevole c 
comodo per caricare c scaricare. 

L'altezza interna del vano di 
carico è a misura d vomo: 
m 1,83, interamente praticabile. 

E robusto come un camion, 
ma scatta come un'auto. 

Il motore Diesel da 2175 cc-61,5 CV 

(disponibile anche in versione 
benzina, da 20(X) cc-70 CV c 
1600CC-62 CV) permette al 242 
brillanti prestazioni sia in ripresa 
che in velocità: supera con brio 
c a pieno carico i 105 km/h. 

Il confort è tutto '^autoumbilistìco": 

Io sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce 
c preasa; la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca¬ 
mion ma comoda c luminosa 
(2 m* di superfìcie vetrau) 


come quella di una grande auto. 

Il blocco motore è facilmente 
estraibile, per agevolare al massimo 
la manutenzione. 

Il prezzo è particolarmente 
conveniente: a partire da L. 7.915.000 
+IVA 14% interamente detraibile. 

242 è ^uantito un anno. 

Senza limili di percorrenza. 



nmeONE DIESEL 

Insediala consegna presso Filiali, Succursali 
e Concessione Piai anche con rateazioni Sa\a 
c a mezzo Savaleasing. 
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Oscuro intreccio alimenta la tensione sul, delitto Reina 

ì' 
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Prima linea telefona per 
smentire: «E stata la mafia> 


I 


' ' ^ »■ t '^- ^4 ^ ■ ■ « .• i 

Tre telefonate in contrasto con quella che sabato rivendicava l'assassinio • Le indagini^« bloccate su tutte le 

piste» • Gli interessi per la spartizione dei finanziamenti pubblici • I. metodi usati dalla DC palermitana 


Ore drammatiche nel carcere di Torino 


k i < 


Evadono in sei dalle «Nuove» 

/ • , 

' ' *^5 . , * 

ma cinque vengono ripresi 

Nella sala colloqui un gruppo di pericolosi detenuti ha preso in ostaggio un 
bambino - Fra loro alcuni « nappisti » - Hanno usato una pistola giocattolo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ma sono dav¬ 
vero terroristi gli assassini 
del segretario ptovinciale del¬ 
la DC di Palermo? Cauta¬ 
mente. ma insinuante, il dub¬ 
bio si fa strada, assume con¬ 
torni consistenti. E. allora, 
quella del « partito armato » 
che, per la prima volta, fa 
la sua clamorosa apparizione 
in Sicilia, è una pista da ab 
bandonare? ^(Certamente no*, 
rispondono .seccamente ma 
altrettanto evasivamente gli in¬ 
quirenti. Un’altra novità ha 
allargato il fronte dell’incer¬ 
tezza. Qualcuno, una voce ma¬ 
schile senza inflessioni dia¬ 
lettali. è tornato a telefonare 
al centralino del Giornale di 
Sicilia, il quotidiano del mat¬ 
tino.. « Qui Prima linea — 
ha detto — non .siamo stati 
noi ad uccidere Reina ». Nel 
pomeriggio, ancora, due tele¬ 
fonate all'Ora: più esplicite. 
Im prima: « Non abbiamo giu 
stìziato noi di Prima linea. 
.Michele Reina, anche se la 
mafia fa di lutto per addos 
.sarcelo. E la seconda: « Qui 
Prima linea, abbiamo le prò 
ve di quanto detto poco fa e 
faremo tutto per farcele 
avere ». 

Di un fatto, in ogni caso, 
a tre giorni dall'agguato' di 
viale delle Alpi, si può star si¬ 
curi: terroristi o mafia, il 
meccanismo innescato - è il 
medesimo e > fa il gioco sia 
di qualsiasi gruppo eversivo 
sia di chi, eliminando con 
feroce determinazione il se i 


gretario della Democrazia cri 
stiano, ha voluto deliberata- 
mente mirare alto. Anche a 
voler seguire le due piste esse 
finiscono per confondersi, al¬ 
meno nei moventi. E che dire 
di queste due ultime telefona 
te che sembrano fornire prove 
indirette di certi contatti sot¬ 
terranei? Le poche prove in 
mano agli investigatori — cer 
te impronte rilevate sull’auto 
rubata utilizzata dagli assa.s- 
sini, la € voce » della presen 
za di una donna nel comman 
do di killers, le due telefona 
te non sufficientemente atteri 
dibili ' — lasciano aperto il 
campo. ■ i ■ 

Michele Reina, s’è saputo, 
era da tempo un obiettivo dei 
brigatisti, segnato in un libro 
nero del terrorista Ferrari. 
Ma Reina era pure il segre 
tarlo di un partito che a Pa 
termo ha il 46% dei voti e di 
fatto una parte di rilievo sul¬ 
le decisioni che, per e.sempio. 
si prendono in materia di spe¬ 
sa pubblica e di appalti. 

Segretario della DC. uomo 
di fiducia dell’ex sindaco, V 
onorevole Salvo Lima, consi¬ 
gliere comunale, una buona 
dose di esperienza amministra¬ 
tiva come presidente della 
Provincia e assessore comu¬ 
nale. t suoi nemici, e (perchè 
‘no?) i suoi assassini, possono 
aver temuto un uomo che 
era in grado di indirizzare 
scelte precise e di non poco 
rilievo. 

Una conferma l’ha fornita, 
uscendo da un lungo periodo 
1 di voluto silenzio, un perso 



Michele Reina 


naggio del calibro di Vito 
Ciancimino. ex sindaco di Pa¬ 
lermo negli anni ruggenti del 
€ comitato d’affari » fanfania- 
no. Ciancimino, il quale negli 
ultimi mesi era stato chiamato 
dallo stesso Reina al ritorno 
attivo nella vita di partito, 
ha detto in un’intervista a 
L’Ora: « A Lima e Reina chie¬ 
si che mi venissero affidati 
compiti precisi. Il primo fu 
quello di esaminare il pro¬ 
gramma di impiego dei 40 mi¬ 
liardi che la Provincia deve 


Due nuovi imputati nella vicenda Viglione-Frezza 

Fornaio di Bordighera propose 
l'incontro con Moro e le Br 

Forse è stata chiarita la truffa, ma restano ancora oscu¬ 
re le manovre politiche fiorite attorno alFepisodio ’ 


ROMA — La torbida vicenda 
dei sedicenti « brigatisti penti¬ 
ti » e delle rivelazioni fasul¬ 
le sul caso Moro ha dall'al¬ 
tro ieri due nuovi protagonisti. 
Con il loro arresto si è illu¬ 
minata un'altra parte della 
verità di facciata, ovvero del¬ 
la volgare truffa attorno alla 
quale probabilmente sono fio¬ 
rite oscure manovre politi- 
clie. Luigi Salvadori. redat¬ 
tore di Radio Montecarlo da 
una decina d'anni (lavorava 
gomito a gomito con Eriìesto 
Viglione). è finito in prigione 
sotto le accuse di falsa te¬ 
stimonianza e favoreggiamen¬ 
to personale. Carlo Pelliccioni, 
pjinettierc di Bordighera. pa¬ 
dre di famiglia con la fedina 
penale pulita fino ad ora. è 
stato arrestato per concorso 
in tentata trtiffa ai danni del¬ 
lo Stato e truffa nei confron¬ 
ti del deputato democristiano 
Egidio Carenini: le stesse ac¬ 
cuse contestate al giornalista 
Viglione e al mitomane di 
Bordigiiera Pasquale Frezza. 

Gli imputati in carcere, 
dunque, adesso sono quattro. 
Si difendono tutti con versio¬ 
ni che cozzano Luna con l’al¬ 
tra. .Attraverso le varie con¬ 
traddizioni venute fuori du¬ 
rante gli interrogatori (Sal¬ 
vadori e Pelliccioni sono stati 
ascoltati ieri mattina), i giu¬ 
dici sono riusciti a farsi una 
idea di come sono andate le 
cose, o per lo meno di come 
la intricata vicenda è comin- 
aala. 


Siamo nel maggio del 1978. 
Aldo Moro è ancora prigionie¬ 
ro dei suoi assassini, man¬ 
cano pochi ' giorni al delitto. 
L'idea della truffa matura 
nella mente di Pasquale Frez¬ 
za, che fu famoso per le sue 
rivelazioni fasulle die fecero 
impazzire i giudici del pro¬ 
cesso per l'omicidio di Maria 
Martirano. 

Proprio .su quel caso giudi 
ziario. Pasquale Frezza ha 
scritto un libro die sta cer¬ 
cando in tutti i modi di fare 
pu'o'oiicare. Per questo scopo 
si è fatto prestare da Carlo 
Pelliccioli. suo amico, pa¬ 
nettiere a Bordighera, sette 
milioni, che tarda a restitui¬ 
re. Di fronte alle insistenze 
del creditore. Frezza gli pro¬ 
pone di c guadagnare molti 
soldi » insieme. « Mettimi in 
contatto ' con un giornalista 
straniero — gli dice —, ma¬ 
gari attraverso quei Gigi Sal¬ 
vadori che tu conosci, e pro¬ 
ponigli un’intervista a Moro 
nella {X'igione delle Br ». 

Il panettiere ' (raccontiamo 
sempre la ricostruzione dei 
giudid) ci sta. Una sera va a 
- Ventimiglia. citofona al porto¬ 
ne di Luigi Salvadori. che co¬ 
nosce da molti anni. « Gigi è 
fuori, toma tra poco », gii 
risponde la moglie. Lui l'a¬ 
spetta in strada e quando lo 
vede gli propone lo < scoop » 
giornalistico. 

' Il giorno dopo 5»lvadon 
paria della faccenda al suo 


caposervizio, Viglione. Si fis 
sa l'appuntamento con Carlo 
Pelliccioni. L'incontro avvie¬ 
ne in un bar. mentre Frezza 
aspetta in una macchina, in 
disparte. A questo punto sem¬ 
bra che Salvadori esce di sce¬ 
na. mentre si succedono, nei 
giorni a seguire, i contatti 
tra Viglione e Frezza, che 
culmineranno con rincontro- 
farsa con il .senatore de Cer¬ 
vone, al quale il mitomane 
di Bordighera viene presen¬ 
tato in gran segreto come 
un <£ brigatista pentito ». 

Salvadori. dunque, è stato 
incriminato per falsa testi¬ 
monianza e favoreggiamento, 
poiché raccontò ai giudici — 
quando fu interrogato, dopo 
Tarresto di Viglione — di 
non conoscere l’individuo che 
lo aveva avvicinato sotto ca¬ 
sa per proporgli il « contatto > 
con le Br. Visto che po’ lui 
non sono scattate le accuse 
di truffa e tentata truffa ai 
danni dello Stato, probabil¬ 
mente i giudici pensano che 
abbia mentito soltanto per 
paura, in quanto non gli ave¬ 
vano detto (e non aveva ca¬ 
pito) che era ki atto soltanto 
una miserabile pantomima. 

Ma resta sempre oscuro il 
comportamento dei vertici de¬ 
mocristiani. € Di fronte alle 
fantasie di Viglione e Frezza 
— dice un giudice — si sareb¬ 
be messo a ridere persino un 
bambino ». 


Giovedì, in Assise, e Milano, se ne sapri il contenuto I 

- ! 

Inviato da Torino il voluminoso 


dossier dei 

Dalla nostra redaiìoac | 

MILANO — La Corte di To¬ 
nno ha inviato ieri i docu- j 
menti onginali relativi a j 
Marco Pisetta, il confidente t 
che rese la pnma deposizione | 
al giudice istruttore dell'in- 
chiesta Feltrinelli dopo due 
giorni di « contatti » con il 
colonnello Santcro dei CC di j 
Trento. II presidente della 
pnma Corte di Assise. Di 
Miscio. ha letto l’elenco del 
materiale giunto; non solo 
fra i documenti vi è l’appun¬ 
to autografo inviato dal co¬ 
lonnello Santoro ai suoi su- 
pe-riori. ma è emerso che e- 
slste un vero e proprio 
« dossier » dei caiabinien su 
Marco Pisetta; smbra che vi 
sia persino un prospetto dei 
pagamenti a lui consegnati. 

Il materiale è stato posto a 
disposizione delle parti pro- 
ce.^uali. Vedremo di che co- 
.sa si tratta nei pros-simi j 
gKrn» i.’appunt*»' 't'-'per 
U 15 prossimo. Per quel i 


carabinieri 

giorno la Corte sarà in grta- 
do di valutare la consistenza 
del materiale inviato: decide^ 
rà allora se convocare il co¬ 
lonnello Santoro e i! colon 
nello PignatelU dH SID che 
« trattarono » la deposizione 
Pisetta. dopo avere conteso 
con successo il superteste al 
capo delTufficio politico di 
Milana Allegra, immediata 
mente accorso a Trento non 
appena si seppe che Pisetta 
era nelle mani dei carabinie¬ 
ri. 

■ L’udienaa del 15 sarà im¬ 
portante anche per im altio 
fatto; entro quella data il 
ministero della Difesa deve j 
dare informazioni sui fascico- 
li deH’allora SID su Lazagna 
e lo stesso Pisetta e su Pel- ! 
Irinelli. 

L’udienza di ieri è stata 
dedicata alla questione della 
deposizione deM’awocato 
Leopoldo Leon che. in istrut¬ 
toria, dichiarò di avere ri¬ 
chiesto certifJr-itl per assicu 
rare le auto di Feltrinelli su 


SU Pisetta 

[ richiesta di Lazagna e ad una 
improvvisa comparsa dello 
stesso Lazagna in aula. 

Lazagna ha denunciato alla 
corte di assise il faito che la 
j magistratura di Torino lo ha 
, d'improvviso destinato al 
> soggiorno oMgigato a Milano 
I per la durata del processo 
j definendo la decisione dei 
I giudici di Torino «una misu¬ 
ra di sopraffazione». 

Infine Lazagna i intervenu¬ 
to anche n^la questione della 
teiefonata fatta a Leon. Dopo 
avere protestato per la deci¬ 
sione della corte di non a- 
sctgtaie hecn, Lazagna ha 
detto di avere appreso anche 
il nome di chi telefonò a 
L^on usando 11 suo iKxne: 
non ha vrt';to rivelare riden- 
tità. ma ha detto di sperare 
che la persona in questione 
si faccia avanti. 

m. mi. 


destinare a spese produttive. 
E ci riunimmo in casa di Rei¬ 
na ». La rivelazione è .sen¬ 
z'altro illuminante dei criteri 
e dei metodi che la DC pa¬ 
lermitana è tornata ad usa 
re quando si tratta di decide¬ 
re sulla destinazione di fondi 
pubblici, cioè di tutti. Le scel 
te si compiono addirittura net 
l’abitazione del segretario del 
partilo. E di finanziamenti, 
prevalentemente per opere 
pubbliche. Palermo in questi 
mesi ne ha ricevuti in misura 
consistente, altri ne riceverà. 

Frenata da tempo l’iniziati¬ 
va privata, specie quella lega¬ 
ta alla speculazione edilizia, 
i grossi potentati si .sono but¬ 
tati a corpo morto sulla piog¬ 
gia di miliardi caduta da leg¬ 
gi regionali e provvedimenti 
nazionali. U Comune non ha 
saputo sìuora dare un indiriz¬ 
zo a questa spesa: un dura 
scontro contrassegna in que¬ 
ste settimane t rapporti tra i 
partiti dell’amministrazione 
(DC-PSI-PSDI) sui fondi del 
risanamento del centro stori¬ 
co che cade a pezzi, del piano 
decennale per la casa, del 
progetto speciale per l’arca 
metropolitana. Qualcuno ha 
azzardato pure una cifra: 700 
miliardi. 

Il futuro della Palermo de¬ 
gli anni 80 dipende anche dal¬ 
l’equilibrio che t più vari 
gruppi di interesse saranno in 
grado di ristabilire. La morte 
cruenta di Reina si deve far 
risalire ad un insuccesso nel¬ 
l’azione di mediazione tra 


questi interessi? E’ una do 
manda che non si può tener 
affogata, alla ■ quale bisogna 
dare comunque una risposta 
per non archiviare nell’album 
dei misteri del terrorismo o 
della mafia anche quesValtm 
sconcertante, sconvolgente ca¬ 
pitolo di violenza. 

Del resto, sul a strada delle 
opere pubbliche, degli appai 
ti. già tanti sono i morti am¬ 
mazzati. Due esempi: la diga 
Garda, dagli espropri dorati 
delle grandi famiglie dei Sal¬ 
vo e dei Garda: la superstra 
da per Sciacca che s'è lascia¬ 
ta dietro, come ha sottolinea 
to lo stesso procuratore gene 
rate Pizzilh una catena di 
morti. E allora? Allora bi.so- 
gna scavare a fondo nel gro¬ 
viglio di lutti questi oscuri Jn- 
teressi. Magari cominciando 
ad applicare le conclusioni 
della commissione Antimafia 
rimaste nel cassetto. Potreb¬ 
be essere un primo passo ver 
sconfiggere la violenza di Pa 
lermo. Quella violenza mafia 
sa che Ciancimino ieri diceva 
di « non giustificare, ma di 
capire perchè non fa spaven¬ 
tare nessuno ». B se l’assas¬ 
sinio di Reina — senza duh 
bio e in ogni caso un atto di 
barbarie contro la convivenza 
civile — fosse stato deciso da 
un altro « terrorismo », quel 
lo della mafia? B se la ma¬ 
fia avesse qualche chiave per 
attivare anche i sicari del¬ 
l’eversione? Chi se ne mera¬ 
viglierebbe? 

Sergio Sergi 



Per « morire con lui » 
si lancia dal 6° piano 

PALERMO — Il sostituto procuratore Virga ha disposto 
l'esame autoptico della salma di Lidia Ferrara. la ragazza 
di 14 anni, che ieri pomeriggio si è uccisa lanciandosi dal 
balcone della sua abitazione, al sesto piano di uno stabile 
di via l'rinacria. 

Lidia ed il suo ragazzo. Mimmo Gugliotta. 18 anni, stu¬ 
dente della quinta liceo scientifico, avevano deciso di morire 
nello stesso mennento. La ragazza era incinta e il timore 
di dover affrontare il problema coi genitori aveva fatto ma¬ 
turare nei due l’assurda decisione. 

Ieri, dopo una lunga telefonata, i due giovani si sono di¬ 
retti rispettivamente verso il balcone e la terrazza. Lei ha 
a\Tito il coraggio di lanciarsi, lui. all’ultimo momento, non 
se rè sentita. 

Nel carcere dell’Ucciardone. Gugliotta. per disposizione del 
magistrato, è guardato a vista; si teme che il rimorso posse 
spingerlo a rispettare l’« impegno » preso con Lidia. 


Venerdì maftìna 


Tre tedeschi arrestati 
a Parma: due rilasciati 

ROMA — Tre tedeschi tratti in arresto a Parma, venerdì 
mattina: si erano presentati alla cancelleria giudiziaria per 
ottenere il permesso per visitare in carcere Willy Plroch e 
Johanna Hartwing. i due giovani bloccati il 20 febbraio xi- 
sieme a Rocco Martino e Carmela Pane, su un’auto carica 
di armi ed esplosivo, e condannati la settimana scorsa per 
direttissima a nove anni dal tribunale di Parma. 

Si tratta di Rolf Dieter Westhauser. 28 anni, residente 
a Sigmeningcn, Jurgen Kiermair. 24 anni, da Kronach e 
Eberard Schmith. 33 anni, da Norimberga. Successive inda¬ 
gini, condotte in collabiHazione con il ministero degli In¬ 
terni e le autorità tedesche, accertarono che si trattava di 
pregiudicati già condannati in Germania per reati comuni, 
mieresssnti anche furti di stupefacentL In particolare, sul 
capo del Westhauser. pende un ordiiK di cattura spiccato 
dalla procura della Repubblica di Verona in seguito ad una 
condanna a due anni, inflittagli nel 1973 dal tribunale di 
quella città per furto aggravato. I tre erano in possesso di 
regolare passaporta ma privi di pemesso di soggiomo 

« Non pensiamo che si tratti di terroristi ». sostengono 
gli inquirenti. 

Le indagini cocnonque proseguono per fare luce su taluni 
punti ancora oacuri della vicenda. Frattanto, il Kiermair e 
lo Schmith sono stati denurKiati per favoreggiamento e per 
mancata «dichiarazione di soggiomo» e rimessi in libeilà 
prorvisorla. Accompagnati da una scorta della polizia, sono 
stati rimpatriati, e a tal fine condotti al Brennero per essere 
consegnati alle autorità tedesche, n Westhauser è stato 
invece trattenuto in carcere e messo a disposizione della 
procura della Repubblica di Verona. 


Violentarono 13enne 
Lievi pene per tre 


Dalla redazione 

BOLOGNA — Cinzia G., 
17 anni e un bimbo di 
tre anni. Bruna, minuta, 
viso pulito, occhi attenti 

Ieri in un clima non 
privo di tensione, è com 
[larsa davanti al tribuna¬ 
le (presidente Poli) per¬ 
ché, quando ne aveva tre¬ 
dici. fu violentala. Strap¬ 
pata da un luna-park e 
costretta in una squalli¬ 
da garconniere del cen¬ 
tro. Una brutta esperien¬ 
za. sul banco degli impu¬ 
tali, per concorso nel rea¬ 
to di violenza carnale, Ma¬ 
rio Isabella (già condan¬ 
nato a 5 anni per il sac¬ 
cheggio deH’armeria Gran¬ 
di, nel marzo del '77 e che 
r« autonomia », anche do¬ 
menica, ha preteso mel- 
lere sulle bandiere del 
<c movimento » accanto a 
Francesco Lorusso) ; suo 
fratello Domenico (in ga¬ 
lera per altri reati comu¬ 
ni). Giuseppe Cusmà Pic¬ 
cione e Roberto Degli E- 
sposti. 

Mario Isabella non si è 
presentato. Latitante, ieri 
mattina, anche il « movi¬ 
mento »: ma si è presen¬ 
tata una delegazione di 
femministe. 

Il processo è breve, ma 
non certo edificante. Gli 
imputati erano già stati 
interrogati il 24 ottobre 


.scorso. Dissero: « Cinzia 
ci stava ». 

Il presidente esige un 
nuovo, scabroso racconto 
dei fatti. Cinzia dice quei 
che ricorda, quel che vuo¬ 
le ricordare. La sua voce 
è esile, sommessa: e il pre¬ 
sidente l’aggredisce: « Ur¬ 
li. signorina. Deve urlare 
a voce alta perché tutti 
dobbiamo sentire ». 

■E non è finita. Le do¬ 
mande SI fanno più insi¬ 
nuanti: «Quando le mi¬ 
sero le mani sul collo vo¬ 
levano farle delle carez¬ 
ze? ». 

Ma lei risponde, con una 
dignità sconosciula a trop¬ 
pi: « Mi volevano spoglia¬ 
re ». Di questo passo si 
giunge alla fine del cal¬ 
vario. Un processo spie¬ 
tato per Cinzia e pieno di 
attenuanti, di comprensio¬ 
ne. per gli imputati. 

La sentenza che chiude 
la storia è, ■ in fondo, un 
risultato che importa fio¬ 
co; 3 anni e 15 giorni (un 
anno condonato) per Cu¬ 
smà che è recidivo: 2 an¬ 
ni (uno condonato) per 
Mario Isabella: 2 anni 
(coi benefici della sospen¬ 
sione condizionale e della 
non iscrizione) a Degli 
Esposti e il perdono giudi¬ 
ziale a Domenico Isabel¬ 
la. incensurato. 

Angelo Scagliarmi 


Processo per direttissima a Milano 


Una prima condanna 
(detenzione d’armi) 
per il caso Torregiani 

Due anni e otto mesi a Angelo Franco 
Stralcio del procedimento per le due donne 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Due anni e otto 
mesi di carcere per Angelo 
Franco, il giovane arrestato, 
insieme ad altri, nel quadro 
dell’inchiesta Torregiani (è 
accusato anche di concorso 
in omicidio); la condanna è 
per la detenzione di due pi¬ 
stole. ili cui una con il nu¬ 
mero di matricola limato, di 
alcuni silenziatori e di muni¬ 
zioni. 

La sentenza è della settima 
Sezione penale. Altri due im¬ 
putati sono invece usciti dal¬ 
la scena processuale. Si trat¬ 
ta di Angela BItli e della mi¬ 
norenne R.V. accusate di a- 
vere custodito, qualche tem¬ 
po fa, una borsa contenente 
armi. R tribunale ha deciso 
(H ststdeiare la loro posizione 
e di rinviare gli atti alla Pro¬ 
cura della Repubblica. 

E’ stato lo stesso PM Luigi 
Dell’Osso che ha fatto questa 
richiesta inaspettata: la deci¬ 
sione di rinviare i due a giu¬ 
dizio con il rito direttissimo 
era stata presa proprio dalla 
Procura della Repubblica. 
Dell’Osso ha giustificato la 
mutata opinione con «la ne¬ 
cessità di speciali indagini». 
Il Tribunale, come si è detto, 
ha accolto la richiesta. 

Per la difesa, l’avvocato 
Giuliano Spazzali aveva inve¬ 
ce chiesto che si procedesse 
con il rito direttissimo per ie 
due donne e si approfondis¬ 
sero le indagini per il Fran¬ 
co. Il Tribunale, evidente¬ 
mente. ha ritenuta matura la 
posizione del Franco nella 
cui abitazione vennero ritro¬ 
vate le armi, più vaga quella 
delle due donne. Cane si è 
difeso Angelo Franco? Quali 
risposte ha dato sulla deten¬ 
zione delle armi? 

In un primo tempo egli ha 
detto ai giudici che era stato 
fatto oggetto di minacce. Ha 
sostenuto di essere stato a- 
mìco di Fausto e laio. i due 
! giovani del Centro Sociale 
' Leoncavallo uccisi un anno 
I fa. Quelle minacce (ha mo¬ 
strato lettere) le aveva prese 
sul serio anche per questo 
motivo. Franco ha rammen¬ 
tato di avere partecipato alla 
stampa e alla diffusione di 
un libro bianco sulla droga: 
ha detto che vicino a casa 
sua erano comparse scritte 
fasciste. Franco ha detto di 
avere temuto ritorsioni. Oltre 
a ciò il giovane ha detto di 
essere affetto da uno stato di 
ansia: H possesso delle armi 
lo rendeva psicologicamente 
tranquillo. 

A questo punto la versione 
di Franco è miseramente 
crollata di fronte a una obie¬ 
zione giusta e semplice del 
presidente: se ri trattava di 
questa perché allora Angelo 
Franco aveva anche vari si- 
leiniatori per le due pistole? 
n silenriatore inequivocabil¬ 
mente rivela una intenzione 
tutt’altro che «difensiva». 

Angrio Franco non ha po¬ 
tuto ribattere nulla se non 
che i ailensatori U aveva 
presi «per curtoaKà» dopo 
aver visto che un’outna aveva 
già la filettatara per U mon¬ 
taggio del pena Le due armi 
vennero acquistate per 300 
mila llfa. secondo Fianco, a 


Porta Ticinese. Quando? 
Franco ha detto che le trat¬ 
tative le intavolò dal 15 di 
gennaio in avanti: è da ram¬ 
mentare che una pistola ri¬ 
sulta rapinata in una armerìa 
il 24 gennaio scorso. Il primo 
a sembrare assai poco con¬ 
vinto di una versione com¬ 
plessivamente incredibile è 
sembrato proprio lo stesso 
imputato. 

Due fatti da registrare. II 
primo è una denuncia pre¬ 
sentata daH’awocato Spazili 
(alla Procura e al consiglio 
dell’Ordine): subito dopo 

l’arresto, sarebbe stata fatta 
« una proposta di difesa con¬ 
sigliata direttamente dalla 
questura». 

Infiiie è emerso che una 
denuncia per violenza, simile 
a quella presentata qualche 
giorno fa contro uomini ddia 
mobile e della DIGOS. venne 
avanzata qualche mese fa an¬ 
che da Antonio Bassi, rinvia¬ 
to a giudizio e detenuto per 
due rapine. La denuncia è 
nelle mani del eiudice istrut¬ 
tore Pierluigi Fontana. 


in. n. 


A Udine 
giovone 
donno muore 
in corcere 

UDINE — Marina Teso, di 1 
22 anni, una giovane detenu- ' 
ta nelle carceri di via Spa 
lato, è stata trovata morta 
nella cella d’isolamento do¬ 
ve si trovava in attesa d’es- ' 
sere interrogata dal magi- - 
strato. La giovane era stata ’ 
arrestata a Monfalcone (Go- ' 
rizia) un paio di gionù fa 
perché avrebbe tentato di 
compiere un furto in un ap¬ 
partamento. Dopo il suo ar- ' 
resto, era stato trasferito al- 1 
la sezione femminile del car- ! 
cere di Udine dove era ap- ■ 
parsa in buone condizioni fi¬ 
siche. n medico ha attribui¬ 
to la morte a collasso car¬ 
diocircolatorio. Il magistra- • 
to ha disposto il trasferì- • 
mento della salma all'obi- i 
torio. 


A Gala 

ciaqs» cootitri 
•basivi salta 
sa q a os ita 

GELA — n pretore di Gela, 
Paolo Lucchese, ha fatto ap- 
poiTe i sigilli in cinque can¬ 
tieri edili che lealisnivano 
abitaikmi abusive. Il più pto- 
cok> di questi canti^ di 
proprietà di Risquale Tru- 
pia, di 56 anni, contadina 
ricadeva nella aona destina¬ 
to all’ampliamento dal cinl- 
1 tero, 


Dàlia nostra redazione 

TORINO — Sei detenuti han¬ 
no attuato, ieri mattina, una 
clamorosa evasione in massa 
dalle carceri Nuove, che. 
grazie al pronto intervento 
della polizia, si è conclusa 
con la cattura pressoché us- 
mediata di cinque di loro. In 
libertà é rimasto soltanto Da¬ 
niele I^attanzio. che è rinsc'to 
a ■ far perdere le proprie 
tracce. 1 suoi compagni d’av 
ventura sono i « nappisti » 
Emanuele .Attimonelli e Gior¬ 
gio Zoccola. re.\-< commonti- j 
sta > Giorgio Piantaniore. 
Raffaele Cammino e Sergio 
Settimo. Quest’ultimo, ^tava 
scontando l'ergastolo per un 
sanguinoso episodio di cui fu 
protagonista insieme a 1-at- 
tanzio: l'assalto ad una banca 
di Trento, in cui i banditi ic- 
cisero un maresciallo di P S. 

Il tentativo di fuga ha avu¬ 
to momenti altamenti dram¬ 
matici e rocamboleschi. Tutto 
inizia verso le II. quando i 
sei si recano nella sala risite 
per incontrarsi con i parenti. 
D'improvviso, nelle mani dei 
carcerati, spuntano coltelli ed 
una pistola (che risulterà poi 
finta). Le guardie, colte di 
sorpresa, vengono sopraffat¬ 
te. ed una. colpita al capo, 
cade a terra tramortita. I 
fiigffitivi aprono la porta del 
parlatorio, e imboccano velo- 
r*!* un corridoio, che immetto 
alla porticina attigua all’in- 
eresso nrincipale dì corso Vit¬ 
torio Emanuele II. per to 
quale normalmente entrano i 
naronti dei detenuti per le 
visite. 

Con loro, per qualche deci¬ 
na di metri, trascinano come 
ostaggio un bambino, .strap¬ 
pato ad una donna, venuta 
ad incontrarsi con un fami¬ 
liare detenufo. Prima di rag¬ 
giungere l’uscita. Gammino, 
che era in coda al gruppo, 
viene bloccato dalle guardie 
che si erano messe all’inse- 
Buimento. Ad attendere i fug¬ 
gitivi in strada c’è un’auto, 
forse due. 

Tp strada, probabilmente, 
eli evasi hanno un apounta- 
menfo con auto guidate da 
complici, ma al loro posto 
vedono .sopra ggiungere le 
« pantere * della polizia. Pre¬ 
si dal panico si danno alla 
fuga a piedi ciascuno per 
conto proprio. 

Piantamore viene bloccato 
quasi subito mentre attraver¬ 
sa il corso. Settimo viene tal¬ 
lonato dalla volante del ca¬ 
pitano Metti, il ouale .scende 
dall’auto, lo insegue e lo rag¬ 
giunge in via Cialdini. bal¬ 
zandogli addos,so. • Nella col¬ 
luttazione riceve un morso 
alla mano, ma con il calcio 
della pistola colpisce il Set¬ 
timo al viso, neutralizzandolo. 

Drammatica fuga 

Poco più in là. in ria -Ari- 
gliana. Attimonelli e Zoccola 
aggrediscono un dipendente 
della Sip. ferendolo lievemen¬ 
te in faccia con una coltel¬ 
lata. e si impossessano della 
sua auto. In quel momento, 
però, sopraggiungono nume¬ 
rose « pantere ». che tagliano 
loro la .strada, prima che i 
due abbiano il tempo di met¬ 


tere in moto la vettura. Lai- 
tanzio, invece, viene risto in¬ 
trodursi nel garage della Sip 
in via Cavalli, scavalcare un 
muretto e sparire. In questu¬ 
ra si esclu^ che gli agenti 
abbiano sparato contro di hri. 
che potrebbe essersi ferito 
nella fuga rompendo un ve¬ 
tro. Infatti, su un autobus 
della linea 56. che transita 
nei puiraggi. sarebbero state 
trovate tracce fresche di 
sangue. 

Nelle biografie dei prota¬ 
gonisti del drammatico episo¬ 
dio la criminalità si mischia 
sovente alla militanza nelle 
file di formazioni eversive. 
Mentre di Gammino. Settimo 
e Lattanzio non si conosce il 
pas.sato « politico >, Pianta- 
more fece parte, anni fa. di 
un movimento di « commonti 
sti * elle a Torino si segnalò 
per una lunga .serie di provo¬ 
cazioni politiche che sfocia¬ 
rono, talvolta, in veri e pro¬ 
pri atti delinquenziali. Insie¬ 
me a Luciano Dorigo, avrebbe 
dovuto subire, dopodomani, il 
processo d’appello per il ra¬ 
pimento deli’industriale Ca¬ 
rello, per il quale i due stan¬ 
no scontando una condanna a 
15 anni di reclusione. 

Prigione superata 

Zoccola e .Attimonelli sono 
due rapinatori più volte di¬ 
chiaratisi appartenenti al 
Nap. Quest'ultimo evase nel 
1977 dalla prigione di Asti 
con altri nappisti. tra cui Al- 
feo Zanetti e Flavio Zola a 
venne ripreso a Milano: qua¬ 
si tutti non sono al loro pri¬ 
mo tentativo di fuga: per àt¬ 
timo si tratta della terza eva¬ 
sione mentre Lattanzio è ad¬ 
dirittura alla quinta. 

La travagliata storia delle 
carceri «Nuove» segna cosi 
un altro punto a] passivo: 
dopo le uccisioni o i ferimen¬ 
ti dì agenti di custodia e 
medici carcerari, di cui te 
ccpnache hanno purtroppo do- 
iTito frequentemente parlare 
negli ultimi tempi, ecco un 
episodio che rivela segni 
preoccupanti di disorganizza¬ 
zione. 

Non altrimenti pare infatti 
spiegabile una evasione dì 
questo genere, attuata in pie¬ 
no giorno, da persone armato 
unicamente di coltelli e armi 
giocattolo. 

Pare poi francamente stra¬ 
no che tanti detenuti, e tutti 
con condanne elevate, fosse¬ 
ro contemporaneamente pre¬ 
senti in parlatorio, con Fop- 
portunità loro offerta di elu¬ 
dere facilmente i controlli, 
profittando del trambusto. 

Per il dott. ^raci, da pochi 
giorni direttore delle « Nuo¬ 
ve». il carcere è un edificio 
superato dal punto di vista 
architettonico e strutUHale, 
insufficiente come dimensio¬ 
ni. Il lavoro da svolgere -id- 
Tinterno si presenta, quìnm, 
quanto mai arduo. Tutto ciò 
mentre sono momentaneamen¬ 
te sospesi i lavori per la co¬ 
struzione del nuovo carcere 
nel quartiere periferico delle 
Vailette, a causa della rinun¬ 
cia dell’imprenditore Navone, 
ripetutamente preso (fi mira 
con attentati c minatxa dd 
terroristi. 


Bastxòlafaìo 


direttore Ferruccio Farri 

Il “Manifesto” 
della discordia 

Dopo dieci anni, Pintor 
rievoca 

le fasi della nascita 
della rivista e del gruppo 
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Una idichiarazione di Giunti dopo la riunione al ministero: «La responsabilità ricade 
suirAlitaUa e sull’Intersind » - Le rigide condizioni poste dalla Compagnia di bandiera 
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.ROMA •— Gli Incontri pro- 
- mossi dal sottosegretario al 
|Lavoro, Pumiiia, per la riso¬ 
luzione della difficile verten¬ 
za del trasporto aereo si so¬ 
no conclusi a tarda notte con 
un nulla di fatto, *E‘ un ul¬ 
timo tentativo >, aveva detto 
l’on. Pumiiia prima di convo¬ 
care al ministero i dirigenti 
dell'Alitalla e successivamen¬ 
te quelli della Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. 

Lasciando il ministero verso 
la mezzanotte, al termine del- 
,rincontro, il compagno Giun¬ 
ti, della segreteria della CGIL, 
a nome della Federazione, di- 
’chiarava che *si è constatato 
. che non esistono le condizioni 
•per una proposta di media¬ 
zione. Per noi la responsabi¬ 
lità ricade sulVAlitalìa e sul- 
l'Intersind. Altri tipi di re- 
s/MUsabilità adesso sono del 
governo e del Parlamento: ci 
sono stati dei casi in cui i la¬ 
voratori sono stati precet¬ 
tali >. 

Pessimismo 
dei sindacati 

• Già prima dell'incontro, tra 
,1 < dirigenti sindacali non 
c’era molto ottimismo, anche 
perdié un precedente incon¬ 
tro, nel pomeriggio, con il mi¬ 
nistro Scotti non aveva dato 
risultati degni di particolare 
rilievo. Lama, Benvenuto e 
Macario avevano nuovamente 
illustrato la posizione delle 
confederazioni e dei sindacati 
di categoria sulla complessa 
e difficile vertenza contrat¬ 
tuale. Una posizione che si 
scontra con quella sin qui man¬ 
tenuta dall’azienda. 


Non molto ottimista, del re¬ 
sto, è apparso, nelle sue di¬ 
chiarazioni alla stampa, an¬ 
che il sottosegretario Pumiiia. 
Ha parlato di € posizioni radi¬ 
cate nel tempo» e € difficili 
da rimuovere» che avrebbe¬ 
ro impedito, fino ad ora, di 
€ formulare una nostra propo¬ 
sta di mediazione ». Ha detto 
che i « nodi qualificanti » su 
cui il ministero ha t esplora¬ 
to » sono fondamentalmente 
tre; € organizzazione e orario 
di lavoro: formazione dei tur¬ 
ni attraverso criteri concor¬ 
dati e verificati con le orga¬ 
nizzazioni sindacali in sede di 
attuazione; garanzia dei posti 
di lavoro a terra ». 

Nei giorni scorsi su questi e 
altri temi al centro della ver¬ 
tenza, il sottosegretario ha 
avuto lunghi e ripetuti incon¬ 
tri sia con i dirigenti della 
compagnia di bandiera, sia 
con quelli delle organizzazioni 
sindacali (a metà settimana 
c’era stato anche un incontro 
fra il ministro Scotti e i tre 
segretari generali confedera¬ 
li). L’azienda ha sempre riba¬ 
dito i €no> che aveva già 
espresso al tavolo delle trat¬ 
tative e che tre settimane fa 
hanno portato alla rottura del 
negoziato. 

Questa posizione l’Alitalia 
l’ha confermata pubblicamen¬ 
te ieri sera pochi minuti pri¬ 
ma che iniziasse rincontro 
con il ministro Scotti. Essa 
si dice < disponibile » a con¬ 
tinuare la trattativa. Ma < ta¬ 
le disponibilità — ha afferma¬ 
to il portavoce dell’azienda — 
trova, chiaramente, un limite 
nella necessità di salvaguar¬ 
dare Veconomicità e la fun¬ 
zionalità della compagnia che 


verrebbero compromesse ove 
si accettassero istituti e nor¬ 
mative contrattuali ■ tali da 
porla, sul piano operativo e 
commerciale, nella impossi¬ 
bilità di competere con le al¬ 
tre compagnie internazionali 
con le quali essa si misura ». 
In parole povere, ripropone 
la c filosofia » della « omo¬ 
geneizzazione » degli assisten¬ 
ti di volo con i piloti con un 
prolungamento dei limiti di 
impiego a sedici ore (i sin¬ 
dacati chiedono che il limite 
sia fissato in 13,30 < in pro¬ 
grammazione » e in 14,30 c in 
effettuazione >) e un recupe¬ 
ro di produttività e di compe¬ 
titività solo in termini di mag¬ 
giori sacrifici per 1 lavorato¬ 
ri. Su questi punti, com'è 
noto, si è rotta la trattativa. 

Le responsabilità 
deiraziehda 

Le organizzazioni sindacali, 
nei giorni scorsi, avevano det¬ 
to chiaramente al governo 
che la posizione delia com¬ 
pagnia di bandiera non apri¬ 
va alcun spiraglio per una 
eventuale ripresa del negozia¬ 
to. Anche le Ipotesi < informa¬ 
li » che Pumiiia aveva illu¬ 
strato ai sindacati, venivano 
da questi respinte, perché nel¬ 
la sostanza accoglievano 
(qualche dirigente sindacale 
ha detto < almeno al 93 per 
cento ^) la piattaforma azien¬ 
dale. 

Questo il quadro della si¬ 
tuazione prima dell’inizio del- 
r« ultimo tenfafioo * nottur¬ 
no del ministro Scotti. Né fa¬ 


cile. né tale da ispirare otti¬ 
mismo. C'è un solo modo di 
porre termine al braccio di 
ferro voluto e portato avanti 
daU’Alitalia e dall’Intersind 
le cui conseguenze sono il 
blocco quasi totale del tra¬ 
sporto aereo da ben ventidue 
giorni ' (ieri li « comitato di 
lotta » ha deciso un’altra pro¬ 
roga dello sciopero di 24 ore) ; 
che il governo formalizzi una 
sua ipotesi di mediazione e 
costringa l’AIitalia (che è. lo 
ripetiamo per l'ennesima vol¬ 
ta. un’azienda di Stato) ad 
abbandonare l’arroccamento 
su posizioni assolutamente 
inaccettabili, e fermamente 
respinte da sindacati e lavo¬ 
ratori. 

La « disponibilità » a trat¬ 
tare non può e non deve si¬ 
gnificare per l’Alitalia accet¬ 
tazione delle proposte che 
avanza. Non si può non rile¬ 
vare che se nel trasporto 
aereo si è arrivati ad una 
situazione di paralisi, ad uno 
scontro duro, alla esaspera¬ 
zione dei lavoratori, ciò Io 
si deve aU’atteggiamento del¬ 
la compagnia di bandiera (e 
anche a quello del governo 
che per troppo tempo si è 
tlenuto in disparte, cosi come 
non ha svolto il necessario 
controllo sull’operato dell’a¬ 
zienda). Per un anno e mez¬ 
zo ha giocato la carta del rin¬ 
vio della trattativa, poi ha 
cercato di imporre la propria 
soluzione, infine, di fronte al 
precipitare della vertenza, ha 
irrigidito ulteriormente il pro¬ 
prio atteggiamento. 

Ilio Gìoffredi 


Quando il contratto serve a mettere 
a coltura 400 ettari dì terra buona 

I \ J 

L’assemblea durante lo sciopero dei braccianti all’azienda « Maoli » - Dona¬ 
tella Turtura : « Una piattaforma per combattere la stagnazione produttiva » 


ROMA — Con lo sciopero 
generale di ieri i braccianti 
agricoli sono intervenuti di¬ 
rettamente — dopo tre mesi 
di trattative inconcludenti — 
nella vertenza per il rinno¬ 
vo del contratto. La giornata 
di lotta si è, infatti, dispie¬ 
gata in assemblee d’azienda, 
dibattiti € aperti », manifesta¬ 
zioni di zona, nel corso delle 
quali il movimento ha potu¬ 
to verificare la rispondenza 
degli obiettivi rivendicativi 
con le realtà produttive del¬ 
l'agricoltura. 

Si è discusso sulle possi¬ 
bilità di recuperare te risor¬ 
se (specie quelle meridiona¬ 
li), su come utilizzare l’irri¬ 
gazione, sugli effetti delle 
trasformazioni stnitturali e 
colturali nelle imprese, sulle 
possibilità di stabilizzare e 
qualificare la occupazione 
bracciantile. Caso per caso 
si sono esaminali programmi, 
avanzate proposte per il raf¬ 
forzamento delle strutture 
imprenditoriali. Come nella 
azienda c Maoli », in provìn¬ 
cia di Roma, dove è inter¬ 
venuta Donatella Turtura. se¬ 
gretario generale della Fe- 
derbraccianti-Cgd, Qui la 
proprietà tiene incolti ben 
400 ettari di c ottima terra ». 
Ebbene, nei corso dell’assem¬ 
blea i braccianti hanno di¬ 
scusso proprio sid come uti¬ 
lizzare questo patrimonio. 
Ecco, tdi operai agricoli ri- 
^veuideano. col rinnovo del 


contratto di lavoro, maggio¬ 
ri diritti di intervento per 
combattere — ha detto Do¬ 
natella Turtura — la stagna¬ 
zione produttiva e l’asscrt- 
teismo degli agrari. ' 

Si è voluto, nelle assem¬ 
blee come quella alla * Mao¬ 
li». dimostrare che la piat¬ 
taforma sabotata dagli agra¬ 
ri risponde a concrete esi¬ 
genze di sviluppo dell'agri¬ 
coltura, le stesse indicate nei 
vari documenti sulla pro- 
grammazinne del settore. 

La ragione vera del con¬ 
trasto al tavolo della trat¬ 
tativa tra i sindacati brac¬ 
ciantili e l’organizzazione de¬ 
gli ■ agrari è. appunto, nel 
rifiuto del padronato a mi¬ 
surarsi con le scelte della 
programmazione. I braccian¬ 
ti non chiedono altro che con¬ 
trollare se gli investimenti, 
soprattutto quelli derivanti 
dai finanziamenti pubblici, 
rispondono effettivamente ai 
vincoli fissati per legge e a 
una nuova politica del lavoro. 

La partita si gioca attor¬ 
no ai 9.000 miliardi che prov¬ 
vedimenti dello Stato e delle 
Regioni mettono a disposizio¬ 
ne degli operatori del set¬ 
tore per i prossimi 3 anni. 
Dovrebbero servire per far 
marciare U piano agro-ali- 
meniare. Ma come evitare 
che vengano distribuiti * a 
pioggia», come i finanzia- 
menti dei c piani venS », la¬ 
sciando sostanzialmente im¬ 


mutato l'assetto del settore 
che è tra i più arretrati? I 
rappresentanti degli agrari 
affermano che l'unico con¬ 
trollo < legittimo » è quello 
dello Stato, ma allo Stato 
chiedono mano libera, meno 
<E lacci e laccioli ». 

Ancora recentemente, in 
sede di illustrazione del 
€ rapporto verde » sulVanda- 
mento della produzione agrì¬ 
cola del l^S. la Confagricol- 
tura ha dovuto ammettere 
che gli elementi positivi ri¬ 
scontrati (aumento della pro¬ 
duzione lorda vendibile, au¬ 
mento del valore aggiunto) 
non hanno inciso adeguata- 
mente sulle strutture, sull’oc¬ 
cupazione e sui prezzi dei 
prodotti al consumo. Dietro 
le cifre si nasconde una so¬ 
stanziale incapacità degli 
agrari a conquistare, e gesti¬ 
re. un ruolo attivo nel risa¬ 
namento del settore. La con¬ 
traddizione è. dunque, all’in¬ 
terno del padronato. Lo di¬ 
mostra, del resto, l’imbarjz- 
zo della Confagricoltura nel 
respingere le rivendicazioni 
sul rispetto delle norme con¬ 
trattuali o legislative pro¬ 
prio mentre, in numerose lo¬ 
calità del Mezzogiomo. i suoi 
aderenti continuano a ricor¬ 
rere al € caporalato » che 
consente di mantenere pre¬ 
caria l’occupazione braccian¬ 
tile e di evadere i contributi 
assicuratici e previdenziali. 


Ma proprio j^ché la pro¬ 
grammazione è il banco di 
prova, i braccianti denuncia¬ 
no anche i ritardi del go¬ 
verno. Donatella Turtura, 
nell’assemblea presso l’azien¬ 
da € Maoli » ha ricordato le 
inadempienze che ancora 
ostacolano l’applicazione del 
€ quadrifoglio »• « Dal Nord 
al Sud — ha ricordato — sia¬ 
no impegnati perché il go¬ 
verno mantenga gli impe¬ 
gni ». 

I lavoratori agricoli, con 
lo sciopero di ieri hanno di 
mostrato di poter sostenere 
la trattativa mantenendola 
legata alle effettive' condì 
zioni del settore. E’ una spin¬ 
ta per un negoziato concreto 
e fiositivo. da non disperde¬ 
re. Per questo — ha soste¬ 
nuto il segretario generale 
della Federbraccianti — la 
mobilitazione deve continua¬ 
re, moltiplicando le verten¬ 
ze periferiche nelle aziende 
e nelle zone con un pacchet¬ 
to di ore di sciopero da ge- 
sttìre nelle regioni in modo 
articolato, oltre che con ini¬ 
ziative comuni con i mecca¬ 
nici e gli edili. Queste pro¬ 
poste la Federbraccianti ha 
riproposto in serata, nel cor¬ 
so della riunione della se¬ 
greteria della Federazione 
Federbracciantì-Fisba-Visba. 

Le trattative riprendono 
luneiS prossimo. 

p. C. 


■Per Agusta non esiste la parola crisi 
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RCNCA —’ Le industrie aero- 
nwtidK italiane stanno regi- 
Gtnindo in questi ultimi tempi 
uno ~ ivQiippo crescente. La 
crini MD le ha neppure sfio- 
riÀe. L'accendersi di focolai 
di gatfra. l'acutimni della 





Forze arante.' hanno rappre- 

s«itato e rappresentano degli 
incentivi per chi, come queste 
, industrie, produce quasi essen- 
dalmente elicotteri e aerei mi¬ 
litari. 

, Uno dei grappi del settor^ 

• die ha avuto un ritmo di svi- 
'liqipo costante a tassì sempre 
'più elevati, è qudlo della a A- 
‘.gosU-Efiina (na fanno parte, 

• oltre aBa Aguata, la Siai-IIar- 
•ebetti. U cEBcalleri Mffidio- 

; nali » a le « ladortrie Aeww 

ticha M m id iuaa ìl ». ex SACA 
di SHadìaO. H fattarato di 

gm»!» »• *2^ I® 

scoreo anno f SW nnlfaral ai 
lite (255 l’anno precedente), 
mmitrt l’utile naùo. non an- 


il 75 per cento della 
profitti del 1977, ma 

cora definito, supera oomun- J 
que quello realizzato nel *77. 
che era stato di 5 miliardi di 
lire. In quello stesso anno 
13.2 miliardi erano stati desti¬ 
nati agli ammortamenU. E* ao- 
mentato anche il ouskio dei 
dipmdenti. penato da •.MS 
lydHl n •MO. 

Qaonlo al Moto, i dirigen¬ 
ti della € Agusta > sì dicono 
ottimisti, nonostante i proble¬ 
mi aperti dalla cacciata dello 
Scià e del suo governo, le cui 
conseguenze risdilano tfi far 
saltare la commessa di 425 
miliardi di dollari (drca 360 
miliardi di lire) per la forni¬ 
tura aD’Iran di elicotteri da 
trasporto militare « Chinook >, 
prodotti in Ralla sn licenza 
Boeing-VertoL L'Agnsta-Efim 
ha in corso di attuazioDe ~ 
lo ha tic o f dato rannninistra- 
tore ddeìprtn della socMà. 
log. Faseiooe. io non recen¬ 
tissima conferenza stampa — 
un programma quinquen¬ 
nale (197*-1982), per realizsare 


produzione di elicotteri ed aerei mi¬ 
si chiedono ancora soldi allo Stato 


il quale sono previsti investi¬ 
menti per 156 njiliardi di lire. ; 
Ottanta sono destinati al Sud. 
per la costruzione di uno sta¬ 
bilimento e un Centro di qua¬ 
lificazione a Brindisi e una 
fonderìa per leghe leggere a 
Benevento. 

Nel programma è prevista 
fra raltro la produzione, ne¬ 
gli stabilimenti ddla SIAI- 
Marchetti. deD’aereo da cad- 
destramecto primario» S-2I2 
(il primo volo è In program¬ 
ma per Q 1981). Per U costru¬ 
zione di questo velivolo VAgt^ 
sta non potrà contare su fi¬ 
nanziamenti dello Stato, poi¬ 
ché esso viene consideFato. a 
torto 0 a ragione, un concor¬ 
rente del M3-339 da c adde¬ 
stramento barico ». prodotto 
dan’Aerroacdti (altra azienda 
a partecipazione statale), pre¬ 
scelto daÙ’Aefonautica milita¬ 
re italiana per la preparato¬ 
ne dei pro^ pikÀi. 

n gruppo c Agusta-Efim » 
produce in grandissima parte 


per resportazione. Circa il 
75% dell’intera produzione di 
elicotteri (oltre U 20% della 
esportatone globale italiana 
di mezt militari e di armi), 
viene infatti venduta all’este- 
ro. E* il rapporto più elevato 
tra mercato interno e esporta¬ 
tone di tutte le altre maggiorì 
fabbriebe elicotteristiebe del- 
roeddente. 

Nonostante ciò la c Agusta ». 
che gode di una (dizione or¬ 
mai consolidata di monopolio, 
basata soprattutto sulle pro¬ 
duzioni di elicotteri su licenza 
Sikorski e Boeing-Vertol, con¬ 
tinua ad invocare Tahito dei 
governo, al quale si chiede 
« una politica che favorisca e 
sostenga — come ha detto 
ring. Pascione — le vendite 
all’estero, anche dal punto di 
vista deile condizioni fìnanta- 
rie da offrire ai paesi acqui¬ 
renti». Non è forse preten¬ 
dere un po* troppo? 

1. p. 


FLM: 

a Le trattative 
sono 
ancora 
ad un bivio » 

ROMA — « Le trattative 
per il contratto dei me¬ 
talmeccanici sono al bi¬ 
vio: o il padronato dimo¬ 
strerà la volontà di apri¬ 
re una fase nuova del ne¬ 
goziato oppure — sulla 
linea oltranzista recente¬ 
mente indicata da Carli 
ed Agnelli — sceglierà la 
strada della resistenza ad 
ogni costo, facendo pre¬ 
cipitare uno scontro di 
eccezionale durezza »>: è 
questo 11 senso delle po 
slzlonl della PLM all’lm- 
mediata vigilia della ri¬ 
presa del negoziato (oggi 
con Confapl e Federmec- 
canlca e U 15 con l’Inter- 
sind). Il sindacato ritiene 
ormai conclusa la fase del 
chiarimenti, accertamento 
e illustrazione della piat¬ 
taforma. E’, insomma, ora 
di entrare nel merito del¬ 
le richieste. Felice Mor- 
tillaro, direttore della Fe- 
dermeccanica ha detto al 
« Manifesto » che 11 pa¬ 
dronato cerca « dei pun¬ 
ti fermi » dal sindacato 
per continuare e fare il 
proprio mestiere, a spo¬ 
sando » cosi la linea Car- 
li-Agnelll. La FLM ha. In¬ 
tanto. confermato gli scio¬ 
peri generali della cate¬ 
goria del 28 marzo con 
manifestazione a Mila¬ 
no) e del 4 aprile (manife¬ 
stazione a Napoli). 


Domani 

diventa 

legge 

raccordo dei 
postelegrafonici 

ROMA — Va finalmente 
in porto 11 contratto dei 
180 mila postelegrafonici. 

La Commissione tra¬ 
sporti ha. Infatti, Iniziato 
l’esame del disegno di leg¬ 
ge che accoglie, appunto, 
il contratto firmato alcuni 
mesi or sono. Il provvedi¬ 
mento aveva subito uno 
stop alla Camera per la 
opposizione dei quattro 
deputati radicali: caduta 
ropposizione radicale, il 
presidente della Commis¬ 
sione trasporti Lucio Li¬ 
bertini ha chiesto ed ot¬ 
tenuto il consenso dei 
gruppi parlamentari e del 
presidente della Camera 
per l’esame del disegno di 
legge direttamente In se¬ 
de legislativa. 

La Commissione si riu¬ 
nirà domani mercoledì per 
cui si prevede che entro 
giovedì la legge possa es¬ 
sere approvata rendendo 
cosi operante il contratto 
dei lavoratori postelegra¬ 
fonici. 

Ieri il deputato radicale 
Mellinl si è lamentato, in 
una lettera inviata a In- 
grao, che negli uffici po¬ 
stali circolino dei volan¬ 
tini sindacali nei quali 1 
radicali vengono accusati 
di aver bloccato la legge 



Va in Parlamento la crisi 
.siderurgica francese 

PARIGI — Il presidente Giscard d’Estaing ha firmato ieri 
mattina, a denti stretti, il decreto di convocazione per do¬ 
mani della Camera dei deputati in sessione straordinaria 
per discutere della crisi della siderurgia. Non poteva fare 
altrimenti davanti alle firme di 315 deputati su un totale 
di 490. Queste due cifre potrebbero far pensare che il go¬ 
verno di Barre è agli sgoccioli dato che tutti l deputati 
che hanno chiesto la convocazione del Parlamento in ses¬ 
sione straordinaria sì propongono di criticarne la politica 
di ristrutturazione industriale. Ma. a parte il fatto che Barre 
non porrà la questione di fiducia (e sabato scorso ha detto 
che non muterà di una virgola le scelte del governo in ma¬ 
teria) si sa già che i gollisti, pur proponendosi di attaccarlo, 
non voteranno nessuna mozione di censura che potrebbe 
mettere in crisi il governo di cui fanno parte; che socialisti 
e comunisti presenteranno testi di censura separati; che. di 
conseguenza, la c maggioranza critica » che ha costretto Gl- 
scard d'Estaing a firmare il decreto di convocazione non 
potrà andare al di là di una esposizione pubblica del motivi 
di dissenso che l’oppongcno al governo senza potersi tra¬ 
sferirà re in « maggioranza politica ». Resta il fatto che, per 
la prima volta nella storia della Quinta Repubblica la mag¬ 
gioranza che sostiene il governo s’è spezzata sulla politica 
governativa. NELLA FOTO: la manifestazione di sabato del 
metalmeccanici a Denain nel nord della Francia. 


Si definiscono oggi 
le piattaforme 
per il pubblico 
impiego 


ROMA — La Federazione 
CgiU CtsI. Uil e le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria 
mettono a punto le linee ge¬ 
nerali per le piattaforme con¬ 
trattuali dei pubblici dipen¬ 
denti. 

Oggi e domani, presso il 
centro studi Cgil di Anccia, 
si svolgerà un seminario na¬ 
zionale 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta dal segretario 
confederale delta Uil Bugi!, 
n convegno è stato precedu¬ 
to da una larga serie di riu¬ 
nioni sla delle singole fede¬ 
razioni di categoria sia con¬ 
federali, sia di studio per ap¬ 
profondire temi specifici del¬ 
la futura contrattazione, n 
compito che sta davanti al 
seminario non è tanto quello 
di tirare le somme del dibat¬ 
tito fin qui svoltosi quanto 
quello, invece, di ricercare 
orientamenti e obiettivi co¬ 
muni. una liiwa contrattuale 
(strettahente collegata al 
problemi drila riforma della 
pubblica amministrazione) 
che unifichi Tatìone delle di¬ 
verse categorie. 


AlVAlfasud la vera 
vincitrice è la 
democrazìa sindacale 


La FIAT 
trova alleati 
per vendere 
negli USA 


ROMA — n presidente FIAT 
Giovanni Agnelli e Fred R. 
Ellsworth, (ex sottosegreta¬ 
rio alla difesa degli USA ed 
ex ambasciatore presso la 
NATO) sono stati nominati, 
rispettivamente, presidente e 
vice presidente del consiglio 
di amministrazione delia 
K FIAT credit corporation ». 
società costituitasi recente¬ 
mente negli Stati Uniti 
d’America. 

Soci della cPIAT credit 
corporation» che ha sede 
a Chicago ed inizierà la pro¬ 
pria attività nel secondo se¬ 
mestre di quest’anno — so¬ 
no la FIAT SpA e la Deut¬ 
sche bank, ciascana delle 
quali detiene la metà del ca¬ 
pitale. Scopo della nuova so¬ 
cietà sarà quello di finanzia- 
ze la vendita negli USA dei 
prodotti FIAT (autovetture, 
sutocarri, macchine movi- 
mento terra, trattori c ma¬ 
nufatti siderurgici), l’entità 
della quale dovrebbe supera¬ 
re nel 1980 U miliardo di dol¬ 
lari. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Per la FLM è 
stato un plebiscito. Tutti i 
204 delegati del nuovo consi¬ 
glio di fabbrica dell’Alfasud 
sono iscritti al sindacato. An¬ 
che i pochissimi non Iscrit¬ 
ti hanno chiesto la tessera su¬ 
bito dopo la loro elezione. Ieri 
mattina nella saletta sindaca¬ 
le dello stabilimento automo¬ 
bilistico si tiravano gli ulti¬ 
mi conti. E sono questi: la 
Fiom ha conquistato 104 de¬ 
legati, la UILM 47 e la FIM 
40: tre delegati invece sono 
iscritti soltanto alla FLM, 
mentre dieci — pur iscritti 
alla FLM — devono ancora 
compiere la scelta confede¬ 
rale. Quattro candidati, infi¬ 
ne. sono ancora in ballottag¬ 
gio. Più difficile è fare un 
raffronto in percentuale col 
vecchio consiglio di fabbrica, 
dal momento che sono inter¬ 
corse numerose modificazio¬ 
ni dalle elezioni di tre anni 
fa. Comunque i dati — mes¬ 
si a punto dalia commissio¬ 
ne elettorale — dovrebbe es¬ 
sere questi; la Fiom ha otte¬ 
nuto il 51 per cento (nel vec¬ 
chio consiglio aveva il 54.4). 
la UIL il 20 (19,7) e la Firn 
il 19 (21.25). Un dato che 1 
numeri invece non mostrano 
è l’affermazione delle < fac¬ 
ce nuove »: sono una settan¬ 
tina e dimostrano l’estrema 
vivacità con cui si è svolta 
questa consultazione e anche 
la capacità di rinnovamento 
dei lavoratori di Pomigliano 
d’Arco. Il numero dei votan¬ 
ti è stato altissimo: da mar¬ 
tedì a venerdì, su scheda 
bianca e suddivisi per 208 
« gruppi omogenei » (tanti 
erano i candidati da elegge¬ 
re) hanno votato oltre 15 mi¬ 
la tra operai e impiegati. 

« Gli occhi di tutti erano 
puntati su Pomigliano •— è 
il commento diffuso in fab¬ 
brica — sapevamo che ci 
aspettava un test difficile. E 
i lavoratori ■ hanno - risposto 
con una grande prova di de¬ 
mocrazìa e di maturità sin¬ 
dacale ». Motivi di preoccu¬ 
pazione negli ultimi tempi non 
erano, in verità, mancati: da! 

< lungo ponte » dopo Io scio¬ 
pero per l’assassinio di Guido 
Rossa, all’infuocata assem¬ 
blea sulla questione degli in¬ 
centivi e alle successive di¬ 
missioni del vecchio organi¬ 
smo di fabbrica. 

Erano in molti che si aspet¬ 
tavano. una secca sconfitta 
del sindacato «come alla Fiat 
negli anni ’50 ». o almeno un 
profondo rivolgimento dei rap¬ 
porti tra le tre confederazio¬ 
ni. Nulla di tutto questo si è 
verificato. « Ancora una vol¬ 
ta — sostiene la compagna 
Monica Tavernini, segretaria 
deila sezione comunista di 
fabbrica, che questa volta ha 
rinunciato alia sua candidatu¬ 
ra — gli osservatori esterm' 
devono fare i conti con la 
sp^ificità dei Uvello di co¬ 
scienza maturato tra i lavora¬ 
tori di Pomigliano. La conte¬ 
stazione dei mese passato co¬ 
me si è visto non era "con¬ 
tro” il sindacato, ma anzi ri¬ 
vendicava un sindacato mi¬ 
gliore. più moderno e ade¬ 
guato ai problemi grossi di 
questa fabbrica ». 

La mattinata abbiamo sen¬ 
tito alcuni delegati (Paone. 
Valente. Michelino. Nuzzi. 
Nardi e Coppola); «la consul¬ 
tazione elettorale all’AIfasud 

— hanno sostenuto un po’ tut¬ 
ti — ripropone il nodi del¬ 
l’unità e dell’autonomia dei 
sindacato ». « Non basta dire 

— sostiene in particolare Pao¬ 
ne — che bisogna rilanciare 
l'unità sindacale. Bisogna an¬ 
che indicare la via da segui¬ 
re. AH’Alfasud il banco di 
prova consiste nel risanamen¬ 
to aziendale e nella verten¬ 
za per Apomi 2, il nuovo in¬ 
sediamento promesso e poi 
negato dall’Alfa Romeo ». 

L’unità. instKnma. si speri¬ 
menta sulle questioni aperte. 
Nei giorni immediatamente 
precedenti al voto c’è stato 
un intensificarsi de] dibatti¬ 
to e del confronto tra gli ope¬ 
rai. Al di là dell'accentua¬ 
zione elettoralistica, non so¬ 
no mancati neppure i nsulta- 
ti: 500 nuove iscrizioni alla 
FLM e 360 disdette dai sinda¬ 
cato autonomo. 

La stessa produzione, dopo 
li calo dovuto alle agitazio¬ 
ni per gli incentivi, è risah- 
ta a quota 500. con punte an¬ 
che di 555 vetture giorna¬ 
liere. « Ormai siamo già nella 
fase dei dopoelezioni — so¬ 
stiene Nuzzi —. Le nuove 
energie contenute in questo 
consiglio rinnovato serviran¬ 
no a dare slancio alia batta¬ 
glia contrattuale, al rispetto 
per rimpegno di Apomi 2, al 
risanamento [xoduttivo. tre 
questioni che camminano dì 
pari passo ». I vertici dd 
gruppo Alfa non hanno anco¬ 
ra rcM noto il piano per Q 
rilancio deil’AIfasud. Intanto, 
va avanti uo lento e pro¬ 
gressivo processo dì decentra¬ 
mento produttivo, un vero e 
proprio dissanguamento. In 
via uTfìciosa, infatti, càrooia 
anche un’ipotesi, quella di 
suddividere lo stabilimento 
in tre « centri », autonomi io 


uno dairaltro e più facilmen¬ 
te controllabili. 

« Che c'è dietro questa pro¬ 
posta? — afferma SeUitto — 
è difficile dirlo. Certo è che 
nei prossimi giorni dovremo 
arrivare ad una stretta nei 
confronto con Massacesì e Lu- 
go. Se lo scopo è quello di 
scaricare sui quadri interme¬ 
di della dirigenza, così come 
per tanti anni sì è fatto con 
gli operai. le responsabilità 
che sono di tutta l'azienda, 
la cosa non ci convince. In¬ 
tanto vogliamo sapere quan¬ 


do verrà preparato il nuovo 
modello che deve sostituire 
l'attuale vettura, in hnea inin 
terrottamente da otto anni. 
E poi chiediamo perchè la 
nuova auto dell’Alfa. r..am 
miraglia", non passa essere 
me.ssa in produzione a Po¬ 
migliano. Infine, poniamo la 
questione delle produzioni in¬ 
dotte. Su tutti questi interro¬ 
gativi chiediamo ora risposte 
chiare e precise: è in discus¬ 
sione il futuro deirAlfasud ». 

Luigi Vicinanza 


COMUNE DI RAVENNA 


IL SINDACO RENDE NOTO 

che pre.sso la segreteria generale del Comune di Ravenna, 
piazza del Popolo n. 1 trovansl depositati gli atti relativi 
all’adozione del plano delle attività estrattive del Co¬ 
mune di Ravenna, per il triennio 1979-81, per 30 giorni 
Interi e consecutivi, a partire dal 13 marzo 1979 fino 
all’11 aprile 1979 compresi. Chiunque può prenderne 
visione. 

Raxenna, 13-3-1979 

IL SINDACO 
Arittld» CanosanI 


AVVISO 
DI APPALTO 


L’Azienda Municipalizzata Gas Acqua di Ferrara. In¬ 
dirà quanto prima un appalto-concorso per la costruzione 
di pozzi nelle tre centrali acquedottistiche di Pontelngo- 
scuro, via Pelosa e Manzollno di Castelfranco per l’attin¬ 
gimento di acqua di falda ed uso potabile. L’Importo pre¬ 
sunto dell’opera è di L. 238.000.000. 

Per potere partecipare alla gara è richiesta riscri- 
zicne all’A.N.C. categoria 11/P per un importo adeguato. 
Le ditte che desiderano concorrere possono chiedere di 
essere Invitate alla gara Inviando, entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, all’AMGA, 
Via Bologna 13/A, Ferrara, domanda in carta bollata e 
allegando il certificato di iscrizione airA.N.C. La richiesta 
' di partecipazione non vincola l’azienda. 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

Provincia di Torino 

Avviso di gara di licitazione privata per 1 lavori di co¬ 
struzione 4. lotto di fognatura comunale. 1. e 2. tronco. 

Importo a base d’asta L 45.969.110. 

Procedura prevista daU’art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Domande di ammissione aH'Ufflclo Segreteria entro 
le ore 12 del 26-3-1979. 

IL SINDACO 
Franco Duriff 


L'Opera Universitaria del Politecnico ha bandito 
un concorso pubblico per titoli per N. 1 POSTO 
CARRIERA AUSILIARiA. Titolo di studio: licenza 
elementare. 

Scadenza presentazione domande: 4 aprile 1979. 
Per informazioni rivolgersi Opera Universitaria 
Politecnico, Corso Duca degli Abruzzi 24 - 10129 
Torino - Tel. (Oli) 532213 ore 8-14. 


CITTA' DI TORINO 


AVVISO DI INDICENDI APPALTI-CONCORSO 

Riforma degli impianti tecnologici della Civica Galle¬ 
ria d'Arte Moderna. 

In attuazione delle Indicazioni programmatiche in 
mento al recupero funzionale deU’edificlo sede della 
Civica Galleria d’Arte Moderna in via Fanti n. 5, appro¬ 
vate dal Consiglio ComiKiale in data 17-10-1978, il Comune 
di Torino intende procedere alla radicale sostituzione di 
taluni impianti tecnologici della Galleria stessa. 

Oli impianti che vengono annullati sono da sostituire 
con i seguenti: 

1) impianti di climatizzazione estate-invemo per il 
mantenimento di prefissati livelli termici ed igrometrici; 

2) Impianto di distribuzione di energia elettrica e 
sistemi di illuminazione delle aree di esposizione e delle 
aree di deposito; 

3) impianto (fi sicurezza antifurto e antincendio. 

All’affidamento deiresecuzicne degli impianti sopra 
mdicati. comprensivi di tutte le opere provvisionali e da 
imprenditore edile connesse, si intende provvedere con il- 
sistema dell'appalto-eoncorso. 

Le ditte, anche non italiane, che intendono parte 
cipare ai tre distinti appalti-ctMicorso, devono segnalare 
il proprio nominativo entro il 30-3-1979 al protocollo della 
Segreteria Generale del Comune di Torino - Appalti - 
CAP lOlOC. 

Le domande in carta semplice dovranno riportare su 
di una sola facciata: 

— la ragione sociale della ditta, e delle eventuali 
associate, che richiede di essere inviata; 

— l'indicazione della gara o delle gare a cui viene 
richiesta la partecipazione; 

— l’indirizzo a cui devono essere inoltiati inviti ed 
eventuali comunicazioni. 

Alla domanda le ditte richiedenti dovranno allegare 
una documentazione su loro precedenti esperienze che 
debbono collocarsi preferibilmente nel campo museale. 

Le ditte potranno preliminarmente richiedere copia 
della deliberazione del Consiglio Comunale 17-10-1978 e 
del rapporto tecnico predisposto a corredo della delibera¬ 
zione stessa, rivolgendosi alla RIPARTIZIONE II • EDI¬ 
LIZIA SCOLASTICA DEL CIVICO UFFICIO TECNICO 
Piazza San Giovanni n. 5 • 10121 TORINO. Telefoni; 
01L'57((5 - 2967/3017. 

Torino^ 28 febbraio 1979 

IL SINDACO 

Dino Novelli 
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Attuati 0 previsti aumenti dal 10 al 50 per cento - La scalata di manufatti metallici, plastici e in 
legno - Ripercussioni sulle costruzioni •' L’industria chimica tedesca sfida i controlli antimonopolio 


I 

Aumentata 
del 5,7% 
a fine anno 
la produzione 

ROMA — Si conoscono i dati 
definitivi suU'andamento del¬ 
la produzione industriale nel 
1978. E’ quindi possibile un 
primo bilancio che, secondo 
i dati ISTAT, porta alla luce 
un incremento dell’1.8 per 
cento rispetto al ’77. , 

L'indice generale di dicem¬ 
bre ha segnato un aumento 
del 4,6 per cento rispetto al 
corrispondente me.se dell'anno 
precedente. La differenza 
che corre fra rindice generale 
di dicembre e quello che de- 
-scrive randamento per tut¬ 
to l’anno, conferma come lun¬ 
go il corso del '78 .si sia veri¬ 
ficata una vera e propria 
svolta nell'andamento della 
produzione industriale. Infatti 
i dati forniti dall'I.STAT in¬ 
dicano un costante decremen¬ 
to della produzione indu.stria- 
le fino a tutta la prima metà 
deH’anno. con punte partico¬ 
larmente accentuate nei mesi 
di febbraio e di marzo. 

E’ dal giugno che l’indice 
tende a salire, fino a rag¬ 
giungere la media del 5.7 per 
cento nel trimestre ottobre- 
nóvembre-dicembre, rispetto a- 
quello dello stesso periorlo del 

1977. 

Per quanto riguarda il 1979. 
i primi dati segnalano a gen¬ 
naio un incremento del 4.8 
per cento rispetto al gennaio 

1978. 


ROMA — I prezzi di una 
lunga serie di prodotti in-, 
dustriali sono aumentati, 
o sono in procinto di es¬ 
serlo, In misura che va dal 
10 al 50 per cento. Non vi 
è alcuna comune misura 
fra l’aumento dei costi del¬ 
le materie prime o dei sa¬ 
lari, laddove ci sono, e gli 
aumenti attuati o previsti 
da una serie di Industrie e 
società commerciali ingros¬ 
so. Un sondaggio sopra 
una gamma di prodotti im¬ 
piegati nelle costruzioni, 
che ci é stato fornito dal- 
l’ACAM (consorzio acqui¬ 
sti fra imprese cooperati¬ 
ve) rivela l’esistenza di po¬ 
sizioni dominanti dei for¬ 
nitori che. regolando i ru¬ 
binetti deU’offerta. riesco¬ 
no ad imporre forti rincari. 

I cavi elettrici plasticati 
.sono rincarati del 27% nel 
1978 e del 29,3 nel primi 
due mesi del 1979; le con¬ 
dotte in acciaio saldato, 
per acquedotti e metano¬ 
dotti. del 19.8% nel 1978 e 
ancora del 3.3% all’Inizio 
di quest’anno: i rivestimen¬ 
ti per impianti igienici del 
13% e del 4%; le travi In 
acciaio del 12,3% e 3.1%; 

1 profilati In alluminio del 
10% nel soli primi due mesi 
di quest’anno. Questi au¬ 
menti sono stati Imposti, 
per lo più, da aziende tra- 
sformatrici, approfittando 
di una modesta ripresa di 
domanda. Qualora si rea¬ 
lizzi una accelerazione del 
programmi — come appare 
Indispensabile per andare 
incontro alla domanda di 


case ed opere pubbliche — 
la situazione rischia ai 
farsi Insostenibile. ^ 

Il settore costruzioni e 
colpito anche aa una vera 
e propria « crisi del legna¬ 
me >. Nel 1978 i legnami di 
provenienza asiatica ed 
africana hanno subito rin¬ 
cari varianti fra l’ll% ed 
Il 58%. Nei primi due mesi 
di quest’anno sono stati 
applicati rincari del 4% e 
14% su due diverse quali¬ 
tà di legname. In questo 
campo rindustria delle co¬ 
struzioni e mobilierà si pre¬ 
senta largamente subordi¬ 
nata per mancanza di nuo¬ 
ve scelte tecnologiche. Sia 
la utilizzazione più larga di 
legname di produzione na¬ 
zionale che la .sostituzione 
del legno con altri mate¬ 
riali possono alleggerire 
una situazione destinata 
ad aggravarsi, per le po- 
tiche di regolazione delle 
forniture, anche più rapi¬ 
damente di quella del pe¬ 
trolio. 

Nella stessa area delle 
costruzioni, ma con rifles¬ 
si anche sull’agricoltura 
ed altri settori, troviamo 
i rincari di manufatti pla¬ 
stici (PVC): 15% nel 1978 
e 20% soltanto nel primi 
due mesi di quest’anno. I 
dati dei costi di costruzio¬ 
ne a partire dal 1970 met¬ 
tono in evidenza il carat¬ 
tere non strettamente con¬ 
giunturale di questi anda¬ 
menti- L’Indice globale ri¬ 
spetto al 1970 aveva rag¬ 
giunto il 73% nel 1974, il 
104% nel 1975, il 144% nel 


1976. il 190% nel 1977. Nel 
1978 si è ridotta la pres¬ 
sione del salari ma non 
quella dei materiali ~ il 
quadro completo sarà pron¬ 
to fra due settimane — 
mettendo a nudo 11 fatto 
che esistono altri potenti 
fattori Inflazionistici nel 
sistema, nella struttura del¬ 
la produzione industriale. 

Due esempi possono con¬ 
tribuire a chiarirne la na¬ 
tura. I produttori di cemen¬ 
to premono per ottenere l* 
autorizzazione ad un nuo¬ 
vo aumento, a pochi mesi 
di distanza dal preceden¬ 
te. Si appellano al costo 
deU’olio combustibile usato 
nelle cementerle. Fra una 
cementerla di vecchio tipo 
ed una automatizzata, tut¬ 
tavia. cl sono differenze 
di costo enormi; il prezzo 
tende a scaricare sul costo 
delle costruzioni il manca¬ 
to ammodernamento di 
molti cementifici. Si discu¬ 
te molto sulla stampa de¬ 
gli affari del gruppo Pe- 
senti e della «sua* Ital- 
cementi-Immoblliare senza 
però tener presente che 1 
pasticci finanziari del « ce¬ 
mentiere > sono all’origine 
dei mancati investimenti 
necessari al contenimento 
ded costi di produzione. 

Clamorosa è la campa¬ 
gna di aumenti dei prezzi 
guidata, su scala europea, 
dai tre grandi gruppi tede¬ 
schi Bayer. Basf ed Hoe- 
chst. Kurt Lantz, vicepre¬ 
sidente della Hoechst e pre¬ 
sidente del Comitato del¬ 
l’industria chimica euro- 


pea-Cefie. ha annunciato 
pubblicamente l’obiettivo 
di aumentare i prezzi del 
50%. Il comitato statale an¬ 
timonopolio della Germa- 
nla occidentale ha minac¬ 
ciato Lantz di... multarlo, 
per avere lanciato una di¬ 
rettiva al suoi . associati. 
Intanto, però, sono stati 
applicati l primi aumenti, 
in media del 15% e sono 
in corso altre richieste. An¬ 
che in questo ca.so gli im¬ 
pianti sono u.satl solo al 
65% della capacità. 1 costi 
aumentano ed 1 consuma¬ 
tori sono chiamati a pa¬ 
gare le politiche di poten¬ 
za che sono all’origine 
delle spese sballate dell’ln- 
dustria. 

L’Italia rischia di veder 
tornare in passivo la bilan¬ 
cia dei pagamenti per que 
stl rincari ancor più che 
per quelli del petrolio. Man¬ 
ca una risposta di politica 
industriale, fino al punto 
che abbiamo impianti chi¬ 
mici chiusi mentre Impor¬ 
tiamo prodotti per • oltre 
mille miliardi all’anno. E 
non abbiamo — salvo ec¬ 
cezioni. come nel caso 
ACAM — una politica im¬ 
prenditoriale che rLsponda 
alle pratiche monopolisti- 
che: 1) programmando gli 
acquisti: 2) gestendoli in 
forme associate: 3) facen¬ 
do una politica commer¬ 
ciale. cioè contrattando con 
un peso: 4) esprimendo 
una politica tecnologica, 
per la utilizzazione dei pro¬ 
dotti meno cari- 

r. s. 


Gran bevitori 
di whisky, questi 
italiani;, secondo 


le statistiche 

vi* , • . 

ROMA — Le Indagini sui consumi alimentari degli italiani 
non hanno goduto per lungo tempo di buona fama. La diffi¬ 
denza. di cui si armava il senso comune della gente, coin¬ 
volgeva anche l’intera scienza statistica. Quelle cifre e quelle 
percentuali suonavano spesso troppo rassicuranti, special- 
mente se pronunciate, così come effettivamente è accaduto, 
(chi può dimenticare il famoso mezzo pollo a testa che 
consumavamo negli anni cinquanta!) dai nostri ben alimen¬ 
tati governanti democristiani. 


Col passar del tempo l’indagine si è fatta più seria, ha 
dato luogo a ispezioni che daU'alimentazione si sono inoltrate 
fin nel costume degli italiani, seguendo il passo dei tempi. 
E’ rimasto in ogni caso quell’alone di dubbio di cui. come 
vedremo, anche le cifre più recenti confermano la fonda¬ 
tezza. 


A che punto siamo? Detto ora. pochi giorni dopo che 
Marcora ha annunciato un aumento dei prezzi all’ingrosso 
di circa duecento lire, questo popolo di carnivori conascerà 
tempi duri. Certo, sottolineano gli esperti, è cresciuto il 
consumo anche di carni alternative, ma il bovino tiene testa 
in cima alle classifiche. 

Ma una volta di più chi sembra perdere la gara è ancora 
una volta il pesce (non abbiamo il dato sulle ostriche) che 
nel nostro paese — un tempo di fieri navigatori ~ è impor¬ 
tato per circa il 50 % del fabbisogno. Chi se ne intende 
sostiene che qui vi è anche una generale ignoranza dei consu¬ 
matori i quali non sanno che il pesce, cosi come la frutta, 
ha le sue stagioni, per cui non solo i consumi si riducono 
ma sono anche un po’ perversi. 

Quell’italiano medio comincia a delincarsi un po’ meglio. 
Tutto questo whisky di puro malto, a cui va aggiunto quello 
miscelato (ne importiamo quasi cinquanta milioni di litri) 
non solo ci porta in testa alle classifiche di consumatori del 
superalcolico, ma lascia sullo sfendo, un po’ démodé, il 
tradizionale consumatore di vino tipico. 

Nel '75 ne consumavamo 100 litri a testa nell’anno, ora 
siamo scesi ai novanta. Gianni Agnulli e il metalmeccanico 
della cintura torinese sembrano ormai preferire al buon bic¬ 
chiere di rosso, il classico doppio whisky. Ecco che torna il 
dubbio sulle statistiche che rendono gli italiani uguali tra di 
loro, mentre invece perdurano concrete differenze nella so¬ 
cietà. 


I 
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Settimana di riunioni per la chimica 

Ma sì infittiscono le manovre 
contro la Sir e la Liquigas 


RO.MA — Pt-r |j cliiniira 
una enncsiiiM -eliiiiiaiia di 
incerlezza, di riniiiuiii e di 
tensione e imdiiliiaziuiie 
negli stabiliiiienli iiicridin- 
naii dei grandi diruppi pri¬ 
vali in cri<iì. Diiiiiani do- 
vreblw stedger-i una riu¬ 
nione al niini-tero dell'ln- 
diHlria Iter un nuo\u c-a- 
inc del piano IMI per il 
«alvalaggio del gruppo Sir- 
Huniianra. (>io\edÌ. |»ni. 
le conitni$«ioni (riii'lìzia e 
Industria del Senain ini¬ 
zieranno la diicus-iìonc sul 
dcrrelo per il eninnii-saria- 
nicnto delle iiiipre»e in cri¬ 
si, prima che l.i di-cu^sio- > 
ne prosegua nell’anla di 
Palazzo Madama per la 
definitiva comersioiie in 
legge. 

Intanto. *u! frmile iiieia- 
le re\ol\er«i della situa¬ 
zione parlamentare «iene 
-.egnila con inlere-se. Ieri, 
è iniersenulo il consiglio 
di fabbrica deeli <tabili- 
inenii della lliimianca-Siid 
di -Maccliiarcddn in Sarde¬ 
gna — fermi ormai da Ire 
mesi e con i 10(W dipen¬ 
denti in caì«a integrazione. 
L'a««emblea. Iia ribadito la 
^ necessità che -i raggiunga 
' robiellivo’ principale del¬ 
la ripresa produttiva de¬ 
gli impianti e ha preannun- 
cialo azioni di pre«sione e 
di lotta. La «tes-a cosa ne¬ 
gli «labilimenli lucani del¬ 
la Liqnichimìca di Tito e 
Ferrandina. la cui *orte ap¬ 
pare incerta. 

Fin qui il ipi.idro della 
sitnaziooe. Quali sono i 
termini dello scontro che 
sì \a profilando a liscilo 
polilirn e parl.iinenlare nel¬ 
le riunioni di qiie*ia setti¬ 
mana? 

Ix due ipoie-i di inler- 
\ento per il ri-.snjnienlo 
dei groppi in crisi, consor¬ 


zi bancari e commissario 
'tanno incontrando nella 
loro attuazione ' ostacoli 
consistenti. Per quanto ri¬ 
guarda il commissario, il 
decreto Prorli. dopo la mo¬ 
difica dell’articolo 3. vota¬ 
ta dalla Camera su propo¬ 
sta del PCI e del PSl. - 
niiHiifica che prevede la 
estensione dclPotiera del 
commissario a tutte le 
aziende dei aruppi in crisi, 
anche a quelle sane, per 
evitare che avventurieri 
come Ursiiii c Rovelli pos¬ 
sano scaricare sul « pnhbli- 
cn B i loro flebiti o tenta¬ 
re di riprendersi il con¬ 
trollo di Sir c Liquigas — 
sta subendo attacchi con¬ 
centrici. soprattutto da par¬ 
te della DC e dello stesso 
Frodi. 

11 pericolo s^rio è che. 
qualora ropposiziniie de 
non dovesse consentire al 
decreto di passare al Se¬ 
nato, slitterebbe, con il ri- 
-cbio di «altare, uno degli 
strumenti fondamentali di 
intervento per il risana¬ 
mento dei gruppi chimici. 
Con ciò dando fiato alle 
manovre di Ursmi e di Ro- 
s'elli che (con i soldi dello 
Stato, natnralmente) ten¬ 
tano di ritornare a galla o 
delle multinazionali che 
vogliono affossare la chi¬ 
mica italiana. 

Ostacoli di altra natura, 
insece. sia incontrando la 
solnzione che prevede 1 in- 
tersento ilei consorzi ban¬ 
cari, (Jni il problema è 
quello ilei finanziamento 
pubblico — come preiisto 
dalla legge 67.i per la ri¬ 
conversione industriale — 
che potrebbe utilizzare i 
consorzi per intervenire 
nelle imprese in crisi. L'no 
dei pilastri del piano Hll 


' lier la Sir è la richiesta di 
2.5U miliardi al fondo di ri- 
cninersione. .Ma, per otte¬ 
nere questo finanziamento 
— si tratta di incentisare 
insestiinenti della Sir pre¬ 
cedenti alla entrata in vi- 
goiv «Iella delìl>era «lei 
CIP! «li ' attua/.ìonc della 
legge 675 — lii?«»gnereb- 
be rendere a retroatlisa n 
la \ali«lilà della legge e 
«piiiidi mollificare la delibe¬ 
ra del CIPI. A ipiesto pru- 
po-ito. sencniì scor-o c'è 
'tata una riiiiiioiie di que¬ 
sto organismo die asreb- 
lie dovuto, appunto, deci- 
«lere «e modificare o meno 
la precedente ilecisimie. 
Ma deirc'ilo della riunio¬ 
ne non si sa ufficialmente 
nulla. 

's.. 

■ .Anche ‘ qui, “comunque, 
al iH là del giuoco delle 
riunioni e dei pros-vedi- 
menti, la posta in palio è 
importante, essendo in pe¬ 
ricolo le stesse possibilità 
operative della legge per la 
ricons'ersione industriale, 
oltreché naturalmente la 
stessa ■disponibilità del- 
ri.MI e delle banche di fa¬ 
re il consorzio. E saranno 
non pochi, di quanti sono 
«tati fin dal primo mo¬ 
mento contrari ai consorzi, 
ad approfittare dell'occa- 
sìone per affossare anche 
qiie.<to secondo strumento 
di intervento. 

Dunque, una settimana 
importante. Per quanto ri¬ 
guarda il PCI. il compa¬ 
gno \apo!e«me Cnlaianni. 
ha affermato ieri che i co¬ 
munisti s si bntteranno 
con la maxima fermezza 
affinché il così dello de- 
crrtn Prodi passi al Senato 
con Ir modifiche eòe ah- 
hiamo inirodollo a ìtonlC' 
citorio r. 



« Buoni risultati » in Iran 
della missione delVEni 

ROMA — Una delegazione dell’ENI, guidata dal presidente 
Giorgio Mazzanti, è stata nei giorni scorsi a Teheran per 
incontrare 1 nuovi dirigenti iraniani e il presidente della 
National Iranian OH Company. Gli incontri, definiti cordiali 
da entrambe le parti, avevano come obiettivo quello di sti- 
o’ilare accordi a lungo termine per i'approvvigionamento 
eTiergetloc deirENI. che. come hanno fatto notare i dirigenti 
iraniani, è stata la prima impresa a recarsi in Iran dopo 
la cacciata dello scià. 

Frattanto si profilano in Italia le prime scadenze per l 
previsti aumenti dei prodotti petroliferi. Dopo il 13 marzo, 
infatti, si riunirà il comitato degli esperti del CIP che deci¬ 
derà l’adeguamento dei prezzi. Le previsioni di aumenti ri¬ 
guardano innanzitutto il gasolio, l’olio combustibile ma an¬ 
che la benzina. 

Secondo alcune voci, quest'ultima aumenterebbe di circa 
23 lire al litro, sempre che su questa base non ei innesti 
ui-; nuovo prelievo fiscale 

Sul frroie dei paesi produttori va segnalato che il Vene- 
.^ucla ha raggiunto i livelli massimi di produzione proprio | 
in co'ncidenza eco la ersi iraniana. 

Le esportazioni petrolifere dal Messico potrebbero invece 
raggiungere entro l’anno circa un milione di barili al giorno, 
ccn un conseguente aumento del prezzo. 

Frattanto la commissione esecutiva delia CEE ha calco¬ 
lato che i’import di petrolio costerà ai paesi della Comunità 
circa 52 miliardi di lire nel "79, contro i 48 dello scorso anno. 

NELLA FOTO — Attrezzatare petrolifere dcll'ENI in Iran | 


Secondo PandolfU nel 79 tremila 
miliardi in più Italie imposte 


Da giovedì convegno 
sulle zone interne 


ROM.A — Le zone interne del centro-sud saranno il tema 
di un convegno nazionale della Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-UU. 

L'iniziativa sì svolgerà a Roma giovedì e venerdì presso 
l’hotel Parco dei Principi. La relazione introduttiva, a nome 
della segreteria unitaria, sarà svolta da Roberto Romei. 

Gli scopi del convegno sono stati illustrati ieri nel corso di 
una conferenza stampa da Rossìtto e Levrero per la C^. 
Prati per la CisI e Moesch per la Uil. 

.Alle due giornate di lavori prenderanno parte le orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria e territoriali, le Regioni, le 
Comunità montane, le forze politidie democrati<*e. i mini¬ 
steri SeR'.Agricoliura, del Mezzogiomo. del ’rurismo. ^1 
Bilancio e dei Lavori pubblici. 


Rinviato il direttivo CGIL 


Partiti per Roma 
gli operai 
deWAjinomoto 

MANFREDONIA - Oh oltre 
duecento dipendenti dell'ex 
fabbrica di glutammato mo¬ 
nosodico « AJinomoto » ven¬ 
duta un anno fa dalla socie¬ 
tà giappoiiese che ne era 
comproprietaria con l'Insud, 
sono partiti In torpedoni con 
tende, brandlne e materassi 
per Roma, dove manifeste¬ 
ranno davanti al mmìstero 
dell'industria por sollecitare 
la soluzione della loro ver¬ 
tenza. Da qualche giorno è 
infatti scaduto il periodo dì 
cassa Integrazione 


ROMA — Secondo le previ¬ 
sioni del Ministro del Tesoro 
PandoIfL lo Stato incasserà 
nel -79 11 21.3'^c in più per 
'.'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (Irpef). I cal¬ 
coli di Pandolfi sono conte¬ 
nuti nella relazione sulla sti¬ 
ma del fabbisogno del setto¬ 
re pubblico allargato per l’an¬ 
no in corso. 

1 n concreto, si tratterà di 
un aumento che porterà gli 
inUoiti statali oltre i 14 mi¬ 
la miliardi. Le altre imposte 
dirette (ad esempio queha 
sul reddito delle persone giu¬ 
ridiche o l’Imposta locale sui 
redditi. ITlor) non daranno 
altrettanti benlfici alle cas¬ 
se dello Suto. n comple-sso 
delle imposte dirette prevede 
per il 1979 incassi per 22 mi¬ 
la miliardi, con un gettito 
superiore dello 0,9% rispetto 
a quello del 1971. 


Cambia il quadro quando 
si passe ad esaminare gli in¬ 
cassi relativi alle imposte in¬ 
dirette che dovTebbero toc¬ 
care la cifra di 25.700 mlliir- 
di con un incremento p^iri al 
124%. 

n maggiore contributo a 
questa impennata degli in¬ 
troiti delle Imposte indirette 
viene daH’ìmposta sul valore 
aggiunto (Iva), che porterà 
allo Stato circa 13 mila mi¬ 
liardi ( + 16.7%). L’intero 
complesso delle Imposte in¬ 
dirette sugli affari (Iva, bol¬ 
la registro) dovrebbe portare 
gli incassi alla cifra di 17 
mila miliardi con un Incre¬ 
mento del 15,6%. 

Oli incassi tributari com 
plessivi dovrebbero essere nel 
1979 di circa 47.700 miliardi, 
cioè oltre tremila miliardi in 
più rispetto al 1978;, con un 
aumento percentuale del 7%. 


ROMA — La riunione del co¬ 
mitato direttivo della COIL 
in programma per U 15 mar¬ 
zo è stata rinviata al 20 dal¬ 
lo stesso mese. All’ordine del 
giorno è l'andamento dei rin¬ 


novi contrattuali e la situa¬ 
zione politica. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
segretario confederale Ser¬ 
gio ' Oaravtni. 


L identikit 
operaio 
della Cucirini 


Dii nostro bviato 

LUCCA — Hanno lavorato da 
luglio a febbraio, scartabella^ 
to resoconti e bilanci, elabo¬ 
rato un questionario colletti¬ 
vo. studiato i dati dell’I- 
STAT. della Federtesslle, della 
Fulta e alla fine hanno pre¬ 
sentato i risultati alla confe¬ 
renza di sviluppo. 

Parliamo della prima 
complessa analisi sul gruppo 
Cucirini Cantoni Coats che i 
consigli di fabbrica hanno 
portato a conoscenza con la 
loro iniziativa, svoltasi ve¬ 
nerdì e sabato nella mensa 
dello stabilimento di Lucca. 
« Materiale it prezioso, dun¬ 
que. che secondo la direzione 
poteva essere « segreto in¬ 
dustriale n. ma che in realtà 
si è rivelato una indagine ac¬ 
curata con un tipo di coin- 

fi i 
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produrre una autonoma «« ra¬ 
diografia » delle aziende e di 
iridicare proposte alternative 
alle scelte lo meglio non 
scelte) imprenditoriali. 

La Cucirini Cantoni Coats, 
con sede centrale a Glasqow 
e con 70 mila dipendenti, è 
presente in Italia con sei 
stabilimenti (Lucca. Gallica¬ 
no. Foggia, Rieti. Codroipo, 
Milano) per un totale di 4 
mila addetti. Opera net cam¬ 
po cosidetto « cucirinaio »• in 
pratica è quasi un oligopolio 
di certe produzioni ' interme¬ 
die come il filo da cucire, i 
rocchetti, le spagnolette e le 
cerniere. 

Il lavoro preparatorio e la 
ronlerenza sono nati dalla 
necessità di comprendere 
come Questa multinazionale 
ha inteso ed intende muover¬ 
si. in un quadro di politi''a 
nr-tndinle, nelVambito del 
mercato italiano. Infatti, la 
conduzione delle aziende è 
perlomeno contraddittoria: la 
Cantoni sembra voler gettare 
al vento favorevoli condizioni 
di manovra agevolate da una 
quotazione in Borsa sema 
indrh'tnmenlo e da una forte 
liquidità bancaria. Si o,«5/</e 
così ad un ridimensionamen¬ 
to occupazionale fin auattro 
anni a Lucca i po«f» di laro- 
ro sono calati da 3.402 a 2801 
e nejrintem pniooo di otn ». 
nità pari al IS per cento de- 
ali addetti) e produttivo, rnn 
unà riduzione della sua pre¬ 
senza nei « cucirini indnriria- 
li » di cui occupa il SO per 
cento nel mercato. Gii stessi 
macchinari hanno un'età me¬ 
dia di circa venti anni e il 
mancato ricambio di Tor- 
■rn-Jnroro ha portato ad un'e¬ 
tà media deali addetti di 41 
anni per gli uomini e di 43 e 
mezzo per le donne, assunte 
Ovosì in'ità rrnurnfa 

Un disimpegno, quindi, che 
provoca innegdbUmente una 
cattiva utilizzazione della 
professionaUtà e una disaf¬ 
fezione dal lavoro. Sella 
mensa delio stabOinymto luc¬ 
chese quasi tutti i lavoratori 
dell'azienda hanno seguito 
eoa attenzione i lavori della 
conferenza. C’era grande at¬ 
tesa per questo appuntamen¬ 
to come dimostrato dalla 
presenza dei rappresentanti 
dei governo, delle forze poti- 
tiehe nazhmaU e locali (per a 
PCI i intervenuto Suvono 
Andriani, segretario del Ve¬ 
spe) détta Regione, degli en¬ 
ti locali, degli organismi eco¬ 


nomici e sindacali e dell’uni¬ 
versità. 

Mancavano solo loro. Ma 
da Glasgow non si è fatto 
vivo nessuno, figuriamoci da 
Milano e da Lucca. La dire¬ 
zione però ha voluto ugual¬ 
mente farsi sentire. Ha man¬ 
dato una lettera-memoran 
dnm in cui. invece di rispon¬ 
dere alle risposte sindacali, 
accusa i lavoratori di assen 
teismo e di non volere il cot¬ 
timo. 

He di assenteismo si può 
parlare (a Lucca la media è 
più alta di quella nazionale, 
anche se tende a decrescere 
continuamente dal 75 ad og¬ 
gi) non vanno dimenticate 
alcune cause precise: l’am¬ 
biente di lavoro malsano, la 
polvere e i runeiri dei repar¬ 
ti, problemi resi più acuti 
dal totale disinteresse padro¬ 
nale e dalla mancanza di 
qualsiasi piano ■ di sviluppo. 

Ci hanno pensato allora i 
lavoratori che nette 116 pagi 
ne della loro ricerca hanno 
raccontato tutta la storia del 
la Cucirini. 

La riorganizzazione del 
gruppo — di cui ha parlato 
nella relazione Giuseppe Maf- 
fei, del consiglio di fabbrica 
di Lucca, e ripresa in diver 
si interventi come quello di 
Gianni Celata, della Federa 
zione unitaria — non è più 
rinviabile e per costruirla 
occorre allargare il confronto 
all’esterno, come ha detto 
anche il professor Salvatore 
D’Albergo, docente della uni¬ 
versità di Pisa, che ha colla 
borato atta stesura della in¬ 
dagine. 

Il fronte dei uno ». è anco 
ra duro a resistere e il pa 
dronnio della a multinaziona 
le del filo » preferisce non 
discutere sema peraltro esse¬ 
re stimolato dagli Enti locali 
lucchesi, timorosi ed impac¬ 
ciati rispetto atte esigenze dei 
lavoratori. Ma problemi come 
quelli di un ruolo preciso 
nella programmazione tessile, 
di un inserimento nei piani 
regionali di sviluppo, di pro¬ 
cessi formativi e ai prepara 
zione professionale. Jlt un 
incremento occupazionale 
soprattutto al Sud, di una 
ripresa produttira portico 
tormente nel campo dei co 
siddetti ^cucirini industriali »> 
sono sempre fi. sul tavolo 
della direzione, ogni guai vol¬ 
ta si presenta una delegazio 
ne sindacale. 

Chissà se un 0orno gli e 
chi di questa lotta non arri 
rino anche negli stahilimen*' 
Coats di Madura in India, di 
Hiins Codena tn Perii ne^^e 
aziende delio Zaire, détte Fi 
lippine e del Paìcùdan? 

Marco Ferrari 


Afa dov’è? 

« Bisogna distinguere tra 
capitalismo e capitalismo. C'è 
quello di Stato sovietico, c'è 
quello assistito, regolato o di 
retto di tipo inglese, italiano 
e persino americano... » « C’è 
poi quello fondato sulla li¬ 
bertà di mercato àhe, invece 
mi sta benissimo*. Si, ma que¬ 
st'ultimo doifè? 

(Da un'intervista del pro¬ 
fessor Milton Friedman al 
« Corriere detta Sera »). 


Lettere 
aW Unita’ 


L'impegno comune 
dei lavoratori comu* 
nìsti e socialisti 

Alta redazione dcff’Unltè. 

Vi mandiamo per la pubbli¬ 
cazione questa «lettera aper¬ 
ta i> rivolta ai compagni Crasi 
e Berlinguer: 

Cari compagni, come lavo¬ 
ratori e come militanti socia¬ 
listi e comunisti abbiamo ve¬ 
rificato, con grande preoccu¬ 
pazione, l'aggravarsi della si¬ 
tuazione politica, caratterizza¬ 
ta dalle crescenti resistenze 
moderate a proseguire e svi¬ 
luppare la politica di unità 
democratica, che pure aveva 
già consentito di avviare im¬ 
portanti risultati legislativi e 
di risanamento economico, e 
dalla drammatica escalation 
del terrorismo giunta ormai 
nella nostra città all’assassi¬ 
nio del compagno Guido Ros¬ 
sa ed atte minacce ad altri 
militanti politici e sindacali. 

(...) Ora più che mai, dun¬ 
que. consideriamo l'unità tra 
PCI e PSI come un patrimo¬ 
nio londamentale atto a pro¬ 
muovere e sostenere soluzio¬ 
ni politiche favorevoli atta 
classe lavoratrice, mettendo 
invece da parte quelle dispu¬ 
te che non hanno un reale 
fondamento ideologico e che 
I lavoratori non comprendo¬ 
no e non approvano. Anche 
noi socialisti e comunisti dell’ 
Italimpianti, in passato, sla¬ 
mo talvolta incorsi in queste 
polemiche non costruttive. 
Ma ritenendole dannose, e nel¬ 
la consapevolezza che il mo¬ 
vimento dei lavoratori, in Ita¬ 
lia, è avanzato quando miglio¬ 
ri sono stati i rapporti tra 
PCI e PSI e che comunque 
le lacerazioni non hanno mai 
prevalso sulle comuni origi¬ 
ni e sui comuni obiettivi di 
fondo che vogliamo persegui¬ 
re, come comunisti e sociali¬ 
sti dell’ltalimpianti decidiamo 
di porre atta base dei rappor¬ 
ti tra le nostre organizzazio¬ 
ni: 

1. il rispetto pieno dell’au¬ 
tonomia, del patrimonio idea¬ 
le e culturale e dette forme 
di democrazia interna del ri¬ 
spettivi partiti; 

' 2. la discussione critica e 
aperta, ma condotta in modo 
costruttivo e con spirito uni¬ 
tario; 

3. l'effettuazione di dibattiti 
periodici su temi politici ge¬ 
nerali, su questioni legate ai 
problemi del mondo del lavo¬ 
ro e sulle scelte ideali dei 
nostri partiti; 

4 il contributo atta lotta 
per eliminare gli squilibri e 
le drammatiche ingiustizie che 
ancora oggi pesano sul nostro 
Paese e per contrastare, sul 
piano politico, l’immobilismo 
e la assurda pretesa detta DC 
di essere di fatto l'unica for¬ 
za politica Italiana abitilaia 
a governare. 

Su questa base cl ìmpegna- 
mo pertanto ad operare sot¬ 
tolineando l’esigenza. In que¬ 
sto critico momento ^litico, 
di rafforzare e consolidare la 
politica di unità democratica 
e di formare un governo au¬ 
torevole e rappresentativo fon¬ 
dato sulla partecipazione di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, netta convinzione 
che entrambi i partiti detta 
classe operata debbano farne 
parte a pieno titolo e con pie¬ 
na le0ttimità. 

(...) Esprimiamo inoltre il 
rifiuto a soluzioni che, ispi¬ 
rate dalla DC, tendano a ri¬ 
proporre formule politiche or¬ 
mai superate le cui conseguen¬ 
ze negative si ripercuotereb¬ 
bero sull’unità dei lavoratori 
e getterebbero discredito sul¬ 
le forze di sinistra. 

Comunque si evolva l’attua¬ 
le situazione politica, esprì¬ 
miamo infine la nostra pro¬ 
fonda convinzione che solo u- 
tin sinistra unita nel program¬ 
ma e nelle scelte fondamen¬ 
tali può influire positivamen¬ 
te sull’atteggiamento delle al¬ 
tre forze politiche, contri¬ 
buendo al superamento di ve¬ 
ti assurdi e anacronistici, ri¬ 
solvendo i problemi italiani 
più urgenti e ponendo le ba¬ 
si per la costruzione nel no¬ 
stro Paese di una società pie¬ 
namente democratica e socia¬ 
lista. 

LETTERA FIRMATA 

dai rappresentanti del NAS- 

PSI e della cellula PCI del- 

r« Italimpianti » (Genova) 


Le crìtiche alla 
legge per ì precari 
della « secondaria » 

Caro direttore, 

vorrei esprimere piena so¬ 
lidarietà al compagno e col¬ 
lega prof. Napolitano di Na¬ 
poli (lettera pubblicata il 7 
febbraio scorso) e a tant' al¬ 
tri coUeghì che trovansi nel¬ 
le stesse condizioni di lavo¬ 
ratori precari della scuola. 
CondixHdo il giudizio dato dal¬ 
la legge 463, la cosiddetta leg¬ 
ge per i docenti precari del¬ 
la scuola secondaria. 

La 463 opera vna grave ed 
incostUuzionale discriminazio¬ 
ne nei confronti degli incari¬ 
cati annuali e supplenti, il 
vero personale precario, che, 
abilitato da anni (ed'avendo 
quindi gli stessi medesimi ti¬ 
toli dei ’oeneficiari detta 463), 
pur prestando servizio netta 
scuola e nétte sedi logistica- 
mente più disagiate, sono ri¬ 
masti privi di incarico a tem¬ 
po indeterminato. 

Ora la 463 nega toro la pos¬ 
sibilità di ottenere un incari¬ 
co a tempo indeterminato e 
minaccia di espellerli dalla 
scuola fin età ormai avenzata 
e quindi senza altre reali al- 
iemmtivej nel caso in ad 
non dovessero superare un 
aberrante meccanismo con¬ 
corsuale che li porrebbe sul¬ 
lo stesso piano di neolaurea¬ 
ti che non hanno mai pre¬ 
stato servizio nétta scuòla, le¬ 
dendo in tal modo tutti i di¬ 
ritti acquisiti in questi anni 
di dura gavetta. 

D’altronde questo meccani¬ 
smo non favorirebbe neanche 
i neolaureati in quanto la 
stessa 463 abotisee i prece- 
deidi e già previsti corsi abi¬ 
litanti ordinari. 

Questa mnuova» forma di 


reclutamento non farebbe al¬ 
tro che introdurre forme se¬ 
lettive clientelari indirizzate a 
garantire interessi particolari. 

Certamente il panorama 
scolastico italiano non è del 
più limpidi e funzionali e le 
responsabilità di ciò sappia¬ 
mo bene da quale parte stan¬ 
no; ma cercare di portare 
« ordine » con leggi tipo 463, 
che non tengono conto delio- 
numerose e differenziate silud- 
zloni esistenti, significa privi-' 
legiare alcuni e danneggiare 
ed emarginare altri onesti la-' 
voratori che con sacrifici cl- 
spirano da anni ad un rappor¬ 
to di lavoro degno di questo^ 
nome. 

Mi sembra pertanto eviden- ' 
te che il nostro partilo e la 
CGIL-Scuola debbano rivede¬ 
re ed approfondire questi pro¬ 
blemi se non vogliono che an- 
menti lo scontento e la sfidu¬ 
cia. 

D.AVIDE BELLISARIO 
Capogruppo PCI al Comu¬ 
ne di Snnteramo (Bari) 


Perché non ha 
reagito la folla 
al Palasport? 

Caro direttore. 

ho Ietto sul quotidiano del 
9 marzo l’encomiabile, efficace 
articolo « Quando il tifo di¬ 
venta ''la soluzione finale" », 
riferentesi atte grida razziste 
ed atto striscione « 10, 100. 
1000 Mauthausen » al Pala¬ 
sport di Varese. 

Mi sento umilialo dal fatto 
che ancor prima detl'interven- 
to dei carabinieri per far ces¬ 
sare la gazzarra dei giovani 
delinquenti fascisti, nessuno 
dei presenti abbia sentito II 
bisogno di prevenirli e pren¬ 
dere a pedate cosiffatta mar¬ 
maglia. 

SANTE ' PASCUTTO 
(Milano) 


Quale sarà stata 
la prima 
donna arbitro? 

Cara Unità, 

non si comprende questo 
clamore circa l’esordio detta 
presunta prima donna arbitro. 
A mio' parere i giornalisti a- 
vrebbero dovuto fare ricer¬ 
che più .serie e approfondite. 
In e una mia collega abbia¬ 
mo ottenuto il brevetto di 
a Arbitro federale di softball 
e boieball » nel 1971-72 e 
svolto regolare attività sui 
campi sportivi. 

Vi prego di mettere a co¬ 
noscenza i lettori di questa 
verità. Allego la fotocopia del¬ 
la tessera di Ufficiale di ga¬ 
ra (n. 1569). 

SILVIA PAGANI TUNESI 
(Bologna) 


Quando il soldato 
di leva è in 
«libera uscita» 

Caro direttore 

ho letto la lettera detta com¬ 
pagna di Segrate che, pren¬ 
dendo spunto da un articolo 
di A. Pallio, redarguisce i sol¬ 
dati in libera uscita perciò 
rifiuterebbero sistematicamen¬ 
te un rapporto con le ragaz¬ 
ze che vada al di là detto 
sberleffo e dell’apprezzamen¬ 
to pesante. Non posso che 
essere d’accordo con lei. 

Credo però sia necessario 
affrontare il problema in ter¬ 
mini meno sommari. Il sol¬ 
dato, anche quando si trova 
in libera uscita, vive in una 
condizione di isolamento to¬ 
tale, non ha la possibilità — 
tranne rare eccezioni — di 
stabilire rapporti di amicizia 
o di semplice conoscenza. Le 
biblioteche aperte la sera pos¬ 
sono essere un luogo di ri¬ 
trovo ma non cosi attraente 
ed entusiasmante come la 
compagna sembra ritenere. 

Come trascorrere il tempo 
libero dal servizio? E' un in¬ 
terrogativo che per il giova¬ 
ne sotto le armi diventa qua¬ 
si un’ossessione: si trova in 
una città che gli è estranea, 
sradicato, lontano dagli affet¬ 
ti. dagli amici, dalla ragazza. 
Atta fine rinuncia anche ad 
uscire dalla caserma e scivo¬ 
la nell’apatia. 

Poi c’é il problema del ses¬ 
so: va visto solo come sfo¬ 
go condizionato da una squal¬ 
lida tradizione militaresca o 
come insieme di costrizioni 
che isolano ancora di più il 
soldato rispetto ai suoi coe¬ 
tanei? 

Tutto questo non giustifi¬ 
ca gesti di volgarità nei con¬ 
fronti dette ragazze da parte 
dei giovani in divisa. 3fa at¬ 
testarsi su posizioni di chiu¬ 
sura, rinunciare per principio 
atta possibilità ai un dialogo 
(che da qualche parte dovrà 
pur cominciare) è senz’altro 
sbagliato. 

GIOACHINO MURATI 
(Milano) 


A ogni attore il suo 
nome, dice «il gio¬ 
vanotto riccioluto»? 

Spettabile Unità. 

mi riferisco alla critica ap¬ 
parsa sull’edizione milanese 
defZTJnità del 9 marzo riguar¬ 
dante il film n commissario 
di ferro firmata 1. p., critica 
che condivido pienamente. 

Sono un attore che da 10' 
anni fa teatro. Per motivi di 
sopravvivenza lavoro in pro¬ 
duzioni come n commissario 
di ferro, produzioni che per 
altro rispetto. Sono « il giova¬ 
notto riccioluto e rincitndU- 
to» citato nella critica e mi 
chiamo Massimo Mirani è 
non Chris Avram, che è ita 
attore cinematografico abbar 
stanza noto sui 55 anni. 
Desidererei essere citato con 
il mio nome, perché voglio 
essere responsabile delle mia- 
interpretazioni e per un fot'' 
to di giustizia nei confronti- 
dei collega Chris Avram, 

MASSIMO MIRANI 
(Milano) 
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APPUNTI SUL VIDEO 


di Giovanni Catareo 


La scacchiera TV Perché uccidono insegna il 


Esattamente diciotto an¬ 
ni fa cominciai su queste 
^ colonne a occuparmi quoti- 
.dianamente di programmi 
televisivi. Si Inaugurava 
'allora il secondo canale, e 
' Bemabei, trasferitosi dal- 
'la poltrona di direttore del 
Popolo a quella di diretto¬ 
re generale della RM, av- 
^vlava quella strategia che 
^avrebbe. Insieme, adegua¬ 
to l'azienda ai compiti che 
i gruppi dominanti le po- 
' nevano in rapporto al 
boom degli anni Sessanta, 
e moltiplicato le contrad- 
' dizioni proprie del t model¬ 
lo» televisivo che ancora 
oggi ci troviamo dinan¬ 
zi, non soltanto in Italia. 

La € critica » televisiva, 
a quel tempo, non aveva 
tradizioni, né retroterra 
proprio: generalmente, 
mutuava i suoi moduli 
dalla € critica » cinemato¬ 
grafica, anche se, ultinu» 
arrivata, si definiva più 
modestamente c cronaca ». 
La tendenza, comunque, 
era quella di essere dinan¬ 
zi al video, idealmente ac¬ 
canto al « telespettatore 
medio », per riferire su un 
singolo programma, scelto 
_ in base a criteri più o me¬ 
no « di gusto », oppure an¬ 
che per raccontare l’intera 
■ serata, dedicando due o tre 
. righe ad ogni trasmissio¬ 
ne. Una tendenza che, per 
la verità, non si è ancora 
del tutto esaurita. 

Presto a noi parve che 
la strada da seguire doves¬ 
se essere diversa. La stra¬ 
tegia di Bernabei punta¬ 
va alla costruzione del 
c palinsesto ». cioè di una 
programmazione — quoti- 
' diana, settimanale, men- 
' sile, annuale — che attra¬ 
verso il gioco delle collo¬ 
cazioni delle singole tra¬ 
smissioni sull'uno o sull’al¬ 
tro canale, in questa o in 
queU'ora, e attraverso gli 
appuntamenti fissi, le ru¬ 
briche. le serie a punta¬ 
te, coagulasse il pubblico 
attorno a determinati pro- 
granuni. Cosi, attraverso 
la scacchiera della pro¬ 
grammazione passava il fi¬ 
lo continuo di un < discor¬ 
so». che era appunto il 
« discorso > della ÌV di re¬ 
gime. con le sue «varien¬ 


ti » e perfino con le sue 
«alternative» previste. 

Naturalmente, il disegno 
era tutt'altro che perfet¬ 
to: ma a noi parve che 
fosse utile cercare di sco¬ 
prire agli occhi dei tele- 
spettatori quél « discorso », 
al di là del singolo pro¬ 
gramma: insomma, cata¬ 
re di mettersi dinanzi al 
video come se ogni tra¬ 
smissione fosse una sor¬ 
ta di « film > conchiuso in 
sé. 

Nel portare avanti que¬ 
sto tentativo, ci rendem¬ 
mo conto che bisognava 
andare non soltanto oltre 
il singolo programma, ma 
anche diciamo cosi, «ol¬ 
tre il video», per risali¬ 
re dal « prodotto » ai « mo¬ 
di di produzione », cioè 
per cercare di capire co¬ 
me e perché fossero stati 
ottenuti determinati risul¬ 
tati. come e perché si for¬ 
masse quel « discorso », di 
.sera in sera, di settimana 
in settimana, di anno in 
anno. Il mio sforzo quoti¬ 
diano, per tanti anni, fu 
appunto questo. 

Con i primi anni settan¬ 
ta, e poi, più ancora, con 
il processo intervenuto 
dopo la legge di riforma, 
i termini della questione 
sono mutati. Da una parte, 
il « pubblico » attraverso 
gli anni è andato matu¬ 
rando una propria visione 
critica, dall’altra — in 
conseguenza dell'esplosio¬ 
ne di numerose contraddi¬ 
zioni e della dialettica che 
ne scaturisce e in conse¬ 
guenza della famosa « con¬ 
correnza » tra reti e te¬ 
state — il « disc( 1 -.0 » tele¬ 
visivo si è fatto, insieme, 
più complesso e più fram¬ 
mentario, il < palinsesto » 
— rimasto immutato per 
oltre dieci anni, nelle sue 
linee fondamentali — su¬ 
bisce bruschi soprassalti 
e apre nuovi spazi, nuo¬ 
ve tendenze si fanno lu¬ 
ce. Intendiamoci: la sepa¬ 
razione tra il ritmo e la 
logica della programma¬ 
zione e quelli dei proces¬ 
si sociali e della mnami- 
ca reale della vita del 
paese (quella che ho cer¬ 
cato di definire «rottura 
della contemporaneità ») 
permane; i mutamenti — 


eccezioni a parte — obbe¬ 
discono ancora e sempre 
. alla logica interna del pro- 
, cesso produttivo azienda¬ 
le e alle richieste che ven¬ 
gono « dall’alto » (ora, 
certo, in senso meno uni¬ 
voco che nel passato). 

E’ sembrata, dunque, ne¬ 
cessaria una pausa di ri¬ 
flessione: la « critica » 
quotidiana appare in par¬ 
te superata, perché, per 
cogliere il senso del < di- 
scor.so » che pure perma¬ 
ne anche se è meno in 
evidenza, e per continua 
re a spingersi « oltre U v*- 
deo », sembra indispensa¬ 
bile muoversi con maggio 
re libertà in lungo e in 
largo sulla scacchiera del¬ 
la pix^rammazione, per 
mettere in rapporto pro¬ 
grammi magari assai di¬ 
versi e lontani tra loro c 
rilevare certe costanti che 
tornano significativamen¬ 
te in diverse trasmissioni. 

E*, appunto, nel tenta¬ 
tivo di riprendere la ri¬ 
flessione critica in modi 
nuovi che oggi nasce quc 
sta rubrica di « appunti 
sul video ». che non a 
caso avrà cadenza setti¬ 
manale e che non si oc 
cuperà, in generalo, di 
questo o quel programma, 
ma. se mi consentite l’im- 
magine, di ciò che « scor 
re sotto e attorno » ai pro¬ 
grammi e che emerge qua 
e là sul piccolo schermo 
in forme diverse e anche 
in tempi diversi. Verifiche¬ 
remo se e in che misura 
sarà utile farlo. 

Intanto, continueranno 
ad apparire i « pezzi » di 
presentazione dei program 
mi, destinati a facilitare le 
scelte dei telesnettatori e 
a favorire qualche contat¬ 
to tra i lettori e i « pro¬ 
duttori » televisivi, e con- 
. tinueranno anche gli in 
terventi su singoli prò 
grammi, quando sembrerà 
il caso, per ragioni di cro¬ 
naca o di particolare im¬ 
portanza dei contenuti. 

Potremo così forse di 
scutere insieme di televi¬ 
sione cercando di contra¬ 
stare quella .soggezione al¬ 
la « logica apparente » del 
mezzo che il rapporto at- 
- tuale TV-pubblico continua, 
nonostante tutto, a imporre. 


CONTROCANALE 


n senso del ctmvegno svoltosi ad Orvieto 


i magistrati 

Il «Dossier» trasmesso dalla Rete due 


cinema ? Così, forse 

I rischi di una formazione « da enciclopedia » - Perché 
è necessario evitare il consumo passivo delle immagini 


La birra 
vai bene 
un arrosto. 


« Perché? Perché? Fino a 
quando signor presidente do¬ 
vremo sopportare? »: San Pe¬ 
tronio, i funerali delle vitti¬ 
me delVitalicus, le autorità 
che stringono le mani ai fa¬ 
miliari. Una madre nel pianto 
chiede spiegazioni a Leone, 
al ministro degli Interni, al 
ministro della Giustizia. E la 
risposta è il silenzio. La te¬ 
lecamera inquadra visi che 
appaiono impassibili. Quella 
cronaca rimarrà forse il do¬ 
cumento più vero, nella sua 
angosciosa crudezza, sulla 
strategia dell'eversione, nella 
sua fase a cavallo tra la fi¬ 
ne degli anni Sessanta e lo 
inizio degli anni Settanta. 

Cinque anni dopo, in una 
altra chiesa, a Milano, un 
altro pianto, ugualmente di¬ 
sperato ripropone la doman¬ 
da: « Perché, fino a quando 
dovremo sopportare? » E’ tl 
pianto di un bambino, il fi¬ 
glio del giudice Emilio Ales¬ 
sandrini assassinato da ter¬ 
roristi che si definiscono ros¬ 
si. Emilio Alessandrini ave¬ 
va dedicato anni di lavoro 
alla scoperta dei responsabili 
occulti della strage di piaz¬ 
za Fontana, delle menti del¬ 
la strategia eversiva che ave¬ 
va chiuso la sua prima fase 
appunto con il mortale at¬ 
tentato al treno Italicus. Nel 
suo nome, nella sua vicenda 
personale si racchiude il no¬ 
do forse più aggrovigliato 
delta storia recente del no¬ 
stro paese: il terrorismo co¬ 
me strumento di destabiliz¬ 
zazione manovrato nei « san¬ 
tuari » dai burattinai che si 
prefiggono lo scopo di di¬ 
struggere la democrazia ita¬ 
liana. 

E’ un disegno lucido che 
deve essere contrastato. I 
colleglli di Emilio Alessan¬ 
drini l’altra sera a Dossier, 
il programma della Rete due 
che ha presentato una in¬ 
chiesta di Giancarlo San tal- 
massi sulle reazioni dei ma¬ 
gistrati doro questo ennesi¬ 
mo sanguinoso attacco, so¬ 
no stati precisi nella loro 
analisi e diagnosi. Giovanni 
Tamburino, uno dei giudici 
delle trame nere, non ha 
avuto reticenze a denuncia¬ 
re la presenza di un'unica 
mente strategica dietro le 
varie fasi e coloriture del 
terrorismo: Ferdinando Po- 
marici ha indicato con preci¬ 
sione le responsabilità di chi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - (C) • Schede-fisica 

13 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TQl (C) 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

17 DAI, RACCONTA • (C) • Giulietta Masina 

17,10 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi (C) 
17,35 AGENZIA INTERIM - (C) - Telefilm: «Cow boy» 

18 ARGOME NTI - Al servizio dell'Immagine 

18.30 FILO DIRETTO - C) • Dalla parte del cittadino e del 
consumatore 

19,06 SPAZIOLIBERO: I programmi dell’accesso 

19,20 OLI INVINCIBILI - Telefilm: «Una serata per Carrie» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 ACCADDE AD ANKARA - (C) - Con Stefano Satta 
Flores, Maiianella Laszlo, Antonella Munari, Ugo Cardea, 
Walter Maestosl,_Marco BonettL Regia di Mario Landi 

21.45 SPAZIO LiBcRu: 1 programmi dell’accesso 

22 L’ETÀ* D'ORO • «Lavorare a cinquant'anni» (C) 

23 LA LEGGENDA DI JESS JAMES - Telefilm: « Un vero 
amico » (C) 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 


□ Rete 2 


nlcfl 

21.30 CINEMA ÌTALI ANO • inunaglni degli anni Sessanta - 
Film: «Un amore a Roma» • Regia di Dino Risi con 
Mylène Demongeot, Peter Baldwin, Elsa Martinelli. 
Claudio Gora, Jacques Semas 

AL TERMINE: Dino Risi ricorda 
23 PRIMA VISIONE (C) 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: n tricheco affamato; 18: At¬ 
traverso l'obiettivo: 18,20: Segni; 18,50: Telegiornale; 1935: 
Il mondo in cui viviamo; 2030: Telegiornale; 20,45: « Antonio 
Cioccarelli - verdura e affini» di Sergio Maspoli. Regia di 
Mascia Cantoni; 2230: Terza pagina; 23.05: Telegiornale. 


□ TV Capodìstiia 


ORE 1930: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te¬ 
legiornale; 2035: Marie Curie; 2135: Temi d’attualità; 2135: 
I canti delia riscossa; 2235: Punto d’incontro. 


□ TV Francia 


1230 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

13 TG2 ORE TREDICI 

13,30 STORIA DELLA MATEMATICA (C) 

1530 CICLISMO: TIRRENO-ADRIATICO 

17 TV2 RAGAZZI - La banda dei cinque - Telefilm - (C) 
1735 TRENTAMINUTI GIOVANI • (C) - Settimanale di 

attualità 

18 INFANZIA OGGI • (C) • «Che farai da grande..» 
1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (C) 

1830 BUONASERA CON... JET QUIZ (C) 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

2a40 TG2 • GULLIVER . (C) • Costume, letture, protago- 


OGGI VEDREMO 


Accadde ad Ankara 

(Rete uno, ore 20,40) 

«Cicero» — ovvero il cameriere Elias Bazna — conti¬ 
nua la sua attività di spia al servizio dei servizi segreti 
tedeschi dislocati in Turchia. Le informazioni passano e 
il controspionaggio alleato comincia le sue ricerche. Le quali 
si dimostrano, grazie anche aU’abilità dcll’inso^jettabile 
spia, difficili e complesse. Elias sì fa addirittura più audace 
e arriva a fornire notizie sull’ « operazione Overord », ovvero 
sullo sbarco In Normandia fissato per II 6 giugno del 1944. 

TG Z Gidliver 

(Refe due, ore 20,40) 

Quattro servizi vanno in onda stasera a TG 2 GuUiver, 
la popolare trasmissione curata da Giuseppe Fiori ed Ettore 
Masina. Di particolare interesse il servizio dedicato al «dia¬ 
volo», all’essere maligno per eccellenza, che sulla scorta di 
recenti pubblicazioni e convegni di studio è tornato ad es¬ 
sere di « gran moda ». Gulltver, comunque, indagherà la 
dimensione « folklorlco-rellgiosa-politlca » del fenomeno in 


ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 1330: 
Pagina speciale; 1330: Una svedese a Parigi; 17.25: Ciclismo: 
Parìgi-Nizza; 1736: Recré « A 2 »; 1835: E* la vita; 19,45: Top 
dub; 20: Telegiornale; 2035: Racolages; 2335: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17.45: Disegni animati; 18: ParoHamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge; 21: «Le 
sorprese deU’amore ». Film. Regia di Luigi Comencini. con 
Walter Chiari, Sylva Kosclna, Dorian Gray; 2235: Dibat¬ 
tito; 2330: Notiziario; 2330: Montecarlo sei«. 


PROGRAMMI RADIO 


relazione alia presenza del diavolo In alcuni riti paesani 
abruzzesi. Un altro servizio, prendendo spunto dai famosi 
murales di Siqueiros, mette a confronto la religiosità tra¬ 
dizionale deU’America Latina con il senso laico della lotta 
rivoluzionala espresso dalle opere dell’artista messiccuio. 

Un amore a Roma 

(Rete due, ore 21,30) 

Secondo appuntamento del ciclo cinematogiafioo dedi¬ 
cato alle « Immagini degli anni Sessanta ». il film di stasera 
è Un amore a Roma (1960) diretto da Dino Risi. Tratto dal 
romanzo delio scrittore siciliano Ercole Patti e sceneggiato 
per lo schermo da Flaiano, il film è la storia di un diffi¬ 
cile amore tra Marcello, rampollo di una nobile famìglia 
decaduta, c<m velleità di scrittore, e Anna, un’attricetta fre¬ 
sca e vivace che si lascia vivere non preoccupata da pro¬ 
blemi morali e non insidiata da ambizioni di carrieFa. Anna 
è libera, non ha bisogno di im « grande amore », non vuole 
che Marcello le dia « troppa importanza ». Marcella invece 
soffre, è insicuro, scivola sulla gelosia, prova e vivere con 
un’altra donna: ma-resterà deluso, vittima di una solitudine 
che gli brucia dentro ogni residua energia vitale. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
13, 13. 14. 15. 17, 19. 21. 33; 
6; SUnotte, zumane; 730: 
Lavoro flash; 730: Sunotie, 
sumane; 7,45; La diligenza; 
B30: IsUnUnea musicale; 9; 
Radio anch’io; 10,10: Con¬ 
trovoce; 10.3S; Radio anch’io; 
1130; Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed lo *79; 
14.06: Musicalmente ; 1430: 

Libro discoteca: 15.05: Rally: 
1535: Errepluno; 16,45: Alla 
breve; 17,06: RaooonU itaiia* 
ni: La fotografia; 1735: Ap¬ 
puntamento con Franco Tor¬ 
tora e Mia MarUni; 17.45: 


Sfociando TArtusL.; 18,05: 
Un film e la sua musica; 
1835: Spazio libero; 1935: 
Confronu sulla musica; 2030: 
Occasioni; 21,06: Radiouno 
Jazz "79; 3130: Un cuore ari¬ 
do. di Carlo Cassola; 22: 
Comblnaaiane suono; 33,15: 
Oggi al Parlamento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 830, 
730. 83a 9301 11^ 12-30, 
1330. 153a lO-SOt IWO. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
7.46: Buon viaggio; 736: Con¬ 
versazione in occasione del 
Purim; 8,45: Anteprima di¬ 
sco; 9,32: Domani e poi do¬ 


mani; 10: Speciale OR 3 
sport mattiiM: 10.12; Sala F; 
11,52: Canzoni per tutti; 
12,10: ’Trasmissioni regiona¬ 
li; 13,45: Alto gradimento; 
1^40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15: Qui Ra> 
diodue; 15,45: Qui Radiodue; 
1730: SpecUle OR 2; 1730: 
Long playlng-hit; 1838: Esu¬ 
le in Magnagrecia; 19,06: 
Spazio X; 1930: Conversa¬ 
zione quaresimale; 2230: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

OIORNAI.I RADIO: 6.45. 
7,30. 8,45, 10,45, 10,45, 12,45, 


13,46, 18,45, 20^48^ 2336; 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: D concerto 
de) mattino; 9: O concerto 
del mattino; 10: NoL voi, lo¬ 
ro donna; 1036: Musica ope¬ 
ristica; 1136: Rose, di Guy 
De Maupassant; 12,10: Long 
playing: 13; PocDerigglo mu¬ 
sicale; 16,15: OR 3 coltora; 
1530: Un certo dlsoono mu¬ 
sica giovani; 17: L’università 
e la sua storia; 1738: Spe¬ 
zio tre; 21; AppunUmento 
con la scien»; 2130: Luigi 
Cherubini; 23,86; n falso e 
li vero Shakespeare; 23: n 
Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezaanotu. 


ha sottratto al giudice natu¬ 
rale le inchieste più delica¬ 
te, guarda caso, nel momen¬ 
to in cui si stava arrivando 
agli uomini ombra; Luciano 
Violante ha posto inquietan¬ 
ti interrogativi sui motivi 
che hanno spinto alla di¬ 
struzione delle sezioni anti¬ 
terrorismo delle questure a 
favore della creazione di un 
accentrato organismo che 
troppo spesso si sottrae al 
controllo e all'indirizzo della 
magistratura. E poi i servizi 
segreti, gli 'uomini che in 
passato sono stati messi ai 
vertici di questi delicati set¬ 
tori. 

Questo tema è stato ripre¬ 
so da un altro sostituto. Li¬ 
bero Rlccardelll, che non ha 
avuto dubbi nell'indicare 
nella frattura artificiosa che 
viene mantenuta ira corpi 
dello Stato una delie cause 
del proliferare impunito del¬ 
le attività terroristiche. 

Ma il discorso politicamen¬ 
te più stimotante, forse, an¬ 
che se certamente incompiu¬ 
to del Dossier di domenica, 
era quello sul ruolo della 
magistratura offerta, come 
dice il documento dei sosti¬ 
tuti procuratori di Milano, 
quale controparte alla dispe¬ 
razione di massa di disereda¬ 
ti. Perché se la lotta al ter¬ 
rorismo ha bisogno di stru¬ 
menti efficienti e tecnica- 
mente aggiornati (il non 
realizzarli è scelta grave che 
deve far riflettere sulle re¬ 
sponsabilità politiche della 
situazione attuale) essa tut¬ 
tavia deve iniziare ben pri¬ 
ma delta fase repressiva. De¬ 
ve iniziare dal risanamento 
di una situazione sociale che 
provoca lacerazioni ed emar¬ 
ginazioni. l'acqua intorno al 
terrorista 

Le inadempienze dì chi ha 
gestito la cosa pubblica per 
trenta anni sono cominciate 
ad emergere nelle intervi¬ 
ste utilizzate con precisione 
da Sanfalmassi. Ma era solo 
un inizio. 

Paolo nambesda 


ROMA — Alcune seguenze, 
tra le più drammatiche e si¬ 
gnificative di Holocaust. il 
film che ha sconvolto milio¬ 
ni di telespettatori tedeschi, 
saranno proposte oggi mar¬ 
tedì,- nella rubrica televisi¬ 
va « Primissima ». 


Noftro servizio 

ORVIETO — Pecca di ottimi¬ 
smo (o è un marziano anglo- 
sassone) chi crede che un di¬ 
battito nazionale sul tema: 
« Come si insegna il cinema in 
Italia » riesca a distogliere 
dai «soliti precedenti impe¬ 
gni » i responsabili dei mi¬ 
nisteri della Pubblica Istru¬ 
zione e del Turismo e dello 
Spettacolo. L’assenza degli in¬ 
terlocutori e delle controparti 
non ha comunque impedito la 
dialettico delle idee tra i nu¬ 
merosi partecipanti al con¬ 
vegno di Orvieto organizzato 
dal Sindacato nazionale cri¬ 


tici cinematografici insieme al 
Comune e alla Regione Um¬ 
bria. 

Dopo gli auspici del sin¬ 
daco Vladimiro GiulietU e del 
presidente del SNCCI Giovan¬ 
ni Grazzini, al teatro Mancl- 
nelli si sono owninciati a scan¬ 
dire utili interrogatiti ; come 
si insegna? quale cinema, qua¬ 
le cultura? E’ vero che, come 
ha sostenuto, un po’ para¬ 
dossalmente. Lino Micciché 
dell’Università di Siena, oggi 
l’unico insegnamento cinema¬ 
tografico ci viene trasmesso 
dallo stesso mercato della pro¬ 
duzione filmica e dalla tele¬ 
visione: nostro cinema doine- 



Girano insieme 
il decimo film 


Un'antica amicizia che non si smen¬ 
tisce quella tra Katharine Hepburn 
e George Cukor. La settantenne ma 
vispa attrice sta girando con l'ot¬ 
tuagenario regista il film « The corn Is green ». E' Il decimo 
che fanno insieme: la « collaborazione » nacque 47 anni fa, 
nel lontane 1932. Nella foto, la Hepburn e Cukor a passeggio 
per le campagne del North Wales in una pausa delle riprese. 


MUSICA - Un concerto al Palasport di Milano 

Ventimila spettatori 
per Claudio Baglioni 

CoDclusa la «tournée» dì rilancio del giovane cantautore 


MILANO — Roma, la sua 
città. Io aveva accolto con un 
teatro pieno a metà e con un 
pubblico freddo, distaccata, 
avaro di applausi. Ma ia for¬ 
tuna — si sa — viene e va: 
e Milano Io ha ripagato am¬ 
piamente del « mezzo fiasco » 
romano. Erano in ventimila 
giovanissimi ad applaudirlo 
al Palasport: un pubblico ca¬ 
loroso, Incurante di tutto, di¬ 
sposto a sgolami per l’ulti- 
mo caramelloso profeta delle 
« semplici cose della vita ». 

Un fatto incontrovCTtlbile, 
la conferma di un successo 
che — trovalo, smarrito e poi 
ritrovato — continua a sor¬ 
prendere gli osservatori delle 
cose musicalL C'è il riflusso, 
c’è la crisi esistenziale, c’è lo 
smarrirsi delle speranze, il 
« privato » e tutto il resto che 
sappiamo: ma B^li<mi, bene 
o male, resiste, incide nuovi 
dischi ritoccando appena il 
suo « personaggio » — quel 
tanto che basta — con qual¬ 
che accento autocritico. Co¬ 
me a dire: « Io sono fatto 
cod, canto queste cose perché 
mi va, non chiedetemi di fa¬ 
re l’intellettuale ad ogni co¬ 
sto ». E tirando diritto per 
le placide strade deH'univer- 
so giovanile. Baglioni candeg¬ 
gia la sua vita, irrobustisce 
la sua fama e domanda a 
tutti: e tu come stai? 

Pare infatti che siano sta¬ 
ti trecentOTalla a sentire li 
bisogno di rispcmdere alla do¬ 
manda di Claudio Baglioni: 
tante sarebbero infatti le co¬ 
pie vendute dall’ album del 
cantautore romeno che si in¬ 
titola appunto E tu come 
stai? Lui. comunque, nono¬ 
stante un abbassamento di 
voce di natura influenzale ab¬ 
bia minacciato la sua attuale 
tournée italiana, lui sta be¬ 
ne: al Palasport di Milano — 
dicevamo — ha cantato e la 
bomba non o'era. Era stata 
annunciata da una telefona¬ 
ta anonima che ha bloccato, 
mezz’ora prima dell’inizio del 
concerto, l’afflusso di circa 
ventimila giovani spettalon. 

Nessuna contestazione, co¬ 
munque ha preso di mira 
Baglioni, felicissimo di que¬ 
sto rientro sulle scene dopo 
im letargo durato due anni. 
Neanche lui. dice, d aspetta¬ 
va tanti consensi: « Credevo 
di essere ormai tagliato fuo¬ 
ri dal pubblico ». E invece 
forse quella sua sparizione 
anzitempo, senza che 11 per¬ 
sonaggio foose rimasto bru¬ 
ciato da una esposizicme in¬ 
tensiva al successo, può spie¬ 
gare In qualche modo que¬ 
sto nuovo « boom » dell’ in¬ 
terprete di Lei e di Questo 
piccolo grande amore ila 
sua canzeme più bella): un 


« boom » che 11 suo fresco 
trentatré girl non lasciava 
supporre e che non può es¬ 
sere spiegato semplicemente 
,con l’abile promozione messa 
'in atto dalla nuova casa di¬ 
scografica che, per restituir- 
: Io al pubblico, gli avrebbe 
anticipato la bellezza di due¬ 
cento mUi<Hii. 

Baglioni. nel corso del con¬ 
certo. ha presentato le sue 
nuove canzoni, un po’ tutte 
in chiave di tristezza, e quel¬ 
le del passato che lui non 
vuole affatto rinnegare, «an¬ 
che se qualcuno forse è un 
po’ invecchiata ». D'altra por¬ 
te. questa tournee è l'unica 
occasione per 11 pubblico che 
vuole il cantante: il disco, 
dopo una bruciante partenza, 
è stato sequestrato per ordi¬ 
nanza di un pretore, in se¬ 
guito alla denuncia sporta 
dalla precedente casa disco- 
grafica di Baglioni. 

d. i. 


iMi 






JAZZ - A Roma il fratello dì Lester 


ROMA — (3on un clamore 
inaspettato, e accolto da una 
eccezionale affluenza di pub¬ 
blico. è arrivato a Roma il 
quintetto del trombonista ne 
ro-amencano Joseph Bowie 
(fratello del più celebre Le¬ 
ster): emanar.one più o meno 
I diretta di quello Human Arts 
Ensemble considerato da mol¬ 
ti una delle formazioni più 
interessanti emerse in tempi 
relativamente recenti dalla 
cosiddetta « area del Mid- 
west», e prosecuzione Ideale 
di quella ricca panoramica 
informativa sul Jazz contem¬ 
poraneo che il Centro Jazz 
S. Louis ha avviato già da 
qualche mese. 

Sorprendentemente il grup¬ 
po —- vera antologia dei luo¬ 
ghi comuni e degli stereotipi 
più consumati della nuova 
musica nera — ha suscitato 
nel concerto di aabato sera 
grandi entusiasmi, sciorinan¬ 
do gags facili e scontate, e 
riproponendo a tratti, impo¬ 
verendolo parecchio, lo stan¬ 
co rituale collettivo inaugu¬ 
rato una ({ulndicina di anni 
orsono dell’Arf Ensemble of 
Chicago. 

Inizio /ree di prammatica, 
con i soli Joseph Bowie e lu- 
ther Thomas (sassofono) a 


Una marmellata di stili 
per il Bowie numero 2 


dialogare In eccessiva sclo^ 
I tezza; prevedibile ingres.so 
' progressivo deii'altra voce (il 
trombettista Rasul Sadlk) e 
della sezione ritmica (com¬ 
posta dal Passista Darrell 
Mixon e dal celebrato percus¬ 
sionista Charles Bobo Shaw), 
fino a sfociare in un banalis¬ 
simo boogte 

Minor perizia, e fantasia. 1 
tre dimostravano come voci 
slmroentali, fatta eccezione 
parzialmente per il leader. 
che comtmque pare risentire 
eccessivamente di influssi va¬ 
ri e facilmente identificabili. 

Un secondo set decisamente 
migliore del primo, aperto da 
un grottesco canto funebre, 
intelligentemente concepito 
anche dal punto di vista sce¬ 
nico (con Sadlk e Thomas a 
mimare la tradizionale mar- 
chin’ band, suonando in giro 
per il locale ad altlseimo vo¬ 
lume). ma seguito dal solito 
ricorso alla citazione parke- 
riana e dal solito improba¬ 
bile tentativo di rivalutazio¬ 
ne (effettuato dal chicagoani 
e dal grande Sun Ra con ben 
altri risultati) di elementi ap¬ 
parentemente deteriori della 
cultura afro-americana. 

f. b. 


stico e quotidiano. Ma ciò. ol¬ 
tre a denotare l’irrileiN'anza 
deH’insegnamento specifico, ci 
conduce solo a riconstatare 
^e il consumo passivo delle 
immagini nella buia ignoran¬ 
za dei linguaggi fonda il po¬ 
tere dei « persuasori occulti » 
o « principi della notte cinete 
levisiva ». 

Quale sarà allora la strate¬ 
gia per formare criticamente 
i professionisti della comuni¬ 
cazione audiovisiva? Giorgio 
Tinazzi, docente dì Padova, 
ha individuato nella sua rela 
rione introduttiva: (« Prospet¬ 
tive e difficoltà della didattica 
cinematografica ») i pericoli 
di due concezioni mitiche: 
quella idealistica per cui il 
processo creativ’o dell’autore 
è esclusivo e quella neo-razio 
nalizzatrice die nel prefigu 
rare simmetrici .scambi fra 
teoria e pratica dimentica « la 
produzione di senso ». Mentre 
nelle università, ha ricordalo 
Tinazzi.' si insiste a insegnare 
il cinema nell’ottica « benda 
ta » del cinema « d’autore ». 
oppure ci si insabbia nel sa¬ 
pere enciclopedico, la scuola 
media superiore, oltre ad at¬ 
tendere ancora la riforma, fa 
entrare il cinema dalla porta 
di servizio come materia di 
supporto. Del resto a che ser¬ 
ve impadronirsi fin dalle ele¬ 
mentari del linguaggio audio- 
vish'o quando c’è la televisio¬ 
ne che < analfabetizza » le 
masse? 

Ma in Italia abbiamo una 
massima struttura didattica 
che. dopo lunga e forzata 
chiusura, ha finalmente po¬ 
tuto dare avvio ai corsi per 
quasi trenta allievi. Carlo L'Z 
zani. neo-direttore della sezio 
ne cinema della Biennale e 
il saggista e docente Virgilio 
Tosi, hanno sottolineato nel¬ 
la loro relazione: (« Di fronte 
a Cinecittà: il Centro speri 
mentale di cinematografia »). 
die il biennio in corso si basa 
su nuovi orientamenti didat¬ 
tici i quali « raccomandano 
la politecnìcità dello studio e 
il valore interdisciplinare di 
una nuova professionalità in 
una visione globale della tra 
smissìone audiovisiva ». 

Lizzani ha poi specificato 
che l’insegnamento politecnico 
non deve dimenticare quel pa¬ 
trimonio artigianale che con¬ 
tribuì a rendere il neorealismo 
la più bella avventura del ci¬ 
nema italiano. Naviga invece 
in cattive acque l’Istituto di 
Stato per il cinema e la tele¬ 
visione deve per ì seicento 
iscritti ha denunciato Clau¬ 
dio Novelli (l’insegnante 
combattivo che insieme a 
Tosi ha ideato il conve¬ 
gno). non si intravedono so 
luzioni a breve scadenza. Gli 
allievi dell’istituto presenti 
a Orvieto hanno dichiarato lo 
stato di agitazione. lanciando 
un appello affinché venga to 
talmente ristrutturata questa 
fabbrica statale della disoc¬ 
cupazione. 

Ma se Io State rispetto an 
che ai problemi della cinema¬ 
tografia è assente, la demo 
Grazia decentrata tenterà di 
colmare le lacune, come si è 
augurato Franco Buggeri del 
la Regione Umbria, varando 
prov^’edimenti transitori che 
stimolino la formazione di 
leggi-quadro nazionali. I prò 
grammi regionali sono densi 
di prospettive: la <n«az:one di 
Un circuito cinematografico, 
ravvio di fasi sperimentali 
insieme ai distretti scolastici, 
ristiturione di una cineteca 
viva € l’auspicio che anche 
l’Università di Perugia possa 
avere un insegnamento di ci¬ 
nema. « Disinsegnare » è il 
compito ineludibile dei profes 
sionisti della comunicazione, 
ha auspicato Gianni Toti. 

Disimparare a vedere «cie¬ 
camente >. ha aggiunto Toti. 
è la garanzia per non naufra 
I gare in un universo a'iidiovìsi- 
vo tutto inglobante e includen 
te. La comprensione della glo 
balità dei processi comunica¬ 
tivi è stata la ba.se del corso 
per opcraton culturali nel set¬ 
tore (tei cinema già organizza¬ 
to da Guido Barlozzctti insie 
me ad Antonio Barberam di 
Orvieto, come sforzo « a.strat 
tamente concreto» per ricon¬ 
siderare i modi di intervenlo 
e le dinamiche di un’indostria 
culturale che. nello scomporre 
e ricomporre continuamente i 
propri equilibri, trova lo sfug¬ 
gente baricentro. 

Il disorientamento culturale 
dello spettatore risiede nella 
mancata presa di coscienza 
ddlo scarto antropologico che. 
ha sostenuto Bruno 'Torri, è ’ 
iniziato venticinque anni fa | 
con Tavweoto delTera tetevn ’ 
sivra. Il cannibalismo delle 
immagini, se non verrà com 
battuto anche nelie scuole di 
cìnenia riformate, potrà modi- j 
ficarsi nella creazione di una • 
nuova enndìzione del consu- i 
malore critico. Il Sindacato ; 
critici ha già proposto la pri | 
ma veriHca per il 3 e 4 giu- j 
gno a St. ^^ncent dove sarà i 
protagonuta. appunto, «il ! 
« nuovo spettatore ckiemato 
grafico ». ' 

Andreina De Tornassi 




I 


! 






r^jc 






f I 




Birrà 

...e sai 
cosa bevi! 

Prociuttori 
Italiani Birra , 




































» 


r Unità / mirttdi 13 marzo 1979 


spettacoli / PAG. 9 


L’Arci-Ucca ? 
aderisce allo 
sciopero dei 
lavoratori 
dello 

spettacolo 

L’Unione del circoli ci¬ 
nematografici Arci (Ucca) 

! — informa un comunica¬ 
to — aderisce allo sciopero 

f generale del lavoratori del- 
o spettacolo proclamato 
t per mercoleai 14 marzo. 

< Boependendo Tattività di 
tutte le strutture ad essa 
aderenti (produzione, di¬ 
stribuzione e proiezioni 
. nel circoli). Pur nella sua 
autonomia di libera asso¬ 
ciazione, creata esclusiva- 
■ mente ai fini aggregativi 
e culturali e non di lujro, 
ruCCA vuole, con que.ìta 
ad^one, sottolineare il 
valore dello sciopero qua¬ 
le forma di lotta complea- 
, siva per la riforma del ci¬ 
nema e per partecipare at¬ 
tivamente al dibattito. 

L’UCCA ribadisce il suo 
Impetmo a organizzare 
appositi Incontri e con¬ 
fronti su tutto il territorio 
nazionale e con tutte le 
categorie interes.sate. per 
sviluppare la tematica le- 
gata soprattutto alla cri¬ 
si del cinema e contribuire 
all’elaborazione di posizio¬ 
ni unitarie e di lotta. 

Allo sciopero ha dato la 
sua adesione l’Unac (Unio¬ 
ne nazionale autori e cl: 
netecnici). 


Il gruppo 
teatrale 
« Altro » 
invitato 
a Varsavia 

Nel quadro dello scambio 
di esperienze culturali tra 
l’Italia e la Polonia — di cui 
la Mostra ' dell'Avanguardia 
polacca e l’esibizione del Tea- 
tro « Cricot 2 » di Tedeusz 
Kantor. promosse dal Comu¬ 
ne di Roma, sono state la più 
recente manifestazione — Il 
Gruppo H Altro » è stato In¬ 
vitato ad allestire, a Varsa¬ 
via e a Cracovia, il suo nuo¬ 
vo lavoro teatrale Abomina- 
ble a. f 

Tale spettacolo (11 sesto 
realizzato dal Gruppo « Al¬ 
tro ») verrà presentato per 
la prima volta a Roma, dal 
14 al 19 marzo, cpn inizio alle 
ore 21. nel Palazzo delle Espo¬ 
sizioni. In via Nazionale. La 
Iniziativa si svolge in collabo¬ 
razione con l’Assessorato alla 
Cultura del Comune e con 11 
Teatro di Roma. 


LIBRI E SPETTACOLO 


CRONACHE TEATRAU 


Saggio per immagini 
sul «Soldato» di Fo 


«Edipo»: finzione e realtà 
in un folle itinerario 


Dario Fo. La storia di un sol¬ 
dato, Fotografie di Silvia 
Lelli Masotti con un saggio 
di Ugo Volli, Electa editri¬ 
ce, pagg. 95. 

Dario Fo solo regista, che 
si nega la prediletta dimen¬ 
sione d’attore: Dario Po 
dentro e fuori Io spettaco¬ 
lo, a suggerire e mostrare, 
senza recitare, e a osserva¬ 
re il lavoro degli altri. E’ 
quanto gli è capitato nella 
Storia di un soldato da lui, 
diretto per la stagione ’78-’79 
della Scala di Milano e il 
cui lavoro di preparazione è 
qui documentato dalle foto 
di Silvia Lelli Masotti. 

Fotografare il teatro... Co¬ 
me Il fotografo si deve porre 
di fronte aU’avvenlmento tea¬ 
trale per mediarne tutta la 
problematica allo spettatore? 
Ugo Mulas che per un certo 
periodo della sua vita è stato 
fotografo teatrale, sosteneva 
che l’importante era trovare 
un punto di vista che gli per¬ 
mettesse di rapportarsi esat¬ 
tamente allo spazio in cui 
e per cui uno spettacolo è 
pensato, imponendosi la ne¬ 
cessità di un’inquadratura il 
più possibile « realistica ». An¬ 
che Silvia Lelli Masotti ha 
scelto il suo: ed è stato quel¬ 
lo di non mantenersi estra¬ 
nea a quanto fotografava, ma 
di parteciparvi' con la mac¬ 
china fotografica allo stesso 
modo In cui gli attori lo fa¬ 
cevano con il corpo e con la 
voce. Il tentativo di questo 
primo volume della collana 
Visibilia (che si propone co¬ 
me «saggistica per immagi¬ 
ni ») è stato quello di raccon¬ 
tare non lo spettacolo-pro¬ 
dotto, ma la ricerca, 11 « la¬ 
voro di laboratorio» condot¬ 
to da Fo e i suoi trenta mi¬ 
mi i»r la preparazione delia 
Storia del soldato. 

Dalle foto movimentate e in 
bianco e nero (e se c’è un 
rimpianto è proprio quello 
che non cl vengano restituiti 
I colori smaglianti della mes¬ 
sinscena) risaltano con chia¬ 
rezza le difficoltà che accom- 
' pagnano la messinscena di 
uno spettacolo come questo: 
movimenti puliti e ripuliti, 
scene fatte e disfatte, attrez¬ 
zi portati e fatti scomparire 
dalla scena, la costruzione del 
grande pupazzo. La scelta del¬ 
la Lelli Masotti di centrare 
il suo reportage sulle prove 
non ci propone, è certo, l’im¬ 
magine levigata dello spet¬ 
tacolo finito, ma quella un 
' po’ confusa « sporca », come 
si dice in gergo, che ci tra¬ 
sforma in tanti voyeur con¬ 
senzienti. che, tranquillamen¬ 
te seduti nella poltrona di 
casa o alla scrivania, credo¬ 
no di partecipare veramente 
a « fare » lo spettacolo. 


Ma non si tratta solo di 
un libro « da guardare »: vi si 
può leggere anche tutta la 
scenogi^ia di Fo da applica¬ 
re alle musiche di Strawin¬ 
ski, pensata minuziosamente, 
in libertà inseguendo il sogno 
di trasformare i luoghi depu¬ 
tati In cui il lavoro verrà rap¬ 
presentato In una gigantesca 
piazza; in più c’è anche un 
saggio di Ugo Volli (che di 
questa collana è curatore) 
Leggere il teatro come un re¬ 
bus, analisi tutta partecipata 
del « tradimento » del libret¬ 
to di Ramus e della musica 
di Strawinski operato da Fo. 

Si sostiene qui la necessi¬ 
tà di una scrittura compara¬ 
ta, quella della scena, che si 


deve prendere le sue libertà 
rispetto al testo di base te¬ 
nendo conto anche del tem- 

{ >1, riscrittura che passa dal- 
a parola alla scena con mez¬ 
zi che qui vengono definiti da 
« teatro povero ». Un teatro 
senza protagonisti, che vuo¬ 
le essere anche, veramente 
corale: una difficoltà in più 
per la fotografia che ha do¬ 
vuto inventarsi i punti di ri¬ 
ferimento che non sono più 
le facce degli attori famosi 
o I loro movimenti, ma 11 
corpo dell’attore mimo, sem¬ 
plicemente, che vive, combat¬ 
te e sogna dentro lo spazio. 

Maria Grazia Gregori 


ROMA — Nel vasto, vivace 
e composito panorama della 
ricerca teatrale rwnana, 11 
teatro di Silvio Benedetto oc¬ 
cupa indubbiamente un po¬ 
sto a sé. Teatro di immagini, 
di situazioni, ma anche di 
parola, una parola a volte 
delirante, pur nella sua te¬ 
stualità (Ghelderode, Sofocle, 
per limitarci alle più recenti 
« visitazioni »), lo si potrebbe 
tuttavia meglio definire co¬ 
me un teatro essenzialmente 
comportamentale, in cui vie¬ 
ne quasi sempre privilegiato 
11 rapporto/dialogo/confUtto 
con lo spettatore, inteso pro¬ 
prio come singola unità, in 
una sorta di circolarità della 
comunicazione scenica, perse¬ 
guita teatralmente, sia a li¬ 
vello fisico che intellettuale, 
prima, durante e dopo la frui¬ 
zione spettacolare. 

In altre parole. Benedetto 
si prefigge con i suoi « iti¬ 
nerari » scenico-corporali (sia¬ 
mo già arrivati al terzo di 
questi insoliti percorsi) di 
ricercare e stabilire tra atto¬ 
re e spettatore una totale 
disponibilità a un incontro, 
che sia in grado di valicare, 
prima istintivamente, ma in 
seguito anche a livello critico, 
la linea di demarcazione tra 
finzione (scenica) e realtà. 


E’ appunto il caso dell’w Iti- 
nerarioKiorpo 3 », intitolato 
Edipo e follia, in cartellone 
nella sede deU'Associazione 
Culturale Colloqui, al nume¬ 
ro 6 di via Scialoia, dove at¬ 
tualmente agisce il « Teatro 
Autonomo di Roma ». La se¬ 
ra della prima, qualche gior¬ 
no fa. l'atmosfera all'inizio 
(ma anche in seguito) era va¬ 
gamente bunueliana; tra An¬ 
gelo sterminatore e Fascino 
discreto della borghesia. 

Ed eccoci air« itinerario/ 
spettacolo ». Un vero e pro¬ 
prio percorso, con tappe ob¬ 
bligate nei corridoi e nelle 
stanze di una « clinica psi¬ 
chiatrica »: una « clinica edi¬ 
pica », come da programma. 
A far da guida e a regolare 
l’accesso nello studio del 
« professore », vi è un silen¬ 
zioso infermiere in camice 
bianco (l’attore Salvador Fa¬ 
bro de Silva). Il « Professore » 


Edipo è lui. Silvio Benedetto, 
mentre Alida Giardina è di 
volta in volta una « presen¬ 
za onirica » (nello studio del¬ 
lo psichiatra), la dottoressa 
Marie-Lise Lacas in tm inten¬ 
so rapporto erotico-affettivo 
con Bernadette, sua giovane 
paziente (interpretata con 
impressionante precisione ge¬ 
stuale da Flavia Benedetto, 
figlia sedicenne di Silvio), e 
ancora, in una sorta di tran¬ 
sfert da psicodramma, Gioca- 
sta. moglie-madre di Edipo. 

Nella finzione scenica iti¬ 
nerante. si incontrano altre 
presenze inquietanti: un an¬ 
ziano cieco che in uno sga¬ 
buzzino, sotto im ombrello 
aperto pendente dal soffitto, 
suona un armonium (Juan 
Valente): una misteriosa vec¬ 
chia (Adela Caldarella), che 
con il vi.so seminascosto da 
un grande, polveroso cappel¬ 
lo, agita fiori di carta, mor- 


« II caso Patricia Hearst » alla TV 

HOLLYWOOD. — I telespettatori americani potranno ri¬ 
percorrere le tappe del «caso» di Patricia Hearst. La rete 
televisiva statunitense « ABC » propone, infatti, al pubblico 
una versione filmica della vicenda che vuole essere una ri- 
costruzione « oggettiva » del sequestro deH’eieditlera sta¬ 
tunitense, del suo soggiorno nella « prigione del popolo », 
del suo arresto e successivo processo per aver partecipato 
a! colpo organizzato daU’esercito di liberazione simbionese 
ai danni di una banca di San Francisco. « il caso di Patri¬ 
cia Hearst». un filmato di tre ore, prende spunto dal rac¬ 
conto dell’agente della FBI Charles Bates, ormai in pen¬ 
sione, che ha partecipato in prima persona alla vicenda. 


Cinema del Terzo mondo a Parigi 

PARIGI — Il primo Festival Cinematografico del Terzo 
Mondo si terrà a Parigi daH’ll aprile al primo maggio pros¬ 
simi. Per l’occasione in tre sale cinematografiche della capi¬ 
tale saranno proiettati 3(X) film provenienti da una quaran¬ 
tina di paesi africani, sudamericani ed asiatici. Un terzo 
delle pellicole sono Inedite. 


CRONACHE MUSICALI 


ROMA — « Airnez-vous 

Strauss? ». E’ la domanda 
che particolarmente rimbal¬ 
zerà quest’anno, per il tren¬ 
tesimo della morte di Ri¬ 
chard Strauss (18S4-1949). La 
risposta non sarà facile. 

Non amiamo Strauss nel 
senso gramsciano, per cui 
l’amore per un artista im¬ 
plica l’adesione ai contenuti 
ideali, ma, certo, l’ammiria¬ 
mo. E’ un musicista impor¬ 
tante. che ha il suo peso nel- 
la cultura del nostro secolo. 

Le contraddizioni e le tra¬ 
gedie (Strauss arrivò - alla 
prima guerra che aveva cin- 
quant’anni e alla costituzio¬ 
ne del Terzo Reich che ne 
aveva quasi settanta, e vide 
crollare l’impero, prima, e il 
nazismo, dopo) gli passano 
sopra la testa. La sua visio¬ 
ne del mondo — legata a 
tempi come di favola — era 
un hortus conclusus, né va¬ 
gheggiò condizioni diverse da 
quelle della opulenta borghe¬ 
sia che avevano ■ dato vita 
ai suoi capolavori. 

Lo racconta Alma Mahler, 
di quando Strauss ebbe una 
volta un bisticcio violento 


Strauss trentanni dopo 

. Urbini, in gran forma, salva a Roma un buon concerto 


con la moglie. Pauline. Frano 
in campagna, e c’era il sole. 
Dopo il litigio, Pauline tran- 
qujjlamente pose il fazzoletto 
ad asciugare sul capo del 
Maestro, assorto nei suoi pen¬ 
sieri. Era l’atteggiamento che 
ebbe nel riguardi del mon¬ 
do: facesse e disfacesse pure 
le cose, ma al di sopra della 
sua testa. 

Solitamente, tra Mahler. 
Strauss e Schoenberg si sono 
scavate e alimentate barrie¬ 
re insormontabili. Tuttavia i 
tre personaggi concorrono in¬ 
sieme — l’uno di supporto 
all’altro, per quanto l’uno 
cosi diverso dall’altro — a 
dare Timmagine ricca e for¬ 
se-ancora invidiabile di una 
civiltà musicale, di una pro¬ 
fonda consapevolezza, pur nel 
reciproco dispetto, spesso af¬ 
fiorante. 


Schoenberg agli inizi non 
poteva sopportare Mahler. e 
Mahler rimbeccava il più gio¬ 
vane compositore (Schoen¬ 
berg). Strauss non apprez¬ 
zò la svolta schoenberghia- 
na. e Schoenberg disprezzo 
Strauss. Ma provenivano 
dalla stessa culla e. quando 
ancora nel 1948 qualcuno mal¬ 
trattò Mahler. Schoenberg 
non potè rivolgersi se non a 
Strauss per avere una testi¬ 
monianza della grandezza 
mahleriana. 

La occasione anagrafica 
(trent’anni dalia scomparsa 
di Strauss) dovrebbe porsi 
— diremmo — come occasio¬ 
ne di accrescimento cultu¬ 
rale, proprio ricercando 1 mo¬ 
tivi che uniscono 1 tre com¬ 
positori. 

Più giovane di quattro anni 
e più anziano di dieci nei con¬ 


fronti. rlspettiavmente di 
Mahler (1860) e di Schoen¬ 
berg (1874), Strauss intorno 
ai vent’anni era già un auto¬ 
revole musicista: compositore 
e direttore d’orchestra. Nelle 
prime partiture delineò subi¬ 
to gli elementi che lo avreb¬ 
bero distinto dal wagnerismo 
e da tutto il resto. Un fre¬ 
mito di ebbrezza vitale guiz¬ 
za sempre nelle sue pagine 
sinfoniche e maggiormente 
nelle opere, con una suprema 
valorizzazione della voce u- 
mana. Basti pensare a Salo- 
mè, ad Elektra, al Cavaliere 
della rosa, ad Arianna 
E come nelle prime pagine 
virtualmente si scorge tutto 
il cammino di Strauss, cosi 
nelle ultime si compie 11 rie¬ 
pilogo della lunga vicenda ar¬ 
tistica. Diciamo delle Meta¬ 
morfosi e degli Ultimi quat¬ 


tro Lieder (1948). con 1 quali 
il compositore si prepara a 
portarsi appresso l colori del¬ 
la primavera, la mestizia del 
crepuscolo. 

All’Auditorio di via della 
Conciliazione, il primo Airnez- 
vous Strauss? è stato posto 
domenica da Pierluigi Urbini, 
in splendida forma (ha sosti¬ 
tuito all’ultimo momento Da¬ 
niel Oren), che ha sottolinea¬ 
to la domanda, puntando sul¬ 
lo Strauss giovane (ventlcin- 
que anni) del Don Giovanni 
e giovatJissinio (ventun anni) 
della Burlesca per pianoforte 
e orchestra. Interpretata con 
casto fervore da Sergio Per- 
ticaroli, apparso nel pieno 
dì un pianismo improntato 
ad alto rigore stilistico. 

Nella seconda parte, lo 
stesso Urbini. con l’interven¬ 
to di due eccellenti solisti 
(Rocco Filippini, violoncello 
e Fausto Anzelml, viola), ha 
aggiunto alla giovinezza di 
Strauss il segno della matu¬ 
rità genialmente espressa nel¬ 
le Variazioni fantastiche dtì 
Don Chisciotte. 

Erasmo Valente 


morando incomprensiblll pa¬ 
role; una giovane reclusa (Lo¬ 
redana Zampardi), che al 
muove in un allucinante spa¬ 
zio manicomiale; un surreale 
pescatore (Massimiliano Con¬ 
te). che seminudo percorre, 
strlsolando come un bruco, 
un lungo corridoio; un miste¬ 
rioso ospite dalla indefinibile 
identità (Maurizio Mosetti), 
che poi si rivelerà per l’indo¬ 
vino Tiresia. 

Successivamente, superato 
il test, quasi una vivente 
« macchina di Rorschach », da 
gii esiti comportamentali im¬ 
prevedibili, della « visita » 
nello studio dol « Professo¬ 
re ». con la pr»!senza di All- 
da/Giocasta, linea (valicabi¬ 
le?). del teso confine tra fin¬ 
zione e realtà, lo spettacolo 
si concentra e si consuma, 
questa volta staticamente da 
parte del pubblico, in un uni¬ 
co spazio. Uno spazio dichia 
ratamente scenico, dove la 
finzione, ma sempre in un 
rapporto diretto, flslclzzato 
con gli spettatori, prende di 
nuovo il .sopravvento, svilup¬ 
pandosi in una rappresenta¬ 
zione breve quanto intensa, 
in cui la teatralità di Alida 
Giardina esplode vocalmente 
e gestualmente, come in un 
volutamente ostentato assolo 
da « attrice tragica ». Edipo 
si accoppia furiosamente con 
Giocasta, si acceca. p<A, for¬ 
se. fugge verso Colono. 

« Il finale — precisa Bene¬ 
detto in una sua presentazio¬ 
ne deU’itinerarlo/spettacolo 
— si scioglie in una situazio¬ 
ne che varia volta per volta 
a seconda del momento e 
della tensione e in ogni caso 
lasciando sempre gli spettato¬ 
ri davanti al silenzio delle ul¬ 
time immagini, viva presenza 
di un’antica memoria ». 

Così, come nel precedente 
« Itinerario-corpo 2 », Il Sire 
Haleioyn decapitato per ma¬ 
no di Purmelende. contessa 
d’Ostrelende. rappresentato, 
ma solo per pochi giorni, 
nella « Sala A » del Teatro in 
Trastevere (vi aveva preso 
parte anche il cantastorie si¬ 
ciliano Carmelo D’Asaro), il 
gioco scenico di una finzio¬ 
ne delirante si risolve, razio¬ 
nalizzandosi. in un rapporto/ 
scontro con lo .spettatore, sin¬ 
golarmente personalizzato e 
.sollecitato a riflettere le sue 
inquietudini, a rimuovere i 
suoi « fantasmi ». nello spec¬ 
chio deformante (ma non 
troppo) di un teatro pro¬ 
grammaticamente antropo¬ 
morfico. All’a Itinerario-cor¬ 
po 3 », le cui repliche sono in 
corso, hanno collaborato an¬ 
che Luisa Racanelii e Luigi¬ 
na Leonardi. 

Nino Ferrerò 


Quant’è 

passionale 

questa 

indifferenza 


ROMA — « Ancora xm mo¬ 
nologo »: così esordisce, qua¬ 
si a mo’ di scusa, il fogliet¬ 
to di presentazione dell’/fi- 
differente, « da Marcel 
Proust », adattamento e re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. che si rappresen¬ 
ta nel Teatro del Prado, pic¬ 
cola sala sotterranea, dietro 
la cui nuova insegna sta già 
una certa storia (era la se¬ 


de del gruppo del « Metavir- 
tuall » di Pippo Di Marca). 


Lo SDimto è in una novella 
giovanile dell’autore della 
Recherche. Ma Rossi Bor- 
ghesano e l’attore unico. 
Duccio Dugonl, hanno volu¬ 
to svelare quello ohe, a lo¬ 
ro giudizio, era imo dei tan¬ 
ti travestimenti proustiani. 
Cosi, il personaggio femmi¬ 
nile del racconto. Madeleine. 
diviene un uomo, Marcello, 
dalle chiare tendenze omo¬ 
sessuali; l’oggetto dèi suo 
sfortunato amore. l’Indiffe¬ 
rente del tìtolo (che evoca 
un quadro di Watteau), non 
frequenta più, esclusivamen¬ 
te, le donno di strada, ma i 
ragazzi di vita. Rimane pe¬ 
rò, in prima o in ultima ana¬ 
lisi. il tema dell’Indifferenza: 
concepita non quale neutro 
tessuto connettivo tra diver¬ 
si momenti passionali, ma 
come una passione essa stes¬ 
sa, destinata a signoreggiare 
dove le altre soccombono. 
Soffrendo in principio i>er- 
ché il suo idolo gli sfugge o 
lo rifiuta, 11 protagonista 
riuscirà infine a oaplmo e 
ad assumerne a sua volta lo 
atteggiamento di distacco e 
disdegno. 

Lo spettacolo dura appena 
mezz’ora. In un dispositivo 
scenico semplice e congruo, 
avvalorato dall’accorto do¬ 
saggio delle luci, Duccio Du¬ 
gonl narra con pacata dizio¬ 
ne l’avventura esistenziale di 
Marcello, come seguendo le 
cadenze di un diario o di un 
romanzo epistolare (in qual¬ 
che punto, più che a Proust, 
si pensa alle Lettere da So¬ 
doma di Dario Bellezza). 
Esperienza curiosa e degna 
d’interesse, anche se non pie¬ 
namente persuasiva. Nello 
stesso teatrino, giova ricor¬ 
darlo. ogni venerdì si tengo¬ 
no serate di poesia, che han¬ 
no visto finora la partecipa¬ 
zione di nomi importanti, e 
d’un pubblico sempre folto. 


ag. sa. 



anno internazionale 
<telbambino-1979 


DAL 13 AL 22 APRILE A TORINO 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
«LA CITTA’E IL BAMBINO» 

L'iniziativa si svòlge sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica con il patrocinio dell’UNICEF. Organizzata, in occasione del¬ 
l’Anno internazionale del Bambino, dalla Città di Torino, dalla Regione Piemonte e dall’Unione delle Province Piemontesi, la rassegna 
si articolerà in due settori: 1) mostra piurisettoriaie di tecnologie e di prodotti per l’infanzia; 2) mostra dei Comuni e degli altri Enti locali 
con la partecipazione di oltre cento città italiane e straniere che presentano le loro, realizzazioni a favore dell’infanzia. Le altre manife¬ 
stazioni in programma: dal Convegno dei sindaci delle grandi città dei mondo alla tavola rotonda sull’educazione bilingue,'al seminario 
intemazionale sul bambino e l’ambiente. Una grande mostra dei gipchi e dei giocattoli dei bambini del mondo organizzata dairUnesco. 


In occasione dell'Anno Internazionale 
del Bambino proclamato dalle Nazioni 
Unite, la Città di Torino, la Regione 
Piemonte e l'Unione delle Province 
Piemontesi si sono fatti promotori di 
una Esposizione Internazionale dedi¬ 
cata al tema «La Città e il Bambino». 
L'Esposizione si svolgerà a Torino dal 
13 al 22 aprile 1979 con l'Alto Patro¬ 
nato del Presidente della Repubblica, 
con il patrocìnio del ministero degli Af¬ 
fari Esteri, del ministero della Pubblica 
Istruzione, del ministro della Sanità, 
con il patrocinio deiruNICEF e con' 
l'appoggio della Federazione Mondiale 
Città Gemellate, dell'Unione Interna¬ 
zionale Autorità Locali. deH'Assocìa- 
zione Nazionale Comuni Italiani, del¬ 
l'Associazione Italiana Consiglio Co¬ 
muni d'Europa, dei Centro Collabora¬ 
zione Città del Mondo. 

L'esposizione sarà divisa in due set¬ 
tori: 

1) mostra piurisettoriaie dì tecnologie 
e di prodotti per l'infanzia, organiz¬ 
zata da «Torino Esposizioni S.p.A.» 
e Promark: 

2) mostra dei comuni e degli altri enti 
locali con la partecipazione di oltre 
100 città straniere e italiane che 
presentano le loro realizzazioni nei 
settori deirinfanzia. 

L'Esposizione si propone di raggiun¬ 
gere le seguenti finalità: 

— mettere in evidenza le necessità e i 
problemi dei bambini che vivono 
nelle zone urbane; 

— stimolare gli Enti locali a riesami¬ 
nare le toro realizzazioni dirette al 
soddisfacimento delle esigenze dei 
bambini nella città; 


sollecitare un maggior impegno per 
lo sviluppo tisico e morale del bam¬ 
bino; 

— aiutare gli Enti locali nella elabora¬ 
zione di una politica che determini 
la priorità e conduca a delle realiz¬ 
zazioni concrete per lo sviluppo del 
bambino; 

— aiutare le città dei Paesi in via di 
sviluppo ponendo gratuitamente a 
loro disposizione dei progetti realiz¬ 
zati da altri Paesi: 

— offrire la possibilità di un incontro 
per uno scambio di idee e dì espe¬ 
rienze in merito alle attività dirette 
allo sviluppo del bambino; 

— promuovere, in generale, una coo¬ 
perazione concreta tra le città e le 

.. organizzazioni del mondo intero. 

Al giorno 10 marzo 1979 hanno dato la 
loro adesione le seguenti città ed enti: 

Città Itallan# 

Alessandria. Ancona. Aosta. Asti. Bari, 
Beinasco, Bologna, Brescia. Cagliari,. 
Cambiano. Collegno. Cuneo. Ferrara. 
Firenze. Forlì, Genova, Gorizia. Gros¬ 
seto. Gruglìasco, La Spezia, Livorno. 
Lucca. Mantova, Manziana, Massa; 
Milano. Modena, Moncalieri. Napoli. 
Nichelino. Novara, Parma, Pavia. Pe¬ 
saro, Pescara, Piacenza, Perugia. Pi¬ 
sa. Pistoia, Prato, Ravenna, Reggio 
Emilia, Rivoli.-rRoma, Savona. Settimo 
Torinese, Terni. Torino. Torre Penice, 
Trento, Udine, .Venaria. Venezia e Ver- 
bania. 

Provine* 

Asti, Bolzano. Cremona. Genova, Por¬ 
denone, Torino. 


Regioni 

Emilia Romagna. Piemonte, Umbria, 
Campania, Friuli-Venezia Giulia. 

Città estere 

Addis Abeba (Etiopia), Alma Ata 
(Urss). Bratislava (Cecoslovacchia), 
Brno (Cecoslovacchia). Caen (Fran¬ 
cia). Colonia (Rft), Delhi (India). Dijori 
(Francia). Dublino (Irlanda). Dushanbè 
(Urss), Dusseldorf (Rft). Francoforte 
(Rft). Hyderabad (India), Kishiniev 
(Urss). Lausanne (Svizzera). Lenin¬ 
grado (Urss). Lidice (Cecoslovacchia). 
Liegi (Belgio). Lille (Francia), Lipsia 
(Rdt), Lisbona (Portogallo). Ljubljana 
(Jugoslavia). Lodz (Polonia). Malta, 
Mosca (Urss). PIzno (Cecoslovacchia). 
Porto (Portogallo), Praha (Cecoslo¬ 
vacchia), Rennes (Francia), Riga 
(Urss), SetubaI (Portogallo), Skopje 
(Jugoslavia), Sofìa (Bulgaria). 

NeH'ambito dell'Esposizione saranno 
realizzate tra le altre, le seguenti ini¬ 
ziative; • 

— la grande mostra «Giochi e giocai-, 
foli dei bambini del mondo» orga¬ 
nizzata dall'Unesco (Parigi) in oc¬ 
casione dell'Anno Internazionale 
del Bambino; 

— la mostra fotografica mondiale dei- 
l'UNICEF-STERN «I bambini del mon¬ 
do» organizzata in occasione del¬ 
l'Anno Internazionaie del Bambino; 

— la mostra internazionale «Hans 
Christian Andersen» dei libri per 
bambini e ragazzi organizzata da 
IBBY (Basilea) (Unione internazio¬ 
nale per la lettura giovanile) In'oc¬ 
casione dell'Anno Internazzionaia 
del Bambino; 


— la mostra internazionale dei disegni 
dei bambini organizzata dalla città 
di Hyvinkàà (Finlandia); 

— la mostra fotografica «Il bambino - 
protagonista nell'arte» organizzata 
da «Torino Esposizioni S.p.A.»; 

— la mostra fotografica promossa dal 
Radar Club dì Torino e organizzata 
dalla Società Fotografica Subalpina 
«Il mondo dei bimbi e i bimbi nel 
mondo». 

Durante l'Esposizione avranno luogo a 
Torino diverse manifestazioni dì carat¬ 
tere internazionale e locale; fra quelle 
internazionali la più importante sarà 
1*8 ‘ Convegno dei Sindaci dèlie grandi 
città del mondo, che avrà luogo nei 
giorni 20-21 aprile 1979.- 
I sindaci e i responsabili dei settori re¬ 
lativi ai servizi per l'infanzia di oltre 
300 città di tutti ì Paesi del mondo 
sono stati invitati a partecipare a que-: 
sto importante incontro che.tratterà ii 
tema: «Il bambino eia città». 
L'incontro, che si'articolerà in cinque 
gruppi di lavoro, si pone l’obiettivo di 
esaminare aspetti e problemi relativi al 
funzionamento dei servizi per l'infan¬ 
zia nella città. 

1 temi esaminati nei cinque gruppi di 
lavoro a cui. parteciperanno anche 
esperti dell'UNICEF, deli'UNESCO m 
deirOMS sono i seguenti e saranno In¬ 
trodotti da cinque relazioni: 

a) Prospettive dì rinnovamenld nel- 
l'edilizia dei servizi per l'infanzia: 
strutture e spazi integrati, interventi 
dì recupero, utilizzo e potenzia¬ 
ménto del verde • relatore arch. Ro¬ 
berto Gabetti; ' 

b) Creatività e socializzazione nel pro¬ 
cesso formativo del bambino -.reta-- 
tore prof. Francesco De. Bartolo- 
meis; 


c) Politica socio-sanitaria e interventi 
di prevenzione: sviluppo sociale dei 
servizi e partecipazione - relatore 
dottoressa Laura Conti; 

d) Disadattamento, violenza, emargi¬ 
nazione: ruolo dei servizi per l’in¬ 
fanzia in rapporto alla patologia ur¬ 
bana - relatore prof. Paolo Vercel- 
lone; 

e) Problemi e metodologìe di forma¬ 
zione e dì aggiornamento degli, 
operatori dei servizi - relatore prof. 
Raffaello Misiti. 

Altre manifestazioni di carattere inter¬ 
nazionale: 

— tavola rotonda, organizzata dal 
Centro di Informazione sul Bilingui¬ 
smo deila Federazione Mondiale 
Città Gemellate (Parigi) sulla «Edu¬ 
cazione Bilingue», che avrà luogo 
nei giorni 16 (pomeriggio) - 18. 
aprile; 

— seminario internazionale, organiz¬ 
zato dalla Città di Torino e dal- 
riAKS (Colonia) (Gruppo Interna¬ 
zionale per la Costruzione di attrez¬ 
zature sportive) sui tema ..«Il bam¬ 
bino • l'ambiente» il giorno 19 
aprile all'Unione Industriale, Via 
Fanti n.17; 

— tavola rotonda, organizzata dalla - 
«Organizzazione per la documanta- 
zione e l'informazione al dìsabUe»- 
di Torino, sul tema «Il bambino di¬ 
sabile e la città», che avrà luogo il 
giorno 21 aprile. Relatori: prof. A. 
Bardot di Marsiglia; prof. F. Bamo- 
sell. di Barcellona; prof. F. Venema 
di Àmhem, prof. C. Morosini di Mi¬ 
lano; prof. Q. N: Vàlobra di Torino; 
prof. M.* Sandrucci di Torino;-prof. 
A.Siivoinó(liTorino; 


— seminario internazionale sul tema 
«L'associazionismo dei ragazzi, 
strumento del loro protagonismo», 
che si svolgerà dai 21 al 27 aprile 
nel Palazzo del Lavoro (BIT), Via 
Ventimiglia n. 201. 

Programma par ragazzi 

1) Teatro ragazzi 

Il Teatro Stabile di Torino presenta 
dal 13 al 22 aprile il seguente pro¬ 
gramma: 

13/14 Burattini tra Oriente ed 
Occidente - 6 spettacoli - 
6 laboratori; 

15 Burattini - Burattoni - Bu¬ 
rattanti - «Festa al¬ 
l'aperto»; 

18/19/20 Spettacolo Mirò Compa¬ 
gnia Claca di Barcellona 
(Animazione). 

2) Cinema per ragazzi 

Carrellata sulle tappe più significanti 
del cinema mondiale dedicato ai bam¬ 
bini dai cartoons degli Anni 30-40 alle 
ultime produzioni. Riferimenti al ci¬ 
nema avventuroso classico. 

3) Rassegne spettacoli (cinema, bal¬ 
letto, mini burattini) organizzata dal 
Taatro Nuovo, 

Per adesioni e informazioni gli Enti Lo¬ 
cali. le Associazioni culturali e giova¬ 
nili, le Organizzazioni scolastiche e 
tutti coloro che sono interessati a que¬ 
sta importante iniziativa possono rivol¬ 
gersi alia Segrateria dell'Espotiziont 
Intemazionale «La città a il bambino». 
Via Garibaldi, 2Z - Torino. 
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‘ * • 

Conclusi domenica dal compagno Amendola i lavori del congresso dei comunisti romani 


Un partito in lotta per affermare la via deH'unità 

I ‘ ’ • * 

Quattro giorni di discussione In. cui sono intervenuti 64 compagni - Al centro della riflessione i problemi dello città e del paese, lo battaglio contro il terrorismo, le grandi 
linee deHMniziotiva del movimento democratico, i nodi e le contraddizioni dello situazione internazionale - Approvato il progetto di tesi - I lavori delle cinque commissioni 


Gli interventi dalla tribuna sono 
stati di. Ma decine e decine di com¬ 
pagni hanno presentato alla presi¬ 
denza del congresso i loro interven¬ 
ti scritti. 11 dibattito, la discussione 
alla XrV assise dei comunisti ro¬ 
mani sono stati ampi, attenti. Al- 
l'altezz^ dello scontro duro, diffici¬ 
le, in cui sono impegnati in questo 
momento il partito e l’intero movi¬ 
mento operaio e democratico. Do¬ 
menica mattina, quando il compa¬ 
gno Amendola ha preso la parola 
POT le conclusioni, dopo quattro gior¬ 
ni di lavori, il cinema Palazzo era 
offollatissimo. Delegati e invitati, 
compagni e cittadini gremivano la 
sala. Del di.scorso di Amendola ab¬ 
biamo già dato un'ampia sintesi sul 
giornale di ieri. Il suo è stato natu¬ 
ralmente un intervento centrato sul 
grandi temi all’ordine del giorno 
dalla cronaca politica di queste ore, 
dalla crisi di governo alle questio¬ 
ni internazionali, a quelle della pa¬ 
ce, della convivenza, del socialismo. 
Non sono mancati tuttavia riferi¬ 
menti precisi al < partito romano >, 
alla lotta che i comunisti conducono 
nella capitale del Paese per risa¬ 
narla e rinnovarla. Roma -— ha det¬ 
to Amendola — è una grande città, 
di straordinarie tradizioni democra¬ 
tiche. £ il partito romano è una 
grande orgamzzazione popolare, di 
combattimento e di governo. Da 
questa città e dai comunisti romani 


il Paese aspetta un contributo de¬ 
cisivo per uscire dalla morsa della 
crisi, e per compiere grandi passi 
sulla strada del progresso politico 
e civile. 

Ecco, ci sembra che proprio que¬ 
sta consapevolezza sia stata alla 
base di una discussione congres¬ 
suale che aveva già avuto nelle 
assemblee di cellula e di sezione 
il modo di individuare non solo i 
difficili compiti che il partito ha 
di fronte nel cuore del Paese, ma 
anche le forze, i mezzi, gli stru¬ 
menti per rispondere alle attese e 
ai bisogni di vasti strati popolari 
e di lavoratori. 

Le conclusioni di Amendola non 
sono state l'ultimo atto ufficiale 
del congresso. Nel pomeriggio di 
domenica i delegati sono tornati a 
riunirsi. L’a.ssemblea ha approvato 
il progetto di Tesi per l’assise na¬ 
zionale. Al documento sono stati 
anche proposti, discussi e votati 
emendamenti. Le commissioni lian- 
no riferito sul loro lavori. I docu¬ 
menti presentati dalla commissione 
politica, da quelle per la verifica 
dei poteri, per i problemi giovanili 
e per le strutture del. partito sono 
.stati discussi e approvati. Ne dare¬ 
mo un’ampia .sintesi nelle prossime 
edizioni del giornale. In questa ste.s- 
.sa pagina riferiamo invece dell’ele¬ 
zione dei nuovi organismi dirigenti, 
cui il congresso ha proceduto nello 


.stesso pomeriggio di domenica. So¬ 
no stati eletti il nuovo Comitato fe¬ 
derale e la nuova Commissione fe¬ 
derale di controllo. Centoventicin- 
que compagni sono stati chiamati 
a far parte del CF. 39 della CFC. 
Al congresso nazionale die si terrà 
a Roma a fine mese, in rappresen¬ 
tanza della Federazione romana an¬ 
drà una delegazione di 41 com¬ 
pagni. 

Al termine dei lavori del congres¬ 
so. i nuovi organismi dirigenti si 
sono riuniti ed hanno eletto per ac¬ 
clamazione il compagno Paolo Ciofi 
segretario della Federazione roma¬ 
na del PCI. Prima delle conclusioni 
di Amendola, domenica mattina, era¬ 
no intervenuti nel dibattito congres¬ 
suale altri sette compagni: Mauri¬ 
zio Ferrara, Sandra Torreggiani 
(delegata di Albano), Pietro Tidei 
(Anguillara), Fiamma Sebastiani 
(Campo Marzio), Piero Rossetti (Ae¬ 
roportuali). Angiolo Marroni (Mon¬ 
terotondo - centro). Stefano Dirai 
(FGCI). All’assemblea ha portato il 
suo saluto il rettore dell’Università 
di Roma. Antonio Ruberti. Di tutti 
diamo conto in queste stesse pagine 
del giornale, assieme agli ultimi in¬ 
terventi svolti dalla tribuna con¬ 
gressuale nella giornata di sabato. 
Infine un messaggio del Comitato 
provinciale romano del sindacato 
dei lavoratori di polizia è stato let¬ 
to. tra gli applausi dei delegati, ai 


congresso dal compagno Petroselli. 
elle domenica mattina presiedeva i 
lavori dell'assemblea. Nel messag¬ 
gio si afferma che t i lavoratori 
della polizia, in questa situazione 
difficile che il Paese sta attrax'er- 
sando. sono consapevoli che per 
vincere la lotta contro il terrorismo 
eversivo e la criminalità comune è 
necessaria la partecipazione attiva 
e l’impegno concreto di tutti gli 
italiani cui sta a cuore la pacifica 
convivenza civile ». 

« 11 movimento dei tutori dell'or¬ 
dine — conclude il messaggio — 
rinnova l'invito alle forze politiche, 
affinciié sia x'arata al più presto la 
legge di riforma della Pubblica sicu¬ 
rezza, strumento indispensabile per 
l’efficienza, la democratizzazione e 
l’indisixjnsabile rinnovamento del¬ 
l’apparato dello Stato ». 

Ai lavori del congresso hanno par¬ 
tecipato numerose delegazioni dei 
partiti democratici della città c de¬ 
legazioni dei partiti comunisti 
stranieri. Tra questi c’erano i com¬ 
pagni Josè Luis Malo De Mo¬ 
lina, membro della Federazione co¬ 
munista di Madrid. Radko ButulUa. 
segretario del Comitato cittadino e 
Dragai! Nikolic, membro della se¬ 
greteria della lega dei comunisti 
jugoslavi di Belgrado, Luis Guasta- 
vino, del comitato centrale del par¬ 
tito comunista cileno. 


I nuovi organismi dirigenti 

Paolo Ciofi rieletto segretario 


Il congresso ha eletto domenica sera i nuovi organismi diri* 
genti; il Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo. L'assemblea ha inoltre eletto la delegazione della 
Federazione comunista romana che parteciperà ai lavori del 
XV congresso nazionale del PCI. Al termine dei lavori si 


sono riuniti il Comitalo federale e la Commissione federale 
di controllo, appena eletti, che hanno rieletto per acclama¬ 
zione il compagno Paolo Ciofi segretario della Federazione. 
Diamo qui di seguito la composizione dei nuovi organismi 
dirigenti e della delegazione per il congresso nazionale. 


Comitato federale 


Paolo CIOFI 
Adriano ALETTA 
Luigi ARATA 
Alberto ASOR ROSA 
Maurizio AVERSA 
Maurizio BARLETTA 
Furietta BELLAGOTTI 
Giulio BENCINI 
Alberto BERNARDINI 
Alberto BISCHI 
Gianni BORGNA 
Lucio BUFFA 
Ennio CALABRIA 
Leo CANULLO 
Caria CAPPONI 
Alessandro CARDULLI 
Luciano CARLI 
Anna Rosa CAVALLO 
Franco CERVI 
Luciano CHIOLLI 
Valerlo CIAFREI 
Anne Maria CIAI 
Franco CIANCI 
Leda COLOMBINI 
Luciano CONSOLI 


Anna CORCIULO 
Franco COSTANTINI 
Angelo OAINOTTO 
Mirella D'ARCANGELI 
Piero DE ANGELIS 
Piero DELLA SETA 
Ester DOMINICI 
Antonello FALOMI 
Cristina FAZI 
Maurizio FERRARA 
Alessandro FILABOZZI 
Lamberto FILiSIO 
Dino FIORI ELLO 
Piero FORTINI 
Angelo FREDDA 
Carlo FREDDUZZI 
Giorgio FREGOSI 
Franco FUNGHI 
Giorgio FUSCO 
Alberto GALANTI 
Giovanni GALVANI 
Vanna GENTILI 
Paola GHISAURA 
Rossana GIANNANGELI 
Salvatore GIANSIRACUSA 


Gabriele GIANNANTONI 
Maria GIORDANO 
Anna GRIGNOLA 
Raffaela GRILLO 
Alvaro lACOBELLI 
Armando lANNILLI 
Leonardo lEMBO 
Gustavo IMBELLONE 
Domenico LEARDI 
Carlo LEONI 
Carlo LOCCARINI 
Nina MANCINI 
Vincenzo MARINI 
Franco MARRA 
Angiolo MARRONI 
Giulio MASSARI 
Giovanni MAZZA 
Enzo MAZZARINI 
Giorgio MELE 
Michele META 
Maria MICHETTi 
Sergio MICUCCI 
Biagio MINNUCCI 
Sandro MORELLI 
Corrado MORGIA 


Roberto MORRIONE 
Umberto MOSSO 
Pasqualina NAPOLETANO 
Giuliano NATALI NI 
Eugenio ONORI 
Enzo ORTI 
Franco OTTAVIANO 
Luigi PANATTA 
Vittorio PAROLA 
Anita PASQUALI 
Cristina PECCHIOLI 
Edoardo PERNA 
Luigi PETROSELLI 
Giuseppe PINNA 
Roberta PINTO 
Mario POCHETTI 
Mario POLLI 
Massimo POMPILI 
Giuliano FRASCA 
Franca PRISCO 
Enzo PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
Franco RAPARELLI 
Roberto RIZZA 
Marisa RODANO 


Daniela ROMANI 
Piero ROSSETTI 
Teotllo RUFFA 
Piero SALVAGNI 
Caterina SAMMARTiNO 
Vittorio SARTOGO 
Antonio SEMERARI 
Gino SETTiMI 
Aurelio SIMONE 
Ambrogio SPERA 
Francesco SPERANZA 
Ornello STORTINI 
Fausto TARSITANO 
Giuseppe TIRADRITTI 
Walter TOCCI 
Luciano TOMBINI 
Roberta TORTORICI 
Siro TREZZINI 
Antonello TROMBADORI 
Silvio TROVATO 
Mario TUVE' 

Walter VELTRONI 
Laura VESTRI 
Ugo VETERE 
Romano VITALE 


Commissione federale di controllo 


Remo ARDOVINI 
Giovanni BETTI 
Ottavio BIGIARETTi 
Amos BIGONZI 
Aldo BORDI N 
Domenico CENCI 
Ezio CERQUA 
Gino CESARONI 


Giovanni CESSELON 
Mario CIMA 
Modesto COLAIACOMO 
Bruno COSENZ 
Tina COSTA 
Mario CUOZZO 
Giuliano FERILLI 
Sergio FERRANTE 


Giacomo FORTE 
Giuseppe FUGNANESI 
Sergio GALEOTTI 
Alfio GIACHINI 
Franco GRECO 
Massimo GUBBIOTTI 
Giovanni GUERRA 
Antonella lANNONI 


Gennaro LOPEZ 
Remo MARLETTA 
Adriane MOLINARi 
Teodoro MORGIA 
Tonino MORI 
Daniela PALERMO 
Pietro PIACENTINI 
Gustavo RICCI 


Sergio ROLLI 
Giancarlo ROSI 
Sergio SACCO 
Claudio SIENA 
Ennio SIGNORINI 
Loris STRUFALOI 
Sergio TAGLIONE 


I delegati al congresso nazionale 


Giorgie AMENDOLA 
Matteo AMATI 
Alberto ASOR ROSA 
Gabriella BARTOLINI 
Gianni BORGNA 
Leo CANULLO 
Lucio CARNEVALI 
Anna Rosa CAVALLO 
Franco CERVI 


Loredana CILIBERTI 
Paolo ClOFi 
Wladimiro CHELLINI 
Anna CORCIULO 
Romeo D'ALESSIO 
Silvana DI GERONIMO 
Mario OROPPI 
Antonello FALOMI 


Maurizio FERRARA 
Franco FERRI 
Sandro FILABOZZI 
Angelo FREDDA 
Gabriele GIANNANTONI 
Salvatore GIANSIRACUSA 
Aldo GIUNTI 
Carlo LEONI 


Domenico LEARDI 
Orlando LOMBARDI 
Roberto MAFFIOLETTI 
Luigi MAROZZI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Luigi PETROSELLI 
Santino PICCHETTI 
Marce POLITI 


Enzo PROIETTI 
Luigi RECCHIA 
Marisa RODANO 
Piero SALVAGNI 
Caterina SAMMARTINO 
Ada SCALCHI 
Francesco SPERANZA 
Giovanni TALLONE 




OSLLA. FBDMRAaifONB ROMANA DEL P.C.I. 

UNA GRANRÌÉ FORZA UNITARIA E POPOLARE PRpW(30NlSTA 
DELLA LOTTA PER RINNOVARE ROMA E IL PAESE _ 
PER LA P4^;E la DISTENSIONE IN EUROPA E NEL MONDO 
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L’intervento (ii 
Maurizio Ferrara 


Siamo di fronte ad una 
nuova ondata di terrorismo, 
di agguati criminali. Ci si in¬ 
terroga ancora una volto sul 
carattere, sulla matrice, sulle 
caratteristiche di questi epi- 
.sodi. Noi dobbiamo disculé- 
re, non certo per fare della 
sociologia a buon mercato 
ma per dare nel migliore dei 
modi una risposta ferma al 
terrorismo. Certo, Roma una 
sua risposta l’ha data, nelle 
manifestazioni di piazza, nel¬ 
le assemblee, nel lavoro dif¬ 
ficile e quotidiano aH’interno 
delle scuole e deH’universltà. 
Ma ora è necessario andare 
oltre la reazione del giorno 
dopo, compiere un salto di, 
qualità. Bisogna chiederci 
che fare? Ciome coinvolgere 
tutta la società, le istituzioni? 
In questi giorni c’è una ini¬ 
ziativa della Regione Piemon¬ 
te, che ha diffuso decine di 
migliaia di copie di un que¬ 
stionarlo. E subito qualcuno 
parla di caccia alle streghe. 
Ma i terroristi non sono 
streghe, non sono fantasmi 
irreali, ma bande annate che 
sparano, che uccidono. A chi 
disquisisce di « delazione » 
per non prendere posizione, 
chiediamo; ma allora il com¬ 
pagno Guido RoGsa ha fatto 
bene o ha fatto male? E la 
nostra risposta è inequivoca¬ 
bile, ha fatto bene. 

C'è chi si nasconde dietro 
all’affermazione che il terro¬ 
rismo è un fenomeno die ha 
radici sociali. Certo ha anche 
radici sociali, come tutti i 
fenomeni storici; anche la 
criminalità, anche la xnafia, 
anche il fascismo hanno ori¬ 
gini sociali, ma per questo 
qualcuno, se scoprisse un 
complotto fascista, non lo 
denuncerebbe? Bisogna allora 
combattere per smascherare i 
complici che si annidano in 
alto, dissuadere chi (volonta¬ 
riamente o involontariamen¬ 
te) fa opera di fiancheggia¬ 
mento. Dobbiamo criticare, 
smascherare chi mente, dare 
battaglia politica dura all’in¬ 
certezza che frena tanta par¬ 
te anche delle nostre forze. 

La convinzione è il mezzo 
più patente, la ragione l’arma 
invincibile che dobbiamo u- 
sare in questa battaglia dura. 
Pax capire (sp^ie ai giovani) 
che la rivoluzione si fa con 
le masse, conquistando il 
consenso e, non coi cotti- 


viandos. Bisogna far capire 
che il nesso socialismo-de¬ 
mocrazia è il punto più alto 
del processo di trasformazio¬ 
ne, non una rinuncia. 

Ma dobbiamo anche avere 
ben chiaro quale democrazia, 
quale socialismo noi voglia¬ 
mo. Ed è questo un discorsp 
importante da condurre 
dentro e fuori il partito, coi 
lavoratori, col giovani. La 
nostra non una democrazia 
statica, immobile fatta di 
sole garanzie formali, ma 
qualcosa di più, qualcosa di 
dinamico che muove verso la 
giustizia sociale, l’eguaglian¬ 
za. il socialismo. 

Quale socialismo, allora? 
Non basta certo l’equazione: 
socialismo uguale a pianifica¬ 
zione più dittatura del prole¬ 
tariato. Abbiamo rispetto per 
le esperienze storiche, ma 
non crediamo a modelli imi- 
versall e non è proponibile In 
Europa un socialismo che sia 
fuori dai termini della de¬ 
mocrazia politica. Cbredo che 
si tratti, oggi, di marciare 
(più ohe in passato) ben 
dentro le idee, fuori dai miti. 
Tra mito e ideale c’è una 
gran differenza. Bisogna far 
comprendere, allora, vec¬ 
chie ooncezioni non servono, 
che certe mitizzazioni sono 
paralizzanti. Cosi, ed esem¬ 
pio, credere che la politica 
sia ima lotta tra bene e ma¬ 
le, che la DC sia un a mo¬ 
stro » ci impedisce di capire 
il reale per poterlo trasfor¬ 
mare. Cosi anche l’intema- 
zionaliamo non è una religio¬ 
ne ina un principio politico, 
nasce dadia storia ed è desti¬ 
nato a confrontarsi quotidia¬ 
namente con una realtà che 
non è immobile: deH’intema- 
zionalismo non si può parla¬ 
re oggi come si faceva negli 
anni della guerra firedda. 

Bisogna abbandonare, su¬ 
perare (se ancora ci sono) i 
miti, per muoverci sul piano 
interno come su quello in¬ 
temazionale, in modo sempre 
più razionale, con sempre 
maggiore capacità. 

Siamo troppo forti, troppo 
adulti per autocondizionarci 
a un ruolo di protagonisti, 
noi dobbiamo e possiamo a- 
gire e lottane per assolvere 
in pieno il ruolo di forza de¬ 
terminante di governo (nel 
senso più ampio di questa 
parola) in Italia e in Europa. 


due elementi Insoddlsfacenti 
nel dibattito congressuale. Il 
primo è che la novità della 
svolta non è marcata a suffi¬ 
cienza, prevalgono talvolta e- 
lementi di giustificazionismo 
a tutti i costi delle nostre scel¬ 
te politiche passate. Il secon¬ 
do è che negli ultimi due an¬ 


ni la ricerca di strumenti di 
analisi e d’interpretazione 
delle realtà nuove non è an 
data molto avanti. Abbiamo 
bisogno di un partito che sia 
al tempo stesso più politico e 
più sociale: un partito della 
trasformazione, e non della 
mediazione. 


Piero Rossetti 


(Aeroportuali) 

Le nuove responsabilità as¬ 
sunte dall PCI in questi anni 
— ha detto Rossetti — sono 
state a mio avviso «saluta¬ 
ri », il partito infatti ha rea¬ 
gito posith-aanente, si è im¬ 
pegnato su nuovi terreni an; 
ohe se certamente restano all¬ 
eimi problemi aperti. La 
questione centrale oggi è 
quella di aggregare attorno 
alla nostra strategia di rin¬ 
novamento, nuovi strati so¬ 
ciali (le donne, i giovani) in 
maniera da aderire a tutte le 
pieghe della società. 

C’è nel paese una adesione 
sostanziale di grandi masse 
alla linea del nostro partito 
ma oggi registriamo concrete 
difficoltà. La trasformaaione 
democratica della società si 


realizza giorno per giorno, 
attraverso li contributo di 
tutti (e non di una sola for 
za) per tutti noi si pongono 
cosi nuove responsabilità, per 
ogni singolo militante c’è bi¬ 
sogno di una riflessione più 
approfondita per calare nella 
realità, per dare piena attua¬ 
zione saia nostra linea. 

Siamo Impegnati in una 
battaglia, in un processo di 
unificazione: e dobbiamo re 
gistrare contrasti non soltan 
to tra classi diverse ma an¬ 
che all'interno di categorie. 

Il nostro compito è quello 
di ridurre le zone di incom- 
prensione, sapendo che spes¬ 
so ci troviamo a lavorare, ad 
opersire su terrena infidi e 
difficUL 


Antonio Gubellini 


(Monte Porzio) 

U compagno Gubellini ha 
incentrato il suo Intervento 
sul problemi della provincia 
di Roma, che resta — ha af¬ 
fermato — una realtà speoso 
sconosciuta ai « oompaf^ di 
città», e della quale anche 
nella TClsàSiOelC intreduttiva 
s’è parlato troppo poco. 

Invece andìe in provincia è 
difficile governare, anche qui 
l’eredità speculativa lesclata 
da anni di malgoverno è pe- 
sanUssima, smnattutto se si 
pensa che i giovani soffrono 
di una sorta di « strabismo », 
per il quale le loro energie 
migliori — e ce ne sono — 
non vengono impegnate net 
luogo dove vivono. 

Nonostante tutto, fra mille 
difficoltà e lentamente, anche 
qui il disegno nuovo del qua¬ 
le i comunisti sono portatori 


comincia ad affermarBl e va 
avanti, dopo U 20 giugno, e le 
nostre lotte, le nostre batta¬ 
glie — per esempio per un 
diveno assetto del territorio 
— stanno a testimoniarlo. Ci 
•otio però ancora ritardi e 
listiti da superare: !a sthjt 
tura del partito appare ina¬ 
deguata a coordinare il lavo 
ro che si svolge nei centri, e 
negli organismi della p^ecl 
pazione nati alcuni anni fa, 
le comunità montane. Spesso 
vi st lavora senaa alcun col¬ 
legamento con le zone del 
partito. E* un rapporto che 
va Invece ricercato, mante 
nendo naturalmente l’auto 
nomib del partito, soprattutto 
quella della sezione che non 
deve essere più un'appendice 
della amministrazione cennu- 
nale. 


Angiolo Marroni 


Alberto Asor Rosa 

(Nuova Gordiani) 


Credo anch’io giusto, come 
altri compagni, partire nel¬ 
l’analisi dalla crisi presente, 
a patto però che si risalga 
fino a dare una valutazione 
della linea politica del partito 
per tutto il periodo che va 
dal precedente (Congresso a 
questo. In questo periodo, 
lungo, complesso e contrad¬ 
dittorio. si possono distin¬ 
guere per comodità d’inter¬ 
pretazione due fasi ben di¬ 
stinte: una prima.- di espan¬ 
sione politica nostra e di al¬ 
largamento del blocco di for¬ 
ze sociali, che ci sosteneva, 
che culmina nelle grandi vit¬ 
torie elettorali del 75-76: 
un’altra seguente, di crescenti 
difficoltà politiche e di con¬ 
trazione di quel blocco socia¬ 
le. che arriva fino ai nostri 
giorni. Bisogrut fare uno 
sforzo per dare una spiega¬ 
zione razionale di questa evo¬ 
luzione, e poiché non c’è sta¬ 
to in questo periodo muta¬ 
mento della nostra linea stra¬ 
tegica, la spiegazione dovrà 
essere più circoscritta, ma 
anche più politica. Si posso¬ 
no avanzare due ipotesi: 1) 
Dopo il 20 giugno il partito 
privilegia a lungo una politi¬ 
ca di lenti avanzamenti gra¬ 
duai di mediazione fra i 
partiti e di difesa delle isti¬ 
tuzioni, a scapito del rappor¬ 
to con i movimenti di mas.sa 
e i soggetti sociali, che sta¬ 
vano dalla nostra parte 2) 
Dopo il 20 giugno il partito 
sostiene con molta forza una 


politica economica di austeri¬ 
tà e di rigore, essendo però 
costretto al temtx) stesso a 
lasciarne la gestione agli or¬ 
gani di governo democristia¬ 
ni. con effetti talvolta assai 
distoroenti e pericoIosL Gli 
effetti sono stati: Io sposta¬ 
mento delia DC su posizioni 
via via sempre più moderate 
(in conseguenza anche della 
crisi provocata dall’assassinio 
di Moro); una difficoltà di 
rapporti tra partito e movi¬ 
menti di massa. aH’interno di 
una più vasta crisi di sfidu¬ 
cia del popolo verso le istitu¬ 
zioni (referendum sul finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti, 
successi delle liste ammini¬ 
strative qualunquistico-auto- 
nomistlche, ecc,); un certo 
sfaldamento del nostro bloc¬ 
co sociale sia verno i ceti 
medi, risucchiati nella politi¬ 
ca assistenziale della DC. sia 
verso i giovani, i disoccupati, 
ecc.. delusi dai ritardi della 
politica riformatrice. 

Nelle tesi cl sono i fonda¬ 
mentali elementi di correzio¬ 
ne rispetto a questo nostro 
immediato passato; mi riferi¬ 
sco in particolare alla vera e 
propria rideflnlzione del 
compromesso storica all’af¬ 
fermazione delia necessità di 
un nuovo blocco sociale, più 
vasto e articolato di quello 
precedente, intorno aU’asse 
centrale della cltuse operaia, 
e a tutta la tematica della 
terza via. la cui importanza 
rinnovatrice non va nien¬ 
te sottovalutata. Ci sono però 


(Monterotondo Centro) 

Il compagno Angiolo Mar¬ 
roni. vice-presidente della 
Provincia ha esonllto ricor¬ 
dando che proprio questa 
settimana sono stati approva¬ 
ti i bilanci del Comune e di 
Palazzo Valentinl. con il voto 
contrario della DC. Un voto 
che contraddice — ha detto 
— la nostra disponibilità a 
un rinnovo dell’intesa, la 
nostra dispcnibilità a acco¬ 
gliere emendamenti e sugge¬ 
rimenti. Lo scudocrocìato ha 
mostrato ancora una volta le 
sue contraddizioni e votando 
contro il docwnento, finanziar 
rio ha votato anche contro sé 
stessa, contro i! ruolo che 
pure ha svolto alla Provincia. 
Una posizione povera dal 
punto di vista politico e cul¬ 
turale che he voluto per for¬ 
ze ignorare B lavoro che è 
stato compiuto in questi anni 
dalia maggioranza democrati¬ 
ca. Un lavoro impegnativo, 
certo con limiti e difficoltà, 
ma che è riuscito a strappare 
risuItatL di cui si è avuta 
un'eco anche a questo dibat¬ 
tito. Basti pensare che in 
due anni e meao la Provin¬ 
cia ha inqiegnato 150 milianli 
in opere pubbliche, in Inve- 
stimenU, ha dato lavoro a 
1.200 giovani disoccupati. Nei 
(juinquennio che va dal 71 «I 
75, quando a Palazzo Valen¬ 
tin! governava la DC. in tut¬ 
to ne aono stati spesi 38 mi¬ 
liardi. 

E non è tutto: altri 85 mi¬ 
liardi sono nel bilancio del 
T». fioco perché la Provincia 
si è posta come interlocutrice 
valida dei Comuni della gen¬ 
te nella difficile opera di ri¬ 
sanamento. E proprio nei 
documenti finanaari di que-. 
sfanno la programmazione i 


democratica pluriennale fa 
un salto di qualità, diventa 
concreta, si assesta. Una 
programmazione che diventa 
tanto più necessaria quanto, 
più oggi, si è di fronte a 
una ripresa deli'inflczionc 
Ma il metodo della pro¬ 
grammazione non è semplice 
da seguire: ci sono ostacoli, 
resistenze, corpoiativismi. E 
proprio per battere questi 
ostacoli occorre nel partito, a 
tutti i ItveUi, una nuova cul¬ 
tura di governo. Occorre ac¬ 
crescete la conoscenza dei 
problemi (e qui Marroni ha 
rivolto una critica al nostro 
giornale che non aiutagli 
amministratori in questo 
compito), ma soprattutto oc 
corre una nuova partecipa¬ 
zione delle masse, dei lavora¬ 
tori. Partecipazione che signi¬ 
fica anche lotte con obiettivi 
nuovL chiari, che siano coe¬ 
renti con la politica del rin 
novamento. Ma una nuova 
politica economica non può 
essere però disgiunta da una 
profonda riforma dtilo Stoto 
e delle autonomie. Occorre 
sapere con chlareca ctHne si 
sviluppa il decentramento nel 
le circoscrizioni, quale de¬ 
ve esBei« l’ente intermedio 
tra Ocniuni e Regioni (che 
noi stiamo tentando già di 
realizzare utilizzando l’attuale 
Provincia, anche fra le in 
comprensioni del nostro par¬ 
tito). Cultura di governo — 
ha concluso Marroni — non 
vuol dire soltanto belle leggi 
o belle deliberazioni, ma si¬ 
gnifica imponaessarsi de: 
meccanismi di governo, per 
earaMsrli, per trosfonnare in 
realtà r^hlamente quanto si 
è deciso, per ptai^ll alle e 
eigenze popolari 
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L’ultima giornata dì dibattito alla XIV assise della Federazione romana del PCI 
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Il saluto 
del rettore 
Roberti 

Al congresso dei comunisti 
romani ha portato il suo sa¬ 
luto e il suo contributo an¬ 
che il professor Antonio Ru- 
berti, rettore deH’università. 
Ruberti ha sottolineato l’im¬ 
portanza deirassise, che si 
tiene nel pieno della crisi e 
che è una chiara manifesta¬ 
zione dell’impegno del PCI 
sul terreno del rinnovamento. 
Che significa superare la cri¬ 
si? si è chiesto il rettore del¬ 
l’ateneo. Con quali alleanze 
questo è possibile? Non è 
certo possibile, non è più ac¬ 
cettabile che si cerchi, come 
qualcuno fa, soltanto di man¬ 
tenere resistente con lo sco¬ 
po, magari, di logorare le 
forze della sinistra. Occorre 
dunque chiudere il capitolo 
degli equilibrismi verbali, 
delle formule contorte per 
.superare la crisi 'in positivo, 
in avanti. 

Il rettore ha poi affrontato 
I problemi dell’università. 
Abbiamo riconquistato — ha 
detto Ruberti — l’agibilità 
politica dell’eteneo e l’abbia¬ 
mo fatto per tutti. Il clima 
di calma e di civile conviven¬ 
za che si è manifestato du¬ 
rante le recenti elezioni uni- 
t^ersitarie mostra che è stata 
superata positivamente la 
grave situazione creatasi nel 
’77. Ma l’università ha un 
ruolo importante da giocare 
in rapporto col territorio. E’ 
un rapporto che esalta la 
funzione di sperimentazione e 
di ricerca deU’ateneo. In 
questo senso appaiono molto 
importanti le convenzioni e 
le intese siglate tra l’ateneo e 
gli enti locali, in particolare 
quella sul Poiit^nico. 

Occorre però etmdurre una 
riflessione sui limiti dell’a¬ 
zione sin qui portata avanti 
per l’università, per il suo 
funzionamento e il suo rin¬ 
novamento. se non si può 
contare su un quadro di rife¬ 
rimento generale, nazionale. 
In questo senso è emblema¬ 
tico l'esempio di Tor Verga¬ 
ta; la secondo università ro¬ 
mana. dopo anni di lotta, 
non è ancora una realtà. 

E' necessario — ha aggiun¬ 
to Ruberti — che la sinistra 
abbia piena coscienza del 
ruolo che l'università ha (e 
ancora di più può avere) nel¬ 
lo .sviluppo del paese. Questa 
consapevolezza deve dare an¬ 
cora maggiore slancio alla 
battaglia per il suo rinnova¬ 
mento. E’ una battaglia a cui 
le classi privilegiate non 
hanno in realtà alcun intc- 
re,s.se. visto che ormai da an¬ 
ni hanno abbandonato l'uni¬ 
versità pubblica per scegliere 
quella privata. 

Grandi potenziaUtà di co- 
nascenza esistono all'interno 
deH’ateneo romano — ha 
concluso il professore Rulx'r- 
ti — spetta alla sinistra sa¬ 
perle raccogliere 


Sandra Torreggiani 


Fiamma Sebastiani 


(Albano) 

Spesso nella pratica quoti¬ 
diana — ha detto la compa¬ 
gna Tonregglanl — non slamo 
riusciti a rendere il grande 
respiro U senso ampio stra¬ 
tegico e non tattico della 
nostra proposta x>olitlca, del 
compromesso storico, della 
linea di innovamento e di 
austerità. Cosi di fronte alle 
resistenze non c’è stata da 
parte del PCI la necessaria 
prontezza. CI sono stati al 
contrario momenti di ripie¬ 
gamento In noi stessi, talvol¬ 
ta le scelte che stavamo 
cempiendo (l’astensione, 
ringreaso nella maggioranza) 
sono stale vissute anche al 
nostro Interno come il « me¬ 
no peggio » come passaggi 
obbli^ti, quasi delle rinuncie 
e non come conquiste e deci¬ 
sioni coerenti. 

Questi limiti non nascono 
dalla nostra politica, dalla 
nostra linea, ma daH'inade- 
guatezza del partito, dall’in¬ 


comprensione delle scelte. 
Cosi l'uscita dalla maggioran¬ 
za, in qualche caso, è stata 
salutata da un sospiro di sol¬ 
lievo e non compresa quindi 
nel suo senso reale, politico. 

La compagna Torreggiani 
ha poi affrontato U problema 
femminile: c’è nel movimento 
delle donne una spinta Inno¬ 
vatrice. Certo oggi è stridente 
li divario tra leggi conquista¬ 
te e loro applicazioni, tra la 
nuova coscienza femminile e 
il ruolo reale delle donne. 
Questa contraddizione va su¬ 
perata In avanti senza rltomi 
Indlejiro, che sono impossibi¬ 
li. Importante e originale in 
questo senso è l’esperienza 
delle donne del Castelli che 
hanno dato vita ad un mo¬ 
vimento originale, unitario 
che si batte su molti terreni 
e che vede al suo interno (su 
obiettivi cornimi importanti) 
donne di divepsa e lontana 
estrazione politica. 


Ivan Ànastasi 


(Civitavecchia D'Onofrio) 

La nostra campagna con¬ 
gressuale — ha detto Anasta- 
si — coincide con la crisi di 
governo, con il momento in 
cui vengono al pettine i nodi, 
e mostrano la necessità di 
scelte chiare e precise. Non è 
certo una questione di for¬ 
mule. 

In gioco è la gestione della 
crisi, il modo di uscirne, la 
programmazione economica, 
il controllo dei flussi finan¬ 
ziari, dell'aumento dell’occu- 
pazione. Come ha detto Lama 
« si tratta di mettere piede 
nel sacro recinto del potere 
padronale ». 

Ecco perché la soluzione 
della crisi non è una que- 

\*é V 

Quello che occorre è invece 
dispiegare, su questi obietti¬ 
vi, un vasto movimento poli¬ 
tico di massa, indispensabile 


Amos Bigonzi 


(Ponte Milvio) 

La questione internazionale, 
fra le molte affrontate, è .sta¬ 
ta al centro dell’intervento 
del compagno Amos Bigonzi. 
Nel sottolineare il pericolo 
che si è corso con l'invasione 
cinese nel Vietnam di un 
nuovo conflitto mondiale di 
portata disastrosa, il com¬ 
pagno Bigonzi ha voluto sot¬ 
tolineare anche il ruolo che 
ha avuto l’Unione Sovietica 
neU’evltarlo. con la sua posi¬ 
zione di responsabilità. 

Mi sembra — ha detto Bi- 
gonzi — che molto si sia detto 
e scritto su questa guerra, ma 
che pochi abbiano affermato 
che rURSS, In una situazione 
difficile, con la sua coerenza 
nella politica di coe-sLstenza 
pacifica, abbia evitato una 
catastrofe mondiale. Eppure 
— ha continuato Bigonzi — 
non dovremmo avere esita¬ 
zioni a farlo: quando siamo 
i stati contrari ad un'azione 



(Campo Marzio) 

La compagna Fiamma Se¬ 
bastiani ha esordito con una 
critica al dibattito del con¬ 
gresso; solo in pochissimi in¬ 
terventi — ha detto — si è 
parlato della riforma dello 
Stato. Una lacuna grave, vi¬ 
sta la centralità che oggi as¬ 
sume questo problema nel 
dibattito politico. E lo Stato, 
la sua riforma sono oggi il 
vero terreno dello scontro: 
dipende dall’iniziativa dei 
movimento operaio, dalla sua 
cap<icità di governo e di au¬ 
togoverno la possibilità di 
stabilire un nuovo rapporto 
tra istituzioni e cittadini. 

Rinnovare e difendere lo 
Stato, si è detto. Ma in quan¬ 
ti di noi, si è chiesta la 
compagna Sebastiani, c’è una 
« riserva mentale », in quanti 
di noi questo obiettivo è ri- 
V masto solo un vuoto slogan? 
Certo, è vero, la DO si è «in¬ 
sediata » nelle istituzioni, c’è 
la corruzione, si è imposto 
un certo tipo di gestione 
clientelare, da politica delle 
mance. Ma è errato dire che 
lo Stato è solo questo. Le 


istituzioni sono quelle nate 
dalla Resistenza, attraverso le 
quali sta andando avanti un 
processo di democrazia avan¬ 
zata. unico in occidente. E 
proprio in questo processo, e 
non negli scandali e nella 
corruzione, sta la peculiarità 
della situazione italiana. 

La riforma dedio Stato — 
ha proselito la compagna 
Sebastiani — deve uscire dal¬ 
l’ambito degli « addetti ai la¬ 
veri », deve diventare, patri¬ 
monio del movimento ope¬ 
raio. della gente. E non è 
possibile realizzarla senza, o 
peggio, contro i lavoratori 
del settore. E su questo ter¬ 
reno molte battute abbiamo 
perso: la 382, la riforma sani¬ 
taria: la riforma di polizia. 

Nell’ultima parte del suo 
Intervento la compagna Se¬ 
bastiani ha affrontato l pro¬ 
blemi dal partito. Occorre u- 
na struttura — ha detto — 
che sia in grado di compren¬ 
dere meglio una società 
complessa, laica, che anche 
noi abbiamo contribuito a 
formare. 


I Quando dalle sezioni, dalla 
«base» vengono elementi cri- 
! tlcl e di stimolo, questi sono 
I solo tollerati, non c’è la vo- 
I lontà di coglierne tutto la 
positiva, l'Importanza. Eppu¬ 
re — ha aggiunto Farina — 
la linea del partito dovrebbe 
nascere da un dibattito, da 
un confronto in tutte le sue 
Istanze capace dì colnvolsere 
il maggior numero di com- 


per 11 cambiamento, e rendere 
più omogenee e Inclelve le 
azioni di governo a livello lo¬ 
cale. 

Per far questo è necessario 
far lavorare il partito in 
mezzo alla gente, restituire 
alle sezioni il proprio ruolo 
di orientamento, di informa¬ 
zione, di elaboratone e sin¬ 
tesi, arrivare ad un partito 
più forte e consapevole, svi¬ 
luppare il carattere di massa, 
raccogliendo la protesta dei 
giovani, delie donne, degli e- 
marginatl. 

Togliatti disse che «siamo 
il partito di chi soffre di 
più ». e dobbiamo allora 
prestare la massima atten- 
sioriG & protrGstc» a 

queste ribellioni, perché non 
è affatto scontato che il bi¬ 
sogno e la disperazione spin¬ 
gano a sinistra. Anzi. 


Stefano Biral 

(FOCI) 


Il nuovo movimento dei 
giovani — ha detto il com¬ 
pagno Biral — è stato un 
momento importante della 
nostra battaglia che ci ' ha 
visto impegnati in un nuovo 
rapporto tra la classe ope¬ 
raia, i giovani, tra i lavorato¬ 
ri e i disoccupati. Abbiamo 
dato vita a nuove strutture 
unitarie di organizzazione dei 
giovani: le leghe degli stu¬ 
denti e quelle dei disoccupa¬ 
ti. Due erano gli elementi su 
cui poggiava la nostra lotta; 
la legge 285 e l’ingresso dei 
disoccupati aH’intemo del 
sindacato. Su questo secondo 
elemento c’è da rilevare che 
la sindacalizzazione delle le¬ 
ghe al posto di rappresentare 
uno stimolo ha avuto funzio¬ 
ne di freno. I! sindacato non 
ha compreso appieno la va¬ 
lenza. la portata di questo 
fatto e cosi il suo rapporto 
con le leghe è stato più spas¬ 
so di ostacolo, di astinata re¬ 
sistenza che non di promoto¬ 
re di crescita. 


Biral quindi ha affrontato 
il problema del lavoro nero, 
dell’economia sommersa che 
con la crisi è andata pren¬ 
dendo dimensioni nuove. Non 
ci slamo accorti — ha detto 
— che nel fatti si è esteso un 
secondo mercato del lavoro 
che riguarda milioni di per¬ 
sone. soprattutto giovani e 
donne. Ma l’econ-jmia som¬ 
mersa non è un «accidente ». 
una « perversione » momenta¬ 
nea. Al contrario, essa sem¬ 
bra essere una vera strategia 
di risposta dì marca capita¬ 
listica ai problemi imposti 
dalia crisi economica, è una 
f/irmq H5 xìstT^tturfizicns in 
controllata, di « nuovo » mo¬ 
dello di accumulazione tutto 
Interno a questo sistema e- 
conomico. E Teconomia 
sommersa ha anche creato 
una nuova classe operaia che 
ha un rapporto tutto indivi¬ 
duale col lavoro e viene casi 
espropriata della coscienza, 
desìi strumenti delia lotta di 
cla.sse. 


dei sovietici l’abb:amo de¬ 
nunciata e condannata ad al¬ 
ta voce e senza remore. 
Dunque siamo nella posizione 
migliore per poter poi rico¬ 
noscere. quando lo svolgono, 
un ruolo positivo. 

In questa fase cosi critica 
e incerta noi dovremmo svi¬ 
luppare una più inten-sa e vi¬ 
gorosa iniziativa per la pace 
e la distensione nel mondo, 
nella quale la classe operaia 
in primo luogo va chiamata a 
impanarsi a fondo. 

Ci sono gravi limiti, in 
questo senso, da superare. E' 
per esempio grave che la 
«commissione intemaziona¬ 
le » della Federazione — della 
quale faccio parte — non 
abbia, in questi anni, mai 
funzionato; non è ammissibi¬ 
le che nel nostro partito si 
parli di problemi intemazio¬ 
nali solo quando scoppia una 
guerra. 


Carlo Leoni 


(Formello) 

Non dobbiamo accettare 11 
ricatto delle elezioni anticipa¬ 
te e per battere le pregiudi¬ 
ziali della Democrazia cri¬ 
stiana dobbiamo riscaldare 
l’unità a sinistra. Ckisl ha e- 
sordito il compagno Carlo 
Leoni, segretario romano del¬ 
ia FOCI. Gli scarsi risultati 
che sono mancati proprio su 
un terreno importante quc'lq 
delie condizioni di vita e di 
lavoro delle nuove eenerazio- 
nl. ci fanno esprimere un 
giudizio estremamente nega¬ 
tivo sull'azione del governo. 
E proprio l'insufficienza del¬ 
l’esecutivo su questi temi, 
crediamo, sia stato uno del 
motivi per cui la maggioran 
za è entrata in cri^ 

Un altro problema solleva¬ 
to da Leoni è quello che una 
facile sociologia ha definito il 
« riflusso ». Noi — ha detto 
— non dobbiamo dare un 
giudizio del tutto negativo 
sulle spinte individuali che. 
un po' azzardatamente as¬ 
sommate assieme, vanno sot¬ 


to li nome di «riflusso ». La 
nostra concezione della lotta 
politica è una concezione lai¬ 
ca e moderna, non totalizzan¬ 
te e manichea. La stessa so¬ 
cietà che noi vogliamo co 
struire non è monolitica e 
soffocante, ma una società 
che realizzi la massima e- 
spressione delle libertà indi 
viduali e collettive. 

Leoni ha poi analizzato i 
problemi che derivano dal- 
ringresso dei giovani disoc¬ 
cupati nel .sindacato unitario. 
Un fatto nuovo, di grande 
IMSitività. ai quale tuttavia 
non ha corrisposto un rinno¬ 
vamento nelle strutture della 
federazione unitaria. Oggi si 
assiste aH’emergere dì una 
nuova figura sociale: il gio¬ 
vane che pure iscritto alle 
liste .speciali è costretto al 
lavoro nero, precario. E’ 
proprio verso l’economia 
sommersa che II sindacato e 
le forze democratiche giova¬ 
nili devono riuscire a indiriz¬ 
zare la loro iniziativa. 


Renata Farina 


(Torrevecebia) 

Dai dati del tesseramento 
— ha esordito la compagna 
Farina — emerge una fles 
sione Diuttoaio netta degli 
iacritti al nostro partito. Si 
tratta solo di un inceppo del¬ 
la « macchina organizzativa »? 
Non credo — ha proseguito 
la compagna Farina —. Un’a¬ 
nalisi più attenta ci indica 
che la nostra linea stenta ad 
affermarsi tra le nuove gene¬ 
razioni e anche tra quei vec¬ 
chi mlllunti che avevano, 
forae un po’ schematicamen¬ 
te. individuato nella DC fu 
j nlco avversario da abbattere. 
' Ma il problema non è solo 


pagni, di farli contare. 

Infine la compagna Farina 
ha affrontato i temi più ge¬ 
nerali della nostra strategia. 
Una cosa dobbiamo evitare 
— ha detto — quella di con¬ 
siderare la programmazione 
economica come una sorta di 
panacea, buona per tutti gli 
usi. Un errore di cui le stes¬ 
se tesi non vanno certo im¬ 
muni. 


Luigi Recchia 


Tamara Petrucci 


(Celio) 

Uno dei compiti die ab 
biamo di fronte — ha detto 
la compagna Petrucci — è 
quello di collegare la realtà 
dei nuovi movimenti di mas¬ 
sa ai movimento operaio. In 
questo quadro, una particola¬ 
re importanza assume la 
questione deiralleanza con il 
movimento femminile e 
femminista. 

Si tratta di comprendere — 
ha detto ancora la compagna 
Petrucci — la carica rivolu¬ 
zionaria che le donne posso¬ 
no portare facendo .parte del 
mercato del lavoro entrando 
nella produzione — come è 
necessario ~ esse portano u- 
na critica profonda all’orga¬ 
nizzazione del lavoro capita¬ 
listica e patriarcale, che è il 
frutto del patrimonio degli 
ultimi anni, e partire dal fat¬ 
to che le donne difficilmente 
riconoscono al lavoro quel 
valore assoluto che il capita¬ 
lismo gli attribuisce. 

Occorre capire questo dato 
— ha detto la compagna Pe¬ 
trucci — comprendendo che 


il percorso fatto dal movi¬ 
mento femminile non è affat¬ 
to, come qualcuno dice, un 
«riflusso nel privato»: ma è 
invece una presa di coscienza 
di sé. che non approda al 
rifiuto della politica, ma e- 
sattamente al suo contrario. 
Chi parla di riflusso, in real¬ 
tà. tende proprio a « rìprlva- 
tizzare » il « privato », dà un 
giudizio che lo rinchiude dì 
nuovo in un luogo dove non 
avrebbe valore cancellando il 
lavoro e Telaborazione di 
questi aqni. 

La' compagna Petrucci ha 
infine parlato delle « com¬ 
missioni femminili ». sempre 
vlsté — ha detto — come 
luogo subalterno. Ora qual¬ 
cuno le vorrebbe sciogliere, 
altri vorrebtero che si occu¬ 
passero di questioni .specifi¬ 
camente femminili, come la 
maternità, l’aborto, ecc. Io 
credo invece che debbano es¬ 
sere la sede promotrice di 
un'azione complessiva, e ge¬ 
nerale, deU’affrontare la 
questione femminile come 
questione nazionale 


Roberto Maffioletti 


(Statali centro) 

Il compagno Roberto Maf- 
lìoletti ha posto l’accento, nel 
suo intervento, sui pro'Dleml 
dello Stato, della riforma 
democratica dello Stato. Do¬ 
po Il 20 giugno — ha detto — 
ci si è trovati di fronte, a una 
campagna denigratoria che 
mirava a contrapporre i mo¬ 
vimenti, le spinte alle istitu¬ 
zioni. Contemporaneamente si 
è fatta strada una « filosofia » 
che mirava a accreditare lo 
Stato come centro di Potere 
(quello con la P maiuscola) 
fine a sè stesso. E purtroppo, 
c’è da dire che nel respingere 
queste affermazioni gli intel¬ 
lettuali, gli intellettuali co¬ 
munisti non hanno fatto sen¬ 
tire tutto il loro peso. 

Si è tentato anche di in¬ 
trodurre nel dibattito politico 
sul tema dello Stato, ideolo¬ 
gie di studiosi di altri paesi. 
Un fatto che rischia di offu¬ 
scare la peculiarità delle isti¬ 
tuzioni italiane, e che non aiu¬ 
tano certamente il dibattito. 


Noi crediamo che 1 processi 
di cambiamento non siano in 
contrapposizione al sistema 
democratico, che non siano 
un dato « esterno », ma che 
anzi lo Stato sia la cornice 
entro cui debba avvenire l’o¬ 
pera di rinnovamento. E 
proprio contro questa ipotesi 
si muove il terrorismo, che 
mira accreditare una imma¬ 
gine delle istituzioni coerciti¬ 
ve che vuole far apparire lo 
Stato come un insieme di 
apparati repressivi. Certo e- 
lementi negativi esistono noi 
li combattiamo ma deve es¬ 
sere chiaro che il concetto di 
stato si allarga alle autono¬ 
mie. al sistema dei partiti, al 
ruolo del sindacato superan¬ 
do la visione dello stato co¬ 
me apparato. In questo 
quadro lottare per la riforma 
della pubblica amministra¬ 
zione appartiene alla nostra 
cultura ed alla politica dì u- 
nità democraica. 


Piero Salvagni 


numerico. La qualità della 
partecipazione alla vita in¬ 
terna del partito e alla lotta 
politica dei militanti comu¬ 
nisti non ha certo registrato 
in questi anni i^nti a favore. 
Spesso non si riesce ad usci¬ 
re dalie pure enunciazioni di 
principio . 

Un appunto critico va fatto 
anche alla relazione del com¬ 
pagno Ciofi. Non abbiamo 
sentito parlar molto il segre¬ 
tario della Federazione sui 
limiti, ie difficoltà, le carenze 
di cui ha sofferto la stessa 
direzione politica del partito 
a Roma., Ma Ci di più. 


(Eur) 

In questo triennio — ha e- 
sordito il compagno Salvagni 

— il partito ha accumulato 
un’esperienza senza preceden¬ 
ti, in prove anche dure e dif¬ 
ficili. II tentativo di spostare 
masse sul terreno moderato 
è stato graride. àia la spinta 
ai rinnovamento non si è 
certo esaurita. A volte però 
si è dispersa in mille rìvoli 
settoriali e particolaristici. 
Questa spinta va oggi riunifi¬ 
cata ai livello nuovo dello 
scontro. L’uscita del PCI dal¬ 
la maggioranza rappresenta 
un elemento di chiarificazio¬ 
ne. n logoramento della poli¬ 
tica di solidarietà nazionale 
non si è manifestato solo tra 
le forze politiche, ma anche 
nella società. La ripresa ■ di 
questa politica passa oggi 
necessariamente attraverso la 
sconfitta della linea involuti¬ 
va e conservatrice della DC. 

Ci sono due segni prevalen¬ 
ti — ha proseguito Salvagni 

— della controffensiva svi¬ 
luppata dal TS in poi; uno 
chiaramente reazionario e un 
altro riconducibile a quei si¬ 
stema di alleanze e di potere, 
e anche di cultura, che si è 
sviluppato con il centro si¬ 
nistro. Il semo reazionario, 
quello del delitto Moro, è 
quello di un sistema che i 


(Moranino Casal Bruciato) 

Sono gravi iia detto il 
compagno Recchia, i fenome¬ 
ni di disgregazione sociale 
presenti iu alcuni quartieri 
della periferia romana. C’è 
una crescita preoccupante 
della delinquenza, specie gio¬ 
vanile, l’allargarsi del feno¬ 
meno della droga (anche tra 
ragazzi di 14 o 15 anni) c’è 
un intreccio anche tra la pic¬ 
cola criminalità comune e le 
forze della provocazione poli¬ 
tica. deirestrcmismo più vio¬ 
lento. Fenomeni preoccupanti 
che non trovano risposta (o 
in maniera completamente i- 
nadeguatii) da parte delle 
forze dell’ordine e che devo¬ 
no essere affrontati con deci¬ 
sione dai comuni.sti. 


Recchia ha affrontato an¬ 
che i problemi del partito, 
sottolineando l’esigenea di 
dare maggiore peso negli or¬ 
ganismi dirigenti alla classe 
operaia e affermando che 11 
rapido ricambio e ringiova¬ 
nimento dei quadri comunisti 
rischia di spezzare la conti¬ 
nuità nell'opera e nella ini¬ 
ziativa del partito. (Decorre i- 
noltre — ha detto — un rap¬ 
porto diverso tra le sezioni e 
gli amministratori comunisti: 
in qualclie caso infatti certe 
« sordità » del nostri assesso¬ 
ri davanti alla opinione delle 
sezioni hanno provocato 
guasti seri, hanno determina¬ 
to tra la gente delusione se 
non vero e proprio attrito,- 


Pietro Tidei 

(Anguillara) 


- La niaggìoaunza' di solida¬ 
rietà nazionale — ha detto il 
compagno Tidei — è un mo¬ 
mento storico, anche se non 
compiuto, del grande proces¬ 
so di unità. (Questa doveva 
sei'vlre a far uscire il paese 
dalla crisi, a difendere e raf¬ 
forzare la democrazia. Ma 
abbiamo poi assistito ai pro¬ 
cessi di logoramento, al 
mancato rispetto degli accor¬ 
di, all’insufficienza dell’azione 
del governo rispetto agli a 
biettivi di rinnovamento. Io. 
nostra uscita dalla maggio¬ 
ranza. allora, va compreso, 
non è un fatto tattico (come 
qualcuno ha detto, anche al- 
l'intemo delle nostre sezioni) 
ma una giusta scelta di fon¬ 
do per il rispetto degli €ic- 
cordi, perché noi siamo en¬ 
trati nella maggioranza per 
avviare nuove e positive tra¬ 
sformazioni. 

Ma anche fuori dalla mag¬ 
gioranza il nostro ruolo è, e 


resta, quello di un grande 
partito di governo, a livello 
nazionale cosi come a livello 
locale. Tidei ha anche parlato 
della positiva esperienza 
amministrative del partRo 
negli enti locali «Campido¬ 
glio, Regione. Provincia) e in 
particolare nella comunità 
montana della Tolfa. Abbia¬ 
mo avviato — ha detto — 
una scria politica di pro¬ 
grammazione. studiando e 
avviando a realizzazione un 
piano poliennale fondato su 
precise scelte produttive (re¬ 
cupero delle terre incolte, 
creazione di un grande jiarco 
naturale ecc.). 

In questo ruolo di governo 
dei comunisti ci sono ancora 
difficoltà e problemi: il parti¬ 
to non è ancora compiuta- 
mente attrezzato ai compiti 
nuovi, complessi sono anche 
1 problemi di rapporto con lé 
altre forze politiche. Sono 
questi i nodi* che dobbiamo 
ora sciogliere. 


Nello Pazzaglia 


pronto a mettere in discus 
sione anche le istituzioni 
Iemocrat:che pur di impedire 
la svolta. L’altro utilizza in¬ 
vece tutte le contraddizioni 
della società e del potere per 
colpire il nuovo. Di fronte ad 
una prop(»ta di austerità e 
di cambiamento reagisce 
con spinte corporative, setto- 
ri,-»!!. anche selvagge. Lo Sta¬ 
to assistenziale è in crisi 
profonda, ma trova ancora 
nel suo seno le forze per di¬ 
fendersi e per creare un di¬ 
namismo capace di alleggeri¬ 
re il peso della crisi. 

In questo quadro generale 
delle scontro ie giunte di si¬ 
nistra rappresentano una del¬ 
le possibilità concrete di 
rompere con il passato e di 
condurre una politica unita¬ 
ria che faccia pagare alla DC 
il massimo prezzo politico ai 
suo arroccamento. Un quadro 
unitario più avanzato — ha 
concluso Salvagni — e i mo¬ 
vimenti di lotta e di mas.sa 
non sono davvero incompati¬ 
bili. se si parte dal presup¬ 
posto che qualunque quadro, 
e soprattutto quello dei 
post-20 giugrx), non è che una 
tappa di un processo più ge 
nerale dì troaformaslone de¬ 
mocratica e socialista della 
società italiano. 


(San Lorenzo) 

Ricordando l’assassinio di 
Guido Ros.sa e i due ultimi 
criminali attacchi terrorìstici, 
il compagno Pazzaglia ha poi 
sottolineato la esperienza del 
quartiere San Lorenzo dove 
una forza « fiancheggiatrice » 
e che esalta le violenza si è 
insediata negli ultimi anni. 
Ma nel nostro quartiere ha 
detto Pazzaglia, è stato pos¬ 
sibile rispondere e isolare 
queste forze, smascherare co¬ 
sa nascondevano i suoi slo¬ 
gan populisti e ribellistici, 
grazie ad uno sforzo Intenso 
del nostro partito. 

Tutto questo non basta: 
occorre lavorare anche e 
soprattutto per il risanamen¬ 
to (qui e in tutta Roma, e 
non sempre l’impegno del- 
i l'amministrazione e della Fe¬ 
derazione è stato sufficiente) 
per migliorare le reali condi¬ 
zioni di vita, drammatiche, 
della gente. Soprattutto quel¬ 
le dei giovani: per questo 
Pazzaglia ha proposto che la 
« commissione giovani » for¬ 
mata in apertura dei lavori. 


I ncn si esaurisca con 11 con- 
I gresso, che il suo lavoro non 
resti un atto formale. 

AH’interno del mondo gio¬ 
vanile si agitano spinte di¬ 
verse, molte di segno negati 
vo: un diffuso ribellismo, la 
droga. la delinquenza, una 
perdita dello stesso valore 
della vita ne sono i sintomi. 
Ma nel rispondere non pos¬ 
siamo usare atteggiamenti 
moralistici che sarebbero i- 
nutil!, c dobbiamo soprattut¬ 
to riuscire a dare segni di 
cambiamento reale, se non 
vogliamo che il divario fra 
giovani e istituzioni si allar¬ 
ghi. Occorre dunque un par¬ 
tito nuovo, adeguato ai nuovi 
compiti: non ci sono state in 
questi due anni solo difficol¬ 
tà degli amministratori, ma 
anche delle sezioni. E se vo¬ 
gliamo che le sezioni tornino 
ad essere un centro propul¬ 
sore di lotta e di indirizzo, 
non si può accettare, allora 
che siano escluse dalle deci- 
I .sioni. 


Evandra Zazza 


(Torrespaccata) 

L’intervento della compa¬ 
gna Evandra Zazza si è in¬ 
centrato sui temi ideologici 
ed in particolare suiraitlcolo 
15 del progetto di tesi, che 
affrenta le grandi questioni 
del socialismo della demo¬ 
crazia e del patrimonio teo¬ 
rico dei comunisti italiani. 
E* un terreno questo — ha 
detto ~ sul quale è necessa¬ 
rio portare avanti ed appro¬ 
fondire 'a nostra riflessione, 
per meglio comprendere per 
arricchire una grande tra¬ 
dizione ideale che è alle no¬ 
stre spalle. In questo senso è 
giusto ritenere inadeguata la 
formulazione canonica di 
« marxismo-leninismo » per 
mettere in rilievo gli appor¬ 
ti teorici originali del comu¬ 


nisti Italiani, la nostra vi¬ 
sione scientifica e non dog¬ 
matica della teoria. 

Questo non significa cer¬ 
tamente abiura o rinuncia, 
come taluni ci chiedono di 
fare per essere « legittimati » 
a governare. La nostra le¬ 
gittimazione è nella nostra 
stessa storia, nella nostra 
lotta strenua in difesa della 
libertà e della democrazia. 
La nostra concezione di so¬ 
cialismo come allargamento 
della democrazia e della par¬ 
tecipazione non è d’altronde 
cosa di oggi. Importante è 
però non disperdere il no¬ 
stro patrimonio teorico, ri¬ 
confermando il nostro carat¬ 
tere, arricchendo gli ideali 
del marxismo e di Lenin, 
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Parla Emilio Falco dopo la liberazione | Al S. Giovanni «provano» una nuova «terapia» di disintossicazione 


Le indagini di polizia 


Un’« anonima » pugliese 
che arriva fino a Tivoli 


Dopo l'arresto del due car¬ 
cerieri di Emilio Francesco 
Palco si è messa in moto la 
macchina giudiziaria e inve¬ 
stigativa che ha permesso 
l’identificazione di altre due 
persone nella zona Tivoli-VU- 
lalba Guidonia. Proprio lun¬ 
go la Tiburtlna sembra in¬ 
fatti passare la strada che 
p>orta all’organizzazione di se¬ 
questratori arrivata fino in 
Basilicata per nascondere il 
presidente del Consorzio di 
cooperative. 

L’istruttoria comunque è 
stata formalizzata e tocca al 
giudice Imposimato acquisire 
tutti gli atti. I due arrestati, 
Francesco Caterino (ferito 
nella sparatoria con la poli¬ 
zia) e Francesco Moschetta 
erano due dei cinque impu¬ 
tati ancora latitanti al pro¬ 
cesso per il .sequestro dell’Im¬ 
prenditore edile Nicola Abru- 
scl. avvenuto lo scorso anno 
in Puglia. L’udienza di quel 
processo, che si tiene a Bari, 
e stata rinviata di una set¬ 
timana per poter interrogare 
i due banditi, sicuramente 
« manovalanza ». Difatti i 
due « operavano » — come 
dimastra il processo a loro 


<Da oggi in poi sarò più 
padre, meno presidente» 

« Il mio impegno nel settore della cooperazione e politico mi ha tenuto 
troppo iontano dalia famiglia • Una «carriera» nei «mondo» dell’edilizia 


carico — soprattutto in Pu¬ 
glia. 

Restano da « ricucire » 1 
rapporti con l’organizzazione 
pugliese che opera nella zo¬ 
na di Tivoli. E’ proprio in 
base alle analogie con il se¬ 
questro Romanazzi — messo 
in atto da elementi pugliesi 
— che la polizia è riuscita a 
mettersi sulla pista giusta. Il 
sistema della « gomma buca¬ 
ta » era già stato usato quel¬ 
la volta e quasi certamente 
una « soffiata » ha permesso 
di sapere dove si trovavano in 
questi giorni 1 « latitanti » di 
quell’organizzazione. 

Un’altra segnalazione, du¬ 
rante il rapimento del pic¬ 
colo Ettore Bernardi, parla¬ 
va di strani movimenti in 
un ca.solare nella zona di Mel¬ 
fi, in provincia di Potenza. 
L’« anonima » pugliese aveva 
probabilmente utilizzato quel¬ 
la grotta anche in occasione 
degli altri tre rapimenti com¬ 
piuti in provincia di Bari. 
Poi « i pugliesi » hanno de¬ 
ciso di cambiare aria e alcu¬ 
ni elementi si .sono trasfe¬ 
riti a Roma. Nella capitale, 
comunque, il loro primo se¬ 
questro. quello di Romanaz¬ 
zi, andò a vuoto. 


Nell’elegante appartamen¬ 
to sulla Pontina, prima di 
Tor de’ Cenci le amiche 
della moglie parlano sorri¬ 
dendo, scambiandosi battute. 
Ormai nella casa di Emilio 
Francesco Falco, dirigente de. 
praslcfente di un consorzio 
di coop « bianche », alle ore 
di attesa angosciante davan¬ 
ti al telefono si sono sosti¬ 
tuite quelle piu felici passate 
nell’elegante salottino a ri¬ 
cevere amici, conoscenti, te¬ 
legrammi. Il telefono adesso 
squilla in continuazione in¬ 
sieme al campanello. Un gro¬ 
viglio di voci, baci, abbracci 
non sembra frastornarlo; 
Falco parla con tutti, abbrac¬ 
cia tutti sorridendo, scam¬ 
biando battute. 

Tre notti passate all'ad¬ 
diaccio in una grotta piena 
di topi non sembrano averlo 
debilitato fisicamente. « L’ 
unico mio pensiero in tutte 
quelle ore è stato per la fa¬ 
miglia — ricorda Palco — al¬ 
le mie due figlie Emiliana e 
Micol che ho sempre trascu¬ 
rato per questo mio lavoro. 
E’ stata l’amarezza per tutto 
questo a farmi riflettere -sul 
mio tipo di impegno, se cioè 
fo.sse giusto o no abbandona¬ 
re gli affetti per far cresce¬ 
re ogni giorno il mio consor¬ 
zio di cooperative ». 

Per l’ennesima volta .squil¬ 
la il telefono e Francesco Fal¬ 
co si interrompe correndo al¬ 
l’apparecchio. E’ il suo col¬ 
laboratore più diretto. Vin¬ 
cenzo Rufo, e fissano il pri¬ 
mo appuntamento « di lavo¬ 
ro » dopo il rilascio i>er que¬ 


sta mattina alle nove. La 
vita continua, e il dirigente 
de rapito rientra nel ruolo. 
« L’altra amarezza è legata 
proprio al mio im^gno poli¬ 
tico e sociale. Purtroppo — 
dice sorridendo — la mia no¬ 
torietà è legata a questo se¬ 
questro, mentre avrei voluto 
essere conosciuto per l’im¬ 
pegno di cooperatore ». 

Falco è presidente del Con¬ 
sorzio cooperative case La¬ 
zio » e presidente di una coo¬ 
perativa edilizia. «Noi oggi 

— continua orgoglioso ~ 
concediamo case con mutui 
di 146 mila lire ai mese e 
abbiamo ben 214 cooperative 
associate al nostro consorzio. 
Ma abbiamo svilup(>ato il no¬ 
stro campo d’azione come 
cooperatori anche in altri set¬ 
tori e milla altri progetti .so¬ 
no in porto ». Si ritufferà 
dunque nel « pubblico »? « Si, 
ma salvaguardando quella 
parte di privato che ho tra¬ 
scurato fino ad ora ». 

Il colloquio è nuovamente 
interrotto, arrivano altri pa¬ 
renti, amici e il parroco. Il 
salottino si riempie di per¬ 
sone e il parroco benedice 
tutti. FVilco riprende a parla¬ 
re ricordando la sua « carrie¬ 
ra » politica, legata sempre 
alla corrente di Galloni, suo 
amico da più di 15 anni. 

« Sono stato sempre nella 
cooperazione e dal 1975, con 
sole 5 cooperative, abbiamo 
fondato questo consorzio cre¬ 
sciuto grazie a un impegno 
costante ». Il politico sembra 
proprio riprendere il soprav¬ 
vento: « Abbiamo conquista¬ 


to molti spazi togliendolo ai 
privati — prosegue —. Dele¬ 
ghe dei Comuni per gli espro¬ 
pri. finanziamenti, rapporti 
con le banche ». 

« Noi mettiamo in grado le 
coop associate al consorzio 
— continua Falco — di tra¬ 
sformare i finanziamenti che 
hanno ottenuto in case: ot¬ 
teniamo delibere, trattiamo 
con gli istituti di credito... ». 
(E mentre parla si infervo¬ 
ra, quasi che non stesse par¬ 
lando con dei giornalisti ma 
con « aspiranti acquirenti »), 
E non è forse per questo che 
i rapitori potrebbero aver pen¬ 
sato a suoi giri d’affari na¬ 
scosti? « Ma io non sono un 
costruttore — risponde indi¬ 
gnato — dirigo soltanto un 
consorzio formato da tante 
persone ». 

Insomma per lei è stato pro¬ 
prio uno sbaglio su tutti l 
fronti: i banditi pensavano 
che il rapito fosse un ricco 
intrallazzatore, l’opinione pub¬ 
blica che i rapitori fossero 
dei brigatisti... « Sono due 
equivoci nati dalla disinfor¬ 
mazione. io in quei momenti 
le ho pensate tutte ». 

Il telefono continua a 
squillare e la moglie non ce 
la fa a rispondjre a tutti. 
Emilio Francesco Falco torna 
alla cornetta. Dalla porta 
entrano ed escono continua¬ 
mente persone, lo abbraccia¬ 
no, mentre continua a rispon¬ 
dere al telefono ai suoi col¬ 
laboratori. colleghi di partilo, 
parenti. 

r. bu. 


Al San Giovanni lo usano 
da quattro mesi, e dicono 
che per disintossicare gli 
eroinomani, è utile. Non tut¬ 
ti però sono d’accordo. La 
domanda, quando si parla 
di farmaci per la «terapia 
di cura » dei tossicomani, è 
la stessa: non sarà un altro 
metadone, che Invece di li¬ 
berare dall’eroina, la sosti¬ 
tuisce, dà assuefazione, e or¬ 
mai ha anche un suo mer¬ 
cato semilegale che s’allarga 
a macchia d’olio? 

Il farmaco è la chelanina, 
adoperato normalmente e 
ovunque per le anestesie to¬ 
tali ai bambini (perché può 
essere iniettato per intramu¬ 
scolare, invece che per en¬ 
dovenosa). E’ un analgesico 
molto potente, due-tre volte 
di più della morfina. Ma 
non è stupefacente, e ncn 
dà dipendenza, a quanto 
sembra. Finora non è mai 
stato usato nelle disintossi- 
cazicni. All’ospedale San Gio¬ 
vanni, primo in Italia, l’espe¬ 
rimento è inlzit to da novem¬ 
bre: ci sono passati finora 
circa trecento eroinomani, 
— che ne hanno preso una 
piccola dose per venti gior¬ 
ni — e i risultati affermano 
il direttore, i sanitari « sono 
soddisfacenti, anche se è an¬ 
cora troppo presto per dir¬ 
lo». Dunque una panacea? 

Il comitato regionale per 
la prevenzicne delle tossico- 
dipendenze non è affaito 
d’accordo. Aozi. In un suo 
documento diffuso ieri, « tna- 
nifesta la sua preoccupazio¬ 
ne e il suo dissenso dalVado- 
zione presso l’ospedale San 
Giovanni delle terapie a ba¬ 
se di chetanina. Il comitato, 
pur re/ideìidosi conto della 
necessità di promuovere ini¬ 
ziative di ricerca delle tera¬ 
pie delle tossicodipendenze, 
ha sottolineato l’estgenza di 
definire, in modo organico e 
nel rigoroso rispetto dei di¬ 
ritti dei pazienti, qualsiasi 
ipotesi in tal senso. I peri¬ 


Un altro farmaco 
per r eroinomane 
Un altro metadone? 

Ferma critica del comitato regionale • Basta con le 
«sperimentazioni selvagge sulla pelle dei malati» 


coli legati ad mia sperimen¬ 
tazione incauta e basata su 
una visione parziale dei pro¬ 
blemi in settori così delicati 
sono spesso assai gravi, sia 
per gli effetti determinati ìlei 
soggetti, sia per le illusorie 
aspettative di guarigione. Per 
questi motivi viene richiesta 
una rigorosa vigilanza da par¬ 
te delle autorità sanitarie 
competenti, degli utenti e 
delle forze sociali ». 

E’ una critica molto chia¬ 
ra. E dura. Alessandro Pesce, 
l’anestesista che ha inaugu¬ 
rato la sperimentazione al 
San Giovanni, risponde: « mi 
sorprende, questa critica. Noi 
abbiamo inviato lettere su 
Questa nostra iniziativa al- 
rasses50'‘ato, al ministero e 
all’istituto di sanità. Nessuno 
ci ha mai detto di smettere. 
D’altronde onesta terapia, fi¬ 
nora, dà esiti favorevoli. Un 
venti, trenta per cento di 
successi, ri.soetto al due, tre 
per cento del metadone ». 

Naturalmente è tropoo pre¬ 
sto per dirlo, però, aggiunore 
Pe.sce. « stiamo preoarando 
una pubblicnzicne. Anche in 
corsia si vedeno buoni risul¬ 
tati: dopo tre o quattro gior¬ 
ni il tossicomane, ha già 
riacquistato peso, mangia 
con aooetito. mentre i do¬ 
lori della crisi d'ast’nenza 
ncn si fanno sentire. Finora 
negli o.spedall si è usato o 
il metadone. oDoure altri 
Dsìcofarmaci. come il Va¬ 
lium. che aneh’esso dà as- 
.suefazìme. La chetanina 
miò essere ima soluzione al¬ 
ternativa. Fa rimanere sve¬ 


gli, ed evita 1 dolori ». 

Ma è proprio vero che ncn 
è stupefacente? « Si — ri¬ 
sponde Pesce — anche se 
ha alcune ccntroindicazicni. 
Quando è usata In aneste¬ 
sie totali — cioè in dosi mas¬ 
sicce — dà una sorta di allu- 
cinazicni, di deformazioni 
visive, che durano per due 
o tre ore In terapia, visto 
che diamo un ventesimo di 
dose al giorno, questo feno¬ 
meno si riduce a due tre 
minuti ». Forse, se non è 
proprio uno stupefacente al¬ 
lora lo è quasi. E d’altron¬ 
de in America è stalo già 
usato nel « mercato della 
droga»: per tagliare altre 
sostanze, per miscele, per le 
« pillole della pace » 

Può essere, il problema, 
però, non è tutto qui. Luigi 
Cancrinl, assessore e presi¬ 
dente del comitato regicnale. 
replica: «la pre.sa di posi¬ 
zione del comitato è .stala 
fatta dopo una relazione del 
professor Paroli, titolare del¬ 
la cattedra di farmacologia 
all’univer.sità, secondo il qua¬ 
le l’uso della chetanina non 
ha giustificazioni, e dopo .al¬ 
cuni casi, segnalati dal San 
Giovanni, in cui aveva dato 
anche effetti negativi ». 

« Il fatto grave ~ prose¬ 
gue Cancrinl — è però un 
altro. E’ il modo in cui que¬ 
sta sperimentazione è stata 
fatta E’ vero che ci hanno 
avvertito, ma quando era già 
iniziata. Ed è proprio que¬ 
sto il punto: un esperimen¬ 
to, se ncn si vuol farlo s'al- 
la pelle dei malati, va stu¬ 


diato attentamente, control¬ 
landone tempi e metodi, do¬ 
po una consultazicne ampia 
che allarghi 1 ottica, e lo 
faccia uscire da un ambito 
settoriale Ncn è stato co.sì: 
non è stato consultato nem¬ 
meno il servizio di igietìe 
mentale dell'ospe'lale, ed è 
stato pensato e seguito solo 
dal punto di vista di u«i 
anestesista ». 

Cenerini ricorda 1 metodi 
di sperimentazlcne selvag¬ 
gia col quale l’industria far¬ 
maceutica «lanciò» il meta- 
dei le « E’ proprio in questo 
modo, d’altrctide, che si può 
ancora alimentare l’illusione 
che la tossicodipendenza si 
pos.sa curare con un far¬ 
maco » 

« Il fatto è — continua 
Cancrini — che in Italia 
manca del tutto, ed è uno 
scandalo, una regolamenta¬ 
zione di questa sperimcnta- 
zlcne. alle regioni non sono 
stati neanche decentrati po 
Ieri in questo senso ». Ed 
è per questo che nello stes¬ 
so documento del comitato 
regimale si parla della de- 
cisicne di preparare « un prò 
tocollo terapeutico di com¬ 
portamento capace di pro¬ 
porre, sia ni .sanitari che 
agli utenti, alcuni punti di 
riferimento per la terapia ». 
Dovrebbe e.ssere un libretto 
che raccoglie le varie « cu¬ 
re» (termine purtroppo eufe¬ 
mistico, di solito per 1 tos¬ 
sicomani: una «terapia» ve 
ra. ncn c’è, e nessuno ha 
risposte pronte in ta.sca) il 
senso e le ccntroindicaz.iotìi, 
i tentativi fatti, ia strada da 
percorrere, e insieme una 
soria di «carta del diritti 
dei malati ». 

E per la chetanina? «Pro¬ 
pongo — risponde Cancrini 
— ai sanitari che hanno 
adottato questa terapia un 
incontro per avere un rap¬ 
porto più dettagliato, un 
confronto con altri, un con¬ 
trollo accurato. 


Aveva « fraveller cheques » per diecimila dollari e una lista di gioielli da comprare 


Steward preso al Leonardo da Vinci 
con la valigetta piena di milioni 

L’assistente di volo aveva anche un libretto di accredito presso una banca 
di Hong Kong — Agiva in proprio o era il « commesso » di una banda ? 


L’esploratore del Tempo 
ha scoperto San Basilio 


Programmate per tempo le 
vostre meanze. Non avete an¬ 
cora scelto? Abbiamo un sug¬ 
gerimento per voi: molto eso¬ 
tismo, luoghi incantevoli, cli¬ 
ma invidiabile e (particolare 
importante) minime .spese di 
trasporto: cento lire per l'au¬ 
tobus. 

San Basilio è quello che fa 
per voi; San Basilio, la bor¬ 
gata. luogo di sogno, mèta dei 
desideri. Chi non amerebbe 
ira.scorrervi la vita? Veramen¬ 
te l’idea non è nostra, l’ab¬ 
biamo copiata (ahinoi) dal 
Tempo di ieri, che a San Ba¬ 
silio ha inviato un acuto os¬ 
servatore di popoli e co.slumi. 
Beco le sue parole: « San Ba¬ 
silio è un po.sto splendido, col 
sole e le belle ragazze ». E 
le belle ragazze < hanno i ca¬ 
pelli odorosi » f.su questo par¬ 
ticolare non giuriamo, non co- 
no.scendo il na.so del sig. Bec- 
caria) e si mettono, per le vi¬ 
site di riguardo. « i ve.stiti mi¬ 
gliori ». accompagnandosi (non 
c’era da dubitarne) « alle ma¬ 
dri. ai fratelli, ai fidanzati »- 
Che idillio! Attenzione, però: 
« 1 ragazzi — mette in guar¬ 


dia l'etnologo del Tempo — 
.sono meno eleganti, più rudi 
e sornioni: la vita di borgata 
(che ingrati, ndr) li annoia ». 
ÀJeno male che ogni tanto ar¬ 
riva Qualcuno capace di crea¬ 
re un « piacevole diversivo 
domenicale ». Stavolta era il 
Papa, ma pare che grande 
.successo abbia ottenuto, tem¬ 
po fa. il doti. Livingstone 
quando, tornando dal cuore 
dell’Africa nera, volle .sosta¬ 
re. appunto, in quest’oasi di 
pace. 

A proposito, lui. più o meno 
sapeva dove si trovava San 
Basilio e lo cercò, propria¬ 
mente. sulla via Tiburtina e 
non € accoccolato (??) sulla 
Nomentana » dove lo ha in¬ 
spiegabilmente trovato l’antro¬ 
pologo del Tempo. Sempre me¬ 
glio. comunque, del giornali¬ 
sta del TGl che ha pensato 
bene di spo.stare San Basilio 
alla « estrema periferia meri¬ 
dionale della capitale ». Scu- 
.safeli: in fatto di borgate al 
Tempo e alla Rai sono un po’ 
inesperti. Le vacanze, finora, 
le hanno sempre passate al¬ 
trove. 


Una porcherìa 
firmata « quei due » 


E' giunto in redazione un do¬ 
cumento ignobile, tanto igno¬ 
bile che tutti abbiamo pen.sa- 
to a uno scherzo. Uno scherzo 
di pc.s.simo gusto, di quelli che 
una volta venivano definiti 
€ da ca.serma ». ma pur sem¬ 
pre uno scherzo. E invece no, 
era un « giornale ». con tanto 
d: autorizzazione del Tribuna¬ 
le. un * giornale » che viene 
diffuso tra gli impiegati della 
Pisana e che .si chiama € Cor¬ 
riere della Regione Lazio ». 

Sarebbe lungo e troppo pe¬ 
noso elencare tutte le demen¬ 
ziali o.scenità che compaiono 
sotto il titolo « f-c donne UFO 
della ” Pisana ” ». ma qual¬ 
che esempio ra dato, perché 
è sempre bene cono.scere quel¬ 
lo che ci gira intorno, anche 
negli aspetti piti ripugnanti. 
Dunque ecco: « .Anche alla Pi¬ 
sana avvistiamo gli UFO! In 
genere .sono all’ingre.ssn a di¬ 
stribuire rUnità o a .starnaz¬ 
zare per i corridoi con idiomi 
più adatti a .scaricatori di por¬ 
to e con un fare più ma.schio 
del più virile degli individui ». 
E ancora: €Non c’è .spazio, 
in una donna, perché in essa 
5 i .spo-sino amore e polifica... » 
4 E' priva di quella forza che 
le deriva dalla linfa della vi¬ 
ta (sic!), quindi rifiuta l'iter 
più congeniale al suo se.sso 


e .si trasforma in un ibrido 
che non con.sente a sé né ad 
altri di estrinsecarsi nella for¬ 
ma più consona al proprio 
io... » « La donna vera ama 
e non fa assemblee, sente in¬ 
tensamente le sensazioni più 
intime vissute con il proprio 
uomo o i propri figli oltre 
quelle del ” Partito ”. la don 
na vera placa la .sofferenza 
dell’uomo, non la inaspri.sce 
con le bombe molotov ». 

Si potrebbe continuare, ma 
forse basta questo per dare 
un'idea degli a.spetti per così 
dire 4 letterari » della perso¬ 
nalità di c quei due » f-si /ir 
mano co.>’ì. perché é noto che 
l’anonimato è la virtù dei co¬ 
raggiosi). 

C’è dell'altro, invece, su cui 
fermare l'attenzione: l’artico¬ 
lo è accompagnato da un di- 
.segno. E' una donna nuda il 
cui corpo è insultato dai .segni 
caratteristici della repre.s.sio- 
ne e della violenza. Uno di 
quei disegni o.sceni. per inten 
dersi, che .si trovano talvolta 
graffiti .sui muri dei gabinetti 
pubblici. Niente di .straordi¬ 
nario: il mondo purtroppo è 
pieno di rcpre.s.sì e dì cioìenfi. 
Ma se qualcuno gli mette in 
mano, per sfogarsi, un < gior¬ 
nale allora si, c'é da preoc¬ 
cuparsi. 


Era In vacanza, ma all’ae¬ 
roporto si è presentato con 
tanto di divisa. Certamente 
deve essersi fidato molto del¬ 
la sua « qualifica ». pensando 
che nessuno sarebbe mai an¬ 
dato a mettere il naso nella 
borsa di uno « steward ». E 
invece il caso ha voluto che 
« la valigia su mille » che 
viene quotidianamente con¬ 
trollata fra quelle de! perso¬ 
nale viaggiante degli aerei 
fosse la sua. E cosi sono sal¬ 
tati fuori i traveller'cheques 
per diecimila dollari (qualco¬ 
sa come otto milioni e mez¬ 
zo). una lista di gioielli (de- 
.scritti nei minimi particola¬ 
ri) probabilmente da acqui¬ 
stare. più un tesserino che lo 
accreditava pre.sso una banca 
di Hong Kong. Ed è stato pro¬ 
prio per quest'ultimo parlico 
lare che Luigi Zani — questo 
il nome deirarrestato — do¬ 
vrà rispondere, oltre natural¬ 
mente di esportazione illega¬ 
le di valuta, anche di costi¬ 
tuzione di capitale all'estero. 

Lo steward rischia da uno 
a sei anni di carcere più una 
multa che arriva a quattro 
volte il valore dei beni espor¬ 
tati. Ma c’è da credere — so¬ 
stengono gli investigatori — 
che Io «.Stewart » abbia por¬ 
tato valuta fuori dali’Italia 
altre volte. Altrimenti non si 
spiegherebbe il tesserino di 
accredito nella banca asiati¬ 
ca. E ancora, resta da sco¬ 
prire se Luigi Zani lavorava 
in « proprio » oppure era un 
« commesso » di una band.a 

Le fasi della cattura si pos¬ 
sono raccontare con poche 
parole. Luigi Zani « naviea- 
tore » dell’Àlitalia. si è pre¬ 
sentato ieri mattina con tan¬ 
to di divisa e cappello al Leo¬ 
nardo Da Vinci. Tranquilla¬ 
mente .si è accodato alla fila 
di passeggeri che era in at¬ 
tesa di imbarcarsi per Hong- 
Kong. con un aereo delI’Air- 
India. Come prescrive il re¬ 
golamento gli « Stewart » de¬ 
vono pa.ssare per un control¬ 
lo a parte, particolare. Al 
funzionario che gli ha ch’erto 
nuanto denaro aves.se. Lu’gi 
Zani ha risposto: « Appena 
cento dollari ». Sarà stato il 
ca.so (le valigie de! personale 
viaggiante vengono ^rquishe 
a iMirteggio). sarà stato per¬ 
ché la guardia di finanza si 
è insos^ttito. fatto sta che 

10 «Stewart » è stato fermato 
e accompagnato negli uffici 
della dogana. 

Qualcosa di più su Luigi 
Zani si è saputo dai .suoi col¬ 
leghi di lavoro. Ne è librilo 
fuori un quadro di un lavora¬ 
tore ncn proprio « esemp’a 
re ». Da due mesi lo « Ste¬ 
wart » non si presentava a! 
lavoro: diceva di essere ma¬ 
lato. L'ultimo certificato me¬ 
dico l’ha presentato T8 mar¬ 
zo. Assolutamente disintere-- 
sato ai problemi sindacali 
della sua categoria. « cerca¬ 
va ogni pretesto per lavorare 

11 meno TX)i5;sibile ». 


Culla 


La casa dei compagni Na¬ 
dia e Claudio Mamocchi c 
stata allietata dalla nascita 
del piccolo Simone. 

Al neo genitori e ai nonni, 
Carlo e Adriana Banal e 
Cesare e Marcella Mannoc- 
chi le vive felicitazicni del- 
r« Unità ». 


Nominati 
i commissari 
delFente 
Roma Centro 

Sono stati nominati ieri i 
tre commissari che dovran¬ 
no gestire l’ente Roma cen¬ 
tro. la struttura territoriale 
che raggruppa i presidi sa¬ 
nitari della prima circoscri¬ 
zione, tra cui il San Giaco¬ 
mo e il Nuovo Regina Mar¬ 
gherita. Anche questo ente, 
(bocciato per due volte dal 
commissario di governo) e 
strappato dopo una lunga 
battaglia, può cosi comincia¬ 
re a funzionare. 

Nel corso della riunione di 
ieri è stata approvata una 
proposta di legge per la viti¬ 
vinicoltura che prevede uno 
stanziamento di 500 milioni. 



A settembre musei riaperti? 


Se noi ci saranno intoppi » burocratici, 
entro la fine deli’estate, gran parte dei 
musei statali, chiusi per mancanza di per¬ 
sonale. torneranno ad aprire i loro bat¬ 
tenti. liì Questi glofiiì, iinHili, è statu ban¬ 
dito un concorso regionale per custodi, che 
dovrebbe riuscire a sopperire a molte delle 
difficoltà esistenti. 

Riapriranno, cosi, i sotterranei del Co¬ 
losseo, una « fetta » consistente del Foro 
romano e del Palatino e quei musei che 
da tempo erano chiusi a causa, di una 


annosa mancanza di custodi. Una inizia¬ 
tiva che finalmente) comincia a mettere 
ordine nella ingarbugliata situazione dei 
monumenti di Roma e che può riconse- 
giìàrli, come in niùlii ìiàimu chioslo da 
tempo, realmente alla città. Se si riuscis¬ 
se a fare altrettanto per le oi»re d’arte 
« malate », con un intervento immediato, 
non sarebbe, certamente, niente male. 

Nella foto: Timpressionante coda per vi¬ 
sitare i sotterranei del Colosseo. 


Protestano 
per un'ora 
1 detenuti 
di un reparto 
di Rebibbiu 

E’ durata un’ora la prote¬ 
sta dei detenuti di Rebibbia, 
sedata, poco prima di mezzo¬ 
giorno, dall’intervento del di¬ 
rettore del carcere. I reclusi, 
una quindicina, ma con i qua¬ 
li hanno in seguito solidariz¬ 
zato tutti gli altri detenuti 
del braccio « G12 », centro 
della rivolta, si sono rifiutati 
di rientrare nelle loro celle 
subito dopo l'ora d’aria del 
mattino. 

Tra le richieste la maggior 
durata dei colloqui (un’ora 
settimanale), la po.ssibilità di 
assistere più a lungo ai pro¬ 
grammi televisivi (si può fi¬ 
no alle 23), più ore d’aria e 
l’elevazione del « tetto » per 
11 supervitto che è attualmen¬ 
te di 120 mila lire. Il « super- 
vitto » consente ad ogni de¬ 
tenuto di acquistare vari ge¬ 
neri alimentari, al di fuori di 
quelli che « passa » il carcere, 
a pagamento, purché la spe¬ 
sa non superi appunto le 120 
mila lire. 

Alla protesta dei quindici 
detenuti si sono aggiunti 
quasi tutti gli altri reclusi 
del reparto che si sono rifiu¬ 
tati di mangiare. La manife¬ 
stazione è rientrata solo do¬ 
po l’intervento del direttore 
del carcere, dottor Restivo, 
che ha assicurato che prende¬ 
rà in esame le richieste. 


Uccisero un 
giovane durante 
una ropina: 
iniziato il 
processo 

La rapina falli ma II suo 
bilancio fu tragico: persero 
la vita un bandito ed il fi¬ 
glio del gioielliere preso d’a.s- 
salto. Ieri si è aperto il pro¬ 
cesso contro l rapinatori An¬ 
gelo Talìano e Vito Artuta 
che devono rispondere di ten- 
tota rapina, omicidio volon¬ 
tario ed altri reati. 

Il fatto avvenne il 3 dicem¬ 
bre del '76. I due, insieme 
a Vinicio Leonetti che fu poi 
ucciso dal gioielliere, entra¬ 
rono nella oreficeria di Aldo 
Baglioni in via Somalia po¬ 
co prima deH’orario di chiu¬ 
sura. Armati di pistole e un 
fucile a canne mozze intima¬ 
rono al gioielliere ed a suo 
figlio di mettersi con la fac¬ 
cia al muro. In quel momento 
nel negozio, si trovavano an¬ 
che diversi clienti. I due pe¬ 
rò reagirono immediatamen¬ 
te ed un colpo di fucile ful¬ 
minò il figlio dell’esercente, 
Sergio. I banditi a questo 
punto cercarono di fuggire 
ma Aldo Baglioni. impugna¬ 
ta la pistola, sparò ucciden¬ 
done uno. Fuori dal negozio i 
banditi fuggirono a bordo di 
uti'uulu che era ad attender¬ 
li con il motore acceso. 

Nel corso deU’inchiesta che 
portò alla identificazione e 
aH’arresto dei banditi anche 
il gioielliere venne accusato 
di omicidio. Fu poi prosciol¬ 
to dall’accusa. 


E' pericoloso sentirsi mole olPoeroporto Leonardo do Vinci 


Un soccorso tutt’altro che pronto 


Negli aeroporti italiani 
c'è quasi il deserto. Lo 
sciopero degli assistenti di 
volo che paralizza il traf¬ 
fico aereo da quindici gior¬ 
ni, ha richiamato di nuo¬ 
vo Tattemione su uno dei 
centri nevralgici del pae¬ 
se. E' così che analizzan¬ 
do più da vicino queste 
strutture si scoprono 
« nei ». non certo irrilevan¬ 
ti per la funzionalità di 
un servizio cosi delicato. 

Al « Leonardo da Vin¬ 
ci » di Fiumicino, ad esem¬ 
pio, c’è un pronto soccor¬ 
so organizzato in maniera 
tale da far sperare che 
non debba mai essere chia¬ 
mato a sperimentare sul 
campo la sua efficienza. 

Scegliendo « fior da fio -1 
re » ecco il decalogo, in¬ 
tanto. per il medico chia¬ 
mato ad accorrere in caso 
di disastro aereo. « Per 
prima cosa — citiamo te¬ 
stualmente dal regolamen¬ 
to — fornisce via radio 
le prime informazioni al¬ 
l’ufficio traffico e all’altro 
collega che è rimasto al 
pronto soccorso, sullo sta¬ 
to dei feriti ». In altre pa¬ 
role. il medico, invece di 
soccorrere subito i feriti, 
deve mettersi al. microfono 
deirautoradio e comincia¬ 
re una specie di radiocro¬ 
naca in diretta. Non è fini¬ 
ta: «Tunità sanitaria prov- 
vederà poi a prestare i 
primi soccorsi con Taiuto 
dei vigili del fuoco (che 
sono sul luogo della cata¬ 
strofe per altre, evidenti, 
ragioni! con Vaiuto dei 
membri delTequipaggio e 
dei passeggeri eventual¬ 


mente superstiti ». 

Ma le « fatiche » del me¬ 
dico di turno non finisco¬ 
no qui. Dopo la « radio- 
cronaca » si passa alla « se¬ 
lezione » dei malati f ma la 
cura quando arriva?!. En¬ 
trano in sceni, cioè, i 
a cartellini colorati » che 
vanno appesi al collo dei 
feriti. J gialli per t frat¬ 
turati, i rossi gli ustiona¬ 
ti, e via colorando, per de¬ 
cine e decine di persone, 
che. nel caso malaugura¬ 
to dei Jumbo, potrebbero 
diventare centinaia. 

Il « pronto soccorso » 
non è cosa di poca im¬ 
portanza se s- pensa che 
qualsiasi aeroporto si tro¬ 
va a parecchia distanza 
dalla città e dagli ospe¬ 
dali e, quindi, i primi mo¬ 
menti dopo le sciagure so¬ 
no decisivi per la salvez¬ 
za di vite umane. 

Sentirsi poco bene al- 
l'improvviso aver bisogno 
di una iniezione indoveno¬ 
sa, oppure di un elettro¬ 
cardiogramma, può voler 
dire sborsare anche settan- 
tapiila lire. Questo, quan¬ 
do non si vendesse peces- 
sario un trasporto in am¬ 
bulanza fino ad uno degli 
ospedali della capitale; in 
questo, sciagurato, caso oc¬ 
corre esser pronti a pa¬ 
gare una cifra di poco in¬ 
feriore a quella per Tacqui- 
sto di un biglietto aereo su 
un tratto di medio rag¬ 
gio. 

Ma andiamo per ordine 
cercando di guardare più 
da vicino questo « angolo » 
cosi importante deWaero- 
stazione romana; tanto 


importante che. se per e- 
sempio, dovesse mancare 
per un solo giorno uno 
soltanto dei medici di 
guardia, per legge interna¬ 
zionale. si dovrebbe inter¬ 
rompere tutto il traffico 
aereo. 

Conosiamo col conosce¬ 
re la figura del medico 
in servizio al pronto soc¬ 
corso delTaeroporto. Si al¬ 
ternano in piccole stan¬ 
zette buie, ricavate con 
quattro pannelli prefabbri¬ 
cati. 21 professionisti che 
lavorano 24 ore consecuti¬ 
ve ogni settimana; ogni 
giorno debbono essere pre¬ 
senti almeno 3 medici. Il 
loro compenso è fissato, or¬ 
mai da anni, a 3500 Torà 
a 84 mila lire a settima¬ 
na, 336 mila al mese. Il 
tutto senza contributi, fe¬ 
rie nè assicurazioni. 

Il presidio medico del 


« Leonardo da Vinci » è 
composto di tre distinte 
unità: la prima a « quo¬ 
ta 6 », cioè al di là del va¬ 
lico di frontiera, dove i 
passeggeri aspettano di im¬ 
barcarsi. Gli altri due 
pronto soccorsi si trova¬ 
no a n quota 2 »; a livello 
stradale: uno sotto l’aero- 
stazione delle linee inter¬ 
nazionali. Valtro serve al¬ 
le linee nazionali. In ognu¬ 
na delle tre unità c'è un 
medico. 

A « quota 6 » c'è il sani¬ 
tario che opera — come si 
dice — « in linea di volo ». 
cioè accorre per primo in 
caso di disastro aereo, coa¬ 
diuvato da un piccolo 
gruppo di infermieri. Al 
piano terra c’è un medico 
specializzato in rianimazio¬ 
ne pronto ad accogliere 
i feriti in fin di vita. Il 
terzo medico è fisso nel¬ 


Fiumicino: bloccato 
il traffico delle merci 


Da stamane alle 7 fi¬ 
no alla stessa ora del 16 
man» sarà bloccato 11 
traffico di tutte le merci 
estere in transito per l’ae¬ 
roporto di Fiumietno. W 
stato deciso dal direttore 
deHo scalo Inteicontinen- 
tale, Raffaele Caaa«ran- 
de, vista la aituasione 
estremamente critica in 
cui versa l’intero appara¬ 
to aeroportuale, feetito dal¬ 


la società Aeroporti di 
Roma. 

La decisione è stata pre¬ 
sa a causa ddl'impossibi- 
lità di far proseguire per 
via aerea le merci estere in 
transito al « Leonardo da 
Vinci » e dirette verso al¬ 
tri .scali, in seguito alla 
canoeliasione di quasi tut- 
■ ti 1 voli Alitalia dovuta al- 
ragitadone, del persona¬ 
le di volo che dura ormai 
da ventidue giorni. 


l’altro pronto soccorso 

Quanto alle attrezzature 
c'è da fare un discorso a 
parte: « esiste la tendenza 
da parte della società 
” A.R. " — dice un sinda¬ 
calista — a gestire questo 
servizio, (ma anche altri!, 
sperperando un mucchio 
di soldi senza che a que¬ 
sto corrisponda nella fun¬ 
zionalità del servizio stes¬ 
so. Un esempio — aggiun¬ 
ge il dipendente A.R. — se 
si guasta un elettrocardio¬ 
grafo, non si manda a ri¬ 
parare, ma se ne compera 
un altro nuovo ». E" suc¬ 
cesso qualche settimana 
fa. In compenso però, a 
quanto pare, la stessa « ge¬ 
nerosità » non viene dimo¬ 
strata per i medicinali o. 
in genere, per tutto il ma¬ 
teriale necessario al pron¬ 
to soccorso. « Tempo fa — 
racconta un infermiere — 
siamo stati costretti ad an¬ 
dare in farmacia a Fiumi- 
cmo-città per acquistare 
un prodotto che qui non 
avevamo e che serviva con 
urgenza ». 

La stessa cosa vale per 
le ambulanze: oltre ad es¬ 
sere poche sono anche ma¬ 
le attrezzate. « Con le ra¬ 
dio che hanno a bordo 
non si riesce a parlare col 
presidio sanitario da una 
distanza superiore ad un 
chilometro e mezzo». «Se a 
metà, strada fra qui e Ro¬ 
ma, durante un trasporto 
urgente, — dice un medi¬ 
co — si buca una gomma 
si rischia di rimanere iso¬ 
lati da tutti ». « Ma per 
fortuna — interviene iro¬ 
nicamente un infermiere 


— c’é il capannone del 
"materiale intangibile’’, 
cioè tutte quelle cose che 
dovrebbero essere prese in 
ca.so di catastrofe aerea». 

Cosa è questo « materia¬ 
le intangibile »? Viene da 
sempre custodito in una 
struttura prefabbricata lon 
tana dal pronto soccorso. 
Un giorno, dopo che per 
tanto tempo nessuno era 
riuscito a sapere quale fos¬ 
se questo capannone, un 
medico decise di fare « in¬ 
dagini ». Scopri alla fina 
dov'era. si procurò le chia¬ 
vi e volle andare a vedere. 
Vennero trovate soltanto 
una tenda da campeggio 
enorme (non si è mai ca¬ 
pito a cosa servisse in ca¬ 
so di disastro! e 3 scato¬ 
loni letteralmente pieni di 
Cibalgine, lodosan e — in¬ 
credibile — forcipi steriliz¬ 
zati e nulTàltro. « E? coma 
se — dice un medico — 
chi ha provveduto a pro¬ 
curare quel materiale, a- 
vesse pensato alla caduta 
di un aereo pieno di parto¬ 
rienti ». 

Al di là degli aspetti 
grotteschi, appare eviden¬ 
te come in questo settore 
della vita delTaeroporto e- 
sista un problema di qua¬ 
lificazione e di competen¬ 
za per chi ha la responsa¬ 
bilità. nella società "A.R.”, 
del servizio sanitario. 

E" soltanto un altro pic¬ 
colo tassello che contri¬ 
buisce a squalificare un 
servizio, come quello ae¬ 
reoportuale. non certo e- 
semplare del nostro paese, 

Carlo Ciavoni 
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Eniiesimo omicidio bimco a Tom Spwcato 
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In tutte le parrocchie 


Di sfratti e 
cose vuote 
s'è parlato 
(domenica) 
anche in chiesa 


Paolo Salvati, 46 anni, operaio della socletH SEA preparava tondini per le 
colale di cemento ■ Inchiesta per accertare le responsabilità dell’impresa 

f • f I 


Riconosciuto innocente 
dopo 17 mesi di galera 


E’ restato in galera un an¬ 
no e mezzo e solo ieri la sua 
innocenza è stata finalmente 
riconosciuta. Al termine del 
proce.sso alcuni membri del¬ 
ia giuria popolare si sono sen¬ 
titi In dovere di avvicinarsi 
aH’ex-lmputato e stringergli 
la mano. Il protagonista della 
storia, che ripropone anco¬ 
ra una volta la drammatica 
lentezza della giustizia si 
chiama Bruno Lalll, 26 anni. 

Fu accusato, nel luglio del 
’77, di aver ucciso con un col¬ 
po di pistola sparato a bru¬ 
ciapelo. airinterno della ca¬ 


serma Lamarmora occupata 
dal senzatetto. Remo Bonl- 
lauri. Secondo l'accusa 11 gio¬ 
vane. accecato dalle gelosia, 
uccise Remo Bonilauri dopo 
che questi aveva avuto uiia 
violenta discussione con la 
dcnna che viveva con lui. Il 
rapporto di servizio della 
squadra mobile redatto all'In¬ 
domani • deH’omlcldlo venne 
interamente costruito sulla 
base delle « Informazioni con¬ 
fidenziali »: su questa base 
il giudice Istruttore Morrà 
ne dispose l'arresto e il rin¬ 
vio a giudizio per omicidio 


Votato un documento unitario | 

La II circoscrizione i 

per rutilizzazione | 

degli alloggi sfitti 

Un no deciso agli sfratti, la richiesta di provvedi¬ 
menti per l’occupazione temporanea degli alloggi sfitti, 
l'Impegno per un censimento delle case vuote e per la 
costituzione della commissione casa: è questo in sintesi 
il contenuto del documento approvato nel giorni scorsi 
da tutte le forze democratiche della seconda circoscri¬ 
zione. Un ordine del giorno sollecitato da una situazione 
di estrema difficoltà, dal ccncenlrarsi sul territorio di 
questi quartieri (Salarlo, Nomentano) di un gran nu¬ 
mero di sfratti che — se le cose ocn dovessero cam- ] 
blarc — verrebbero eseguiti In capo a poche settimane. i 
Si tratta di un documento importante, specie se si i 

tiene conto deH'adeslcne del gruppo democristiano (l'ag- ! 
giunto è il de Ceino) che In altre circoscrizioni e in Cam- j 
pidoglio ha Invece sinora evitato di impegnarsi su un ; 
terreno cosi scottante per l'intera città. L'ordine del 
giorno afferma che il problema sfratti va affrentato 
ccn urgenza, prioritariamente anche se nell’ambito del 
I più generale problema casa. Di frente alla valanga dèi 
' provvedimenti è necessario trovare sbocchi immediata- j 
I mente operativi. Cosi delegazioni della circoscrizione si 
[ recheranno in tribunale, alla commissione fitti della Ca¬ 
mera (che proprio oggi dovrà decidere sul decreto di ! 
proroga degli sfratti), alla prefettura e dal sindaco. I 


Ancora un « omicidio bian¬ 
co » in un cantiere edile. Ieri 
un altro operaio è morto, ca¬ 
dendo dal sesto piano di una 
palazwna in costruzione al 
quartiere Casilino, metitre pre¬ 
parava i tondini per una get¬ 
tata di cemento. La sciagura 
è avvenuta poco dopo le 14 al 
cantiere della società Asciano 
in via Torre Spaccata. Paolo 
Salvati, 46 anni, soccorso da 
alcuni compagni di lavoro, è 
deceduto poco dopo all’ospeda¬ 
le S. Giovanni dove era stato 
trasportato con un'auto. Le 
sue condizioni erano subito 
apparse disperate. L'operaio 
è precipitato daH'impalcatura 
della palazzina da un’altezza 
di una ventina di metri. 

Sull’incidente, rermesirao di 
una lunga serio, sarà aperta 
un'inchiesta. Si tratta di ac¬ 
certare infatti se la società 
che ha in appalto i lavori del¬ 
la palazzina abbia rispettato 
tutte le misure di sicurezza 
previste dalla legge. La stes¬ 
sa ricastruzione deU'incidente. 
effettuata dai carabinieri di 
Casilino, appare difficile. Pao¬ 
lo Salvati, a quanto sembra, 
era intento al proprio lavoro, 
alla .sommità dell’impalcatu¬ 
ra. Preparava i tondini che 
sorreggono le colate di cemen¬ 
to per le strutture portanti 
dell’edificio. Improvvisamen¬ 
te, forse scivolando o colto da 
malore, è precipitato, dal ta¬ 
volato che circondava il se¬ 
sto piano della palazzina, al 
snodo dopo un volo pauroso. 

Fatalità, incuria o mancan¬ 
za delle più elementari misure 
di sicurezza? A sciogliere que¬ 
sti interrogativi dovrà essere, 
come detto, l’inchiesta. Non 
sembra però, dalle prime te¬ 
stimonianze raccolte, che il 
lavoro si svolgesse nelle con¬ 
dizioni migliori. 

E' di qualche giorno fa la 
condanna di un imprenditore 
edile per la morte sul lavoro 
di un operaio. Un risultato 
importante, ma {.solato, nel 
quadro drammatico di inci¬ 
denti avvenuti nei cantieri . ' 


L’ingiustizia abitativa (co¬ 
me l’ha chiamata Argan). il 
dramma di chi è senza casa 
o sta per esserne cacciato via 
e la vergogna delle case vuo¬ 
te per calcolo e per specula¬ 
zione sono entrate andie in 
chiesa: l’altro ieri in tutte le 
parrocchie della città i sacer¬ 
doti hanno dedicato la predi¬ 
ca a questi argomenti. 

L’Invito a incentrare la se¬ 
conda domenica di quaresima 
sull’* angoscioso problema «Iel¬ 
la casa » è partito dal cardi¬ 
nale vicario Poletti, ma na- 
.sce anche da una iniziativa 
della commissione < Giustìzia 
e carità » del Vaticano, in¬ 
tenzionata a promuovere un 
programma di « riflessione e 
preghiere > sulle diverse que¬ 
stioni sociali (nelle prossime 
settimane sarà la volta della 
sanità, dei trasiwrti...). 

I dati centrali della lettera 
del caitlinale e delle pre<liche 
sono quelli che andiamo .scri¬ 
vendo ormai da mesi e che 
sono al centro dell’iniziativa 
dei partiti (la petizione pojK>- 
lare del PCI, ad esempio), 
del SUNIA e deH’aniministra- 
zione di sinistra: migliaia di 
sfratti, migliaia di famiglie 
che vivono in abitazioni ina¬ 
datte, l’impossibilità per tan¬ 
ti giovani di sposarsi visto che 
alloggi non se ne trovano e 
(a fronte di tutto questo), de¬ 
cine di migliaia di case la- 
.sciate vuote, una sostanziale 
evasione dell’equo canone per 
i nuovi contratti. 

E’ una situazione dramma¬ 
tica su cui il vicariato invi¬ 
ta i cattolici a riflettere e a 
« interrogarsi nel proprio in¬ 
timo. con il rigore proprio del¬ 
l’atto di coscienza e della 
preghiera ». Le prerliche nel¬ 
le parrocchie (quelle almeno 
che siamo riusciti a seguire) 
non si sono discostate molto 
da questa impostazione gene¬ 
rale per calarsi nel vivo del¬ 
le realtà di quartiere, dentro 
i casi reali, dentro i drammi e 
le speculazioni. 
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Studio Dentistico 

ANESTEdENT 

specializzato ne! trattamento in 
anestesia generale 


E* universalmente noto che Tanestesia generale viene^B 
impiegata in chirurgia per poter realizzare gli inter- g 
venti senza che il paziente senta alcun dolore. ^ 

La durata dipende dairintervento: per i piccoli inter- ^ 
venti Tanestesia generale è breve. ^ 

L’impiego di questa tecnica in odontoiatria consente 
di sottoporsi alle cure del dentista serenamente senza ^ 
paura. ^ 

Lo Studio Medico Odontoiàtrico Anestedent ha adot- # 
tato l’anestesia generale per la cura dei denti,, per le # 
estrazioni dentarie e per Tapplicazione delle protesi g 
ed è a disposizione di tutti gli interessati. 


ROMA: VIA CICERONE. 28 - Tel. 354855 
(angolo piazza Cavour) 
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UNA DENTIERA 
SENZA PALATO 


Mólte persone oggi sono 
assillate da un problema 
che nevi è da sottovalutare 
né. tanto meno, da ignora¬ 
re: avere sempre una den¬ 
tatura funzionale. Coloro 
che necessariamente devo¬ 
no ricorrere ad una pro¬ 
tesi » sostituire la pro¬ 
pria. sia perché malanda 
ta. sìa perché usurata col 
tempo, preferiscono adot¬ 
tare apparecchi scheletra- 
ti o protesi fissa che la 
tecnica odcntoiatrlca mo¬ 
derna realizza eco glande 
perfezione. 

Ovviamente tali tipi di 
protesi sono molto costo¬ 
si, data la complessità dei 
la loro realiz^ulone; ma 
a ciò si aggiunge anche la 
difficoltà fisiologica di ap¬ 
plicazione poiché molti del 
pazienti che la richiedono 
non posseggono più quei 
denti che sono estrema¬ 
mente necessari per l’ag¬ 
ganciamento dei cosiddet¬ 
to « ponte ». 


Sempre ‘ più frequente¬ 
mente. quindi, si ricorre 
aU’applicazione di una pro¬ 
tesi non più fissa ma mo¬ 
bile, preferibilmente sen 
za placca palatale, tniatti 
una comune dentiera con 
palato presenta spesso gì» 
vt inconvenienti difficil 
mente superabili dal pa¬ 
ziente poiché 11 palato ar¬ 
tificiale, per sua natura, 
provoca un ingombro fa¬ 
stidioso, una ridotta sensi 
bilità al gusto e altera la 
tanalità «Iella voce. 

La società VACUPAN 
ITALIA — Roma-MUan«}- 
Torkio — allo scopo di ov¬ 
viare a tali kioonvenlenti. 
ha brevettato una speciale 
dentiera, totale o partiale, 
di minimo mgombro e sen¬ 
za placca palatale, n pa¬ 
ziente che l’allotta, oltre a 
ritrovare la sua piena sen¬ 
sibilità al gusto e il suo 
t«>no di voce naturale gode 
di un vantaggio che. dato 
il ritmo convulso della vita 
in cui oggi slamo Immersi. 


non è assolutamente da 
disprezzare: il vantaggio 
tempo! 

Infatti, oggi il dentista 
è in grado di applicare 
in giornata la protasi sen¬ 
ta placca palatale, realiz¬ 
zando in tal modo un no 
levole risparmio di tempo 
e permettendo al paziente 
di non rimanere mai pti 
vo di denti. Questo appa¬ 
recchio è il risultato di 
ami di ricerche ed espe¬ 
rienze nell'impiego di ma 
terlali nuovi con rausilio 
di moderne attrezzature 

Una dentiera sena pa¬ 
lato in giornata è «ara- 
manta un miracolo dalla 
tacnica modamalll 

Con una visita agli uf¬ 
fici della VACUPAN-TTA 
LIA in Roma, via A. Sa- 
landra n. 6 orarlo 9-13; 
14-18 o una sempliix tele- 
renata al n. 462.524 avre¬ 
te tutte le informazioni 
e i ragguagli che V'. po¬ 
tranno necessitare. 
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Anche i giovani 
disoccupati 
oirossemblea 
sui contratti 

Assemblea domani al cine¬ 
ma Augustus (ore nove) del 
lavoratori delle categorie im¬ 
pegnati nei rinnovi contrat¬ 
tuali. AH'assemblea. che sa¬ 
rà introdotta da Santino Pic¬ 
chetti. segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, parteciperà 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della federazione 
unitaria. Presiederà Luca 
Borgomeo, segretario del- 
l'Uni«jcie slntlacale Cisl di 
Roma. 

AH'appuntamento interver¬ 
ranno anche le « leghe » del 
giovani dis«x;cupatL In un 
documento l giovani spiega¬ 
no il perchè della loro ade¬ 
sione: « I contratti — è scrit¬ 
to nella nota — sono una fon¬ 
damentale (Kcasione per sccn- 
figgere la ristrutturazione 
condotta dal padronato e af¬ 
fermare una trasformazione 
del pr«>cesso produttivo che 
comporti un diverso ruolo 
per la scuola. l'università e 
la ricerca scientifica ». 


Dibotfito sulla 
informazione 
televisivo _ 

« L'informazione televisiva 
3 anni dopo la riforma «; è 
il tema di un dibattito che si 
terrà domani sera, ore 21. 
plesso la Casa della cultura 
(largo Areiiula) d'intesa con 
la rivista « Radio-lv e socie¬ 
tà ». Pre-siede il professor 
Giorgio Tecce, intnxiiKxmu 
il dibattito Piero Pratesi e 
Alessandro Curzi; seno previ¬ 
sti interventi di Luciano Ce- 
scliia. Nuccio Fava, Giusep¬ 
pe Pioli, Alberto La Volpe, 
Roberto Morrione, Mario Pa¬ 
store. Giuseppe Vac«si- 


ripartito-) 

ROMA 

ASSFJNBLEE — TOR DE CENCI 
alle 18 (Rossetti). 

ZONE — OVEST ad Onia Cen¬ 
tro alle 18 CP. Ili circ.. anvmiof- 
stratoii. crganizzatÌYi e stampa e 
pr^pagmda (Spaziani-Di Giuliano); 
■ Nuova Msgliana alle 17 coordi¬ 
namento femminile XV drc. (P»- 
fuelle); NORD a Prima Porta alle 
18.30 incontro reclutati XX circ. 
(Vitale). 

SEZIONI E CEUULE AZtEN- 
DALI — ISTAT alle 16 a Macao 
(Trovato); FERROVIERI SUD alle 
17 • Prencstine Galliano. 

AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 
CITTA' E DELLA PROVlNaA — 
E’ disponibile in federazione l'Al¬ 
manacco '79 del Partito. 

F.G.CI. 

FEDERAZIONE ore 18 Coordi¬ 
namento Operaio (Natali-Pompili) ; 
SAN LORENZO ore tf Con«ress« 
circolo. 


« Toma a Variazioni » 
a « La Dama di Piccha » 
al Teatro dell'Opera 

Alle 20,20 (ebb. alle Terze Se¬ 
rali ree. 43). spettacelo di 
balletti] a Tema e Variazioni a e 
a La Dama di Picche a. Coreogra¬ 
fie di RoLénd Partii Maetfrd con¬ 
certatore e direttore Jacques Ba- 
zire. Solisti: Aldo Redditi, violino; 
Giuseppe GramMini, violoncello: 
Augusto Parodi, pianoforte. In¬ 
terpreti principali: Luigi Bonino, 
Danti Gsnio, Jacquetin# Rayet, 
Diana Nrr»ra ed i bBllarìni ioli. 
Iti dei Teatro deH'Opera: L. Tru- 
glla, P. Lollobrlglda, S. Teresi, A. 
Ttrzoni, R. Soiia, A. Garofalo, D. 
De Santis, S. Capozzi. 

. CONCERTI . 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 380.17.52) 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico concerto de! Divertimento 
Ensemble diretto da Sandro Gor- 
li. In programma novltft asso¬ 
lute dì BussottI e Xenakis. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo- 
nlcB (Via Flaminia n. 118 • Te¬ 
lefono 360.17.52). 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO : 
INVERNO MUSICALE ROMANO 
Alle 18 'concerti di musica da 
camera. Musiche di Schuman. 
Brahms, Hindemlth. Ingresso 
gratuito ad inviti da ritirarsi at- 
i'Auditorium. 

AULA MAGNA (Aula Magna del- 
l'Universiti dagli Studi di Roma) 
Domani alle 21 concerto del i 
coro Franco Maria Saraceni de¬ 
gli Universitari di Roma, diret¬ 
to dai maestro G. Agostini. In 
programma: Chensons e Chan- 
sons descriptives della scuola 
francese sec. XV e XVI Cosie- 
ley, Janequin, DI Lasso, Des 
Prés. Ingresso libero. j 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracastlni 
n. 46 - Tel. 361.00.51) 

Alle 21,15 BlI'Auditorlo 5. Leo- 
ne Magno, Via Bolzano n. 38, 
tei. 853 216. Quintetto Italia¬ 
no. Musiche di BoccherinI: quin- 
fello op. 57 (1-2-3). Biglìetli 
in vendita all'Auditorio un’ora 
prima del concerto. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rìari 
n. 81 Tei 6568711) 

Alle 21,15 le Compegnia < li 
P'errot > presenta le novità; 

• I cigni sono lontani • di An¬ 
na Bruno Regia dell’autrice 
ALTRO LAVORO INTERCODICE 
(Vicolo dei Fico, 3) 

Alle 21 al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni in Via Nazionale il 
Gruppo presenta: a Abemlna- 
ble • A B in collaborazione con 
l’Assessorato aita Cultura ed il 
Teatro di Roma. 

ANFITRIONE (Via Marziale 3S - 
Tel. 3S98636) 

Alle 21,15 la Compagnia di¬ 
retta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: « Una lettera amarrila ». 
ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via Scìaloia n. 6 - Teic- 
fone 360.51.11) 

Atte 21 il Teatro Autonomo di 
Rome presenta « Edipo e fol¬ 
lia » (itinerario Corpo 3). di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel 7352SS) 

Alle 17 Luigi Proietti in « La 
commedia di Caetanaccio » dì 
Luigi Magni. I biglietti sono in 
vendita al Teatro alle 10-13 e 
16-19 (escluso il lunedi). (Ul¬ 
time tre recite). 

Od SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 Tei 6S6S3S2 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetto ha fatto 
. s^a », commedia bulla di Gig- 
gi Zanazzo. ' 

dei servi'(V ia del Mortare 22 -> 

. . Tel. 67.95.130) 

Alle 17,15 la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da Fran¬ 
co Ambrogtini presento la no¬ 
vità di: m Le notti dell’ira » dì 
A. Satacron. Reg'a di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tel. 47.58.598) 

" Fam. Alle 21 » Le pillole d’Èr¬ 
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile Delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30 il Teatrino dei Gion- 
cattìvi con Alessandro Benve¬ 
nuto. Athina Cenci e Francesco 
Nuli. (Penultimo giorno). 
ETI-OUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 21 - Tel. 67.95.595) 

Alle 21 c prima ». » I parenti 
terribili » di J. Cocteau. Regia 
d: F. Enriquez. 

ETI PARlOci (Via G. Boni. 20 
Tel 203523) 

Alle 21,15 la Coop. ■ Compa¬ 
gnia Italiana di Prosa » presen¬ 
ta; ■ Paludi », novità di Diego 
Fabbri. Regia di Andrea Camil- 
Ieri. (Ultima settimana). 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
letta. 18 Tel 6569424) 

Alle 21 ■ li sipario > a suon 
dì fanfare con demoni, giroton¬ 
di e angeli custodi. Di e con 
Anna Piccioni Canitano. (Ultimi 
3 giorni). 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Cenocchi T. 5139405) 
Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro d’Arte di Roma presenta: 

« Quasi una storia v di Ach'flr 
Fiocco (novità asso'ula}. Preno¬ 
tazioni ed informozìoni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via Siraone n. 73 - 
Tel. 656.41.92) 

Alle 21.1S la Comp. Gli Esau- 
riti presenta: ■ L« damo aux c»- 
mellas ». Regia di Leo Pantaleo. 
SANGENESIO (Via Podgore 1) 

Alte 2I la Coop. Teatrale Na¬ 
poli Nuova presente: a Amma¬ 
ra e cammedia », puicinetiata di 
G. Gleiyses e M. Mete. Reg'a 
del Collettivo. 

SISTINA (Via Sistina o. 129 

Alle 17 e alle 21 Girinei c Gio- 
vannini presentano «Rugantino». 
SPAZIOUNO (Vieoto dm P»nio- 
ri it. 3 • TeL 585107) 

Alle 20,30 la Compagnie ■ Tea¬ 
tro Lavoro » presenta. « Fra 
Diavolo • dì Valentino Orfeo 
(Prove aperte). 
teatro PORTA PORTESE 
Alle 17-20 corso laboratorio pre¬ 
parazione professionelc ai Tea¬ 
tro. 

TEATRO OI ROMA AL TEATRO 
FLAJANO (Via Santo Stefano 
del Cacce • TeL 679.45.69) 

Alle 21 il Teatro Popolare dì 
Roma presenta: a Resa pazza 
e disperata » di Enzo S'xitiano. 
Rejia di Roberto Guicciardini. 
TEATRO IENOA (Piazza Mancrm 
TeL S939C9) 

Alte 21 e I gatti di eicoie ati- 
racoli », slogan Rodeo opera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo MoronL 3 Tel SS957S2) 
sala a 

Alle 18 e 21.15 la Coup. Tea¬ 
tro in Trastevere presenta a II 
naso », ixrritè assoluta dì Ma¬ 
rio Moretti da Gogol. Regia di 
Mario Moretti. Alle ore 22,45 
a HeUi-, balliaaioie » di c con 
Roberto Bonanni. - 
SALA 8 

Alle 18 c alle 21.15 la Coop. 
Teatro dei Mutamenti presenta: 

• • Kaàarett » dì Karl Vaicntine, 
il Teatro della Digressione. Re¬ 
gia dì Renato Carpentieri. 

SALA C 

Alle 18 il Teatro di Ctrtn Mon¬ 
tasi presenta » Corte aera d’esta¬ 
te a dì Cario Montasi a Fabri¬ 
zia Magnini. Regìa dì Carlo Mon- 

fcoì» 

SALA POZZO 

a Oariaide • di Remondi c C»- 
peroasi. Orario di visita dalla 
17 alla 24. Prenotazioni dalle 
ore 13. Ultimo giorno. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Viale Cardinal Cl naai l ) 

Alla 19.30 Taptro: « I paroeen- 
li » di Ganci, coop. Majakovikij. 


fscJiemni e ribalte 



SECONDE 

ABADAM 

(Riposo) 

ACILIA 

(Riposo) 

ADAM 

(Riposo) 


VISIONI 


VI SEGNALIAMO 

l'EATRI _ 

• t Kabaratt > (Teatro in Traatsvere) 

iJINKMA 


' • • Occhi di Laura Mars ■ (Aleyong) 

• « Animai House » (Ariiton) 

• < Rocky > (Diana) 

• Il giocattolo > (Barberini) 

• ■ Girl Frignds » (Capranichetta, Fiammetta) 

• t Nosferatu il principe della notte » (Empire, Nuovo 

Star, Reale) 

• ■ Cristo SI e fermato a Eboli • (Fiamma) 

• c Duepezzidipane » (Gioiello) 

‘ • ■ Totò cerca casa » (Quirinetta) 

• «L’ingorgo» (Radio City) 

• ■ Prova d’orchestra » (Rivoli) 

•4 ■ L'amour violè » (Rouge et Noir) 

• « Ciao maschio » (Etruria) 

• ■ Stop a Greenwich Village ■ (Giardino) 

• < Magic » (Metropolitan) 

• ■ MASH » (Ariel) 

• ■ Grazie zia » (Avorio) 

• « Ultimo tango a Zagarol > (Mondialcine) 

• « La carica dei 101 » (Moulin Rouge) 

• « Casotto » (Odeon) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Palladium) 

• « Tie donne» (Tibur) 

• « Rassegna su Pasolini > (Fllmstudio 1 e 2) 

• ■ I turbamenti del giovane Toerless» (Sadoul) 


CINE CLUB 


TEATRO DI ROMA - TEATRO AR¬ 
GENTINA (Largo di Torre Ar¬ 
gentina 52 - T. 654.46.01-2-3) 
Alle 19 seconda rassegna inter¬ 
nazionale Teatro Ragazzi. La 
Compagnia Marionette Thcater, 
in collaborazione co.-r il Goethe 
Institut e con l'Assessorato al¬ 
la Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presenta: « Die Kluge » (la 
saggia), opera di Cari Ori Mun- 
chener. 

TEATRI . 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo MellinI, 33/A - Te- 
lelono 3604705) 

Dalle 15 alle 16,30 Studi su: 

* Il ritorno di Drcsie ». 

ALBERICO (Via Alaarico il. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 21 « Passi iatsi » di L. 
Poli c G. Bertolucci con Lucia 
Polì. 

beat 72 (Via G. G. Bolli 72 - 
Tel. 317.715) 

Alle 21,30, Peter Pan (per un 
teatro dei sensi) un lavoro tea 
Iralc di Fabio Sargentini 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5 > Tel. 678.15.05) 

Alle 18,30 processo partecipa¬ 
to con Aldo Turchiaro. 

DEL PRADO (Via Sora n. 2B ■ 
Tel. 542.19.33) 

Alle ore 21,30 il Gioco Teatro 
diretto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano presenta Duccio Dugo- 
ni in « L’inditiercntc », da Mar¬ 
cel Proust. Adattamento e re¬ 
gia di Giuseppe Rossi Borghe- 
sano. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via . 
degli Ausoni n. 3, quartiere 
S. Lorenzo • Tel. 61.17.180) 
Atte 19 « Prova d’acque imma¬ 
ginarie » di Massimo Ciccolini 
Gruppo Teatro deql! Artieri. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 611.71.80) 

Alle' 21;30' Mario Smcfitjlio 'pre¬ 
senta la Comp. di Prosa Inizia¬ 
tive Teatrali Associate in ■ Pro- 

x meteo » di A. Bendìni, da Eschi- 
lo e Robert Lowell. Regia di 
Alberto Gegnarli. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 Tel. 589.5172) 

Alle 21.30 Aichè Nana in ■ I 
fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 1000 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testaccio - Tei. 
573089 - 6542141) 

Alle 21: a Itaca » di Lisi Naioii. 

T5D (Via della Paglia) 

Alle 16,30 la Compegnia Tea¬ 
tro Individuazione presenta; 

■ Faust » da C Marlowe di e 
con Severino Saltarelli. Alle 20 
Prove aperte di ■ Mercurio » 
della Comp. La Lanterna ma- 
gìCB 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - TeL 588.512) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatrale 
Instabile presenta < Pie hic in 
campagna > di Arrsbal. Regia di 
Gianni Leonetti. 

CABARET5 E MUSIC HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
Tel. 58.10.721 - 58.00.989) 

Alle 22,30 il Puii presenta Lan* 
do Fiorini in « Il malloppo » di 
Marchesi. Regia di Merio Amen¬ 
dola. 

LA CHANSON (Largo, 82 • Tctc- 
lono 737277) 

Alle 21,30 Leo Gullotta in: 

« Sciampo > di Di Pisa e Guardi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 5894067) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere dalle 22.30. 
Al pienoiorte Maurizio Marcilli. 

ZIECFELO CLUB TEATRO 

Alle 21.30 rAssociazione Tee- 
tro Le Origini presenta: ■ Ar¬ 
borea ». Testo e regia di Gra¬ 
zia Fresu. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi. 3 ■ 
Tel 5892374) 

Alle 21,30 a Suoni del Sud » 
con il Gruppo Chrai. con A. 
Jodice, P. Raimundo, R, Scio¬ 
rini. U. Par e F. La Parte. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell'Olio. 5) 

Alle 21.30 Dakar folcloris'a pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MURALES (Via de« Ftenaroli. 30 
Tel. 5813249) 

Alle 20.30 settimana del jazz 
tradizionale Be Bop, Dixy oggi. 
New-Brass sexyett (jazz tradi¬ 
zionale). V. Fraternali (trom¬ 
bone). F. Forte (trombone). 
R. Muratori (piano). E. Sa'\'G- 
ti (basso). R. Brezza (trem- 
be). G. D'Elia (bzttoria). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi», 
n. 33-40 - Tel. 782.23.11) 

Alle 19 laboratorio di narra¬ 
tiva. Semimno sulta riaba nel¬ 
la tradizione popolare; « Le fia¬ 
be romanesche della raccolta 
Zanazzo ». 

GRUPPO DEL SOLE (Cenlocelle - 
ARCI - Via Carpinete n. 27 - 
Tel. 788.45.86) 

Alle 15 laborator.o di anima¬ 
zione teatrale. 

TEATRO CRISOCONO (Via San 
Calitcaiw n. S - TeL $89.15.77) 
Alle 17 il Teatrino in « Blue 
je>^ » presenta: * Girandele di 
allegria », spettacolo musicale dì 
Sandro Tuminalli con ì pupazzi 
di Lidia Foriini. Prezzi popo¬ 
lari interi L. 1500. Ridotti 1000 

COOPERATIVA I FROTTOLARI DI 
CIOCOTEATRO (Via Scale 5. 
LerMM. 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mImo<lovvn. uno 
per adulti c uno per bambini t 
ragazzi. 

INSIEME PER PARE A MONTE¬ 
SACRO (Piana Racda ro a l ea a , 

9 - Td. 894006) 

Corsi invernai! ed estivi dì fa- 
leg.TBmeria. ceramica, tcssitum, 
fotografia, pittura, restauro di 
quadri • musica (strumento, ca¬ 
ro. educazione musicale),, per 
adulti e bambini. 


FILM5TUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18-20,30.23: ■ Il Vangelo 
secondo Matteo > 

STUDIO 2 

Alle 18.30-21,30: ■ Il fiore 

delle mille e una notia » di 
P.P. Pasolini. 

CINETECA NAZIONALE 

Alle 18.15, ”105 saggi di di-- 
ploma al Centro Sperimentala”. 

« Danza macabra » (Gustavo 
Dalh, 1962). «La veglia» (Sil¬ 
vano Agosti, 1962). «Neo-inti¬ 
mista» (Franco Brocani, 1964), 

« I parenti tulli » (Fabio Car- 
riha, 1967). 

Alle 21,15, ”René Clalr o 
l'anllaccademìa”: « La Tour » 

(1926), «Le deux timide*» 
(1928). 

AUSONIA 

Alle 16,30-22,30: «Papillon» 
(1973). 

AVORIO 

■ Grazie zia » dì 5. Samperi. 


Teatro Brancaccio 

diretto da Luigi Proietti 
Via Merulana 244 - T. 735255 


Da venerdì 16 marzo 
ore 21 

Il Teatro Stabile dell'Aquila 

prc,senUi 

LA MADRE 

di Bcrtoll Brecht 

con Pupella Maggio 
regia di Antonio Cnlenda 


' Prewi:' ^ L. 4 '500-4.000^3 000 
E' aperta te vendita dei bi¬ 
glietti presso il botteghino del 
Teatro ore 10-13 e 16-19 


ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
Alle 22.15: ■ Bellissima » di L. 
Visconti. 

GEORGES SADOUL 

Alle 18-20,30-23: « Vita pri¬ 

vata di Sherlock Holmes > di 
Billy Wilder. 

L’OFFICINA 

Alle 16.30-18.30-20,30-22.30: 

« Carovane d’Asia ». Filmati su! 
teatri orientali. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 21; ■ Bataille interno 16 » 
di Pino Pclloni. 

PRIME VISIONI - 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone Ione - OR 
AIRONE 

Gli UFO Robot contro gli in¬ 
vasori spaziali - DA 
ALCYONE 83S.C9.30 

Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
L’insaziabile 

AMBASSADE 540.89.01 

Taverna Paradiso, con 5. Stal¬ 
lone • DR 

AMERICA S81 61 68 

Ciao Ni, con R. Zero - M 
ANIENE 

10 squalo 2, con R. Scheidcr - 
OR 

ANTARES 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
APPIO 779 638 

Una donna semplice, con R. 
Schneider DR 
AQUILA 

Innocenza erotica, con L. To- 
reite - OR (VM 18) • 

ARCHIMEDE D'ESSAI 87S S67 i 
Ciao America, con R. De Niro J 
SA (VM 13) 

ARtSTON 3S3.290 L. 3.000 
Animai House, con John Belushi 

- SA 

ARtSTON N. 2 679.32.67 

I 39 scalini, con R. Powcll - G 
ARLECCHINO 360.3S.46 
Ornila e l'America (prima) 
AS10R 622.04 09 

L’inlcrmiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ASTORIA 

L’uomo ragno colpisce encera. 
con M. Ha.-nmond - A 
ASTRA 8)8.62.09 

Assassìnio sui Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ATLANTIC 761.06.56 

L'infermiera di notte, con G. 
Gu.da • C (VM 14) 

8ALOUINA 347.592 

Una donna semplice, con R. 
Schne.der - DR 

BARBERINI 47S.I7.07 U 3.000 

11 giocattolo, con N Manfredi 

- OR 

8ELSITO 340.887 

Lo squalo 2, con R. Scheidcr 

- OR 

BLUE MOON 

Violette Nozière, con I. Huppcrt 

- DR 

BOLOGNA 426 700 

Una dooM semplice, con R. 
Schneider - DR 
CAPITOL 393.280 

Interior», con G. Page - DR 
CAPRAHICA 679.24.65 

Ashenti, con O. ShenI - DR 
CAPRANICMETTA 666357 
Ciri Fr ien d » , con M. Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO 905304 
File da torcere, con C Eestweod 

- A 

DEL VASCELLO SBB.454 

L'eenio ragno colpisce encera, 
con M. Hammond • A 
DIAMANTE 29530# 

Le eqoalo 2. con R. Scheidcr • 
OR 

DIANA 7BB.140 

Rocky, con S. Stallone - A 
DUE ALLORI 373307 

Lec e itory. con Ali Mac Crew 

S 

EDEN 380.196 

Dova vai In vecanaa?, con A. 

Sordi • C 

EM«AS8T 676.345 L. 5.906 
il Batte e il canarino, con H. 
Biackman • G 


EMPIRE L. 3.000 

Nosleratu il princlite della notte 
con K ' Kinski OR 
ETOILE 687.550 

Il cacciatore, con R. Da Niro • 
OR 

ETRURIA 

Ciao maschio, con G. Depard'cu 
DR (VM 18) 

EURCINE . 591.09.88 ' ' 

Superman, con C Reeve - A 
EUROPA B6S.736 
I II paradiso può attendere, con 
W Bsally • S 

FIAMMA 475.1100 L. 3.QOO 
Cristo SI è fermalo a Ebolt 
I con G M Volontc OR 
I FIAMMETTA 475.04.64 
I Girl Friands, con M Mayron • 
i OR 

! GARDEN S82.B4B 
; Lo squalo 2, con R. Scheider • 

I I 

! GIARDINO 894 946 L 1 500 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 
gioiello 864.149 

Due pezzi di pene, con V Gass 
man OR 
GOLDEN 755.002 

VIegglo con Anite, con G. Gian¬ 
nini • DR 

GREGORY 638.06.00 
I II paradiso può attendere, con 
' W Beatty 5' 

HOLIOAV 858.326 

Il cacciatore, con R De Niro ■ 
DR 

KING 831.95.41 

Ashanti, con O Sharit ■ DR 
INOUNO 582 495 

Gli UFO Robot contro gli inva¬ 
sori spaziali - DA 
LE CINEStKE 60» 36.38 

Piccole donne, con E Toylor • S 
MAESTOSO 786.086 

Superman, con C Reeve A 
MAJESTIC 786 086 

L'osceno desiderio, con M Meli 

- DR (VM 18) 

MERCURY 656 17.67 

Sexual Student 
ME-RU DRIVE IN 
Riposo 

METROPOLITAN 686 400 

L. 3.000 

Magic, con A. Hopkins - OR 
MIGNON D’ESSAI 869.493 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 
MODERNETTA 460.285 

Le avventure erotiche di Pinoc¬ 
chio 

MODERNO 460 28S 

Questa è l’America (prima) 

NEW YORK 780.271 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

NIACARA 627.35.47 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond A 
N.I.R. 989.22.69 

Una donna semplice, con R. 

Scheider ■ DR 
NUOVO STAR 789.242 

Nosleratu, it principe dalla not¬ 
te. con K. Kinski - DR 
OLIMPICO 

Una donna semplice, con R. 

Scheider - DR 
PARIS 754.368 

L’iniermiera di notte, con G. 

Guida - C (VM 14) 

PASOUINO 580 36.22 

Live and lei die (Agente 007; 

I Vivi e lascia morire), con R. 

‘ Moorc - A 

OUATTPO FONTANE 480 119 
^ CU UFO Robot contro gli Inva¬ 
sori spaziali - DA 
OUIRINALE 462 653 

Ernesto, con M Halm - DR 
(VM 18) 

I OUIRINET1A 679.00.12 
Totò cerca casa • C 
RADIO CITTY 464.103 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
REALE 581 02.34 

Nosleratu il principe dell» notte 
• con K ' Kinski • DR f ' • ' ’ 
REX 864.165 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond • A 

RITZ 837.481 

Tutti a squela. con P. Franco 
C 

RIVOLI 460.883 

Prova d'orchestre di F. FellinI 

- SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L'amour viole, di Y Bellon • 
DR (VM 18) 

ROYAL 757.45.49 ' 

T'-’ti a squela. con P. Franco 

- C 

SAVv.lA 861 159 

Superman, con C Reeve A 
SMERALDO 351.581 

L'isola degli uomini pesce, con 
C Cassinelli - A 
9UPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Filo da torcere, con C. Eastwood 

- A 

TIFFANY 462.390 
Ho diritto al piacere 
TREVI 689.619 

La sera della prima, con G. 
Rowlands DR 
TRIONPHE 838.00.03 

Il vizielto. con U Tognazzi - SA 
ULISSE 

Emanuelle. con S. Kristei - SA 
(VM 18) 

UNIVER5AL 856.030 

Ciao Ni. con R Zero M | 

VERSANO L. 1.506 | 

Dove vai in vacanza?, con A. i 
Sordi - C ! 

VIGNA CLARA 328.03 S9 I 

Scontri stellari oltre la terza di- | 
mensione. con C. Munro - A | 

VITTORIA 571.357 . 

Tutti a squela. con P. Franco 
C 


AFRICA D’ESSAI 838.07.18 
La lebbre del sabato etra, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
APOLLO 731 33.20 

Onere e guepparie, con P. Mau¬ 
ro - DR 

ARAI DO D’ESSAI 
(Riposo) 

ARIEL 530.251 

, M.A.S.H,, con D. Sutherland - 
SA 

AUGUSTUS 

Agenzia matrimoniala A, con C. 
Denner - S 
AURORA 393.269 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con 8. Tovc • DR 
(VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 

Grazie zia, con L. Gastoni • DR 
(VM i8) 

BOITO 

Visite a domicilio, con W. Mai- 
thau • SA 

BRISTOL 761.54.24 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings • G (VM 14) 

CAI irORNIA 
(Riposo) 

CASSIO 

La macchina nera, con J. Bro- 
lìn - DR 

CLODIO 359.56 57 

Il pornocchio, con A. Gerfiald 
SA (VM 18) ^ 

DELLE MIMOSE 

Il conslgliori, con M. Balsam - 
DR 

D«>’' A • 317.400 

Zombi, con P. Enge • DR 
(VM 18) 

ELDORADO 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
NovarinI - S (VM 18) 

ESPERIA 582.884 

L’isola degli uomini pesce, con 

C. Cassinc'li - A 
ESPERO 

Goodbye ed Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

FARNESE D’ESSAI - 656.43 95 
Salomè, con C. Bene - DR 
(VM 18) 

HARLEM 

(Riposo) 

HOLLYWOOD 
Superexeltation 
lOLLY • 422.898 

La pornopalla, con S. Fondue - 
SA (VM 18) 

MADISON ■ SI2.69.26 

Lettere ad Emanuelle, con S. 
Fray - 5 (VM 18) 

MISSOURI 552.334 

Generazione Proteus, con ). 
Chrislie • DR 

MONDIALCINb (ex Faro) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi - C (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Bratil) 

La carica dei 101 - C 
NEVADA 
(Riposo) 

NOVOCINE D'ESSAI - S81623S 
In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keaton - DR (VM 18) 
NUOVO 588.116 

Le notti porno nel mondo n. 2 
DO 

NUOVO OLIMPIA 

(Non pervenuto) 

ODEON 464.760 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

PALLADIUM . 611.02.03 

Le avventure di Bianca • Bar- 
nie, di W. Disney - DA 
PLANETARIO 

Il portiere di notte, con O. Bo- 
garde - DR - (VM 18) 

PRIMA PORTA 

Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

RIALTO 679.07 63 

Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

RUBINO D’ESSAI • 370.827 

Love story, con Ali Mac Graw • 
S 

SA’ A UMBERTO - 679.47.S3 
Madame. Claude, con F. Fab'nn - 
DR (VM 18) 

SPI.ENDID 620.205 
Mal Bomber 
TRAIANO (Fiumlctno) 

Detective Harper, acqua alla 
gola, con P. Nev/man • DR 
TRIANON 

La sorella di Ursula, con B. 
Magnolii - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.02 
La donna cha violentò se steese. 
con D. Lassander - 5 (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 
VOLTURNO - 471 .S57 

L'autista sexy e Rivista dì Spo¬ 
gliarello 

SALE DIOCESANE 

GIOVANE TRASTEVERE 

L'ultima odissea, con G. Pao- 
pard - A 
LIBIA 

■ S ladro che venne B peènzo, 
con J. Bisset 
TIBUR 

Tre donne, di R. Altman - DR 
TRIONFALE 

il trionfo di King Kong 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il giardino dei suppliti, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 

SISTO 

Geppo il felle, con A. Cctenta- 
no ■ M 
SUPERGA 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 
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TRIBUNA CONGRESSUA1.E 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


Sono già giunti a «Tribuna congres- 
luale » centinaia di interventi. Poiché si 
riduce progressivamente il tempo che 
cl separa dal congresso, preghiamo i 
compagni di non Inviare altri interven* 
tl, perchè, come di molti già giunti, non 
è possibile garantire la pubblicazione. 
Gli interventi odierni sono ridotti. La 
parte In tondo, fra virgolette, è testua¬ 
le; la parte in corsivo è riassunta. 


Giancarlo 

Mastella 

Verona 


«... E’ sufficiente oggi proporre al 
ceto medio l’alleanza storica con la 
classe operaia rispetto a valori legaU 
prevalentemente all’economico o affi¬ 
darsi alla loro possibile collocazione di 
maggior dignità professionale ed al lo¬ 
ro utilizzo qualificato nell’ordine nuovo 
che vogliamo realizzare? Mi pare di no 
e spiego. La crisi certo ha posto que¬ 
stioni enormi al movimento oiwraio 
che, pur salvandosi da effetti catastro¬ 
fici. vette critico il suo rapporto con 
determinati strati sociali, i giovani, i 
disoccupati, te donne. Critico fino a 
che la sua battaglia sul terreno degli 
investimenti, della riconversione pro¬ 
duttiva e della programmazione del 
complesso delle risorse non marcherà 
successi concreti, visibili a tutti. Ma 
per il ceto medio, produttivo e non, le 
cose sono meno chiare: la crisi è co¬ 
stata e costa un prezzo oltremodo di- 
versificato rispetto agli innumerevoli 
settori che lo compongono; al suo in- 
/ temo si sono diffusi, accanto ad una 
moderata insoddisfazione, risposte e 
fenomeni come il doppio lavoro (a cui 
è interessata anche parte della classe 
operaia) con i conseguenti modelli 
comportementali. una sorta d'etica so¬ 
ciale paradossalmente simile a quella 
degli strati emarginati: in qualche ca¬ 
so. non raro, il programma è arran¬ 
giarsi, vivere fra queste contraddizioni 
di mercato e di sistema credendo di 
governarle senza l’aiuto di nessuno. 
D'altra parte, la collocazione di mag¬ 
gior dignità professionale, prospettata a 
questi ceti dal movimento operaio qua¬ 
le fattore che s’accompagna alla tra¬ 
sformazione democratica e socialista 
del paese, non è più. ammesso che lo 
sia mai stata, un’idea-guida. Per due 
ragioni sostanziali: qualunque cosa si 
dica in Italia è stata carente la com¬ 
prensione di quanto sia importatite 
modificare l’organizzazione sociale del 
lavoro, nelle fabbriche come negli uffi¬ 
ci. nel settore privato come in quello 
pubblico. Altri paesi occidentali mi 
sembrano avviati a soluzioni più con¬ 
vincenti. a sperimentazioni credibili. 

Se a questo si aggiungono le enormi 
resistenze alla riforma dello Stato e 
quindi dei suoi apparati non solo inte¬ 
si come politico-ideologici, ma anche 
come tecnici e di servizio, si compren¬ 
dono bene la sfiducia, il distacco fra 
le teorie suggestive della maggior di¬ 
gnità professionale, dell’utilizzo quali¬ 
ficato del lavoratore e la pratica quo¬ 
tidiana deH’immiserimento in opera¬ 
zioni ripetitive e non partecipate, del¬ 
l’assenteismo culturale prima ancora 
che fisico. 

Non si tratta di abbandonare, tut- 
t’altro, la lotta per conquistare questi 
' ceti alla nostra visione di terza via 
che, senza il loro consenso o perlome¬ 
no non certo con il loro dissenso poli¬ 
tico. sarebbe destinata a rimanere ap¬ 
punto visione; ma di muoversi con in¬ 
telligenza affinché quando si discute 
del ceto medio non prevalga nel parti¬ 
to e nei suoi militanti solo ii pensiero 
di una miscellanea confusa composta 
di contraddizioni fra la piccola-media 
industria e la grande, di artigiani in 
assetata ricerca di sbocchi economici 
programmati dall’ente locate, di com¬ 
mercianti alte prese con centri storici 
e faraonici supermarket che intendono 
distruggerli, di impiegati, tecnici ed 
insegnanti da riqualificare sulla base 
delle esigenze di una società moderna 
e razionale prima ancora che demo¬ 
cratica e socialista. Certo, sulle nostre 
dimostrazioni di saper incidere a que¬ 
sti livelli saremo misurati... >. 

L'intervento prosegue soffolt- 
neando come un possibile terre¬ 
no d’iniziativa, non estraneo a 
I grandi masse di ceto medio, sia 

• j quello del diritto alla qualilò 

' • della vita. Problemi come l’ap- 

' prowigionamento energetico. 

i’ecologia. l’alimentazione, l’uso 
’ controllato dei farmaci sono 

problemi sociali molto sentiti 
dalla genie d’oggi. Questo può 
i diventare un terreno di raccor¬ 
do tra classe operaia e ceti me- 
' ■ di sul quale il partito, con la 
sua linea dell’austerità e con la 
proposta della terza via. deve la¬ 
vorare. 

i 


Loreno 

Cecconì 


Poggibons! - Siena 


La pianificazione economica 
non può affermarsi quando I’o.s 
setto politico-istituzionale non 
f se ne fa garante. Se la pia¬ 

nificazione non è caratterizzata 
' politicamente si rischia una 
' scissione tra politica ed econo- 

! mia. 

t Nelle economie capitaliste — e 
guella italiana lo è — solo la 
lotta di classe può essere in 
grado di imporre alcuni elemen¬ 
ti di programmazione. ' 

«... A questo livello, il dibattito solo 
" su cose e problemi " diventa secon¬ 
dario se prima non si stabilisce se la 
pianificazione si debba fare o no; e si 
tratta anche di stabilire fino a quale 
" grado " debba spingersi il piano, cioè 
fino a che punto U potere polìtico ai 


attribuisce le prerogative non solo di 
condizionare, ma di imporre un certo 
uso e una certa destinazione del sur¬ 
plus sociale. Ora, non c’è dubbio che 
su questo tema si debba andare ad 
uno scontro duro con la borghesia che. 
se da una parte accetta la forma di 
economia mista come presenza di im¬ 
prese pubbliche accanto all’impresa 
privata, daH'altra non è certamente 
disposta ad accettare la presenza di 
vincoli istituzionali all’uso privato del 
profitto: vincoli istituzionali " dalla cui 
presenza " dipende in larga parte la 
riuscita del plano, e ” la cui presenza " 
mina alle basi i fondamenti istituziona¬ 
li dell’economia di mercato. E’ chiaro 
che il cosiddetto piano Pandolfi non è 
il frutto di questa concezione della 
pianificazione e nemmeno potrebbe es¬ 
serlo, poiché ” il giudice difficilmente 
pronuncia la propria condanna ”, Può 
sembrare una equazione troppo rozza, 
ma non ho dubbi che sia così. Esso 
non è né più né meno che un docu¬ 
mento molto generale di politica eco¬ 
nomica che qualcuno, molto frettolo¬ 
samente. potr^be definire da " keyne- 
siani di sinistra ”. " • 

Non si tratta di piano economico, a 
meno che per esso si intenda l’appron¬ 
tamento di particolari misure moneta¬ 
rie e fiscali e si speri pwi che te deci¬ 
sioni imprenditoriali siano tali da rag¬ 
giungere gli obiettivi prefissati. E’ evi¬ 
dente che la pianificazione dello svi¬ 
luppo è cosa ben diversa. Inoltre, nel 
suddetto piano Pandolfi, si rispolvera¬ 
no vecchie ideologìe sul costo del la¬ 
voro, come se appunto fossero in larga 
misura i salari che fissano il livello 
dell’inflazione. In questo rapporto di 
dipendenza causate, viene del tutto 
trascurata l’influenza e la «Mnplessità 
dei fenomeni monetario-speculativi. Da. 
molto tempo la moneta non ha più la 
pura e semplice funzione di ** equiva- 
' lente dello scambio ” che sostituisce- il 
baratto fra beni fondato sul valore-la¬ 
voro, Essa è, allo stesso tempo, sog¬ 
getto e oggetto di speculazioni, le cui 
dimensioni spesso tendono a camuffare 
i fenomeni economici reali-.. ». 


Filippo 

Bellacicco 

Wolfsburg 


« ...Secondo me occorre chiarire al¬ 
cuni quesiti molto importanti cioè: Co¬ 
sa ha significato il "leninismo" nella 
Rivoluzione d’Ottobre per il mondo in¬ 
tiero e maggiormente per ij popolo ita¬ 
liano; secondo me ha significato la cre¬ 
scita rivoluzionaria di un manipolo di 
uomini verso una nuova formazione po- 
litica.il PCI, sotto la guida di Gram¬ 
sci, 'Togliatti ed altri, nonostante l’im¬ 
perversare della reazione Fascista. Noi 
comunisti anche nella clandestinità to^ 
tate, forti degli insegnamenti dei nostri 
maestri, non abbiamo mai cessato di 
costruire rapporti col movimento ope¬ 
raio, con grandi sacrifici e rischi, sia 
morali che fisid, per tanti figli del 
popolo. Questa è la vera democrazia 
del nostro partito. GU illusi di altre 
formazioni politiche, che si dichiarano 
a parole democratici, vogliono mettere 
in "quarantena” il leninismo ebe ha 
migliaia, anzi milioni di debitori. 

Secondo il mio punto di vista, forti 
dì quegli'insegnamenti noi abbiamo con¬ 
tribuito alla sconfìtta del fascismo e 
alla vittoria della Resistenza, e siamo 
cresciuti fino alle grandi affermazioni 
delle elezioni del ’75 e del 20 giugno ’76. 
un vero successo storico degli anni ot- 

éanti» ftfféf ntVAof* «1 

partito vede molto accresciute te sue 
responsabilità di fronte al popolo ita¬ 
liano e non può sottrarsi allo scontro e 
al confronto come è nostro costume «R 
comunisti... ». 


Michele 

Magno 


Varese 


nione ' Sovietica In ^ primo luogo le 
contraddizioni tra proprietà colcosiana 
e proprietà statate a tal punto si sono 
congelate in forme proprietarie coesi¬ 
stenti da cristallizzare la funzione del 
partito nell’esercizio di un potere di 
tipo statuale esterno alla società, con 
la conseguente riduzione dei soviet ad 
organi esecutivi e di ratifica delle de¬ 
cisioni del partito stesso. 

E’ ' in sostanza sufficiente definire 
TURSS una ’’ società socialista con 
tratti illiberali ’’? A me pare necessario 
uno sforzo ulteriore, più fecondo ri¬ 
spetto al passato, per indagare la real¬ 
tà delle società socialiste con un uso 
del metodo marxista non dogmatico, 
certamente, ma nemmeno sociologiM. 
E’ questa una condizione irrinunciabile 
per noi, oggi, in Italia, se si vuole 
portare avanti una riflessione critica 
attorno alla elaborazione gramsciana 
sull* " ordine nuovo ’’ e alle stesse teo¬ 
rizzazioni di Lenin relative al nesso tra 
lotte di massa, istituti del fronte rivo¬ 
luzionario, Stato borghese e partito >. 


Marisa 

Siccardì 


Savona 


Ritiene che ci si debba impe¬ 
gnare con più rigore e continui¬ 
tà nello studio, nella conoscenza, 
nella riflessione: per questo il 
dibattito sul progetto di tesi do¬ 
vrebbe continuare, tramite le 
scuole di partito, anche dopo il 
congresso nazionale e investire 
il maggior numero possibile di 
compagni. 

* ... I temi che necessitano di appro¬ 
fondimento sono diversi, a cominciare 
da quello sulTinternazionallsmo, dove 
mi sembra utile ribadire il concetto 
già espresso da altri, di una analisi 
obiettiva delle attuali posizioni politi¬ 
che dei paesi socialisti dalle quali 
ci dissociamo ma, anche, delle dif¬ 
ficoltà che questi paesi debbono af¬ 
frontare (in primo luogo economiche) 
e, soprattutto, senza dimenticare ciò 
che di positivo è stato realizzato per 
le masse in ogni rivoluzione socialista 
(istruzione, alimentazione. sanità, 
emancipazione della donna, attività 
psicomotorie, ecc.) e da cui abbiamo 
tuttora da imparare qualcosa; senza 
confondere i popoli (russo, cinese, cu¬ 
bano, ecc.) ai quali va sempre la no¬ 
stra amicizia, con alcuni interventi go¬ 
vernativi di politica interna ed inter¬ 
nazionale che non condividiamo e sui 
quali è doveroso esprimere il nostro 
■ parere. Cten altrettanta libertà dobbia¬ 
mo inoltre appoggiare ogni popolo in 
lotta per laf propria e fare nostra ogni 
battaglia per l’indipendenza. 

Là dove il PCI è già forza di go¬ 
verno. impegnato nella dii-ezione di nu¬ 
merose amministrazioni locali ritengo 
indispensabile che gli assessori (e pure 
presidenti ecc.) si avvalgano di apporti 
politici ma anche di tecnici preparati, 
capaci di raccogliere e di richiamare 
ogni contributo valido e di non incor¬ 
rere in certi errori di valutazione — dei 
bisogni e delle risorse — e quindi di 
programmazione. Infatti, " 1* esigenza 
di porre su basi scientifiche le atti¬ 
vità ed i poteri che (il PCI) esercita 
nei servizi^ (scuola, sanità assistenza. 
re.sidenza) ” si fa sempre più acuta 
Se attraverso la stampa si può faci¬ 
litare o meno la comprensione delle 
idee, attraverso il governo si pone in 
gioco la nostra stessa credibilità c la 
capacità di interpretare e tradurre cor¬ 
rettamente in pratica le istanze delle 
masse ». 


Francesco 

Rossi 


Firenze 


Sottolinea, delle Test. Vaffer- 
mazione del valore permanente 
delta democrazia politica. Ma di 
quale democrazia politica par¬ 
liamo? Il punto i quello della 
integrazione tra democrazia de 
legata e democrazia diretta, e 
quali possano essere le forme 
della democrazìa socialista. 

«... A me sembra che questo 
processo debba essere guidato, per dir¬ 
la con Lenin, dagli organismi rappre¬ 
sentativi de] fronte d'alleanze rivolu¬ 
zionario, ovvero dagli istituti di potere 
del nuovo blocco storico dominante, 
certo per combattere ogni ritorno e- 
versivo. ma anche per gestire in una 
prospettiva di soaalizzazione dei prin¬ 
cipali mezzi di produzione le contrad¬ 
dizioni. le reazioni, i conflitti insorgen¬ 
ti nei singoli punti della società dì 
transizione. Ed è in questa prosp^tiva 
che assume una nuova dimensione an¬ 
che il ruolo del partito, non mera vo¬ 
lontà politica che. elaborando le scelte 
fondamentali della programmazione, 
finisce con 0 sostituirsi agli organismi 
rappresentativi dì tutto il popolo; ma 
strumento insieme di massima consa¬ 
pevolezza strategica del proletariato e 
di organizzazione degli alleati in un 
tessuto istituzionale di potere, la cui 
forza reale è ad un tempo capaàtà d'. 
rintuzzare ogni tentativo eversivo e 
- presupposto della trasformaziane so¬ 
cialista della sodetò. 

Ci si chiederà perché tutto ciò non 
si è verificato appieno in URSS? Non 
credo che le cause vadano ricercate in 
^ volontà di potenza personali o in ere- 
• dità storiche dà natura zaristìcoorien- 
taleggiante. come qualche compagno 
socialista ha recentemente rìsco^rto. 
Ritengo, invece, die le radid (R.tali 
... fenomeni siano rintraedabOì ne) fatto 
che. per motivi che evidentemente qui 
. non possono essere esaminati, in IL 


è avvenuto in modo molto spontaneisti¬ 
co. che ha introdotto non solo una di¬ 
scriminazione di fatto nei confronti dei 
compagni operai o comunque addetti 
alla produzione, ma rischia di portare 
il partito a rinchiudersi nel «particula- 
re > e a contemplare se stesso. Si pone, 
dunque, la domanda sul come fare a 
invertire questa tendenza. Io credo che 
prima di tutto occorra essere più mar¬ 
xisti. nel senso che i nostri compagni 
dirigenti delle sezioni e delle federa¬ 
zioni devono maggiormente improntare 
le loro analisi e i loro comportamenti 
allo storicismo marxista, poiché è que¬ 
sta la base della filosofia delia prassi. 

Da che cosa dipende il «pessimismo • 
della volontà » che si risconta in molti 
giovani segretari di sezione o in molti 
nuovi funzionari? Non solo dalle diffi¬ 
coltà del momento, che semmai posso¬ 
no indurre al « pessimismo delTintelli- 
genza », bensì dal rifiuto di concepire 
Tattivìtà politica ctane < filosofia della 
prassi ». cioè come atto volontario sen¬ 
za il quale è impossibile cambiare, la 
storia e il mondo. 

E<1 è solo dimostrando nelTattività 
quotidiana del partito maggiore ca¬ 
pacità di sintesi politica, che sarà pos- 
.sibile invertire la tendenza a rinchiu¬ 
dersi nel « privato », dimenticandosi del 
< pubblico ». 


Nello 

Pezzati 




Cesare 

Ferri 


Roma 


• < ...Vorei trattare un tema, che finoro 
non è stato affrontato, mi pare, da 
altri compagni. Il quesito è: utilità per 
l’Italia di avere un esercito e sue ini¬ 
ziative per una smilitarizzazione degli 
altri paesi europei. Questo tema può 
sembrare utopistico ma noi, in quanto 
portatori di un’idea di pace, dobbiamo 
'svilupparlo e far sì che venga attuato. 
Sulle tesi diciamo che il mondo è 
sempre più proteso ad armarsi, cia¬ 
scuna nazione, o blocchi di nazioni, 
tenta di superare le altre, la pace 
mondiale poggia su un fragile equili¬ 
brio di potenza, e che è compito della , 
classe operaia avviare un processo di 
disarmo bilanciato. Il nostro partito 
deve avere un ruolo di primo plano in 
questo processo di effettivo ridimen¬ 
sionamento e scomparsa della struttu¬ 
ra militare, che è un ente dispersore 
di centinaia di miliardi e che non ca¬ 
pisco da chi e come ci debba difende¬ 
re. Il Presidente Pertìni disse: «svuo¬ 
tate ì depositi di armi e riempiteli dì 
grano ». Ebbene, diamoci da fare; 
sopprimiamo il nostro esercito e fac¬ 
ciamo si che gli altri'paesi europei 
facciano Io stesso, eliminando la prin¬ 
cipale fonte di pericolo per la pace 
mondiale ». 


Romano 

Viola 


Bolzano 


Riafferma il valore del metodo 
del centralismo democratico e 
rileva che si è verificata all’in¬ 
terno del partito una intensifica¬ 
zione del lavoro di tipo specia¬ 
listico che ha molto opportuna¬ 
mente costretto molti compagni 
ad approcci meno approssimativi 
ai problemi. Ma alla dilatazione 
dello « specialistico » non è cor¬ 
risposta una uguale dilatazione 
del « politico »; ad un approfon¬ 
dimento dei problemi non si è 
accoppiata la sintesi politica onde 
far confluire sugli obiettici della 
trasformazione tutto il partito e 
i vari movimenti progressisti pre¬ 
senti nella società. 

« ...In sostanza, a me sembra che sia 
mancata, particolarmente nelle federa¬ 
zioni e nelle sezioni, una direzione po¬ 
litica unificata, per cui ogni commis¬ 
sione ha lavoralo per conto proprio, 
senza avere la possibilità di un con¬ 
fronto con le altre commissioni, costi¬ 
tuendo un centro politico organizzativo 
autonomo distaccato dal lavoro com¬ 
plessivo della federazione e delle se- 
zioaì. 

La diffusione di questo metodo, con¬ 
fuso erroneamente con la «democra¬ 
zia » all'interno del partito, ha tnesso 
in crisi il centralismo democratico, che 
è il nostro metodo di direzione politica 
del partito, direzione che. per essere 
democratica, deve essere necessaria¬ 
mente centralistica. Perché è insorta 
questa deviazione? Non solo a causa 
di una erronea interpretaziorie del rap¬ 
porto tra politico e specialistico, ma 
anche a causa di una politica dei qua¬ 
dri troppo spontaneistica, come giusta¬ 
mente si afferma nel paragrafo 87 del¬ 
le Tesi. 

E’ vai fatto accertato <iie il rinnova¬ 
mento tumultuoso dei nostri quadri di¬ 
rìgenti nelle sezioni e nelle federazioni 


Milano 


« ^.Nella realtà altoatesina il compi¬ 
to fondamentale, del PCI-KPI è quello 
di realizzare una politica di unità de¬ 
mocratica che non solo tuteli, ma as¬ 
suma come pat/imonio e \'alore propri, 
le specificità ed originalità etnico-lin- 
gutslichc dj cUi la minoranza nazio¬ 
nale sudtirolese è portatrice. 

Il problema fondamentale, tipico del¬ 
la politica nazionale del partito, di rea¬ 
lizzare nell’assoluto rispetto del plura¬ 
lismo la direzione politica della classe 
operaia, si presenta nella nostra pro¬ 
vincia (così come in tutte le province 
dove esistono minoranze nazionali o 
linguistiche) su un terreno più diffici¬ 
le. più complesso, ma al temiw stesso 
più avanzato e. per la sua originalità, 
affascinante: il problema di trasfor¬ 
mare democraticamente una società 
dove il pluralismo è anche pluralismo 
di nazionalità, attraverso una politica 
che consideri le peculiarità e «diversi¬ 
tà > etnico-linguistiche non come un 
elemento di separatezza e di tensione, 
ma di arricchimento culturale e di 
-espansione delTartìcòlazione democrati¬ 
ca per tutta la comunità. 

A questa nostra politica si contrap¬ 
pone la «filosofia» della SVP (il par¬ 
tito di lingua tedesca che nelle recenti 
elezioni provinciali ha conquistato il 
61'~e dei voti), secondo cui la difesa 
dell'identità etnica della popolazione 
sudtirolese passa attraverso una rigo¬ 
rosa separatezza in tutti i campi della 
società civile. Una concezione dell’au- 
tonomia. dunque, per la quale con la 
popolazione di lìngua italiana sono pos¬ 
sibili al più rapporti di freddo e cor¬ 
retto vicinato: mai. però, confronto, 
dialogo, mai comune ricerca, reciproci 
e fecwidi rawwrti. 

E* contro questa chiusura politico¬ 
culturale. che stx>na offensiva per la 
stessa pc^lazione sudtirolese, che il 
PCI deve sviluppare la propria stra¬ 
tegia. Essa consìste, a mio avviso, nel 
far prevalere fra tutti i cittadini della 
nostra provincia una visione positiva 
e avanzata dell’autonomia, che consi¬ 
deri la presenza di abitanti di lingua 
tedesca, ladina, italiana non un fatto 
negativo da vìvere con ostilità, indif¬ 
ferenza o rassegnazione, ma, al con¬ 
trario. come una grande potenzialità 
comune, una occasione originale di svi¬ 
luppo. di vi^-ere esperienze di cultura 
e di vita più ricche pro^o perché più 
differenziale e molteplici... ». 

L'intervento prosegue affer¬ 
mando come in Alto Adige la no¬ 
stra strategia europea trovi un 
vero e proprio laboratorio di 
esperienze precorritrici nei con- ■ 
/ronfi delle forze democratiche 
presenti nell’area austriaca e 
■ germanica. Il compagno Violg 
propone di dedicare una «tesi» 
specifica del progetto alle mi¬ 
noranze lingaùftche • nazionali. 


Lo stile della polemica craxia- 
na non deve impedirci un ap¬ 
profondimento della problemati¬ 
ca riguardante la natura dei 
partiti comunisti e lo loro strut¬ 
tura politico organizzativa. Vi 
sono infatti domande importanti 
che attendono risposta. E’ sba¬ 
gliato spiegare le tragedie avve¬ 
nute con le drammatiche esi¬ 
genze del momento storico. Non 
si commette alcuna violazione 
della « sacralità rivoluzionaria > 
riconoscendo la possibilità per 
l’URSS del ’17 di uno sviluppo 
economico, sociale e politico al¬ 
ternativo alla statalizzazione in¬ 
tegrale. Un processo socialista 
più gradualista e « pluralista > 
avrebbe potuto creare un model¬ 
lo più accettabile e meno dan¬ 
noso per il movimento operaio 
occidentale e russo. 

Forse alla base della conce¬ 
zione leninista (stalinista suc¬ 
cessivamente) vi è l’idea schema- 
, tica dei partiti come nomencla¬ 
ture politiche delle classi sociali, 
secondo la quale la soppressione 
delle forze pólitiche diverse è 
un momento della lotta di clas¬ 
se. Il PCI ha da tempo superato 
questa schematizzazione e non 
si propone la creazione di ana¬ 
loghi socialismi « reali ». ma re¬ 
stano problemi irrisolti e ri¬ 
sposte non chiare. 

«... Sembra quasi sopravvivere nel 
partito una concezione dicotomica del¬ 
la rivoluzione. Tale visione si fonda 
sulla accettazione ” necessaria ’’ del 
monopartitisnio e del regime dello sta¬ 
to-partito cosiddetto "marxista - lenini¬ 
sta” per i paesi del terzo mondo o 
ancora non sviluppati (URSS. Cina, 
Cuba. Vietnam, ecc.) mentre il plura¬ 
lismo dei partiti e delle istituzioni vie¬ 
ne riconosciuto fondamentale per lo 
sviluppo del socialsimo nei paesi in¬ 
dustriali avanzati. Tale concezione non 
è dichiarata ma è accettata sul piano 
di un certo giustificazionismo storico 
che sta alla base di certe posizioni. 

Tale ipotesi é intrinsecamente debo¬ 
le. Non è infatti solo un fattore di 
arretratezza a determinare questo tipo 
di struttura. Si tratta molto più spesso 
di un vero e proprio ’’ prodotto cultu¬ 
rale ", di un atto volontario fondato 
sulla capacità tecnica del ’’ marxi¬ 
smo-leninismo ’’ (quello col trattino) di 
produrre apparati politici in grado di 
reggere una società attraverso il con¬ 
trollo totale. L’esempio più classico è 
quello del regime cambogiano di Poi 
Fot. dimostrazione lampante di che 
co.sa può produrre la estremizzazione 
di una tecnica del dominio. Neo credo 
che la durezza di questo regime sia 
giustificabile solo con le difficoltà sto¬ 
riche. come non lo è nemmeno la re¬ 
pressione nei paesi dell'E.st. Non mi 
pare che si possa giustificare un regime 
di tipo "marxista-leninista” come la 
via più semplice per arrivare al socia¬ 
lismo in una società arretrata (al mas¬ 
simo è la via più rapida, e non per 
questo la migliore, airindustrializza- 
zione). Comunque questa è certamente 
la via tecnicamente più efficace, per 
un partito comunista, al fine di con , 
quistare tutto il potere e tenerlo. Lo 
strato burocratico e privilegiato che 
tale scelta finisce per produrre sosti¬ 
tuisce sostanzialmente il suo potere a 
quello di lavoratori. L'analisi disinte¬ 
ressata di questa forma di potere tota¬ 
le non è ancora stala fatto dagli stu¬ 
diosi del partilo. Si tende a spiegare 
e a giustificare, ma sulla natura di tale 
potere non si pronuncia un giudizio 
chiaro. Una analisi ' più precisa di 
questo tipo di società dovrebbe dirci 
chiaramente fino a che punto coinci¬ 
dono e non coincidono non tanto le 
idee nostre e loro sul socialismo, bensì 
gli interessi politici e sociali che dob¬ 
biamo perseguire- Potrebbe anche dar¬ 
si che i nostri interessi non solo in 
molti casi siano diversi, ma anche 
contrapposti. 

' Ecco quindi perché, a mio parere, si 
impone la necessità di una ” terza 
via " intesa come lotta democratica c 
pluralistica verso il socialismo. Il 
compito dei comunisti non è pertanto 
quello di arrivare ad un controllo 
completo del potere ma quello di lot¬ 
tare per portare le classi lavoratrici a 
gestire il proprio destino nelle più di¬ 
verse forme politiche ed istituzionali 
in cui queste masse andranno espri¬ 
mendosi. La terza via non sarà perciò 
né completamente eurocomunista né 
socialdemocratica od eurosocialista 
bensì la sintesi di tutte le posizioni in 
cui le masse lovoralrici e democratiche 
si organizzeranno... ». 


Ivano 

MiglioU 


Pavullo F. - Modena 


ni esempi alTatteggiamento del ministro 
delTIndustria, a quanto denunciato su 
Pastorino, all’adesione allo SME, alte 
.vertenze del pubblico impiego, ai patti 
agrari. 

Non è forse per questi motivi, per le 
difficoltà a tradurre in azione concreta 
quanto concordato, per te resistenze 
aperte e tenaci manifestatesi die ab¬ 
biamo ritirato la nostra fiducia al go¬ 
verno Andreotti? 

Se tutto questo è vero si impone per 
tutto il partito una domanda non reto¬ 
rica: fino a che punto la DC è dispo¬ 
nibile ad un disegno ed a una pro¬ 
posta di profondo cambiamento e di 
svolta nella vita del paese? 

Porsi questa domanda non vuole 
significare la rinuncia. Il ritorno in¬ 
dietro. rispetto alla nostra strategia, 
vuol invece significare la forza nostra 
di sapere arricchire la proposta di 
nuovo vigore e di nuova iniziativa. 

Mentre per noi infatti la pre.senza 
nella maggioranza pur avendo prodotto 
risultati importanti non ha determina¬ 
to quei cambiamenti necessari, per 
altri, ed in primo luogo per la DC. 
proprio per gli interessi che ancora 
oggi si trova a difendere, è già cam¬ 
biato troppo. 

Forse qualcuno di noi aveva pensato 
(delegando ai gi’uppi dirigenti ed al 
lavoro parlamentare) che le nostre 
propo.ste sarebbero passate senza la 
iniziativa, la lotta, il protagonismo del¬ 
le masse, la critica alla posizione degli 
altri quando questa è dì ostacolo al 
cambiamento? Ciò non è mai stato ve¬ 
ro nel passato e non lo sarà nemmeno 
nel futuro poiché abbiamo .sempre af¬ 
fermato che solo la lotta ad il prota¬ 
gonismo possono cambiare radicalmen¬ 
te la vita' del nostro paese a favore 
delle classi lavoratrici. 

Iniziativa di lotta quindi nella ricer¬ 
ca dell’unità e nella consapevolezza 
che occorre ancora sconfiggere ” l’ar¬ 
roganza dì potere DC ” e le resistenze 
di altre forze politìche-economiche-so- 
ciali... », 


Rino 

Vaccaro 


Genova 


Quale polìtica per il pubblico 
impiego? si domanda l’autore, 
che passa quindi a esaminare la 
crisi in cui versa la pubblica 
amministrazione, le cause della 
stessa, il rapporto tra riforma 


della PA e la strategia delle ri¬ 
forme. Dopo avere affermato 
che il dipendente pubblico « uirc 
• della vendita della propria forza 
lavoro, sicché non è interessato 
al mantenimento della proprietà 
privata dei mezzi di produzio 
ne ». e che « l’impiegato è sala¬ 
riato perché espropriato, è sala¬ 
riato perché è forza lavoro ». è 
cioè « l'esatto omologo della 
classe operaia ». Vaccaro con¬ 
clude: 

« Una Indagine non recente sugli o- 
rientamcntl politici della burocrazia i- 
taliana ha portato a conclusioni allar¬ 
manti. 

n problema politico quindi di come 
m.odificare orientamenti moderati c 
reazionari non può non passare attra- 
ver.so una strategia credibile del parti¬ 
to che non blandisca astrattamente la 
categoria dei pubblici dipendenti e non 
proponga compromessi moderati, ma 
al contrario inditndui uno spazio e 
quindi un ruolo anche nuovo che con¬ 
senta l'organizzazione del consenso 
partendo dal orimato ideale e pratico 
della nostra proposta politica e indivi¬ 
dui. insieme, le contraddizioni antago¬ 
nistiche. gli obiettivi di lotta al’i'inter- 
no e all’estemo della categoria perché 
è soltanto con una lotta per il cam¬ 
biamento (mutamento qualitativo nella 
struttura della pubblica amministra¬ 
zione) che è possibile saldare una al¬ 
leanza sociale e politica. La prospettiva 
del compromesso storico è una sfida 
alla DC ed è la proposto di un nuovo 
terreno di confronto. « .Anche nei mo¬ 
menti — come ha scritto Berlinguer — 
in cui la battaglia politica si fa più 
accesa ed aspra dobbiamo sempre, non 
abbandonando mai il combattimento, 
svolgere una politica di unità e di ri¬ 
cerca delle più ampie convergenze e 
alleanze. Ciò è particolarmente difficile 
nel pubblico impiego per Tintreccio di 
parassitismo e di oppressione, per le 
ampie complicità con una gestione del 
potere che va radicalmente cambiata, 
per la incerta collocazione nello schie¬ 
ramento di lotta e la sostanziale ambi¬ 
guità degli apparati pubblici quando è 
in gioco non solo la trasformazione 
profonda ma anche l’estinzione di ta¬ 
luni ruoli arretrati, fisiologicamente 
connessi a tutto quel vecchio che vo¬ 
gliamo eliminare subito per aprire la 
.strada ad una soluzione socialista che 
esalti la partecipazione e il potere dei 
lavoratori uniti e quindi la gestione 
socializzata del potere che come sap¬ 
piamo è qualche cosa di più e di di¬ 
verso dalla conquista della proprietà 
collettiva dei mezzi dì produzione, 
condizione indispensabile ma non suf¬ 
ficiente per realizzare una società ve¬ 
ramente socialista ». 


INTERVENTI IN BREVE 


MARIO BENVENUTI (Cerreto Gui¬ 
di - Firenze): L'attuale fase congressua¬ 
le del partito, particolarmente nelle 
sezioni perifericlie e di campagna, 
dovrebbe rilevare come alla vasta In¬ 
comprensione della giusta linea politi¬ 
ca nella difficile situazione che il pae¬ 
se attraversa, si aggiungono spesso se¬ 
rie deficienze nelTaffrontare e portare 
avanti i problemi locali. ■ - • 

I dirigenti di base si trovano in dif¬ 
ficoltà anche per limiti di capacità po¬ 
litica. mancano iniziative capaci di te¬ 
nere aggiornati e mobilitati i compagni 
e te massel inoltre sì legge pochissimo 
la stampa di partito mentre cresce 
l'ascolto della TV la quale serve anco¬ 


ra troppo gli interessi del potere con¬ 
tro quelli dei lavoratori. 

Non so se questa realtà è conosciuta 
su/ficientemente dalle federazioni e dal¬ 
la direzione del partito. 

A mio avviso sarebbe opportuno che 
■ si studiasse il modo di utilizzare me¬ 
glio i compagni degli apparati, i par¬ 
lamentari ecc. per scendere più spesso 
alla base, tra gli elettori e i compagni, 
a rendersi conto della efficienza delle 
sezioni: risvegliarle, incoraggiarle, im¬ 
pegnarle e aiutarle a .svolgere un lavo¬ 
ro più efficente. più costante e colle¬ 
giale specialmente con tutti i compagni 
che operano negli organismi dì massa. 


ANGELO MONORITI (Brancaleo- 
ne - Reggio C.): Leggendo le tesi con 
gressualì de] nostro partito, un punto 
è molto dibattuto fra compagni delia 
base e cittadini che sono vicino al 
PCI, quello della terza via al sociali¬ 
smo. 

Secondo me. la via al socialismo é 
una sola, e ogni gioino occorre ade¬ 
guarla. renderla più comprensibile cor¬ 
reggendo le storture che possono veri¬ 
ficarsi o che si formano per corrosione 


del tempo o del carico che la società 
deve sopportare. 

Ctertamente ogni via ha te sue scor¬ 
ciatoie, « piste di necessità » si aprono 
nel cammino delle rivoluzioni, come fu 
in alcuni paesi. Ma ciò non deve rima¬ 
nere definitivo, nel tempo, come ac¬ 
cade altrove. 

Noi siamo nella giusta strada. la ve¬ 
ra via che porta alla meta del socia¬ 
lismo. in un'ottica che va aldilà dei 
confini d’Italia. Perciò mi sembra su- ' 
perfluo parlare della terza via. 


CARLO ZANESCO (NapoU): Ritengo 
che oltre a potenziare la nostra propa¬ 
ganda. aumentando la diffusione della 
nostra stampa, sia urgente elevare la 
nostra partecipazione alle trasmissioni 
telerisive. La televisione, è noto, è lo 
strumento di informazione a più am¬ 
pio raggio d’azione, al gterno d’oggi. 
Suggerirei, inoltre, un’intensificazione 
di interviste da parte di qualificati e- 
sponentì del partito anche sulla stam¬ 
pe di non stretta ossert-anza o diversa 
ispirazione. 

Mi sembra una contraddizione lo 
.sforzo che si compie per far conoscere 
te nostre posizioni, i nostri programmi 
agli americani mediante visite, confe¬ 
renze. convegni e poi da noi. in casa 
nostra c’è gente che soffre di convin¬ 


zioni errate, che si sono formate per 
effetto dell’azione propagandistica di 
parti politiche avverse, esercitata an¬ 
che in tempi remoti. 

Per la verità, ora per le vicende 
congressuali, per i contratti, in genere 
sono momenti particolari di riflessione 
e orientamento per i lavoratori, c’è 
un’intsnsificazione dell’impegno in 
questo senso, auspico che quest’opera 
non SI attenui, passata l'occasione, ma 
si rafforzi se possibile. 

Occorre, in definitiva, che la que¬ 
stione comunista sia attualizzata e 
torni ad essere vivacemente al centro 
dell’aUenzione politica di tutti, soprat¬ 
tutto dei politici che sì proclamano 
pronti al confronto. 


c ...Mentre da parte nostra in questi due 
armi abbiamo dato concreta prova del 
la nostra volontà unitaria (qualche 
volta peccando anche di ingenuità; 
pensiamo alte elezioni del maggio 
scorso) ed abbiamo dato La possibilità 
a tutte le forze politiche di manifesta¬ 
re concretamente, nei fatti, la loro a- 
desione a questa proposta, da parte in 
primo luogo della DC (ed era la DC 
del rinnovamento) abbiamo avuto lai 
accentuarsi graduale della " arroganza 
di potere Si pensi solo per citare alcu¬ 


SWIO FONTANELLA (Genova): Il 
XV Ctengres.so del partito si apre in 
un momento molto difficile. Non c'è 
pace nel nostro paese. 

Forze reazionarie, eversive, occultate 
dietro i comodi paraventi dell’apparato 
statale, d^a DC e di qualche altro 
partito. a{H>rofìttano del dilagante 
malcontento dei cittadini per ordire le 
loro losche trame di viotenza, di anar¬ 
chia, onde ostacolare l’onesto operato 
del nostro partito. 

Di fronte a tale desolante quadro, 
spetta come sempre al PCL ai suoi 
militanti, tettare per sbrogliare cjoe- 
sta intricata matassa, col raddoppiare 
le attività nelle sezioni, nelle fabbriche. 


ovunque. Bisogna lavorare con molto 
impegno, serietà e soprattutto con o- 
ne^. Le difficoltà che si incontreran¬ 
no saranno tante, perché sulla nostra 
strada sono quasi tutti contro di noi. 
ma questo mm deve scoraggiare e di¬ 
sarmare i nostri animi, anzi, deve raf¬ 
forzarli. Sono sicuro che nei giorni del 
nostro XV Congresso, milioni di citta¬ 
dini, amici e awersarì. seguiranno con 
fiducia e con moko interesse la serie¬ 
tà dei dibattito congressuale, perché, 
riconoscono che solo col PCI te cose 
potranno gradualmente cambiare, e 
raggiungere Fobiettivo comune, che è 
quello di costruire una nuova società 
italiana al socialismo^ 
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I rossoneri di Liedholm restano comunque i favoriti per la conquista dello scudetto 

Il Mìlan ha perduto una battuta 

(ne approfitta il Perugia) 


L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

E Giordano 
continua... 



Risultati di normale 
amministrazione nella do¬ 
menica calcistica in via 
di archiviazione. Nella 
giornata in cui molti spe¬ 
ravano in un riscatto del¬ 
la Juve, non è accaduto 
praticamente niente di 
nuovo. 

Si è trattato, in sostan¬ 
za. di un turno che an¬ 
cora una volta ha detto 
« Milan ». In effetti il pa¬ 
ri di San Siro ha finito con 
l'avvantaggiare i rossone¬ 
ri che. in pratica, hanno 
mantenuto le distanze 
dalle inseguitrici. Ora. per¬ 
tanto. non resta che atten¬ 
dere gli scontri diretti in 
programma nelle prossi¬ 
me settimane. Scontri di¬ 
retti che potrebbero ulte¬ 
riormente facilitare il 
cammino del Milan in 
quanto le stesse insegui¬ 
trici saranno impegnate 
le une contro le altre. Par¬ 
tite, queste ultime, che so¬ 
no destinate a determina¬ 
re uno sfoltiptento nel 
gruppo delle prime. Con 
quale vantaggio per i ros¬ 
soneri è facilmente pre¬ 
vedibile. 

Alla luce di quanto t 
accaduto, ora agli uomini 
di Liedholm basterà non 
perdere contro VInter per 
conservare inalterata la 
loro posizione anche do¬ 
menica prossima. 


Naturalmente, ai fini 
dell'assegnazione dello scu¬ 
detto, sarà molto più im¬ 
portante il derby torine¬ 
se in programma tra 
quindici giorni, un derby 
che potrà forse dire una 
parola definitiva sulle rea¬ 
li possibilità dei granata 
di Radice. Il discorso non 
può valere naturalmente 
per la Juve che, anche 
contro i rossoneri, ha pa¬ 
lesato una certa fragilità 
di nervi, sintomo inequi¬ 
vocabile di declino. La 
espulsione di Furino in 
merito può essere illumi¬ 
nante. 

In coda si è aggravata 
la posizione del Bologna 
che non è riuscito ad ap¬ 
profittare del passi falsi, 
per altro scontati, dell' 
Ascoli e della Roma. Chia¬ 
ro che se la squadra di 
Cervellati non riesce ad 
imporsi negli scontri di¬ 
retti, difficilmente può 
salvarsi. Lo stesso discor¬ 
so può valere per VAta- 
lanta. Grazie ai risultati 
negativi di Bologna e 
Atalanta, le dirette con¬ 
correnti, pur accusando 
talvolta qualche cedimen¬ 
to. sono riuscite a man¬ 
tenersi in una posizione 
di semi-sicurezza. E’ pro¬ 
prio il caso di dire che in 
coda, in questo momen¬ 
to. molte squadre stanno 
vivendo soprattutto sulle 
disgrazie altrui. 

Un discorso a parte me¬ 
riterebbe il Napoli che 
non riesce a sbloccarsi in 
fase risolutrice. I mali del¬ 
la squadra, evidentemen¬ 
te. non sono tutti addos- 
sabili a Savoldi. C'è qual¬ 
che altra cosa che non 
funziona, e sarebbe bene, 
nell'interesse dei tifosi, 
cercare di fare un'analisi 
più approfondita su que¬ 
sto momento particolar¬ 
mente delicato che attra¬ 
versano gli azzurri. 

Giordano, infine, conti¬ 
nua a ripetersi. Solo un 
campione è in grado di 
farlo e lui ha dimostrato 
di esserlo. Avesse avuto 
una maggiore continuità, 
la Lazio con le reti del 
suo centravanti da tempo 
avrebbe raggiunto la zo¬ 
na UEFA. 

Gianni Dì Marzio 


Il sasso al portiere dell’Atalanta non dovrebbe 
cambiare il risultato • Roma: sfoderare la grinta 


ROMA — Il Milan accusa un 
mezzo passo falso e subito la 
muta degli inseguitori ne 
approfitta rosicchiando un 
punto. Ma noi — modesta¬ 
mente — continuiamo a pen¬ 
sare che i rossoneri restino 
sempre e comunque i favoriti 
per la conquista del titolo. 
Che i bianconeri sfoderassero 
una prova d'orgoglio lo ave¬ 
vamo adombrato alla vigilia. 
E non si trattava di essere 
facili profeti. Le zebre mica 
hanno intenzione di arren¬ 
dersi tanto facilmente! Quello 
che più preoccupa del Milan 
è il calo nella ripresa, pur se i 
tanti « azzoppati » vanno 
messi nel conto. Adesso gli 
uomini di Liedholm potranno 
rifarsi ampiamente, per se 
domenica mancheranno di 
Novellino, la cui espulsione 
gli costerà la .squalifica. 
Hanno, infatti, in calend-irio 
altri tre incontri a San Siro; 
derby, Vicenza e Napoli, 
Crediamo più ad un episodio 
sporadico, come accadde con 
Avellino ed Atalanta, piutto¬ 
sto che airimbocco di una 
strada In salita. Forse un ap¬ 
pannamento momentaneo, 
dovuto a fattori contingenti. 


Commenti al 
«fattaccio» di Perugia 

Reazioni chiaramente difformi 
stri « fattaccio « del sasso di Pe¬ 
rugia, sul quale dovrà decidere il 
giudice sportivo in base al refer. 
to arbitrale. Cosi i due allenatori: 
ROTA: « Il nostro portiere è sta¬ 
to raggiunto da un sasso partito 
da una tribuna dove c'erano 1500 
o 2000 persone: fra queste sol- 
tato 200. forse, erano bergama¬ 
schi. Se un perugino avesse visto 
o intuito che il sasso era stato 
lanciato da un bergamasco lo avreb¬ 
be detto. Ogni dectslon» spetta al¬ 
l'arbitro ed al giudice sportivi .. 
CA5TAGNER: « Vincevamo 1 a 0 
e il gioco non era stato ancora 
ripreso quand'è arrivato ÌI sasso. 
E' stato lanciato da un settore 
dello stadio dove c'erano, e soli¬ 
tamente ri sono, i tifosi dalle squa¬ 
dre ospiti. Quale motivo poteva 
avere un perugino per lanciare il 
sasso proprio nel momento in cui 
la squadra era in vantaggio? .. 
PAPARESCA: « Sono tranquillo per. 
che da arbitro ho fatto tutto il 
mio dovere, riportando sul refer¬ 
to quello che avevo visto. La pa¬ 
rola su Perugia-Atalanta spetta ora 
al giudice sportivo >. Così ha ri¬ 
sposto l'arbitro Romeo Paparesta 
(34 anni, funzionario dell'ENEL 
presso la Direzione di Bari) ad un 
giornalista che lo ha interpellato 
a proposito degli incidenti di dome¬ 
nica. Alla domanda se avesse con¬ 
servato la pietra (consegnatagli da 
un giocatore atalantino) che aveva 
colpito il portiere Bodlni, Papa- 
resta ha detto; c Ho notato che 
questo episodio è stato descritto 
da alcuni giornali. Evidentemente 
lo hanno visto alcuni giornalisti >. 
E non ha aggiunto altro. 

Il presidente deirAtalanta, Bor. 
tolotti ha attermato: « Noi abbia¬ 
mo già fatto tutte le nostre pra¬ 
tiche. Rimaniamo fiduciosi in at¬ 
tesa '•‘te I 


Su iniziativa di Italo Allodi 


I rapporti allenato ri - media 
dibattuti ieri a Coverciano 

Formata una commissione paritetica, coordinata dal prof. Vecchiet 


Dalla redazione 

FIRENZE — Allenatori e 
medici sociali delle squadre 
di serie A e B, su iniziativa 
di Italo Allodi, si sono riuni¬ 
ti nell'Aula magna del Centro 
tecnico di Coverciano per af¬ 
frontare un importante pro¬ 
blema: quello di una più 
stretta collaborazione fra le 
due componenti. Seminario- 
dibattito che si c concluso 
con la nomina di una com¬ 
missione paritetica f-irmata 
da sei allenatori (Bersellini. 
Rota, Marchesi, Chiappella, 
Magni. Ulivieri) e da sei me 
dici (Scatt'ini, Martino. Ma- 
tracia. Campini. Bent’-zi, 
Gatto): commissione eie sa¬ 
rà coordinata dal profes-sor 
Vecchiet. medico d-tf’.a na¬ 
zionale. 

Scopo della commissione 
quello di definire meglio tl 
rapporto fra allenatore e tec¬ 
nico ed allo stesso tempo 
di affrontare anche il pro¬ 
blema dell'utilizzazione del 
medico di società a « tempo 
pieno n oppure se le società 
dovranno organizzarsi in ma¬ 
niera tale da avere una équi¬ 
pe di medici specializzati. 
Nel cor.so della riunione so¬ 
no stati rilevati numerosi ca¬ 


si di incomprensione fra al- { lo utilizza, lo manda in cam- 


lenatore e medico, è stato ri¬ 
cordato che troppo spesso gli 
allenatori (specialmente quel¬ 
li più anziani n.d.r ) hanno 
sottovalutato il giudizio del 
medico e. allo stesso tempo, 
è stato ricordato che Ano a 
poco tempo fa non esiste¬ 
vano medici specializzati nel 
campo dello sport e in ma¬ 
niera specifica per quanto ri¬ 
guarda li gioco del calcia 
Tanto per fare un esem¬ 
pio. citeremo il caso abba¬ 
stanza frequente che riguar¬ 
da un giocatore che ha ri¬ 
portato uno strappa Dopo 
le normali cure il giocatore 
riprende la preparazione e 
l'allenatore, che spesso si tro¬ 
va in difficoltà per mancan¬ 
za di ricambi, anziché atte¬ 
nersi ai consigli del medico 


Oggi le quote 
del Totocalcio 

ROMA — Il ••nrixio Totocalcio 
1 del Coni ha roso noto che. date 
r«l«vatiMìmo namoro dei «incenti 
dol ceo c or i a n. 2B di demonica, 
la connmicasiono dolio n>*lo o«- 
octrè Rolla mattinata di ofgi- Si 
p rov a doao con mn qoo «incito po¬ 


pò. Alcune volte tutto è an¬ 
dato liscio ma in altre il gio¬ 
catore si è prodotto una le¬ 
sione profonda e di conse¬ 
guenza è stato costretto a 
restare fermo per alcuni me¬ 
si. A chi addossare le re¬ 
sponsabilità? All'allenatore 
che ncn ha fiducia nel me¬ 
dico o al medico che non è 
riuscito ad imporsi, a far va¬ 
lere il suo bagaglio scientifi¬ 
co? Il professor Vecchiet, 
giustamente, nel sintetizzare 
la riunione, dopo aver fatto 
presente che era la prima 
volta che medici ed allenato¬ 
ri si ritrovavano ufficialmen¬ 
te per affrontare questo an¬ 
noso problema, ha proseguito 
dicendo che le due parti 
sembrano disposte a trovare 
la giusta collaborazione e 
che gli allenatori sembrano 
avere compreso rapporto che 
può dare un medico sportivo 
specializzato per il perfetto 
funzionamento della squadra, 
per l’efficienza atletica e per 
ottenere dall'atleta il massi¬ 
mo rendimento senza eccede¬ 
re nello sfruttamento di quel¬ 
la perfetta macchina che è il 
corpo umano. 

I. C. 


anche se Liedholm si è detto 
preoccupato. Certamente che 
far da lepre è logorante, per 
di più quando questo coinci¬ 
de con la mancanza di un 
uomo del valore di Gianni 
Rivera. Ed è proprio di lui 
— noi lo .sosteniamo con an¬ 
cora più forza — che questo 
Milan ha bisogno. Se poi do¬ 
vessimo dar retta alle prote 
ste del bianconeri, in merito 
aH'annullamento del gol di 
Tardelli, 1 sarebbe da ri¬ 
cordare una miriade di epi¬ 
sodi vecchi e nuovi che ri¬ 
guardano la squadra di Bo- 
nipertl; per cui meglio sorvo¬ 
lare. 

Invece, chi si aspettava 
una prova d'orgoglio da par¬ 
te del Napoli e della Roma, 
ha dovuto disilludersi. Ai 
giallorossl di Valca-Bravl è 
rimasta una .sola arma se 
vorranno salvarsi; la grinta. 
E di qui in av.anti sarò pro¬ 
prio il caso di sfoderarla, 
altrimenti .saranno guai. Per 
avere la sicurezza di salvarsi, 
la Roma deve conquistare, 
nelle nove partite che resta¬ 
no. sette otto punti. Ma sa¬ 
ranno soltanto quattro gli in¬ 
contri air« Olimpico »: ba¬ 
sterà che ne vadano storti un 
palo, perché lo spettro della 
retrocessione diventi realtà. 
Infatti, chi crede ad una Ro¬ 
ma che riesce In qualche 
exploit fuori le mura? 
Parlare qui di una an¬ 
nata fallimentare potrebbe 
suonare come una prevenzio¬ 
ne maligna. Niente affatto: la 
cruda reaUà é .sotto gli occhi 
di tutti. E che a Torino, con 
una maggiore erlnta — come 
sostiene « Picchio » De Sistl 
-- ,sl Dote.sse fare ri.suUato. ci 
pare laDalLssiano. I molti In¬ 
fortunati granata, lo ste.s.so 
Pullci strappatosi in par¬ 
tita ed uscito, la rab¬ 
bia cieca dell'arrembare, 
che .sovente porta a sbattere 
contro un muro, sono ele¬ 
menti che 1 giallorossl non 
hanno .saputo cogliere al vo¬ 
lo. Non ci convince. Inoltre, 
il De Nadai «Ubero », quando 
il ruolo lo avrebbe potuto 
benissimo ricoprire Spinosi. 
E se si voleva tentare, con 
un certo costrutto, di riac¬ 
ciuffare il risultato, Giovan- 
pelli per Casaroli era stata 
mossa giusta, ma che doveva 
essere accompagnata dallo 
spostamento a centrocampo 
di De Nadai. Comunque De 
Sisti ha detto parole sagge: 
tutti si devono impegnare, 
perché non è detto che es¬ 
sendo la Roma non si possa 
retrocedere. Il presidente An- 
zalone sostiene, poi, che «il 
derby non deve diventare un 
dramma ». Gli ha fatto eco 
Valcareggi. il quale ha detto 
che « il derby non sarà de¬ 
terminante ai fini della sal¬ 
vezza ». Noi ci andremmo 
cauti con simili affermazioni. 
I giocatori vanno messi di 
fronte alle loro responsabili¬ 
tà. cosi come dirigenti e te¬ 
cnici. Far le viste di non vo¬ 
ler « caricare » troppo l’am¬ 
biente. ci dà l’impressione di 
una sorta di capitolazione 
anzitempo. La verità è che 
bisogna lottare, altro che 
.storie. I conti, poi, si tire¬ 
ranno alla fine. Certamente 
che l’aver disamorato pure 
Ugolotti. e le dichiarazioni 
che sembrano dividere 1 due 
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rendere serena la settimana 
di vigìlia del derby. 

Del Napoli, ma anche del- 
rinter. inutile star qui a par¬ 
lare: delasloni si sommano a 
delusioni. Ci fa piacere, inve¬ 
ce. il passo avanti fatto dal 
Perugia. H sasso che ha col¬ 
pito il portiere dell’Atalanta 
proveniva, chiaramente, dal 
settore dove si trovavano i 
tifosi bergamaschi. Ci sembra 
perciò, puerile chiedere lo 0-2 
come fa l’Atalanta. anche 
perché il « Curi » non è nuo¬ 
vo a simili fatti Invece Quel¬ 
la che dovrà essere rivi.^ta è 
la rettola de’ia resrwnsabilità 
oggettiva. Gli umbri domeni- 
rn vanno ad Asroll. mentre il 
Milan è imoegnato nel derbv. 
TndiibHiamente esistono oiù 
otricoli per 1 rossoneri che 
non oer i grifoni, anche .se 
l'Asro’t è O'omb-'to nella rrr 
na calda. La I,azio si è di 
affacciata alla zona 
UEFA, ma mettere in forse 
— da parto di Lovati — la 
presenza di Cordova nel 
dRrbv l't r*a?-p arzordato II 
3-1 b11’A«co1ì Ci -Sta tutto ma 
:n virtù di una ottima riore- 
-sa. perché nel primo tempo 
,=i è nron-to cpritita la man¬ 
canza di « C'ccio V Ci rifletta 
su il buon Lovati. 
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Dopo la Konfitto europeo di Vezzoli 

Boxe: siamo 
toma ti 
aWannozero 


Finché glt durarono vigore 
e « stamina », Natale Vezzoli 
fu una smania dt pugni tu- 
mulluoU, un vulcano nel ring. 
Poi atleta e pugile, trovata la 
agiatezza ed altri interessi, 
si sono gradatamente spenti 
dentro e fuori. Campione di 
Europa dei « leggeit-funto- 
res » dal 24 settembre 1976 
(la «cintura» la vinse a Mi¬ 
lano contro il francese 
ZaeauxJ ha perduto il ho- 
feo sabato notte a Valladolid 
contro lo spagnolo Carlos Ber- 
nandez che, nel passato, scon¬ 
fisse Cecino Lastra effimero 
campione del mondo ma per¬ 
se due volte contro Roberto 
Castanon che proprio l'altro 
ieri a Salt Lake City, Utah, 
subì un K.O. da Danny « lit¬ 
tle red » Lopez il mondiale 
dei piuma « IV.B.C. ». Il no¬ 
stro Vezzoli aveva accettato 
Hernandez, invece dello sfi¬ 
dante ufficiale Maurice 
Apeang, figlio di una cinese e 
di un tahitiano, per evitare un 
serio pericolo. Apeang viene 


LIEDHOLM e TRAPATTONI pronosticano Milan 


A colloquio con gli allenatori al Centro Tecnico di Coverciano 

Liedholm, Trapattoni, Castagner 


e Radice: «Scudetto al Milan 


» 


Determinante potrebbe risultare il derby milanese in programma per domenica 


Dalla nostra redazione 

F’IRENZE — Il Milan è la squadra che ancora raccoglie 
i tiiagglori consensi per la conquista dello scudetto 1978-79. 
Lo hanno sostenuto gli allenatori della Juve, del Torino, 
del Perugia e dello stesso Milan qui a Coverciano dove si 
è svolto rincontro del tecnici e del medici sociali. Liedholm. 
Radice, Castagner e Trapattoni per non perdersi di vista 
non solo hanno seguito i lavori seduti sulla stessa panca 
ma hanno anche pranzato allo stesso tavolo scambiandosi 
te loro impressioni. Occasione d’oro per una rapida Inchie¬ 
sta, per conoscere se veramente i rossoneri sono ancora 
in grado di assicurarsi lo scudetto visto che domenica 
dovranno giocare il derby ccn l’Inter. Ecco 1 loro pareri: 

TRAPATTONI: « Il Milan, pur avendo denunciato qual¬ 
che scompenso è ancora integro. Contro di noi mi è apparso 
un po' spento nel finale ma nella prima parte ha dlmo 
strato di saper condurre bene la danza. Ora con la man¬ 
canza di giocatori come AntonelU, Novellino e Bet, se 
quest’ultimo non ce la facesse, non so come andrà a finire 
il derby. Se il Mìlan riesce a pareggiare Io scudetto non 
glielo toglie nessuno. Se invece dovesse perdere mi sorge¬ 
rebbero alcuni dubbi. Noi? Abbiamo giocato una partita 
di orgoglio per dimostrare che se non avessimo perso del 
punti in partenza forse saremmo stati a ridosso dei ros¬ 
soneri ». 

RADICE: «Contro la Roma non abbiamo giocato una 
bella partita. Abbiamo vinto ma abbiamo perso Pullci. Sia¬ 
mo a 4 punti dal Mìlan ma non mi sembra che la squa¬ 
dra rossonera sia in fase calante. Anche se deve comin¬ 
ciare ancora a perdere, già da domenica rischierà grosso: 
rintc-r affronterà 11 derby al massimo della concentrazione. 
Poi il Milan deve venire a Torino contro di noi. però 
se riuscirà a non perdere anche contro l’Inter raggiun¬ 


gerlo diventerà assai difficile per non dire quasi Impos¬ 
sibile ». 

CASTAGNER: « Il Milan resta 11 favorito perché è 
anche molto fortunato: contro la Fiorentina ha sofferto 
ed è riuscito a vincere. Contro la Juventus ha nuovamente 
sofferto ed è riuscito a pareggiare. Se domenica non perde 
(ed ha molte possibilità di uscire dal derby indenne) non 
ci sarà niente da fare. Se invece dovesse vincere l'Inter 
tutto tornerebbe In ballo. E’ chiaro che in questo caso 
sia noi del Perugia che il Torino domenica dobbiamo vin¬ 
cere. Se dovessimo perdere anche la vittoria deU’Inter 
ncn servirebbe a niente. Cosa debbo dire su! fattaccio con¬ 
tro l'Atalanta? Nonostante le dichiarazioni di Rota che 
nella curva da dove è partito il sasso c’erano anche tifosi 
perugini i nostri sostenitori non avevano alcun interesse 
a colpire il portiere deU’Atalanta: in quel momento sta¬ 
vamo vincendo 1-0... ». 

LIEDHOLM; « Contro la Juve potevamo anche perdere. 
Loro hanno giocato meglio nella seconda parte della gara, 
noi abbiamo avuto anche un po’ di sfortuna: Antoneìll. 
che é un giocatore determinante per la manovra, si è 
” rotto " e si son fatti male anche Bet e Maldera. Per 
quanto riguarda Novellino credo che il giudice non lo 
squalificherà: è stato allontanato dal campo per somma 
di ammonizioni. Io credo che possiamo vincere il campio¬ 
nato. Molto dipenderà dal derby ma se Bet e Maldera 
potranno giocare seno sicuro di un risultato utile. Se 
pareggiamo abbiamo vinto il titolo. I miei giocatori hanno 
molta voglia di vincere e questo, nel gioco di squadra, è 
un fattore molto importante». 

Anche numerosi allenatori che hanno già incontrato le 
squadre di testa si sono pronunciati a favore del Milan. 

Loris Ciullini 


Tirreno-Adriatico Trofeo Ventano; Fuchs vince a Montegiorgio 

Battaglin in giallorosso 


Dal nostro inviato 

MONTEGIORGIO — Vince 
l’elvetico Fuchs davanti ad 
un belga di belle speranze 
(De Wolf) e ad un ragazzo 
che ha imboccato il sentiero 
della rinascita (Franco Con¬ 
ti). ma chi fa notizia, chi 
gioisce, chi va sul podio fra 
gli evviva delia folla è Gio¬ 
vanni Battaglin che conqui¬ 
sta il primato della Tirreno- 
Adriatico. Il capitano del- 
rinoxpran, della squadra pi- I 
lotata da Davide Bollava, ha j 
sparato le sue cartucce quan¬ 
do mancavano 50 chilometri, 
ha organizzato e diretto una 
musica che ha sconvolto la 
classifica, che ha eliminato 
dal vertice tipi come De Vlae 
mink e Pollentier. Il dinami¬ 
co. coraggioso Battaglin è al 
comanao con 13" su Conti, 
con 55’ su Saronni. con 56" 
su Moser e anche se domani 
dovesse perdere la bussola 
nella prova a cronometro, bi- 
.sognerò r.conoscerglì che ieri 
è stato brillante, che il suo 
affondo ha entusiasmato. Un 
Battaglin che ha ricordato le 
tre vittorie ottenute nel Giro 
della Svizzera dello scorso an¬ 
no e il successo riportato nel¬ 
la Coppa Bemocchi, un Bat- 
tagiin che nei perìodi di vena 
ha le armi per ferire e per 
colpire. 

La terza lappa era la più 
lunga e la più tormentata. 
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L'altinnatria dalla Grottazzolina-Civitanova Marcha 


Libera pesca in libere acque 


Da diverse parti si stanno 
elaboiando pioposte dt leggi 
nazionali sulla pesca sportiva 
nelle acque interne, proposte 
che interessano oltre due 
milioni di cittadini poiché 
tanti sono, in Italia i titolari 
di licenza di pesca. 

In questi ultimi anni la 
pesca sportiva in Italia ha 
subito delle profonde modifi¬ 
cazioni: da una parte il ere- 
.ocente aumento numerico di 
coloro che si dedicano a 
questa attività — appunto, 
oltre 2 milioni — daU’altra il 
pauroso depauperamento del 
patrimonio ittico a causa 
degli inquinamenti delle ac¬ 
que. della grave situazione i- 
drogeologica dei nostri Burnì 
e dei nostri laghi e per una 
trentennale politica di totale 
disinteresse dei governi cen¬ 
trali per i problemi inerenti 
alla salvaguardia del patri- , 
monio ittico nazionale. Di qui ‘ 


la necessità di una nuora 
legge nazionale, che nel pieno 
rispetto della autonomia re¬ 
gionale e locale, riesca a san¬ 
cire dei principi ispiratori 
per resercizio della pesca 
sportiva e professionale nelle 
acque interne, per la lotta 
agli inquinamenti e aU’uso 
irrazionale del patrimonio i- 
dnro e ittico delVItalui. 

Inoltre, proprio in riferi¬ 
mento al grande numero di 
pescatori presenti nel Paese, 
ci sembra utile considerare 
forme di partecipazione dei 
pescatori alla gestione delle 
acque, per fare della lotta 
agli inquinamenti un momen¬ 
to di mobilitazione di massa, 
per la formazione delle leggi 
regiontUi e delta legge na¬ 
zionale. per fare diventare i 
pescatori attivi protagonisti 
dei processi di rinnovamento 
della politica della pesca nel¬ 
le acque interne. 


La proposta di legge elabo¬ 
rata dal Ministero della Agri¬ 
coltura e Foreste, con tl con¬ 
corso € l’adesione della Fede¬ 
razione Italiana Pesca Spor¬ 
tiva (FJJ^S.). ci sembra che 
rappresenti un notevole sfor¬ 
zo teso ad individuare ele¬ 
menti nuovi nella pratica del¬ 
la pesca sportiva. 

Detto questo ci è doveroso 
rilevare come, ancora una 
volta elementi positivi conte¬ 
nuti netta bozza di proposta 
di legge della FIPS si intrec¬ 
ciano con una tendenza che 
tenta di liaffermare situazio¬ 
ni, che determinano anacro¬ 
nistici privilegi quali quelli, 
ad esempio, delle « acque 
convenzionate ». attraverso la 
concessione dei diritti esclu¬ 
sivi di pesca ad enti n asso¬ 
ciazioni di varia natura. 

Questa tendenza contrasta 
con il principio della libera 
pesca in acque libere, delega 


ai privati la gestione delle , interventi nel vari settori dei- 
acque. annulla, di fatto, la ! la pesca, 
validità nazionale della licen- | Quindi una legislazione na¬ 
ca di pesca e il principio del j zionaie e regionale capace dt 
libero associazionismo dei j introdurre nel Paese, e tra i 
pescatori. D’altra parte non pescatori, una diversa educa- 
risulta che la concessione dei zione sportiva, 

diritti esclusivi di pesca ab- Più corrispondenti a questi 


bta favorito la lotta egli in¬ 
quinamenti delle acque o che 
aòMa miglknxito il patrimo¬ 
nio ittMogieo delle acque ri¬ 
servate ai diritti esclusivi di 
pesca. 

La gestione delle acque in¬ 
terne deve essere dt carattere 
pubblico anche se tale ge¬ 
stione potrà avvalersi del 
contributo di associazioni e 
di privati cittadini. Sara 
compito delle Regioni, nella 
loro piena autonomia, stabili¬ 
re i criteri e individuare gli 
strumenti con cui garantire 
la partecipazione dei pescato¬ 
ri alla gestione delle acque e 
alla programmazione degli 


indirizzi ci sembrano essere 
le proposte di legge elaborate 
dalle tre centrali cooperati¬ 
ve e dall’ARCI pesca. Queste 
due proposte di legge, pur 
differenziandosi in alcune 
partì, stabiliscono a principio 
del patrimonio pubblico delle 
acque, l’abolizione dei diritti 
esclusivi di pesca. Fimpegno 
dei governi centrali e regio¬ 
nali nella lotta agli inquina¬ 
menti delle acque ed una se¬ 
na programmazione per lo 
sviluppo della pesca nelle ac¬ 
que interne come fattore di 
sviluppo economico. 

Franco Vifali 


abbiamo salutato Paglìeta. in 
un mattino pieno di colon e 
con Saronni che faceva il 
matto in partenza sìanw an¬ 
dati Incontro al mare. Veniva 
dall’Adriatico un’arietta dolce 
come una carezza e due ra¬ 
gazzi di casa, gli abnizaesi 
Masciarelli e Bevilacqua, ta¬ 
gliavano la corda passando 
da Pescara con un margine 
di 4'13". Era ima fuga fatta 
per gli amici e i conoscenti 
e ben presto i due tiravano 
i remi in barca. Poi s'affac¬ 
ciavano Sgalbazzl. Lora. Ber- 
tacco, Bossant. Ceruti e Ci¬ 
pollini, un sestetto guidato 
da una buona intesa e accre¬ 
ditato di 2’42’’ a Corropoli. 
Siamo neH’entroterra, comin¬ 
ciano 1 su e giù. i « mangi e 
bevi », come si dice in gergo, 
e in un quartetto che sbuca 
dal plotone c'è Lualdi che 
minaccia Baronchelli, il qua¬ 
le butta acqua sul fuoco con 
determinazione, con Inter¬ 
venti che provocano 11 ricon¬ 
giungimento generale. 

n paesaggio è immenso, è 
una sequenza di vallate coi 
primi segnali di primavera. 
E si va da un’altura all’altra. 
Ecco il richiamo di Mentri- 
pero, ecco la fila tesa come 
un elastico, ecco la disputa 
per gli abbuoni di montagna; 
lavora parecchio Saronni, agi¬ 
sce nell’ombra Moser e in 
contropiede guizza De Viae- 
mink che guadagna due se¬ 
condi. Per Saronni c’è un se¬ 
condo, per Moser niente, e 
questa lotta spezza il grup¬ 
po. divide i forti dai (taboli 
in vista delia altalena di 
Montegiorgio. 

S'annuncia rultima collina 
e Battaglin attacca Insieme a 
Poezi, Centi, Fuchs, Loro, Ba¬ 


rone. Simone, Praccaro e De 
Wolf. E' un Battaglin tena¬ 
ce, testardo nonostante la 
scarsa collaborazione dei com¬ 
pagni. un Battaglin che va 
a caccia della maglia giallo¬ 
rossa. e dopo il primo giro 
del circuito finale gli otto 
uomini di punta hanno un 
vantaggio di un minuto e 26 
secondi. Dietro, Baronchelli 
ha smesso di parare i colpi, 
di andare su questo e su 
quello, di lavorare anche per 
Moser e Saronni. in altre pa¬ 
role. E avanti. Nel secondo 
giro Battaglin e soci (meno 
Praccaro che ha ceduto), pre¬ 
cedono Seccia di un minuto 
e 46 secondi mentre gli altri 


David 

migliora 

BURLINGTON (USA) — La 
condizioni di Leonardo Da¬ 
vid. che il 3 marzo acorao fu 
protagoniata di una gravo ca¬ 
duta natta diaeaaa libara di 
Laka Flacid (Naw York) a 
pochi matrf dal traguar d a^ 
moatrano aagni di migllora- 
manto sul piano naurofogico, 
oncha sa lo stato ganarala 
dal fiovana atleta è lampra 
criticoi Cosi si è espresso 
un portaveeo dairospadala di 
Burlington dova è ricovorato 
lo aciatora azzuiro, al cui 
capazzalo si alternano conti- 
nuamonta i ganitori. Leonar¬ 
do David ai trova ancora in 
coma. • La pro aal ena cranica 
è quasi tornata normale ». 
ha precisato il portavoco. 


inseguono a due minuti e 5 
secondi. Ancora una quindi¬ 
cina di chiìomeiri e perciò il 
gioco è fatto, perciò Battaglin 
può considerarsi il nuovo 
« leader ». Attenzione, però, 
alle fasi culminanti, allo scat¬ 
to di Saronni e Moser che 
staccano De Vlaeminck e Pol- 
lentler. attenzione a Pozzi che 
tenta di quagliarsela nel- 
l’ultimo chilometro, e messo 
a tacere Pozzi, parte da lon¬ 
tano Fuchs il quale anticipa 
nettamente De Wolf. 

Saronni e Moser concludo¬ 
no rispettivamente in ottava 
e nona posizione, con spazio 
di tre secondi su Knudsen. U 
parere di Moser è il seguente: 
« La situazione è migliorata, 
qualcuno ha perso terreno e 
mi riferisco agli avversari che 
avrebbero potuto rendersi pe¬ 
ricolosi nella cronometro di 
mercoledì. In pratica dovrei 
temere soltanto Saronni. E 
comunque vada, mi sto prepa¬ 
rando bene per la Milano- 
Sanremo... ». 

Baronchelli è rassegnato. 
Knudsen, al contrario, non 
s’atrende, e Battaglin dichia¬ 
ra: «Purtroppo il peso del¬ 
l’attacco era tutto per me. Se 
qualcuno mi ave.sse aiutato, 
l'azione sarebbe giunta in por¬ 
to con maggior successo e al¬ 
lora.- ». 

Battaglin pensa di confon¬ 
derei, di scendere dal piedi¬ 
stallo nella crono di San Be¬ 
nedetto del Tronto. Oggi una 
gara di 179600 chilometri die 
da Grottazzolina ci porterò a 
Civitanova Marche, rarrivo è 
in oianura. ma le orecedenti 
ondulazioni potrebbero sele¬ 
zionare. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Fucha (Sv.) in 6 or* if 
25" alla madia oraria di Km. 
36J0t (abbuono arrivo 6", 
tompo effettivo Atei*"); 2 ) 
Do Wolf (Bel.) AWm"); 2) 
buono arrivo 3". tempo effet¬ 
tivo A14’24”) ; 3) Conti A14T»” 
(abbuono arrivo un socondo, 
q.iqgr)-. 4) Battaglin 614’2r’; 
S) Pozzi s-t.; 6) Baron* € or* 
1434”; 7) Loro A1C54": •) Sa¬ 
ronni A15r52; 9) Moear 6 oro 
15S3”; 10) Knudoen (Norv.) 
AiySE". 

La classifica 

1) Battaglin in 17 ora 2r41''; 
2) Conti F. a 13"; 3) Saronni 
a 55"; 4) Maaar a 55"; 5) Pa- 
nizza a l’M"; 5) Knudaon 
a I’l5”; 7) O.B. Baronchalli 
O.L; I) Do Vlaominck a 1*35"; 
•) Pollontiar a 1*44"; 10) 
eia a Fbl", 


considerato un piccolo « bom¬ 
ber» e per affrontarlo il suo 
« clan » di Papeete, Polinesia 
francese, aveva offerto a 
Vezzoli una trentina di mi¬ 
lioni. Invece a Valladolid il 
bresciano ne prese una decina 
soltanto ma glt è anda¬ 
ta ugualmente male. Era ine¬ 
vitabile, data la sua decaden¬ 
za fisica, già notata contro 
il francese Charles Juretti. 

Stavolta Vezzoli fece anche 
molta fatica a fare tl pc.so 
delle 130 libbre (pari a kg. 
5879671 tanto da salire sulla 
bilancia più volte. Messo al 
tappeto nel primo round da 
un sinistro. Natale si rifece 
nel terzo con un « crochet » 
destro ma nell’assalto seguen 
te l’arbitro tedesco Drust fer¬ 
mava il combattimento per 
una seria ferita riportata dal- 
l’italiano al sopracciglio de¬ 
stro. Insomma come Rocky 
Mattioli e come Traversaro, 
anche Natale l'ezzoli ha avu¬ 
to contro la sorte e malanni 
di vario genere. 

I titoli europei vinti nelle 
varie epoche vengono da sem¬ 
pre considerate piccole stel¬ 
le da vantare anche se qual¬ 
che campione, da Camera a 
Benvenuti, da Duilio Loi a 
Mazzinghi, da Mario D'Aga¬ 
ta a Burruni, da Arcari a 
Rocky Mattioli, da Udella, a 
Bossi, a Lopopolo. si sono ag¬ 
giudicati «cinture» mondia¬ 
li. La massima vetta europei* 
la raggiungemmo nel 1976 
quando, in undici categorie di 
peso, otto italiani erano cam¬ 
pioni. I loro nomi sono Adt- 
nolfi (mediomassimi), Jaco- 
pucci (medi). Vito Antuofer- 
mo (medi • jr), Scano (wel- 
ters), Vezzoli (leggeri fr). 
Catena (piuma). Salvatore 
Fabrizio (gallo) e Udella (mo¬ 
sca). 

In breve tempo siamo pre¬ 
cipitati sull'ultimo gradino. Lo 
unico campione che rimane 
è il sardo Franco Udella che 
Il primo maggio a Londra, 
contro Charlie Magri, difen¬ 
derà la sua « cintura » per 
17 milioni di lire. Le possi¬ 
bilità di farcela sono scarse. 

Per il momento hanno dedi¬ 
cato a Magri la copertina del 
loro « Annual Record Book 
1978 » edito da « Bo- 
xing News ». Per la nostra 
« boxe » il campionato euro¬ 
peo è una cosa antica. Fu Giu¬ 
seppe Carpegna, l’organizza¬ 
tore ambrosiano, ad incomin¬ 
ciare. Nel 1925 l’Italia posse¬ 
deva tre campioni — Erminio 
Spalla (massimi). Bruno Frut¬ 
tini (medi), Mario Bosisto 
(Welters) e le categorie di 
peso erano soltanto otto. Quat¬ 
tro anni dopo i titoli diventa¬ 
rono quattro: Domenico Ber¬ 
nasconi (gallo). Luigi Quadri- 
ni (piuma), Leone Jacovac- 
ci (medi) e Michele Bonaglia 
(mediomassimi). 

II piccolo giramondo Lui¬ 
gi Qnadrini, un tecnico raffi¬ 
nato. andò a catturare il suo 
trofeo a Barcellona contro An¬ 
tonio Ruiz uno spagnolo tosto 
e battagliero. Mario Bosisio, 
dopo essere stato per due an¬ 
ni campione dei welters, lo 
divenne anche dei medi in un 
paio di occasioni piuttosto cu¬ 
riose. Il pruno aprile 1928. 
nel a Palazzo dello Sport » di 
Milano, superò in 15 riprese 
tl marsigliese Bartolomeo Mo¬ 
lina, un fine tecnico, senza 
mai sedersi nell'angolo du¬ 
rante gli intervalli. Bosisio. 
febbricitante, aveva timore di 
non più rialzarsi. Due anni 
dopo, nel medesimo ring, op¬ 
posto al possente francese 
Marcel Tini, sin dall'inizio 
del combattimento il milane¬ 
se si slogò il polso destro. 
Da quel momento Mario do¬ 
vette usare esclusivamente 
il pugno sinistro ma alla fi¬ 
ne ebbe il verdetto. 

Duilio Loi, Benvenuti. Du- 
ran. Mazzinghi. Bossi ed al¬ 
tri conquistarono il campio¬ 
nato europeo in Italia spal¬ 
leggiati da potenti organizza¬ 
tori, nel passato invece la 
maggior parte dei nostri mi¬ 
gliori dovette andarlo a me¬ 
ritarselo all'estero. 

Ricordiamo Cleto Locatelli 
a Rotterdam nel 1932 contro 
Bep Van Klaveren nei legge¬ 
ri, il gallo Gino Cattaneo a 
Berlino opposto all'austriaco 
Ernest Weiss e il piuma Gino 
Bondaialli a Vienna contro 
lo stesso Wetss. Nel 1938 a 
Copenaghen Aldo Spoldi sof¬ 
fiò il titolo dei leggeri a Cari 
Andersen e Vanno dopo, a 
Monaco, Bruno Bisterzo a 
Karl Blako sempre nelle 135 
libbre, mentre nel 1^2 lo 
stravagante Luigi Musino di¬ 
venne a Berlino, campione 
dei mediomassimt sconfiggen¬ 
do il duro Richard Vogt. Do¬ 
po la guerra vinsero campio¬ 
nati europei all'estero Tibe¬ 
rio Mitri (medi) a Bruxelles. 
Livio MinelU (welters) a VA- 
fa, Roberto Proietti (quattro 
colte) quello dei leggeri a l’A¬ 
ia (1942), a Bruxelles (1947 
e 1949), a Londra (1951). Quin¬ 
di più tardi Franco Brandi 
meritò a Cannes il titolo dei 
leggeri, Arcari a Vienna quel¬ 
lo dei irelters-juniors e Vito 
Antuofermo a Berlino, contro 
Dagge. Valtro dei medi ju- 
niors. Forse in futuro i no¬ 
stri talenti, se ne sorgeran¬ 
no ancora, dovranno adattarsi 
a battersi lontano da casa. I 
nostri impresari dopo incredi¬ 
bili errori alimentari dai pes¬ 
simi consigli di certi mana- 
gers, si trovano ormai alle 
corde. Non hanno più idee 
e buona volontà, forse nem¬ 
meno i soldi. D’altra parte 
Alfio Righetti, sfidante uffi¬ 
ciale di Alfredo Evangelista, 
campione europeo dei massi¬ 
mi, pensa di più ai dollari 
di Cassius Clay mentre Za¬ 
nna, contro lo spagnolo • uru- 
guayano, difficilmente riusci¬ 
rebbe a vincere ancora. Sia¬ 
mo proprio tornati all’anno 
zero e la « federboxe », da 
parte sua, sta a guardare 
immobile con quel suo presi¬ 
dente fantasma. 

Giuseppe Signori 
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Ancora irrisolta la crisi in Belgio 

Fiamminghi e valloni 
di nuovo fronte a fronte 

Evitato in extremis uno scontro violento nei Fourons 
Oggi nuovo incontro tra i partiti per risolvere la crisi 
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Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Un sospiro 
di sollievo collettivo ha ac¬ 
colto in tutto il Belgio le no¬ 
tizie sull'esito relativamente 
pacifico delle due manifesta¬ 
zioni di domenica nei Fou¬ 
rons. la piccola regione con¬ 
tesa fra fiamminghi e valloni, 
che è diventata in questi 
giorni il simbolo delle tensioni 
che paralizzano il paese. Lo 
scontro frontale tra I mili¬ 
tanti dei due schieramenti, 
scesi in campo nello stesso 
giorno per rivendicare l'ap¬ 
partenenza della regione non 
c’è stato. A scongiurarlo 
hanno coliaborato un impo¬ 
nente schieramento di poli¬ 
zia, un atteggiamento respon¬ 
sabile dei partiti francofoni, 
e anche la gelida pioggia a 
raffiche che ha battuto per 
tutta la giornata sul paese, 
scoraggiando la partecipazio¬ 
ne di molti dei 4.500 abitanti 
della zona. In realtà sia i 5 
mila manifestanti francofoni, 
sia poche centinaia di estre- 
nu'sti fiamminghi, erano arri¬ 
vati in gran parte da fuori. 
Forze imponenti della gen¬ 
darmeria erano state fatte 
fluire da tutto il paese: un 
poliziotto ogni due abitanti 


della regione, per non conta¬ 
re cavaiii. camionette e mac¬ 
elline blindate, hanno cosi 
fatto argine per evitare che 
la manifestazione indetta dai 
partiti francofoni nel centro 
di Mouland si scontrasse con 
la < marcia > delle organizza¬ 
zioni estremiste fiamminghe. 

Tuttavia, una colonna ab¬ 
bastanza sinistra di circa 600 
uomini del TAK e del 
Vlamske MHitanten Orde, con 
divise caki e caschi neri, è 
riuscita ad un certo punto a 
dirigersi verso Mouland. Una 
breve ma furiosa battaglia è 
divampata allora sulla piazza 
del paese fra manifestanti e 
polizia con lancio di pietre, 
lacrimogeni, cariche a caval¬ 
lo. Ma l’obiettivo principale, 
quello di evitare ad ogni co¬ 
sto lo scontro fra belgi delle 
due comunità ‘ linguistiche, è 
stato raggiunto. 

La questione dei Fourons. 
passati nel '62 dalla provincia 
francofona di Liegi alla re¬ 
gione fianuninga del Linbur- 
go con un semplice atto 
anuninìstrativo e senza alcu¬ 
na consultazione della popo¬ 
lazione, è esemplare del mo¬ 
do come certe tensioni lin¬ 
guistiche possano nascere e 
poi venir strumentalizzate al 


I 


momento opportuno. Dopo la 
manifestazione di domenica, 
ora anche un problema di 
portata obiettivamente mo¬ 
desta come la appartenenza 
linguistica di una piccola po¬ 
polazione nella quale da 
sempre fiamminghi e valloni 
convivono pacificamente, è 
destinata a diventare un pun¬ 
to caldo della difficile tratta¬ 
tiva per la formazione del 
nuovo governo. 

Le delegazioni dei sei parti¬ 
ti della ex coalizione gover¬ 
nativa (i due partiti socialisti 
e i due socialcristiani delle 
Fiandre e della Vallonia. in 
più i due movimenti federa¬ 
listi. Volksunie e Francofoni 
democratici) hanno continua¬ 
to a trattare per gran parte 
della notte fra domenica e 
lunedì sotto la presidenza del 
socialcristiano francofono 
Vanden Boeynants. che è in¬ 
sieme l’attuale presidene del 
consiglio e il « formatore * 
incaricato (per la seconda 
volta dopo il fallimento della 
settimana scorsa) di costitui¬ 
re il nuovo governo. 


Dal corriipondente 

PARIGI — Ristrutturazione 
e occupazione sono veramen¬ 
te inconciliabili? Al di là dei 
rischi per certi settori pro¬ 
duttivi e per certe regioni, 
quali sono gli aspetti positivi 
dell’entrata eventuale nella 
’ Comunità di paesi come là 
Grecia, la Spagna e il Por¬ 
togallo? Cosa potrà rappre¬ 
sentare per l’Europa il fatto 
di avere, a partire dal IO 
giugno, un parlamento eletto 
a suffragio universale? In 
Germania, in Francia, in Ita¬ 
lia questi sono gli interroga¬ 
tivi al centro della riflessio¬ 
ne dei governi diversamente 
impegnati, nel quadro delle 
diverse situazioni economiche 
e sociali, a contenere, a com¬ 
battere o a non soccombere 
alla crisi. E questi sono gli 
interrogativi che si pongono 
imprenditori e sindacati e, 
da un’angolazione diversa, 
quei milioni di lavoratori che 
della ristrutturazione o del¬ 
l’allargamento della Comuni¬ 
tà subiscono o colgono sol- 
tanto gli aspetti negativi, li¬ 
cenziamento o minaccia di 
licenziamento, proprio perché 
la loro possibilità d’interven¬ 
to, di partecipazione, è pra¬ 
ticamente nulla. 

« E’ vero — ci dice Fabri¬ 
zia Baduel Globoso con cui 
affrontiamo questi proble¬ 
mi — l'Europa è lontana dal 
cittadino e ciò è anche il ri¬ 
sultata di questa Europa in¬ 
sufficientemente democrati¬ 
ca Per un lavoratore di 
Longwy o di Bagnoli, se la 
sua fabbrica chiude è colpa 
dell’Europa. Il nostro sforzo 
è di capire e .di fare capire 
quali sono stati gli aspetti 
pasitivi e negativi della Co¬ 
munità e soprattutto cosa si 
può fare oggi e domani per 


Il disoccupato europeo 
e il futuro della CEE 

A colloquio con Fabrizia Baduel Glorioso, presidente della Commissione 
economica e sociale della Comunità - Ristrutturazione e 
occupazione sono veramente inconciliabili? 


rimettere in marcia i mec¬ 
canismi bloccati, per dare 
efficacia a quelli nuovi, co¬ 
me la futura assemblea eu¬ 
ropea, allo scopo di cambia¬ 
re l’Europa attuale *. 

Fabrizia Baduel Glorioso è 
stata eletta neU’ottob'‘e scor¬ 
so presidente della Commis¬ 
sione economica e sociale 
della Comunità, un organi¬ 
smo consultivo tripartito do¬ 
ve sono presenti in misura 
eguale imprenditori, sindocn- 
ti e lavoratori e dove attra¬ 
verso il dibattito e il con¬ 
fronto tra le parti sociali si 
ha 4 la trasparenza della so 
cietà europea ». dei suoi pro¬ 
blemi attuali e di quelli in 
maturazione. In queste ulti¬ 
me settimane la signora Ba¬ 
duel Glorioso ha iniziato un 
giro tra i problemi e i mali 
dell’Europa comunitaria e 
delle sue scadenze politiche 

Le cau.se della crisi — pen¬ 
sa in sostanza Fabrizia Ba¬ 
duel Glorioso — risalgono a 
molto pnma della crisi del 
dollaro o deiraumento del 
prezzo del petrolio. L’Euro¬ 
pa è andafa avanti in modo 
anarchico, convinta che i 
suoi meccanismi liberali a- 


vrebbero sempre trovato au¬ 
tomaticamente la giusta so¬ 
luzione, la giusta risposta ai 
problemi vecchi e nuovi su¬ 
scitati dallo sviluppo della 
produzione e dei consumi. 
Ciò ha impedito e nop, ha 
permesso analisi di fondo e 
globali mentre e'a possibile 
prevedere ciò che sarebbe 
accaduto. Il guaio è che fin 
qui l’Europa non ha mai avu 
!o né una volontà politica né 
una programmazione econo 
mica coordinate non avendo 
Un governo, non disponendo 
di .strutture per no'-mali re¬ 
lazioni tra imprenditori e la¬ 
voratori, non avendo un par¬ 
lamento dotato di un qualche 
potere. Oggi i nodi di tutta 
una serie di errori e di la¬ 
cune vengono al pettine. 
L’Europa deve '-istriitlurarsi, 
e ciò è indispensabile, ma i 
governi tagliano a colpi di 
accetta i rami secchi e la 
disoccupazione assume pro¬ 
porzioni catastrofiche. 

Una delle prime preoccu¬ 
pazioni del presidente del 
Consiglio economico e socia¬ 
le delle Comunità è dunque 
quello di trovare soluzioni al¬ 
l’apparente ■ incompatibilità 


tra ristrutturazione ed oc¬ 
cupazione, al dialogo di sordi 
tra governi e padronato da 
una parte, che cercano la 
via più breve per ritrovare 
la competitività, e i lavora¬ 
tori dall’altra che reclamano 
una politica dell’occupazione. 
Il Consiglio ha proposto co¬ 
me prima misura l’incontro 
Ira imprenditori e lavoratori 
nel settore edilizio per vede¬ 
re cosa si può fare per rilan¬ 
ciarlo su scala europea pro¬ 
grammando tulle le varie 
modulazioni del settore stes¬ 
se, edilizia pubblica e priva¬ 
ta. case popolari e così ria. 

La seconda misura è quel¬ 
la della riduzione dell’orario 
di lavoro settimanale che — 
pensa Fabrizia Baduel Glo¬ 
rioso — può essere affron¬ 
tata soltanto su scala euro¬ 
pea e che. in ogni caso, può 
servire a mantenere l’occu¬ 
pazione, ma non a risolvere 
il problema della disoccupa¬ 
zione. Infine c’è la prospet¬ 
tiva del rinnovo degli accor¬ 
di di Lamé tra Europa e Afri¬ 
ca, cioè uno shocco impor¬ 
tante per la produzione eu¬ 
ropea. 

Ma tutto ciò implica un 


qualcosa che é mancalo fin 
qui all'Europa: una volontà 
politica nutrita di maturità 
democratica. « Di chi la col¬ 
pa? .Anche i sindacati avreb¬ 
bero potuto fare di più e di 
meglio... ». pensa Fabrizia 
Baduel Glorioso. E il proble¬ 
ma si npropone per l’allar¬ 
gamento dell'Europa. Quan 
do le facciamo osservare che 
la Francia, per e.sempio, è 
profondamente divisa su que- 
.sfa scadenza come nessun al¬ 
tro paese europeo, che Ira 
l'accettazione dei gi.scardiani 
da wa [)arte, il rifiuto dei 
comunisti e dei golli.slì dal¬ 
l’altra, c'è un abis.so e che 
il Consiglio economico e so¬ 
ciale francese ha mes.so il 
governo in giwdia contro i 
pericoli che rallargamento 
rappresenta per l'agricoltura 
del Mezzogiorno francese. Fa¬ 
brizia Baduel Glorioso ci ri¬ 
sponde: t Non si è fatto ca¬ 
pire a sufficienza li proble¬ 
ma deH'allargamento come 
un problema es.senzialmente 
politico. Da una parte l'al- 
largamento è stato visto co¬ 
me una semplice e.stcnsione 
del mercato a vantaggio de¬ 
gli imprenditori: daU’altro si 


sono presi in considerazione 
ì suoi rischi in termini re¬ 
gionali e corporativi. Si trat¬ 
ta di preoccupazioni giusti¬ 
ficate. certamente, perché 
l’Europa ” liberale ” non ha 
dato i risultati sperati, ma 
non si vedono con ciò gli 
aspetti politici importanti de¬ 
rivanti dall’entrata nella Co¬ 
munità di nuove forze che 
p<»ssono aiutare la democra¬ 
tizzazione deU’Europa. la co¬ 
struzione dell'Europa dei la¬ 
voratori. In fondo sono i la- 
\oratori che debbono b-itter- 
si per questa nuova Hurop.i 
e sarebbe ilKusorio aspettare 
che siano gli imprenditori a 
farlo al loro posto Se non 
ci si batte in una logica poli¬ 
tica europea, come ha fatto 
ad esempio il PCI in Italia, 
la democratizzazione dell'Eu¬ 
ropa non -si farà mai ». 

Il discorso vale per le ele¬ 
zioni del Parlamento euro¬ 
peo. Se queste elezioni — di¬ 
ce Fabrizia Baduel Glorio¬ 
so — non servono a far con- 
vegere le forze nuove euro¬ 
pee in una politica comune 
contro la crisi, non c’è sal¬ 
vezza per l'Europa. L’Euro- 
jia non può più .salvarsi affi¬ 
dandosi agli Stati Uniti, o 
ai mercati dell’Est o a quel 
li dei paesi in via di svilup¬ 
po Deve trovare in se, nella 
co.scienza del proprio ruolo 
democratico e pacifico, la 
forza e le misure pe^ irscire 
dalla crisi dopo avere ana¬ 
lizzato. riconosciuto e corret¬ 
to i propri errori. E’ una 
questione di partecipazione 
democratica, la sola che pos¬ 
so avvicinare il cittadino al- 
l’Eu'-opa. Perdere questa oc¬ 
casione vorrebbe dire rinun¬ 
ciare alla ristrutturazione de¬ 
mocratica della Comunità. 

a. p. 


Colloqui fra PCI e PCE 


Forti proteste stanno scuotendo l'Inghilterra 


Pecchioli ricevuto 
da Carrìllo a Madrid 


Tortura in Irlanda: Londra sotto accusa 

Centosessanta persone accusate di terrorismo torturate dalla polizia inglese 


Vera Veqefti 


NELLA FOTO — Incidenti a 
Moelingen, un villaggio nei 
pressi del confine tedesco 


M.ADRID — Una delegazione 
del PCI composta dai compa¬ 
gni Ugo Pecchioli. della Di¬ 
rezione del partito e Kino 
Marzullo. dell'Unifà, ha avu¬ 
to a Madrid un cordiale in¬ 
contro con il compagno San¬ 
tiago Carriilo. La delegazio¬ 
ne italiana si è recata in Spa¬ 
gna per illustrare il signifi¬ 
cato del progetto di tesi con¬ 
gressuali del PCI e per rinno¬ 
vare ai compagni spagnoli 
l’invito a partecipare ai lavo¬ 
ri del 15. congresso, invito 
che è stato accolto. - 
La delegazione italiana ha 
avuto successivamente un lun¬ 
go incontro con una delega¬ 
zione del PCE composta dai 
compagni Manuel Azearate, 
Jaime Ballesteros, .Armando 
Lopez Salinas. membri del co¬ 
mitato esecutivo. Le delega¬ 
zioni — nel corso del collo¬ 
quio, svoltosi in un clima di 


grande fraternità — si sono 
scambiate informazioni sulla 
situazione dei rispettivi paesi 
e sui problemi di comune in¬ 
teresse. 

Un secondo colloquio la de¬ 
legazione dei PCI ha avuto 
col compagno Yanez. respon¬ 
sabile della sezione esteri del 
PSOE; anche questo incontro, 
nel corso del quale sono sta¬ 
ti esaminati i problemi carat¬ 
terizzanti la situazione dei due 
paesi, si è svolto in un clima 
di reciproca comprensione. Il 
compagno Yanez, accoglien¬ 
do l’invito del PCI, ha affer¬ 
mato che una delegazione del 
PSOE sarà presente ai lavo¬ 
ri del 15. congresso. 

Prima di proseguire per Li¬ 
sbona, dove sono previsti una 
serie di analoghi incontri, la 
delegazione del PCI è stata 
ospite di una cena-colloquio 
all'ambasciata italiana 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il continuo uso 
della tortura su larga scala 
da parte delle forze di poli¬ 
zia nel Nord Irlanda torna 
ad essere oggetto di forte 
protesta in Inghilterra. La 
precisa accusa investe non 
soltanto gli esecutori mate¬ 
riali delle sevizie ma le au¬ 
torità governative che, a dif¬ 
ferenza di occasioni prece¬ 
denti, vedono ormai esauriti 
i propri margini di giustifi¬ 
cazione o di evasione di fron¬ 
te alla portata dello sconvol¬ 
gente problema. Lo «.scanda¬ 
lo » dei ripetuti e gravissimi 
maltrattamenti subiti dai 
« sospetti » durante gli inter¬ 
rogatori nel famigerato cen¬ 
tro di Polizia di Castlereigh, 
a Belfast, è stato nuovamente 
sollevato da una trasmissio¬ 
ne televisiva ( Weew-end 
World} sulla rete commercia¬ 
le indipendente domenica 
scorsa. Uno dei testimoni in¬ 


tervistali nel corso del pro¬ 
gramma è il dottor Robert 
Irwin, membro deU'Associa- 
zione chirurgica della polizia, 
il quale ha lavorato per an¬ 
ni alle dipendenze delle forze 
dell’ordine (RUC) nordirlan¬ 
desi. Nel suo incarico uffi¬ 
ciale, il dottor Irwin ha esa¬ 
minato centinaia di pazienti 
reduci dal « trattamento » lo¬ 
ro inflitto durante l’arresto. 
« Ho visto cinque timpani per¬ 
forati nella cavità auricolare, 
due avambracci fratturati, fe¬ 
rite alle dita, la milza spap¬ 
polata. Ho riscontrato danni 
e distorsioni alle giunture del 
polso e alle articolazioni del¬ 
ie mano ». Secondo la testi¬ 
monianza del dottor Irwin, 
circa 10 persone, sosjjettate 
di « attività terroristica ». so¬ 
no state « fisicamente mal¬ 
trattate » negli ultimi tre an¬ 
ni alla centrale della RUC 
di Castlereigh. 

Il dottor Irwin è protestan¬ 
te e per ben tre volte, in 


questi anni, ha minacciato le 
dimissioni ricevendo poi as¬ 
sicurazioni generiche circa la 
cessazione delle « brutalità ». 
Il rappresentante del Partito 
socialdemocratico nordirlan¬ 
dese alla Camera dei Comu¬ 
ni, onorevole Gerry Pitt, ha 
chiesto un ampio dibattito sul¬ 
la questione dei diritti civili 
in tutto il Regno Unito. Ha 
aggiunto che non vi è possi¬ 
bilità di scusa per il mini¬ 
stro per gli Affari nordlrlan- 
dese Mason né per il capo 
della polizia locale, n Se di¬ 
cono ancora una volta di es¬ 
sere aU’oscuro di quanto suc¬ 
cede a Castlereigh essi si 
dimostrano colpevoli di negli¬ 
genza ». Dal canto loro le 
autorità ulsteriane avevano 
infatti criticato il programma 
televisivo come « unilatera¬ 
le » perchè non avrebbe fat¬ 
to sufficiente menzione della 
permanente e aggravata vio¬ 
lazione dei diritti civili da 
parte dei terroristi. 


11 governo laburista è gra¬ 
vemente imbarazzato dalle ri¬ 
velazioni. Un rapporto uffi¬ 
ciale, stilato da una commis¬ 
sione indipendente presieduta 
dal giudice Bennett, è pronto 
da tre settimane. Tutto sta 
ad indicare che il contenuto 
di tale indagine confermi la 
sostanza delle accuse rivolte 
dalla Tv alla polizia nordir¬ 
landese. Numerosi interventi 
In Parlamento hanno ieri te¬ 
so ad impedire una nuova 
manovra insabbiatrice esigen¬ 
do la pubblicazione dello scot¬ 
tante documento nei prossimi 
giorni. Sono ormai almeno 
sei le commissioni ufficiali 
che hanno esaminato la scan¬ 
dalosa carenza dei « diritti 
civili » nel Nord Irlanda 
(Compton. Diplock. Gardiner. 
Parker. Scarman e Widgery) 
oltre ad altre ripetute inizia¬ 
tive di comitati ed associa¬ 
zioni volontarie. 

Antonio Bronda 


Cittadini 

Haliani, 

dal 7 al 10 giugno 1979, per la prima volta nella storia, 180 
milioni di cittadini di nove paesi d’Europa - Italia, Belgio, 
Danimarca, Francia, Gran Bretagna, Irlanda, Lussemburgo, 
Olanda, Repubblica Federale di Germania - eleggeranno 
insieme, a suffragio universale diretto, il Parlamento Europeo. 

Letzdmigei; 

fir dèi èishte Kèier an der Geschicht ginn 180 Milliounen 
Wiehler aus neng europèisch Lenner - Italien, Belgien, 
Dènemark, Franrèich, Groussbritannien, Irland, Letzeburg, 
Deitchland - mat enèn d’europèischt Parlament direkt wiehTen. 

Deutsche 

BSrgei) 

zum ersten Mal in der Geschichte werden vom 7. bis 10. Juni 
1979, 180 Millionen Biirger aus neun europàischen Landern - 
Italien, Belgien, Danemark, Frankreich, Grossbritannien, 
Irland, Luxemburg, Holland, Bundesrepublik Deutschland - 
gemeinsam das europaische Parlament airekt wàhlen. 


Dansk6 

bmgere^ 

fra den 7. til den 10. juni 1979 skal 180 millioner borgere fra ni 
eurojpaeiske Lande - Italien, Belgien, Danmark, Frankrig, 
Storbritannien, Irland, Luxembourg, Holland, 
forbundsrepublikken Tyskland - for fórste gang i historien, 
ved direkte valg, vaelge det europaeiske Parlament. 

Be^s^ 

du 7 au 10 juin, pour la première fois dans rhistoire, 180 
millions de citoyens de neuf pays d’Europe - Italie, Belgique, 
Danemark, France, Grande Bretagne, Irlande, Luxembourg, 
Hollande, République Fédérale d’Allemagne - éliront ensemble, 
au suffraga universel direct, le Parlement Européen.* 


Brìlons^ 

7 to lOJune 1979: ahistoricevent- ISOmillion citizens ofnìnc 
European countries - Italy, Belgium, Denmark, France, Ireland, 
Luxembourg, thè Netherlands, thè United Kingdom, thè 
Federai Republic of Germany - go to thè polis to elect by direct 
universal suffrage, thè European Parliament. 


K 
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Gii obiettivi del regime militare che lavora per un governo civile 

La Bolivia tra reazione e democrazia 

Intervista con il colonnello Gary Prado, l'uomo che prese prigioniero Che Guevara e che ora è ministro -1 « generaciona- 
les » protagonisti del rovesciamento di Pereda - Impegno a rispettare il risultato elettorale anche se vincerà la sinistra 




(A sinistra) Un minatore boliviano 

mastica foglie di coca 

prima di iniziare il turno di lavoro 


Dal nostro inviato 

LA PAZ — Era capitano di 
recente nomina, aveva il co 
mando della compagnia dello 
esercito boliviano che entrò 
in contatto e quindi in com¬ 
battimento nella qucbrada del 
Ytiro con il gruppo di guerri¬ 
glieri rimasto con il Che. Ai 
soldati della sua compagnia 
dovette arrendersi Ernesto 
Guevara ferito e fu (ni l'uf 
fidale che prese in consegna 
il rivoluzionario caduto. Si 
chiama Gary Prado. E' pas¬ 
sato più che un decennio, ora 
è colonnello e siede nella pol¬ 
trona di ministro di • planc*a- 
miento e coordinacion ». E’ un 
uomo ancora giovane con lina 
e.spressione ora intenta ora 
sorniona. E' uno dei capi ri 
conosciuti della corrente de¬ 
mocratica dell’esercito, quel¬ 
la che ha attuato un golpe per 
formare un governo che assi¬ 
curi elezioni libere al popolo 
boliviano. 

Gli domando quanto tempo 
Ernesto Guevara rimase sot¬ 
to la sua respon.sabilità. 

* Poche ore ». risponde. 
« Consegnai il prigioniero ai 
comando di divisione. Gli e 
licotteri del resto erano già 
H...». 

Che ha significato per lei 
quell’episodio? 

Lascia cadere quel « signi- 
ricato» e si limita a risponde 
re: « La mia professione è il 
militare. Ho cercato di fare 
nel modo migliore quel che 
era il compito che mi era sta¬ 
to a.ssegnato *. 

/nsisfo: non fu motivo di 
stimolo critico a guardare se 
stessi e la realtà del pae.se? 
Risponde che si. che rap- 
pre.sentò anche un motivo di 
riflessione e pre.sa di co.scien- 
za. * Ma le mie convinzioni 
vengono da molto prima, da 
quando ci siamo formati co 
me ufficiali nel clima delia 
rivoluzione del l{l-i2. Non a 
ca.so ci chiamano "generado- 
nales”. 

Noi che ora siamo qui co¬ 
me ministri siamo la prima le¬ 
va di cadetti entrata all'ac- 
cademia nel 1953. quella ac¬ 
cademia che la rivoluzione un 
anno prima aveva fatto chiu¬ 
dere. Per questo ci sono sta¬ 
ti tanti scontri con i nostri 
ufficiali superiori che hanno 
cominciato la loro professione 
prima della rivoluzione del 
'52. Noi oggi vogliamo realiz¬ 
zare le convinzioni democra¬ 
tiche con cui ci siamo for¬ 
mati ». 

In grandi linee la storia 
moderna della Bolivia si può 
dividere in due. Il periodo 
della rivoluzione guidata dal 
movimento nazionale rivolu- 


nario di Paz Estenssoro. ller- 
nan Siles Suazo e Juan Lechin 
dal ‘52 al ‘64; e il periodo dei 
governi militari fino ad oggi. 
Non tutto il periodo rivoluzio¬ 
nario fu vera rivoluzione e 
non tutti i governi militari 
furono reazionari e oppre.ssi- 
vi. Il MNR andò sbandando 
verso destra, si divise in ten¬ 
denze e in partiti in contrasto. 
Però restano la riforma agra¬ 
ria, la nazionalizzazione delle 
ricchezze minerarie, la co¬ 
scienza di sé e dei propri di¬ 
ritti per la prima volta ac¬ 
quisita da un popolo in gran¬ 
de maggioranza formato da 
contadini e minatori indios, 
due volte sottomessi e sfrut¬ 
tati perché non di origine .spa¬ 
gnola e perché lavoratori. 

Una corrente 
attiva 

La corrente dei * generacio- 
nales » in questi ultimi quat¬ 
tordici anni si è mantenuta at¬ 
tiva, perfino impaziente: nel 
'74 quei giovani ufficiali ten¬ 
tarono di ollontanare il dit¬ 
tatore gen. Banzer. Occupa¬ 
rono il palazzo presidenziale 
per un’ora, ma non , ebbero 
oppoggi e fu proprio — .si di¬ 
ce qui — il gen. Padilla at¬ 
tuale presidente boliviano a 
convincerli che non era quello 
il modo e che bisognava a- 
spettare un momento più fa¬ 
vorevole. 


La crisi che doveva porta¬ 
re all’attuale situazione comin¬ 
cia due anni fa quando una 
forte spinta di opinione pub¬ 
blica, scioperi della fame e 
l'aperto intervento della Chie¬ 
sa in difesa dei diritti uma¬ 
ni, costrinsero Banzer a pro¬ 
mulgare un’amnistia comple¬ 
ta e a indire elezioni alle 
quali il suo partito si presen¬ 
tò con la candidatura del ge¬ 
nerale di aviazione Pereda. 
Questi intervenne nel proces¬ 
so elettorale del luglio .scorso 
cosi pesantemente, alleraridò- 
ne i risultati, da suscitare una 
protesta generalizzata che im¬ 
pose l'annullamento del voto. 
Pereda, con un improvviso 
golpe, si istallò nel potere rin¬ 
viando a una data di suo gra¬ 
dimento la riconvocazione 
delle elezioni. 

I dati certi, quelli frutto 
di onesti scrutini, avevano in¬ 
dicato come probabile vinci¬ 
trice la lista di Unità demo- 
cratica e popolare composta 
dal MNR di sinistra (il cui 
leader è SUes Suazo, candi¬ 
dato alla presidenza)', dal Par¬ 
tito comunista, dal MIR e da 
altri gruppi. Nel paese si 
creò una situazione di grave 
tensione. E’ a questo punto 
che intorno ai * generaciona- 
les » si forma un’unità suffi¬ 
ciente per un golpe contro Pe¬ 
reda che ha come obiettivo 
elezioni democratiche e susse¬ 
guente ritiro delle forze arma¬ 
te dal potere. 

€ Si era prodotta una reazio¬ 


ne molto profonda nell'opinio¬ 
ne pubblica contro i militari — 
mi dice Gary Prado — che 
avrebbe potuto divenire una 
sollevazione popolare ». « Inol¬ 
tre eravamo già al quattordi¬ 
cesimo anno di governi milita¬ 
ri e per molti era evidente il 
logoramento subito dai quadri 
delle forze armate in compi¬ 
ti che non orano i loro. L'uni¬ 
ta della nazione era minac¬ 
ciata e allo stess;o tem|Mj era 
necessario che si tornasse al 
la disciplina e alla co.scienza 
militare, ai no.stri specifici 
compiti istituzionali. Già ora 
vediamo che il prestigio del¬ 
le forze armate è di nuovo 
in alto e che vi è unità di prò- t 
positi tra i boliviani con o .sen¬ 
za uniforme ». 

Come si formò l’unità tra 
le tendenze militari necessa¬ 
ria per la riuscita del colpo 
di stato? 

« Certo fu necessario crea¬ 
re consapevolezza, lavorare 
perché venisse compresa la 
scelta poi adottata. C'è anco¬ 
ra tra noi chi non è convin¬ 
to. ma si tratta di pochi ca¬ 
si ». 

Verrà rispettato il voto an¬ 
che nel caso vinca lo schiera¬ 
mento di sinistra che si rac¬ 
coglie neirUDP? 

Gary Prado annuisce e af¬ 
ferma: « Siamo consapevoli 
della crescita politica del pae¬ 
se. e della nuova maturità del- 
.la nostra società. In partico¬ 
lare è evidente il progre.sso 
avvenuto nelle campagne do- i 


ve non è più possibile, come 
un tempo, manovrare a pro¬ 
prio piacimento il voto dei con¬ 
tadini. Per quanto ci riguarda 
crediamo che il patto milita¬ 
re-contadino. che ha avuto un 
determinato u.so politico in 
questi ultimi anni, debba esse¬ 
re rimesso alla volontà demo 
cratica dei contadini che deci¬ 
deranno quali dovranno esse¬ 
re le forme della collabora¬ 
zione con le i.stituziom mi¬ 
litari (per esempio, nell'istru¬ 
zione profe.ssionale. nei lavo¬ 
ri pubblici. neU’educazione). 

Comune assenso 
tra ì partiti 

f 

L’importante è che non vi sia 
uso di parte di queste rela 
zioni. D'altra parte, quale che 
sia il presidente eletto, c'è un 
comune assenso tra i partiti 
.sul fatto che nel governo del 
paese non si può prescindere 
dalle forze armate. Il gover¬ 
no deve essere stabile e a 
que.sto • fine dovranno farne 
parte anche i militari. Direi 
che c’è un’accettazione di 
massima deH’esigenza che la 
difesa e alcuni ministeri e- 
conomici di interesse strategi¬ 
co siano affidati a membri del¬ 
le forze armate ». 

E le e.sperienze vissute — 
che del resto sono similari ad 
altri paesi latino-americani — 
non indicano forse la neces¬ 
sità di dare una forma costi¬ 


tuzionale al rapporto, di fatto 
inevitabile, tra militari e po¬ 
litica. da soluzioni congiun¬ 
turali? 

« Siamo convinti di questa 
necessità e pensiamo che un 
primo provvedimento possa 
e.s.sere la presenza di diritto 
nel consiglio dei ministri del 
comandante in campo delle 
forze armate, perché conosca 
gli affari dello stato e perche, 
per suo mezzo, le forze arma¬ 
te possano svolgere un'effetti¬ 
va partecipazione ai lavori del 
governo costituzionale ». 

Che pensa del governo del 
gen. Torres che nel '70 71 ten¬ 
tò un incontro tra militari e 
classe operaia e parfifi di si 
ni.stra? 

« Fu un'esperienza che non si 
è dimostrala positiva proprio 
[>erché sì vollero convertire le 
forze armate in uno strumen¬ 
to che dirigesse politicamente 
il paese. Tra i militari, è na¬ 
turale. ci sono differenze di 
I opinione politica e le forze ar¬ 
mate non possono essere l'a¬ 
vanguardia di un movimento 
polìtico ». 

C’è motta, troppa ingiustizia 
sociale in Bolivia. Riconqui¬ 
stare la democrazia vuol di¬ 
re anche la possibilità di ope¬ 
rare correzioni a favore dei 
lavoratori e dei poveri. Ma co¬ 
me reagirà la destra? Rispet¬ 
terà il regime democratico? 

« Sono ottimista, fiducìaso 
nella maturità del nostro po¬ 
polo. A mio parere c'è ora¬ 
mai una convinzione generale 
sulla necessità che siano le i- 
stituzioni democratiche a di¬ 
rigere il paese. La destra ha 
perduto credibilità e forza. 
D'altra parte credo che i la¬ 
voratori comprenderanno la 
necessità di avere pazienza e 
che non sia il momento di e 
sperimenti sociali. Inoltre qui 
da noi grandi conqui.ste sono 
state realizzate: lo stato ainmi- 
ni.stra le principali attività in- 
du.striali del paese. Piuttosto 
il grande, acuto problema è 
il deficit delle aziende stata¬ 
li. l’urgenza di ottenere una 
ge.stionc di alta efficienza ». 

Torneremo con altro arti¬ 
colo sulla situazione nel pae¬ 
se e sulle valutazioni che i 
partiti danno dell’attuale si¬ 
tuazione nelle forze armate. 
E’ da noiarsi, comunque, che 
la concezione di fondo che e- 
merge dall’intervista è ana¬ 
loga alla linea già in corso di 
applicazione da parte dei mi¬ 
litari peruviani ed ecuadoria¬ 
ni nella prospettiva di un as¬ 
setto basato sul ruolo delle 
forze politiche e sul rispetto 
del voto dei cittadini. 

Guido Vicario 


Criticato 
ufficialmente 
a Pechino 
il culto della 
personalità 
di Mao 

BELGRADO — La stampa 
ufficiale cinese accomuna og¬ 
gi le personalità di Mao Tse- 
tung e di Stalin nel depre¬ 
care il culto della personali¬ 
tà dei quale furono entram¬ 
bi oggetto. 

Il « Kwanmin Ribao » di 
Pechino, ripreso dail’agenzia 
di informazione jugoslava 
« Tanjug ». si occupa oggi del 
«profondi insegnamenti» che 
il movimento comunista in¬ 
temazionale deve trarre dal 
culto della personalità; e nel- 
l'ammonlre che certi errori 
non si devono ripetere, cita 
gli esempi del culto della 
personalità di Stalin e di 
Mao. 

Il culto di Mao viene col¬ 
legato inoltre alle attività di 
Lin Piao e della « banda dei 
quattro » e ad altri casi. 

M Se un capo ncn sta molto 
attento — dice in proposito 
il « Kwanmin Ribao» — può 
cadere nella rete di arrivisti 
del genere, e ciò potrebbe 
comportare il pericolo di 
un'usurpazione di autorità 
nello stato e nel partito ». 

11 giornale si domanda poi 
se un capo possa essere cri¬ 
ticato, e se sia il popolo a 
dovere la sua fedeltà ad un 
capo, o non piuttosto l'in¬ 
verso. 

Un altro giornale, « La 
Stella Ros.sa », organo teore¬ 
tico del comitato centrale del 
PC cinese, pubblica a sua vol¬ 
ta un articolo nel quale si 
esamina la «demistificazio¬ 
ne » della personalità di Mao 
e del suo culto. 


Per le amministrative 


Continua 
la mediazione 
della Lega 
Araba 
tra i due 
Yemen 

KUWAIT — Lo Yemen del 
Nord ha acciLsato lo Yemen 
del Sud di nuove incursioni 
aeree contro il proprio terri¬ 
torio in violazione della tre¬ 
gua mediata dalla l.ega ara¬ 
ba. Radio Sunna ha afferma 
to che aere! sudyemenltl a- 
vrebbero bombardato posizio¬ 
ni difensive del nord nella 
zona di Harlb. 

Una commissione della Le¬ 
ga araba incaricata di risol¬ 
vere il conflitto tra t due 
Yemen è giunta ieri ad Aden, 
proveniente dallo Yemen del 
Nord, per Incontrarsi con 1 
dirigenti sudyemeniti. 

La commissione, formata 
da ministri di Giordania, 
Iraq, Siria, Kuwait, Emirati 
arabi uniti ed Algeria, da 
un rappresentante dell'OLP e 
dal segretario generale della 
Lega Araba, Mahmoud Riad, 
era stota creola in occasio¬ 
ne di un recente incontro di 
emergenza dei ministri degli 
Esteri del paesi arabi riunl- 
ti.si in Kuwait 
La commissione di media¬ 
zione, giunta ad Aden, era 
accompagnata da un gruppo 
di militari incaricati dal Con¬ 
siglio della Lega araba di 
controllare il rispetto della 
tregua da parte dei due Ye¬ 
men. che si accusano a vi¬ 
cenda di violarla. 

Il ministro degli Esteri si¬ 
riano Abdel Halim Khaddam 
ha detto alla stampa, poco 
prima della sua partenza da 
Sanaa per Aden, che 1 collo¬ 
qui con i nordyenienltl hanno 
avuto « un grande successo ». 


Nuove 
incursioni 
sudafricane 
contro 
guerriglieri 
dello SWAPO 

NAIROBI — Forze sudafrica¬ 
ne hanno compiuto la setti¬ 
mana scorsa una serie di in¬ 
cursioni contro una dozzina di 
basi dei guerriglieri dello 
Swapo in Angola e nello Zam¬ 
bia. Lo ha reso noto il co¬ 
mandante supremo delle forze 
sudafricane in Namibia gene¬ 
rale Jannie Geldenhuys. Le 
operazioni militari — cui han¬ 
no partecipato forze dì aria e 
di terra — sono durate due 
giorni e mezzo e sono inizia¬ 
te il 6 marzo. 

Gli attacchi dell’esercito 
sudafricano erano stati pre¬ 
ceduti da un intervento ae¬ 
reo. 

L’annuncio di que.ste in¬ 
cursioni, fatto martedì scor¬ 
so. era coinciso con il rifiuto 
da parte del governo sudafri¬ 
cano di acfottare due punti 
importanti del piano di pace 
del segretario generale del- 
rONU. Kurt Waldlwim. rifiu¬ 
to che pone di nuovo in dif- 
ficHjltà i negoziati per un re¬ 
golamento della Namibia. 

D'altra parte, l'aviazione del 
governo della Rhodesia ha 
bombardato ieri obiettivi dei 
guerriglieri del c Fronte pa¬ 
triottico » nel Mozambico me¬ 
ridionale. ha reso noto il co¬ 
mando militare di Salisbury. 
E’ U quinto attacco aereo an¬ 
nunciato dal 17 febbraio con¬ 
tro basi dei guerriglieri nello 
Zambia. nell’Angola e nel Mo¬ 
zambico. I bombardamenti 
avrebbero provocato centinaia 
di vittime. 

Continua intanto il conflit¬ 
to tra Uganda e Tanzania. Il 
presidente dell'Uganda Idi 
Amin ha dichiarato di esse-, 
re dispo.sto a negoziare con il . 
presidente della Tanzania 
Julius Nyerere ma solo dopo ’ 
il ritiro delle forze tanzania¬ 
ne dairUganda. 

Amin ha detto che rincon¬ 
tro con Nyerere potrebbe av- . 
venire in un paese neutrale - 
e dovrebbe essere preparato 
da un incontro a livello mi¬ 
nisteriale. Mancano per il mo¬ 
mento indicazioni sulla rispo¬ 
sta di Nyerere. Sugli sviluppi 
della situazione militare man¬ 
cano informazioni precise. . 
Stando a fonti della comuni¬ 
tà degli esuli ugandesi, le, 
forze anti-Amin, formate da. 
ribelli e forze tanzaniane, si . 
troverebbero grosso modo a 
90-130 diilometri a sud di, 
Rampala. 

Altre fonti parlano di un - 
contrattacco ugandese. Se¬ 
condo il quotidiano di Nairo- 
bi € Daiiy Nation ». un porta- > 
voce militare a Rampala ha 
detto: € Tutto quel che so è 
che stiamo vincendo la guer- . 
ra ». 


11 3 aprile si voterà 
nuovamente in Spagna 


MADRID — Dalla mezzanot 
te di domenica, è cominciata 
in Spagna la campagna elei 
torale per il rinnovo delle 
amministrazioni locali Le vo 
fazioni che interessano oltre 
ottomila municipi, si terran 
no il 3 aprile, e saranno le 
prime elezioni democratiche 
a livello locale dal 1933 
Durante il franchismo. 1 
sìndaci erano di nomina go 
vemativa. mentre l Consigli 
comunali venivano eletti su 
base corporativa. La struttu¬ 
ra franchista a livello locale 
è rimasta finora Inalterata, 
se si eccettuano alcuni rari 
casi in cui è venuta meno 
ed è stata sostituita, in atte¬ 
sa di elezioni, da accordi fra 
partiti. 

1 partiti hanno avuto serie 
difficoltà, anche perchè im¬ 
pegnati nelle elezioni politi¬ 
che del 1. marzo, a prepara¬ 
re le candidature pier il 3 
aprile, tanto è vero che in 
un centinaio di comuni non 
è stata presentata nessuna 
candidatura, e in duemila ce 
ne è solo una. E’ da consi¬ 


derare che l tre quarti del 
municipi non superano i due¬ 
mila abitanti. 

La Costituzione spagnola 
prevede anche la creazione 
di Regioni, o più esattamen¬ 
te di « Comunità autonome » 
formate da più province li- 
mitroie aventi particolari ca¬ 
ratteristiche geografiche, slo- 
.'Iche e culturali, come lo 
lingua. 

In alcuni casi, esiste già 
uno status pre-autonomo, con 
il risorgere di istituti tradi¬ 
zionali come il Consiglio del • 
la generalità in Catalogna e 
il Consiglio nazionale bosco. 

Tuttavia, date le delicate 
implicazioni politiche insite in 
questo sviluppo, considerando 
soprattutto la situazione nel 
paese Basco, ci vorranno an¬ 
cora alcuni anni prima che 
le « Comunità autonome » 
possano avere II loro statuto 
con la struttura e le compe¬ 
tenze ben definite, statuto che 
dovrà essere elaborato dalle 
province interessate e appro¬ 
vato dalle « cortes » di Ma¬ 
drid. 
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utoyens 

frangais» 

du 7 au 10 juin, pour la première fois dans Thistoire, 180 
millions de citoyens de neuf pays d’Europe - Italie, Belgique, 
Danemark, P rance, Grande Bretagne, Irlande, Luxembourg, 
Hollande, République Fédérale d’Allemagne - éliront ensemble, 
au suffraga universel direct, le Parlement Européen. 

AGhada, 

ó 7 go 10 Meitheamh 1979, den chéad uair ariamh, déanfar 
Parlaimint na Ehorpa a thoghadh tri vótail dhireach ag 180 
milliun saoranach de chuid naoi dtir an Chomhphobail Eorpaigh 
- an lodail; and Bheilg, an Danmhairg, an Fnrainc, an Riocnt 
Aontaithe, Eirc, Lucsamburg, an Isiltir agus Poblacht 
Chónaidhme na Gearmaine. 


Néderiandei^ 

voor de eerste keer in de geschiedenis zullen de 180 rniijoen 
burgers van de negen Europese lidstaten - Italie, Belgiè, 
Denemarken, Frankrijk, Groot-Brittanniè, lerland, 

Luxemburg, Nederland, Duitse Bondsrepubliek - gezamenlijk 
volgens direct algemeen kiesrecht het Europese Parlement kiezen. 



il 10 giugno 1979 italiani, belgi, danesi, francesi, inglesi, 
irlandesi, lussemburghesi, olandesi, tedeschi saranno, insieme, 
europei, in un paese più grande: TEuropa. 



^ lOgiugi^ 

EleaófHii per il Paifamenio Europea 
EUROM n tuo volo per la tua Europa. 
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PÀG. 18/fatti nel mondo 


Mentre Hanoi ha completato la mobilitazione 


Continuazioni dalla prima pagina 


Le truppe cinesi vorrebbero mantenere 
alcune posizioni sul suolo vietnamita 

Deng Xiaoping afferma che il ritiro sarà ultimato «entro pochi giorni», ma Tagenzia «Nuova 
Cina » parla ancora di combattimenti ~ Il Giappone non congelerà gli aiuti economici al Vietnam 



Sihanuk a Pechino 

» 

parla della Cambogia 


BANGKOK — Per disposizio¬ 
ne del primo ministro Pham 
Van Dong, da giovedì pros¬ 
simo ogni vietnamita sarà 
chiamato a dedicare due ore 
giornaliere aH’addestramento 
militare nell'ambito della mo¬ 
bilitazione generale in atto 
nel paese: lo ha annunciato 
la radio vietnamita, precisan¬ 
do che per una settimana 
scuole ed Università rimar¬ 
ranno chiuse, al fine di con¬ 
sentire agli studenti di im¬ 
pratichirsi nell’uso delle armi 
per la difesa della nazione. 

L'emittente ha ribadito che, 
durante il loro ritiro, le trup¬ 
pe cinesi stanno mettendo a 
ferro e a fuoco sei province 
di frontiera vietnamite e che 
Pechino sta strumentalizzan¬ 
do la ritirata per continuare 
l’aggressione 

&K:ondo fonti di Bangkok, 
il rafforzamento del disposi¬ 
tivo militare vietnamita nelle 
provìnce settentrionali del 
paese sarebbe ormai comple¬ 
tato: all’operazione — stando 
agli osservatori — sarebbero 
interessati anche diecimila uo¬ 
mini richiamati dalla Cambo¬ 


gia e dal Laos o spostati al 
nord dal Vietnam del Sud. 

Intanto, una « autorevole 
fonte * tailandese ha riferito 
che funzionari cinesi a Bang¬ 
kok hanno dichiarato a diplo¬ 
matici di altri paesi che le 
truppe di Pechino non si ri¬ 
tireranno completamente, ma 
continueranno ad occupare al¬ 
cune posizioni in territorio 
vietnamita. 

Da parte sua, l’agenzia 
€ Nuova Cina > ha affermato 
che forze vietnamite avrebbe¬ 
ro bombardato alcune locali¬ 
tà nella provincia cinese del 
Guangxi e attaccato te forze 
cinesi in ritirata in territorio 
vietnamita. I cinesi, .secondo 
l’agenzia. « hanno reagito con 
immediato contrattacco inflig¬ 
gendo pesanti perdite al ne¬ 
mico 

A quanto affermano i .servi¬ 
zi occidentali, il ritiro cinese 
continua, comunque, sia pure 
lentamente. 

Anche il viceprimo mini¬ 
stro cinese Deng Xiaoping. 
ha affermato che Pechino con¬ 
ta di ultimare il ritiro entro 
€ pochi giorni i. 


TOKYO — II Giappone non 
intende congelare i propri aiu¬ 
ti al Vietnam nel 1979: conti¬ 
nuerà, quindi, nella sua poli¬ 
tica di assistenza ad Hanoi 
anche nel 1979. ma c con cau¬ 
tela ». La decisione — resa 
nota ufficialmente dal mini¬ 
stero degli Esteri — mostra 
un ripensamento nella strate¬ 
gia nipponica verso il Viet¬ 
nam. determinato dalla inva¬ 
sione della regione da parte 
delle truppe cinesi e dal desi¬ 
derio di Tokyo di mantenere 
una rigorosa equidistanza nei 
suoi rapporti con i due avver¬ 
sari. Gli aiuti promessi dal 
Giappone al Vietnam per 
l’anno fiscale 1979 sono: 4 mi¬ 
liardi di yen dì sovvenzioni. 

10 miliardi di crediti e 50 mi¬ 
la tonnellate di ri.so. Il rove¬ 
sciamento del regime di Poi 
Pot. indusse Tokyo a rivedere 
la propria politica dì aiuti, 
« dati i nuovi sviluppi ». ma 
l’intervento di Pechino contro 

11 Vietnam ha indotto ora il 
governo giapponese a « ritor¬ 
nare sulle nroprie decisioni ». 

nella foto - Una strada 

di Lang Son distrutta 


PECHINO — In un banchetto 
offerto a Pechino, domenica 
sera, ai dirigenti cinesi ed al 
quale hanno, fra gli altri, par¬ 
tecipato Deng Xiaoping e Là 
Xiannian (Li Hsien-nien), ha 
preso la parola — dopo un 
silenzio che durava ormai da 
diverse settimane — l’e.x-capo 
dello Stato cambogiano. No- 
rodom Sihanuk. 

« Noi — ha detto il principe 
Sihanuk, che ha anche dichia¬ 
rato il suo accorilo con quelle 
che ha definito ” le eque de¬ 
cisioni prese dalla Cina di 
fronte alle insolenti ed inces¬ 
santi provocazioni bellicose 
dei vietnamiti " (cioè con l’ag¬ 
gressione cinese al Vietnam) 
— condanniamo la Repubbli¬ 
ca socialista del Vietnam per 
la sua impudente aggressio¬ 
ne, invasione e colonizzazione 
della Cambogia ». Dopo avere 
invitato il Vietnam a urispeita- 
re Vindipendenza, la sovrani¬ 
tà e l'integrità territoriale* 
del suo paese. Sihanuk ha 
cosi proseguito: « Noi chie¬ 
diamo che il popolo khmer 
(cambogiano) riprenda tutta 
la sua passata dignità e ri¬ 
conquisti il diritto ad espri¬ 
mere le proprie l'edute e a 
godere della libertà, inclusa 
la libertà individuale ». 

Gli osservatori sottolinea¬ 
no che in questo discorso l’e.x- 
capo dello Stato cambogiano 
ha sempre usato, riferendosi 
a se stesso, il plurale ed ipo¬ 
tizzano che ciò possa essere il 
preannuncio di un < impor¬ 
tante incarico* che Sihanuk 
si accingerebbe ad assumere 


In un governo cambogiano in 
esilio, anche ricordando da 
un Iato che l'organo ufficiale 
del PCC (€ Il Quotidiano del 
Popolo *) aveva comunicato 
già^ il 10 febbraio scorso (e 
cioè poco prima del ritorno 
a Pechino del principe) la co¬ 
stituzione di un € Fronte uni¬ 
to nazionale democratico e 
patriottico della Kampuchca » 
(Cambogia) per la lotta con¬ 
tro gli € invasori vietnamiti » 
(insistendo sulla necessità che 
questo Fronte comprendesse 
« tutte le forze politiche pa¬ 
triottiche ») 

Da parte sua. Deng Xiao¬ 
ping. che ha parlato dopo 
Sihanuk. ha affermato che 
« in Cambogia si trovano tut¬ 
tora oltre 100 mila soldati 
vietnamiti * e che < la lotta 
del popolo cambogiano contro 
l’aggressione vietnamita e per 
la difesa nazionale sta assur¬ 
gendo a nuove vette »: al pri¬ 
mo |x>sto tra « i protagonisti 
della resistenza antivietnami¬ 
ta * in Cambogia Deng ha in¬ 
dicato. appunto, il principe ed 
ex-capo dello Stato cambo¬ 
giano. 

Ieri mattina, la radio « Vo¬ 
ce della Kampuchca democra¬ 
tica ». che trasmette da una 
località della Cina meridiona¬ 
le. ha affermato che « più di 
200 soldati vietnamiti » sa¬ 
rebbero stati messi « fuori 
combattimento ». negli ultimi 
giorni, in cinque province 
cambogiane, dalle forze dei 
€ khmer rossi » rimaste fedeli 
al deposto governo presieduto 
da Poi Pot. 


Commenti sovietici alla visita di Kossighin a Nuova Delhi 


L'URSS, l'India e la «sicurezza asiatica» 

Sottolineata la pericolosità dell’attuale situazione nell’Oceano Indiano a causa delle «mire espan¬ 
sionistiche» cinesi e dell’accentuata presenza militare USA - Una «gigantesca portaerei strategica» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Il bacino dello 
Oceano Indiano non è mai 
stato scaldo* come in questi 
mesi. Il giudizio è dei com¬ 
mentatori sovietici, che rile¬ 
vano la pericolosità della si¬ 
tuazione deliintera zona do¬ 
ve, da un lato si registra 
- 

unii Iflicrioij icu&ai/fic ucati. 

< mire espansionistiche di 
Pechino * (iaffermazione è 
della € Pravda *) e dalialtro 
si sviluppa — come scrive 
Porgano delle forze armate 
€ Stella Rossa * — una sem¬ 
pre più marcata presenza . 
americana. Naturale, quindi, ' 
che in questo contesto la vi- j 
sita di Kossighin in India (in , 
corso già da alcuni giurtU) | 
viene ad assumere un valore 
particolare non solo per il 
Cremlino, ma anche per gli 
alleati Vietnam e Laos. A 
Mosca non ci si nasconde 
che gli obiettivi del viaggio 
sono due: da un lato raffor¬ 
zare i legami di amicizia e 
cooperazione con l'India do¬ 
po i cambiamenti degli ultimi 
anni e, dalialtro « sondare * i 
dirigenti locali per vedere fi¬ 
no a che punto è possibile 
avviare un discorso per la 
creazione a breve scadenza di 
un sistema di € sicurezza a- 
siatica ». 

L’idea è da tempo aliordi- 
ne del giorno e più colte le 
diplomazie dei paesi interes¬ 
sati ne hanno discusso. E 
Mosca in tal senso, ha dato 
un giudizio positivo suliat- 
teggiamento del governo di 
Delhi nei confronti di « pres¬ 
sioni americane » tendenti a 
creare, al posto di un even¬ 
tuale sistema di sicurezza, 
nuovi blocchi politico-militari 
tipo SE.ATO e ASZUS. 

Il CretrMno — si ribadisce 
in questo momento — iia 
sempre messo in guardia i 
paesi deliintera zona dalle 
manovre del Pentagono. Ma, 
nonostante gli avvertimenti e 
le continue denunce di parte 
sovietica, i militaristi ameri¬ 
cani sono riusciti — dopo la 
fine del conflitto con il Vie¬ 
tnam — ad ottenere vari 
successi e a rafforzare le lo¬ 
ro posizioni. In pratica si è 
dimostrata cera la precisione 
fatta da molti osservatori 
diplomatici secondo la quale 
— sulla base della dottrina 
di Guam — il ritiro delle 
truppe USA da alcune zone 
dell’Asia non ha significato 
minimamente la fine della 
presenza americana nella re- 

t ione dell’Oceano Indiano. 
Usuila infatti che la nuova 


strategia statunitense è stata 
concentrata subito verso al¬ 
tre zone e, precisamente, 
ver.so il bacino dell'Oceano 
Indiano, divenuto, in pratica 
una gigantesca portaerei di 
grande calore strategico. 

Le isole dell'Oceano sono 
ora basi USA per centri di 

diversione * e spionaggio: la 
sesta flotta americana — 
scrive € Stella Rossa * — si è 
messa all’ancora in vari posti 
dell’Oceano, pronta ad inter¬ 
venire in qualsiasi punto. Di 
qui nuove e forti proteste 
dell’URSS che sente non solo 
minacciate la pace dell’intera 
area, ma le sue stesse fron¬ 
tiere. Il discorso che viene 
fatto a Mosca in pratica, è il 
seguente: nel mare arabico — 
e precisamente nella zona an¬ 
tistante il Pakistan — si tro¬ 
vano navi americane dotate 
di m'tssili a lunga gittata c il 
territorio sovietico dista dalla 
costa pachistana circa duemi¬ 
la chilometri, mentre la git¬ 
tata dei missili americani è 
di duemUacinquecento chilo- 


TEHERAN — LTran e il Pa- 
kistan hanno deciso di riti¬ 
rarsi daHa « CENTO ». l'al¬ 
leanza militare fondata nel 
1955 fra Gran Bretagna. Tu- 
chia. Pakistan ed Iran (e I- 
raq. che però ne era uscito 
già dal 1958) : lo ha reso noto 
ieri il ministero degli Esteri 
iraniano. 

Ieri mattina, dallTJniveisità 
di Theran, alcune migliaia di 
donne hanno dato vita ad u- 
na nuova dimostrazione con¬ 
tro le misure antifemministe. 
La partecipazione è stata for¬ 
se inferiore all’attesa (la di¬ 
chiarazione diffusa domenica 
dal governo provvisorio pre¬ 
sieduto da Mehdi Bazargan 
per precisare che non sarà 
imposto l’uso del «chador», 
cioè del tradi^onale abito 
lungo femminile, sembra aver 
calmato un po’ gli animi), 
ma pur sempre notevole: dal¬ 
le 15 alle 20 mila persone. Le 
donne hanno rinunciato, in 
segno di sfida nei confronti 
delle autorità islamiche, an¬ 
che a portare il fazzoletto 
sulla testa, che sarebbe «ob¬ 
bligatorio» ed hanno forma- 


metri. Il pericolo — si preci¬ 
sa in ambienti militari — 
non viene solo dai missili 
delle navi, ma anche da quel¬ 
li dei sottomarini atomici Po- 
laris e Poseidon. che possono 
raggiungere facilmente le re¬ 
gioni sovietiche. Il Cremlino 
— parlando di sicurezza asia¬ 
tica — pone quindi all’atten¬ 
zione dei governi delle zone 
dell’Oceano Indiano questa 
serie di « problemi * facendo 
notare che i pericoli riguar¬ 
dano tutti i paesi. In tal sen¬ 
so, si accentua la denuncia 
per le basi americane già e- 
sistenti e delle quali il Pen¬ 
tagono vuole aumentare forza 
e capacità aggressiva, ili 
torna così, a mettere l’accen¬ 
to sulle postazioni militari 
dell’atollo di Diego Garda, 
nell’arcipelago delle Chagos, 
a sud di Ceylon. E la denun¬ 
cia si estende anche ad altre 
zone, come quelle di Bahrein 
nel Golfo Persico, di Saipan 
e Tiniam nella Micronesia, di 
Subìc Day e Clark Field nelle 
Filippine, delle Isole Marian- 
ne. Marshall e Midway dove 


I to un corteo che è sfi¬ 
lato nel centro della capitale 
fino alla sede della radiotele¬ 
visione. la quale aveva cen¬ 
surato tutte le precedenti 
manifestazioni feiiuniniste. 

Diversamente da quanto e- 
ra avvenuto sabato scorso, 
ieri non ci sono staU, co¬ 
munque incidenti. Gruppi di 
fanatici musulmanL ristretti 
dietro uno sbarramento for¬ 
mato da uomini, hanno into¬ 
nato slogane religiosi, ma 
non hanno potuto muover^ 
dalle loro posizioni. Le donne 
portavano numerosi cartelli, 
su cui spiccavano soprattutto 
queste scritte: « Vogliamo 
parità di diritti* e m No al 
chador ». 

Analoghe manifestazioni 
femministe si sono svolte a 
Abadan e a Tabdz. 

La « giustida islamica » 
continua intanto, a punire 1 
trasgreaaori della morale re- 
ligio^ Un ingegnere di 
Shah-e Kor. nei pressi di I- 
sfahan. si è trovato sposato 
con una prostituta, suo 
malgrado, per una rigida 
applicazione dei principi i- 


gli americani sono presenti 
in forza e dove sono disloca¬ 
te unità destinate ad interve¬ 
nire nei paesi del sud-est a- 
siatico. 

Di questi problemi .si parìa 
in India in occasione della 
visita di Kossighin. L’espo¬ 
nente sovietico, tra l’altro, 
punta a mettere in evidenza 
la pericolosità della situazio¬ 
ne sottolineando le minacce 
che vengono, anche all’India, 
dall’attuale manovra di Pe¬ 
chino. Mosca torna ad insi¬ 
stere sull’aggressività cinese 
facendo rilevare che. mentre 
è in corso l’attacco al Vie¬ 
tnam, ad essere colpite sono 
anche le frontiere del Laos e 
dell’India. Kossighin. nei col¬ 
loqui avuti con Desai, ha 
parlato di questi problemi e 
i commentatori sovietici no¬ 
tano che nell’agenda dei col¬ 
loqui vi saranno nuovi ed ul¬ 
teriori approfondimenti an¬ 
che in relazione alle posizioni 
che gli americani cercano di 
conquistarsi nel sud-est asia¬ 
tico. 

Altre preoccupazioni che si 


slamicL L’ingegnere. Bani-Ta- 
lebi, secondo quanto riferisce 
il giornale «Kayhan », si era 
messo d'accordo, «dopo lun¬ 
ghe discussioni ». con una 
prostituta della città e stava 
recandosi con lei in un al¬ 
bergo. quando la donna è 
stata riconosciuta. I due sono 
stati trascinati nella sede del 
locale Comitato rivoluziona¬ 
rio, dove un «mullah » li ha 
imniediatamente dichiarati 
marito e moglie, ordinando 
loro di «comportarsi santa¬ 
mente nella loro vita a due ». 
Altre s^te persone sarAbero 
state condannate «per gioco 
d'azzardo», sempre a Sha-e 

Kor. a cinque colpi di frusta 

• • • 

ISLAMABAD —Anche il Pa¬ 
kistan lascia la CENTO (l’al¬ 
leanza militare medio orien¬ 
tale che Io l^ava a Turchia, 
Iran. Gran Bretagna, e. indi- 
rettainente, agli Stati Uniti) : 
Io ha annunciato ieri il con¬ 
sigliere pakistano per gli Af¬ 
fari erten. Agha Shasi, preci¬ 
sando che l’uscita è immedia¬ 
ta. ma che da un punto di 
vista formale, potrà avvenire 


registrano a Mosca riguarda¬ 
no la zona del Mar Rosso, 
dove gli americani cercano di 
creare basi di appoggio nava¬ 
le. in particolare a Sharm El 
Sheik, nel Sinai e nello Ye¬ 
men del Nord. 

Alla situazione in Cambogia 
è dedicato, sulla « Pravda * 
uri ntnpiQ articolo dei segre¬ 
tario generale del FUNSK 
Ross Samay. Il dirigente 
cambogiano (che è stato re¬ 
centemente nell’URSS con li¬ 
na delegazione del Fronte) 
denuncia le mire espansioni¬ 
stiche cinesi e condanna quei 
paesi del sud est asiatico che 
hanno assunto « un ruolo 
passivo nei confronti del¬ 
l’aggressore ». € Queste posi¬ 
zioni — scrire Ross Samay 
— possono portare a lungo 
andare a conseguenze disa¬ 
strose*. Il dirigente del 
Fronte, infine, esprime « un 
caloroso ringraziamento al- 
l’URSS per l’appoggio dato 
alla Cambogia in ogni tappa 
della sua lotta *- 

Carlo Benedetti 


CENTO 

parità fra i sessi 


solo nel febbraio 1980. 

L’annuncio è giunto il 
giorno seguente al ritorno del 
consigliere Shahi da Teheran, 
dove aveva discusso con i 
rappresentanti del nuovo go¬ 
verno iraniano « problemi di 
comune interesse». 

• e • 

ROMA — In un telegramma 
al governo iraniano, la Lega 
italiana per i diritti e la libe¬ 
razione dei popoli ha preso 
posizione sul recenti avveni¬ 
menti che hanno visto a 
Teheran migliaia di donne in 
piazza per la difesa dei pro¬ 
pri diritti civili. 

«Solidale con il popolo ira¬ 
niano quando si è liberato 
dal dominio dello scià e dal- 
rimperialismo ». si legge nel 
telegramma, la Lega « espri¬ 
me vivissima preoccupazione 
per gli atti coercitivi contro 
le donne iraniane in lotta ». 
La Lega esprime quindi «so¬ 
lidarietà con esse, riaffer¬ 
mando il pieno diritto delle 
donne all'autodetefrminazio- 
ne » e condanna « ogni atten¬ 
tato alla loro dignità e liber¬ 
tà ». 


Annuncio simultaneo a Teheran e a Islamabad 

Iran e Pakistan escono dalla 

Nuova dimostrazione dì donne nella capitele iraniana per la 


DC 

no del mandato nelle mani di 
Andreolti. 

Dedicata a un più ampio e- 
same delle ragioni della crisi 
della politica di solidarietà na¬ 
zionale è invece un’intervista 
dì Ugo La Malfr a Panorama. 
II leader repubblicano ribadi¬ 
sce in questa occasione la sua 
convinzione che l'unità demo¬ 
cratica subì il < suo più duro 
colpo * con il rapimento e l’uc¬ 
cisione di Moro, l’uomo che 
« con la sua intelligenza poli¬ 
tica l’aveva re.<;a possibile ». 
« Il che — soggiunge La Malfa 

— presuppone l'e.sistenza, ne¬ 
gli assassini di Moro, di una 
intelliaenza politica contrappo¬ 
sta alla sua. Tuttavia il sacri¬ 
fìcio di Moro avrebbe potuto 
servire da cemento, se altri 
fatti imn fossero in1ervemil<*. 

La Malfa .sostiene anche 
che la maggioranza di solida¬ 
rietà, neH’idca del leader de 
assassinato, non rappresenta¬ 
va « puramente e semplice¬ 
mente un punto di arrivo ». 
Moro sicuramente intravedeva 
<r qualche ulteriore vasso » per 
consolidare la politica di so¬ 
lidarietà. « anche se non è 
facile capire di quale passo 
.si trattas.se ». e riteneva che 
questa politica dovesse prose¬ 
guire per « uno spazio di tem¬ 
po non breve ». 

Da parte dei socialisti giun¬ 
gono echi dì posizioni contra¬ 
stanti sulla scadenza eletto¬ 
rale che la DC. appunto, dà 
per scontata. Signorile ha di¬ 
chiarato ieri che il suo par¬ 
tito. in caso di elezioni, prefe¬ 
rirebbe Tabbinamento — il 10 
giugno — con le elezioni eu- 
ronee. e ha detto che è « irrea¬ 
lizzabile * riDote.si di un’asten¬ 
sione .socialista su un tripar¬ 
tito DC-P.SDT-PRI. Altri diri¬ 
genti .socialisti (Balzamo. Man¬ 
cini) hanno invece fatto capi¬ 
re di pronendere per questo 
tipo di astensione. 

Carter 

liano, « Maariv », ha 'lato 
grande e deliberato rilievo 
alle manifestazioni contro 
Carter avvenute .sia in Cis- 
giordania sia a Gerusahm- 
me. e a cui hanno parteci¬ 
pato sia gli studenti arabi, 
.sìa gli estremisti di destra 
israeliani (per opposte ra¬ 
gioni, come è ovvio). 

Pietre, uova, rami, chiodi, 
bottiglie, sono stati lanciati 
contro l’auto di Carter. A un 
certo punto — .scrive il gior¬ 
nale — i « gorilla » america¬ 
ni sono siati sul punto di 
aprire il fuoco contro i di¬ 
mostranti. Decine di persone 
sono state arrestate. Un ma¬ 
nifestante è stato travolto 
dall'auto presidenziale e quin¬ 
di bastonato dagli agenti e 
gettato in un cellulare. Le pri¬ 
gioni sono piene di «sovver¬ 
sivi » arrestati come misura 
preventiva. Posti dì blocco 
hanno costretto pullman ca¬ 
richi di dimostranti a ritor¬ 
nare nelle città di provincia 
da cui erano partiti per 'ag¬ 
giungere Gerusalemme. E ieri 
mattina i soldati hanno spa¬ 
rato contro giovani arabi a 
Bir Zeit, ferendone due gra¬ 
vemente. 

Non basta: gli americani 

— afferma «Maariv» — .si 
con.siderano « insultati » dal 
discorso di Begin al levar 

dsìls T!l€tlS€ dèi prG^zo ’i/f** 

viale di domenica sera (an¬ 
che se nel te.sto distribinlo 
alla stampa non c’è traccia 
di espressioni forti). «Un fun¬ 
zionario al seguito di Carter 

— scrìve testualmente il jior~ 
naie — ha detto ironicamen¬ 
te che Begin voleva forse di¬ 
mostrare che la cattiva con¬ 
dotta del presidente messi¬ 
cano Lopez Portillo non era 
niente di straordinario e vhs 
lui era in grado di far lo 
s'esso ». 

L’insuccesso dei colloqui di 
Geru.snlemme è stato ammes¬ 
so dai due principali inter¬ 
locutori nei discorsi pronun¬ 
ciati ieri mattina davanti al 
Parlamento. Carter ha detto 
di aver scritto e ri.scritto il 
suo intervento per 24 ore. 
€ Ho scartato il discorso del¬ 
la disperazione. Ko scartato 
il discorso dei complimenti c 
delle cerimonie. Ho deciso di 
f.ire un discorso di preoccu¬ 
pazione, cautela e speranza > 

Molto più avanti Carter ha 
detto te.stualmente: « I popoli 
delle due nazioni (Egitto e 
Israele) sono pronti a fare 
subito la pace. T dirigenti 
non hanno ancora dimostra¬ 
to che anche noi .siamo tan¬ 
to pronti a far la pace da 
assumerci un rischio. Dob¬ 
biamo perseverare». 

Era la cnnstatnzinne dri 
nulla di fatto. Subito dono. 
è andato alla tribuna Begin. 
L’as.semhlea. che aveva a.scnl- 
tato con cortesia e in silen¬ 
zio il presidente amerìcavo. 
ha subito mutato atteqq'n- 
mento. L’atmosfera si è fat¬ 
ta drammatica, tempesto:^. 
Da destra e da sinistra, Be¬ 
gin è stato interrotto da in¬ 
vettive e peffino da veri e 
propri interventi poliftct 
estremamente duri. J depu¬ 
tati comunisti VHner e Ten- 
fik Tubi lo accusavano di 
calpe.slare i diritti degli ara¬ 
bi e di fare gli interessi del- 
V imperialismo: i fascisti (fra 
cui la deputata Gheula Co¬ 
hen. ex appassionata ammira¬ 
trice e discepolo del cavo 
di governo) di tradire la cau¬ 
sa sionùta, di aprire le por¬ 
te all’invasione araba, di 
e.sporre Israele alla distru¬ 
zione. Ad un certo punto la 


assemblea ha dovuto votare 
l’espulsione della Cohen (che, 
uscita dal parlamento è sta¬ 
ta applaudita da una folla 
di estremisti di destra). Ma 
le interruzioni non sono ces¬ 
sate, anzi si sono moltioU- 
cate, mentre l’espressione di 
Carter si faceva sempre più 
desolata ed esterrefatta. 

Begin ha comunque confer¬ 
mato che nessun trattato sa¬ 
rà firmato per il momento. 
« Di norma — ha detto le¬ 
si ualmente — un governo fir¬ 
ma un accordo internaziona¬ 
le e poi lo presenta al par¬ 
lamento affinché questo lo 
ratifichi; ma questa volta 
non si tratta di un evento 
normale. La situazione è ec¬ 
cezionale. Perciò, anche se la 
Costituzione ci consentirebbe 
di fare altrimenti, il mio go¬ 
verno sottoporrà prima 1’ 
eventuale trattato al parla¬ 
mento e solo dopo che il par¬ 
lamento ne avrà approvato il 
testo lo firmerà a nome del 
popolo di Israele e dei suoi 
rappresentanti autorizzati, i 
membri di que.sta Camera ». 

Begin ha inoltre confernn- 

10 alcuni dei motivi di con¬ 
trasto: la questione degli am¬ 
basciatori (di cui Israele 
vuole uno scambio immedia¬ 
to): quella della t priorità* 
dell'eventuale trattato di pa¬ 
ce israelo egiziano sui patti 
militari di mutua assistenza 
tra il Cairo e altri paesi ara¬ 
bi: la data per la « conces¬ 
sione dell’autonomia » ai pn- 
leKtinesi: l’eventuale impe¬ 
gno egiziano a vendere ad 
Israele tutto il petrolio del 
Siimi. 

Sia Carter, sia Begin han¬ 
no ribadito più e più volte, 
in tutte le forme e con l'im¬ 
piego più vasto di tutti t 
sinonimi reperìbili nelle ri¬ 
spettive lingue, il loro desi¬ 
derio di pace, giustizia, liber¬ 
tà e felicità per i popoli del¬ 
la regione e del mondo in¬ 
tiero: hanno rinnovato le pro¬ 
messe di amicizia (Carter >>a 
parlato come un alleato, un 
protettore, un fratello maa- 
giore); hanno fatto sforzi 
sovrumani per ridurre al mì¬ 
nimo la delusione ineviiabde 
della pubblica opinione inter¬ 
nazionale e interna, per ma¬ 
scherare l'insuccesso e so¬ 
prattutto per rove.sciarsi l’uno 
addosso all’altro la respon¬ 
sabilità del mancato accor¬ 
do. ma non ci sembra che 
ci siano riusciti. 

La giornata è stata febbri¬ 
le, Ed è cominciata ancora 
prima dell'alba. E' alte 5.30 
del mattino, infatti, che .si è 
concluso il consiglio dei mi¬ 
nistri straordinario convoca¬ 
to domenica sera. Poi. alle 
10. c’è stato un incontro fra 
Carter e il governo israelia¬ 
no, una riunione del gover¬ 
no senza Carter, colloqui se¬ 
parati. lavori di commissioni 
su nuove concessioni di aiuti 
militari ed economici ameri¬ 
cani a Israele: una attività 
frenetica, fiumi di parole, 
che però, invece di avvicinar¬ 
si al vero obiettivo lo elude¬ 
vano e se ne allontanavano 
sempre di più. 

Uno dei portavoce ìsraelut- 
ni ci ha riferito giudizi mol¬ 
to pesanti su Carter e sui 
.suoi collaboratori. Ha elenca¬ 
to la lunga lista degli insuc¬ 
cessi di Carter: l’Angola, 
l’Etiopia, l’Afganìstan, l’Iran, 

11 Messico, l'energia. Si è 
spinto fino ad affermare che 

il pYSSÌdSTliS QTHSTÌCÙflQ C 

personalmente responsabile 
delle speculazioni in corso 
sul petrolio e degli aumenti 
del prezzo, «con la sua ma¬ 
nia dì diffondere irresponsa¬ 
bilmente il panico esageran¬ 
do la crisi energetica». 

Sempre più debole in pa¬ 
tria e all’estero. Carter — ri 
ha detto il portavoce israe¬ 
liano — ha cercato dispera¬ 
tamente un successo in Me¬ 
dio Oriente. Ha agito senza 
preparazione, in modo affret¬ 
tato e goffo, dimenticando 
che «chi troppo vuole nulla 
stringe ». 

«Ora — ha concluso — le 
cose stanno come prima, an¬ 
zi peggio di prima. Dovremo 
forse cercare una via d’usci¬ 
ta attraverso la trattativa 
diretta con gli arabi. Ma non 
sappiamo ancora come, né 
quando. D’atmosfera si è gua¬ 
stata. la pace è fàù kmtana ». 

Sono parole grosse, forse 
esagerate e ingenerose. Ma 
esprìmono bene lo stato d’ani¬ 
mo prevalente oggi in Israele. 

SME 

ba.se dei corsi rilevati ieri 
alle 11 sui mercati dei cambi. 
Questo margine al di sopra 
o al di sotto dell'asse centrale 
non doiTà superare il 2.25 per 
cento per sei monete « forti » 
e il 6 per cento per due mo¬ 
nete « deboli ». quella italia¬ 
na e qyella irlandese. In caso 
di rialzo o di caduta al di so¬ 
pra del « tetto » o al disotto 
del « pavimento » fissati, le 
banche centrali dei paesi in¬ 
teressati dovranno intervenire 
per ridorre Toacillazione nd 
limiti consentiti. 

n Fondo monetario europeo, 
che ha a disposizione 32 mi¬ 
liardi di dollari (circa 30 mila 
miliardi di lire) potrebbe soc¬ 
correre nei casi disperati le 
economie barcollanti. 

Nel cuore di questo com¬ 
plesso ststema sì colloca la 
EICU (unità di conto europea 
o scudo), monete teorica che 
ha un puro valore di riferi¬ 
mento e il cui «peso» mone¬ 
tario è fissato in rapporto alla 
media delle monete comunita¬ 


rie. Lo scudo, in sostanza, è 
l’embrione di quella unione 
monetaria europea che la (Co¬ 
munità insegue vanamente da 
cinque anni e che resta anco¬ 
ra da inventare, essendo lo 
SME soltanto un meccanismo 
tendente a creare in Europa 
uia zona di stabilità moneta¬ 
ria al riparo dalle disastrose 
fluttuazioni del dollaro: e non 
è detto che ci riesca, perché 
lo scudo non serve che per le 
transazioni tra banche centra¬ 
li della Comunità, mentre tut¬ 
ti gli scambi tra Comunità e 
mondo esterno continueranno 
a farsi, ovviamente, in dollari. 

Comunque, il sistema mone¬ 
tario europeo — con tutte le 
sue debolezze (problema an¬ 
cora insoluto dei prezzi agri¬ 
coli). i suoi rischi (rafforza¬ 
mento delle monete forti e 
indebolimento di quelle debo¬ 
li: quindi, approfondimento 
degli squilibri europei) e l’as¬ 
senza della Gran Bretagna — 
è da oggi un elemento in più 
nella vita comunitaria. Riu¬ 
scirà a fare da scudo contro 
i terremoti monetari, a per¬ 
mettere un sia pur lento rie- 
quilibrio delle economie eu¬ 
ropee, ad avere — come cer¬ 
tuni affermano — dogli effetti 
benefici sulla crescita e l'oc¬ 
cupazione? A questo interro¬ 
gativo nessuno può adesso ri¬ 
spondere e soltanto la prati¬ 
ca quotidiana ce lo dirà. Oggi 
come oggi, e tenendo conto di 
come è nato e di come è stato 
impostato, lo SME ci appare 
essenzialmente una sicurezza 
supplementare per i suoi idea¬ 
tori ed una grossa incognita 
per dii lo ha accettato con 
rassegnazione, come l’Italia, 
per non perdere l’autobus co¬ 
munitario. 

I capi di Stato e di go¬ 
verno, lanciato il sistema 
monetario come atto di fede 
nei valori comunitari, hanno 
poi affrontato ieri pomerig¬ 
gio, per riprenderlo stamatti¬ 
na. l’esame dell’Europa eco¬ 
nomica. energetica e sociale. 
Si tratta, in fondo, dì proble¬ 
mi strettamente legati Liino 
all’altro, perché se la lotta 
contro l’inflazione ha dato, 
nel 1978, risultati non tra¬ 
scurabili per il risanamento 
delle economie europee, ciò 
è andato generalmente a sca¬ 
pito dell’espansione e dell’oc¬ 
cupazione. D’altro canto la 
prevista riduzione delle forni¬ 


ture dì petrolio e l’aumento 
del suo prezzo nel 1979 ri¬ 
schiano a breve termine di 
moderare un’espansione che si 
riteneva in leggera crescita, 
di aumentare il munero dei di¬ 
soccupati e di provocare una 
fiammata inflazionistica. 

Davanti a questa situazione, 
che ha l’aspetto più dram¬ 
matico nei sei milioni e mez¬ 
zo di disoccupati europei, le 
proposte formulate da una 
parte o dall’altra — proposte 
di carattere contingente per¬ 
ché nessuno ha rimedi radi¬ 
cali e di fondo — sono state 
numerose e sono andate da 
rigorose economie di petrolio 
allo sviluppo accelerato di fon¬ 
ti energetiche alternative, da 
lina maggiore coordinazione 
economica alla possibilità di 
misure sociali comuni a tutti 
i paesi, e per le stes.se in¬ 
dustrie colpite dalla crisi, af¬ 
finché nessun paese se ne tro¬ 
vi svantaggiato sul piano del¬ 
la competitività. In questo 
quadro la Francia ha propo¬ 
sto (soprattutto per la side¬ 
rurgia dove il lavoro è conti¬ 
nuo) dì portare da quattro a 
cinque le squadre addette a 
questa industria riducendo da 
40 a 38 ore la durata settima¬ 
nale del lavoro d’ogni squadra. 
Ciò permetterebbe im relati¬ 
vo assorbimento della mano¬ 
dopera di.soccupata. In ogni 
caso il bilancio di questo 
vertice eurofxx) verrà fatto 
nel pomeriggio di oggi dal 
presidente francese Giscard 
d’Estaing. 

Nel quadro dell’esame del 
problemi europei, come era 
prevedibile, il premier bri¬ 
tannico Callaghan ha lancia¬ 
to un duro attacco contro la 
piritica agricola comunitaria, 
affermando che la Comunità 
« spende troppo » pier soste¬ 
nere i prezzi agricoli mentre 
i veri problemi dell’Europa 
sor» la disoccupazione, la 
crisi del tessile e della si¬ 
derurgia o la costruzione di 
settori industriali alternativi 
oggi dimenticata. Callaghan 
ha anche vivacemente prote¬ 
stato contro l’ammontare dei 
contributi comunitari imposti 
alla Gran Bretagna. Egli ha 
minacciato di mettere unilate¬ 
ralmente un limite a questi 
contributi se la CEE non ac¬ 
cetta una trasformazione ra¬ 
dicale della propria politica 
agrìcola. 


Pubblicata dall'agenzia PAP 


Una lettera del Papa 
al presidente polacco 


VARSAVIA — Henryk Jablon- 
skì, che come presidente del 
consiglio di Stato (presidenza 
collettiva della Repubblica) 
esercita le funzioni di Capo 
dello Stato polacco, ha rice¬ 
vuto una lettera di Giovanni 
Paolo II nella quale il Papa 
ringrazia le autorità della Re¬ 
pubblica popolare polacca per 
il loro atteggiamento posiUvo 
verso la sua prossima visita 
in Polonia. Lo ha reso noto 
stasera l’agenzia ufficiale 
< Pop ». 

Nella sua lettera i! Papa, 
secondo la « Pap », scrive che 
« le cause della pace, del¬ 
la coesistenza e della coopc¬ 
razione fra le nazioni ed i si¬ 
stemi pfditici mi sono parti¬ 


colarmente care. Le cwiside- 
ro essenziali per la missione 
che Ella, signor presidente, 
ha cortesemente menzionato 
nella sua lettera. Vedo in esse 
la chiave per la realizza¬ 
zione dei grandi compiti che 
attendono l’umanità intera ». 

«Confido che la visita — 
prosegue la lettera del Pa¬ 
pa — servirà alLuIteriore svi¬ 
luppo dei rapporti fra Stato e 
Chiesa die rimane una que¬ 
stione di grande importanza 
in Polonia ». 

La lettera del Papa conclu¬ 
de esprimendo la speranza a 
Jablonski « di incontrarla du¬ 
rante il mio soggiorno in Po¬ 
lonia ». 


Colloquio dì Pojetto 
con il segretario 
del «Frente Amplio» 
dell'Uruguay 

ROMA — II dottor Hugo Vil- 
lar. segretario esecutivo del 
Frente Amplio dell’Uruguay, 
è stato ricevuto dal compagno 
Gian Cerio Pajetta. della se¬ 
greteria e della Direzione del 
PCI. Nel corso dell’incontro si 
è proceduto ad un ampio 
scambio di Informazioni sulla 
situazione esistente in Uru¬ 
guay. paese di profonde tra¬ 
dizioni democratiche che si 
è trasformato dopo più di 
5 anni di dittatura militare 
e fascista — in conseguenza 
del colpo di Stato del 27 giu¬ 
gno '73 — in una immensa 
pngione. 


Richiamati 
in servizio 
3.000 agenti 
di polizia 

ROMA — II ministro dell’In- 
temo. Rognoni, è stato auto¬ 
rizzato a richiamare in ser¬ 
vizio temporaneo, per la du¬ 
rata di un anno a decorrere 
dal 10 febbraio scorso, un 
contingente di 3.000 sottuffi¬ 
ciali e militari di truppa del 
Corpo di P.S. II relativo de¬ 
creto del Presidente della Re¬ 
pubblica — pubblicato ieri 
sulla « Gazzetta Ufficiale » — 
stabilisce che, a qualora per¬ 
durino le esigenze » che so¬ 
no alla base dell’autorizzazio¬ 
ne al richiamo in servizio, il 
periodo potrà essere proro¬ 
gato ulteriormente di un al¬ 
tro anno. 
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Eletto a largo moggioroiixo dal consiglio comunolo 

Il socialista Morales 
è il nuovo vice-sindaco 

Eletto anche un altro assessore effettivo, Fulvio Abboni — Av¬ 


vicendamento che 


Giorgio Morales, Bociallsta, 
è 11 nuovo vice-slndaco di Fi¬ 
renze. n Consiglio comunale, 
riunito In seduta straordina¬ 
ria, Io ha eletto a larghissi¬ 
ma maggioranza. Tutti 1 con¬ 
siglieri si sono espressi favo¬ 
revolmente; solo 1 repubblica¬ 
ni, 1 socialdemocratici e un 
consigliere democristiano han¬ 
no manifestato im voto di a- 
stenalone. 

L’elezione di Morales, dopo 
le dimissioni presentate da 
Ottaviano Colzi, chiamato dal 
PSI ad assumere la carica 
di segretario provinciale del¬ 
la Federazione, si presenta 
come un avvicendamento che 
non turba minimamente — 
lo abbiamo recentemente scrit¬ 
to su queste pagine — l’uni¬ 
tà della maggioranza di si¬ 
nistra in Palazzo Vecchio e 
la linea che ha contraddi¬ 
stinto la nuova amministra¬ 
zione fin dal suo insediamen¬ 
to nell’estate 1075, 

Con la nuova carica di vice 
sindaco, Giorgio Morales con¬ 
serva la responsabilità per 1 
consigli di quartiere e nel 
settore degli affari generali. 
L’Assemblea di Palazzo Vec¬ 
chio ha eletto anche un altro 
assessore effettivo. Il socia¬ 
lista Fulvio Abboni, al quale 
vanno le competenze sul pa¬ 
trimonio comunale fino ad 
oggi sotto la direzione del¬ 
l’assessore Anna Bucclarelli, 
cui restano gli importanti set¬ 
tari della casa e dell’assisten¬ 
za sociale. Oltre il patrimo¬ 
nio, Abboni avrà competenza 
sul servizi demografici, sta¬ 
tistici e sul centro di calcolo 
elettronico, il PIF (Plano In¬ 
tercomunale fiorentino) pas¬ 
sa all’assessore all’urbanlsti- 


non turba la stabilità 


ca Marino Bianco. A Lucia¬ 
no Ariani, assessore allo svi¬ 
luppo economico, competeran¬ 
no anche I cosiddetti affari 
legali. 

La stabilità del quadro po¬ 
litico, la riconferma dell’uni¬ 
tà della maggioranza di si¬ 
nistra In Palazzo Vecchio, la 
validità della collaborazione 
sulla linea di governo della 
città portata avanti dal PCI 
e dal PSI In questi anni, con¬ 
servando ognuno un ruolo au¬ 
tonomo di iniziativa e di pro¬ 
posta, è stata ampiamente e- 
spressa negli Interventi di sa¬ 
luto del sindaco Elio Gab- 
bugglanl. In quelli di Ottavia¬ 
no Colzi e in quello del neo¬ 
eletto Morales. Ma le sottoli¬ 
neature più significative in 
questo senso sono venute dal 
consiglieri del PCI e del PSI, 
e In particolare dagli Inter¬ 
venti di Michele Ventura e 
di Valdo Spini. 

In apertura di seduta Gab- 
buggianl nel rivolgere il sa¬ 
luto a Ottaviano Colzi ha ri¬ 
cordato che 11 programma e 
gli obiettivi fissati nel '75 
sono stati penseguitl con te¬ 
nacia e coerenza da questa 
amministrazione e questo gra¬ 
zie alla nuova linea tra 1 
partiti di sinistra che si è 
concretizzata In un «nuovo 
modo di governare la città ». 

E’ stata la linea delle am¬ 
pie intese tra le forze di mag¬ 
gioranza e le altre forze po¬ 
litiche democratiche ed è una 
linea che ha dato 1 suoi frutti 
positivi come positivo è ades¬ 
so il fatto che In Palazzo Vec¬ 
chio slamo giunti od un asse¬ 
stamento senza nessun con¬ 
trasto. « Fino ad ora — ha 
detto Michele Ventura — ab- 


della maggioranza 


biamo dimostrato a Firenze 
come 1 partiti della sinistra 
possano governare insieme o- 
gnuno nella propria auto¬ 
nomia ». 

Rispondendo ad alcuni duri 
apprezzamenti del capogrup¬ 
po democristiano Gianni Con¬ 
ti che nel suo intervento ave¬ 
va accusato la giunta di sini¬ 
stra di presentarsi dopo tre 
anni di amministrazione con 
un bilancio fallimentare. Ven¬ 
tura ha detto che da parte 
del maggiore partito di op¬ 
posizione .sembra esserci un 
forte rammarico per 11 fatto 
che questa maggioranza di si¬ 
nistra va avanti, non si sfal¬ 
da, ma prosegue tenacemente 
lungo la linea Intrapresa pro¬ 
prio tre anni fa. 

Valdo Spini, capogruppo so¬ 
cialista, ha detto che il PSI 
ha .svolto In questi tre anni 
un impegno unitario dimo¬ 
strando che l’aperta dialetti¬ 
ca democratica non andava 
ad Interferire con l’efficacia 
della sua rappresentanza nel¬ 
le istituzioni. Tutto questo, 
secondo Spini, permette oggi 
un avvicendamento nella de¬ 
legazione In giunta del PSI, 
senza che questo possa infi¬ 
ciare né la continuità della 
linea politica, né l’efficienza 
del lavoro che il PSI è chia¬ 
mato a svolgere. 

Spini, ma anche Morales 
successivamente, hanno ricor¬ 
dato che la designazione del 
vice-sindaco e del nuovo as¬ 
sessore è stata effettuata in 
modo unitario e chiaro dal 
gruppo consiliare ed è stata 
recepita aH’unanimità dal di¬ 
rettivo della federazione del 
Partito socialista. 



Un interno del palazzo occupato In via dei Servi 


Riguarda 200 famiglie 

La luce tarda ad arrivare 
Protesta davanti all'ENEL 

Alcuni vivono « a lume di candela » 
Senza elettricità manca anche Tacqua 


L'energia elettrica m alcu¬ 
ni blocchi di case popolari 
delle Torri a Cintola non ar¬ 
riva o meglio viene allacciata 
molto lentamente provocando 
la protesta di quasi duecen¬ 
to famiglie. 

Ieri mattina oltre cento 
persone hanno dato vita ad 
una manifestazione davanti 
alla sede dell’Enel in via Sal- 
vagnoli. La delegazione delle 
famiglie che si è incontrata 
con l’ingegnere Menotti Plne- 
schl, capo deH’ufficio com¬ 
merciale. ha illustrato nuo¬ 
vamente la grave situazione 


In cui si trovano le famiglie 
assegnatane di case popola¬ 
ri e ha chiesto che siano ac¬ 
celerati t lavori per l’aHaccia- 
mento dell’energia elettrìcti a 
tutti gli apaprtamentl. 

Alcuni nuclei familiari abi¬ 
tano gli alloggi già da qual¬ 
che mese non solo a lume di 
candela ma anche senz’ac¬ 
qua. La mancanza di luce Im¬ 
pedisce infatti di funzionare 
anche alle pomi>e idrauliche 
che si trovano nelle cantine. 
Alcune settimane fa l’Enel 
aveva assicurato alla &tes.sa 
delegazione che entro la fine 


di marzo tutte le famiglie 
avrebbero avuto la luce o al¬ 
meno gli attacchi provvisori. 

Da qualche giorno Invece 
le lampadine si sono accese 
solo In due o tre blocchi. E 
questo fatto ha provocato la 
protesta di tutte le famiglie. 
L’Enel ha assicurato che en¬ 
tro le feste pasquali tutti gli 
alloggi (per l’esattezza 198) 
avranno gli allacciamenti. 
Questa risposta però non ha 
soddisfatto i manifestanti. 
La delegazione ha chiesto 
anche se l’Enel può aumen¬ 
tare il numero degli operai 
impegnati nel lavori di « po¬ 
sa del cavi ». dal momento 
che attualmente vi lavorano 
solo due persone. 

Il responsabile deU’ufficio 
commerciale ha precisato 11 
fatto che l’Enel dal momen¬ 
to che appalta questi lavori 
ha bisogno di certi tempi tec¬ 
nici minimi. Inoltre per la 
posa dei cavi più operai che 
lavorano insieme finiscono 
con rintralclare 1 lavori di 
allacciamento. I blocchi di 
case popolari si trovano nel 
quartiere delle Torri a Cin¬ 
tola In via Simone Martini, 
via Bassi e via Lunga. 


Nello stabile occupato di via dei Servi 

Mini - appartamenti 

nel palazzo 
senza alcuna licenza 


Una vicenda cominciata nel 1973 • Quattro giorni fa l'ordinanza del Co¬ 
mune per la sospensione dei lavori • La speculazione nonostante i divieti 


Questa è una storia vecchia 
di sei anni. Una piccola vi¬ 
cenda di abusi edilizi, furbe¬ 
rie. forzature, azioni giudi¬ 
ziarie, processi, occupazioni, 
testimonianza di quel males¬ 
sere profondo che da anni 
accompagnava 11 problema 
della casa. Una storia di 
malcostume che forse. In que¬ 
sti giorni sta per avere un 
suo epilogo. Da una parte 
c’è la proprietà, signori di 
Lastra a Signa. Silvano e 
Enrico Fossi e Luciano Mi- 
gnolli, che affittano un pa¬ 
lazzo del centro in via del 
Servi 18 ad un altro signore 
di Lastra a Signa, Enzo An¬ 
to nelli, che vuole in tutti l 
modi ristrutturare l’edificio 
bruciando i tempi 

DaH’altra la Magistratura 
e li Comune, la prima a re¬ 
primere ogni violazione e il 
secondo certo non pregiudi¬ 
zialmente contrario a qual¬ 
siasi Intervento di risana¬ 
mento ma deciso a far ri¬ 
spettare la normativa e a 
Impedire scempi. Da due gior¬ 
ni ci sono nuovi protagoni¬ 
sti; gli occupanti del « comi¬ 
tato proletario della casa ». 

E’ anche grazie a loro che 
la vicenda di via del Servi 
18 oggi si riconquista le pa¬ 
gine dei giornali. Sono arri¬ 
vati, socchi a pelo e mate¬ 
rassi sulle spalle, e hanno 
trovato una situazione Incre¬ 
dibilmente favorevole: dodici 
mlnl-appartamentl con pavi¬ 
menti di cotto, soffitti a 
botte, maioliche nei bagni e 
allacciamenti di acqua, luce 
e gas avviati. 


Quattro giorni fa, r8 mar¬ 
zo. l’assessore all’urbanistica 
Marino Bianco aveva decre¬ 
tato la sospensione del la¬ 
vori nel palazzo, convinto 
che ancora lavori ci fossero 
da fare. Ieri mattina quan¬ 
do |on 1 vigili e i tecnici del 
suo assessorato ha salito le 
scale del vecchio stabile ri- 
strutturato non ha potuto 
far alirp che allargare le 
braccia .insoluto: « Ho da¬ 
to un ordine di .saspenslone 
per lavori che erano già fi¬ 
niti », 

A questo punto le strade 
da percorrere sono assai po¬ 
che, due in linea di massi¬ 
ma: o far riportare tulio 
allo stato originario, sbarac¬ 
cando i lavori di questi mesi 
ed anni o applicare multe 
in danaro. In questo caso 
le sanzioni sono molto severe 
e l’ammontare della multa 
dovrebbe equivalere al valo¬ 
re aggiunto all’immobile con 
i lavori. Ma in ogni caso 
non si tratta di decisioni ra¬ 
pide: c’è da .stabilire Intanto 
qual era la fisionomia origi¬ 
narla del palazzo e poi cl 
sarebliero da effettuare le 
stimo siiH’aumento di valore 
(sarebbe competenza dell'Uf- 
ficlo Tecnico Erariale), se gli 
interventi sono stati effet¬ 
tuati dopo l’approvazione del¬ 
la legge 10. Allora si dovrà 
in ogni caso procedere alia 
demolizione. 

Ma c’è la novità degli oc¬ 
cupanti che con la loro pre¬ 
senza rendono più problema¬ 
tico quaLsinsi eventuale in- 
ton'ento di riprìstino. Una 


situazione delicata: una .sto 
ria esemplare della casa 
anno '79. La vicenda comincia 
nel '73 quando per via dei 
Servi 18 viene presentata una 
semplice richiesta di occupa¬ 
zione di suolo pubblico. Ma 
subito si cominciano 1 lavori: 
interviene Italia Nostra a de 
nuncla l’abuso. 

Nel gennfilo del '75 viene 
presentato un progetto di ri 
sistemazione; il 2 febbraio 
del ’77 la commissione edili 
zia fa un soprailuogo die 
esprime la necessità di Inte¬ 
grare il progetto. E’ im se¬ 
gno di buona volontà da 
parte del Comune e il tenta¬ 
tivo di instaurare un melo 
do di collaborazione che ui 
cento altri casi ha dato i 
suoi frutti. Ma per via dei 
Servi le mani tese non ser¬ 
vono. Italia Nostra nel mar¬ 
zo del ’77 sollecita l'interven 
to del Comune e della Magi¬ 
stratura. 

C’è un processo e vengono 
condannati l’affittuario e il 
muratore. Gli incartamenti 
dal Comune finiscono nelle 
mani della Magistratura. Il 
2! novembre al Comune ar- 
riva dall’affittuario di via dei 
Servi una comunicazione per 
la ripresa di lavori di manu- 
tenzlon\ Il 3 marzo di que¬ 
st’anno Italia Nostra manda 
la sua ennesima denuncia- 
« Sono ripresi i lavori ». Il 
Comune fa subito un soprai 
luogo e 1*8 marzo l’assessore 
dà ordine di sospensione dei 
lavori. Ma è troppo tardi. 

d. m. 


Soddisfazione per i risultati delPincontro in Palazzo Vecchio 


Denunciati dalla cellula del PCI 



Per Galileo e Ote 
la battaglia è ora 
a livelli più alti 

Il sindaco invita alia vigilanza — I sinda¬ 
cati confermano un ruolo da protagonisti 


Lavoratori, sindacati, am- 
minitrazione comunale, forze 
politiche hanno agito aU'uni- 
sono n^la vicenda della Gali¬ 
leo e dell’OTE-Montedel di- 
moslrando che è possibile 
strappare risultati significati¬ 
vi quando si abbia chiarezza 
di obbiettivi, volontà decisa, 
unità di impegno. Ognuna di 
queste forze e di questi enti, 
nella loro sfera di autonomia, 
ha dimostrato infatti di gio¬ 
care un melo da protagoni¬ 
sta riassumendo la volontà di 
una città che si batte non 
« contro » qualccsa. bensì per 
ottenere uno svilui^ com 
plessivo delle sue stmtture 
produttive e dei livelli di oc¬ 
cupazione legandoli alla scuo¬ 
la ed alla università. 

Questa la sostanza dell’as¬ 
semblea dei lavoratori della 
Galileo e dell’OTE — svoltasi 
alla Flog presenti il sindaco 
Gabbuggiani. il presidente 
della provincia Ravà. ammi- 
mstratori di Campi Bisenzio. 
parlamentari, rappresentanti 
delle forze politicne democra 
tiche — che ha costituito una 
nuova verifica della capacità 
complessiva di proposta e 
della convergenza di posizioni 
rispetto alia presenza delie 
aziende Montedison nella 
nostra città. 

Un discorso, quindi, che 
pur prendendo atto dei risul- ' 
tati positivi dell’incontro di 
Pala^ Vecchio e del peso 
esercitato dalla amministra¬ 
zione comunale, ha rifuggito 
da facili entusiasmi per an¬ 
dare freddamente alla so¬ 
stanza dei problemi sul tap¬ 
peto in uro scontro ancora 
aperto. Sono importanti le 
assicurazioni ricevute da Me¬ 
dici per la Galileo e TOTE — 
ha d^to Gensinl presentando 
la relazione a nome dei con¬ 
sigli di fabbrica della Galileo 
e deirOTE — ma il confron¬ 
to ora deve avvenire con 1 
lavoratori cd I sindacati. 

La sospensione della tratta¬ 
tiva per TOTE deve consenti¬ 
re di usare del mese che ci 
separa dal nuovo incontro 
con 11 ministero per ottenere 
una posizione imitaria del 
Governo e quindi per avere 
un atteggu-unento positivo 
delle Partecipazioni Sutali. 
Por quanto riguarda la Gali¬ 
leo si è confermato come il 
punto di riferirnento sia l’ac¬ 
cordo del "73 e quello «iccea- 
slvo del 21 aprile, che è stato 
H risultato del giusto atteg 
glamento che l’amminl.stra- 
zjone comunale ha avuto in 


tutta la vicenda dell'utilizza- 
zione dell’area di resulta. 

Per quanto riguarda 11 
« Solais », infine si è confer¬ 
mato che, pur apprezzandone 
la scelta questo non potrà 
mai essere barattato con il 
Meccanotesfiiie che rimane la 
condizione dello sviluppo 
produttivo. Gabbuggiani, ri¬ 
copiando i termini dell’in- 
contro con Medici e gli in¬ 
terrogativi posti lai quali 
complessivamente li presi¬ 
dente della Montedison ha 
dovuto dare una risposta po¬ 
sitiva) ha sottolineato il pas 
so avanti compiuto in queste 
settimane, richiamando co¬ 
munque alla necessità di 
mantenere una ferma vigilan¬ 
za perché ciò che si va deli- 
neando venga compiutamente 
rispettato evitando — come è 
avvenuto in passato — che si 
tenti di eludere i rapporti 
con i sindacati e con la città 
di Firenze. 

Di grande significato sono 
gli impegni pw il Meccano- 
tessile (per il quale si è con¬ 
fermato un organico di 250 
dipendenti) poiché, anche 
nella Ipotesi di una cessione 
(che tenga conto dgll interes 
si nazionali) è più facile col¬ 
locare un complesso moder¬ 
no, che riunisca in sé la pro¬ 
gettazione. produzioni quali¬ 
ficate e una organlffiazione 
commerciale, piuttosto che 
113 « guscio vuoto », una 

fabbrica di «serie B» come 
quella prospettata dalle ulti¬ 
me proposte Montedison 
Fondamentale è li manteni¬ 
mento del’.’unità produttiva 
contro ogni smembramento 
di un patiimoDio produttivo 
e culturale che -- ha detto 
Gabbuggiani ~ appartiene al 
la città. 

GII tnter'’entt delle forze 
politiche e del parlamentari 
hanno confermato questa 
impostazione dando atto del¬ 
la tempestività e del ruolo 
centrale giocato dalla ammi¬ 
nistrazione comunale propo¬ 


nendo — come ha fatto l'on. 
Orrina e. successivamente, 
anche il sottosegretario Spe¬ 
ranza — di portare nelle 
commissioni parlamentari un 
dibattito che coinvolga la 
Presidènza del Consiglio per 
ccordicare l'atteggiamento 
dei vari ministeri, rispetto a 
problemi che nelle conclusio¬ 
ni di Sacconi della FLM pro¬ 
vinciale. sono emersi con 
chiarezza e precisionp. 

Innanzitutto la questione 
della vendita delle aziende 
diversificate dalla chimica. I 
sindacati — si è ribadito — 
non hanno alcuna pregiudi- 
ziaJe contro una proposta sif¬ 
fatta, coerente con una linea 
di programmazione; ci sono 
pero alcune obiezioni ed al¬ 
cune priorità da indicare. In¬ 
tanto non è vero che la ven¬ 
dita delle aziende o di gruppi 
di aziende diversificate risol¬ 
va anche in minima parte i 
grandi problemi finanziari 
delia Montedison e l’esigenza 
di ricapitalizzazione e. ca 
munque. vi sono ben altri 
comparti da quelli indicati 
che possono offrire cespiti 
importanti. 

L’obiezione di fondo però 
viene proprio contro la ven¬ 
dita ad una multinazionale 
straniera che vanifica ogni i- 
potesi dì programmazione. In 
questo quadro poi non .si può 
pensare assolutamente ad u- 
no smembramento. allo 
<sfogliamento del carciofo», 
per le varie aziende diversifi¬ 
cate della chimica. Non di¬ 
ciamo — ha affermato Sac¬ 
coni — che queste aziende 
vanno cedute In blocco e 
magari a gruppi delle parte¬ 
cipazioni Statali, nm che de¬ 
vono essere cedute a gruppi 
italiani con una soluzione or¬ 
ganica per tutte le aziende 
della Montedtson-Sisteml. 

La sospensione della tratta¬ 
tiva per TOTE In questo sen 
so è importante non solo 
perché dà tempo, ma anche 
perehé conferma che non si 


procederà se non dojw aver 
consultato i sindacati e gli 
enti locali e che interlocutore 
rimane la Montedison. Que- 
.sto presuppone però anche 
un diverso atteggiamento del 
Governo, che deve assumere 
una posizione attiva per 
creare le condizioni di una 
alternativa alia vendita alia 
Marconi. 

La conferma degli impegni 
as.suntì per la Galileo — ed è 
questo il secondo gruppo di 
problemi — ripropone su un 
terreno più favorevole 11 rua 

10 centrale della contratta¬ 
zione degli investimenti e 
degli atti necessari per l’at¬ 
tuazione degli accordi ripor¬ 
tando il ct^ronto in sede 
sindacale; un confronto da 
sviluppare nei prossimi gior¬ 
ni, con una pressione capace 
di far passare dalle afferma¬ 
zioni ai fatti (anche se la Ga- 
lileoBPA è già avviata). Per 

11 Meccanotessile, in panica 
lare, si è dimostrata la vali¬ 
dità della posizione assunta 
dal sindacati e dairammini- 
strazione comunale piolché, 
come ha affermato il sinda¬ 
co. non è pensabile che la 
Montedison. per quanto ri¬ 
guarda i posti lavoro, faccia 
concessioni economicamente 
non valide. 

SI scontra qui, semmai una 
diversa visione dei problema 
che, per la Montedison, è di 
risanamento dèH’azienda (e 
quindi esclusivamente finan¬ 
ziario). mentre per noi è in¬ 
vece di rilancio produttivo e 
di sviluppo della occupazione. 
D'altra parte Tobblettlvo 
complessivo del 2023 dipen¬ 
denti può essere realizzato 
solo con il Meccanotesslle. 
che non è sostituibile. 

In sostanza tutta la vicenda 
conferma come sia vincente 
la linea da protagonisti, scel¬ 
ta dai sindacati che ha con¬ 
sentito. ognuno nella oropria 
sfera di autonomia, di far ’n- 
tervenire « de protagonl.stl » 
le istituzioni e le forze politi¬ 
che. Proprio questa «presen¬ 
za » da protagonisti dà un 
carattere nuovo ad una vigi¬ 
lanza sul rispetto degli ac¬ 
cordi che diviene punto di 
riferimento centrale in una 
battaglia che deve incalzare 
l’azienda. 

r. c. 

NELL.A FOTO: Un aiprtto 
deirasMmblea di ieri Milla 
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Sprechi e clientele 
al Banco di Napoli 


L’Istituto paga due milioni al mese per alloggi vuoti • No della direzione 
all'assunzioni - In lotta braccianti e lavoratori del trasporto merci 


« Sprechi » e « sordità del¬ 
la direzione» sono state de¬ 
nunciati dalla cellula del PCI 
del Banco di Napoli. Ancora 
una volta vengono messi sot¬ 
to accusa certi metodi di ge¬ 
stione che producono persi¬ 
stenti concessioni clientelar! 
e insufficienze da parte del¬ 
la dlrerione, centrale e na¬ 
zionale, deiristiluto di cre¬ 
dito. 

La cellula del PCI pone 
due domande alia direzione 
del Banco di Napoli. Come 
mai vengono tenuti in affitto 
1 locali di via Cavour 37 per 
1 quali la banca sostiene una 
spesa di due milioni al mese, 
senza che gli stessi siano uti¬ 
lizzati da due anni? Non .sa¬ 
rebbe il momento di utilizza¬ 
re convenientemente questi 
locali, tenuto conto che il 
personale è costretto a lava 
rare in spazi ristretti? E an¬ 
cora. Quali sono le motiva¬ 
zioni reali che suggeriscono 
alla direzione del Banco l’ot¬ 
tusa resistenza che sta oppa 
nendo alle richieste sindacali 
di assunzione su piazza di 
personale ausiliario? 

« Non crediamo — dicono 
i comunisti — che si tratti 
di una esigenza di conteni¬ 
mento del costo del persona¬ 
le dato che esistono sprechi 
enonm (come il caso del la | 
cali) verso cui è doveroso 
rivolgere prioritariamente u 
na concreto azione di drasti¬ 
co contenimento». La cellu¬ 
la del PCI ha invitato per¬ 
tanto i lavoratori a persiste¬ 
re nella lotta, allargando ia 
problematica anche ai temi 
delia moralizzazione della ge 
stione della banca. 

BRACC/A^'T/ 

Sara vinta ia battaglia con¬ 
trattuale? Potranno i giovani 
disoccupati entrare in agri¬ 
colture? Questi gli interroga¬ 
tivi che hanno percorso le 
assemblee dei braccianti, ieri, 
durante lo sciopero di 24 ore. 

A S. Casciano. a Scnndicct. 
alla Rufino, ad Empoli. Ba¬ 
gno a Ripoli. Figline, Borgo 
S. Lorenzo. Certaldo. Monte- 
spertoii e Cerreto Guidi la 
categorie ha dato vita ad u- 


na discussione approfondite 
sui temi della piattaforma 
contrattuale e sulle posizioni 
della controparte. 

I « no » del padronato agra¬ 
rio si manifestano nel rifiuto 
contrattuale e sulle posizioni 
della controparte. 

I « no » del padronato agra¬ 
rio si manifestano nel rifiuto 
ad inter\’enire contro le via 
lezioni contrattuali e legisla¬ 
tive (esame dei piani coltu- 
reJi, fimzionamento delie 
commissioni intercomunali), 
sui problemi dell’oixupazione 
e dello sviluppo, sulla possi¬ 
bilità di introdurre giovani 


No del quartiere 
ol nuovo 
fabbricato 
nello stazione 

Il consiglio di quartiere nu¬ 
mero 1 — centro storico — ha 
espresso parere contrario al¬ 
la realizzazione di un nuovo 
fabbricato delle Ferrovìe del¬ 
io Stato, in via Alamanni. 

A giudizio d«l quartiere, la ! 
costruzione di un nuovo fab¬ 
bricato di tre piani, sia pure 
in sostituzione di un altro di ’ 
minore volume, comporta un . 
carico urbanìstico ulteriore su ! 
una zona già molto gravata, I 
con il conseguente ìntasamen- I 
to di una delle principali j 
strade d'accesso al centro cit- j 
ladino. j 

Inoltra i’inaorimonto nel i 
complesso della stazione di { 
S. Maria Novella, che è mo¬ 
numento nazionale, per di più 
a livello rialzato rispetto al¬ 
le strade circostanti, di un 
edificio di noievole altezza e 
dimensioni, suscita allarme 
per le conseguenze di ordine 
architettonico d d'inserimento 
ambientale. 


disoccupati nelle campagne, 
sul miglioramenti economici 
e sulle discriminazioni verso 
Pederbraccismti ed Uisba per 
il rinnovo del contratto degli 
impiegati. 

Inoltre i braccianti chieda 
no di dare corso egli incon¬ 
tri richiesti a Governo e Re¬ 
gione per adeguare la legi¬ 
slazione. i programmi e la 
programmazione per Io svi¬ 
luppo agricolo ed economico. 

VIGILI URBANI 

Anche domenica scorsa 1 
vigili urbani fiorentini hanno 
proseguito lo sciopero dei 
giorni festivi, fatti salvi 1 ser¬ 
vizi indispensabili, mentre 
continuano od astenersi dal 
prestare i servizi straordina¬ 
ri. La decisione è stata as¬ 
sunta dalla categoria, nel cor¬ 
so della sua ultima assem¬ 
blea. I vigili lamentano che 
la delibera del riconoscimen¬ 
to di mansioni approvata dal 
Consiglio comunale non ha 
trovato nessun riscontro pa 
sitivo al Comitato regionale 
di controllo, e che rAmminl- 
strazione comunale non ha 
dato risposte concrete sulla 
turnificazione estiva e not¬ 
turna. 

TRASPORTO MERCI 
Da ieri i lavoratori del tra¬ 
sporto merci attuano l’asten¬ 
sione totale dalle prestazioni 
straordinarie fino a nuove di¬ 
sposizioni. Inoltre tutto il per¬ 
sonale viaggiante (corrieri, 
spedizionieri completisti. ec¬ 
cetera) si asterrà dal lavoro 
dalle ore 20 di dom^ca al¬ 
le ore 6 di martedì 20 marzo 
e delle ore 20 del 1. aprile 
alle 6 del 3 aprile. 

li personale degìl impiegati 
fis.si (impiegati, operai, fat. 
torinl. facchini, autisti) scia 
pererà Invece per l’intera 
rr.aittinata di lunedi 19 e 4 
ore durante il mese dì mar¬ 
zo. ancora da definire. 

Limedi 19 marzo si svolge { 
ranno attivi territoriali dei | 
lavoratori in sciopero, operti i 
alle altre categorie, alle for- I 
ze politiche ed instltuzionall. i 

Alle ore 9 un’assemblea è 
in programma alla SMS di 
I Peretola. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni .20r.; 
Via Glnori 50r.; Via della 
Scala 49r.; Piazza Dalma- 
1 zia 24r.; Via G.P. Orsini 27r.; 

I Via di Brozzi 282/a/b; Int. 
Stazione SM. Novella; Via 
Stamina 41r.; Piazza Isolot- 
to 5r.; Viale Calatafimi 6r.; 
Borgognissanti 40r.; Piazza 
delle Cure 2r.; Via Sene¬ 
se 2061-.; Via G.P. Orsini 107r.; 
, Viale Guidoni 89r.; Via Cal¬ 
zaiuoli 7r. 

TAVOLA ROTONDA 
SU «COSTITUZIONE 
E SOCIALISMO» 

Stasera alle 21. presso la 
sala Luca Glorgano ki Pa¬ 
lazzo Medici Riccardi, via 
Cavour 1, si svolgerà una 
tavola rotonda su « Costltu- 
sione c SocloliMno: crisi ita¬ 


liana e progetti politici del- j 
la sinistra ». Parteciperanno ! 
Luigi Berlinguer, Ebizo Che¬ 
li, Danilo Zolo. Moderatore 
del dibattito Paolo Barile. 
PSICHIATRIA 
DEMOCRATICA 
E’ stata eletta, durante ui.ìa 
assemblea della sezione fia 
rentina la nuova segreteria 
provinciale di Psichiatria 
Democratica, che risulta cosi 
composta: Paolo Collìnl (pre¬ 
sidente); Pino Pini. Cinzia 
Conforti. Nazareno Casu. 
Damiano Miniera, Maria La 
redana Zenool c Omero Sac¬ 
chetti. Il primo del non 
eletti è stato Mario Mllazzo. , 
IL PARTITO 
Oggi alle 17,30 in federa¬ 
zione, è convocata la riu¬ 
nione della Commissione De¬ 
centramento sul tema « L’ini¬ 
ziativa dei comunisti nelle 


j circoscrizioni, nella consulta. 
! in Comune, sul problema 
della casa a Firenze » 

• • • 

Domani alle 21, In federa¬ 
zione è convocata una riu¬ 
nione del docenti comunisti 
per discutere sulla elezione 
dei docenti nel Comitato 
Universitario Nazionale. 

E’ MORTO 
IL COMPAGNO 
GIULIO BURRINI 

ET morto domenica scor¬ 
sa, il compagno Giulio Bur- 
rini, dtìla sezione deli’lsa 
lotto. Ai familiari giun- 
1 gano le fraterne conda 
glianze dei compagni della 
sezione e della nostra reda¬ 
zione. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi o(Hi partenza alle 
16,30 dalle cappelle di com¬ 
miato di Careggi, 



Ricordate le vittime 


dei campi di sterminio 


Fircn/.c ha solennemente 
ricordato le vittime dei cam- 
oi di sterminio nazisti. Un 
grande corteo con i gonfaloni 
di Firenze e delia provincia 
ha percorso le vie del centro. 

Vi hanno partecipato alcu¬ 
ne centinaia di ex-deportati 
dai campi di sterminio ed i 
familiari delie \ittimc che 35 
anni or sono furono preda 
della furia nazista, che hanno 
deposto corone di alloro al 
monumento di Piazza dell’Uni¬ 
tà e alla lapide die in Piaz¬ 
za Santa Maria Novella ricor¬ 
da le vittime del nazismo. 


La manifestazione — pra 
massa tlalla Federazione del¬ 
le associazioni antifasciste e 
della Resistenza e dell'asso 
ciazione degli ex-deportati — 
.si è conclusa in Palazzo Vec¬ 
chio con un discorso del sin 
daco Gabbuggiani. del Presi¬ 
dente della Regione Leone, del 
Presidente della provinaa 
Ravà e del senatore Franco 
Maria della associazione ex¬ 
deportati. 

Nella foto: la deposizione 
delle corone alla lapide di 
S. Maria Noveiia 


Dopo il sequestro della cocaina 


Un quinto arresto 
per la droga a Prato 

Pasquino Casati ha precedenti pena¬ 
li, sempre per spaccio di stupefacenti 


Un altro arresto, i! quinto, 
per ?a vicenda della droga a 
Prato E’ caduto nelle mani 
della polizia Pasquino Casati. 
32 anni, abitante a Ctampi Bi- 
senzio. Un nome noto nel- 
rambiente mondano e de^i 
spacciatori. Già diverso tem¬ 
po fa .sali alla ribalta della 
cronaca per un ep'.sodio cla¬ 
moroso. Nella villetta di 
campagna a Vaglia. Pasquino 
Casati, venne sorpreso con 
quasi mezzo chilo di cocaina. 
G;I agenti però prima di pa 
ter entrare nell’appartamento 
sudarono sette camice. 

Due doberman facevano la 
guardia e ci volle dti tempo 
prilla di convincere i due a- 
nlmali a non assaike gli a- 
genti. Casati nel frattempo 
cercò di disfarsi del « corix) 
del reato». La polizia rin¬ 
venne la droga sotto alcuni 
embrici dei tetto. 

Il nome di Casati è saltato 
fuori nuovamente nel corso 
delle indagini svolte dopo 
Tarresto dei quattro giovani 
pratgiL Massimo Bruschi, 


Enrico Carraresi. Alessandro 
Polimeni e Luigi Vannucchi. 
a] ritorno da un viaggio in 
Sud America. In una bomba 
la da sub nascosero mezzo 
chilo di cocaina pura. 'Taglia 
ta sarebbe divenuta due chili 
c passa che avTebbe fruttato 
un’Ingente somma, circa 
200-250 milioni. 

Ma Tavzebbero venduta a 
dosi o si sarebbero disfatti 
della merce vendendola In 
blocco? E a chi? Ora gli in 
vestigatori ritengono che la 
drum era destinata a Pa¬ 
squino Casati. Il giovane è 
stato arrestato per detenzia 
ne e spaccio, ma non è stato 
reso noto se ai momento dei- 
Tarresto, avvenuto in un la 
cale notturno fiorentino, è 
stato trovato in possesso di 
sostanze stupefacenti. 

Pasquino Casati che si tra 
va al carcere delle Murate, 
sarà interrogato dai giudice 
MUier che conduce l’inchie- 
s(ta. Come si vede l’inchiesta 
si allarga e per il momento 
riguarda soltanto gli spaccia¬ 
tori e gii importatori. 
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L'ipotesi già avanzata dal nostro giornale riproposta dalla'difesa di'Mario Sale 

Il sequestro De Sayons una sceneggiata 
per sfuggire alla caccia di ex nazisti? 

Chi è in realtà il conte multinazionale sequestrato a Greve in Chianti? - Accolta dalla Corte la richiesta di 
allegare agli atti alcuni articoli - Strana somiglianza con un imprenditore tedesco sparito nei '64 sul Garda 



Alfonso De Sayons 


Il processo-fiume all’u ano¬ 
nima sequestri » per 1 rapi¬ 
menti Alfonso De Sayons, 
Luigi Pierozzi e Piero Baldas- 
sinl è ripreso con un colpo di 
scena. Il conte statunitense- 
argentino Alfonso De Sayons 
potrebbe essere un ex cri¬ 
minale nazista. Avrebbe or¬ 
ganizzato il suo rapimento 
d’accordo con il suo amico 
Mario Sale, incontrato In un 
noto locate fiorentino. L’ipote- 
.si non è nuova. B’ stata avan¬ 
zata proprio da chi scrive 
nell’t/nlm del 13 luglio 1976 

L’ha rilanciata l’avvocato 
Mario Bezlcherl, difensore di 
Mario Sale, Indicato dall’ac¬ 
cusa come il capo del clan 
dei sardi. Alfonso De Sayons 
avrebbe simulato il rapimen¬ 
to per sfuggire a Simone 
Wiesenthal, il cacciatore di 
criminali nazisti che dalla 
centrale di Vienna lo aveva 
ormai localizzato. Bezicheri 
ha chiesto alla corte di ac¬ 
quisire agli etti i servizi gior¬ 
nalistici, il che è stato fatto 
d’accordo con il PM France¬ 
sco Pleury, anche per far lu¬ 
ce una buona volta sulla figu¬ 
ra enigmatica del conte, rapi¬ 
to il 3 luglio 1975 dalla sua 
villa « L’uccellare » di Greve 
in Chianti. . 

Del resto lo stes-so giudice 
istruttore Corriere chiese in¬ 
formazioni all’ufficio «D» dei 
servizi di sicurezza per sape¬ 
re qualco.sa di più su questo 
personaggio approdato in To- 
.scana con due passaporti, uno 
argentino e l’altro america¬ 
no, e un alone di mistero sul¬ 
la sua identità. Da un docu¬ 
mento risulta nato il 25 mag¬ 
gio 1914, in un altro nel 1909. 
Allora nel 1975 il SID rispo¬ 
se in maniera negativa. 

Dal pas.saporto risulta nato 
a Buenos Ayres, ma il do¬ 
cumento è falso. E probabil¬ 
mente lo è anche quello ame¬ 
ricano che è stato rilasciato 
sulla scorta di quello argenti¬ 
no. Inoltre, la sorella del con¬ 
te scomparso ha un nome te- 


Peter Gottwald 

desco. De Sayons è dunque di 
origine tedesca? Ed ecco allo¬ 
ra saltar fuori un’altra sto¬ 
ria misteriosa. Il 29 dicem¬ 
bre 1964 da Desenzano sul 
Garda spari un industriale te¬ 
desco, Peter Gottwald. La sua 
auto, una 600, verrà ritrovata 
a Bolzone. A bordo gli inqui¬ 
renti troveranno una borsa e 
un cappello, ma dell’industria¬ 
le tedesco neanche l’ombra. 
Per giorni e giorni polizia e 
carabinieri frugheranno ogni 
anfratto. 

Ucciso, rapito, suicida, fug¬ 
gito? Interrogativi al quali la 
polizia non seppe dare allo¬ 
ra nessuna risposta. Volatiz- 
zato. La sua scomporsa a 
quattordici anni di distanza 
è sempre avvolta da miste¬ 
ro. In realtà nessuno sa chi 
era Gottwald. Confrontando la 
foto di Gottwald con quella 
di De Sayons vi si ri.scontra- 
no alcuni tratti in comune: 


stessa fronte, la foggia dei 
capelli, gli angoli della boc¬ 
ca, il naso e gli occhi. 

Peter Gottwald e Alfonso 
De Sayons sono la stessa per¬ 
sona? Difficile dirlo. Certo è 
che di entrambi non sono 
stati ritrovati i corpi. Anche 
questa istruttoria è lacunosa 
come quella di Siena per il 
processo Ostini. Tuttavia non 
mancano elementi di riscon¬ 
tro. Come quei due biglietti 
rinvenuti neilo studio del pro¬ 
curatore legale Roversi di Bo¬ 
logna nel corso di una per¬ 
quisizione compiuta dal PM 
Fleury nel gennaio scorso. 

Due biglietti sui quali è 
scritto: « Per Baldassini drit¬ 
ta di Ma.setti Natalino, per 
seppellimento sono stati pro¬ 
messi 20 milioni a Di Simo¬ 
ne? ». L’autore sarebbe Fran¬ 
cesco Sale, fratello del lati¬ 
tante Mario. Ad esemplo la 
giustizia non ha avuto alcuna 


risposta per sapere se il pas¬ 
saporto americano di De Sa¬ 
yons è falso. Come non ha 
ricevuto nessuna comunica¬ 
zione a proposito di una spe¬ 
dizione effettuata dal conte 
argentino quindici giorni pri¬ 
ma di essere rapito. 

De Sayons inviò in Spagna 
un’auto, ima Pontiac e alcu¬ 
ni mobili che sono stati re¬ 
golarmente ritirati. L’auto, se¬ 
condo alcune testimonianze, 
fu vista anche a Greve in 
Chianti. E ci sono anche due 
testimoni che giurano di aver 
incontrato a Firenze, in luo¬ 
ghi diversi, il conte scompar¬ 
so. Cosa rimane da dire? La 
Corte accogliendo la richie¬ 
sta del difensore ' di Mario 
Sale, vuol saperne di più su 
questo conte. Servirà se non 
altro a far luce sulla figura 
enigmatica del De Sayons. 
Perchè almeno per il momen¬ 
to non sussistono dubbi che 


il conte sia stato rapito. Ci so¬ 
no i Casieri Colombo a testi¬ 
moniarlo. 

Furono legati, imbavaglia¬ 
ti e videro il conte portato 
via da quattro uomini. Rima¬ 
ne da accertare se il conte 
era d’accordo con 1 suoi se¬ 
questratori (bisogna stabili¬ 
re se si tratta di un ex-nar 
zlsta) o se Invece chi lo rapi 
non sapeva che non avrebbe 
mai potuto incassare il ri¬ 
scatto perchè De Sayons non 
aveva alcun pa/rente in Ita¬ 
lia. Il processo .dopo l’acco- 

f 'ilmento delle richieste del- 
’avvocato Bezlcherl. difenso¬ 
re di Preda, è pro,ìeguito con 
la lettura dell’Interrogatorio 
di Mario Sale, l’unico reso rial 
super ricercato prima che ta¬ 
glia.sse la corda dal carcere 
di Siena. 

Naturalmente Sale non .sa 
nulla delle accuse che gli in¬ 
vestigatori gli contestano. De¬ 
gli imputati presenti in gab¬ 
bia — il processo per moti¬ 
vi di sicurezza si è svolto 
nell'aula di Palazzo Buonta- 
lenti dove venne giudicato il 
fascista Concutelli — è stato 
sentito il solo Salvatore Por¬ 
ca, accusato del sequestro 
de! De Sayons e del furto 
del purosangue Wayne Eden. 
Porca ha detto di non sape¬ 
re nulla di queste storie, di 
non conoscere Mario Sale e dì 
aver incontrato per la prima 
volta in carcere alcuni degli 
imputati. 

Sicuramente sulla falsariga 
del Porca si terranno anche 
gii altri imputati presenti. 
Luigi Ladu, Mario Porca, Ni¬ 
cola Penu, Giuseppe Buono. 
Pietro Di Simone, Salvatore 
Ghisa, Giacomino Baragliu, 
fresco fresco dairassoluzione 
di Siena, Antonio Palmieri, 
Giovan Battista Pira. Anto¬ 
nio Baragliu, Giovanni Fari¬ 
na, Giovanni Gungul e Mi¬ 
chele Giobbe. 

Il oroces.so riprende stama¬ 
ni alle ore 9. 

Giorgio Sgherri 


Questa volta case sfitte private 

Altri 9 appartamenti 
occupati a Livorno 

lACP di Sorgenti: previsto per oggi 
lo sgombero di altre nove famiglie 


LIVORNO — Altri 9 appar¬ 
tamenti sono stati occupati 
in via della Bastia. Ma non si 
tratta come al solito di al¬ 
loggi lACP. Per la prima vol¬ 
ta a Livorno sono state oc- 
capate case sfitte di proprie¬ 
tà privata. Nella notte tra 
domenica e lunedi, subito 
dopo rimizione delle fami¬ 
glie (sfrattati, ex-occupanti di 
Sorgenti e abitanti di alloggi 
fatiscenti) è intervenuta la 
polizia: diverse famiglie sono 
state sgomberate già in not¬ 
tata, altre hanno lasciato gli 
appartamenti nella giornata 
di ieri. 

Gli alloggi in questione, 
che oggi dovrebbero eraere 
resi tutti liberi, appartengono 
ad una delle tante immobi¬ 
liari. la Bersaglio, che intro¬ 
ducono sul mercato le case 
costruite dalla società di 
costruttori edili Spagnoli-Ca¬ 
gliata. La società costruisce 
solo per vendere e non per 
dare gli alloggi In affitto. 

Sono in molti, in città, gli 
alloggi ancora sfitti che a- 
spettano un acquirente, sono 
pochi i cittadini che possono 
permettersi l’acquisto di una 
abitazione. Già in passato 
raramlnistrazione comunale 
ha pre.so contatti con Tim 
mobiliare. 

Da essa il Comune ha otte¬ 
nuto in locazione alcuni ap 
parlamenti che non sono 
ser/iti per risolvere il pro¬ 
blema di diverse famiglie di 
sfrattati. L’operazione non è 
.stata semplice, ha comporta¬ 
to c continua a comportare 
casti gravosi. Il Comune è 
infatti costretto a pagare alla 
Bersaglio 180 mila lire per le 
case di dimensioni maggiori 
e 140 per quelle piccole. 

Queste cifre sono di gran 
lunga superiori a quelle pre 
viste dall’equo canone e cor¬ 
rispondono alla cifra che 
rimmobiliare spende men¬ 


silmente per il mutuo stipu¬ 
lato al momento delia co¬ 
struzione. Il Comune a sua 
volta riceve dalle famiglie af¬ 
fitti nettamente inferiori e 
proporzionale al reddito. 

D'altra parte i privati non 
avrebbero accettato altre 
proposte, le case sarebbero 
rimaste sfitte e gli sfrattati 
sarebbero rimasti per strada. 

Sempre sul problema degli 
occupjfitJ c’è un’altra notizia: 
stamani l'ufficiale giudiziario 
prowederà allo sgombero di 
altre nove famiglie delle 15 
che si trovano ancora negli 
alloggi lACP di Sorgenti e 
che per motivi di salute han¬ 
no ottenuto il permesso di 
protrarre per qualche giorno 
la loro permanenza. 


Arrestati in due 
per banconote false 

PISA — Sono Uniti in carcere 
tutti e due. lui e la sua con¬ 
vivente, mentre nella cassaforte 
deila polizìa sono andati oltre 14 
milioni di lire tutti in banconote 
da 10 mila false. L'uomo è una 
vecchia conoscenza delta questura, 
un pregiudicato gii condannato in 
precedenza per reati contro il 
patrimonio. 

Si chiama Sauro Cittì, 36 anni, 
residente a Montcfoscoli ma abi¬ 
tante a Lido di Camaiore. Lei i 
una giovane ballerina dal nome 
esotico. Fatima Karmas. 29 anni, 
nativa di Casablanca che si esi¬ 
bisce in un locale notturno della 
Versiiia. 

Tutto ha preso il via quando 
da una volante che slazio.nava in 
piazza della Stazione l'appuntato 
Ventura e la guardia Galioto. han¬ 
no individuato un indivìduo sospet¬ 
to e l'hanno seguito. Sauro Cittì 
è stato fermato al bar della fer¬ 
rovia dove già nei gio-ni scorsi 
erano state smerciate alcune ban¬ 
conote false da 10 mila lire. 

Un rapido controllo e dentro 
il borsello dell'uomo i due agen¬ 
ti hanno trovato un blocchetto dì 
71 pezzi da 10 mila fasulle. 


Un uomo di 48 anni, ieri sera a Prato 

Spara al figlio didassettenne 
poi toma a casa e si uedde 

Il giovane, colpito due volte, ha subito un intervento chirurgico e ha una 
prognosi di dieci giorni • Ignoto il retroscena • L’uomo viveva solo 


PRATO — Tragico fatto di 
sangue, ieri sera, a Prato: 
Domenico Cannatella. di anni 
48. originario di Palermo, lia 
sparato a suo figlio Domeni¬ 
co, ferendolo fortunatamente 
in modo non grave, e poi si 
è ucciso nella sua abitazione. 
Il fatto è avvenuto ieri sera 
poco dopo le 18. Domenico 
Cannatella ha affrontato il 
figlio in via Ofanto, davanti 
ad un asilo, e dopo un breve 
scambio di parole, gli ha 
esploso contro tre colpi con 
la sua pistola Beretta cali¬ 
bro 22. due dei quali sono 
giunti a segno colpendo il 
giovane alla spalla destra 
Poi, come In preda a follia, 
è fuggito a piedi, si è recato 
nella sua abitazione, in via 
Tevere 16, e si è ucciso con 
im sol colpo di pistola. 

Ancora non è stato possi¬ 
bile stabilire Torigine dì que¬ 
sto dramma. Molto probabil¬ 
mente si procederà aU'inter- 
i rogatorio del figlio Domenico 
di anni 17. che pare non 
abitasse col padre e fosse 
domiciliato presso altri con¬ 
giunti. in via Tirsi 17. 

Il dramma è scoppiato im¬ 
provviso. Domenico Canna¬ 
tella si è chiuso in cucina, 
e seduto su una sedia, si è 
sparato un colpo alla tempia. 
Cosi lo hanno trovato zìi 
agenti del oanmissariato di 
pubblica sicurezza di Prato, 
che hanno dovuto forzare 
sia la porta d'ingresso che 
quella della cucina, che era¬ 
no chiuse. Per il giovane Do¬ 
menico Cannatella le ferite 
riportate dopo essere stato 
colpito dai due colpì di pi¬ 
stola, non sono gravi. 

I sanitari dell'ospedale di 
Prato k) hanno giudicato 
guaribile, dopo avere esegui¬ 
to im Intervento chirurgico, 
in dieci giorni, salvo cmnpli- 
cazionl per lesioni ossee. Pare 
I che il padre di Domenico fos¬ 


se separato dalla moglie da 
circa un anno, e che lavo¬ 
rasse presso una fabbrica di 
fibre di Campi Bisenzlo. 

Domenico Cannatella pa¬ 
dre, pare anche che in questo 
periodo fosse assente dal la¬ 
voro per malattia, e avrebbe 
dovuto rientrare in fabbrica 
oggi stesso. 


Gli inquirenti dovranno fa¬ 
re luce su questo grave epi¬ 
sodio. Alla base del dramma 
non si esclude che ci siano 
dissapori familiari in seguito 
alla separazione dalla moglie. 
Non viene esclusa, però, l'ipo¬ 
tesi di un dramma improv¬ 
viso, in seguito ad un raptus 
di follia. 


Come il PCI « pensa » 
il futuro dì Siena 


SIENA — Alla presenza delle 
forze politiche e degli organi 
d'informazione e della stam¬ 
pa. il comitato cittadino del 
PCI di Siena ha illustrato 
i contenuti del documento 
« Una prospettiva per Sie¬ 
na ». Frutto di una rifles 
sione che ha v»to impegna¬ 
te le sezioni cittadine e le 
commissioni di lavoro, que 
sto documento ha voluto 
fare il punto sull'idea che i 
comunisti hanno di una cit¬ 
tà. che sia pure in maniera 
specifica, vive nella crisi na¬ 
zionale la sua realtà sociale, 
politica ed economica. 

Quale futuro per Siena? 
E' questa la domanda fon¬ 
damentale che sì pongono i 
comunisti per una città che 
deve conciliare un grande 
e radicato patrimonio stori 
co con la necessità di dare 
uno sbocco alle nuove esi¬ 
genze che emergono e che 
la cnsi rende improcrasti¬ 
nabili. Per i comunisti ri 
spandere a questo problema 
significa dare continuità a 
quelle forze sociali, econo¬ 
miche e politiche che han¬ 
no reso fino ad oggi possi 
bile a Siena un tessuto ci¬ 
vile in cui la disgregazione 


è un fenomeno molto più 
attenuato che altrove. Per 
continuare su questa pro- 
spiettiva. non ci si può limi¬ 
tare a conservare; non è 
pensabile di rimanere fuori 
dalla realtà nazionale che 
invece è scossa dalla crisi. 

Con il documento a Una 
prospettiva per Siena » i 
comunisti hanno inteso ini¬ 
ziare un dibattito con la 
cittadinanza, per chiamare ad 
un confronto le forze politi¬ 
che. sociali, culturali ed eco¬ 
nomiche che si riconoscono 
in un progetto di rinnova¬ 
mento nella continuità fuori 
da tentazioni municipalisti¬ 
che. 



1 CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDi: T«vtrn« paradiso 
LAZZERI: Gli amori impuri &. 

Moiody 

MOorqNO- a,Mnti 

METROrOLITAN: Qimta k l’Arn*- 

AREZZO 

SURCRCINEHA: L'ingorgo 
POLITEAMA: Ashantì 
TRIONFO: Diango 
CORSO; Piccola donna 

COLIE VAI D'ELSA 

TEATRO del POPOLO: ttuovo 

p'Dgram'ni 

S. AGOSTINO: Dobas Ko-Oan 

EMPOLI 

CRISTALLO: Ultimo sapora d*:- i 
l'erìa , ' 

LA PERLA: Ci«o ni ' \ 

EXCELSIOR: Cristo i: è tannato > 
ad Eboli 1 


PISA I 

ARISTON: Per vivere meglio di- j 
vcrtìtevi con noi 
ASTRA: Gao ni 
ITALIA: L'immoralità 
ODEON: Piccole 6ont%t 
M«r:NON: Calore intimo 
NUOVO: Il corsero ddTisola verde 

PISTOIA 

CLODO; Angela 

OLIMPIA (MarflM Coperta) Og¬ 
gi Ch'MISO 

EDEN: I. immoralità 
ITALIA: Blue movie 
ROMA: Un altro uomo un'altra 
donna 

LUX: C^o ni 

VIAREGCIO 

EDEN: Piccole lebbra 
EOLO: L'uomo ra^o colpisce an¬ 
cora 

ODEON: Ciao ni' 


PRATO 

AMBRA: lipoao 
ARISTON: riposo 
DORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO: riposo 
MODERNO; riposo 
CONT'ROLUCg; riposo 
MODENA: riposo 

GARIBALDI: Nesleratu. il principe 
delle notte 

ODEON: Febbre di donna 
POUTEAMA: Ciao Ni 
CENTRALE: U insaziabili 
CORSO; La sorella di Ursula 
PERLA: Grcase 
DOITO; Squadra speciale 
EDEN: Superman 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Il richiamo della 
loresta 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi La pornode- 
tective 


I 


CARRARA 

MARCONI; Coi>o d’acciaio 

SIENA 

IMPERO: Chinatown un uomo e 
una donna 

METROPOLITAN; Nosferatu 
ODEON; Cristo si è lermato ad 
Eboli 

SMERALDO; Calore intimo 
MODERNO; L'intermiera dì notte 

LUCCA 

MIGNON: Gli amori impuri di 
Mclody i 

CENTRALE: Addio ultimo uomo • 

MODERNO; Ciao ni 
ASTRA: Tutti e scuole 

PANTERA; La «quadra entifenf 
star 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: rieoso 
1 EXCELSIOR: Dio perdona io no 
I ADRIANO: Squadra antigangstei 


/ meravigliosi viaggi 

roHeMnr 

per esempio . 

ISTANBUL 27 Aprile ' 
lo Maggio • In aerw di linea 
Pan American dà Roma * 
Hotel Kilton * Visita della 
città Ut 310.000 

PARIGI 21-25 Aprile 
In treno Palatino da Firenze 
- Hotel 3 stelle • Pensione 
completa - Tutte le escur* 
aloni Ut 210.000 

LONDRA 21-25 Aprile 
In aereo di linea Bridah Air¬ 
ways da Pisa - Hotel 1« catR- 
goda * Visita della città 
Ut 200.000 



rrikT'inr 


firenze piazza stazione 1 
telefono 211738 • 298158 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 
In hitursound sistemi CUo nil, di Paolo Poeti. 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,35, 17,25, 19.05, 20.55. 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.'332 
Porno-sexy In technicolor: Ho diritto al piacere, 
con Laure Cotereeu, Anne Sande. (Vietatis¬ 
simo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,55. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il nuovo copolavoro del cinenm italiano. Il 
giocattolo, colori, ccn Nino Manfredi, Morlene 
Jobert. Regia di Giuliano Mcntoldo 
(15.30, 17.45, 20.t5, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Questa è l'America. Film Inchieste a colori. 
(Rigorosamente VM 18) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. .5 - Tel. 23.110 
Il gatto e il canarino, technicolor con Honor 
Bleckman, Edward Fox, Wendy Hitler. (VM 14) 
Rid. AGIS 

(15,30, 17,25, 19, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Andremo tutti In Paradiso, technicolor ccn 
Je^ Rochelort, Claude Brosseur, Guy Bodes, 
Victor Lertoux, Damele Delorme. Per tutti 
(15,40. 18. 20,25, 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra Tel 270.117 
Le pornomogll, technicolor con Angciika Baum- 
gart. Gernot Monher. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19. 20,45. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tei 215 112 
AshantI, 'n technicolor con Michael Come, 
Peter Ustinov, Keb'r Badi. Rex Horrison, Omar 
Sheril e W mIbip Ho den r** -utti 
(15.30. 17.55, 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Squadra antigangestcr. di Bruno Corbuccl. 
Technicolor con Tomo; Millan Asha Puthii. 
Per turi! 

(15,30. 17,25. 19,20. 20,50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.054 

(Ap. 15) 

Arriva un cavaliere libero o selvaggio, di Aien 
J. Pakuìa. In lechn-cotor con James Coen. Jane 
Fonda, Jason Roberds. Per tutti 
(15,30, 17.55, 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214,008 
Filo da torcere, diretto do Jemes Fargo, techni¬ 
color con Glint Eestwood. Sontk-a Locke. 
Per tutti 

(15,30. 17,55, 20.20, 22,45) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour.' 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

ÒaH’omonino romanzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi; Cristo si è fer¬ 
malo a Eboli, technicolor con Gicn Mario 
Volonlb. Irene Papos. Leo Messori, Aloin 
Ciny. Per tutti! 

(16. 19. 22) 

Rid AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272 474 
« Primo » 

Attenricnc il mondo del crìm'ive è in gllerme 
è etrivato: li commissario di Icrro, a colorì 
con Maurizio Merli, ionet Agren. (VM 18) 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 2%.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appos- 
sicnanle.' Technicolor; Taverna Paradiso, con 
Sylvester Sfollcne, Anna Archer 
(15.30, 18, 20,15, 22.45) 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Eccezionale ritorno del divertente capolavoro 
di L. Wertmuller; Film d’amore e d’anarchia 
(ovvero stamattina alle 10 in via dei Fiori 
nella nota casa di tolleranza...), colori con 
G. Giannini e M. Meleto. (VM 14) 

L. 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi Tel. 483 607 
Collo d’acciaio, technicolor con Buri Reynolds. 
Jf*i Michael Vincent Brian Ketty Per tutti 
(15,30. 17.30, 19,10. 20.45. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 

Dove vai in vacanza?, di M Bologn'nl, L. Selce, 
A. Sordi, colon con Alberto So-di, Ugo To- 
gnazzi. I^olo Villeggio e Stetonia Sendreliì. 
Per tutti 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Poooln. 27 - Tn! 78? 137 
I nsaestri del cinema il capolavoro dell’eroti¬ 
smo; Supervixes, di Russ Meyer, con Shari 
Eubenk. (VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r - 'Tel. 663 945 
Spettecolì dì cinema varietà. Strip teese: Aldo 
Tcrontino e la vedette inte-nezionale Vanessa 
S*or in: Che cu...rve ragazzi!, con Silvana Ga- 
bor. Irene Power, Joseph'ne Fei'tie. MademoL 
se'lc H. Silvia Berti e l’ottrazione Coppa Eu¬ 
rope '78; I Damon. Film: Il bocconcino, a 
colori. (Spettacoli vietati mneri 18 anni). 
(Orerio riviste: 17.15. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel 210 949 

Nucr/o, grendkwo. sfolgorante, confortevole. 

e'eornte 

Film d.vertente: Il vizictto, co.ori ccn Ugo 
Tog-iazzi, Carmen Scarp’fto. Michel Serroult. 
Re-io d Edou-rd Mo'’n3-o 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Or.ìini 32 Tel (Wl 05.5(1 
o <» oT 11 13 

Spettacoli di prcxsa (Vad’ rubrico TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587700 
Un matrimonio, di Robert Altmen, colori con 
Vittorio Gossmaf» Geroldine Cfwptin. M'a Far 
row e Lu'gi Proietti Per tu*ti 

COLUMBIA 

! via Parnza - Tel 212178 

5exi erotico a colori; Donne per piaceri parti- 
* colar!, con S t i r po Jullien Joho Mifm». 
j (R'gcrosame.nte VM 18) 

EDEN 

I Via della Fonderla • Tel. 225643 
(Ap. 15.30) 

I Cassandra Crossing- tcchn'coJor con Sophia 
I Lorcn, Richcrd Hzrr's. h45rt‘n Shecn. Buri 

I Lancester, Avo Gs-dr.er 
{U.S.: 22.40) 

EOLO 

Boreo S FYediano • TH 796 822 
Erotico in techn'rco'or: Dispoata a tutto, con 
j Eleonora Giorgi. Bekìm Fchm u. (VM 18) 

i FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

In proseguimento dì 1. visione R divertente 
film dì Steno; Ainorl miei. Technlcolo- con 
Monica Vitti, lehnny OoraHI. E M Sate-mo. 
Ed’.v'ne Ffnrrh P*» Vutt' 

(15.30. 17.20. 19. 20.40. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660240 

(Ap. 15.301 

Gii Ufo Robot ' contro gli tnvaoort apa ti ail. 


cinemascope colori, con tutti i personaggi del¬ 
le sene Alias Ulo Robot. Per tutti 
(U.S.; 22.40) 

Rrd. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Amore, piombo e furore, in technicolor con 
Fabio Testi. Warren Ooles, Jenny Agutefs. 
Sam Peckinpeh (VM 14) 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 

Uno del mignon film di Woody Alien: Intarlors 
in tectv».color, con Krijtm Griffith. Mary Btth 
Hurt. R’chard Jo-dan e Diane Keaton. Per tutti 
Polca L 1 700 

Rid. AGIS, ARCI, AGLI. ENDAS L. 1-200 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.30) 

IDEALE 

Via Fioretizuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Peccati leans e.... technicolor con Robert C«r- 
radlne « Jennilct AShIey. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ex e 10 entlm.) 

Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini, L. 
S-alce, A. Sordi, con Albarto Sordi, Ugo To- 
gnazzi, Paolo Villaggio, Stefania Sondrelll, 
a colorì. Per tutti 
(10, 13, 16. 19, 22) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 386.808 
Superman, di Richard Denner. technicolor con 
Marion Brando. Gene Hockrrwn, Glenn Ford. 
Pct tutti 

(15. 17,25. 20, 22,35) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via G;annotti Tel. 680.644 

Porno follie di notic, colori con Amanda Lear. 

IVM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visioni. Il divertentissimo 
capolavoro cendidolo e 9 premi oscer: Il par^ 
diso può attendere, e colori con Warren Beatty, 
Julie Chrlstio, James Meson, Dyan Canon. 
(15, 17. 18,45, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Avvenutroso; Ci rivedremo all’lntarne, techni¬ 
color con Lee Ma.-vin, Roger Moore. (Riduz.) 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Hiis .7 

Un mercoledì da laenl, di John Mlllus, con 
Patty D’Arbcnvìlle. Jan MichMl Vincent. Av¬ 
venturoso e colori per tutti 
(15,40, 18, 20,20. 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 5a913 
(Ap. 15.30) 

Il buio intorno a Monica. (VM 14) 
UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 ■ Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 

Personole di Wtrrcn Beotty, solo oggi avvin¬ 
cente: Gangster Story (e Bornie e Claydex), 
di A. Pern con W. Beatty, F. Dunaway, colori. 
(VM 14). L. 800 AGIS 600 
(U.S.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninì • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

Una donna semplice, di Claude 5aut«t. techni¬ 
color con Romy Schneìder. Per fotti! 

(15.15, 18,10. 20,20, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 

La professoressa di scienze naturali, con UH! 
Carati, C. D’Angelo, M. Carotanuto. Sexy co¬ 
mico e colori. (VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, ili 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana 442 - Legnala 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del '^erragli 104 - Tel. 225057 
(Ap 15.30) 

Woody Aden ■nsupcrabflmentc comico in: Il 
dilialoro dello stalo libero di Baaanas, techni¬ 
color. Regia di W. Alien, con Louise Lasser. 
Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Today ’n ettglish: F.I.9.T., by Norman Jewi- 
son. with Sylvester Stadona, Rod Stoìger 
(15.45. 18, 20.15. 22.30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
VI» de; Pucci 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

Oomzni: Karl e Khristine 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 213 (Badia a Ripoli) 

Bu.s 8 23 32 -31 ■ 33 

Oggi chiuso 
ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48 307 
Oggi chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 

Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Oggi c.hiuso 

Giovedì: I 4 dell’Ava Marie 
ROMITO 

Via del Romito 
Oggi chiuso 

C D.C NUOVO GALLUZZO 

fAo. 20,30) 

Fatto di sangue fra due uomini per causa di 
una vedova si sospettano i moventi politici, 

con S Loren. G. Gionnini. M. Masfroi*»:ni. 
Per tutti! 

S.M.S. S. QUI RIDO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bua 6-261 

Ogg' ch'uso 

CIRCUITO 
DFMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 

Oggi ch'uso 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano fbus 34> 

Tel. 690.418 

Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

(Via del Sole. 10 - Tel. 294.265) 

'Ora 17.30 - 20.30) 

The man odio new too macli, con Lesi-e Benk. 
Edra Best. Peter Lorre. regìa d' A H'teheork. 
GB 1934. (Ore 22.30): Rebecca la priiM 
moglie, con Lauronce Oi'rvier. Jom Fonnaìne. 
Regia di A. Hitchcoclc. USA 1940 
LA RINASCENTE 
Oggi ch'-uso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 117 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) - 
Tel. 442.2(]3 - Bus 28 
(Soert. 20 45 - 22.30) 

Morte e sotrtudlnt in Ingmor Berganwi; Loci 
d’iaveme (Svezia ’62), con Max Von Sìdow. 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardt (Sesto Fiorentino) • 
Oggi chiuso 

uoivu^lMI PKKIKKUICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. '20 11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza P.ave. 2 
(Ap. 20.30) 

Sexy erotico a colon: La bestia, d, W- Bò- 
rowczyk. (VM 18) 

(U.S.: 22,30) 

SALESIANI 
Fu.'i l'r Valrfarno 

La battaglia di MIdway (ciclo di guerra) 
gak • .jmlOi 

Piazza Ciiinbaini iFiObOie ous 7) 

Ogg’ chiuso 

Programmazicni sabato e domanica 
Cii.ciViA KiriMoClTA 

In Vnlda-no 

Andy Wahrol presenta un film di Paul Mor- 
rissey: Fleih, ccn Joe Dallescndro. (VM 18) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-'79 . 

Mercoledì 14 marzo ore 20,30 concerto sinfo¬ 
nico corale diretto da Piero Bellugi. Soprano: 
Dcrothy Dorow, baritono: Claudio Desideri, 
basso: Gici'xii Sovoierdo. recitante: Salvatore 
Puntino. Musiche di Pendereeki. Maesho dal 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra, coro, co« o 
di voci bianche del Maggio Musicale Fiorciitino 
(Abbcnanvenlo turno » C *) 

CHIESA Di S. FRANCESCO (Pistola) 
Attività regionale dei Teatro Comunale di 
Firenze. Questa sera ore 20,45 concerto sinfo¬ 
nico corale d’retto da Piero Bellugi. Sopreno: 
Dc«othy Dorow, baritono: Claudio Desideri, 
basso: Gianni Savoiardo, recitente: Salvatore 
Puntuto. Musiche di Pendereeki. Maestro del 
coro- Roberto Gabbiani. Orchestra, coro « coro 
di voci bianche del Maggio Musirale Fio¬ 
rentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Oggi riposo 

Da sabato 17 merzo il Piccolo Teatro di Milano 
presenta: La tempesta, di W. Shakespeare. 
Regia di Giorgio Strehier. Abbonamenti turno 
A sabato 17, turno B lunedi 19, tumro C 
martedì 20. Seno sospese ■ tutte le entrate 
di favore. 

Prevendita: 9,30-13 e 15,45 - Tal. 292925 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45-R - Tel. 490.463 
Venerdì e sabato ore 21,15 e domenloo a 
testivi ore 16.45 e ore 21,15. 

La compagnia Oory Cel con Orlando Fusi 
presento: La signorina Stella a Talmina COL? 
a ora. Bozzetti comicissimi toscani di Oory 
Cel, collaborazione del pittore Rodolfo Marma, 
Prenotazioni: telefono 490.463. Novità assolu¬ 
te. Uno spettacolo vario a comIciMimo. 
COLONNA 

Via G.P. Orsini • 'Tel. 681.05.50 
Bus 3, 8. 23, 31. 32. 33 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lino Rovini, Jole Petry. 
Giorgio PIcchiontI, Roberto Masi. Regìa di 
Tina Vinci. Spottocoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30. Domenica e testivi ore 17 
e 21,30. Ingresso enche do! Lungarno Fer¬ 
rucci dì fronte al lido. Prcnotaz. al 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel. 218.820 
Tutti i venerdì, sabato elle ore 21,30, dome¬ 
nica e festivi alle ora 17 e 21,30 la com¬ 
pagnia del teatro fiorentino dirette da Wanda 
Pasquini presento: Giuseppe Manelti... mutan¬ 
dine e reggipetti, di Mario Morotto. Venerdì 
sono valide tutte le riduzioni AGIS. Preno¬ 
tazioni tutti ! giorni dalle ore 15 telefo-nando 
al 218.820 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 

Lunedì, n»rtedi. mercoledì: riposo. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato alle ore 21,15 c 
Domenica alla oro 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Oriuolo 
presento: ■ Il pateracchio » di Ferdinando Pao- 
lieri, regia di Merio De Ma]o. Scene e costumi 
di Giancerto Mcnc'ni. 

Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
Ultima settimoiìa 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Oriuolo, 33 
Oggi chiuso 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210.595 
Ore 21: sacra finzione di RostaTio. In coUa- 
boraziona con il Teatro Regionale Tosoano a 
■I Comune di Firenze 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Alfanl 84 Te! 215.543 
Oggi elle ore 17 esercitazione pratica di Acro¬ 
batica e clownerle, conduce Mauro Menegazzo. 
Ore 18,30: Voga per attori, conduca Anna 
Bald.ni. Ore 19.30: Principi di Interpretazione 
scenica seccndo il metodo di Orazio Costo. 
Mimo, psicomotricità, movimento scenico, tec¬ 
niche resp'ratorie. Ingresso libero 
NICCOLINI 

Via Rlcasoll Tel 213.282 
Questa sera ore 21 Renzo Giovampietro pre¬ 
senta Cerio Simoni n: Il galantuomo a il 
mondo, di Giacomo Leopardi con Amerigo 
Saltatti, Alessandra Giacomln, Carla Varisco, 
Angelo Lelio. Regia di Renzo Giovampietro. 
Musiche di Goffredo Pefrassi. Costumi eli Re¬ 
nata Mingozzi. Prevendita dette 10 alle 13.30 
e dalie 16 elle 19 

(Sono validi gii abbonamenti dei tursio B) 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S Rlfredl - Via V. Emanuele. 303 

Oggi riposo 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 

• Piazza dei Cimoi, Ut 

Ore 21: La Giullaresca, da.-ize rinascìmantali. 
Un mese di mus co. pentomima e cotillons. 
(Buorwr.-oti vecchio mercato) cromortio. cia¬ 
ramello. flauti, liuto e percussioni. 
TEATRO DANTE 
(Campi Bi.=enz'oi 

Questa sera ore 21.15 la copperat.Va il Col- 
'etti-/o di Pe.-ma- I viaggi straordinari di Giulio 
Verne. Regia d’ L Da'.l'Ag'.io Lo spettacolo è 
crgcnizioto doU'emm'n'strazicna comuna'e di 
Campi Bisenz o. 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Va GfHbp'iina 1.V! l.=iRr 
Aperto da!!e 19 f'no a tardissima rotta. Plano 
bo-. Buffet continuato per i soci. Tutte la 
sera per cerei; specialità gastronom'xha. Merco¬ 
ledì e g'ovedì: Jan Quarlel: creas «ectìoo. 
Tutf: i venerdì- Gay Omnibus Explosìen. Ore 
21.30 tutti ì nbatr: Red Beai) Janera. 
Stasera: Stefano Foschi e gli Hora 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 657.744 

Bus: 3-6 IO - 17 . 20 

Tre pisc'ne coperte, vasca tuffi, olimp'or'ca, 
piscina oer corsi d! nuoto. Alla e Costo!! » 
e’à sempre un* risposta «Ita nccassità di tutti. 
Ogni giorno terìole apertura al pubblico dalle 
ore 8 alle 15. Il ma.-tedì e li giovedì anche 
dalie 20,30 oC'e 22.30. Il saboto e lo dome¬ 
nica dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto dì appren- 
dimmto e di specaliixaziona studìott por le 
esigenza dì chi studia a par cirf lavora. 


Rubrich* a cura dalla SPI (Sociatà par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martaili n. • * Talafoni: 2B7.171 - 211A4à 


ttmHifi 

I i/UBIEREH VIAGGIARE 

ftoiM'Milano-TornHhFirenie-Genfva^ologM-Pa^^ 



COMOIIM 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (ISTI) «.fit 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte la sere compreso 
sabato a donicnioa potoonqg'o- 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutn I venerdì ttscie con I 
migliori comp'essi. 

Sabato «era e domenica po¬ 
meriggio discotoca. 

Oo n a l e i Mro, dleeofa ca c litdo 
Tatto la t n wIgUa ai dhtorfa al 
CONCORDt 

Riposo «ettimanala: mariedl 
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Concluso il dibattito congressuale del PCI in Toscana 


PISA — Che sarebbe stato un 
congresso «partecipato » ad 
un livello superiore a quello 
registrato negli scorsi anni, 
.si era avuto sentore fin dalle 
prime battute della campa¬ 
gna precongressuale avviata 
nelle sezioni. Poi, man mano 
che le 170 organizzazioni co¬ 
muniste della provincia di Pi¬ 
sa terminavano i propri con¬ 
gressi sfornando a ritmo con¬ 
tinuo le risoluzioni politiche, 
l'impressione era diventata 
certezza ed alla vigilia del 
14. Congresso provinciale del 
comunisti pisani si dava or¬ 
mai per scontato che la di¬ 
scussione non sarebbe stata 
certo di routine. 

Numero e quantità degli in. 
terventi che per tre giorni .sa¬ 
rebbero stati pronunciati dal¬ 
la tribuna del teatro Apollo di 
Cascina avrebbero mostrato 
ancora una volta un PCI che 
conserva intatta la propria 
capacità teorica e politica di 
aggredire i mille problemi 
della crisi e della transizione 
verso il socialismo. E così 
è stato. Tolte le bandiere ros¬ 
se.e tricolori che adornavano 
l’ingresso del teatro, smonta¬ 
to il gronde cartellone die al¬ 
le spalle della presidenza ri¬ 
produceva l’ordine del gior¬ 
no dei lavori e staccati dalle 
pareti manifesti ed addobbi, 
un primo bilancio è d'ohbligo; 
è stato un buon congresso. 

Si tratta di un giudizio trion¬ 
falistico? Non crediamo. Le 
migliaia di presenze e di in¬ 
terventi registrati nella cam¬ 
pagna congres.suale delle .se¬ 
zioni, 55 delegati che si sono 
alternati al microfono delia 
assemblea di Cascina, hanno 
smentito chi voleva presenta¬ 
re agli occhi della gente un 
Partito comunista stanco e 
sfiduciato, lacerato al suo in¬ 
terno da violenti contrasti im¬ 
pantanato in vischiose dispute 
ideologiche. Certe « difficol¬ 
tà » che pure si erano regi¬ 
strate negli scorsi mesi anche 
nelle file comuniste pisane ap¬ 
paiono ora superate e questo 
14. Congresso provinciale è 
riuscito a far emergete tutto 
lo spessore politico e cultura¬ 
le di un dibattito Impegnato 
intelligentemente nel rinvigo¬ 
rir© li nesso tra proposta stra- 
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A Pisa ! comunisti fanno i conti 
con gli squilibri dello sviluppo 

E’ stato un congresso più « partecipato » degli anni scorsi - Migliaia di inter¬ 
venti nelle assise della provincia - L’immagine di un partito che non si rinchiude 


tegica contenuta nelle tesi ed 
iniziativa politica quotidiana. 

Questa carattertstica della 
discussione ha permesso al 
compagno Achille Occhetto di 
dilungarsi nelle conclusioni .su 
alcuni punti nodaVi delle te¬ 
si congressuali. « Noi non sia¬ 
mo favorevoli — ha detto Oc¬ 
chetto — ad un collettivismo 
autoritario e burocratico, né 
siamo per l'esaltazione pura 
e semplice del mercato n. 

« Ncll’avviare un processo 
di transizione — ha continua¬ 
to — il problema reale è del 
controllo democratico sull'e¬ 
conomia che si basi sul con¬ 


senso. Nel fare questo, come 
ci insegna anche l'esperienza 
di questi anni, saranno neces¬ 
sarie lotte e mobilitazioni di 
massa formidabili ». 

Se problemi e difficoltà esi¬ 
stono, questi non sono dentro 
il PCI, ma nella realtà del¬ 
la crisi economica e politica. 
I comunisti pisani si sono con¬ 
frontati anche durante 1 lavo¬ 
ri del congres.so sui problemi 
aperti nella provincia. « La 
realtà di oggi — ha detto il 
segretario Rolando Armeni 
nella relazione introduttiva — 
si presenta in parte cambia¬ 
ta rispetto alla situazione 


che analizzammo nei nostri 
precedenti congressi provin¬ 
ciali. Pur mantenendo le sue 
caratteristiche di fondo, le mo 
dificazioni intervenute hanno 
esasperato te contraddizioni 
ed approfondito gli squili¬ 
bri ». 

L’economia marcia a velo¬ 
cità diverse nelle varie situa¬ 
zioni locali del pisano. Certi 
settori industriali (mobilierò, 
calzature e cuoio, metalmec¬ 
canico) pur con tassi di In¬ 
cremento diversi, navigano in 
j buone acque e testimoniano 
1 come certi comparti indù- j 
i striali ed artigianali siano 


estremamente flessibili e di¬ 
namici. 

« Ma occorre subito sotto- 
lineare — ha detto Armani 
—■ che questo tipo di sviluppo 
continua a portare via ener¬ 
gie dall'agricoltura e mano¬ 
dopera qualificata nelle indu¬ 
strie più deboli ». Si è dilata¬ 
ta in modo abnorme l’area 
del lavoro nero, i processi di 
frantumazione delle imprese 
hanno raggiunto livelli preoc¬ 
cupanti. Nel Pisano, secondo 
alcune rilevazioni, e per ogni 
lavoratore occupalo in una 
fabbrica dell’abbigliamento 


esistono tre lavoratori a do¬ 
micilio e cinque per ogni ope¬ 
raio che lavora nelle fabbri¬ 
che delle calzature: è la ri¬ 
sposta selvaggia del capitale 
alle sollecitazioni della crisi. 

« A Pisa — ha continuato 
Annani — la situazione è par¬ 
ticolarmente seria. Sono circa 
mille i giovani licenziati o a 
cassa integrazione da anni. Le 
assunzioni nelle aziende pri¬ 
vate si limitano al turn over, 
mentre nel settore pubblico 
da due anni sono bloccate ai 
minimi livelli. Si calcola che 
la disoccupazione abbia rag¬ 
giunto il 10 per cento della 
forza lavoro ». 

Quale strategia per indiriz¬ 
zare l’economia secondo ca¬ 
nali che portino ricchezza a 
tutta la collettività? « Intan¬ 
to — ha detto Armani — è 
necessario superare la dimen¬ 
sione provinciale e giungere 
ad una strategia regionale, 
cioè ad un complesso di scel¬ 
te e di priorità che la quali¬ 
fichino come un progetto di 
lotta politica con obiettivi ere 
dibili, chiari e mobilitanti ». 

Que.sta proposta nasce dolla 
constatazione che molti pro¬ 
blemi mostrano una obiettiva 
interdipendenza tra le varie 
aree della Toscana e vi è la 
necessità di fornire una ri- 
spo.sta globale ai grandi pro¬ 
blemi. A questo proposito il 
compagno Armani ha portato 
l’esempio dello sviluppo del¬ 
la Piaggio, la maggiore indu¬ 
stria Toscana. 

« Punti centrali della lotta 
per l'occupazione, ha detto, 
sono per motivi opposti Pisa e 
Pontedera. Mentre nell'area 
del capoluogo si registra la 
sacca più consistente di gio¬ 
vani e donne in cerca di la¬ 
voro. Pontedera è uno dei 
punti di maggior concentra¬ 
zione industriale. Gli enti lo¬ 
cali e la giunta regionale so¬ 
no impegnati nel ricercare un 
punto di incontro costruttivo 
fra i programmi di espansio¬ 
ne aziendale e la necessità 
di un riequilibrio della zona 
privilegiando lo sviluppo del¬ 
lo stabilimento di Pisa »; 

Andrea Lazzeri 


AREZZO — Terminato il con¬ 
gresso abbiamo avvicinato tre 
compagni. Luigi Polii, 21 an¬ 
ni, studente, delegato di In¬ 
dicatore. « Secondo me que¬ 
sto congresso ha dimostrato 
due cose. Primo: la difficol¬ 
tà dei comuni.sti a c-onfron- 
tarsi con i grandi temi della 
strategia politica del partito. 
Secondo: fi partito sta cam¬ 
biando: si discute con molta 
più franchezza rispetto al pas¬ 
sato, emergono, senza veli, 
posizioni anche apertamente 
diverse. Lo ha dimo.stralo il 
dibattito congressuale, ma so¬ 
prattutto il lavoro delle com- 
mi-ssioni in questi tre giorni ». 

Questo congres.so è riusci¬ 
to neU'analisi dei problemi 
della provincia di Arezzo e. 
soprattutto, è slata data qual- 
clic risposts? € Se fornislità 
in questo congresso c’è stata, 
si è registrata proprio in 
questa questione. Sono state i- 
gnorate molte esperienze poli¬ 
tiche avviate nella città e nel¬ 
la provincia. La questione 
giovanile poi è stata quella 
più emarginata, sia nella re¬ 
lazione che nel dibattito: in 
pratica non .se ne è di.scus,so ». 

Una compagna. Nadia Troi- 
.si. 31 anni, casalinga, delega¬ 
ta di San Leo. Ci domanda 


Arezzo: 3 voci ripercorrono 
un dibattito «privo di veli» 

Il parere di alcuni delegati e del segretario Giannotti — Tentazioni>di «integrali¬ 
smo » — Il confronto mostra un partito che ha acquisito una grande maturità politica 


subito, polemica, se dove par¬ 
lare come « donna » o come 
« comunista ». « La pre.sen- 

za femminile nel congresso 
non è grande: e la prova che 
nelle .sezioni su que.sta que¬ 
stione non si è lavorato mol¬ 
to ». 

Ci fa capire che il fc-stival 
nazionale delle donne orga¬ 
nizzato nel luglio scorso ad .A- 
rezzo. è servilo, sotto que- 
.sto punto di vista a ben poco. 
Un giudizio complessivo sul 
congres-so? » Si è discus.so 
molto, sono venute fuori cri¬ 
tiche. Il Partito è vivo e di¬ 
scute. nelle sezioni c'è movi- 

però rimangono .statiche certe 
que.stioni. vedi donne, giovani, 
emarginati ». .Anche lei è con¬ 
vinta che si è parlato poco 
dei problemi di Arezzo, .so¬ 
prattutto delle circoscrizioni. 

Infine un altro compagno 
Paolo Nic-chi. 23 anni, operaio 
della UNO-.-\ R. delegato di 
Meleto, c Non aver discusso a 
.sufficien7.a dei problemi are¬ 
tini è per me un limite abba¬ 
stanza serio: \'Uol dire mo¬ 


strare la corda per ciò che 
riguarda la capacità di go¬ 
verno e di essere punto di ri¬ 
ferimento del movimento ope¬ 
raio. Inoltre il nostro e.s.sere 
Partito di massa è legato al¬ 
la conoscenza scientifica del¬ 
la realtà locale nella quale si 
intende operare ». 

Un punto validissimo del 
congresso sul quale tutti i 
compagni si sono ritrovati è 
una ripresa fortissima del di¬ 
battito interno. Sono stati pre¬ 
sentati emendamenti, .sono sta¬ 
ti fatti interventi a « raffica ». 
Quali i termini della di.scus- 
sione? Una parte del Partito 
non ha collo in pieno l’esi¬ 
genza di avere un'organizza¬ 
zione capace di aderire alle 
pieghe della società, non .stru¬ 
mentalizzando i bisogni che 
da e.ssa emergono. Sono ten¬ 
tazioni integraliste che qua e 
là appaiono: tutto deve es.se- 
re condotto al suo interno. 

.Altri compagni, certamente 
la grande maggioranza, han¬ 
no ribadito di volere un Par¬ 
tito polìtico di massa, che 
storicamente si è affermato • 


con una determinata imposta¬ 
zione. Altri infine hanno no¬ 
tato che.il progetto di socia 
lismo è elaborato troppo allo 
interno del Partito mentre in¬ 
vece avrebbe bi.sogno di con¬ 
tributi originali, autonomi, 
della società, senza opportu¬ 
nismo né empirismo. Dalle di¬ 
verse posizioni espresse viene 
fuori che è in atto nel Parti¬ 
to un confronto reale, segno 
di vitalità e di acquisita ma¬ 
turità politica. 

Uno « scontro - confronto » 
che non è riconducibile ad un 
fatto generazionale: i quadri 
anziani per un Partito chiu¬ 
so. quelli giGVuiii per un POI 
aperto alia società. Anzi, il 
fatto più preoccupante è in¬ 
vece che una parte dei gio¬ 
vani compagni, die dovreb¬ 
bero essere più inclini ai con¬ 
fronto. hanno finito per a.s.su- 
mere posizioni tendenzialmen¬ 
te integraliste, riproponendo 
un Partito die prima deve da¬ 
re al suo interno tutte le ri¬ 
sposte e poi confrontarsi con 
gli altri: un Partito che è una 
isola nella società. Il pericolo 


è che si rimanga prigionieri 
di questa fortezza e che, 
quindi, non si assuma un ruo¬ 
lo di referente politico e cul¬ 
turale per le masse. 

Il fatto che alcuni giovani 
della FGCI e del Partito ab¬ 
biano tentato di riproporre 
una visione chiusa dell’orga- 
nizzazionc è un’ulteriore testi¬ 
monianza di come il Partito 
comuni.sta non sia un'isola fe¬ 
lice nella società e come an¬ 
che i suoi quadri, soprattutto 
■ giovani, soffrano delle sue 
contraddizioni. Difficile non 
vctlere nella richiesta di un 
partito ideologizzato, capace 
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problemi, negatore della va¬ 
lidità delle idee degli altri, 
il bisogno di sicurezza, di sfug¬ 
gire allo smarrimento e alla 
perdita di ruolo die la cri¬ 
si della .società ha provocato 
tra i giovani. 

Infine il giudizio su questi 
problemi del -segrdario della 
federazione. Va.sco Giannotti. 
€ li dibattito è stato buono, 
sia dal punto di vista della 
qualità elle della quantità. So- 
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no intervenuti ben 90 compa¬ 
gni. compresi quelli in com- 
mi.ssione. Sono emerse due 
difficoltà: la prima è quella 
che si incontra talvolta a rap¬ 
portare H confronto sul piano 
dell'esperienza politica reale, 
su quella che si riferisce al¬ 
la provìncia di Arezzo. E’ il 
limite che hanno denunciato 
gli altri OHnpagni: difficoltà 
a centrare la discussione sui 
problemi di Arezzo. E questo 
nonostante che la parte cen¬ 
trale della relazione introdut¬ 
tiva fosse dedicata ai proble¬ 
mi e alle proposte del Par¬ 
tito per la realtà aretina. 

« lÀ seconda difficoltà — 
prasegue Giannotti — è que¬ 
sta; nonostante i grossi sfor¬ 
zi che si sono fatti sull’unità 
interna del Partito, non c'è 
anc-ora la tensione e la mobi¬ 
litazione sufficiente in grado 
di affrontare i problemi gra¬ 
vi che si pongono a livello 
nazionale. E questo proprio 
nel momento in cui. sia che 
si vada ad eiezioni anticipate 
o ad un governo senza il PCI 
o a uno sviluppo della politi¬ 
ca di solidarietà nazionale, 
saremo d: fronte ad una fa¬ 
se complessa e delicata ». 


Claudio Repek 




GROSSETO — Con l’elezione 
degli organi-smi dirigenti, 
contrassegnati da una mag¬ 
giore presenza operaia, con¬ 
tadina e Temminilc. c la ri¬ 
conferma del compagno Fla¬ 
vio Tattarini a segretano del¬ 
la federazione, si sono con¬ 
clusi a Grosseto i lavori del 
13. congresso. 

Tre giorni intensi di dibat 
tito e di discu-ssioni (.sono in- 
ter\’enuti 41 compagni, hanno 
.svolto dei veri e propri in 
terventi la DC. il PSI. il PRI 
e il PDUP) legati ai problemi 
reali che stanno dinanzi ai 
comunisti nella specifica 
realtà della Maremma. Un 
confronto ricco e vivace, che 
ha mes.so in ri-salto la cresci¬ 
ta politica - e culturale dei 
quadri comunisti, dei giovani 
e delle donne che soro venu 
ti avanti in questi ultimi an¬ 
ni. 

E’ sulla ba.se di questo ric¬ 
co patrimonio che, ha .sotto- 
lineato la compagna Giglia 
T^edcsco, nelle conclusioni 
tenutesi alla sala Eden, alla 
presenza di centinaia e centi¬ 
naia di compagni, donne e 
gio\-ani il PCI deve an¬ 
dare ad un ampio confronto 
ideale e culturale, alla pri> 
mozione di una autonoma i- 
niziativa in grado dì inw.stire 
rinsieme della società. 

Un fattore « contingente » 
che ha posato come « u- 


Grosseto: s’è visto un partito 
in forte e costante crescita 

Maggiore presenza di operai, contadini e donne negli organismi dirigenti — Gli ef¬ 
fetti della crisi in Maremma — Come combattere la depressione economica dell'Amiata 


n’ombra > suH’insieme dei la¬ 
vori congressuali è stata l’in¬ 
certezza che si registra nel 
dare una soluzione politica 
alla crisi di governo, che ri¬ 
schia di sfociare nelle elezio¬ 
ni politiche anticipate. Un’i¬ 
potesi da non escludere, si è 
detto, die deve vedere l'im¬ 
mediata mobilitazione del 
Partito per chiarire alla gen¬ 
te le responsabilità che spet¬ 
tano alla DC e a quei parliti 
che ancora la .sostengono nel 
mantenere in piedi l’anacro- 
nislica € pregiudiziale anti¬ 
comunista >. 

Ma il dibattito ai è .soffer¬ 
mato con maggiore attenzio¬ 
ne. come ha sottolineato an¬ 
cora la compagna Giglia Te¬ 
desco. sui problemi concreti 
che stanno fronte alla gen¬ 
te quotidianamente, sulla si¬ 
tuazione provinciale, sugli ef¬ 
fetti che la crisi determina in 
Maremma; sulFaggravarsi dei 
processi di disgregazione e di 
rottura del tesato sociale e. 
nel contempo, àula esigenza 
di una proposta politica e 
programmatica organica e 
globale. Ed è su questa ana- 
li.si che diviene neces.sario 
impegnare il movimento di 
mas.sa e democratico, rilan¬ 


ciando con rinnovato slancio 
la presenza dei comunisti 
nella società e nelle istituzio¬ 
ni della Maremma. 

-Altri ©.spetti e temi emersi 
dal dibattito sono stati quelli 
concernenti l’indebolimento 
della struttura economica 
produttiva che rende più fra¬ 
gile l'insieme del tessuto so¬ 
ciale. La piattaforma politi¬ 
co programmatica uscita dal 
congresso si concretizza in 
alcuni < punti di riferimento > 
.sottolineati nella relazione 
del compagno Flavio Tattari¬ 
ni: un bilancio po.sitivo del 
ruolo dello Stato e del si 
sterna delle Partecipazioni 
statali in provincia di Gros¬ 
seto; un impegno unitario 
per la soluzione del problema 
.Amiata, area di massima 
depressione sociale, produtti¬ 
va e occupazionale; ragricol- 
tura. che in Maremma ha 
tutte le condizioni per dive¬ 
nire concreto punto di rife¬ 
rimento per un nuovo tipo di 
sviluppo economico basato su 
nuovi orientamenti culturali. 
Futtlizzo delle conquiste dello 
sviluppo tecnico scientifico, 
per uno stretto collegamento 
tra produttività e processi di 
trasformazion© agro indu¬ 


striali; la riconversione e ri¬ 
qualificazione del settore ter¬ 
ziario con un nuovo ruolo 
della piccola c media impre¬ 
sa; requilìbrio e l’efTicietiza 
di tutto il settore commercia¬ 
le; Fapprontamento dì un 
processo di ristrutturazione 
dei servìzi e di riordino delia 
pubblica ammini.strazìone. 
attraverso l'attuazione con¬ 
creta della riforma dei vari 
settori del pubblico impiego; 
l'utilizzazione del territorio e 
della natura ai fini dcH'orga- 
nìzjtazione di una politica del 
turismo e del tempo libero 
finalizzata al conseguimento 
di una nuova qualità della vi¬ 
ta. 

La questione femminile si 
pone come uno dei temi 
centrali, non solo perchè og¬ 
gettivamente emergente, ma 
anche perché nel Grossetano 
al superamento dell’attuale 
condizione delle donne è le¬ 
gata l'affermazione del rin¬ 
novamento ddla società pro¬ 
vinciale. La politica del PCI 
wrso le donne, deve emerge¬ 
re, si è sottolineato, con più 
forza, tenendo presente che 
l’esperienza storica, anche a 
Grosseto, testimonia di una 


forte presenza delle masse 
femminili. 

Uno degli aspetti più com¬ 
plessi da capire e più difficili 
da risolvere in Maremma, è 
la condizione delle nuove ge¬ 
nerazioni. La questione gio¬ 
vanile non si risolve con 
< paternali.smi ». ma con il 
raggiungimento di obiettivi di 
trasformazione delle basi ma¬ 
teriali della provincia che 
devono servire a fare emer¬ 
gere con più forza l’esigenza 
dì una nuova moralità, di u- 
na nuova cultura del lavoro e 
deU'impegno civile in cui an¬ 
che il divertimento. Io sport, 
la ricreazione collettiva, la 
musica vengano recepiti co¬ 
me bisogni e esigenze più er.- 
senziali del vivere sociale dei 
giovani 

Questa proposta globale 
deve vvdcre in prima fila 
l'impegno attivo delle strut- ' 
ture delle autonomie locali 
che. dopo il decreto 616 e il 
varo del piano triennale di 
sviluppo della Regione To¬ 
scana. vedono aperta la pos¬ 
sibilità di un molo attivo 
neU’intervcnto complessivo in 
una ■ programmazione econo¬ 
mica e sociale. 


In que.sto quadro, quindi, 
la proposta dei congre.ssi. 
punta a rendere più dinami¬ 
co il rapporto istituzione-so¬ 
cietà civile e su questo di¬ 
namismo propone una verifi¬ 
ca fJeH'impegno unitario e 
della volontà di mobilitazione 
delle altre forze politiche 
democratiche, sindacali e dei 
movimenti di mas.sa giovanili 
e femminili. Questa verifica è 
tanto più necessaria per non 
rischiare sottovalutazioni 
degli effetti della crisi della 
provincia; sottovalutazioni 
che hanno già creato momen¬ 
ti di difficoltà nelle maggio¬ 
ranze di sinì.stra e spesso 
hanno impedito il consegui¬ 
mento di una politica di più 
larga unità tra tutte le forze 
democratiche. 

E' emersa quindi la neces¬ 
sità di un rapporto più orga- 
nicoe più fermo che superi 
€ sospetti » e irrigidimenti del 
PSI e di una più larga inizia- 
tiv'a di ma.ssa che faccia ri¬ 
muovere le chiusure emer¬ 
genti e durature della DC. 
per osservare con maggiore 
attenzione gli elementi posi¬ 
tivi presenti nelle altre forze 
e.cogliere con più sensibilità 
e rendere stabili tutti i passi 
av'anti positivi ovunque si 
presentino. 

Paolo Zman! 



Nella valle c’è 
un cavaliere già 
comparso altrove 

Nei film dì Pakula una tipica vicenda western adat¬ 
tata agli anni successivi alla II guerra mondiale 


Il cinema italiano, es¬ 
senzialmente urbano e al 
massimo balneare, ha sco¬ 
perto di recente le possibi¬ 
lità della campagna e del¬ 
la cultura contadina; ma 
il cinema americano il 
west, le ampie distese di 
terra e di orizzonti, ce 
l’ha nel sangue e cede, di 
tanto in tanto, alla no¬ 
stalgia di raccoglierne un 
frammento di epopea.. A 
questa tentazione ha ce¬ 
duto anclie Alan J. Paku¬ 
la. finora accurato narra¬ 
tore di storie e intrighi 
urbani (« Klute » « Perché 
un assassinio ». « Tutti gli 
uomini del presidente »), 
ambientando all’epoca del¬ 
la seconda guerra mondia¬ 
le una fin troppo tipica 
avventura wc.slern. 

Un reduce (Jame.s 
Caan) torna stanco dal 
conflitto — e potrebbe be¬ 
nissimo essere la guerra 
civile se non ci fosse qual¬ 
che raro accenno al « cruc¬ 
chi » tedesclil, le macelline 
e uno sgangherato bipla¬ 
no — e acquista, con 
un amico, un lembo di 
pascolo in una splendida 
vallata a ridasso di cate¬ 
ne montuose e boschi. Ma 
la valle ha la sua stona, 
di proprietà rivali e pre¬ 
sto di sangue; un vecchio 
rancherò (Jason Robards) 
accarezza il sogno di fa¬ 


miglia di unificarla ad o- 
gni costo, scatenando l 
suoi bravi sia contro il 
nuovo venuto (e l’ami¬ 
co ha vita breve) .sia con¬ 
tro l’ostacolo più tenace, 
l’ostinata Jane Fonda die 
con l’aiuto di un vecchio 
e fedele cowboy lotta in 
mezzo alle mandrie contro 
i debiti e le minacce. 

Complicazione in più, 
invece del classico oro, la 
scoperta nella valle di gia¬ 
cimenti di petrolio e la 
pressione delle compagnie 
per la trivellazione dei ter¬ 
reni e lo sfruttamento di 
quelle ricchezze. Abbastan¬ 
za .stereotipatamente, il 
vecchio e il nuovo si con¬ 
frontano: da un lato l’ir¬ 
rompere della pretenziosa 
civiltà delle macchine (la 
acida rancherà alterna in¬ 
differentemente il cavallo 
ad un vecchia carretta a 
motore) raccumulazione 
di capitale e di profitti .spe¬ 
culativi; dall’altro una 
concezione ancora arcai¬ 
ca. affettiva della proprie¬ 
tà, legata indissolubilmen¬ 
te alla .superficie della 
terra ereditata dai padri, 
dove il valore più gran¬ 
de sono le mandrie fati¬ 
cosamente raccolte, curate 
col sudore della fatica 
quotidiana. 

E non ci vuole molto a 
capire da che parte sta 


Pakula; 11 fuoco dei bivac¬ 
chi notturni, le carrellate 
in mezzo alla polvere e 
al galoppo delle mandrie, 
le panoramiche che acca¬ 
rezzano la vallata e i pro¬ 
fili delle montagne, i bal¬ 
li all’aperto al suono di 
armoniche scatenate, gon¬ 
fiano di nostalgia un rac¬ 
conto che procede lento, 
talvolta prolisso. 

Il reduce e la fiera zi¬ 
tella, dopo inevitabili bat- 
f.’- echi, faranno causa e 
letto comune contro il 
vecchio senza scrupoli che 
dopo essersi sbarazzato 
del'.’ìntraprendente petro¬ 
liere (un’esplosione aerea, 
all'Enrico Mattel) arriverà 
ad una spielata resa dei 
conti con la coppia. 

La sensazione. del dejà 
vu è costante in « /Irrma 
un cavaliere libero e sel¬ 
vaggio » (l’aggiunta ita¬ 
liana al titolo « Comes a 
llorscman » non lo rende 
molto più appetitoso): le 
situazioni, i personaggi, il 
dialogo .sembrano il cen¬ 
tone di .sceneggiature di 
vecchi western. Pakula ag¬ 
giunge la cura autentica, 
e il rispetto, per il duro 
lavoro del mandriano, ia 
sua libertà condizionata 
dal liestiame e dai pasco¬ 
li. le fughe impazzite dei 
capi nel difficile terreno 
dei bo.schl. te spettaco¬ 
lari rincorse notturne; un* 
umanità a cavallo, ancora 
incerta tra le bistecche 
del manzi e l’energia pe¬ 
trolifera, senza l'incubo 
prossimo di drammaticha 
scelte obbligate. 

Giovanni M. Rossi 


MUSICA 


Giacobbe sveglia 
anche orchestra 
e coro del Maggio 

Al comunale omaggio a Pendereckì - Un per¬ 
corso affascinante nella « Passio » - Bravi i solisti 


Per la ripresa della sta¬ 
gione sinfonica 1978-79 al 
Teatro Comunale di Firen¬ 
ze, i complessi sinfonico- 
corali del Maggio fqoiq- 
preso un coro di ragazzi 
che di tanto in tanto fa 
capolino con apprezzabile 
dignità), si sono presenta¬ 
ti al gran completo sot¬ 
to la guida di Piero Bel- 
lugi e un nutrito stuolo di 
interpreti. 

L'imponenza delTorgani- 
■ co si giustificava per la 
particolare serata « mono¬ 
grafica » dedicata a Krzy- 
sztof Penderecki compren¬ 
dente la monumentale e 
ben nota (anche a Firen¬ 
ze) Passio et mors Domi¬ 
ni nostri Je.su Christi se- 
cundum Lucam, risalente 
al 1965. 

Penderecki, il cui nome 
non ha certo bisogno di 
molte presentazioni per 
una sua ormai precisa col- 
locazione nell’ambito del¬ 
la musica contemporanea, 
è tornato tuttavia di re¬ 
cente al centro di molte 
discussioni t talvolta acce¬ 
se e contrastanti) per il 
suo lavoro teatrale Para¬ 
dise lo6t dato anche alla 


Scala dopo la « premiere » 
americana: quasi una 

summa di tutta la produ¬ 
zione precedente che tro¬ 
va. proprio nella Passio 
un momento d’avvio estre¬ 
mamente significativo e 
fondamentale. 

L’esperienza religiosa di 
Penderecki (da non con¬ 
fondere ovviamente con 
un mero atteggiamento 
confessionale) affonda le 
proprie radici nella ricer¬ 
ca di moduli e schemi ar¬ 
caici — di pretta deriva¬ 
zione colta per lo più di 
impronta modale — che si 
espandono e s’assottiglia¬ 
no con effetti da immen¬ 
so organo barocco. Le vo¬ 
ci ora tacciono, dando spa¬ 
zio ad ampie sonorità, 
spesso misuratamente vir¬ 
tuosistiche, ora si isolano 
« a cappella », ora si in¬ 
trecciano a suggestivi im¬ 
pasti timbrici e. finalmen¬ 
te, dialogano con i solisti 
in immagini di cadenzata 
riflessione o in slanci di 
espressività teatrale. E" il 
senso di questa Passio che 
nell’insieme può anche 
apparire lunga e monoto¬ 
na (oltre un'ora e mezza 


di musica), ma che pos¬ 
siede un indubbio e affa¬ 
scinante percorso Uri- 
co-musicale, intimamente 
sentito e vissuto dall'au¬ 
tore. 

Piero Bellugi l'ha diret¬ 
ta con precisione e inten¬ 
sità avendo di fronte una 
orchestra che l’ha segui¬ 
to con attenzione e che 
ha mostrato, ancora una 
volta, di essere avviata 

■ verso una sicura crescita 
per intonazioni (pensiamo ' 
al settore degli ottoni), te- ' 
nula ritmica, brillantezza 
negli strumentini, densità 
degli archi. 

Impressione, del resto. ' 
avuta fin dall’esecuzione 
della breve pagina inizia¬ 
le, Il risveglio di Giacobbe, 
in prima per Firenze (il 
lavoro è del 1974). Solisti 
della Passio si sono di¬ 
stinti il soprano Dorothy 
Dorow, il baritono Clau¬ 
dio Desderi, il basso Gian¬ 
ni Savoiardo, il recitante 
Salvatore Puntuto. Molto 
bene il coro, diretto da 
Roberto Gabbiani, nel su¬ 
perare le non poche dif¬ 
ficoltà contenute nella 
partitura (specialmente 
nelle tante sezioni in cui 
agisce senza il supporto 
dello strumentale) e il 
complesso delle voci bian¬ 
che istruito da Giuseppe 
Montanari. 

Marcello De Angelis 


Rigoletto o quasi 
tra applausi 
e approssimazioni 

Alcuni cedimenti nello spettacolo del Verdi di Pi¬ 
sa - Buona la parte musicale, scarsa quella scenica 


Assistendo l’altra sera 
alla prima rappresentazio¬ 
ne del « Rigoletto » al 
Teatro Verdi di Pisa, 
abbiamo immaginato quel 
che poteva accadere 
trenta o quaranta anni fa, 
quando nelle e.secuzioni 
operistiche tutto era affi¬ 
dato all’estro, alla fanta¬ 
sia, alia capacità dei can¬ 
tanti e c'era un limitato 
interesse per la messa io 
scena e per il direttore 
d'orchestra, a meno che 
non fossero presenti dei 
veri e propri « numi » del¬ 
la bacchetta come Tosca- 
nini. Furtwangler e De 
Sabata. Questa edizione 
deil'opera verdiana si. c 
mossa infatti in manièra 
piuttosto trasandata e di¬ 
scontinua. nonostante non 
mancassero i meriti indi¬ 
viduali. 

A differenza di quanto 
era avvenuto nel « Picco¬ 
lo Marat ». Io spettacolo 
inaugurale della stagione 
di Quaresima (con cui il 
teatro pisano ha iniziato 
la sua attività di centro 
di produzione lirica regio¬ 
nale) che era stato realiz¬ 
zato con grande accura¬ 
tezza, in c RigPletto » tut¬ 
to si è svolto con una 
certa approssimazione e 
con quei cedimenti di gu¬ 
sto propri degli spettacoli 
di provincia di una vol’a. 
oggi francamente intotl*- 
rabilt 

n colmo è stato rag¬ 
giunto quando, alla f>ne 
del secondo atto, il diret¬ 
tore e concertatore Bruno 
Rifacci ha acconsentito 
alle clamorose richieste 
del (foltissimo) pubblico 


concedendo il « bis » del 
celebre duetto « Si tre¬ 
menda vendetta» (gli in¬ 
terpreti vocali erano il ba - 
ritono Garbis Boyagian ed 
il soprano Luciana Gerra). 

Ma le pecche maggiori 
dello spettacolo si seno 
notate nella messa in sce¬ 
na. Nelle scene, piuttosto 
datate, di Sormani (i co¬ 
stumi erano stati realiz¬ 
zati invece con grande ef¬ 
ficienza dalla C^sa d’Ar- 
te Jolanda) si è mossa 
con grande impaccio la 
regia di Giovanni Folli, 
piena di trovate banali, 
suH'orlo del grottesco, co¬ 
me quella del primo in¬ 
contro tra Rigoletto e Gil¬ 
da, Io cui la giovane, alla 
vista inaspettata del pa¬ 
dre, ha lasciato rotolare 
sul palcoscenico un cesto 
pieno di gomitoli dì lana. 

Meno carente la parte 
musicale; Bruno Gigacci 
ha sorretto lo spettacolo 
ccn la consueta sicurezza 
ed esperienza, anche se 
ha calcato un po’ troppo 
la mano sulla vivacità 
ritmica e suU’incontinen- 
za sonora (soprattutto nel¬ 
l’ultimo atto, ove l’orche¬ 
stra deU’Aidem, che nel 
corso della serata si è 
comportata con molta di¬ 
gnità. è risultata aLquan- 
to rumorosa), trascuran¬ 
do gli aspetti più intimi¬ 
stici dell’opera su cui Ver¬ 
di tanto insisteva. 

La compagnia di canto 
non mancava di buoni nu- 
merL Soprattutto il pro¬ 
tagonista, Garbis Boya- 
gtan, si è mostrato in pos¬ 
sesso di ottime capacità 
vocali • sceniche, anche 


se la caratterizzazione del 
personaggio è apparsa un 
po’ rozza e violenta, pri¬ 
va delle necessarie sfac¬ 
cettature. Luciana Serra, 
il soprano, (vivamente 
applaudita anche a scena 
aperta) possiede dei mez¬ 
zi vocali gradevolissimi 
ma ci ha dato di Gilda la 
consueta immagine della 
« bambolona » ingenua e 
gorgheggiante. senza con¬ 
ferire ai suo personaggio 
accenti drammatici ed in¬ 
cisivi. 

Il tenore Luciano Salda- 
ri (Duca di Mantova), can¬ 
tante di stampo chiara¬ 
mente verista, come ha 
dimostrato con l’uso 
piuttosto incontrollato del 
registro acuto, è sem¬ 
brato non aver capito 
che Verdi aveva delineato 
con questo perscnaggio 
ncn certo un volgare se¬ 
duttore, ma un dissoluto 
elegante e raffinatissimo 
signore del periodo rina¬ 
scimentale. Molto b-ìne 
Gianfranco (Osanni nel 
ruolo di Sparafucile, un 
po’ meno Giuliana Di Fi- 
lippo in quello della se¬ 
ducente Maddalena. Gii 
altri moli erano sostoiu- 
ti da Guido Pasetti (Mon- 
terone). Alberto Ganisl 
(Manilio), Luigi Risani 
(Coprano), Anna Di Gen¬ 
naro (La Contessa), Gi¬ 
gliola Caputi (Giovanna) 
e Dino Formichini (Bor- ■ 
.sa). II coro, diretto da Li- ' 
do Nistri, ha funzionato a 
dovere. 

Un’edizione, nel com¬ 
plesso, piuttosto invec¬ 
chiata e retrodatata, che 
il generoso pubblico pisa¬ 
no è -sembrato gradire 
moltissimo, visto l’entu- ■ 
siasmo con cui. alla fine 
di ogni atto, ha salutalo 
il direttore e tutti i prin¬ 
cipali interpreti. 

Alberto Palosci* 
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CALCIO 


A Genova la Pistoiese c’era 
andata per non perdere ed 
ha centrato Tòblettlvo senza 
sudare le femoae sette cami¬ 
cie. Uiidto Indenne dal cam¬ 
po di una noblldonna deca¬ 
duta come la Sampdorla, 11 
presidentlssimo Metani ha 
reso noto il programma per 
le prasslme due domeniche, 
che, secondo lui, dovfebbe 
permettere raggancio, Il 
« docking », Il « randevouz » 
con il terzo posto della clas¬ 
sifica ed 11 conseguente lan¬ 
cio neirambitissima orbita 
della serie A: battere il Ta¬ 
ranto e poi fare risultato a 
Foggia, ecco quello che ci 
vuole ^r non vedere svanire 
1 sogni presidenziali. Melanl 
ha le idee chiare non c'è 
che dire; per quanto cl ri¬ 
guarda possiamo solo augu¬ 
rargli che la sua ardita pro¬ 
grammazione non faccia la 
fine del centro sinistra, il 
cui ricordo angoscia ancora 
un po’ tutti. 

In cuor suo anche l’allena¬ 
tore della Lucchese, Meregalli 
aveva programmato un pun- 
ticlno dalla terribile trasferta 
di Catania. 11 ' trainer rosso 
nero, non l’aveva detto a 
ne.ssuno, ma noi sappiamo da 
fonte sicura che sperava di 
u.scire indenne dal « Cibali » 
contando soprattutto sulle 
prodezze del suo centravanti 
D’Urso, un catanese purosan¬ 
gue deciso a fare il profeta 
hi patria. 

Al quindicesimo minuto del 
primo tempo 1 progetti di 
Meregalli sembravano sul 
punto di realizzarsi in pieno. 


Sabato a Firenze 
la Rondinella 
targata Svizzera 

Approfittando della sosta dei campionati C 1, C2 e 
0, Tamichevole fra le due « squadre omonime » 


I campionati di serie Cl. 
C2 e serie D, domenica ef¬ 
fettueranno una giornata di 
riposo per dar modo alla na¬ 
zionale semiprò « Under 21 » 
di affrontare il 2U marzo a 
Scluvenninger (una località a 
100 chilometri da Stoccarda) 
la Germania Ovest « ama- 
teurs ». Inoltre domani e sa¬ 
bato 17 si svolgerà in Italia 
la prima fase del torneo An¬ 
glo-Italiano. Alla manifesta¬ 
zione partecipano 4 squadre 
ingle-si e 4 italiane: il Pisa, 
il Chieti. la Cremonese e la 
Junior Casale. 

Sempre in questa settima¬ 
na, da ■ venerdì a domenica 
si svolgerà la prima fase e- 
liminatoria del c Trofeo Man¬ 
cini »: le partite saranno gio¬ 
cate su due campi: Piombi¬ 
no e Russi, in Emilia, e vi 
parteciperanno 6 squadre. 

La sospensione darà modo 
alla Rondinella di incontrare 
in amichevole, sabato prossi¬ 
mo al Campo deHe Due Stra¬ 
de. la Rondinella di Neuvevil- 
ie, una graziosa cittadina (K?l- 
la Sv zzerà francese. Società, 
questa, che nei mesi scorsi 
finì nelle prime pagine dei 
giornali svizzeri e sportivi ita¬ 
liani poiché, partecipando al¬ 
la fase finale della 0)ppa 
.Svizzera incontrò il Serv'ette. 
la squadra che in quel mo¬ 
mento guidava la cla.ssifica 
del ma.ss:mo campionato el¬ 
vetico. 

La Rondinella di Neuvevil 


Finalmente la Pistoiese 

convince in trasferta 

‘ 1 « • .* * 

Indenne a Genova pensa ora agli incontri con Taranto e Fog¬ 
gia - Il quattro a uno di Catania brutto colpo per la Lucchese 


perchè D’Urso ha Infilato la 
porta del portiere catanese 
Muraro, omonimo della guiz¬ 
zante ala sinistra dell’lnter. 
E Meregalli deve essersi fre¬ 
gato ben bene le mani tutto 
contento per come si mette¬ 
vano le cose. Invece 11 desti¬ 
no cinico e baro aveva pre¬ 
disposte un vero e proprio 
naufragio della squadra to¬ 
scana, che alla fine della ga¬ 
ra è risultata sommersa da 
una valanga di reti che a noi 
ha fatto venire in mente 
l’Imponente cascata del Nla- 
gara. 4 a 1 e tutti a casa, con 
la classifica che si fa nuova¬ 
mente pericolosa ed II povero 
Meregalli, deluso e mortifica¬ 
to. che negli spogliatoi si 
trasforma In predicatore e- 
vangelico ed invita tutti a re¬ 
citare un Mea Culpa. 

Il brutto colpo subito dalla 
Lucchese ci angoscia e solo 
la squillante vittoria del- 
TEmpoIi al danni del Latina 
(3 a 0) Impedisce che la di¬ 
sperazione invada e strazi il 
nostro animo. Poi prendiamo 
un altro «brodino » leggendo 
del Livorno che è riuscito a 
pattare nella difficile tenzone 
di Teramo, giocando una 
partita cosi gagliarda che ~ 
.scrive un quotidiano — « sul 
volto duro di Tarcisio Bumi- 
ch si è acceso un sorriso lu¬ 
minoso ». Potenza Insospetta¬ 
bile dei pareggi In treslerta. 

In compenso tornano a ca¬ 
sa con il naso storto gli are¬ 
tini, battuti con il minimo 
scarto (2 a 1) e per di più su 
rigore, sul campo della capo¬ 
lista Pisa nel « granderby » 



toscano di questa settimana. 
Per usare il lessico scarno ed 
essenziale di Andy Luotto, il 
barbuto personaggio dell’Al¬ 
tra Domenica televisiva. Il ri¬ 
sultato è « bbuono » per 1 ne- 
roazzurrl di Seghedoni, che 
rilanciano le loro ambizioni 
di primato e « non bbuono » 
per gli amaranto di Arezzo 
costretti probabilmente a ri¬ 
porre nel caasetto tutti gli 
ambiziosi propositi di riag¬ 
ganciare le prime della clas¬ 
se. 

In 02 l’unico risultato 
« bbuono » è quello delta 
Carrarese. vittoriosa nel 
dtfrby apuano con la Masse- 
se. In programma c’erano 


altri scontri che prometteva¬ 
no scintille e noi attendeva¬ 
mo con impazienza una gior¬ 
nata ricca di emozioni, gioco 
gol e battaglie memorabili. 
Invece niente, siamo rimasti 
tremendamen’te delusi da li¬ 
na serie interminabile di 0 a 
0: reti in bianco tra Cerrete- 
se e Prato, nulla di fatto 
nel Valdamo fra San Glo- 
vaimese e Montevarchi, a.stl- 
nenza assoluta anche a Sie¬ 
na. dove erano di scena i 
bianco neri del Viareggio. 

Mediocrità totale insomma, 
con la miseria di 8 reti se¬ 
gnate nelle nove gare in 
programma. Due di queste, 
quasi si trattasse di pallotto¬ 


le vaganti, le hanno beccate 
Montecatini e Gro&seto. fatte 
fuori entrambe in terra lazia¬ 
le. In testa alla clJvsifica. 
tanto per cambiare, resta la 
ligure Imperla. 

In serie D salutiamo con 
gioia il ritorno alla vittoria 
della Rondinella e il nuovo 
travolgente successo del Pie- 
trasanra che hu divorato la 
povera Romulea. Tre a zero 
il risultato. Il terribile Ric¬ 
ciarelli stavolta è rimasto al¬ 
l’asciutto. ma niente paura, 
l’ha subito sostituito l’ala 
destra Picei, autore di una 
bella doppietta. 

V. p. 


le milita nella terza divisione 
ed è stata fondata 18 anni 
fa da un gruppo di emigrati 
italiani. Presidente della so 
cietà è sempre Io stesso: Sal¬ 
vatore, Di Trapani, il quale 
ricevuta una lettera di con¬ 
gratulazioni da parte del pre¬ 
sidente della Rondinella. Sil¬ 
vano Vannacci, chiese di po¬ 
tersi gemellare con la società 
biancarossa del Torrìno di 
Santa Rosa. Ricevuta la con¬ 
ferma i dirigenti della so¬ 
cietà svizzera ne discussero 
in Consiglio comunale e al- 
Tunanimità fu deciso che la 
squadra sarebbe stata accom¬ 
pagnata a Firenze dallo stesso 
sindaco Charles Marty. 

La comitiva di Neuveville 
arriverà a Firenze venerdì e 
sabato mattina, alle 10,30 di¬ 
rigenti e giocatori saranno ri¬ 
cevuti in Palazzo V'ecchio dal 
sindaco Elio Gabbuggiani e 
dairasses-sore allo Sport Al¬ 
berto Amorosi. Al ricevimen¬ 
to saranno pre-senti anche ì 
dirigenti c i giocatori della 
Rondinella. Poi alle 16 alle 
Due Strade, sul nuovo cam¬ 
po realizzato dairamministra- 
zione di Palazzo Vecchio, sa¬ 
rà giocata la partita amiche¬ 
vole. 

Il programma prevede per 
le 20.30 una serata conviviale 
al Forte Belvedere. A Tine 
campionato la Rondinella di¬ 
sputerà la partita di ritorno 
a NeuvexTlIe. 



Per i viola 
un punto 
prezioso 
sul campo 
minato 
dì Bolosrna 


Dando vita ad una gara molto accorta la Fiorentina 
è I lontrata in sede con un punto In più in classifica: i 
viola lo hanno conquistato sul terreno minato di Bologna. 
Un punto prezioio che ha ridato fiducia alla squadra, la 
quale sembra essere uscita dal tunnel della paura. Una 
conferma, comunque, l’avremo domenica: i viola, al Campo 
di Marta, dovranno ospitar* il Catanzaro che in effetti è 
la squadra rivelazioni della stagione. Alla guida della com¬ 
pagine « giallorossa > c’è Carlo Mazzone, il tecnico che 
alla sua prima annata al timone della Fiorentina portò 
la squadra alla conquista del terzo posto. Non sarà un 
compito facile per i viola avere la meglio contro il Catan¬ 
zaro che pratica un gioco molto iniaiHgenie. accorto sul 
centrocampo. Per vincere gli uomini di Carosi dovranno 
comportarsi ancora meglio rispetto a Bologna: nel primo 
tempo la Fiorentina è apparsa di una spanna superiore ai 
felsinei ed ha sfiorato por dua volte la vittoria. Nella ri¬ 
presa, invao*, l’iniziativa è passata nelle mani dei bolognesi 
• la Fiorentina ha rischiato di perdere. Domenica i gigliati 
dovranno riscattarsi, dovranno dimostrara al loro pubblico 
di esser* ancor* vivi, di poter r*cup*r*re il terreno perso. 
A proposito di tifosi c’è da stigmatizzar* quel gruppuscolo 
(11) di giovinastri che alla fine delia partita di Bologna 
hanno sfasciato un bar. Fortunatamente sono stati indivi¬ 
duati dalla polizia ad ora dovranno pagarne le conseguenze. 

NELLA FOTO: un momento della partita di Bologna. 


LIVORNO — Sui tappetini di 
Livoioo sono arrivati — tut¬ 
ti muscoli — l lottatori li¬ 
beri di mezzo mondo. Sport 
antico quanto la nostra ci¬ 
viltà, si dice, il «1 corpo a cor¬ 
po », che viene dalle mitolo¬ 
gie. Ogni muscolo si tende 
per vincere l’avversarlo, co¬ 
stringerlo Inerme a terra, nel 
silenzio teso del pubblico, 
quasi di fronte a un rito. C’è, 
dietro, un allenamento mas¬ 
sacrante per sfruttare ogni 
energia, c’è anche uno spet¬ 
tacolo — diciamo — « duro », 
crudo, che mima scontri fron¬ 
tali di moderni Sansoni. 

Il torneo internazionale ora 
si è concluso, é tempo d* ri¬ 
flettere su questa manifesta¬ 
zione organizzata dal circolo 
ricreativo « Luigi Orlando ». 
La coppa « Mosca ’80 » è sta¬ 
ta v'nta dairitalia che si è 
classificata prima con 51 pun¬ 
ti. seguita dalla Svizzera con 
34, Jugoslavia e Tunisia con 
25, Austria 22. USA 14. Gre¬ 
cia 7, Israele 6. 

GII azzurri del maestro Ro- 
manazzi hanno fatto la par¬ 
te del leone: Tollio, Bova, 
Azzola, Bardelli e Mucci han¬ 
no conquistato U primo po¬ 
sto nella classifica della loro 
categoria. Tra gli stranieri 
bravo l’israeliano Bllly arri¬ 
vato tutto solo in terra stra¬ 
niera e « .'^nobbato » (per il 
colore della bandierai dal tu¬ 
nisini che si sono rifiutati 
di salire sul tappeto quando 
è arrivato il momento di di¬ 
sputare rincontro con lui. 

Tutto sommato 1 60 atleti 
che hanno partecipato al 
meeting hanno dato un pri¬ 
mo « assaggio » di quello che 
saranno le Olimpiadi di Mo¬ 
sca deU'BO. Se per 1 nostri 
campioni è stato facile vin¬ 
cere gli altri, più difficile è 
stato monopolizzare « com¬ 
pletamente » l’attenzlcne del 
pubblico. Su questo terreno 
hanno avuto altri superbi ri¬ 
vali che hanno dato loro del 
filo da torcere: gli operai del 
cantiere che. dopo 11 lavoro, 
si seno Improi-visatl organlz- 
zatori facendo un’ottima fi¬ 
gura. Tutti hanno visto un 


S. MARCELLO PISTOIESE 
— S. Marcello ovvero un pae¬ 
se di mcHitagna. L’idea dello 
sport si associa a quella del¬ 
la neve. Qui — a rigore di 
logica — lo sci dovrebbe es¬ 
sere la disciplina più diffu¬ 
sa. Per un « montanaro ». e 
quasi un dovere attrezzarsi 
di tutto punto e scendere gm 
per 1 pendìi candidi: senno, 
che montanaro è? I fatti Io 
confermano: su novemua abi¬ 
tanti — quanti ne conta 1 In¬ 
tero Comune — almeno mille 
sanno sciare. E’ una cifra 
Indicativa, forse approssima- 
ta per difetto. Ci sono tanti 
giovani, ma anche gli an¬ 
ziani, quelli che hanno ini¬ 
ziato quando sulle piste non 
c’erano le file e neppure gli 
impianti di risalita. 

Nel territorio comunale, cl 
sono due stazioni invernali 
assai conosciute, Pralorsi a 
miKequattrocento metri, e 
Casetta Puledrari a mille¬ 
duecento, dove c’è anche un 
hotel gestito dall’Arci. Ma in 
questi pimti. la neve non è 
mai tanta. 

« Siamo esposti a sud. at 
venti che la sciolgono — spie¬ 
ga il sindaco, Mario Olla, an¬ 
ch’egli appassionato di sci —. 
Sicché gli impianti non pos¬ 
sono essere utilizzati molto a 
lungo. In compenso, c’è l’Abe- 
tone vicino, a meno di venti 
chilometri. E noi cerchiamo 
di facilitare i trasporti, so¬ 
prattutto per le settimane 
bianche delle scuole e delle 
varie forme collettive ed as¬ 
sociate ». ) 

Lo sci appare come lo sport 
principe. Ma non il solo. Si 
aggiungono calcio, pallavolo, 
ginnastica ed atletica legge¬ 
ra, nuoto, tennis, danza, pat¬ 
tinaggio, e soprattutto podi¬ 
smo. Cl sono ben quindici 
associazioni — oltre ai comi¬ 
tali per l festeggiamenti — 
che provvedono ad organiz¬ 
zare gare podistiche. Ogni 
anno, si susseguono ininter¬ 
rottamente. da aprile a set¬ 
tembre: partecipano un po’ 
lutti, dai bambini, ai vecchi 
d! ottanta anni, a famiglie 
intere. 

I Portano ; nomi P'ù impen- 

I sati: «Marcia verde» (quel- 


A Livorno domina 

t 

il super-colosso 
di casa nostra 

Al torneo internazionale di lotta libera 
organizzato dal cantiere navale 
« L. Orlando » l’Italia ha fatto 
la parte del leone - Ci si prepara 
alle olimpiadi - Il ruolo del circolo operaio 
> nella promozione dello sport 


gruppetto di campionissimi 
muoversi indaffarati e sicu¬ 
ri (tra giudici di gara di fa¬ 
ma Intemazionale e funzio¬ 
nari del CONI) senza aver 
niente da invidiare a qual¬ 
cuno. Il pubblico ha presta¬ 
to dunque la sua attenzione 
al beniamini locali e inter¬ 
nazionali, ma anche alle tu¬ 
te blu che. per questa volta, 
si sono presentate In toni 
rosso. 

« L’organizzazione è stata 
eccellente — ha constatato 
soddisfatto anche il presiden¬ 
te della Federazime di lotta 
PelllccnI — d’altra parte non 
è cosa nuova, con il circolo 
del Cantiere ci sentiamo si¬ 
curi e le nostre aspettative 
nrn sono mal state tradite. 
In questo ambiente di lavo¬ 
ratori e di livornesi abbiamo 
sempre trovato le condizioni 
ideali per gli atleti e i soste¬ 
nitori di questo nostro sport 
"povero" ». 

Perché le « condizioni idea¬ 
li » e, soprattutto, come è 
nato questro strano accosta¬ 
mento cantiere navale - lotta 
stile libero? Da una chiac¬ 


chierata con i respcn.sabih 
del circolo ci starno crnv ntl 
che forse è nato abbastanz<i 
casualmente, con un operalo 
cantierlsta e lottatore che ha 
fatto da tramite: quello che 
conta di più è che questa ini¬ 
ziativa si è rivelata presto 
molto positiva. Ne è risultato 
un costruttivo incontro e 
scambio di esperienze tre ope¬ 
rai. studenti, disoccupati, ac¬ 
comunati da un Interesse, lo 
sport, e da un’esigenza, quel¬ 
lo di gestire nel miglior mo¬ 
do possibile il tempo libero. 

Tempo libero e sport di un 
certo livello agcnlstlco si so¬ 
no incontrati, conciliare 1 due 
momenti ncn è stato facile. 
Qualche problema comunque 
è stato risolto, altri, grossi, 
restano. « Adesso che abbia¬ 
mo potenziali economici e 
umani — dicono al circolo — 
e vogliamo cercare di sfrut¬ 
tarli nel miglior modo pos¬ 
sibile. Se avessimo strutture 
sufficienti tutto sarebbe più 
facile. 

« Purtroppo — proseguono 
— il problema delle strut¬ 
ture e del loro ampliamento 


A piedi o sugli sci 
è una gran corsa 
incontro allo sport 

A S. Marcello Pistoiese diffusissima la pratica spor¬ 
tiva — Oltre mille sciatori — Le altre attività 


la di Tafoni). « Scarpinata 
gavinanese », « Camminata 

delle frazioni ». e via dicen¬ 
do. La «Camminata delle 
frazioni » è stata una novità 
del ’tB, messa in piedi dal- 
l’armninistrazione comunale 
e dall’azienda autonoma di 
soggiorno e turismo: una ga¬ 
ra « competitiva e non com¬ 
petitiva a passo libero », il 
cui percorso si snodava tra 
le frazioni di S. Marcello, 
facendone un itinerario fol- 
kioristlco e culturale. Per 
quest’anno, si sta facendo un 
calendario completo di tutte 
le « corse », che verrà rac¬ 
colto In un depliant, per pub¬ 
blicizzarle meglio. Non è 
escluso che una si svolga 
sulla neve. Per S. Marcel io 
sarebbe un'esperienza ine¬ 
dita. 

n calcio viene praticato 
soprattutto In estate. D'in¬ 
verno resi* una sola squa¬ 
dra. Comunque, il terreno di 
gioco non è mai tanto gdilac- 
ciato da risultare imprati¬ 
cabile. A Campo TIzzoro, c’è 
un centro di formazione fi¬ 
sico - sportiva del CONI. 
L’Arci-Uisp ed il distretto 
scolastico hanno costituito 
un altro centro, per 11 nuoto 
e Io sci. 

Le società sportive, in tut¬ 
to. sono una quarantina. Una 
rete assai fìtta per un pic¬ 
colo comune « Lo sport non 
è mai troppo n commenta 
il sindaco. « Il Comune, dal 
canto suo — aggiunge l’as¬ 
sessore allo Sport ed alla Si¬ 
curezza sociale. Anna Buono- 
mini — fa tutto il possibile 
pCT coordinare queste asso¬ 
ciazioni, per aiutarle concre¬ 


tamente, ad esempio, fornen¬ 
do i trasporti necessari o 
facendo da tramite nelle ri¬ 
chieste di finanziamento. 
Sarebbe uno spreco, se ci 
mettessimo ad organizzare 
direttamente, in proprio, 
gualche attività, dal momen¬ 
to che ce ne sono già tante 
sorte spontaneamente ». 

Nel mese di novembre si è 
costituita la « Consulta co¬ 
munale per lo sport ». Una 
delle prime in Toscana. Si è 
già riunita più di una volta 
^ ha cominciato a dare i 
suoi fruiti. Dice Anna Buo- 
nomini: « Essendo composta 
dai rappresentanti dì tutte 
le società sportive e dei "co¬ 
mitati per i festeggiamenti", 
può raccogliere tutte le voci 
di questo settore. Tutti pos¬ 
sono discutere insieme del 
problemi, di quelli più grandi 
ed anche delle questioni spic¬ 
ciole; tutti possono rendersi 
conto esattamente delle diffi¬ 
coltà che il Comune incontra 
e, quindi, l’ente locale cessa 
di essere la controparte. La 
Consulta sta dimostrando di 
essere proprio uno strumen¬ 
to indovinato per la promo¬ 
zione e ici ffcsiiune dt tante 
iniziative. Si sono già for¬ 
mate due sottocommissioni, 
una per i "Giochi della gio¬ 
ventù". l’altra per il podi¬ 
smo ». 

Andiamo oltre. Le attrezza¬ 
ture. Quelle comunali; tre 
campi di calcio; una pale¬ 
stra, ristrutturata di recente 
a S. Marcello, una presa in 
affitto a Campo TIzzoro: so¬ 
no in costruzione due campi 
da tennis; in programma, 
una palestra a Bardatone. 


è ancora tutto da risolvere. 
All’arena Astra cl sono delle 
aree di proprietà comunale 
che farebbero al caso nostro. 
Bisogna che l’ente locale fac¬ 
cia propria la nostra richie¬ 
sta di costruire una palestra 
e ohe ogni ostacolo venga su¬ 
peralo. Non possiamo permet¬ 
terci di gettare al vento i 
ccotrlbutl che potrebbero ve¬ 
nire dal CONI. Il CONI in 
questo momento cl ricono¬ 
sce un particolare prestigio 
ed occorre che questo pre¬ 
stigio venga riconosciuto da 
tutta la città ». 

Li\ polisportiva del CNLO 
è una squadra campione 
d’Italia del 1978 di lotta sti¬ 
le libero, ma ncn c’è solo la 
lotta tra le attività sportive 
del circolo: c’è anche il cal¬ 
cio a livello amatoriale, la 
pallacanestro, la pallavolo, il 
tennis da tavolo, la ginnasti¬ 
ca formativa per gli operai 
della fabbrica ed l ragazzi del 
quartiere. E la polisportiva 
mo si fa promotrice di ma¬ 
nifestazioni sportive fine a 
se stesse, non si occupa solo 
del campioni, soprattutto ha 
il merito di aver abbattuto 
una burriera di chiusura. 

Lo sport è importante ed 
è altrettanto importante che 
tutti abbiano la possibilità 
di praticarlo, per questo il 
circolo è stato aperto a tutto 
11 territorio. « Spesso la di¬ 
rezione aziendale non ha 
compreso que.sto obiettivo -- 
sottolineano ol circolo — ed 
il sindacato deve battersi sem¬ 
pre di più per raggiungerlo 
IJerché anciie la salute del la¬ 
voratori, lo sport e la buona 
utilizzazione del tempo Ube¬ 
ro .seno investimenti produt¬ 
tivi! ». 

E tutti gli operai del can¬ 
tiere sembrano ccndivldere 
questa opinione. Lo hanno 
dimostrato sabato e dome¬ 
nica al Palasport, erano pre¬ 
senti In molti, disseminati 
tra il pubblico: hanno segui¬ 
to con interesse la manife- 
stazlcne. ne hanno compreso 
lo spirito. 

Stefania Fraddanni 


una pista per l’atleUca e due 
campetti polivalenti aH’aper- 
to: a Casetta Puledrari c’è 
una pista di fondo, ma deve 
essere allungata di cinque¬ 
cento metri, per raggiungere 
le dimensioni regolamentari. 
Quelle private: otto campi 
da tennis, alcune piste di 
pattinaggio. 

Un interrogativo poco ori¬ 
ginale; sono sufficienti? 
« Direi proprio di si — rlspon 
de l’assessore —. Semmai, è 
necessario dotare tutto il ter¬ 
ritorio comunale di qualche 
spazio di verde pubblico at¬ 
trezzato, in modo che in ogni 
posto si possa svolgere un 
minimo di attività sportiva. 
Il comune, dì S. Marcello ha 
una superficie dì ottantasette 
chilometri quadrati, con tre- 
dici frazioni ». 

Da un po’ di tempo a que¬ 
sta parte, c’è un apgomento 
di discussione e di polemica. 
In estate, S. Marcello ospita 
ogni anno qualche squadra 
di calcio di serie A e B per 
il consueto ritiro « rigenera¬ 
tore » : vi sono state anche 
la Fiorentina, !a Lazio, il 
Genoa, il Cagliari, il Mode¬ 
na. Cosi — ecco H pomo del¬ 
la discordia — qualcuno vor¬ 
rebbe un nuovo campo di 
calcio, per rendere il dovuto 
omaggio agli illustri frequen¬ 
tatori. 

« Ma sarebbe un errore — 
afferma Mario Olla — cedere 
alla tentazione di costruire 
una struttura faraonica, solo 
per le grandi squadre, che la 
utilizzerebbero una settima¬ 
na all’anno. Non si può per¬ 
dersi dietro a queste cose, 
ciò che conta sono te esi¬ 
genze delia popolazione ». 

Le « grandi squadre », d’al¬ 
tra parte, non sembrano di¬ 
sdegnare i modesti campi 
sportivi esistenti. Proprio 1’ 
estate .scorsa, Gigi Riva — 
In ritiro con la sua squa¬ 
dra — ha confermato che 
sono più che sufficienti. 
Senz’altro, è un parere au¬ 
torevole. 


Fausto Falomì 



L’Antonini doveva vincere 
ad ogni costo e ci è riuscita, 
grazie anche ad una splendi¬ 
da prova di Bucci. Tornata 
tra le mura amiche, la 
squadra di Rinaldi è riuscita 
a conquistare altri due punti 
importantissimi. In questo 
Compionato in costante alta¬ 
lena è ancora tutto possibile. 
II calendario, del resto, pre¬ 
vede ancora numerosi incon¬ 
tri diretti tra le squadre che 
a metà classifica stanno lot¬ 
tando per trovare un posto 
nei play-off e nel contempo 
per evitare di entrare nel 
gruppo delle quattro squadre 
che retrocedono in A2. 

L« partenza di Quercia e 
compagni è stata fulminante. 
IX>po due minuti TAnUmlnl 
conduceva sulla Chin&martini 
10 a 2. Un vantaggio che gli 
uomini di Rinaldi sono riu¬ 
sciti a mantenere fino alla 
fine sfruttando la supremazia 
aotto 1 canestri 

Domenica prossima i senesi 
saranno ospiti della ScavoUni 
Pesaro che ha assoluto bi¬ 
sogno di punti In classifica. 
Una trasferta proibitivo, ma 
sulla corta alla portato degli 
uomini di Rinaldi se spe¬ 
cialmente riusciranno a gio¬ 
care con la stessa concentra¬ 
zione e determinazione di¬ 
mostrate contro Io Chlnomar- 
lini 


L’Antonini con la China ' 
si rimette in corsa i s 


In questo « campionato-altalena » tutto è ancora possìbile - Lo 
zampino degli arbitri nelle sconfitte livornesi - Bene la CEF 


Nella poule A battuta d’ar¬ 
resto per Magniilex e Libertas 
Livorno. Gli uomini di Pasini 
sono stati sconfitti a Tormo 
contro il Teksid mentre i 
«cugini» hanno perso in ca¬ 
sa in maniera rocambolesca 
contro una Sperlari davvero 
irriconoscibile. In entrambe 
le sconfitte delle squadre li¬ 
vornesi c’è stato lo zampino 
degli arbitri. A Torino, in 
particolare, sembra che Gari- 
botti di Chiavari e Camperà 
di Genova si siano trasfor¬ 
mati in veri e propri « inven¬ 
tori ». Basti un dato per tutti: 
mentre tra le file delia 
Magnillex fiondavano in con¬ 
tinuazione falli di «sfonda¬ 
mento» e « pass! », sul fronte 
opposto il Teksld si è per¬ 
messo di tenere in campo 
per ben sette minuti di gioco 
tre uomini con quattro falli. 

Dopo questo «show» sul 
parquet torinese, non posso¬ 
no non ritornare alla mente 
certe dichiarazioni fatte dai 
direttore sportivo della St- 
mad Padova, diretta concor¬ 
rente della Magniflex per la 
promozione in serie A, rila¬ 
sciate ad un giornale sporti¬ 
vo che lanciava pesanti accu¬ 
se nel confronti dei livornesi, 
accusati di «lavorarsi» bene 
le coppie arbitrali. Sono fatti 
questi che non possono che 





portare donno alla pallaca¬ 
nestro. O la Federazione ri¬ 
solve queste situarioni e le 
squadre che giocano in tra¬ 
sferta ottengono effettive ga¬ 
ranzie di avere un arbitro 
imparziale, oppure si chiude 
baracca e burattini. Non si 
può del lesto pretendere che 
gli .sponsor rischino i loro 
soldi In un ambiente dove 


manca anche questo minimo 
di serietà. 

Ma lasciamo de parte le 
amarezze per dare uno 
sguardo alla poule B, oorat- 
terizzata dal derby fiorentino 
tra Kennedy Ponterosso e 
Cef-Flrenie. K stato un vero 
spettacolo con un contorno 
di pubblico veramente aU'ol- 
tezza deU’lmportanza dell’in 


contro e il divertimento non 
è mancato. Gli uomini di 
Raffaele ai quali il calendario 
assonava il ruolo della 
squadra che giocava In tra¬ 
sferta, avevano il compito di 
fermare i primi In classifica 
a punteggio pieno. De Slra 
dis. Bairaco, lacopini e com- 
piagni hanno giocato vera¬ 
mente alla grande ed i 22 
punti che alla fine dividevano 
le due squadre c'erano tulli. 

La Cef-Firenze ha dispwla- 
to, forse la più bella p>art:ta 
di questo canqi.onato. Si è 
mossa con autorità senza 
piause reve;-enziali verso t 
primi della classe. Del resto 
gli uomini di Raffaele, che 
martedì scorso. In una breve 
intervista rilasciata al nostro 
giornale, aveva anticipato le 
sue volontà di vittoria, ave¬ 
vano da difendere il «blaso¬ 
ne » e lo hanno fatto nella 
maniera migliore. Con questa 
vittoria la Cef-Firenze ha 
pxjsto una seria Ipoteca per 
la riconferma in serie B. 

Nel girone C della pxwle B 
il Viareggio continua la 
prc^iria marcio. Domenica ha 
sconfitto abbastanza netta¬ 
mente il Carrara, rimanendo 
solo In testa alla classifica in 
quanto H Latte Bologna ha 
peno a S. Lazzaro. 

Piero Benassai 


VOLLEY 


In p}Qchi. tra i 500 e più 
presenti, avrebbero scommes¬ 
so sulla vittoria finale della 
KUi}p>an. quando al terzo set 
uno stratosferico muro di Zec¬ 
chi bloccava Tennesimo at¬ 
tacco dàlia quota di Magnet- 
to. siglando l'B a 3 pier i 
pisani del Mazze! CUS Pisa. 
La stupienda vittoria con la 
Toshiba il clamoroso set 
chiuso dai giallo-blu con un 
15 2, senza precedenti p>er I 
torinesi, ma soprauutto la 
constatazione che la squadra 
ere in grado di tenere testa 
spavaldamente ai secondi in 
classifica, facevano giusta¬ 
mente spierare in un epilogo 
tutto di marca cusslna 
Da quel momento, invece, 
molti fattori hanno comincia¬ 
to a pesare in senso nega¬ 
tivo sulla squadra e. primo 
fm tutti, il riocuUzairsi del 
dolore al ginocchio destro di 
Ohelordoni. che una sola set¬ 
timana di fiarziale attività 
non è stata sufficiente od e- 
liminare. H ridotto contribu¬ 
to del nostro universale par¬ 
ticolarmente a muro, dove 
sta amphomente ripiagando la 
fiducia concessagli e I}urt^OI^ 
p» non quella dei tifosi, in- 
capraci di apprezzare la dif¬ 
ficoltà del ruolo e rintelli- 
genza di alcuni suoi interven-' 
ti. la necessità di due sosti¬ 
tuzioni per consentirgli un 


Cus: stavolta 
niente miracolo 

A un soffio del successo sulla Klippan, ma 
i torinesi non sono la Toshiba e hanno vinto 


pxirzrale recupero e il conse¬ 
guente dissesto della forma¬ 
zione derivato dall’ing lesso di 
BarsotU. che tutto può esse¬ 
re ma non certamente un 
giocatore di centro, hanno de¬ 
terminato in misura iinevole 
il recup)ero degli uomini di 
Brandi che. sulla scia del 
terzo seL hanno poi conqui¬ 
stato il quarto e ^finitivo 
set pjcr 15 a 7. 

Se quindi il cambio Barsoi 
ti-Ohelardoni. operato neH’in- 
contro con la Toshiba, non 
creò problemi, anzi fu tale 
il contributo del primo che 
buona parte del merito di 
quel risultato gli va attribui¬ 
to. non altrettanto è accadu¬ 
to in questo supier iratch con 
la Klippan. squadra più do¬ 
tata in ogni reparto e con la 
quale si può dialogare innan¬ 
zitutto se preparati atletica^ 
mente, se tn poeseseo di una 
buona statura di base. Altri¬ 
menti occorre dispaore di un 
binomio velocità-precisione 
che implice logicamente un 
cosplcao bagaglio di esperien¬ 
za che almeno una buona 
metà della squadra pisana 
ancora non pMssiede. 

Se, Inoltre, durante la go¬ 
ra si verificano fatti che ne 
turbano requilibrio già di per 
sé delicato, quali arbitraggio 
sfavorevole, flessioni Improv¬ 
vise di rendimento, infortuni 
vari, solo U coso o l’eccezio¬ 


nale carica agonistica e il 
demerito altrui cl pxKsono 
consentire al momento di co¬ 
gliere risultati pwsitivi. 

L’incontro, pur perduto, 
credo sia stato ugualmente 
di elevato gradimento ad un 
piubblico come quello pisano 
che con molta cautela ripren¬ 
de ad avvicinarsi, nonostante 
i modici prezzi, alla grande 
pallavolo e alla squadra in 
PKirtlcolare dopx> i fastigi de¬ 
gli anni TS-TS. 

Sempjre interesiiante il giu¬ 
dizio sulle pyrova dei singoli, 
ed in merito credo supierfluo 
sottolineare l’eccellente condi¬ 
zione del duo Lazzeroni-Zec- 
chi. estroso e preciso il pri¬ 
mo. un vero martello il se¬ 
condo. incontrastabile a rete 
e s imiro, nonostante il mar. 
oomento di Lanfranco, uni¬ 
versale di valore europeo. 

Di Cknella c’è da dire an¬ 
cora bene in attacco puro, 
un po’ meno in difesa e a 
muro, dove risente di una in¬ 
sufficiente prepMirazIone fisi¬ 
ca che dovrebbe in parte 
acquisire nel prossirro pierio- 
do estivo. Nettamente sotto 
tona già da due settimane. 
Masottl, privo di idee e luci¬ 
dità In attacco e solo par¬ 
zialmente giustificato della 
tendinKe od un ginocchio non 
ancora risolta. 

I rapporti statistici indicano 
un Innocenti positivo a mu¬ 


ro. In recezione e In dife;», 
mentre insufficiente è risul¬ 
tato il suo attacco, solo 12 
volte a segno su 24. La cosa 
tuttavia non deve preoocupn- 
re, in quanto il nostro na¬ 
zionale sembra molto inten¬ 
zionato a pierfezionorsi in al¬ 
cune tecniche rimaste troppo 
a lungo appirasslmative e che 
gli necessitano assolutamente 
nei momenti decisivi in cui 
sbagliare significa la scon¬ 
fitta, 

Barsottl, meno pimpante 
comùnque della settimana 
scorsa, ha fatto ciò che ha 
pxituto. contro le torri torine¬ 
si. spietate negli attacchi al 
suo muro. 

Sabato prossimo a Mode¬ 
na, con il Panini dovrebbe 
chiudersi per il Mar | i CUS 
il ciclo degli incontri terribili 
e cosi pure la nostra clas¬ 
sifica dovrebbe riprender 
quoto. 

in A3 clamoTwa battuta di 
arresto della Maraolin a Pa¬ 
dova con il Petrarca, men¬ 
tre la Pivanl di Asti, impo¬ 
nendosi per tre a uno ad 
Empoli, ipoteca fin d’ora la 
promozione. Nel girone B, su¬ 
data affermazione delITngro 
Plarhnet sulla Niccolai di Na¬ 
poli, a cui non è bastato 
un eccezionale Enrlchiello. 

.Claudio Piana 

Alien, del CUS Mazze! Pisa 
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Ennesimo grido d'allarme lanciato dolio sezione marittimo dello Camera di Commèrcio . 

Se non arrivano dieci miliardi 
il porto «affonda» nei debiti 

Una gestione fallimentare - Difficoltà per una rapida approvazione dello stanziamento straordinario - Le responsabilità per 
la mancata ristrutturazione dei servizi - Una manifestazione dei lavoratori in lotta - L’Impegno dei parlamentari delia Campania 


La colonia « Geremìcca » a Posiilìpo 

Un parco sotto naftalina 

E* di proprietà del consorzio antitubercolare - Sottoutilizzati anche i 2 dispen¬ 
sari dell’ente - Sollecitata la riattivazione - A colloquio col compagno Malagoli 


Dodici dispensari a Napoli 
e in provincia, una colonia a 
Posillipo (l'istituto « Gere- 
micca ») di oltre 36 mila 
metri quadrati, una serie di 
utilissime attrezzature sanita¬ 
rie e circa 300 dipendenti. 

E’ il patrimonio del con¬ 
sorzio provinciale antituber¬ 
colare. un ente autonomo le 
cui funzioni si sono pratica- 
monte ridotte al lumicino da 
quando — fortunatamente — 
i casi di tubercolosi sono di¬ 
ventati sempre più rari. 

« Il problema di una revi¬ 
sione complessiva dei compi¬ 
ti. della ricerca di nuovi 
carr>pi di intervento è ormai 
inrinviabilè » ~ commenta il 
compagno Telemaco Malagoli, 
del consiglio di amministra¬ 
zione. 

La conseguenza di questo 
stato di « asfi.ssia >. infatti, è 
che un intero patrimonio ri¬ 
schia di andare alla malora. 
Un « lusso » che una città 
come Napoli, dove l'assenza, 
di servizi .socio-sanitari ha 
raggiunto un punto limite, 
non può certo permettersi, 
specialmente in un momento 
di grave emergenza come 
l’attuale. 

Emblematica, ad esempio, 
è la storia dcH’istituto «Ge- 
remicca un immenso parco 
di cui solo una parte c occu¬ 
pata da strutture coperte (un 
refettorio, due grandi dormi¬ 
tori di tre piani ciascuno — 
per un totale di 300 posti let¬ 
to — .sette aule scolastiche, 
un ambulatorio c vari locali 
per uffici). 


Fino a qualche tempo fa 
ospitava figli di tubercoloti¬ 
ci, ma il numero dei bambini 
è andato via via diminuendo, 
anche perchè il consorzio ha 
preferito farli assistere da i- 
stituti privati, spendendo fior 
di milioni. E così nel « Ge- 
remicca » non c’è più nulla 
da fare. Tanto che i 70 lavo¬ 
ratori addetti alla gestione 
hanno recentemente posto il 
problema — nel corso di una 
manifestazione —- di una loro 
diversa utilizzazione. 

Questa del < Geremìcca > 
insomma è la storia dello 
.spreco colossale. E lo stesso 
vale per le altre .strutture del 
consorzio. Nel dispensario di 
corso Vittorio Emanuele, ad 


esempio, giacciono sotto uno 
spesso strato di polvere mac¬ 
chinari per lo studio e il 
controllo delle malattie pol¬ 
monari. Non sono mai stati 
utilizzati. 

I comunisti di Mergellina 
hanno più volte sollevato il 
problema di un recupero di 
questo complesso di servizi 
ed attrezzature. L'anno scor¬ 
so hanno organizzato una se¬ 
rie di iniziative pubbliche per 
sollecitare « l'apertura alla 
collettività ed in jiarticolar 
modo ai bambini, ai giovani 
e agli anziani » dell'istituto 
« Geremicca », 

E’ stata anche lanciata una 
petizione popolare che ha rac¬ 
colto di centinaia e centinaia 


di firme. E doU'argomento si 
sta ora interessando il con¬ 
siglio di quartiere Chiaia-Po- 
sillipo. 

L iniziativa popolare è in 
qualche modo entrata anche 
all'interno del consorzio. • Lo 
stesso consiglio di ammini¬ 
strazione. infatti ha discus¬ 
so ed approvato — l'anno 
scorso — un progetto di ri¬ 
strutturazione che però è sta¬ 
to improvvisanrente affossato. 
E nessuna spiegazione è ve¬ 
nuta dal presidente delegato, 
il socialdemocratico Giovanni 
D'Ambra. 

Sinteticamente il progetto 
prevedeva — oltre al mante¬ 
nimento dei compiti istitu¬ 
zionali del consorzio — la 
creazione di poliambulatori e 
la utilizzazione del « Gere¬ 
micca » . per il recupero dei 
bambini a.smatici o allergici e 
dei colpiti da malattie da 
polveri (come l'asbestosi. 
quella che si è diffusa di re¬ 
cente tra gli operai deH'Eler- 
nit di Bagnoli). 

« L’idea-guida del progetto 
— spiega Malagoli — è che il 
consorzio antitubercolare de¬ 
ve aprirsi aU’osterno ad in- 
comniciare dal « Geremicca »: 
un enorme « polmone verde » 
che non può continuare a 
rimanere « sotto sequestro ». 

Ogni proposta complessiva 
sul recupero di questo pa¬ 
trimonio, comunque, non 
potrà che venire da un 
ampio ed articolato dibattito 
che in qualche modo coinvol¬ 
ga finterà città. La soluzione 
del problema, però, deve av¬ 
venire in tempi rapidi. . 


Università e piano negozi 
in Consiglio comunale 

Piano commerciale e convenzione con l’università; questi 
gli argomenti all'ordine del giorno del Consiglio comunale, 
che toma a riunirsi questa sera alle ore 19. 

I lavori si apriranno dunque con due relazioni; una del- 
l'asseisore all’annona. Luigi Locoratolo. e un’altra dell’as- 
scssorc aU’urbaolstica, Giulio Di Denato. 

« Sono — dice Di Donato — dei veri e propri piani di 
settore per lo sviluppo della città ». « Riconfermando ad 
esemplo la necessità della ristrutturazione del Primo Poli¬ 
clinico e del recupero di tutti gli edifici del centro storico 
— aggiunge l’assessore all’urbanistica riferendosi agli inter¬ 
venti per l’edilizia universitaria contenuti nella convenzio¬ 
ne — si contribuisce ad interrompere il processo di terzia¬ 
rizzazione d: questa parte della città ». 

Ugualmente importante è il plano regolatore per lo .svi¬ 
luppo e la regolamentazione delie attività commerciali. Per 
la prima volta. Infatti, sarà programmata non solo la con- 
cesslotie di licenze per settori merceologici, ma anche l’ubi¬ 
cazione dei negozi in base alle esigenze dei vari quartieri. 


Il convegno sulla presenza femminile nelPantifascismo 


Ma per le donne anche 
la storia è «part time»? 

j . ’ 

Per iniziativa dell’Istituto della Resistenza, per 2 giorni si è discusso in modo aperto e non burocratico 


che « donne e politica », 
« donne e storia » non siano 
temi «facili», ne ha dato 
conferma il convegno su 
« Donne c Antifascismo », 

. promesso dall’Istilulo Cam 
pano per la storia della Re¬ 
sistenza c svoltosi nella saia 
del consiglio provinciale a 
Santa Maria La Nova, mentre 
nel chiostro attiguo è stata 
allestita una mostra-interven¬ 
to del Collettivo « X ». 

E non solo perché Anna 
Rossi Doria ha cominciato 
parlando deH’aintermittenza 
dcU’impegno politico delle 
donne ». della loro « grande 
difficoltà a trovare una me¬ 
diazione col mondo della po¬ 
litica », della contraddizione 
non risolta, dai primi movi¬ 
menti femministi ad oggi, nel 
chiedere, contemporaneamen¬ 
te. « l’uguaglianza con l’uomo 
e la .specificità della donna ». 

E Margherita Repello ha 
continuato osservando come 
« la presenza delle donne in 
politica assume un pe.so solo 
in fasi di Cximbiamcnto, di 
trasformazione addirittura 
palingcnetica ». E Lidia Me- 
napace ha vivacemente insi¬ 
stito sulla «forbice» che 
segna rinserimento della don¬ 
na in pohlica; o l’appiat- 
timento su temi e obbiettivi 
di altri (e quindi l'accetta- 
zione dei due tempi; prima 
la rivoluzione, prima U so¬ 
cietà socialista, e poi la riso¬ 
luzione dei loro problemi) o 
ì’esaltazione della loro speci¬ 
ficità fino all'uscita dalla sto- 
i ria 

Non solo cioè, perché !e 
parole « difficoltà ». « intra- 
' ducibilità ». « intermittenza ». 
«contraddizione non risolta» 
sono più volte risuonate nelle 
relazioni, ma perché, quando 
dal primo momento del con¬ 
vegno, quello appunto su 
« donne e politica ». si è pas j 
sali al secondo, « la storia 
della donna nell'Antifascismo j 
■ e nella ResL^tenza» !e rela- ; 
. rioni sono state bruscamente 
. interrotte. 

' « Compagne — si è alzata 

una ragazza — qui ci stiamo 

* tutte annoiando ». E molte si 
! sono sforzate di esprimerle 
) ragioni — spesso confuse, ma 

forti — dì un'insoddisfazione 
t comune. « A noi non interes- 
, sa dire ''anche le donne c’e- 
rane nella Resistenza”; ci In- 
I teressa capire perché sono 
, tornate a casa ». « Può una 
donna trovare oggi la sua in- 
. terezza. In una società che le 

• "permette” di essere madre 
. part-time, lavoratrice parl-tl- 
’ me? ». 

Cerca di rispondere Bianca 
- Guidetti Serra; a Non bisogna 
dimenticare che rantlfasci- 
■no è stato un fenomeno eli- 
tolto c non solo per le don¬ 


ne... E’ vero che moltissime 
cose non le abbiamo fatte, 
ma molte altre sì ». E, poi. il 
mattino successivo. Silvia 
Neonato: « E’ chiaro che c’è 
un nesso tra noi e le donne 
delia Resistenza; perché loro 
si sono occupate del diritto 
di voto, noi ci siamo potute 


occupare d’altro ». « Noi — 
continua — abbiamo superato 
il concetto di emancipazione: 

' non vogliamo diventare come 
.gli uomini, ma come le don¬ 
ne; e onesto é un dato da 
costruirò ». 

A questo punto si potrebbe 
passare al terzo momento 


ptevisto In questa « due gior¬ 
ni » cioè ai « modi della (Wli- 
tica per le donne, oggi, ma la 
lacerazione della sera prece¬ 
dente è troppo forte e si ri¬ 
comincia a discutere di sto¬ 
ria ». « Cosa significa — si 
chiede - Paola Nava — fare 
storia come donne? Sono le 
.storiche di professione che 
devono fare la storia delle 
donne? ». 

■ « Fare storia delle donne — 
interviene Làura — non si¬ 
gnifica aggiungere dei dati, 
ma attuare una metodologia 
diversa». « Si — - dice la 
Neonato — si tratta di rifon¬ 
dare il metodo storico e non 
può farlo una donna sola, ma 
molte insieme ». E Luciana 
VIvlani: « Per recuperare la 
nostra storia dobbiamo tro- 
rare insieme la metodologia: 
con pazienza, umiltà, rispet¬ 
to». 

E' vero: 1 temi scritti .sulle 
locandine non sono stati 
sviscerati, ma alla fine nes¬ 
suna — e sono in tante — 
sembra dispiaciuta: in fondo 
si è parlato proprio di « don¬ 
ne e politica », di « donne c 
storia ». 

Maria Franco 


Elezioni Assostampa : 
vince «Rinnovamento» 

Le elezioni per il rinnovo delle cariche in seno alI’Asso- 
ciazior.e napoletana della stampa hanno fatto registrare un 
ampio successo dei candidati che si riccooscctio :n « Rinno¬ 
vamento sindacale ». 

Per la prima volta « Autonomia » ha perduto la maggio¬ 
ranza e cosi anche la « Napoletana » che era runica tra le 
14 associazioni regionali a non avere una maggioranza di 
« Rirnovamento », è uscita dall’orbita di « Autenomia ». 

Per il ccvisiglio direttivo e limitatamente ai professionisti 
sono risultati eletti Borsacchi. Callse. Corsi. Maitcusi. Marl- 
condn. Marra. Stocchetti (Rinnovamento), Lombardi, Di 
Nanni (Autenomia); per il collegio dei sindaci; De Liorenzo. 
P.intìllo. Ricciuti (Rinnovamento); sindaci della Cassa assi¬ 
stenza Petretta e Tortorelli (Riitnovamento); collegio dei 
probiviri Assante. Buonanno. Frascani. Mazzetti, Teodori 
(Rinnovamento). Scotti (Autonomia). 

C'è da assegnare ancora un posto e seno in ballottaggio 
Forniste e Scalerà, entrambi di Rinnovamento. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 13 marzo 1979. 
Onomastico: Arrigo (doma¬ 
ni; Matilde). 

LUTTI 

SI sono svolti ieri i fune¬ 
rali di Luigi Campili, noto 
c stimato giornalista, morto 
all'età di 72 anni. Negli oltre 
40 arili di carriera lavorò 
per il « Roma ». il « Risorgi¬ 
mento *, il « Corriere di Na¬ 
poli » e infine « II mattino ». 
Fu anche per oltre 30 anni 
corrispondente da Napoli del 
« Corriere della sera ». In 
questo momento di immen¬ 
so dolore alla famiglia tut¬ 
ta ed ki particolare alia ve¬ 
dova. Loretta Landrùscini. al 
fratello Salvatore, collega 
del « Roma ». ai figli Massi¬ 
mo. operatore della Rai TV 
c Gianni, nostro collega del 
« Mattino ». le più affettuose 
condoglianze della redazione 
napoletana de « l’Unità ». 

• • • 

E' deceduto il compagno 
Michele Esposito, membro 
della segreteria della Sezio¬ 
ne PCI di'Piano di Sorren¬ 
to. Ai .suoi familiari giunga¬ 
no In questo particolare mo¬ 


mento le condoglianze dei 
comunisti di Piano di Sor¬ 
rento. del Comitato di zona 
della penisola sorrentina e 
della redazione de « runità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Ghiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppa • S. Ferdinando: via 
Roma 348. Marcato • Pendi¬ 
no; piazza Garibaldi 11. San 
Loraiuo - Vicaria: S. Giovan¬ 
ni a Carbonara 83. Poggio- 
reale: staz. Coltrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla: via Feria 201. 
S. Carle Arena: vìa Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Antlnei: Colli Am;nei 
249. Vomoro: vìa M. Pisci- 
celli 138. Aranalla: via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simeoe Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Seccavo: via Elpo- 
meo 154. Peizuoli: corso Um¬ 
berto 47. MIano - Secondi- 
liane: corso Secondigliano 
174. Poeillipe: via Manzoni 
151. Éegneli: via L. Siila 65. 
Pianura; via Ihica d’Aosta 
13. Chialano • Marianolla - 


Piscinola: via Napoli 46 • Pi¬ 
scinola. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionario per la intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche i 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tecatvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aronells (telefo¬ 
no 2436.24 - 36£3.47 • 2430.10); 
Miano (tei. 754.1035-754.83.42); 
Ponticelli (tei. 75630.82); Soc- 
eevo (tei. 76736.40 - 72831.80) 

S. Oiueeppe Porto (telefono ì 
20.68.13); Begneli (telefono 
7503368): Fuorigretta (tele¬ 
fono 61.6331); Chialano de- | 
lefono 74033.03); Pianura t 
del. 726.1961 - 726.42.40); San ; 
Giovanni a Teduccio (tele 
fono 73306.06); S eco n digliano ‘ 
del. 754.49.83); San Pietro a • 
Patiorno del. 7383431); San ; 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.4434 < 
29.19.45 • 44.16.86); Mercato - | 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome- 1 
re (telefono 36.0061 - 37.70.62 - j 
36.17.41); Plecinola • Maria- | 
nella (tei. 7406a58 - 740.63.70); | 
P e g g i ereele (tei. 7596365 - 
759.4930); Barra (L 730.03,46). I 


Mentre in Piazza della 
Borsa i lavoratori delle im¬ 
prese private che operano nel 
porto protestavano, bloccan¬ 
do parzialmente il traffico 
con ringombrante presenza 
dei loro mastodontici carrel¬ 
li elevatori, contro i ritardi 
nella attuazione dell’accordo 
raggiunto il 6 dicembre scor¬ 
so per la costituzione di una 
società mista (pubblico - pri¬ 
vato) di gestione dei servizi 
di imbarco é sbarco, in un 
salone della Camera di Com¬ 
mercio si riuniva la sezione 
marittima per lanciare un 
ulteriore grido d’allarme per 
le sorti del porto. 

Erano presenti anche par¬ 
lamentari (Amarante, Ferma- 
riello e Mola per il PCI; 
Barba, Federico e Pomicino 
per la DC; Ciampaglia per 
Il PSDI; Compagna per il 
FRI), rappresentanti della 
Regione (il presidente della 
Assemblea Gomez e l’asses¬ 
sore al Bilancio Del Vec¬ 
chio). della Provincia (l’as- 
.sessore Russo), del Comune 
(l’assessore Locoratolo). del 
sindacati unitari, il presiden¬ 
te del CAP. Stefano Ricio. 

- Il presidente della sezione 
marittima, il dr. Accardl, ha 
brevemente delineato la di¬ 
sastrosa situazione in cui 
versa il consorzio autonomo 
del porto con dieci miliardi 
di deficit pregresso e un di¬ 
savanzo di bilancio annuo di 
circa quattro miliardi. A che 
cosa è dovuta tale gestione 
non certo brillante? 

Accardi si è limitato a for¬ 
nire alcuni elementi: aumen¬ 
to del costo del personale 
passato da 175 unità (quan¬ 
do venne sciolto l’ente au¬ 
tonomo) a 627 con una spe¬ 
sa media annuale di circa 
18 milioni procapite: manca¬ 
ta corresponsione da parte 
degli enti che fanno . parte 
dei contribuenti delle quote 
annue (hanno pagato quan¬ 
to dovuto solo la Regione, il 
Comune di Napoli, parzial¬ 
mente quello di Pozzuoli. 11 
Banco di Napoli e la Came¬ 
ra di Commercio di Napoli): 
mancato versamento da par¬ 
te del ministero del Lavori 
Pubblici e della Regione del¬ 
le somme spese per l’illuml- 
nazione e la pulizia; man¬ 
cata ratifica da parte del mi¬ 
nistero' del iTesoro dèlia de¬ 
libera con la quale il CAP 
ha recepito il nuovo contrat¬ 
to di lavoro- dei propri di¬ 
pendenti. - 

Che cosa c’è da fare di 
fronte a questa situazione? 
Da un Iato sollecitare Tao- 
provazione della legge con la 
quale lo Stato stanzia a fa¬ 
vore del CAP dieci miliardi 
e daH’altro la presentazione 
di una proposta di legge con 
la quale si fissa il contribu¬ 
to annuo che (come preve¬ 
de la legae istitutiva del 
CAP) lo Stato deve versare 
al consorzio del porto. 

■ Da queste due ultime esi¬ 
genze scaturisce la richiesta 
di intervento dei parlamen¬ 
tari. I quali hanno affer¬ 
mato la propria disponibili¬ 
tà aH’accelerazìone delle pro¬ 
cedure ma hanno anche fat¬ 
to presenti le difficoltà che 
potrebbero Insorgere da un 
eventuale celfMrllmenfr» orit!- 
cinato delle Camere. 

Per la legge del dieci mi¬ 
liardi le cose stanno In que¬ 
sti termini: è stata appro- 
\-ala dal Senato e si trova 
ora alla ■ commissione Tra¬ 
sporti della ■ Caméra. che In 
sede deliberante potrebbe ap¬ 
provarla rapidamente, ma il 
testo, avendo subito alcune 
modifiche su suggerimento 
della commissione Bilancio 
c Tesoro, dovrebbe tornare 
al Senato. 

In miesto caso si nerdereb- 
be troopo temoo Di qui il 
.suggerimento del comoaspio 
Mola ner un’azione concor- 
d-ita tra tutti i grupni al fi¬ 
ne di ottenere che la legge 
venga aparnvata nel testo 
passato al Senato. 

Insieme con oue.sti imne- 
gnt (si è pensato, ad esem¬ 
pio. che per st-ibilire il con¬ 
tributo ordinario dello Stato 
si potrebbe anche ricorrere 
al decreto-legge) si è però 
anche affrontato il discorso 
della produttività del con¬ 
sorzio. 

Questo aspetto non secon¬ 
dario del problema è stato 
affrontato con molta chia¬ 
rezza dal rappresentante del 
lavoratori portuali. 

Su questo ta.<>to hanno bat¬ 
tuto anche altri e con deci¬ 
sione ras.ses.sors Locoratolo 
ha respinto, tacciandola di 
qualunquismo e di fuga dal¬ 
le responsabilità, ripotesi ven¬ 
tilata dal dr. Accardi delle 
dimissioni degli organismi 
del C.AP di fronte al perma¬ 
nere di una critica si¬ 
tuazione. 

Locoratolo ha detto che è 
in questi momenti che bì.so- 
gna tirare fuori le unghie, 
altro che dimettersi! 

Strgio Gallo 


pipailfttn l 

A Puongrotta alle 18 riu- ! 
nione della commissione zo¬ 
nale della scuola con Inco¬ 
stante. 

FGCI 

In Federazione alle 16 riu¬ 
nione del comitato direttivo 
provinciale sulla sUuazicrte 
politica e rViiziativa della 
FOCI in preparazione della 
assemblea nazionale del 34 a 
35 marza 


Dalla riunione del Comitato tecnico amministrativo 


Atteso domani il parere 
sulla «Variante Italsider» 

j 

Deve finire ogni attesismo e sabotaggio - Subito dopo la giunta regionale dovrà esprimer¬ 
si definitivamente - E' l'unico atto che manca perdere il via alla ristrutturazione di Bagnoli 


M Italia Nostra » querela l'Unità 
per la vertenza di Bagnoli 


... onoratissimi ! 


L’architetto Antonio lan- 
nello, presidente della -se¬ 
zione di Napoli di € Italia 
Nostra », ha annunciato 
ieri che sporgerà querela 
per diffamazione contro il 
nostro giornale. 

Che cosa avevamo scrit¬ 
to per suscitare lo sdegno 
dell’architetto lannello? 

Null’altro che la verità 
e cioè che non ci meravi¬ 
gliava che il € Comitato 
tecnico amministrativo » a- 
veva cercato ancora una 
volta di bloccare la rarian- 
tc Italsider dato che « al 
suo interno vi sono elemen¬ 
ti dcci.samente contrari al 
mantenimento delVItalsider 
e se si pone mente che 
uno degli esperti di que.sto 
comitato è l’architetto lan¬ 
nello. presidente di ” Italia 
Nostra ”, tutto appare in 
una luce molto più chiara*. 

< Non dimentichiamo — 
aggiungevamo — che ‘'Ita¬ 
lia Nostra” è .stata tra i 
più fieri avversari del 
mantenimento a Bagnoli 
deU’Italsìder ». 

Dov’è, dunque. la diffa 
maziore? Dove sono « i tn 
ni davvero inammissibili 
per un giornale democra 


tico » di cui si lagna il 
presidente di « Italia No¬ 
stra »? 

Di inammissibile in ve 
rito, in questa vicenda, 
c'è una cosa sola; la ma 
novra scoperta e strumen¬ 
tale con cui si è cercato 
di far passare per « tecni¬ 
che » pregiudiziali aperta¬ 
mente politiche che erano 
già state affrontate e di¬ 
scusse, r.el corso di anni, 
con l'apporto di tutte le 
forze vive della città, dei 
lavoratori, dei .•^bidacati. 
del Comune di .V ’pnli e 
del governo- 

E* vero, noi con, “•isti 
ci siamo coerentemente 
battuti per evitare il li¬ 
cenziamento di migliaia di 
lavoratori, per evitare che 
ritalsider si trasforma.s.se 
in una cattedrale dell’assi¬ 
stenza e dello spreco. 

Se perciò « Italia No 
stra » è nella fattispecie 
l’architetto lannello ci de¬ 
nunciano per aver dife.so 
il futuro nroduttiro della 
città. delVItalsider e di 
Bannnli fanno bene. 

.*>iamo onoratissimi. ))i- 
fa'ti, di essere siati — una 
volta di più — dalla par¬ 
ie giusta. 


Domani la vicenda della ri¬ 
strutturazione dell’Italslder di 
Bagnoli potrebbe vivere uno 
dei suoi atti conclusivi. Si 
riunisce, infatti, il comitato 
tecnico amministrativo del 
Provveditorato alle Opere 
pubbliche (CTA) al quale 
spetta di emanare un parere 
(obbligatorio ma non vinco- ! 
lante) sulla delibera del Co- I 
mune di Napoli con la quale, ' 
attraverso una variante al 
Piano regolatore, si consente 
la rlstrutlurazlone dello sta¬ 
bilimento. 

Come si sà il CTA ha già 
ritardato ogni oltre limite am¬ 
missibile questo parere. Si 
ha l’impressione, anzi, di tro¬ 
varsi di fronte ad una vera 
e propria manovra di sabo¬ 
taggio della delibera che è 
invece essenziale per ottene¬ 
re che l’impianto, oggi lar¬ 
gamente improduttivo, possa 
relnserlrsi nella produzione 
siderurgica nazionale con ca¬ 
ratteri di produttività che po¬ 
trebbero servire all’intera a- 
rea industriale napoletana. 

La Giunta regionale, a cui 
spetta di esprirhersi definiti¬ 
vamente sulla delibera del 
C^omune. non ha finora fatto 
niente per impedire che li 
CTA, comitato puramente tec¬ 
nico. operasse in questi gior¬ 
ni un Intervento « politico ». 
che non gli spietta. pesante 
e preoccupante insieme. 

Ecco perchè si guarda con 
grande attenzione alla riunio¬ 
ne del CTA ed alla riunione 
della Giunta regionale, che 
avverrà nelle 48 ore succes¬ 
sive, e die sarà decisiva. 

La decisione del CIPI (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione industria¬ 
le) dì approvare il piano di 
settore della siderurgia, e. in 


esso, il programma di ristrut¬ 
turazione di Bagnoli, toglie 
del resto ora ogni alibi a chi 
volesse inslMere. qui a Na 
poli, in una posizione ana¬ 
cronisticamente contrarla al¬ 
la ri.slrutturazìone di Bagnoli. 

Come il nostro giornale ha 
già .scritto. Il CIP! ha final¬ 
mente raccolto il contenuto 
delle dure e lunghe lotte die 
la classe operaia di Bagnoli 
e quella napoletana più in 
generale ha condotto in que¬ 
sti anni. 

L’italsider verrà ristruttu¬ 
rata: verrà attuato il piano 
che prevede una spesa di 415 
mill.irdi ed 1 primi cento mi¬ 
liardi .sono già stati stanziati. 
Si tratta ora. come è ovvio, 
di accelerare la procedura di 
finanziamento, di .superare le 
pa.storie burocratiche che cer¬ 
tamente faranno da intralcio 
alla rapida esecuzione del la¬ 
vori: ma .si può dire che il 
più è fatto. 

Resta da risolvere la que¬ 
stione dell’approvazione del¬ 
la delibera di variante: ed è 
questo che il movimento del 
lavoratori napoletani, le stes- 
■se forze politiche e l’intera 
opinione pubblica si attende 
dal CTA ma .soprattutto dal¬ 
ia Giunta regionale. 

L’assemblea sul contratto 
che si è svolta ieri all’Ital- 
.sider ha ribadito ccn molta 
forza e consapevolezza la vo¬ 
lontà della classe operala di 
Bagnoli di avviarsi presto sul¬ 
la strada del risanamento de¬ 
gli impianti. 

E’ !a lotta condotta in tilt 
ti questi mesi c che ora de¬ 
ve finalmente trovare uno 
sbocco conseguente. Identica 
po.sizlone hanno e.spre.sso ieri 
i Consigli di fabbrica della 
«Ccmentir» e della « E*cr 
nit », 


Ad un rappresentante, mentre rientrava a casa 

Rapinati orologi per 100 milioni 

La vittima ha ricevuto anche un violento colpo alla testa — E' stato medicato in ospe¬ 
dale » Falsi finanzieri rapinano camion carico di scarpe: ritrovato in venti minuti 


Elezioni parziali 
a Scisciano; confermato 
il risultato precedente 

Si sono concluse ieri a Sci¬ 
sciano le elezioni negli unici 
due seggi elettorali che han¬ 
no dovuto ripetere le opera¬ 
zioni elettorali. I votanti era¬ 
no 1063 e tornavano alle ur¬ 
ne perchè nel corso delle ul¬ 
time elezioni amministrative 
le operazioni di voto non era¬ 
no state regolari. Gli scruta¬ 
li infatti non avevano fir¬ 
mato le schede elettorali. 

Al termine delle onerazioni 
di voto i risultati sono stati 
i seguenti; 423 voti alla Lista 
civica Bilancia che raggrup¬ 
pa PCI-PSI (ne aveva 506); 
319 alla lista della DC (ne 
aveva 508). 


Un rappresentante di una 
nota marca di orologi è sta¬ 
to derubato ieri sera mentre 
tornava a casa del campio¬ 
nario. Gli orologi che gli so¬ 
no stati sottratti hanno un 
valore di un centinaio di mi¬ 
lioni. 

Luigi Giunnelli. di 37 an¬ 
ni. stava rientrando a casa 
verso le 20.30 portando con 
sé le due valigette ventiquat¬ 
trore contenenti i vari mo¬ 
delli di orologi. 

Due giovani lo hanno, pe¬ 
rò. assaltato dalle spali- e gli 
hanno strappato dalle mani 
i due contenitori. Il rappre¬ 
sentante ha tentato di rea¬ 
gire, ma uno dei due rapina¬ 
tori gli ha sferrato, con il 
calcio della pistola, un vio¬ 
lento colpo alla testa. 

Luigi Giunnelli si è acca¬ 
sciato al suolo mentre i due 
banditi fuggivano. E’ stato 
poi medicato in ospedale per 
una ferita lacero contusa al¬ 
la testa. Ne avrà per pochi 


giorni, salvo qualche impre¬ 
vista ed improvvisa compli¬ 
cazione. 

Falsi finanzieri gli- hanno 
rubato il camion carico di 
scarpe e i poliziotti della mo¬ 
bile glielo lianno trovato nel 
giro di una ventina di mi¬ 
nuti. E’ avvenuto ieri matti¬ 
na intorno alle 4 a via Are- 

TI ciccia 

Vittorio Solombrino di 40 
anni a.ssieme ai figli Arturo 
di 13 anni e Vincenzo di 15 
stava viaggiando con il .suo 
furgoncino carico di scarpe 
che dovevano essere messe In 
vendita nel tradizionale mer¬ 
cato delle calzature che si 
svolge a corso Malta. 

Mentre l’automezzo proce¬ 
deva lentamente 1 fari del 
camion hanno illuminato due 
finanzieri che hanno alzato 
la paletta verso Vittorio So¬ 
lombrino 

L’autLsta si è fermato cre¬ 
dendo si trattasse realmente 
di agenti, ma appena è sce¬ 


so dalla cabina di guida si 
è visto puntare contro una 
pistola ed ha udito le fatidi¬ 
che parole « stai fermo, que¬ 
sta è una rapina ». Ha ten¬ 
tato una reazione, ma l'altro 
finanziere ha puntato la pi¬ 
stola contro i due ragazzi. 

A questo punto non è rima¬ 
sto altro che arrendersi. Fat¬ 
ti scendere anche i due ra¬ 
gazzi. 1 due falsi finanzieri 
assieme ad un .complice usci¬ 
to dall’ombra si sono allónta- 
natl con il carico di scarpe. 

Vittorio Solombrino non si 
è perso d'animo ed ha chia¬ 
mato il pronto intervento 
che ha subito messo in moto 
numerase volanti. Il dottor 
Guglielmo Librino ha coor¬ 
dinato le ricerche ed infatti 
dopo lina ventina di minuti 
il camion con il carico è sta¬ 
to ritrovato nella zona di 
I S. Pietro a Patierno in via 
Cannole al Trivio. Dei tre 
falsi finanizeri però non c 
stata trovata traccia. 


L'altra sera tentato incendio 


La cognata è stata assolta 


Ripetute violenze contro 
la sezione PCI Arenella 

Qualche giorno fa alcuni « autonomi » avevano 
divelto r insegna — le provocazioni T 8 marzo 


De Laurentis condannato 
a un anno di reclusione 

Per detenzione di pistole - Quattro prensunti 
terroristi sono stati incriminati per tentato omicidio 


La sezicne «Di Lillo» del- 
TArenella è stata vittima di 
mi attentato Taltra sera. 
Quattro giovani — come ci 
ha raccontato mi testimone 
— sono arrivati davanti alla 
porta della sezicne. hanno 
raccolto stracci, carte, sac¬ 
chetti deirimmondizia e poi 
hanno dato fuoco versando 
sul mucchio un liquido. 

La (lorta della sede comu¬ 
nista. però, ncn ha preso 
fuoco in quanto, proprio per 
impedire atti di terrorismo 
o vandalici era stata cam¬ 
biata da poco tempo con mi 
infisso ;n ferro. 

« I quattro giovani — ci 
ha detto un passante che si 
trovava vicino alla sezicne — 
han<io agito in tutta calma 
e srxio "facce ccnoscìute”. 
Io qualcuno l'ho visto anche 
girare per le strade del Vo- 
mero ». Su chi possa -aver 
attentato alla nostra sede 
ncn si hanno dubbi. 

Le provocazicni degli «au- 
tcnorai» negli ultimi tempi 
seno state ccntrnue. Si è 
cominciato la sera dell’ot¬ 
to marzo durante la mani¬ 
festa zicne per la Festa del¬ 
la Dmna che avevamo or- 
gznizzato dopo U manife¬ 
stazione della mattina. 

Gli «autenomi * in quella 
occasione rimasero ai mar- 
.ginl della manifestazi'ne 
cercando una nrovocazicne 
individuale. Ma la forte pre- 
.senza di comoami e di cit¬ 
tadini, la grande partecipa- 
zicne li intimidì — a dimo- 
strazicne che la partec'oa- 
zione a l'unità é la migliore 
amw per combattere inti¬ 
midazione e violena — e 
furcno costretti a lasciare 
là piazza. 


Ma i vandali dcll'autcno- 
mia pensarono bene di «ven¬ 
dicarsi» e dopo due sere han¬ 
no divelto Tinsegna della se¬ 
zicne e l’haono ridotta in 
frantumi. 

La sera dopo due compa¬ 
gni della FGCI vennero ag¬ 
grediti e seno riusciti a sal¬ 
varsi saltando su un pull- 
j man. 

L'altra sera, infine, attor- 
1 no alle 20 qucst’ennesima 
; provocazione. I compagni 
i delia sezione «Di Lillo» so- 
i no intenzionati a proseguire, 
mobilitandosi, la loro lotta 
per l’OTdine democratico c si 
batteranno affinché le for¬ 
ze deirordinc arrivino alla 
idcntifìcazicne di questi tep¬ 
pisti. 

I ■ I » 


I Bmio De Laurentis, il fra- 
tello dei due nappisti Anto¬ 
nio e Pasquale, è stato con¬ 
dannato ieri a un anno di 
reclusione per detenzione di 
armi da fuoco. La cognata. 
Maria Cristina Busetto. mo¬ 
glie di Antonio, è stata assol¬ 
ta per Io stesso reato per 
I insufficienza di prove, 
j II processo si è svolto con 

! il rito direttissimo davanti al¬ 
la X Sezione del tribunale. 

Come si ricorda il De Lau¬ 
rentis. e la cognata vennero 
arrestati una quindicina di 
giorni fa e nella loro abita¬ 
zione vennero trovate due 
pistole, una 7,65 e una cali¬ 
bro 22. 

AI momento del loro arre¬ 


. Organizzato dai PCI 


Sulla ricerca oggi 
incontro alla Mostra 

Si terrà oggi, con inizio aito ore 9. l'inco.-.tro organizzate 
flaila eaziono culturale del PCI o dal comitato ragionala della 
Campania sul tema: • Per un programma regionale della 
ricerca acicntifica a tecnologica. Le proposte del PCI ». 

L’incontro ai protrarrà per l'intera giornata e avrà luogo 
alla sala dei congressi della Mostra d’oltremare. 

Presieduto da Aldo Tertorella, rasponaabile della aaziene 
culturale del PCI. l’incontro aarà Introdo tt o da Antonio Bas- 
aolino, aagratarie dai comitato ragionale PCI della Campania; 
quindi, dopo una relazione di Mario Bolognani. raepeneaWio 
della commieeione rieerca del PCI. e gli interventi al dibat¬ 
tito, lo conchielonl saranno tratta da Giovanni Barlinguar, 
vico rsepenaabila della saziane culturale del PCI. 

Parteciperanno all'incantra aclanziati. tacnici, intalfattuali 
a rappraoentanaa di numerala fabbrkha. 


I sio si parlo anche di colle¬ 
gamenti cc«i gruppi eversivi 
del Nord (l'inchiesta è anco¬ 
ra in corso su questo punto) 
e di possibili implicazioni 
dell’operazione napoletana 
con quella avvenuta a Torino 
e durante la quale vennero 
j arrestati Rosaria Biondi e 
; Nicola Valentino. 

Altri quattro presunti ter¬ 
roristi. Antimo Petrone, An¬ 
tonio Parlato. Antonio Fucile, 
Umberto Frenna, arrestati u- 
na decina di giorni fa. sono 
stati colpiti da ordine dì cat¬ 
tura 

L’ordine di cattura li ac¬ 
cusa di essere stati gli autori 
di in attentato ad una sede 
consolare e di aver sparato 
contro una pattuglia di fi¬ 
nanzieri il 20 febbraio scorso 
al Vomero (per questo reato 
l'ordine di cattura parla di 
frinlice tentativo di ornici- 
‘ dio). 

j Le indagini sul quattro, in 
t diziati anche di ass(X:iazione 
j sovversiva, iniziarono subito 
dopo l'attentato alla sede 
I consolare e la sparatona 
contro la pattuglia di finan¬ 
zieri. 

AI momento deH’aires’o 
nelle loro abitazioni vennero 
i trovati anche materiali, dafi- 
f niti interessanti dagli uomini 
; del generale Dalla Ciiiesa, o 
• manifestini relativi airuc'l- 
sione del ^udice milanese A- 
; lessandrini. 

La collocazione dei quattro 
nelle organizzazioni eversive 
é quanto mai incerta, anch* 
perchè, noiostante l’opera¬ 
zione sia stata effettuata (lai 
nucleo di carabinieri di Dalla 
Chiesa, i militi non hanno 
fatto trapelare nulla. 
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Gricignàno d'Aversa: affollate corteo •'Comizio dopo la rapina alla sezione del PCI 

Pronta risposta dei comunisti 
alla criminalità nelPAgro 

t 1 

Alla protesta hanno partecipato operai della « Lollini », della « Calvert », della « Texas » e delhndesit, del 
Consiglio unitario di zona, della Federazione lavoratori metalmeccanici provinciale, contadirii, donne e studenti 


Compatta partecipazione allo sciopero di ieri mattina 

Lotta unitaria dei braccianti 
per ii rinnovo dei 


ORICIGNANO DAVER3A 
(Caserta) — Quale risposta 
dare alla violenza criminale 
di « quattro balordi » peae- 
tratl sabato sera nella se¬ 
zione del PCI di Gricignano 
per una rapina mentre era 
in corso un’assemblea sulla 
situazione politica? 

Quale risposta dare alta 
logica violenta di questi mal¬ 
viventi che sono usciti spa¬ 
rando dalla sede comunista? 

I comunisti della zona aver- 
sana non hanno avuti dubbi; 
la risposta non poteva che 
essere una manifestazlcne di 
massa, che facesse capire al¬ 
la malavita della zona che i 
comunisti, i cittadini, gli 
operai, le donne, gli studen¬ 
ti stanno dall'altra parte del¬ 
la barricata; che hanno fat¬ 
to e faranno di tutto perchè 
questo bubbone che mina la 
vita sociale ed economica 
dell’intera zona, sla estir¬ 
pato. 

E cosi, domenica pomerig¬ 
gio, mentre su Griclgnano 
scendevano le prime ombre 
della sera, 1 comunisti del¬ 
la zona si sono riuniti alle 
porte del paese. Assieme a 
loro c’erano operai e conta¬ 
dini, donne e studenti, 1 rap¬ 
presentanti dei Consigli di 
Fabbrica della « Lolllnl », del- 
r« Indeslt ». della «Texas», 
della « Calvert », 1 sindaca¬ 
listi del Consiglio unitario di 
zona, quelli della FLM pro¬ 
vinciale. 

Centinaia e centinaia han¬ 
no poi sfilato per le strade 
del paese, con le bandiere 
rosse, con gli striscioni del¬ 
le fabbriche, cantando, lan¬ 
ciando slogan, distribuendo 
volantini al cittadini che dal¬ 
le case, dal marciapiedi so¬ 
lidarizzavano con loro. 

I pugni tesi, mentre per le 
strette strade echeggiavano 
' gli slogan, stavano 11 ad In¬ 
dicare che rintlmidazione 
non era passata, che la vo¬ 
glia di lottare del comunisti, 
del cittadini contro la cri¬ 
minale logica di chi con ra¬ 
pine, estorsioni, attentati 
cerca di Imporre nell'Aver- 
sano una logica di paura e 
di violenza non è venuta me¬ 
no nemmeno per un Istante. 

L'episodio della rapina, la 
morte di i mno dol ' quattr.o 
« balordi » a .soli 25 anni so¬ 
no il tragico segno, del resto, 
di quanto avanti sia andata 
la logica della criminalità 
nella zona. 

Entrare in una sede comu¬ 
nista dov’erano riuniti ope¬ 
rai e contadini che discute¬ 
vano ’ della situazione poli¬ 
tica nazionale per un bolli¬ 
no che non ha superato le 
poche centinaia di migliaia 
di lire (comprendendo anche 

II valore degli orologi, delle 
fedi, degli anelli tolti al com¬ 
pagni) vuol dire intaccare 11 
tessuto democratico, voler 
limitare la discussione, la 
partecipazione della gente al¬ 
la vita del proprio paese, del¬ 
la propria provincia, della 
propria nazione. 

Questo il pericolo, questo 
fl significato deH'irruzione 


alla sezione del PCI. L’han¬ 
no fatto rilevare nella ma¬ 
nifestazione di domenica 11 
segretario della sezione Gram¬ 
sci di Griclgnano. Saverlo 
Corblslero. ed 11 segretario 
zonale della CISL, Domenico 
Molltiemo che ha parlato a 
nome del Consiglio unitario 
di zona, durante il comizio 
che ha chiuso la manlfe.sta- 
zione. L’omertà, 11 silenzio, 
la paura — ha denunciato, 
poi. il compagno Domenico 
Verde, operaio della « Lolli- 
nl », consigliere provinciale 
— non fanno che aumentare 
la criminalità. 

Occorre lottare, con la par¬ 
tecipazione della gente, con¬ 
tro la malavita che conta 
proprio su paure e silenzi. 
L’esemplo del compagno Gui¬ 
do Rossa, la lotta e l’impe¬ 
gno della cla.sse lavoratrice 
contro la violenza devono es¬ 
sere di esempio e di .stimolo 
a tutti. 

Ma si può definire un con¬ 
fine netto fra delinquenza 
cosldetta comune e la crimi¬ 
nalità politica — si è doman¬ 
dato il compagno on. Broc¬ 
coli — quando gli .scopi .so¬ 
no gli .ste.s.sl. quando, addi¬ 
rittura. nelle leve del « nuo¬ 
vo » terrorismo si trovano 
sempre più spes.so elementi 
della malavita, i manovali 
del crimine? Se rapimenti 
« comuni » vengono rivendi¬ 
cati da telefonate di questa 
o quella organizzazione ever¬ 
siva? 

L’impegno del comunisti di 
Terra di Lavoro nel confron¬ 
ti di questo problema non 
è mutato -- ha ribadito il 
compagno Broccoli — dall’at- 
tentalo alla « Lollini ». al con¬ 
vegno .sull’ordine pubblico al 
quale partecipò il compagno 
Pecchloli. dagli attentati ai 
cantieri di Villa Literno, al¬ 
l’uccisione di un ragazzo di 
11 anni, ammazzato per ven¬ 
detta. 

In ognuno di questi episo¬ 
di — ha concluso Broccoli — 

1 comunisti si sono trovati in 
prima linea per combattere, 
con la mobilitazione di mas¬ 
sa. il terrorismo,. la violen¬ 
za. la criminalità. 

Alla manifestazione di Gri- 
cignano hanno partecipato 
anche rappresentanti delle ' 
amministrazioni democratiche 
di Grazzanise. di Capodrlse, 
di Parete e di Lasciano. 

Intanto 1 carabinieri della 
compagnia di Aversa hanno 
proseguito Ieri le Indagini per 
identificare gli altri tre com¬ 
plici del rapinatore morto. 

I militi, anche se 1 malvi¬ 
venti hon sono stati ancora 
identificati, sono ottimisti 
suH’esito di queste indagini. 
Infatti, a quanto è trapela¬ 
to dallo stretto riserbo, pare 
che durante gli interrogatori 
di passanti e cittadini di 
Griclgnano siano emersi ele¬ 
menti tali da permettere al 
capitano Cagnazzo di seguire 
una « pista » consistente. 

Vito Faenza 


I braccianti agricoli del¬ 
la Campania hanno fatto 
sentire tutto il peso delia 
loro forza organizzata parte¬ 
cipando compatti, ieri, allo 
sciopero nazionale indetto 
dalle - tre federazioni sinda¬ 
cali unitarie della categoria. 

Varie iniziative si sono 
svolte nelle zene dove mag¬ 
giore è la presenza di sala¬ 
riali agricoli e tra queste 
vale la pena segnalarne al¬ 
cune tra le più significative. 
Folte delegazicnl delle gros¬ 
se aziende agrarie della pro¬ 
vincia sul tipo della S. Mar¬ 
tino di Somma Ve.su viana, 
della Fabbrocino di Ter- 
zlgno, della Carbone di 
Acerra, sono venute a Napo¬ 
li, dove hanno presidiato la 
sede provinciale della Conf- 
agricoltura a via VespuccI, 
distribuendo migliaia di vo¬ 
lantini tra la gente del po¬ 
poloso quartiere. 

Nel corso delia manifesta¬ 
zione un gruppo di rappre¬ 
sentanti del lavoratori si è 
incontrato col presidente del- 
l’associazlcne padronale, Fa¬ 
brizio Marzano il quale non 
sembra condividere tutte le 
attuali posizioni di netto ri¬ 
fiuto espresse nazionalmen¬ 
te dalla sua organizzazione. 

Si è dichiarato dell’avviso 
che un accordo sulla politica 
di programmazione, sul con¬ 
trollo degli investimenti e 
del mercato del lavoro po- 
ttebbé facilitare una rapida 
ccncluslone della trattativa 
per il rinnovo contrattuale 
che attualmente si trova in 
un vicolo cieco. 


A Qualiano si sono raccolti 
1 braccianti del Giuglianese 
che hanno dato vita ad un 
corteo che ha attraversato 
le vie dell’importante centro 
agricolo e si è concluso con 
un comizio. 

Una forte manifestazlcne 
ha avuto luogo anche a Bat¬ 
tipaglia dove .seno confluiti 
migliaia di braccianti della 
Piana del Seie. Agli operai 
agricoli si sono uniti i me¬ 
talmeccanici. i chimici e gli 
edili i cjuall rlcono.scono nel¬ 
la piattaforma contrattuale 
presentata da que.stl lavora¬ 
tori punti essenziali per lo 
sviluppo eccoomico della re¬ 
gione e, quindi, di valore ge¬ 
nerale. 

Iniziative e manifestazioni 
hanno avuto luogo in molte 
altre zone della regione dove 
vi è una presenza brac¬ 
ciantile. 

Sono 257.000 i braccianti 
agricoli in Campania, che si 
raccolgono prevalentemente 
nelle zene del Basso Voltur¬ 
no. dell’Aversano. del Nola¬ 
no, dell’agro Nocerino Sar¬ 
nese, della Valle del Seie, 
dove più marcata è la pre¬ 
senza delle grandi aziende 
agrarie. 

Per questi lavoratori, di 
cui il 60'c è costituito da 
donne, il collocamento rap¬ 
presenta ancora una con¬ 
quista. Ed infatti, il regola¬ 
mento e il controllo del mer¬ 
cato del lavoro è tra le ri¬ 
vendicazioni principali e più 
contrastate del rinnovo con¬ 
trattuale, insieme a quelle 
che riguardano 11 lavoro 




nero, il sottosalarlo, Il capo- 
ralato. 

Oggi nelle zone braccian¬ 
tili vige ancora l'Ingaggio di 
piazza per mezzo dei cosid¬ 
detti «caporali» che tratten¬ 
gono una parte del salario 
del lavoratori ingaggiati per 
conto degli agrari. In me¬ 
dia, lavoratori e lavoratrici 
non rie.scono ad essere ingag¬ 
giati per più di 85 giornate 
l’anno, quasi tutte concen¬ 
trate durante le grandi cam¬ 
pagne di raccolta estive. 

Oltretutto, il prelievo del 
caporale sulla paga del brac¬ 
ciante non è l’unico taglieg¬ 
giamento. Estesissima e pres¬ 
soché generale è la pratica 
del .sotto.salario per cui. del¬ 
la paga contrattuale di 17.000 
lire giornaliere, all’operaio 
agricolo non ne entrano i>i 
tasca più di 10.000. 

Questo, con la ccntratta- 
zlone provinciale, è uno del 
nodi che col rinnovo contrat¬ 
tuale si vuole cominciare a 
sciogliere riprendendo la 
lotta nei prossimi giorni in 
modo articolato secondo le 
varie realtà zonali e azien¬ 
dali. 

Un’altra questione centra¬ 
le è quella che rivendica il 
controllo sugli investimenti 
pubblici affinchè 11 flusso del 
finanziamenti in agricoltura 
venga realmente diretto a 
migliorare le ccndizloni di 
vita e la produttività delle 
campagne. neU’ambito dei 
piani regionali e nazionali 
che. si auspica, vedano pre¬ 
sto la luce. 


Locali troppo sporchi : bloccati 
gli uffici giudiziari minorili 


Gli uffici in cui lavorano sono troppo 
sporchi, angusti e inadeguatl per consen¬ 
tire il corretto funzionamento del servizio; 
per questo motivo stamattina ii personale 
amministrativo degli uffici giudiziari mi¬ 
norili di Napoli, in piazza Carlo III, scio¬ 
pera per l’intera giornata. 

L'azione di lotta è stata proclamata da 
CGIL-CISL-UIL e fa seguito ad altre ini¬ 
ziative prese nelle settimane scorse e ri¬ 
maste totalmente inascoltate. 

Gli uffici giudiziari minorili sono ubi¬ 
cati al terzo piano dell’edificio del colle¬ 
gi riuniti in piazza Carlo 111. Lavorare in 
quei locali — sostengono 1 dipendenti — 
è impossìbile. Manca tutto. Lo stesso esa¬ 
me delle pratiche, che pure riguardano que¬ 
stioni delicatissime come la tutela giudi¬ 
ziaria dei minori, subisce ritardi inammis¬ 


sibili a causa dell'inadeguatezza delle strut¬ 
ture. 

I sindacati confederali in un comunicato 
Invitano magistrati, operatori delia giusti¬ 
zia minorile, le forze sociali a dare tutta 
la collaborazione e solidarietà alla lotta 
in corso ». 

AUTOTRA8PORTATORI — Gli autotra¬ 
sportatori della Campania, aderenti ai sin¬ 
dacati CGIL, CLSL. UIL, hanno organizza¬ 
to per oggi (ore 18) un’assemblea nei lo¬ 
cali della CGIL di Napoli. 

Si discuterà dello sciopero nazionale in¬ 
detto .per il personale viaggiante che si 
fermerà dalle ore 20 dì domenica prossima 
fino alle 0,30 di martedì 20 marzo. 

II personale degli impianti fissi, invece, 
entrerà in sciopero dalle ore 12 a fine ser¬ 
vizio di lunedi 19 marzo. 








leri una forte manifestazione si è svolta a Salerno 




Vertenza Marzotto: l'esigenza 
di uno sciopero cittadino 

Previsto per domani un incontro a Roma con ii governo - La discussione riguarda il pia* 
no di ristrutturazione - A colloquio con Giovanni Zeno, segretario provinciale delia CGIL 


SALERNO ~ Alle 9.30 di Ie¬ 
ri piazza Ferrovia a Saler¬ 
no, era già piena di centinaia 
di donne, le operale della 
Marzotto: c’erano pure dele¬ 
gazioni di molti del Consigli 
di fabbrica della citta. Poi il 
corteo ha attraversato le vie 
cittadine, infine la manife¬ 
stazione, tenutasi per lo scio¬ 
pero indetto nella fabbrica in 
crisi ormai da un anno, si è 
conclusa al cinema Augusteo. 

Li sono intervenuti il com¬ 
pagno Maiorano. segretario 
della Federazione unitaria dei 
tessili di Salerno, il com¬ 
pagno Giordano, per la Fe¬ 
derazione provinciale unita¬ 
ria e molti rappre-sentanti dei 
Consigli di fabbrica. Da tut¬ 
ti la richiesta di una gior¬ 
nata di lotta generale della 
città sul problema Marzotto. 

Intanto in mattinata c’è 
stato un incontro del lavo- 
ratori e del sindacato con i 
deputati del PCI. il sindaco 
DC Ravera, il .senatore deila 
DC Manente Comunale ed 
un consigliere .socialdemocra¬ 
tico. 

Generale l’iinpegno d’inter¬ 
venire perché il governo sia 
presente al massimi livelli al¬ 
l’incontro previsto per do¬ 
mani. a Roma, .sulla questio¬ 
ne Marzotto: ma non è tut¬ 
to. bisogna spingere la ore- 
sidenza del consiglio ad ave¬ 
re al più presto l’incontro 
sulle questioni deirar-ìo .'■a- 
lernltana con I lavoratori. 

Pino ad ora la tenuta, i 
livelli di consapevolezza rag¬ 
giunti dal lavoratori della 
Marzotto. la loro capacità 
di lotta hanno sconvolto l 
comportamenti del padrona¬ 
to, imponendo a forze poli¬ 
tiche fino ad oggi non sce¬ 
se in campo di fare scelte 
precise. 

La classe operaia della 
Marzotto è in questi giorni 
all’attacco cliiedendo di ave¬ 
re un confronto con il pa¬ 
dronato sui contenuti del 
piano dì ristrutturazione. Il 
piano della Marzotto pre¬ 
senta degli elementi sul qua- 
li —- come ha detto il se¬ 
gretario provinciale della 
CGIL, Zeno — è po.ssibile la¬ 
vorare e che però manten¬ 
gono gravi ambguità sulle 
quali nell’Incontro di Roma 
ci deve essere una chiara 
presa di posizione. 

Vanno sciolti una volta per 
tutti i nodi di fondo della 
Marzotto. Insomma. se non 
c’è chiusura da parte del sin¬ 
dacato rispetto ai problemi 
deirefficienza e della pro¬ 
duttività aziendale, come pu¬ 
re esiste disponibilità a con¬ 
siderare il problema della 
mobilità, ma solo di fronte 
a certezze occupazionali, co¬ 
si la classe operaia dice 
« no » ad un ruolo che emar¬ 
gini la Marzotto o che pro¬ 
duca. attraverso il decentra¬ 
mento, un ulteriore deoo- 
tenziamento della base pro¬ 
duttiva nel Sud. 

I sindacati mirano. Insie¬ 
me ai lavoratori, a garanti¬ 
re con la lotta un risulta¬ 
to praticamente opposto: cì 
devono essere garanzie — af¬ 
ferma Zeno — ma non so¬ 
lo per 11 breve periodo. I pro¬ 
blemi della Pennitalia. del¬ 
la D’Agostino, quelli che po¬ 


ne il nuovo sacco urbani- ! 
stlco cui gli imprenditori I 
edili mirano, il degrado, la | 
emarginazione, ora il gros- j 
so problema Marzotto sono 
il segno di uno scontro so- i 
ciale di grosse dimensioni 
presente in città. 

■ Su questo — continua Gio- ! 
vanni Zeno — il moviménto 1 


operaio a livello regionale e 
provinciale deve compiere 
una riflessione critica com¬ 
prendendo che mantenersi 
sulla difensiva vuol dire 
isolare le lotte operale: è I 
per questo che a Salerno noi | 
poniamo la necessita di su- 
l>erare limiti di elaborazio . 
ne e di proposta ». I 


Il sindacato in.somma a 
Salerno riparte dai punti di 
lotta In piedi per rlalfer- 
mare la necessità di rico¬ 
struire Intorno ad una pro¬ 
posta comprensorlale una li¬ 
nea di mobilitazione per la 
Intera città. 

Fabrizio Feo 


FIAT di Flumeri: dopo la denuncia della CGIL 

Anche la Magistratura 
indaga sulle assunzioni 

Un'inchiesta è stata aperta dal sostituto procuratore di Ariano - In¬ 
terrogato anche il collocatore comunale - Le fasi della vicenda 


AVELLINO — Viva impres¬ 
sione ha suscitato la notizia 
che la magistratura ha aper¬ 
to un’inchiesta sulla vicenda 
delle assunzioni allo stabili¬ 
mento FIAT di Flumeri. 

Difatti il sostituto procura¬ 
tore di Ariano, dottor Paolo 
Piccialli, ha proceduto, nei 
giorni scorsi, al .seque.stro del 
verbali delle sedute della 
commissicne di collocamento 
di Flumeri, e all’interrogato¬ 
rio del locale collocatore. Pao¬ 
lo Falcone, il quale, come 
rifluite d'ii verbali, più di una 
volta avrebbe fatto in.serire 
a verbale il .suo di.ssenso cir¬ 
ca 1 criteri con cui venivano 
realizzati gli avviamenti allo 
stabilimento. 

Pare che a determinare 1’ 
iniziativa della magistratura 
sia stata una serie di denun- 
cie anonime e di segnalazioni 
dei sindaci dei comuni delia 
Valle deirufita circa « irre¬ 
golarità » verificatesi nel fa¬ 
re le a-ssunzioni. 

Indubl)iamente. però, ha do¬ 


vuto pesare sulla decisione 
della magistratura anche la 
polemica intercorsa tra i sin¬ 
dacati. Qualche settimana fa, 
la CGIL ha denunciato per 
l’ennesima volta la volontà 
della FIAT —- in ciò .seconda 
ta dalla CISL e dalla UIL -■ 
di procedere in modo clien¬ 
telare ed arbitrario alle as¬ 
sunzioni. 

Ma procediamo con ordine; 
peer 5 sedute della cominls 
sione di collocamento, dal 19 
gennaio al 2 febbitiio, la 
CGIL ha dato il voto favore¬ 
vole al rilascio di circa 300 
inillao.it a per ravviamento al 
lavoro in quanto concordò 
con tutu gli altri membri del¬ 
la commi,ssione. di avviare. In 
deroga alle slnbole gradua¬ 
torie, 1 lavoratori gin sottopo- 
.sti a visita medica. Con 1’ 
impegno però, sempre unani¬ 
memente verbalizzato, che si 
sarebbe proceduto, in prescn- 
z;i di ulteriori richie.ste. al- 
l’e.saurlmento delle graduato¬ 
rie dalle quali si era attinto. 


neH’ambilo dei 21 conuini. in¬ 
dividuati come barino di ri¬ 
ferimento della manodopera 
e .secondo le percentuali sta¬ 
bilite o Indicate dallo com- 
miSLsione provinciale di col 
locainenlo. 

Tutto CIÒ perchè — rii fron¬ 
te alla posizione categorica 
della FIAT di a.s.sumere sol¬ 
tanto chi aves.se 1 .seguenti re¬ 
quisiti: età compresa tra ì 
21 e i 41 anni; milite esente; 
licenza media; idoneilà fisi 
ca — non restava altra via 
lierconiiiile se non quella 
di fare in modo che tutti 1 
dispiinibill nelle graduatorie 
dei paesi fos.sero chiamati a 
visita medica dalla FIAT e 
garantirsi del fatto die non 
SI openussero per questa via 
discriminazioni di ijualskusi 
.sorta. 

IjU CGIL, esaurita questa 
situazione di emergenza, ha 
rifiutato, poi. nella seduta 
del 10 febbraio, di approvare 
un elenco di 71 nominativi 
presentati della FIAT senza 
procedere nè alla formulazio¬ 
ne della graduatoria, nò Jtd 
alcun tipo di verifica. 

In questi elenchi non era¬ 
no compresi i primi delle 
graduatorie di precedenza del 
comuni dal quali si attingeva, 
pur essendo questi lavoratori 
in possesso di tutti 1 requisiti 
ed avendo effettuato da tem¬ 
pio la visita medica. 

Successivamente, e precisa¬ 
mente in data 20 febbraio, la 
FIAT si presentava con un 
elenco di 143 nominativi che 
inglobava 1 71 deH’elenco del 
IO febbraio non più a.ssunti. 
presumibilmente perchè vi 
era .stata al collocamento di 
Flumeri un'ispezione regiona¬ 
le e anche perchè a quel pun¬ 
to s’imponeva - per ' la FIAT 
una i>ausa di contrattazione. 

Come 1 nostri lettori già 
sanno, la CGIL diversamente 
da quanto fecero CISL o 
UIL rifiutò di approvare le 
assunzioni. 

Gino Anzalone 


Stasera, presso la sede della Lega 

Dibattito sulla droga 
alla coop « Courage » 

La diffusione massiccia della droga, a Napoli e neU’intera 
regione, è i!' tema, deirincontro-dibattito organizzato dalla 
cooperativa «Courage» per stasera, alle ore 17. L’incontro 
si svolgerà nella sala riunioni della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue, in corso Umberto I 23 (quinto plano). 

Interverranno Ettore Gentile, assessore al Comune di Na¬ 
poli; Paolo Giannini, di Magistratura democratica; Luigi 
Ne.spoli. assessore alla Provincia di Napoli; Massimo Mene- 
gozzo. di Medicina democratica; la coop «Il Calderone»; 
la Lega nazionale delle cooperative e mutue: l’ARCI. 

L’iniziativa della « Courage » ha anche il senso di rilan¬ 
ciare l'iniziativa di questa cooperativa di giovani, sottoposta 
fin dal !uo nascere agli attacchi, e spesso anche alle aggras- 
sioni flsiclie di un gruppetto di « autonomi » che hanno cer¬ 
cato e ce-cano in ogni modo di far fallire l’esperienza posi¬ 
tiva che essa rappresenta. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

t 


VI SEGNALIAMO 

• « Sorrisi di una notte d’estate > (Cinema Biondo) 

• < Cristo si è fermato ad Eboli » (Empirà) 

• < Spostamenti d'amore ■ (Sancarluccio) 

• • Arancia maocanica » '(Italnapoli) 


TEATRI 

CiLEA (Via San Domanico • Tela* 
Riposo 

•ANCARLUCCIO (Via S. Pasqua¬ 
le a Chiaìa, 49 - Tel. 405.000) 
La Società Teatrale l'Albero pre- 
(enta Ludovica Modu^no e Gigi 
Angelino in: ■ Spostamenti 

tPeoiere >, di Alfred Jerry. 
Ore 21,30. 

•ANNAZZARO (Via Chiaia 157 - 

Riposo 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tot. 401-MS) 

Riposo 

«KATRO EAN CARLO 
(Tel. 41E.Z2E-415.029) 

Riposo 

VEATRO COMUNOUR (Via Pop. 
l'Alfea 30) 

■ OH Sido • del Ciuccio di 
Fuoco 

SAN FERDINANDO (F.za S. For- 
dinoodo • Tei. 444.500) 

Ripose 

MZZ CLUS NAPOLI (proaee'’C7” 
(Vie Celai D*A 7 ala 15 • Ve. 
mm} 

Ripose 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vìa 
B. Cezzolino, 45 - Ercolano) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
L a So ro toc i o • Via Natiaoala 121 
Torre dal Croco - ToL ES25t55) 
Ripose 

AUGUSTEO (Plano Doca D'Ao- 
ota • ToL 4153E1) 

Ora 21,15 Nino Taranto a Do¬ 
lores Palumbo presentano: « Un 

iMpalitana a) di sopra di ogni 
ee a pat t a ■ 

TEATRO BIONDO (Via Vicario 
Vaccliia, Forcoila) 

Vadì cinamn 

SASA DEL POPOLO (Pontkalli) 
Ripose 


ONEMA OFF D'ESSAI 

CARA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Vedi teatri 

MNETECA ALTRO (Via Pert'Al- 
te. 30) 

ilnciasfie (Losey) 19-21 


CINEMA BIONDO 

Sorrisi di una netta d'astate, di 
t. Bergman - SA 

CINEMA OFF (Via Antica Corte, 
2, Salerno) 

Ore 19.30 e 21,30: Jules o 
Jlm, di Trutfaut 

EMBASSY (Via F. De Mora. 19 
Tel. 377.046) 

Ore 17 e 22: Prova d’orchastra 
di F. Fellini - SA 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci 19 
Tal. 6B2.114) 

Prova d'orebastra, di F. Felli- 
nì - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Rocce a i sopì (rateiti, con A. 
Oelon - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montacalvarìo, 18 • 
Tel. 412.410) 

Demi Uzali. di A. Kurosawa - 
DR 

RITZ (Vìa Pesaina, 55 • Talela. 
no 218.510) 

Pie nic Hangnh Rock (Il lungo 
pomeriggio della morte) dì P. 
Weir. DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Non toccare la donna' bianca, 
con M. Mastroianni - DR 
(fttCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUOA » (Via Posilllpo 346} 

Riposo 

VITTORIA (TtL 377.537) 

Riposo 


i CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Tatti a sanola, con P. Franco 
C 

ALCYONE (Via Lemenace. 3 - To- 
laiono 418.680) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
- OR 

AMBASCIATORI (Via Crìspi. 33 • 
■ Tel. 6S3.13S) 

Naaleratu con K. Kluski • DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutti a a gaata, con P. Franco 
C 

AUGUSTEO (Piacxa Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 


CORSO (Corso Meridionale • Telo. 
fono 339.911) 

Tutti a squola con P. Franco • C 
DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tel. 418.134} 

Moses Wina detective 
EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Schipa - Te|. 681900) 
Ora 16,30. 19.15. 22: Cristo 
si è icrmato ad Eboli, con G. 
M. Volontà - DR 
EXCELSIOR (Via Milane - Tale- 
iono 268.479) 

Amo non amo, con J. Bisset - S 
(VM 14} 

FIAMMA (Via C. PoeHo 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

La tarantola dal venira nero. 
G. Giannini - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Gioco sleale 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Ciao ni, con R. Zero - M 
METROPOLITAN (Via Chiaìa • Ta- 
lelene 418.880) 

Sap ci rean (orario; 15,30 22,30) 

ODEON (P.za Piedigretta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Tutti a sanola, con P. Franco 
C 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.1491 
PirsAa, con B. Dillman • DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tal. 415.572) 

Squadra antigangsters 


’ PROSEGUIMENTO 
ì PRIME VISIONI 

AEADIR (Via Psisiello Claudio 
j Tel. 377.057) 

I II giocattolo, con N. Manfredi 
- - OR - 

ACANTO (Viale Auguste - Tete- 
j fono 619.523) 
t Amori miei, con M. Vitti - SA 
* ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 . 
! Tel. 224.764) 

I Frsaesia aralicbe di una ninla- 
j mane - . , _ 

I ADRIANO (Tel. 3^3.005) 

Amori miei, con M. Vitti • SA 
! ALLE GINESTRE (Piam San VF 
I tato - Tal. 616.303) 

I L'infermiera di netta 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tal. 248.982) 

t Asbanti, con O. Sharìf - OR 

! ARCOBALENO (Via C, Carelli, 1 . 
Tel. 277.583) 

I ' - Il gatta a il canarfiw, con H. 

Blackman - G 

ARISTON (Via Morgbea, 37 - To- 
Nfaaa 377.352) 

1 - Ciao ni, con R. Zero • M - 
AVION (V.la degli - Aairaaaati • 
TeL 741.5264) 

Il villette, con U. To^iizzl • SA 


BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
lelono 377.109) - 

La vendetta dalla Pantera rota, 
con -P. Sellers - SA 
CORALLO (Piana G.E. Vico - Te¬ 
lefono 444.S00) 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
DIANA (Via L. Giordane - Tele¬ 
fono 377.527) 

Amori mìei, coti M. VtifI - SA 
EDEN (Via C. Sanfelìce • Tele- 
Pon pon n. 2, con J. Wooch • C 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Le pomo mogli 

GLORIA « A > (Via Arenacela, 
250 - Tel. 291.309) 

Aquila grigia, con A. Cord - A 

GLORIA « 8 - 

Il braccio violento di Tehay-Tan 
MIGNON (Via Armando Oiaz • 
Telefono 324.893) 

Frenesie erotiche dF una ninH^ 
’ mano 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Talc- 
fene 370.519) 

Il vixiotto, con U. Tognsni - SA 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Alessia ha un vulcano eotto la 
pelle 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Vìa Maazocannene. 109 • 
Tel. 206.470) 

Le evase, con L. Carati - OR 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te¬ 
lefono SI 9.280) 

- Mac Arthur U generale rìbetle, 
j con G. Pcck - A 
! BELLINI (Via Conta « Ruve, 18 
I TeL 341.222) 

L'amore scnaa lìmiti 
! CASANOVA (Corse Ceribaldi 350 
Tel. 200.441) « 

j Esibitìon Strika 
\ DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
S c q ues tie a mane armata 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Manitù lo spirito del male, con 
T. Curtis - OR (VM 18) 

MODERNISSIMO (V. Cisterna daf* 
Non pervenuto 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

PIERROT (Via A.C Da Mais, 58 - 
Tel. 756.78.02) 

Bastiono super star 

POSILLIPO (Via Poaillipe - Tala- 
L’ultime coaibatthaante di Cban, 
con 8. Laa • A 

OUADRIFOGLK) (V.la CavaUagga- 
rl • Tal. 616.925) 

La via della p iostK w i i one 

VALENTINO (Via Riammimaola, 
63 • TaL 767.85.58 
Guerra spaaiala, con K. Merita • 
A 


Allestite tre mostre su iniziativa del Comune di Napoli 

Per riscoprire due paesi attraverso l'arte 


Esposte, per il Portogallo, opere in maiolica - Grafica e progetti di 
restauro in Cecoslovacchia • Le iniziative aperte fino al 18 marzo 



Organizzato dal (tomu- 
ne di Napoli sono attuai- 
monto in corso tra mo¬ 
stra di notavo!* pronti- 
gio o di grande intora«9a 
•torico-artiftico. Una sul¬ 
le maioliche portoghesi 
• un’altra sulla grafica 
cacoefovacca. alleetita al 
Maschio Angoino, cha si 
possono visitar# nai se¬ 
guenti orari; 10-13, 16-19. 

La torza, sui rastauro 
dei centri storici ceco- 
slovacchi, allastita naI 
Padigliona Pompaiano in 
Villa Comunala è aperta 
nei giorni feriali dalla 
10,30 alla 12,30 a dalla 
.16.30 alla 19.30; la do- 
manica dalia 1030 alla 
13. La tre moctre resto- 
ranno aperto fino al li 
marzo. 

La prima mostra ad es¬ 
sere magarata i stata 
quella delle maioliche por¬ 
toghesi, dal Cinquecento 
fino ai nostri giorni, al¬ 
lestita nella Cappella S. 
Barbara. Articolata su 
pannelli murali completi 
e su campionature origina¬ 
li conservate nel Museo 
della Maiolica di Lisbona 
come testimonianza delle 
pavimentazioni 'e dei rive¬ 
stimenti realizzati nei com¬ 
plessi archiettonici che le 
gigantografie ci permetto¬ 
no di ammirare nel loro 
insieme, questa mostra as¬ 
sume un aspetto scenogra¬ 
fico assai suggestivo. 

Ma la cosa più signifi¬ 
cativa è che, immédiata- 
mente. di fronte ad alcune 
di queste decorazioni fan¬ 
tasiose e raffinatissime co¬ 
me tappeti orientali, an¬ 
che il visitatore meno in¬ 
formato è in grado di rile¬ 
vare le affinità della ma- 
■ trlce culturale portoghese, 
' con quella caratteristica di 
tutto U Mediterraneo. 
Questa mostra offre 


quindi la possibilità di ri¬ 
scoprire un Paese, che per 
diversi decenni è rimasto 
quasi isolato dal resto del¬ 
l'Europa; non solo, ma ci 
offre l'occasione di consta¬ 
tare quanto la cultura ita¬ 
liana abbia influito sta 
sulle cosiddete « arti mag¬ 
giori » (molti monumenti 
a Lisbona furono disegnati 
da architetti italiani nel 
sec. XVII/ che sulla pro¬ 
duzione artigianale del 
Portogallo. 

Infatti, Tornamentazio- 
ne a lustro metallico so¬ 
pra uno smalto ricoprente 
una pasta argillosa che si 
sviluppò nella Spagna mo¬ 
resca, cosi come in Sicilia 
sotto la dominazione ara¬ 
ba. anche se ebbe il suo 
epicentro nella Penisola 
Iberica fil nome maiolica 
deriva appunto dal porto 
di Majorca, di dove le 
ceramiche venivano espor¬ 
tate in tutta l'Europa/ fu 
successivamente permeata 
dalla cultura occidentale 
e principalmente dai ca¬ 
ratteri del Rinascimento. 

Ed è proprio net secato 
XVI che la produzione del¬ 
le maiòliche si sviluppa 
nel Portogallo, per cui l'in¬ 
flusso della cultura ita¬ 
liana è considerevole. 

Il pannello proveniente 
dalla chiesa di S. Andrea 
« Nostra Senhora de la 
V'da n risente molto della 
decorazione faentina, cosi 
come quello raffigurante 
Bacco, che risuecchia la ti¬ 
pologia stiVstlea delle or¬ 
namentazioni seicentesche. 

Intanto sul finire del se¬ 
colo XVII. il gusto dila¬ 
gante delle « cineserie » 
fece si che anche in Por¬ 
togallo alle smaglianti po¬ 
licromie succedessero le 
più severe e preziose de¬ 
corazioni bianche e azzur¬ 
re, come si nota dai pan¬ 
nelli raffiguranti scene mi¬ 


tologiche o storiche e la 
grande veduta di Lisbona. 

FT indicativo per la com¬ 
prensione della civiltà 
portoghese il fatto che 
mentre nel resto dell'Eu¬ 
ropa l'arte della maiolica 
declinava, a Lisbona, dopo 
il terremoto del 1733. le 
fabbriche non riuscissero a 
far fronte alla grande ri¬ 
chiesta di aazulejos» ile 
piastrelle da rivestimen¬ 
to/. che da questo momen¬ 
to cominciarono ad affran¬ 
carsi da qualsiasi influsso 
straniero acquisendo così 
una propria identità stili¬ 
stica. 

Con gli « azulejos » si de¬ 
coravano intere facciate 
di edifici, come la Galle¬ 
ria Jago € la fabbrica La- 
mego. Questo gusto della 
decorazione in maiolica é 
rimasto inalterato, tanto 
che gli azulejos dopo aver 
rispecchiato il momento 
deU’art.decò. si sono ade¬ 
guati oggi alte più nuove 
espressioni stilistiche sen¬ 
za perdere nessuna delle 
loro caratteristiche ini¬ 
ziali. 

Inserita nel quadro degli 
scambi culturali con t 
Paesi stranieri, sarebbe au¬ 
spicabile che questa mo¬ 
stra venisse completata da 
un'altra mostra delle ce-, 
ramiche di Capodimonte e 
di Vietri a Lisbona, pro¬ 
prio per mettere in risalto 
una tradizione culturale 
comune tra Italia e Por¬ 
togallo. 

Nei locali del Padiglione 
Pompeiano della Villa Co¬ 
munale. è ospite, poi. la 
mostra del restauro ceco- 
slovacco. « Questa mostra 
ti propone di illustrare al 
pubblico napoletano la cu¬ 
ra che la Cecoslovacchia 
riserva alle sue tradizioni 
culturali, che sono legate 
anche in misura rilevante 
alle grandi tradizioni del¬ 


la cultura italiana » come 
ha sottolineato l'ambascia¬ 
tore cecoslovacco nel suo 
saluto. 

La mostra è itinerante e 
si compone di 49 pannelli 
che documentano gli inter¬ 
venti di restauro, recupe¬ 
ro € risanamento operati 
nei centri storici delle cit¬ 
tà cecoslovacche. 

Per il suo carattere spe¬ 
cialistico, questa mostra 
avrebbe avuto maggior ri¬ 
salto e incidenza se fosse 
stata ospitata nella facoltà 
di architettura, proprio 
perchè a Napoli c'è tanto 
da restaurare e da salvare. 

Occorrerebbe infatti, per 
questa mostra, che ha ca¬ 
rattere squisitamente di¬ 
dattico. che si svolgessero 
dei dibattiti e dei semi¬ 
nari; che ci si confron¬ 
tasse, insamma, per quel 
che è possibile, con i me¬ 
todi e le tecniche adottate 
dagli altri Paesi; occorre¬ 
rebbe. quindi una più stret¬ 
ta collaborazione con tutte 


le istituzioni universita¬ 
rie e il Comune. Questa 
mostra è tanto piu signi- i 
ficativa in quanto dimo¬ 
stra con i fatti, laddove 
spesso Si chiacchiera sol¬ 
tanto, quali sforzi ha fatto 
un Paese socialista per la 
salvaguardia della sua tra¬ 
dizione culturale. 

Intanto, assieme alla 
mostra dei restauro ceco- 
slovacco, si è inaugurata 
ieri al Maschio Angioino, 
quella di opere grafiche di 
cinquanta giovani artisti 
cecoslovacchi, fra cui Va- 
sely, Rotre/cl, Storchova, 
Kotik, Liester, Barn, nei 
quali sono evidenti i ri¬ 
chiami stilistici alla grafi¬ 
ca di Klee. Picasso. Cha- 
gali, Mtinch. Climi. La mo¬ 
stra è organizzata dall'As- 
sessorato ai Beni Culturali 
in collaborazione con l’as¬ 
sociazione Italia Cecoslo¬ 
vacchia. 

Maria Roccasalva - 
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ASCOLI - Pretestuose le denunce dei due sindacolisti della Corisp 


La lotta a ogni spreco è l'idèa forza La DC attacca il sindacato 
della giunta per il bilancio di Ancona difendere il suo feudo 

Saltano fuori tutti \ guasti provocati dalla gestione de della Cassa di Risparmio - Per soli- 
Ridotto dell'otto per cento il deficit delle aziende municipalizzate I fondi per il depuratore e l'inceneritore darietà i dipendenti hanno proclamato uno sciopero e molti si sono autodenunciati 


Quando 

pagheranno 

gli 

speculatori 
(quelli- veri)? 


CAMERINO — Finalmen¬ 
te c'è giustizia a questo 
mondo. E' il commento che 
da qualche giorno passa 
di bocca in bocca a Came¬ 
rino, dopo la condanna in¬ 
flitta dal pretore ad uno 
€ speculatore edilizio *. Il 
prof. Mario Braghetti, ca¬ 
pogruppo comunista al co¬ 
mune di Camerino, è stato 
scoperto finalmente. Ora 
dovrà pagare il -suo debito 
con la giustizia (5 giorni 
di arresto. 50 mila lire di 
multa, pagamento ■ delle 
spe.se processuali). Che 
quel professore di /isica 
all'Università nascondes.se 
qualcosa lo .sospettavano 
un po' tutti, molti ne ave¬ 
vano quasi la certezza, ma 
ne parlavano .sottovoce, 
per paura che poi i comu¬ 
nisti si vendicassero. Sa¬ 
pete come fanno i comu¬ 
nisti: portano via le cose 
e mangiano i bambini. 

Eppure il sindaco demo- 
cristiano e l’assessore ai 
Lavori pubblici, anche lui 
democristiano, non hanno 
avuto paura e dopo aver 
fatto fare «n .sopralluogo 
ai Vigili urbani nella ca.sa 
di campagna del professo¬ 
re hanno avuto finalmen¬ 
te le prove della .sua col¬ 
pevolezza: alla casa erano 
stati aggiunti — udite udi¬ 
te! — un pollaio (2 metri 
quadrati per un metro e 
20 di altezza) e una tettoia 
di lamiera fis.sata a 4 pali 
di legno; è bastato un al¬ 
tro t sopralluogo » negli uf¬ 
fici comunali per accerta¬ 
re che le due f fo.struzto- 
ni » erano state fatte senza 
la necessaria licenza edi¬ 
lizia. Dalla .scoperta del 
reato alla denuncia dello 
« .speculatore » il pas.so è 
stato breve. Il compagno 
Braghetti pagherà dunque 
i suoi errori, ed è giusto 
che .sia così. Non è co.stu- 
me del PCI ricorrere ad 
insabbiamenti, coperture, 
omertà, pastette varie ed 
e.spatri clande.stini per .sal¬ 
vare i suoi componenti da 
condanne. Tutto ciò anche 
quando si tratta di un... 
pollaio. ■ 

Ma quando pagheranno 
gli autori dello .scempio 
edilizio di Camerino, che 
dura ormai da decenni? 
Perché mai una condanna 
esemplare si .sono beccati 
gli amministratori demo- 
cristiani che -sono sfati 
sempre alla guida della 
città in tutti questi anni 
e che di .speculazioni 
(quelle vere) dovrebbero 
saperne qualcosa? 


ANCONA — Chi ironizza pe¬ 
santemente sul nuovo modo 
di governare della giunta 
PCI-PSI-PRI che amministra 
Ancona, può dare un'occhiata 
alla proposta di bilancio che 
presto passerà al vaglio dei 
consigli di circoscrizioia;: un 
aumento delle perdile molto 
al di sotto della quota con¬ 
sentita a livello nazionale (il 
10 per cento); una riduzione 
deirs per cento nel deficit 
delle aziende municipalizzale; 
un aumento del *10 per cento 
delle sezioni di scuola mater¬ 
na; 20 miliardi di mutui ac- 
t-esi per gli investimenti nel 
periodo ’77-'79 (a fronte dei 
6 miliardi del precedente pe¬ 
riodo ’7‘l-’76). Per le opere 
pubbliche i fondi sono concen¬ 
trali in due grandi interventi, 
essenziali per la città e por 
i comuni limitrofi: il depu¬ 
ratore (7 miliardi di lire) e 
rimpianto |x;r rincenerimen- 
to dei rifiuti (6 miliardi). Si 
tratta di due strutture che 
serviranno molti comuni del 
comprensorio. 

Il bilancio ruota attorno ad 
un’idea base: la lotta ad ogni 
spreco. Un esempio è quello 
— davvero significativo — 
della drastica riduzione del 
personale non di ruolo (che 
pullulava, invece, con le pre¬ 
cedenti amministrazioni diret¬ 


te dalla DC). Oggi su oltre 
1.100 dipendenti, i «non di 
ruolo » sono appena 30 (per 
questi, soltanto intoppi di or¬ 
dine giuridico non hanno per¬ 
messo il totale assorbimento 
in ruolo). 

Vediamo la questiono del¬ 
le .spese correnti. La legge 
Tinanziaria nazionale consen¬ 
te Un aumento deH'll per 
cento. Per il comune di An¬ 
cona tale aumento significa 
una somma dì 814 milioni che 
verranno utilizzati quasi e- 
sclusivamente per far funzio¬ 
nare la macchina elettorale, 
per l'assì.stenza agli anziani, 
per il nuovo consultorio e la 
manutenzione delle strade. 

Nel bilancio *79 non sono 
previste nuove spe.se correnti. 
Anche per le tariffe — data 
la politica di contenimento 
della giunta — .si esclude tas¬ 
sativamente qualsiasi aumen¬ 
to per l'anno 1980. 

Il « disegno » dì città die 
emerge dal progettò di bilan¬ 
cio è quello su cui l’ammini¬ 
strazione ha lavorato sin dal 
suo insediamento. Città ca¬ 
poluogo. dove la più forte 
preoccupazione è quella di ri¬ 
lanciare i settori produttivi, 
l'area portuale e le infrastrut¬ 
ture viarie, i trasporti, opere 
di interesse regionale: tutto 
ciò impone un coordinamento 


nuovo fra bilancio della città 
e della sua regione. 

La questione di una inte¬ 
grazione tra comune-provin- 
cia-regiono è posta con forza 
nella relazione prcvisionale 
del bilancio straordinario. 
Collegamento per progettare 
e realizzare opere ess-enziali; 
a.s.se attrezzalo (si tratta di 
iniziare subito l'opera per po¬ 
tere rientrare nei progetti 
ANAS); scali di alaggio per 
i cantieri rninori; definizione 
dell'area - per il porto inter¬ 
no, per accogliere subito la 
diffusa necessita di localiz¬ 
zare i containers (la cosa è 
più ùrgente di quanto non si 
pensi). 

Ecco una lista' di idee che 
sono state illustrato nel cor¬ 
so di un'affoUala a.sscmblea 
del PCI di Ancona dall'asses- 
sore Nino Lucantoni. Il bi¬ 
lancio è l'ultiino qualifican¬ 
te aspetto della carta di iden¬ 
tità che la giunta ha presen¬ 
tato alla città in questi anni. 

.Altri aspetti di grande va¬ 
lore la grandiosa opera del 
Centro storico, la sistemazio¬ 
ne della baia di Portonovo, 
per citare solo due tra i più 
interessanti. ,Ora però, prima 
di chiudere, c’è da gestire 
la « fine legislatura » o i co¬ 
munisti — lo ha rilevato an¬ 
che Milli Marzoli, segretario 


della federazione di Ancona 
concludendo — propongono 
che tutto il Consiglio si ado¬ 
peri in modo positivo per ap¬ 
provare una serie di piani 
particolareggiati, jier delibe¬ 
rare l'apertura del consulto¬ 
rio (fra 10 giorni circa, se 
la delibera t<»rnerà presto dal¬ 
l'organismo di controllo), e 
varare il bilancio 1979 die 
verrà gestito in gran parte 
dal nuovo governo. 

• Il dibattito aU'attivo dei co¬ 
munisti ha avuto un marcato 
segno politico. Sia gli inter¬ 
venti (Guzzini in particolare) 
che le conclusioni, hanno ri¬ 
levato come sia sciocca e in¬ 
fondata la prete.sa della co 
siddetta equidistanza Tra PCI 
e DC per le forze minori. 
L'esperienza di .Ancona — ha 
detto Milli Marzoli — testi¬ 
monia proprio quanto sia irn- 
po.ssibile questa equidistanza. 
Qui la compagna Marzoli lia 
avuto apprezzanrenti per l’o¬ 
pera svolta dai compagni so¬ 
cialisti e dai repubblicani nel¬ 
la complessa opera di gover¬ 
no del capoluogo. 

I Grande attenzione anche al¬ 
la DC e al mondo cattolico: 
quest’ultimo manifesta since¬ 
re disponibilità al confronto 
con la cultura e i valori del¬ 
la « laicità >. mentre la DC 
continua a .sottrarsi ad un 
impegno unitario. 


ASCOLI PICENO — I nodi di una ge¬ 
stione non democratica della Cassa di 
Risparmio di Ascoli Piceno, feudo io- 
cootrastato da sempre della DC, sono 
veouti clamorosamente al pettine ccn 
le gravi decisioni, ormai note, del giorni 
scorsi, adottate dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione (scaduto) della Carlsp asco¬ 
lana nei confronti di due dipendenti, 
dirigenti sindacali entrambi, uno addi¬ 
rittura segretario provinciale della PIB- 
CISL. 

Brevemente, la cronaca del fatti per 
renderci conto del clima di tensione 
esistente aU’interoo dell'istituto di cre¬ 
dito ascolano. Euclide Tancredi, tipo- 
lare deU’agenzia n. 2, quella rii Borgo 
Solestà, è il primo ad essere stato col¬ 
pito, « vilmente », si dice In un comu¬ 
nicato della FIDAC-CGIL. FIB-CISL. 
UIB-UIL e Federdirigenti della Cassa 
di Risparmio di Ascoli. 

L’amministrazione lo ha denunciato 
alla Procura della Repubblica per aver 
concesso uno sconfinamento in conto 
corrente ad un cliente e lo ha sospeso 
per dieci giorni, senza stipendio, dal po 
sto di lavoro. Immediata è .stata la rea- 
zione degli altri dipendenti (350 In tut¬ 
to) della Cassa che hanno proclamato 
uno sciopero di dieci giorni (dovrebbe 
concludersi venerdì prossimo) di tutto 
il personale di ogni ordine e grado; 
addirittura, 78 di essi, per solidarietà 
con il loro collega, si sono autodenun- 
ciati alla Procura della Repubblica so¬ 
stenendo di es.sere stati posti in diverse 
circostanze dai vigenti indirizzi opera¬ 
tivi e dalla organizzazione della Cns.sa 
di Risparmio di A.scoli nella necessità 
di operare con gli stessi criteri adottati 
dal loro collega. 

L’organizzazione dciristituto. infatti, 
per quello che se ne sa. è sempre stata 
concepita in modo tale da considerare 
con notevole elasticità operazicnl (scon¬ 


finamento in conto corrente) del genere, 
anche per non pesare coti eccessivi *rri- 
gidimenti sulla clientela. Quindi, quello 
che traspare chiaramente da questa vi¬ 
cenda è che Tancredi è stato colpito, 
questa è almeno l’opinione dei suol 
colleghi e della cittadinanza, con moti¬ 
vazioni antlslndacall. trasferendo que¬ 
stioni di natura strettamente sind.rcale 
sul plano giuridtco-penale ccn scopo 
chiaramente intimidatorio per tutti i 
lavoratori ed in particolare vei’so i diri¬ 
genti sindacali. 

Dopo Tancredi, infatti, è stato denun¬ 
ciato .sempre daU’amministrazlone un 
( altro dipendente. Si tratta di Ezio Usai, 
segretario provinciale della FIB-CISL. 
il quale avrebbe violato l’art. 98 della 
legge bancaria, che prevede le pene del- 
l’art. 501 del Codice penale, avendo dif¬ 
fuso a mezzo stampa notizie tendenzio¬ 
se, false, esagerate e inesatte atte a 
creare panico tra i depositanti. 11 fatto 
si riferisce allo sciopero aH'interno del- 
I la Cassa attuato nel periodo natalizio 
I dalla FIB-CISL. 

A questo punto, come superare l’at¬ 
tuale grave motivo di conflittualità de¬ 
terminatosi aH’interno della Carisi: asco 
lana? Il nodo da sciogliere, al di >à di 
momentanei o affrettati aggiustamenti, 
più o meno giusti e fruttuosi, che avreb¬ 
bero però, tutti, come unico risultalo, 
quello di far riaprire tra ncn molto un 
nuovo co’''‘^Mtto. è chiaramente più a 
monte e in e.ste senza mezzi termini le 
I responsabilil.'' di carattere politico. Se 
non si intervicfic alla radice, infatti, si 
rischia di pregiudicare ulteriormente il 
ruolo di questo i.stituto di credito con 
danni non indifferenti per l’eccnnmia 
' della nostra zona. 

Co.sa occorre, dunque? « Una unitaria 
presa di posizictre delle forze politiche 
sulla questione specifica e con l’impe¬ 
gno di operare per un rapido rinnovo 


I degli organismi amministrativi e dlrl- 
I genti per assicurare una gestione demo¬ 
cratica della Cassa di Risparmio, un» 
sua ripresa di credibilità, un ruolo di 
propulsione della nostra ecwiomla p in 
un rapporto di collaborazione con 11 per- 
' sonale e le sue organizzazioni ». 

E’ la proposta, questa, avanzata dalla 
Federazicne provinciale del PCI, in un 
comunicato del suo Comitato federale, 
nel quale, innairzi tutto, si esprime la 
solidarietà dei comunisti al personale 
« costretto — vi è scritto — ad una 
dura lotta per raffermazlme delle esi¬ 
genze di professionalità nello svolgimen¬ 
to del proprio lavoro, di gestione demo 
eretica deH’istituto, di capacità di .se¬ 
guire con tempestività ed efficienza le 
esigenze di credito della struttura pro¬ 
duttiva e quelle più proprie specifiche 
delle singole aziende ». 

Lo stato di disagio alla Cas.sa di Ri- 
.sparmio ha orig’ne, secondo il PCI. 
da una gestione dell'istliuto non dono 
cratica. « scollegata dal dinamici pro¬ 
cessi di sviluppo eccnomico e sociale 
della nostra zona, da una so.stanziale 
separatezza tra gli organismi di prò 
gramm.izionc. tra eli enti locali, dalle 
organizzazioni sindac.ili e di ma^.sn e 
dalle stesse forze politiche ». 

« La Cassa di Risparmio si dice 
ancora -- si c chiusa in uno stato di 
isolamento rispetto alla articolata e vi¬ 
vace struttura organizzativa della vita 
civile divenendo strumento di governo 
di ristretti gruppi sociali e centro di 
potere esclusivo di fazioni interne all» 
DC ». Da ciò na.sce rautoritarismo. I.i 
dequalificazione professicnale dei la¬ 
voratori. il progressivo peggioramento 
dei risultati aziendali in rapporto alle 
nuove esigenze di .sviluppo economico. 

Franco De Felice 


Il responso degli studi e delle analisi effettuate dal CRIAM 

Ora c'è il parere dei tecaici: 
la centrale turbogas non inquina 

L’insediamento dovrebbe sorgere nella vallata del Tronto - LTnteressamento 
del comitato antinquinamento su invito della Regione < Garanzie dei controlli 


La ex Orland rischia di essere smembrata e venduta a un privato 


L iatero paese è sceso in campo 
per salvare la Confezioni Filottrano 

Ieri si è tenuta l’assemblea delle maestranze nei locali del cinema cittàdino 
Lo stabilimento controllato dall’ENI ha una storia estremamente tribolata 


ANCONA — «Non sussistono 
particolari timori di conta- 
' minazione c di danno all'am¬ 
biente fisico biologico, con 
particolare riferimento alla 
salute delle popolazioni inte¬ 
ressate e alla compromissio¬ 
ne delle attività produttive »: 
questo in sintesi il parere 
espresso dalla CRIAM (Comi¬ 
tato regionale contro l’inqui- 
namento atmo.sferico nelle 
Marche) in merito alla instal¬ 
lazione di una centrale lur- 
bogas nella vallata del Tron¬ 
to. Il documento del CRIAM 
assume particolare rilievo, se 
si tengono presenti le insi¬ 
stenti polemiche, che hanno 
accompagnato la proposta di 
installazione ’- - dell’impianto 
per la produzione di energìa 
elettrica in una zona che. no¬ 
toriamente. soffre di sistema¬ 
tica carenza energetica. 

Il comitato regionale con¬ 
tro rinquinamersto. sa espli¬ 
cita richiesta della Regione 
Marche, ha espresso questo 
parere, «dopo avere effettua¬ 
to una serie di accertamenti 


e sopralluoghi cd avere esa¬ 
minato le caratteristiche tec¬ 
niche di funzionamento e di 
esercizio deU'impianto previ¬ 
sto nel progetto >. II CRIAM 
ha anche preso visione della 
« conformazione geomorfolo¬ 
gica, topografica e meteo- 
ro-climatologica della vallata 
del Tronto, tenendo nel do¬ 
vuto conto ì dati ricavabili 
da impianti analoghi già fun¬ 
zionanti. come quello di Ca¬ 
merata Picena ». Secondo lo 
.stesso Comitato, « la limitata 
potenza prevista e le caratte¬ 
ristiche proprie di esercizio, 
riducono i livelli di concen¬ 
trazione di anidride solforosa 
e degli ossidi di azoto, in ‘ 
particolare al suolo, a livelli 
trascurabili, tali da non tur¬ 
bare Tambiente naturale e 
creare quindi pericolo per la 
salute pubblica e danno alle 
attività produttive >■ . 

■ Del tutto ' trascurabili, 
sempre secondo il CRIAM, 
anche gli effetti di altera¬ 
zione termica e di modifica¬ 
zione microclimatica, dovuti 


ai gas di scarico della centra¬ 
lina. Allo stesso modo, si va¬ 
luta reffetto delie acque di 
scarico derivanti dal funzio¬ 
namento deirimpianto. Entro 
valori accettabili anche l’in- 
quinaniento da rumore, dal 
momento che il progetto 
prevede ampie garanzie tec¬ 
niche. Il CRIAM non giudica 
di particolare rilievo neanche 
la questione del movimento 
cisterne, dato che non sussi¬ 
stono gli elementi di partico¬ 
lare pericolosità per le popo¬ 
lazioni circostanti. 

. In merito infine alle di¬ 
mensioni volumetriche ■ dei- 
rimpianto, il CRIAM non ri¬ 
tiene particolarmente leso il 
patrimonio ambientale e ur¬ 
banistico circostante. Infine 
il documento termina con 
l'invito a rendere ancora più 
sicuro ed effettivo il control¬ 
lo deirevenluale inquinamen¬ 
to. proponendo ìa instalìazio- 
ne di una rete permanente di 
rilevaniento chimico e meteo¬ 
rologico, • attorno all’impian¬ 
to turbogas. 


: La Regione 
assicurerà 
. l’assistenza 
sanitaria 

ANCONA — La giunta regio¬ 
nale, con proprio provvedi¬ 
mento, provvederà ad assicu¬ 
rare l’erogazione delie pre¬ 
stazioni sanitarie ed il re¬ 
golare finzionameoto delle 
mutue, per 11 periodo di tran¬ 
sizione alla istituzione dei 
Servizio Sanitario Nazionale, 
e. ccoseguentemente delle 
Unità Sanitarie Locali. Que¬ 
sto è quanto eoKrso nell’in¬ 
contro svoltosi oggi presso 
la sede delia giunta, tra il 
presidente Massi e il presi¬ 
dente deir Associazione dei 
farmacisti dr. Dubbini. 

La proposta della giunta, 
che verrà formalizzata do¬ 
mani, prevede il pagamento 
agl: enti mutualistici che ge¬ 
stiscono questa fase di tran¬ 
sizione del primo acconto 
relativo al primo trimestre 
del 79. |»r un importo totale 
di 23' miliardi. 


Tre giorni di discussione al palazzo della Signoria di Jes i 

Quale sperimentazione per quale scuola 


IESI — Per tre giorni edu¬ 
catori. operatori scolastici, 
rappresentanti degli organi 
collegiali c sindacali riuniti 
a Palazzo della Signoria di 
lesi, hanno affrontato il pro¬ 
blema della sperimentazione 
scolastica, .sottoponendo a ve¬ 
rifiche il lavoro finora svolto 
ed esaminando i possibili 
sviluppi di una scuola rifor¬ 
mata. Il convegno, al qu.alc 
è intcrs’cnuto .Aldo Fabi. ispet¬ 
tore centrale del ministero j 
della Pubblica Istruzione, è 
stato organizzato daH’ammi- j 
Distrazione comunale e dallo 
Vili Distretto scolastico (che j 
fa capo a Iesi) c ha dimo¬ 
strato. pur tra alcune inevita¬ 
bili contraddizioni circa la via 
da seguire, la necessità c la 
volontà dì un cambiamento 
profondo della scuola, di un 
suo adeguamento ai problemi 
sempre più urgenti die vanno 
propagandosi sempre più ra¬ 
pidamente nella società. 

« L'attuale sistema scolasti¬ 
co — ha detto in apertura dei 
lavori il prof. William Ber¬ 
nardi. presidente del Distret¬ 
to — rivela sempre più i suoi 
limiti: da ciò rcsigenza di un 
rinnovamento, di una sbiiro- 
cratizzazione deH’intcro siste¬ 
ma, della correzione degli er¬ 
rori passati e presenti che 
hanno tenuto la scuola anco¬ 
rata ad una cultura vecchia 
• superata dai tempi >. 

La vecchia istituzione insom¬ 
ma deve lasdarc il passo ad 
una scuola in cui l’insegna¬ 
mento sia veramente formati- 
fo. c abbia come base la so- 
ikii c le sue istituzioni. Dì 



% 




questo devono rcnder.si conto 
tutti, uomini politici c sem¬ 
plici cittadini. « Qualsiasi isti¬ 
tuzione il politico inventi — 
ha Sòttolineato Mario Reguz- 
zoni. redattore della rivista 
milanese Aggiornamenti so¬ 
ciali — è sempre in ritardo ri- 
.spetto ai bisogni degli alun¬ 
ni c della società ». Cosi. 
condo Reguzzoni. le istituzio¬ 
ni del 1975 corrispondono ai 
bisogni manifestati dal pac- 
.se venticinque anni fa. Come 
colmare questo vuoto tra « la 
coscienza collettiva > c le at¬ 
tuali istituzioni scolastiche? 
Innanzitutto, è stato sottoli¬ 
neato, con l’affidare un nuovo 
nx)k> agli insegnanti, che non 
deve essere disgiunto dai bi¬ 
sogni degli alunni: creare in¬ 
somma un insegnante dotato 
di una discreta professionalità 
di base, capace di leggere la 
realtà e operare in essa, spin¬ 


to a partecipare effettivamen¬ 
te e in collaborazione coi 
suoi ailievi alla conduzione 
delle istituzioni. 

Calandosi nella realtà speci¬ 
fica della Vailcsina, la verifi¬ 
ca della sperimentazione in 
alto (Montecarotto è al sc- 
■sto anno. Pianello-Vallesina 
ai quinto. Santa Maria Nuo¬ 
va al terzo), per la scuola 
elementare è stato affrontato 
il problema dell'integrazione 
sco1a.stica: fattori positivi so 
no stati giudicati ad e.sempio 
il metodo induttivo. Tatteggìa- 
mento critico c la socializza¬ 
zione degli allievi. La speri¬ 
mentazione iwlla .scuola me¬ 
dia inferiore a tempo pieno è 
stata ampiamente affrontata 
dai due rappresentanti del 
Prm’veditorato agli Studi di 
Ancona. Sandro Genovali ed 
Ernesta Passarani. 

Per quanto riguarda infine 


le scuole superiori, ha desta¬ 
to favorevole impressione 
quanto si è venuto facendo 
da tre anni a questa parte 
aU'Istìtuto tecnico femminile 
di Iesi: constatata l’impos-si 
bilità per le diplomate di que¬ 
sta scuola di accedere all'in¬ 
segnamento. dopo la pubblica¬ 
zione della specifica legge, 
nel 76 si è cominciato a riflet¬ 
tere sui possibili sbocchi prò 
rc.ssionaH per le ragazze. Da 
ricerche fatte nella regione, 
sono stati individuati tre .set 
tori: agricoltura, artigianato, 
assistenza psico^socio sanita¬ 
ria. Dì qui ia scelta degli i.a 
dirizzi « tecnico c socio-sanita¬ 
rio * (diviso, per il prossimo 
anno, in biologico-sanitario e 
in servizi sociali). 

Un altro elemento importan¬ 
te è che l'Lstìtirto si qualifica 
ancora come « femminile *: il 
ministero della Pubblica Istru- 


L’inscgnamento 
oggi è 
veramente 
formativo? 

La realtà della 

Vallesina 

L’esperienza 

negli 

istituti 

superiori 

zione ha autorizzato per il 
triennio sperimentale riscri¬ 
zione ane}>e dì alunni di sc.sso 
maschile. Tra i vantaggi im 
mediati che hanno portato ta¬ 
li scelte, vanno ricordati l'au 
mento de! 100 -.-or cento delle 
iscrizioni, la s«Kidisfazionc ge¬ 
nerale delle alunne che han 
no risto rivalutato il loro tito¬ 
lo di studio, il nuovo rapporto 
instaurato, tramite la settima¬ 
na di lavoro (che ha portato 
alla verifica, nella pratica, 
delle teorie formulate) tra a- 
lunne. docenti e mondo del 
lavoro nel suo c-omple.s.so. 

Sono mancate, in .sede di di 
scussione. le componenti dei 
genitori e degli studenti, ma 
nel comp]es.so il bilancio del 
convegno può considerarsi po¬ 
sitivo. 

L f. 


ANCONA — Un intero paese 
a difesa della più importante 
fonte di lavoro. E’ quello che 
accade a Filottrano dove l'a¬ 
zienda a Confezione Pllottra- 
no » controllata daU’ENI, co¬ 
nosciuta anche come ex-Or- 
land. rischia di essere 
smembrata e venduta, almeno 
parziaimene. ad un privalo. 
Ieri mattina, dopo una dura 
presa di posizione del comi¬ 
tato cittadino avvenuta nei 
giorni scorsi, si è svolta per 
iniziativa delle PULTA pro¬ 
vinciale un’assemblea di tutte 
le maestranze. Sono intervt- 
nuti anche parlamentari 
iGuerrini, per il PCI, Tira- 
boschi per il PSI, Spo.selti 
per la DC) li presidente della 
giunta regionale Massi e l’as¬ 
sessore Righetti. Un’occaslono 
per ricercare un fronte uni¬ 
tario e presentare all’ENi va¬ 
lide controproposte che pos¬ 
sono risolvere positivamente 
la vertenza- - ' 

Al termine deiras-semblee 
aperta .svoltasi nel piccolo 
cinema cittadino de! centro 
collinare della provincia di 
Ancona, è stato approvato un 
documento, sottoscritto dai 
tre parlamentari presenti. In 
es5o si riafferma la sondarle 
tà e l’adesione verso le posi¬ 
zioni già espre.sse dal comita¬ 
to di lotta cittadino, si re 
spingono le ipotesi di priva¬ 
tizzazione dell’azienda. Si 
chiede inoltre un incontro 
ravvicinato con i vertici ro¬ 
mani delle PPSS per con¬ 
frontasi concretamente 

La «Confezioni Filottrano » 
ha una storia recente estre¬ 
mamente tribolata. Solo nel 
75. dopo la concessione del- 
rammlnistrazione controllata 
e mesi di durissima crisi, l'a- 
zirnda rientrò tra quelle 
controllate dalle PPSS. Ma 
anche questa collocazione, oa 
un anno a questa parte è 
messa in discussione Non si 
r’-spcttano gli accordi presi a 
.suo tempo ed 1 posti di lavo¬ 
ro sono in pericolo. 

Il primo campanello di al¬ 
larme si ebbe appunto circa 
un anno fa. quando venne 
presentato dall’ENI un piano 
a livello nazionale articolato 
azienda per azienda. I.» 
«Ckmfezioni Filottrano» ven¬ 
ne .subito penalizzata. La sua 
organizzazione commerciale 
venne infatti a.ssorbita inte¬ 
gralmente da altre due a- 
ziende. .«empre dello .stes'o 
gruppo ENI-abbigliamento: la 
Monti di Pescara, e la Lebcle 
di Arezzo. Una decisione eh? 
non venne mal accettata dai 
.sindacati, che la giudicarono 
limitatrice deirautonoml-^ e 
del ruolo stesso deH’azienda 
marchigiana. Ma ii Diano non 
si fermava qui. P'cv'^e in 
anni, dal ’TR 311*81. una 
riduzione di organico dadi 
a-'uali 860 dipendenti ai 775. 

Questo doveva avvenire 
attraverso il mancato rispetto 
del tum-ovcr. e, in alcuni ca- 
.si. ccn richieste di prepcn 
sion-a mento. Contro tali 
prospettive ridlmensionatrici 
si è sviluppata la lotta delle 
oprraie (il 90 per cento del 
diprndenti sono donne), in 
particolare il trasferimento 
deH'intcra organizzazione 
rammerciale ad altre aziende 
del ramo rende la fabbrica di 
confezioni un anello debole e 
la relega praticamente al ri¬ 
morchio di altri Interesiii. 

In questo quadro, di per sè 
precario e denso di preoccu¬ 
pazioni si è innestata la ri¬ 
chiesta di vendita di un set¬ 



tore delle «Confezioni Filot¬ 
trano », il comparto, che 
produce jeans ed occupa at¬ 
tualmente 160 operaie. NeH’i 
potesi di vendita. — e non » 
una rilevazione di carattere 
moralistico — oltre al fab¬ 
bricato di quattro piani si fa 
esplicito riferimento alia 
. « cessione » delle operaie ». 

La decisione di privatizzare 
è stata duramente ed unani¬ 
memente criticata ed è in 
corso un braccio di ferro tra 
direzione ENI e sindacati di 
categoria. « Questa scelta non 
l'abbiamo mai accettata — ci 
diceva ieri mattina Bruno 
Francionl. dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica — per¬ 


chè non ci dà adeguate g.i- 
ranzle e perchè presuppone 
un vero e proprio disimpe¬ 
gno delle partecipazioni sta¬ 
tali. Oltre lutto abbiamo il 
fondato sospetto che l’intera 
operazione nasconda una 
speculazione ». DI fatto, an¬ 
che se in un recente incon¬ 
tro, un dirigente dell’ENl ha 
assicurato che la vendita non 
avverrà sin quando anche il 
sindacato, oltre che la giunta 
ENI e il ministero delle 
PP.SS. si dichiarerà favorevo¬ 
le, a Filottrano circola già il 
nome del compratore. 

Un operaio, ieri mattina, ci 
confermava che .sarebbe un 
piccolo imprenditore di Cin¬ 


goli (MC) che attu.’ilmentc 
basa la .sua attività in preva¬ 
lenza sul lavoro nero e a 
domicilio. Per tutta quest.a 
settimana proseguiranno nel¬ 
la fabbrica gli scioperi arti¬ 
colati di un’ora. Un pro¬ 
gramma di astensioni dal la¬ 
voro a tempo indeterminato, 
sino a quando, cioè, .sull’inte¬ 
ra vicenda non si farà mag¬ 
giore chiarezza. E’ previsto 
anche il blocco dei magazzini 
per fare in modo che la ma¬ 
teria prima non venga tra¬ 
sportata in altri stabilimenti 
(come a Mateiica) e lì lavo¬ 
rata. 

ma. ma. 


FOTOFINISH 

L’Ascoli ormai 
alla stretta finale 



In una domenica calci¬ 
stica che un po’ dappertut¬ 
to ha cisto gesta niente 
affatto sportive e poco e- 
saltanti (a Perugia sas- 
saiola contro il portiere 
deU’Atalanta. a Bologna 
teppisti hanno danneggia¬ 
to auto di giocatori felsi¬ 
nei, anche nella nostra 
più quieta regione c'è 
scappato il fattaccio. Du¬ 
rante rincontro derby tra 
Cwitanovese e Osimara è 
infatti improvvisamente 
scoppiata sugli spalti una 
borsa contenente una buo¬ 
na dose di petardi. Risul¬ 
tato: quattro feritL Una 
esplosione che ha provo¬ 
cato molto panico tra gli 
spettatori: dopo un pnmo 
momento di sbandamento 
generate si sono soccorsi i 
feriti. Tra gli altri un pic¬ 
colo bambino. Andrea Li¬ 
seri. di 10 anni, rischia di 
perdere Ludito. Il iremen 
do scoppio potrebbe ave¬ 
re lesionato immediobiì- 
mente il timpano dell'orec¬ 
chio sinistro. 

E’ andata bene che le 
conseguenze non siano sta¬ 
te ben più gravi. Un’usan¬ 
za incredibile questa di 


andare allo stadio « arma¬ 
ti ». Questo costume non 
ha nulla a che vedere con 
l'incitamento o con t'al¬ 
legra coreografia che sca¬ 
tena il tifo. E' solo un at¬ 
to — come già accaduto 
su altri campi e come ha 
dimostrato il recentissimo 
episodio di Civitanor^ — 
che può mettere a repen¬ 
taglio l'incolumità degli 
spettatori e degli stessi 
atleti in campo che si ve¬ 
dono piovere dall'alto veri 
proiettili più o meno fu¬ 
manti, più o meno incen¬ 
diari. 

Ma ceniamo ad un pia¬ 
no. un tantino più spor¬ 
tivo». La domenica calci¬ 
stica è stata avara di sod¬ 
disfazioni per te squadre 
marchigiane, impegnate 
nei diversi campionati. 
L’Ascoli è. crollato all'O- 
Itmpicn con'ro una voliti¬ 
va Lazio: la Sambenedet- 
tesc è stata battuta a 4 
minuti dal termine dal 
Rimini, grazie anche ad 
un rigore; il Fano e TAn¬ 
conitana. reginette della 
02, hanno pareggiato sen¬ 
za infamia e senza gloria. 

Ora te due formazioni 


leader della pelota regio¬ 
nale si trovano in acque 
agitate: l'Ascoli ha dinan¬ 
zi a se solo nove partite 
per incamerare punti-sal¬ 
vezza. Di queste 5 saran¬ 
no disputate tra le mura 
amiche (ma almeno due, 
a cominciare da quella di 
domenica prossima con fi 
Perugia e poi quella del 
primo aprile con la Ju¬ 
ventus. sono proibitive), a 
le. restanti quattro in tra¬ 
sferta. Servirà strappare 
in media un punto a par¬ 
tita per avere la trangui- 
lità di restare a giocare 
in serie A. Anche per la 
Samb il futuro non per¬ 
mette distrazioni e rilas¬ 
satezze. La sconfitta subi¬ 
ta a Rtmmi ha allargato 
la lotta per non retroce¬ 
dere dalla serie B ad al¬ 
meno dieci squadre. E la 
formazione allenata da 
Toneatto, purtroppo, si 
trova al centro del grup¬ 
petto delle disperate. 

Se il calcio questa set¬ 
timana non ha portato le 
soddisfazioni che ci si 
aspettava, si potrà tentare 
di rifarsi con il ciclismo: 
si concluderà, infaìti. a 
San Benedetto, dopo aver 
percorso due tappe netta 
inarca picena, la classica 
corsa di primavera, la Tir- 
rcno-Adriatico. 

emma 
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Votati alPundnihnità delle fòrze politiche 


p , il consiglio di fàbbrica della « Terni » riunito per una prima valutazione 




Centri di assistenza antidroga Pioggia dì notìzie e «fulmini 
dedsi dal consiglio regionale a cìel sereno» sulla acciaieria 


Le strutture sanitarie verranno costituite a Perugia e a Terni dove il fenome¬ 
no è più rilevante — Il 16 marzo seduta straordinaria per commemorare Moro 


l' V 


Polemica con affermazioni del presidente del gruppo Arena - La Finsider non potrebbe mantenere 
Pìmpegno di aumentare il capitale sociale - Il PSI ha chiesto le dimissioni del vertice aziendale 


■ Su pro|X)sta del presidente 
della giunta regionale Her- 
mano Marri. ieri mattina il 
consiglio si è dato appunta¬ 
mento al 10 mar/.o jier una 
seduta straordinaria sul ter¬ 
rorismo. Ad un anno dal ’ii.is- 
sacro di via Fani che ,)ortò 
al tragico epilogo del rani- 
mento dell'on. Aldo Moro, 
rini/iativa del con.siglio in¬ 
tende accompagnare al ino 
mento commemorativo la ri¬ 
flessione su quello e .sugli 
altri momenti culminanti del¬ 
la strategia della tensione i 
deU’attacco allo Stato. La 
decisione ò stata presa al 
termine di una .seduta cìie 
aveva affrontato un tema per 
altri versi tragico: la droga. 

Il consiglio regionale ha 
Ieri infatti approvato air'ina- 
nimità un atto legi.slaiivo <hj 


prevc^de ristitu/ione di due 
centri medici e di a.ssistcnzn 
.sociale contro l’uso non te- 
rapc'utico di sostanze .stiqie- 
facenti. In pratica a Peru¬ 
gia e Terni verranno appron¬ 
tate (come prevede la legge 
f)8ó del ’75) due centri in 
grado di fornire aiuto ai tos¬ 
sicodipendenti e di promuo¬ 
verne il recu|K.’ro .sociale. 
Che tutto .sommato non .sa¬ 
ranno solo que.ste pur ini- 
iwrtanti strutture a ri.solve- 
re il problema delle tossi¬ 
codipendenze è stato, ovvia¬ 
mente, sottolineato da più 
voci anche durante l'appas- 
sionato dibattito die ha pre¬ 
ceduto l’approvazione del¬ 
l’atto, 

I compiti della scuola i)cr 
prevenire l'uso di .sostanze 
stiqicfacenti .sono stati ele¬ 


menti di anali.si dell’inter¬ 
vento del consigliere Monte- 
ros.so che ha riportato anche 
e.sperien7.e personali. Di fat¬ 
to nella scuola, dove il com¬ 
pito di prevenzione è giusra- 
mente sottolineato dalle stes¬ 
se leggi, in genere circolari 
ed iniziative proposte sulla 
carta rimangono lettera mor¬ 
ta. Il consigliere Arcamene a 
proposito ha .sottolineato co¬ 
me .sia po.ssibile utilizzare 
anche quelle forze che spon¬ 
taneamente oggi intendo.io 
muoversi contro l’u.so di so¬ 
stanze stupefacenti. 

.Arcamone in particolare ha 
inte.so riferirsi ad un grup¬ 
po di giovani che l’anno .scor¬ 
so inviarono proprio al '■on- 
siglio una lettera in cui si 
proclamavano disponibili ad 
ogni attività di informazioiie 


L’iniziativa promossa dalla RAI a Palazzo Cesaroni 

Mondo contadino e mass media 

Introdurranno il solociologo Franco Crespi, Ìl regista Olmi e lo scrittore Revelli 


« Contributi [x.‘r un, dibattito sulla rappre¬ 
sentazione dciruomo contadino nel mas.s-me- 
dia » è il tema che questa sera alle 17,30 
verrà pubblicamente discusso nella sala Bru- 
gnoli di Palazzo Ce.saroni con le intro<luzioni 
del sociologo prof. Franco Crespi: tiel regista 
Ermanno Olmi e dello .scrittore Nuto Revelli. 
L’iniziativa è promossa dalla RAI, Ricerca 
e sperimentazione programmi, sede regionale 
deU’Umbria e dal Comitato regionale umbro 
per il servizio radiotelevisivo e intende indi¬ 
viduare « un’angolazione » per affrontare il 
tema deU’agricoltura che non sia fuorviante. 

In particolare il dibattito di questa sera 


si aprirà con un filmato inedito c singolare. 
Si tratta di < Ipotesi sull’autorappresentazione 
dell’uomo contadino » di F.C. Crispolti pro¬ 
dotto tlalla « Ricerca e sperimentazione del¬ 
la R.AI ». L’introduzione al dibattito affidata 
a tre esperti di chiara fama intende consen¬ 
tire una tli.scu.ssione approfondita che tenga 
conto delle numero.se esperienze e ricerche 
effettuate nella nostra regione. 

II dibattito del resto non intende solamente 
rivolgersi al mondo contadino del passato ed 
alla sua rappre-scntazione, ma anclie e so¬ 
prattutto a quello che transita oggi nei mass¬ 
media sulla realtà del mondo agricolo. 


e di coinvolgimento conlro 
l’uso di sostanze stupefacenti. 
L’importanza di una corretta 
informazione sul fenomeno 
droga e la sua consistenza in 
Umbria è stata, più nello 
specifico, oggetto di ordine 
del giorno votato all’unanimi¬ 
tà dal consiglio regionale. In 
essoi si invita la giunta a 
rendere pubbliche le sue at¬ 
tuali conoscenze .sulla reale 
con.sistonza del fenomeno in 
Umbria e delineare un pia¬ 
no di intervento illustrativo 
della calamità incombente 
sulla vita dell’uomo in col¬ 
laborazione con le autorità 
scolastiche e con i distrv'tti 
scola.stici. 

Sulla situazione in Umbria 
del resto anche recentemen¬ 
te ci .sono .stati numerosi fat¬ 
ti che hanno suonato come 
campanelli d’allarme. .'\ Ter¬ 
ni è ormai un dato che l’eroi¬ 
na sia entrata pe.santemciv.e 
in alcuni .strati giovanili. 
Processi clamorosi per spac¬ 
cio hanno dato una. .so pir 
frammentaria, misura della 
consi.stenza del giro. Ma an 
che a Perugia, sebbene non 
osi.sta un’ampia diffusione, è 
pur vero die la droga pe- 
.sante circola in alcuni .im- 
bienti giovanili. 

Conoscere approfonditamen¬ 
te ciò che accade nel ghetto 
delle tossicodipendenze, pro¬ 
babilmente consentirà di aiu¬ 
tare meglio che nel passato 
chi « vive Teroina » e a ctii 
.sono rivolti i due nuovi cen¬ 
tri. 

Si tratta in ogni ca.so di 
un imoegno civile e di ima 
battaglia culturale cui la Re¬ 
gione intende dare un co.v 
tributo sempre più ampio. 


/*> i f 





Dopo nove ore dì camera di consìglio ' 

Confermate le condanne 
' di jirM^ sul delitto Cnrulio 

Il presidente del Tribunale ha giudicato inaccettabile il ricorso presentato in appello 
dagli imputati - Il fratello di Carmela Saporito è stato assolto per insufficienza di prove 


Dopo nove ore di camera 
di consiglio l giudici della 
corte d’assise d'appello di 
Perugia hanno conferma¬ 
to la sentenza emessa in 
assise dal tribunale di Ter¬ 
ni sul delitto Carullo. Emi¬ 
lio Saporito, Carmela Gae¬ 
ta e Mario Alflnitl resta¬ 
no condannati alTarga- 
slolo. 


Sentenza 

precedente 

Per Carmelina Saporito 
la pena è di 12 anni, il fra¬ 
tello Giuseppe Saporito è 
l'unico assolto per insuffi¬ 
cienza di prove. SI tratta 
in pratica di un dispositi¬ 
vo praticamente identico 
a quello della sentenza pre¬ 
cedente. 

Il Presidente del tribu¬ 
nale Biscarìni ha infatti 
giudicato inaccettabile il 
ricorso presentato in appel¬ 
lo d.'igli imputati. 

Gli avvocati subito dopo 
la lettura della sentenza 
hanno annunciato il ricor¬ 
so in ca.<Jsazione. '. 

I cinque imputati, origi¬ 
nari di Militello del Sol- 
bavo in provincia di Avel¬ 
lino, sono stati giudicati 
per Tomicìdio del giovane 


Antonio Carullo, ucciso 
circa 4 anni fa presso il 
Ponte di Baschi vicino 
Terni. 

Il movente va ricercato 
«in-una storia d’amore». 
La giovane Carmellna Sa¬ 
porito. poco più che quat¬ 
tordicenne. si era infat¬ 
ti segretamente fidanzata 
con Carullo. Su di lei però 
aveva puntalo gli occhi 
Mario Alfinilo, quaranta¬ 
treenne boss locale. La 
love story fra i due giova- 
ni.sslmi rappresentava dun¬ 
que un intralcio reale per 
le mire deirAlfinito. 

E’ in questo clima che è 
maturata l’idea deH'elimi- 
nazlone di Antonio. I ge¬ 
nitori Saporito decìdono di 
appoggiare il progetto del- 
l’ultra, quarantenne . boss 
locale e persino Carmelina 
non sembra estranea al 
delitto. II.quinto ed ult-imo 
personaggio della vicenda 
è Giuseppe Saporito, il pri¬ 
mogenito delia famiglia. 
Anche su di lui esistono so¬ 
spetti. 

La dinamica delTomìci- 
dio è la seguente: i geni¬ 
tori di Carmela insieme al- 
l’Alfinito sarebbero andati 
a Lecce, dove Antonio Ca¬ 
rlino lavorava per chiedere 
a lui il « matrimonio ripa¬ 
ratore >. La scusa è buona, 
la ragione del viaggio però 
sta nella scelta, ormai fat¬ 


ta di uccidere Antonio. Poi 
l’epilogo presso il Ponte di 
Baschi. 

Il tribunale di Perugia 
aveva già riconosciuto col¬ 
pevoli, in Assise, l due co¬ 
niugi Saporito e TAlfinito, 
condannandoli all'ergasto¬ 
lo. Per Carmelina invece 
vennero, decisi 14 anni di 
.carcere e il fratello otten¬ 
ne rinsufficienza di prove. 

II pubblico ministero 
aveva richiesto nel corso 
dei processo di secondo 
grado, precisamente tre 
giorni fa la conferma dei 
tre ergastoli e dei 14 anni 
per Carmela, mentre per il 
fratello Giuseppe, e questa 
è la novità, si richiedeva 
una pena di 18 anni. 


Lunga 

maratona 


Poi la lunga maratona in 
camera di consiglio, un di- 
f battito duralo quasi nove 
ore e alla fine, nell’or- 
mai tardo pomeriggio, la 
sentenza. 

Un processo neU'insieme 
molto movimentato, di cui 
! l’epilogo, con tanto di ac 
cesa discussione fra 1 giu¬ 
dici popolari e quelli toga¬ 
ti non è che la conclusione. 


Commerciante 
sì uccide 
impiccandosi 
nella sua casa 
colonica 
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nierciante. .si è ucciso do¬ 
menica. impiccandosi alla 
trave di una casa coloni¬ 
ca di .sua proprietà. 

II suicida viveva a Pie- 
garo e la mattina verso le 
Il si era recato nelle col 
line intorno al paese, dove 
appunto possedeva qual¬ 
che ettaro di terra ed una 
casa. .Aveva detto che -sa¬ 
rebbe ritornato per l'ora 
di pranzo, è invece arri¬ 
vato al ca.solare e .si è im¬ 
piccato. 

n cadavere è stato sco¬ 
perto. dopo ore di ricerche, 
verso le 19 di sera, dai 
, figli e da alcuni cono 
scenti. 

Secondo i medici che 
hanno fatto la perizia. Car¬ 
lo Rossi .sareWx? deceduto 
tra le 12 e le !3 della mat¬ 
tina di domenica. 


Organizzata dal Comune 

Conferenza ad Amelia 
per le strade 
interrotte da frane 

La Tiberina 3 bis e la Amerina al cen¬ 
tro di gravi disagi per i molti pendolari 


L 


TERNI — La Tiberina 3 bis 
e la strada Amerina, due del¬ 
le più importanti vie di co¬ 
municazione della provincia, 
sono attualmente interrotte al 
traffico. In entrambi i casi 
le amministrazioni comuna¬ 
li stanno intensificando i lo¬ 
ro sforzi per consentirne la 
riapertura. Domani u«ia dele¬ 
gazione della giunta munici¬ 
pale di Amelia si recherà a 
Roma dove incontrerà i diri¬ 
genti delI’ANAS. 

La statale Amerina è sta¬ 
ta ciiiusa al traffico in segui¬ 
to a n.na frana, ve^^ipnfn 5 f 
nel tratto tra Io svincolo del 
raccordo autostradale e il cen¬ 
tro abitato di Fornole. E' 
questo un tratto soggetto a 
smottamenti che aveva an¬ 
che in precedenza dato delle 
preoccupazioni. La stessa am¬ 
ministrazione comunale di 
Amelia aveva sollecitato più 
volte l’ANAS a intervenire, 
essendo facilmente prevedi¬ 
bile che i movimenti di ter¬ 
reno. a lungo andare, avreb¬ 
bero reso la strada imper¬ 
corribile: cosi è stato: in se¬ 
guito alle abbondanti piogge 
di questo inverno un lungo 
tratto di strada ha ceduto. 
Tutto il traffico per Terni e 
per Nami. viene attualmente 
deviato sulla strada Capito- 
nese. 

A dover sopportare i disa¬ 
gi maggiori sono i uumero.si 
lavoratori pendolari, costretti 
ad allungare di parecchie de¬ 
cine di chilometri il tragit¬ 
to per raggiungere il posto di 
lavoro. Domenica mattina si 
è svolta ad Ameba una con¬ 
ferenza organizzata daU'am- 


ministrazione comunale per 
discutere il problema. Dai di¬ 
battito è emerso che esisto¬ 
no le po.s5ibilltà concrete di 
ovviare in tempi brevi 1 la¬ 
vori che consentirebbero la 
Irapertura della strada. L’A- 
nas ha un proprio progetto 
che prevede mia spesa di 
300 milioni, coi quali realiz¬ 
zare un nuovo tracciato in 
corrispondenza della frana. 
Per fare questo si dovrà pro¬ 
cedere aH’esproprio dei terre¬ 
ni interessati. Dipenderà pro¬ 
prio dai tempi burocratici che 




saranno ne 
piere questa operazione l’av¬ 
vio dei lavori. 

Per quanto riguarda la Ti¬ 
berina 3 bis. interrotta da tre 
anni circa nel tratto che va 
dai.bivio per Narni al centro 
abitato di Stifone, una appo¬ 
sita commi.sslone nominata 
daH’amministrazione comuna¬ 
le di Nami sta esaminando i 
cinque progetti presentati da 
altrettante ditte specializzate 
per 11 consolidamento della 
scarpata sovrastante, che r 
soggetta a frane e che quln 
di rtnde pericolosa la trans: 
tabilità. 

La commissione ha già fa' 
to buona parte del propr'.t 
lavoro, procedendo a un ri» 
mo assai intenso. Per compie 
tare l'esame delle voluminos 
documentazioni, si pensa chr, 
occorreranno oltre due seti.. 
mane, dopo di che il proget , 
to giudicato migliore potrà c.s 
sere dlscu.sso in consiglio co 
munale e approvato¬ 
si potrà cosi dare il via ai 
lavori, presumibilmente du¬ 
rante l’estate. 


! S: 


Il Perugia con il 21^ risultato consecutivo è a tre punti dal Milan 


Un nuovo successo ma incombe ìl «sasso» 


PERUGIA — E' arrivato il 
21. risultato utile consecutivo 
per gli uomini di Castagner 
c jl distacco dal Milan t sta¬ 
to ridotto a tre lunahezze. 
Ma anche in questa occasio¬ 
ne la sana gioia sportit'a dei 
tifosi umbri è stato intaccata 
dagli episodi che si sono ve- 
Tificati dopo il primo gol hian- 
corosso. In particolar modo 
U sasso che ha colpito Bo- 
dini portiere atalantino tan¬ 
che se il giudice sportivo non 
potrà non tenere conto del 
fatto che la curva sud era 
gremita da tifosi lombardi 
con tanto dt bandiere e stri¬ 
scioni) D’altro canto è dif¬ 
ficile pensare che un tifoso 
perugino per esternare la pro¬ 
pria gioia al momento del 
gol della squadra del cuore 
prenda a sassate gli avver¬ 
sari. Che il Perugia possa 
perdere la partita a tavolino, 
ire, quindi, più che assur¬ 


do ed m casa biancorossa 1 
nemmeno si sfiora l'ipotesi j 
anche se bisognerò fare pur , 
qualcosa per controllare di I 
più la curva sud. ! 

In effetti l'episodio verifi- j 
catost con l'.Atalanta è il se¬ 
sto della sene da che il Pe- 
nigui SI trova tn sene A e 
in tutte le occasioni le inter- 
peranze sono sempre venute 
dai tifosi della squadra ospite 
e sempre dalla curva sud. 

A questo punto le soluzioni 
momentanee potrebbero esse¬ 
re due: primo, alzare la re¬ 
te di reeinzione del rettan¬ 
golo di gioco in quel settore, 
secondo bitumare la parte 
esterna dello stadio che at¬ 
tualmente è ricoperta di sas¬ 
si di tutte le dimensioni che 
diventano, quindi, un incen¬ 
tivo per 1 ti/osi turbolenti. 
Detto questo torniamo all'in¬ 
contro che il Perugia ha vin¬ 
to facilmente'con l’Atalanta. 


E’ stata una partita, come 
ha detto Castagner, giocata 
in scioltezza dai giocatori um¬ 
bri che hanno subito trovato 
la via de! gol e del succes¬ 
so. Una vittoria che ha in¬ 
crementato ulteriormente la 
classifica dei grifoni che ve¬ 
dono sempre più da vicino 
la « lepre » milanista. Tra un 
mese preciso ci sarà lo scon¬ 
tro diretto al « Curi » tra la 
prima e la seconda della clas¬ 
se, sempre che le due squa¬ 
dre rimangano in queste po¬ 
sizioni di classifica. 

Ma in attesa dello scontro 
diretto ci sono ancora tre 
partite da giocare. Il Milan 
le giocherà tutte a San Siro: 
Inter, Napoli, Vicema men¬ 
tre il Perugia dovrà sostene¬ 
re due prove esterne Ascoli 
la noma. Diciamo che esa¬ 
minati i rispettivi avversari 
le difficoltà sono più o meno 
eguali per Perugia e Milan 
e che al ' momento del con¬ 


fronto diretto le due .squa¬ 
dre dovrebbero avere Io stes¬ 
so distacco in classifica e 
quindi giocarsi tutto nell'esal- 
tante appuntamento che il ca¬ 
lendario riserva loro. 

Quello che è importante, 
per gli uomini di Castagner, 
i il fatto che stanno superan¬ 
do in chiave tattica la forza¬ 
ta assenza di Franco Vanni¬ 
ni Un giocatore quest’ultimo 
che ha sempre saputo dare 
all’undici biancorosso un acu¬ 
me tattico difficilmente ri¬ 
scontrabile in altri centro¬ 
campisti del massimo cam¬ 
pionato. Castagner. quindi, 
ancora una colta si t supe¬ 
rato nel rispolverare un Ga¬ 
retti che di partita in partita 
sta crescendo e che risponde 
in pieno alle esigenze richie¬ 
ste dal tecnico umbro. Ma 
se l’assenza di Vannini si 
sente meno, dopo le ultime 
due vittorie di campionato. 


mollo lo SI deve anche a 
Paolo Dal Fiume un gioca¬ 
tore che con le sue ultime 
prestazioni si sta facendo se¬ 
rio candidato per una maglia 
azzurra. 

Ma gnauli sono i giocatori 
biancorossi che non stanno 
rendendo al massimo in que¬ 
sto scorcio del campionato? 
A nostro gtuduio proprio nes¬ 
suno. Tutti, infatti, hanno fat¬ 
to della abnegazione e della 
volontà le loro armi migliori. 
Malizia è senza dubbio at¬ 
tualmente uno dei migliori 
portieri del campionato. Nap¬ 
pi, Ceccarint, Redeghteri e 
Delta Martira sono difensori 
che poco concedono alio spet¬ 
tacolo. come poco concedono 
al diretto avversario e insie¬ 
me a Frosio rappresentano 
di fatto la difesa meno vul¬ 
nerabile del campionato. Il 
centrocampo come abbiamo 
detto e tn buone mani Dal 


Fiume. Butti c Garetti che 
con la preziosa collaborazio¬ 
ne di Bagni e Casarsa costi¬ 
tuiscono un'asse portante nel¬ 
la zona nevralgica del gioco 
che tutte le squadre rorreo- 
bero avete. 

Speggiorin con i suoi 8 gol 
aìVattivo e il giovane Cac¬ 
ciatori sempre pronto aU’im- 
piego come del resto Zecchi¬ 
ni fanno fare sogni tranquil¬ 
li a Castagner. Tutto ciò per 
affermare, senza presunzio¬ 
ne, che questo Perugia è 
pronto per lo sprint da gio¬ 
carsi con i! Milan nelle ri¬ 
manenti 9 gare di campio¬ 
nato. 

Comunque vada, una cosa 
rimane certa, il Perugia il 
suo scudetto lo ha già vinto 
inanellando questi 2l risultati 
utili consecutivi che già l’han¬ 
no fatta passare nella leg¬ 
genda del calcio italiano. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — L’esecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
< Terni » si è riiHiito ieri mat¬ 
tina jier una prima valutazio¬ 
ne delle notizie e dei fatti 
che in questi ultimi giorni 
si .sono succeduti. C’è stata 
dapprima la ixilemica sulle 
affermazioni che il presiden 
te. Romolo .Arena, ha prò 
minciato nel corso deH’incon- 
tru al quale, a Roma, il 2B 
febbraio, lianno partecipato i 
rappresentanti sindacali del 
coordinamento nazionale de¬ 
gli acciai siN?ciali, della Fin 
sidcr e delle direzioni azien 
dali intere.ssate. Il consiglio 
di fabbrica lia emes.so, all’in 
domani deirincontro, un dii 
ro coimmicato. rimproveran 
do al pre.sidente della socie¬ 
tà di viale Brin di aver jio- 
sto raccento quasi esclusiva¬ 
mente sui mali della « Ter 
ni ». ridotta come una .sorta 
di « colabrotio ». .senza aver 
dato alcuna indicazione .sul 
come superarli. 

Il pre.sidente lia a sua vol¬ 
ta replicalo, senza tuttavia 
fugare le preoccupazioni die 
erano state espresse. P(ri è 
arrivata in fabbrica la noli 
zia die la Finsider. la finan¬ 
ziaria pubblica alla quale la 
« Terni » fa capo, non sareb¬ 
be nelle condizioni di man 
tenere, nei tempi annunciati, 
l’impegno di aumentare il ca¬ 
pitale .sociale, |M)ìdic avreb¬ 
be diiu.so il proprio bilancio 
annuale con un deficit dì ol¬ 
tre 41 miliardi, cifra supcrio¬ 
re di cinque miliardi a quel¬ 
la dello .scor.so anno. Per fi¬ 
nire • è arrivata quasi ciniie 
un fulmine a tiel .sereno la 
richiesta del PSI di dimissio¬ 
ne dei « vertici azientlali ». 

■ Tutti questi .avvenimenti si 
sono succeduti rapidamente 
proprio in coincidenza con il 
fine settimana. Comprensibi¬ 
le quindi ieri mattina una 
certa agitazione in fab¬ 
brica alla ripre.sa delle at¬ 
tività lavorative. Grande fer¬ 
mento anche aU’interno degli 
organismi sindacali. E’ an¬ 
nunciata una riunione tra con¬ 
siglio di fabbrica e FLM pro¬ 
vinciale, per giungere ad una 
posizione unitaria sull’intera 
vicenda. Ieri mattina si .sta¬ 
vano concordando i tempi e 
non si sapeva ancora con si¬ 
curezza quando la riunione 
si sarebbe fatta, .AU’interno 
del consiglio di fabbrica è 
stata avviata quella che ieri 
mattina veniva definita come 
« un’attenta riflessione .sui 
fatti >- 

L’impressione è die la no¬ 
tizia cne avrebbe dovuto su¬ 
scitare più scalpore, vale a 
dire la riclhesta da parte del 
PSI di dimissioni dei < ver¬ 
tici aziendali ». sia invece 
quella intorno alla quale si 
discute di meno. L’interesse 
generale è rivolto ai proble^ 
mi, un orientamento che è 
espresso bene dal compagno 
Michele Pacetti, segretario 
della sezione di fabbrica co¬ 
munista: « La presa di posi¬ 
zione del PSI — sostiene Pa 
celli — è assai dura, ma 
non affronta il nodo di fon¬ 
do elle deve essere sciolto. 
Le affermazioni del presiden 
te sono a5.sai gravi e ritengo 
che ci debba e.s.sere una ri¬ 
sposta dura, non soltanto a 
parole ma anche nei fatti, 
.da è sbagliato porre i prò 
olemi in termini di ncbic.sta 
di dimissioni di questo o quel 
dirigente. Occorre invece far 

■ .i che le indicazioni, die or¬ 

mai da anni il movimento 
sindacale dà. siano finalmcn- 
p recepite ». i' • 

Un primo confronto, dopo 
' .ìucsii ultimi avvenimenti, si 
avrà oggi pomeriggio nel cor¬ 
so di una tavola rotonda or¬ 
ganizzata dal PSI alla quale 
parteciperanno . per* il PCI 
l’on. Mario Bartolini. {ler il 

■ PSI l’on. Enrico Manca .e 

per la DC il capogruppo con¬ 
siliare del comune di. Terni 
Giu.seppe Brune. ■ ' 

Mentre sono sul tappeto le 
questioni a carattere genera¬ 
le. -ieri seno ’ proseguite an¬ 
che le trattative sulle riven¬ 
dicazioni poste dal con,siglio 
di fabbrica relative all’area 
di laminazione a caldo. 

I lavoratori direttamente in¬ 
teressati a que.s<a trattativa 
aziendale sono circa 600. quel¬ 
li che lavorano al treno a 
caldo, alla tomeria cilindri, 
al magazzino coiLs e al cen¬ 
tro maschi. In un precedente 
incontro da parte dei lava 
ratorì erano state po.ste una 
serie di richieste, incentrate 
particolarmente suH'ambiente 
di lavoro e sugli organid. 
Ci seno reparti (ad e.sempio 
quelli nei quali vengono mo¬ 
late le bramme. il treno a 
caldo) dove la nocìvità. co¬ 
me rilevato dalle indagini del 
MESOP. è ancora elevata. 
Si chiedono perciò interventi 
migliorativi. 

Per quanto riguarda Porga- 
nico. da parte sindacale ven¬ 
gono chieste 45 nuove as-sun* 
zlonf por rimpiazzare i lavo¬ 
ratori andati in pensione e 
per l’aumento di lavoro. 

g. c. p. 


Raggiunto tra sindacati e direzione 

Un'ipotesi dì accordo per 
ìl pantalonìficìo dì Giove 

L'azienda sebbene abbia notevole mole di 
commesse accumula miliardi di passivo 


TERNI — Una ipote.st di ac¬ 
cordo su una momentanea so¬ 
luzione, che potrebbe consen¬ 
tire la ripresa dei lavori nel 
pantalonificio di Giove, è sta¬ 
ta raggiunta ieri mattina tra 
1 rappresentanti sindacali e 
la direzione aziendale, nella 
sede della CONFAPI. Il pan 
talonificio di Giove, una del¬ 
le poche aziende dell’Aineri- 
no, CUI 43 dipendenti qua.si 
tutte donne, è stato occupa¬ 
to la .scorsa settimana per 
prote.stare contro il manca 
to pagamento degli .stipendi. 

L’azienda deve infatti paga¬ 
re al proprio personale oltre 
tre mensilità. L’incontro ha 
confermato che le condizioni 
finanziarie dell’azienda .sono 
disastro.se e che si è sull’or¬ 
lo del fallimento. Per evitare 
un lungo periodo di occupa¬ 
zione della fabbrica, ieri mat¬ 
tina. al tavolo delle trattati¬ 
ve, è stata individuata una 
soluzione che, pur non ri.sol- 
vendo in alcun modo i mali 
profondi deH'aziendH, tuttavia 
consentirà la ripresa dei lavo 
ri e consentirà ai lavoratori, 
alla fine del mese un mini¬ 
mo di .salario. Si tratta di 
questo: ‘ per tutto il periodo 
che resta, fino alla fine del 
mese, si lavorerà regolarmen¬ 
te e gli utili andranno d’rel- 
tamente al lavoratori. 

E’ una soluzione che la.scia 


tutti 1 problemi irrisolti, co¬ 
me è .stato ribadito nel cor- 
so delTa-ssemblea svoltasi Ieri 
pomeriggio in fabbrica e al¬ 
la quale ha partecipalo per 
il sindacato Vittorio Contessa, 
ma che la.scia un margine di 
tempo per trovare una via 
d’uscita che dia ben altre 
garanzie. L'azienda fa acqua 
da tutte le parti: ha un de¬ 
bito che. oltre agli arretrati 
del personale, ammonta a 400 
milioni circa. Nc«i è chiaro 
quali siano le cause di que 
sto dis.scsto finanziario. La 
vicenda si trascina ormai da 
mesi.. Già a febbraio fu .si¬ 
glato un accordo che prevede 
va la ratelzzazlone del paga¬ 
mento degli arretrati e degli 
stipendi. Nono.stanle questa 
espressione di buona volontà 
da parte dei lavoratori, 11 
debito è ulteriormente cre- 
■scluto. ‘ 

L'azienda non sembra ave-’ 
re sofferto di periodi di man¬ 
canza di lavoro, anche se 
ha sempre lavorato per com¬ 
mittenti dispo.sti a pagare ben 
poco 12.700 lire per ogni Pan¬ 
talone e anche di meno) e, 
senza una propria capacità 
di crearsi uno spazio nel mer¬ 
cato. 

Nel prossimi giorni le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiede , 
ranno incontri con le forze po-, 
litiche e gli enti locali. 


Arrestati a Terni due truffatori 

Fondi di bottìglia 
invece dei brillanti 

Sono stati raggirati venticinque pensionati per una 
somma complessiva dì oltre cento milioni di lire 



Francesco Musumeci 


Natale Chiarello 


TERNI — Vendendo fondi di bottiglia, spacciati per brillanti 
di valore, sono riusciti a compiere truffe per oltre 100 mi¬ 
lioni. 5>ono stati arre.stati ieri dalla Squadra mobile, grazie 
alla segnalazione di uno dei pensionati raggirati. I Ie.stofanti 
si ctiiamano Krance.sco Musumeci di 65 anni e Natale Ghia 
rello di 48 anni, enti ambi di .Me.ssina. 

Il sistema c.scogitato era .semplice: uno dei due avvicinava 
una persona, quasi sempre un pensionalo, diiedcndo un’infor¬ 
mazione qualsiasi. Subito dopo arrivava il complice die mn 
strava un « brillante » che l’altro avrebbe dovuto acqui.stare. 
Dopo un rapido patteggiamento che si concludeva negativa 
mente, il prezioso veniva offerto, a un prezzo d'occa.siom'. 
ai pensionato. 

Un trucco semplice, ma a quanto parte efficace, tanto clic 
in pochi giorni di permanenza a Temi i due erano riusciti a 
•truffare ben 27 persone. Quando ieri sono .stati arrestati, in 
piazza della Repubblica, da una pattuglia «Iella Squadra mo 
bile, avevano addosso dieci di questi < brillantini » e un mi 
lione in contanti. 


Dopo .numerose proteste di cittadini 

Chiuso e posto sotto 
sequestro un bar-bisca 


Ciiiuso e posto sotto .sofjue- 
stro ieri un bar bi.sca in vìa 
del Belocchio 41. Il * Bar Pri¬ 
mavera » era stato vi.sitato 
dagli uomini del mare.>ciallo 
Napoleoni della questura di 
Perugia il 9 scorso dopo una 
fitta serie di telefonate e di 
lamentele suH’attività parai 
lela che si svolgeva in una 
saletta attigua. 

Di fatto si sarebbe tratta¬ 
to di una vera e propria bi¬ 
sca. anche abbastanza nota 
nel circondario, dove si ri¬ 
versavano giocatori, più o 
meno incalliti. Detto solo per 
inci.so. al momento deH'irru- 
zione della polizia c’era anclie 
Mario Busciolona. pregiudi¬ 
cato per la bi.sca die l'anno 
passato fu scoperta in pieno 
centro sotto la copertura di 
€ Partito della Socialdemocra¬ 
zia Europea ». L’irruzione del 
resto era stata accolta in ma¬ 
niera alquanto strana: il pa 
drone del bar. Remo Rossetti 


attualmente ÌTKTiminato per ,* 
organizzazione di gioco à'toe 
/ardo, airarrivo di dut' agen¬ 
ti cominciò a gridare inspie¬ 
gabilmente « .\Iario ». < Ma¬ 
rio ». Che si ros«e trattato di 
un .segnale convenzionale .setn- 
bra appurato dato che a quel 
nome dalla saletta tornarono 
al bar vero e proprio quasi 
tutti gli « avventori ». 

Mazzi di carta mischiate 
come prevede la « Concinci- 
na » sono il materiale seque- 
.strafo dagli agenti sopra i 
tavoli da gioco. Sta di fatte 
che alla Que.stura di telefo¬ 
nate da parte di mogli di gio¬ 
catori finiti in povertà nel 
bar ne erano arrivate a suf- 
fidenza per richiedere un ki- 
tervenlo. 

Il giudice doUor Sossi, or¬ 
dinando quindi la chiusure 
del bar e ponendo sotto se¬ 
questro la .sala da gioco «t> 
tigua. ha dimostrato di 
nere fondata U denupcfai. 
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A Cagliari per evitare il commissario e le elezioni anticipate 


Il PCI propone la for 
di uria oiunta laica dì 


La DC ha solo 18 seggi su 50 — PCI, P SI, PSDI e PRI dispongono nelFassem- 
blea di 25 seggi — Si attendono le risposte di repubblicani e socialdemocratici 


La situazione politica in Sicilia 


L 


Nel Solente 
decine 
di Comuni 
sono 
in crisi 

Kostro servizio 

LECCE — Sono ormai di¬ 
verse decine le ‘ ammini¬ 
strazioni comunali della 
provincia di Lecce che 
versano in una situazione 
di crisi. Numerose giunte 
che hanno segnato lo for¬ 
mali dimissioni. 

In molti comuni non so¬ 
no stati rispettati i termi¬ 
ni del 23 febbraio per di¬ 
scutere e approvare i bi¬ 
lanci per il 1979. Grave è. 
quindi, il rischio che la 
quota di risorse finanzia¬ 
rie che il parlamento c la 
regione, con l’unanime im¬ 
pegno di tutte lo forze de¬ 
mocratiche. ha riservato 
alla provincia di Lecce, ri¬ 
manga inutilizzata con con¬ 
seguenze facilmente imma¬ 
ginabili sul piano deH’oc- 
cupazione c doilo sviluppo. 

Le condizioni di immobi¬ 
lismo e di paralisi venutesi 
a determinare non po.s.< 5 ono 
non destare preoccupazione 
e allarme in relazione al¬ 
la gravità della crisi eco- 
nomico-sociale che investe 
il Salente, per il supera¬ 
mento delia quale un ruo¬ 
lo insostituibile spetta ai 
comuni. 

«Tutto questo — si af¬ 
ferma in un comunicato 
del direttivo provinciale del 
PCI — sollecita un urgen¬ 
te mutamento di scelta e 
di comportamento da par¬ 
te di tutte le forze politi¬ 
che e. in particolare, del¬ 
la DC .salcntina. I contra¬ 
sti interni a questo nftrti- 
to. pro\»6cafi fla* *u^ c 
correrili‘'iri‘'lotla Yra dimo¬ 
ro in vista delle prossime 
scadenze congressuali ed 
elettorali c le resistenze di 
vecchi gruppi di potere die 
si oppongono al cambia- ' 
mento, si riflettono sulla 
vita degli enti locali prò- 
\’ocando vuoti ammini.stra- 
tivi e spingendo alia para¬ 
lisi >. ' 

Particolarmente clamoro¬ 
si sono i casi di Alczio. 
Nardo, Parabita dove seb¬ 
bene disponesse della mag¬ 
gioranza assoluta dei seg¬ 
gi la DC ha messo in crisi 
quelle amministrazioni co¬ 
munali. Nel comune di Gal¬ 
lipoli. inoltre. la DC. .pren¬ 
dendo a pretesto la situa¬ 
zione politica nazionale, ha 
troncato sul nascere una 
esperienza utile e positiva 
quale quella rappresentata 
dalla giunta PCI-PSDI ap¬ 
poggiata dairesterno dalla 
DC e dal PSI. che essa 
stessa aveva proposto e 
contribuito a determinare. 

Cosi è a\’A’enuto anche a 
Taurisano. dove la DC ha 
fatto naufragare definiti¬ 
vamente il primo esperi¬ 
mento di giunta unitaria, e 
a Novoli. dove pur di evi¬ 
tare il formarsi di una 
esperienza simile, già ma¬ 
tura nell’opiniune pubblica, 
ha fatto aperto ricorso in 
consiglio comunale al vo 
to dei neofascisti del MSI 
col risultato della elezione 
dì una giunta inquinata dal 
voto missino. 

In questa direzione, d'al¬ 
tro canto, spingono anche 
altre posizioni non • corri¬ 
spondenti a lince unitarie, 
emergenti all’interno del 
PSI salentino. 

« Tali posizioni — pro¬ 
segue il comunicato del 
PCI — ricalcano anche .sul 
piano locale situazioni na¬ 
zionali. collocandosi in un* 
ottica politica c ammini¬ 
strativa superata, che pri¬ 
vilegia vecchi metodi nella 
gestione dei comuni, ri¬ 
schiando di logorare i già 
difficili rapporti fra i due 
partiti della sinistra, per 
cui è auspicabile un chia¬ 
rimento di fondo tra PCI 
e PSI, ristabilendo una cor¬ 
retta prassi unitaria. 

< In questo spirito e con 
la volontà di superare le 
situazioni di .stallo e di p.*)- 
ralisi negli enti locali del¬ 
la provincia di Lecce, il 
comitato direttivo decide di 
proporre agli altri partiti 
democratici che si ricono¬ 
scono in tale linea un in¬ 
contro in tempi brevi per 
determinare, con certez¬ 
za. le pro.spettivc di rina- 
.scita e di progresso delle 
popolazioni salentine. che 
possono e.ssere realizzate 
solo attraverso la politica 
di unità democratica >. 

Claudio Buttazzo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il PCI propo¬ 
ne per Cagliari la costituzio¬ 
ne di una giunta ' laica di 
sinistra. Al momento questa 
è l’unica via praticabile per 
evitare il commissario e le 
elezioni amministrative anti¬ 
cipate. Ecco le indicazioni 
del nòstro Partito, scaturite 
da un’ampia consultazione di 
base e da un dibattito con 
le altre forze politiche de¬ 
mocratiche organizzato dal 
comitato cittadino e dal grup¬ 
po consiliare. Le proposte .so¬ 
no state ufficialmente avan¬ 
zate ieri nell’incontro, avve¬ 
nuto nella sede del PSI, tra 
1 rappresentanti dei cinque 
Iiartlti che formavano la dl- 
sclolta maggioranza. 

Perché la DC, che ha solo 
18 seggi su 50, deve preten¬ 
dere di vincolare le .sorti 
del capoluogo regionale sardo 
ai suoi giochi di potere e ai 
suol interessi di parte? Esi¬ 
stono nel consiglio comunale 
le condizioni per una soluzio¬ 
ne diversa .se la DC .si osti¬ 
na nel suo atteggiamento di¬ 
scriminatorio ver-so l comu¬ 
nisti. La sinistra dispone nel- 
l’assemblea civica di 25 seggi, 
ma soprattutto dispone della 
capacità e delle idee per av¬ 
viare quel processo di risa¬ 
namento ormai improcrasti¬ 
nabile che la popolazione si 
attende dai suoi amministra¬ 
tori. 

La DC non vuole cambia¬ 
re, ed anzi ripropone la po¬ 
litica di sempre. Appare in¬ 
fatti sempre più incline ad 
assumersi la grave responsa¬ 
bilità di paralizzare raltivltà 
amministrativa, subordinan¬ 
do le esigenze di un’intera 


città all’apparenza di una 
sua unità interna che non 
si manifesta In alcuna oc¬ 
casione, eccezion fatta che 
nella rivendicazione del posti 
di potere. E’ soprattutto In¬ 
tollerabile la permanente pre¬ 
tesa democristiana di tenere 
congelate ed ancorate al vec¬ 
chi equilibri di potere le rap¬ 
presentanze comunali In al¬ 
cuni fondamentali enti e 
commissioni (ospedali riuni¬ 
ti. ente Urico, edilizia, ecce¬ 
tera). Il partito dello scudo- 
crociato è In minoranza nel 
consiglio, ma pretende per 
ognuno degli enti e commis¬ 
sioni rappresentanze csclu.si- 
v'e o assolutamente maggio¬ 
ritarie. Anche questi abusi 
devono finire. 

Siamo allo .sfascio e non 
da oggi. Lo scorso anno sem¬ 
brava che si fasse avviata 
una politica dlvensa. SI era 
raggiunto un accordo tra tut¬ 
te le forze politiche autono¬ 
mistiche per la realizzazione 
di un programma di risana¬ 
mento. si erano stabilite le 
priorità ed Indicati gli stru¬ 
menti per attuarle. Ad oltre 
un anno di distanza, nulla o 
quasi è stato realizzato. La 
DC ha sempre opposto un 
veto aprioristico e Immoti¬ 
vato. ma non ha fatto nulla 
per dimostrare che anche sen¬ 
za i comunisti le cose pos¬ 
sono andare avanti Da qui 
la decisione del nostro Par¬ 
tito di uscire ds.lla maggio¬ 
ranza rivendicando una di¬ 
retta partecipazione al go¬ 
verno di Cagliari. 

Questa scelta è stata illu¬ 
strata nel dibattito, avvenu¬ 
to - nel salone della Federa¬ 
zione, Introdótto dal compa¬ 
gno Carlo Salis. segretario 


del Comitato cittadino e con¬ 
cluso dai compagni Luigi Co- 
godi e Mario Costenaro, ri¬ 
spettivamente presidente e 
vicepresidente del gruppo 
del PCI al consiglio comu¬ 
nale. Tre punti fondamentali 
i comunisti indicano come 
cause deU’attuale crisi. Pri¬ 
mo: l’assenza dell’ammini- 
strazione nel confronti dei 
più drammatici problemi del¬ 
la città e del suo hinterland; 
.secondo: il rifiuto di un con¬ 
fronto dell’esecutivo con la 
maggioranza consiliare: ter¬ 
zo; le conseguenti gravi ina¬ 
dempienze nell’attuazione del 
programma concordato. 

I compagni Giovanni Lay, 
Armando Cruccu, Giu-seppa 
Seccl, intervenendo nel di¬ 
battito, hanno approfondito 
le proposte del comunisti sia 
per quanto riguarda la co¬ 
stituzione della giunta, for¬ 
malizzando l’ipotesi di un’ 
amministrazione laica di si 
nistra (sarebbe la prima nel 
la storia di Cagliari) sia il 
lustrando le soluzioni che nel 
l’immedjato il Partito propo 
no per risolvere i problemi 
più urgenti del capoluogo 
« Il PSI è disDonihile a prcn 
dere in con.s'deraz,ione queste 
proposte ». ha affermato nel 
.suo intervento il consigliere 
comunale socialista compa¬ 
gno Antonio Padda. Ora si 
attende la risucsta del PSDI 
e del PRI (aH’interno del 25 
seggi i due partiti ne deten¬ 
gono 3). per dare forma con¬ 
creta alla prooosta comuni¬ 
sta diretta a vincere le resi¬ 
stenze durissime che la DO 
continua a manifestare su^’a j 
via del rinnovamento nella i 
gestione del potere comu- i 
naie. - • .. 

Giuseppe Podda | 


Il nuovo governo 
per la DC è 
il vecchio governo 

Si vorrebbe congelare la coalizione alla 
quale il PCI ha ritirato la propria fiducia 

PALERMO — Il proposito, dichiarato dalla DC siciliana, 
sarebbe quello di «congelare» 11 governo Mattarella dimis¬ 
sionarlo, npropcnendo, cioè, la stessa giunta cui il PCI ha 
ritirato Taltra settimana 11 suo sostegno. Ma la settimana 
che si apre offrirà la verifica del fatti a tale previsione: 
oggi si riunisce una attesa direzione regionale della Demo¬ 
crazia cristiana Mercoledì l’esecutivo e il Comitato regio¬ 
nale socialista. 

I partiti finora si sono espressi in merito alla proposta 
del PCI di un governo dcirautonomia comprendente tutte 
le forze aQtonomlste ccn 1 loro interventi svolti a Sala 
d’Èrcole, durante il dibattito parlamentare sulle dimissioni 
di Mattarella. La DC. come è noto, attraverso un discorso 
del segretario regionale. Rosario Nicoletll, ha continuato a 
.sollevare una preclusione pregiudiziale coltro l’Ingresso 
del PCI nel governo regionale. Le altre forze, pur ricono¬ 
scendo. !n astratto la fondatezza della proposta politica 
comunista, non si sono finora di.ssociate concretamente 
dalle pasizioni democristiane. 

Parlando al dibattito del Congresso provinciale del 
PCI di Palermo, il segretario regionale, Gianni Parisi, è 
lotervenulo In merito alla situazione politica regìcxiale, 
rispondendo al segretario regionale democristiano, Nico- 
letti, il quale nel corso del dibattito parlamentare ha soste¬ 
nuto che la posizione del PCI sarebbe « fuori da ogni ana¬ 
lisi, dal tempo e dalla storia ». Io proposito Parisi ha riper- 
conso le varie fasi della politica di unità autonomista, 
ricordando le caratteristiche ed i frutti positivi di tale 
scolta, dopo gli anni bui del centro sinistra, che aveva 
aperto un baratro tra 11 popolo siciliano e rautonomia. 

Ma ~ ha proseguito — la nostra decisione di ritirare 
l'appoggio al governo Mattarella non è venuta Improvvisa¬ 
mente. Essa è stata presa in risposta ad una controffensiva 
delle forze conservatrici, volta a svuotare il programma 
e la politica di unità, che è scattata man mano che si 
affrcntavatio i nodi che attengono al sistema di potere. 
Riguardo alle prospettive Parisi ha detto; « La DC ci ha 
dato ima risposta molto affrettata ed improntata a preclu¬ 
sioni pregiudiziali, in merito alla nostra proposta del 
governo deH’autonomia. E gli altri partiti — compreso lì 
PSI — pur riconosccfido in astratto il nostro diritto a 
governare si sono finora di fatto accodati alla posizione 
della DÒ ». 

« E* possibile — si è chiesto Parisi — che essi pensino 
davvero a "congelare” questo governo? Questo stesso gover¬ 
no. che comprende, tra raltro. componenti tanto discussi? 

Parisi ha proseguito ricordando come l’unica garanzia 
Der una svolta profonda nel modo di governare, neirattn»- 
$iane puntuale, completa e coerente delle leggi, del rilancio 
e àpprofondimento del programma di sviluppo e di rinnova¬ 
mento istituzionale, sia come il PCI ha sostenuto, un governo 
di cui facciano parte tutte le forze autonomistiche. 


Ritardi nella costruzione degli impianti per la sua utilizzazione 

Per il metano algerino la Puglia sarò 
solo una tanna noi viaggio verso il nord? 

Su qùesto tèma si è PCI - C’e il rischio che le regioni del 

Mezzogiorno non riusciranno a sfruttare lé fónti energètiche alternative - Le proposte dei comunisti 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Il contratto in fase 
di realizzazione tra l’ENI e 
l’Ente di stato algerino per il 
petrolio per la fornitura al 
nostro paese entro il 1984 di 
12 miliardi di metri cubi di 
metano all’anno (cifra note¬ 
vole se si tiene conto che 
attualmente se ne utilizzano 
in Italia 26 miliardi di metri 
cubi annui) rappresenta un 
avvenimento molto importan¬ 
te ed un’occasione straordi¬ 
naria ‘ per il Mezzogiorno • e 
per la Puglia. Per trasportare 
questa ingente quantità di 
metano in Italia è in corso 
di costruzione un metanodot¬ 
to che. partendo dai pozzi 
algerini, attraverso il mare e 
la Sicilia arriverà, percorren¬ 
do la parte tirrenica del 
Mezzogiorno, nei pressi di 
Bologna ove si congiungerà 
all’attuale rete deU’ENI. 

E’ più che evidente, quindi, 
l’importanza per le legioni me¬ 
ridionali. e quindi di quella 
pugliese, di utilizzare questa 
fonte di energia nel momento 
in cui attraverserà il sotto¬ 
suolo del Mezzogiorno. Di 
qui il valore di tutta l’inizia- 
tiva del PCI — e in questo 
quadro il dibattito che si è 
tenuto a Bari per iniziativa 
del Comitato regionale del 
PCI pugliese sul tema « Il 
metano per Io sviluppo della 


Puglia, per una nuova politi¬ 
ca energetica » — che ha l'o¬ 
biettivo di ottenere che, in 
vista deirarrivo del metano 
algerino, la Puglia sìa pronta 
ad utilizzarlo. 

• Essere pronti significa 
costruire le condotte secon¬ 
darie per raggiungere i centri 
abitati e le zone industriali e 
costruire le reti urbane di 
distribuzione per usi ci\ili 
del metano. A che punto è la 
Puglia sotto questo aspetto? 
Una risposta a questa do¬ 
manda la dava nella sua re¬ 
lazione il compagno on. Giu¬ 
seppe Matarrese della com¬ 
missione Energia del Comitato 
regionale del PCI. La nuova 
legge regionaìe sui lavori 
pubblici ammette al contri¬ 
buto regionale fino al 100 per 
cento della spesa per la co¬ 
struzione dei metanodotti e 
delle reti urbane di distribu¬ 
zione. Inoltre a conclusione 
deU’ultima crisi regionale i 
partiti della maggioranza han¬ 
no approvato un programma 
ih cui, tra l'altro, c’è l’impe- 
gno ad estendere la rete del 
metano nella regione. A que¬ 
sto scopo è stato costituito 
sin dal dicembre scorso un 
comitato (in cui .sono presen¬ 
ti funzionari della Regione, 
rappresentanti dei Comuni, 
delle camere di commercio e 
deihe aziende municipalizzate 
del gas) die si è già riunito 


Da domani la manifestazione 

A Pescara 4 giorni contro 
la dittatura in Uruguay 

PESCARA — L’Uruguay, paese di profocide tradizioni cul¬ 
turali. vede oggi accanirsi contro le proprie tradizioni di 
libertà, tolleranza e progresso. la violenza di una dittatura 
fascista, che minaccia non soltanto di bloccare il suo cam¬ 
mino. ma anche di farlo retrocedere verso l’oscurantismo e 
1.1 barbarie. L’alto prezzo che questo piccolo paese sta 
pagando nella lotta contro il fascismo richiede l'appoggio 
di tutu gli uomini democratici. I cittadini abruzzesi, le 
loro forze democratiche, le loro organizzazioni giovanili, 
sindacali, forze sociali e culturali, invitano a partecipare 
al programma delle « Giornate della Cultura Uruguayana 
in lotta» che si terranno a Pescara dsì 14 al 17 marzo 
per testimoniare la propria solidarietà. 

efesio è il progranxma: mercoledì 14 ore 10 presso il 
palazzo di Città incoltro del sindaco di Pescara con i 
rappresentanti uruguayani. Ore 11: salone della Borsa 
Meici, inaugurazione mostra fotografica sulla realtà in 
Uruguay. Ore 17: tavola rotonda « Uruguay, un pìccoio 
pae.'e, un grande carcere ». partecipano i dirigenti dei 
parliti democratici uruguayoii in esilio, coordina lulo 
Moretti. Giovedì 13 « Incentro con la città di Pescara > 
manifestazioni nelle fabbriche e nelle scuole di Pescara; 
parteciperanno dirìgenti della Centrale Unica Lavoratori 
Uruguayani, della Federazione Unitaria degli s'udenti, e ! 
le organizzazioni siidacali e studentesche pescaresi. Ve- ! 
nerdi 16 ore 17; sala Borsa Merci: tavola rotonda « L’un; i 
versito sotto i! fascismo ». parteciperanno doce.iti deirUnl- i 
versila di Montevideo e deirUnivcrsità abruzzese; presiede ' 
Dante Durini, presidente della giunta provinciale di Pe¬ 
scara. Sabato 17 ore 16 stadio Adriatico: manifestazione d; 
chiusura ccn la partecipazione di Hugo Vlllar sogretano 
politico del Fruente Ampio in esilio e Arnaldo di Giovanni, 
presidente del consiglio regionale d’Abruzzo. Al termine 
■ concerto degli « Inti Illimani » del Cile e « Los Jolimarenos » j 
dell’Uruguay. ' 


diverse volle e che dovrà 
prossimamente confrontarsi 
con li programma cne per la 
Puglia sarebbe stato predi¬ 
sposto dall'ENI. 

« L'utilizzazione di questa 
fonte pieziosa di energia — 
afferma il compagno Matar- 
rese — è una leva di enorme 
importanza per lo sviluppo 
deità Regione. 1 tempi peiò 
sono molto ristretti in quan¬ 
to il primo metano algerino 
giungerà in Italia net 1961 
nlentre il metanodotto sarà 
completato entro il 1964. Per¬ 
tanto se a quella ’ data il 
Mezzogiorno e la Puglia non 
saranno in grado di utilizzare 
il metano questo sarà ulinz- 
zatG Ilei noru ove si è av¬ 
vantaggiati daH'esistenza del¬ 
la rete di distribuzione. Oc¬ 
corre 'fare prèsto e stanziare 
nel bilancio triennale della 
Regione, in corso di prepara¬ 
zione. le somme necessarie 
che sono notevoli, ma noii 
impossibili a reperire se si 
mettono insieme i mezzi fi¬ 
nanziari delio Stato, della Re¬ 
gione e dei comuni. » (A 
questo proposito il consiglie¬ 
re regionale, compagno Prin- 
cigallo. affermava nel suo in 
tervento che occorre chiarez¬ 
za sulle risorse finanziarie 
cne devono venire dallo Stato 
alle regioni e che per giunge¬ 
re ai piano di metanizzazione 
delia Regione è indispensabile 
la collaborazione dell’ENI). 

Il compagno prof. .Augusto 
Garuccio, avi gruppo ricerca 
del Comitato regionale dei 
PCI. forniva un'interessante e 
ricca documentazione suU'uti- 
lizzazicnc del metano nel 
quadro del più complesso 
problema dell'energia in Ita¬ 
lia. insistendo sulla necessità 
dell’attuazione del piano e- 
ncrgetico nazionale c criti¬ 
cando il come si è mosso il 
governo su questo problema. 
Non si sono fatti passi avanti 
sostanziali — egli affermava 
— .sulla via della utilizzazione 
delle fonti alternative. 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito il cempagno Glion- 
na. segretario prorinciale del 
.sindacato energia CGIL; Na¬ 
poli. del sindacato energia 
CISL: (teglie, deirufficio studi 
della CGIL regionale: il dr. 
Virgiglio. per rasse.ssorato al¬ 
la Programmazione. I lavori 
sono stati conclusi da un in 
tervento del compagno Do 
mcnico D’Onchia della segrc 
feria regionale del PCI il 
quale illustrava la posizione 
dei cemunisti sui problemi 
dell’energia con particolare 
riferimento a quella nucleare. 
I,a manifestazione era stata 
aperta da un’introduziorR? del 
compagno Ingravallo. respon¬ 
sabile della commissione E- 
nergia del Comitato regionale 
del PCI. 

Italo Palasciano 



SARDEGNA - La moglie ha offerto un riscatto ai rapitori 

I familiari di Efisio Carta 
trattano per avere la salma 

II possidente venne rapito il 16 novembre nelle campagne 
di Oristano - Un messaggio ai parenti dì Pupo Troffa, 
il commerciante sassarese sequestrato quattro mesi fa 


Una cabina di derivazione del mefanedetto SNAM 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si è concluso 
tragicamente il sequestro di 
don Efisio Carta? Alcuni par¬ 
ticolari trapelali nelle ultime 
ore deporrebbero per la tra¬ 
gica ipotesi sulla soluzione 
del rapimento del detentore 
delio stagno di Cabras, cadu¬ 
to nelle mani dei banditi Io 
scorso 16 novembre al termi¬ 
ne di una drammatica azio¬ 
ne nelle campagne di Orista¬ 
no. A riferire le notizie sono 
gli stessi familiari del possi¬ 
dente. 

Dopo che per lungo tenijw 
non si ricevevano più notizie 
del .sequestrato, la moglie 
avrebbe chie.sto ai fuorilegge 
una prova precisa sullo stato 
di don Elisio Carta. Il possi¬ 
dente. infatti, somministrava 
alla moglie, malata di cuore 
ogni sera dei farmaci. Ed ec¬ 
co la prova richiesta: quali 
sono questi farmaci? Se è vi¬ 
vo. il possidente avreblie potu¬ 
to dare ai suoi carcerieri la 
giusta indicazione. Ma da par¬ 
te dei banditi a qii -to punto 
non è giunta alcuna l ispostn. 

Ormai si hanno, puitroppo, 
buoni motivi per offe; more 
che sulle sorti di Efisio Carta 
esistono pochissime speranze. 
Gli stessi familiari pare che 
ora si limitino a chiedere ai 
fuorilegge solo la salma del 
rapito. Ovviamente, per que¬ 
sta. offrono un riscatto mol¬ 
to inferiore. 

Notizie in qualche modo 
rassicuranti pervengono in¬ 
vece dalla prigione di Pupo 
Troffa. il commerciante sas- 
sare.se da 129 giorni nelle ma¬ 
ni dei fuorilegge. Non avreb¬ 
bero motivo di sussistere 1 
dubbi e le drammatiche do¬ 
mande sulle sue sorti: il com¬ 
merciante avrebbe inviato ai 
familiari, infatti, un messag¬ 
gio scritto di suo pugno, ac¬ 
compagnato dal ritaglio di un 
quotidiano locale datato 2 
marzo. La speranza risorta 
fra ì familiari è però affievo¬ 
lita dalle difficoltà nel por¬ 
tare a conclusione le tratta¬ 
tive. Pare che i banditi si 
siano decisi a ridimensionare 
in parte le astronomiche pre¬ 
tese iniziali: 4 miliardi. Ne¬ 
gli ambienti della questura 
ora si ammette che la cifra 
richiesta possa aggirarsi at¬ 
torno al miliardo. Ma decisa¬ 
mente è ancora tròppo. 

Il fratello del commercian¬ 
te. Daniele Troffa, dice: 
« Nessuno di noi ha mai det¬ 
to di possedere un miliardo 
da versare per poter riavere 
a casa mio fratello. Purtrop¬ 
po le nostre possibilità sono 
limitate, vorremmo che i ra¬ 
pitori ci credessero. E’ vero 
che siamo disposti a trattare, 
anche se di questi tempi è dif¬ 
ficile trovare emissari. Ma le 
trattative non possono avve¬ 
nire che su una cifra indub¬ 
biamente inferiore: neppure 
la metà di quella (un miliar¬ 
do - n.d.r.). riportata dalla 
stampa ». 

Lo stato delle trattative 
inoltre — .sedendo quanto ri¬ 
feriscono gli inquirenti — .so¬ 
no seriamente ostacolate dai 
continui messaggi di sciacalli 
che cercano di trarre un qual¬ 
che vantaggio dal dramma 
della famiglia Troffa. Alla 
casa del commerciante sassa¬ 
rese giungono in continua¬ 
zione telefonale con richieste 
di pagamenti, e minacciasi 
avvertimenti. Per quanto sia 
abbastanza agevole, a questo 
punto, individuare i veri rapi¬ 
tori. è ovvio che ciò non fa¬ 
cilita certo una situazione già 
fortemente drammatica, che 
il passare delle ore rende 
sempre più difficile. 

Decisivi dovrebbero essere 
i prossimi giorni. Se i bandi¬ 
ti dovessero accettare le of¬ 
ferte dei familiari (si parla 
di 2-3(X) milioni. la cifra mas¬ 
sima che la famiclìa Troffa 
è in grado di raggranellare), 
il sequestro potrebbe conclu¬ 
dersi positivamente in breve 
f temoo. Per ora rimangono in 
piedi tutte le aporensioni. i 
I timori e le difficoltà. 


Una delibera del Comune di Altamura 

Battuto il clientelismo 
assunti 22 disoccupati 

Dal nostro corrispondente 


ALTAMURA — La lotta de; 
giovani disoccupati ha rag 
giunto un primo risultato po¬ 
sitivo. 

I! Consiglio comunale, con- 
voc.ito su richiesta del griip 
po comunista i>er affrontare 
il triste fenomeno della di- 
.socciipazione nella z,3na del¬ 
la Murgia che colpLsce mag 
giormente i braccianti, i gio¬ 
vani e le donne, ha appro 
vate una delibera che pre¬ 
vede l'occupazione, per tre 
mesi, di 22 unità lavorativo 
per improrogabile necessità 
al Comune. 

Le a.ssunzioni saranno ef¬ 
fettuate utilizzando per 11 
giovani la lista speciale pre 
vista dalla legge 285 e per 
altri li la lista ordinaria dei 
disoccupati. E‘ stata co.sl 
.sconfitta la posizione della 
giunta (DC-PSDI-PRI) che 
come denunciammo alcune 
settimane fa sul no.stro gior¬ 
nale. intendeva a.''sumere i 
giovani tramite una specie 
di concorso « ufficioso » cre¬ 
dendo di ma.scherare la vec¬ 
chia pratica del clienteli¬ 
smo. 

La votazione per l'imnie- 
diata esecuzione del provve 
dimento di assunzione, pro¬ 
posto dall'oppos'zionc PCI- 
PSI, ha visto la maggioran¬ 
za frantumarsi. Due demo 
cristiani, tra cui il sindaco, 
i gruppi del PRI e del PSDI. 
hanno - votato con l’opposi 
zione approvando la proposta 
dopo un’accesa dùscussione 
che Ila evidenziato con chia¬ 
rezza le caratterisllclie della 
DC locale: arroganza, insen¬ 


sibilità e prepotenza violeii 
temente anliopera'a. 

Ancora una velia si è avu 
ta la dimo.st razione che Al 
t.imura non lia una vita am 
inini-strativa adeguata, com 
patta, aH’altczza della situa 
zionc. L'occupazione di 22 
giovani è ixica cosa rispetto 
alla gravità del'o .stato di 
dLsoccup.azione che registra 
oltre 2500 di.soccup.iti con 
circa WK) giovani i.soritti nelle 
liste speciali, ma dove signi¬ 
ficare, ha dotto il capogrup¬ 
po comunista Fabio Percnoi, 
un .segno politico tangibile 
verso i di.soccupati della vo¬ 
lontà dei partiti dcniPcr.Ttlci 
a contenere il dramma che 
nega a tanti il d'ritto al la 
vero. 

ProjK).ste concrete in tni 
.senso, sono .state avanzate 
in Consiglio, all’attenzione 
degli altri partiti dii comu¬ 
nisti. Dalla costruzione della 
diga Saglioccia. per la quale 
.sono stàfl g'à stanziati circa 
6 miliardi, ad iniziative .serie 
per l'edilizia (plano di ri¬ 
strutturazione del quartiere 
S. Pa.snuale. affidamento dei 
suoli alle cocD.''rativ'' dcll.a 
167. risanamento del centro 
storico». 

Dairadcgiiamcnto .degli or¬ 
ganici dei vari enti c uffici 
oneranti nella nostra cUtà; 

Acouedotto piit'"''=?. 
Mii.seo archeologico. ADNC, 
Ufficio del lavoro c Comune, 
ad investimenti produttivi 
nella zona industriale. 

Su questi temi, fatti propri 
dagli allri partati democra¬ 
tici. esclusa la DC. nei pros¬ 
simi giorni sono previste 
azioni di lotta articolate, 

Giovanni Sardone 


Un piano del Comune dell'Aquila 

Per gli studenti 
mense e trasporti 

Dal nostro corrispondente 


AQUILA — Un piano per l’at¬ 
tuazione del diritto allo stu¬ 
dio varato in questi giorni 
dairamministrazione di sini¬ 
stra del comune dell’Aquila 
su proposta dell’assessore al¬ 
la promozione culturale com¬ 
pagno avv. D’Ascanio, è sta¬ 
to presentato alla stampa. 

Il piano, predisposto nei ter¬ 
mini della legge regionale del 
15 gennaio 1978 n. 78 che ver¬ 
rà presentato aU’esame della 
Regione per il relativo finan¬ 
ziamento. è cosi articolato. 

Trasporti: il problemi dei 
trasporti degli alunni è assai 
complesso. Esso deve assicu¬ 
rare il collegamento di ben 65 
centri abitati per un’estensio¬ 
ne di circa 5 milioni di me- 
tri OslU* -sUw sttus 

zione, l’onere che nel 1978 è 
stato di 120 milioni di lire, sa¬ 
rà per il ’79 di 160 milioni. 
Dato che la spiesa per il tra¬ 
sporto degli alunni residenti 
fuori del comune e frequen¬ 
tanti scuole superiori del ca¬ 
poluogo .sarà di 270 milioni, 
il totale del finanziamento ri¬ 
chiesto per il settore dei tra¬ 
sporli sarà ■ di 450 milioni. 

Assicurazioni: per i circa 
8.700 alunni delle scuole ma¬ 
terne ed elementari del co¬ 
mune, il piano prevede una 
spesa per contratti di assicu¬ 
razione di 8 milioni. 

Mensa: nel 1978-79 la spc.sa 
per i generi alimentar: per 
assicurare la refezione e te¬ 
nere le 64 .sezioni di .scuoia 
materna a tempo pieno am- 
ì montò fl circa 90 milioni. Per 
1 il 1979. con l’aperturo di al- 
I tre cinque .scuole materne a 
1 tempo pieno e l’istituzione di 


12 doposcuola clic richiederà 
una siKs.'! di 120 milioni, la 
somma ipotizzata dai piano 
ammonterà a 270 milioni. 

Il piano comunale prevede 
inoltre una .spesa di 30 milio¬ 
ni per attività integrative e 
ricreative (animazione, proie¬ 
zione di film, eccetera). 

Un finanziamento di 15 mi¬ 
lioni per l'acquisto di mate¬ 
riale didattico: il potenzia¬ 
mento della medicina scola¬ 
stica. già avviato con l'inizio 
del ’79 con la costituzione di 
un’équipe di specialisti, l'isti¬ 
tuzione di piccole biblioteche 
in tutte le scuole elementari, 
e di biblioteche un po’ più 
« impegnative » in ogni dele¬ 
gazione e nel capoluogo. Per 
la spesa di impianto, locali, 
attrezzature, si spenderanno 
125 milioni. 

L’ammini.straz'.one comuna¬ 
le inoltre, riconfermando 1 
servizi mensa nelle scuole su¬ 
periori a più alto indire di 
pendolarità e prevedendo 1’ 
apertura di nove mcn.se per 
'l’Istituto d’arte c per Ti-stituto- 
tecnico industriale ha richie- 
-sto un finanziamento che am¬ 
monta a circa .500 milioni 

II piano comunale per il di¬ 
ritto allo .studio, infine, com¬ 
prende una .spe.sa d; 109 mi¬ 
lioni per interventi a favore 
di almeno altri 40 giovani 
(orfani, figli di ricover.iti o di 
detenuti) che frequentano il 
convitto nazionale, d; 25 mi¬ 
lioni per cor.si speciali iwr la¬ 
voratori, di 32 mii.oni per 
I’a.s.segn3zione di libri gratui¬ 
ti agli alunni rielte elementa¬ 
ri e di 60 milioni per la ge- 
.stione dei doposcuola. 

Ermanno Arduini 


Ambiguità, imbarazzi e farneticazioni per la vicenda degli omministrotori sotto inchiesta 

La DC a Vibo fa il gioco delle tre carte 

Un manifesto zeppo di attacchi ai comunisti per eludere il vero nodo del problema > Ma secondo lo scu¬ 
docrociato i colpevoli debbono pagare o no? - Perché il Comune non si costituisce parte civile al processo? 


Dal nostro corrispondente 

VIRO V.ALF.NTI.A — La DC ha preso finaìmente 
priSìziojie. co^ un rnanifesto a firma del suo 
comitato cittadino, sul rinvio a giudizio di alcuni 
suoi rappresentanti neìVamministrazione tomu- 
naie di Vibo Valentia per la vicenda legata alla 
assegnazione dei suoli 'della legge lèi. Ci .si 
aspettava uro risposta ragionata, non fosse altro 
che per l'crìdenza e la gravità dei fatti conte 
stati agli amministratori DC. ed invece, il docu 
mento di questo partito è pieno di beceri attacchi 
al PCI, conditi — ma che pensata! — perfino 
con accenni alla concezione del diritto nei paesi 
srjcialìsti. 

^fa il Ploro mostra oramai la corda, tanto 
più che a praticarlo sono quelli che celebrano 
Vaulonnmia e l’indipendenza dell'Italia andando 
a prendere ordini dalla Casa Bianca, Vogliamo 
invece riportare la discussione sui fatti. 


fxi vicenda è nota: negli anni scorsi la Giunta 
comunale composta da DC e PSDI assegnò dei 
suoli (che il piano regolatore generale riservava 
all'edilizia economica) a cooperative fantasma 
i cui ,foci erano parenti di questo e queU’espo- 
nente della Giunta comunale o della Democrazia 
cristiana. I gruppi consiliari del PCI c del PSI 
denunciarono ben presto i fatti in questione. 
\ei giorni scorsi il giudice istruttore presso il 
tribunale di Vibo Valentia ha rinviato a giudizio 
gli amministratori di allora, alla cui testa c'era 
te lo è tuttora) un sindaco della Democrazia 
rrstiana, per interesse privoio in atti di ufficio 
e falso ideologico. 

Kbbere. dice H documento della DC. finché 
un cittadino non è giudicalo colpevole da una 
sentenza definitiva à da ritenersi innocente. 
E chi ha mai detto il contrario? Il problema però 
è un altro e cioè che il Comune — e questo è «n 
fatto incontestabile fin d’ora — è stato leso nei 


suoi interessi da queste amministrazioni. Non 
sarebbe quindi mal'' cosi come hanno richie¬ 
sto il PCI c il PSI — che il Comune si costi¬ 
tuisse parte civile nel procedimento. 

Cosa ne pensa la DC? Quale atteggiamento 
avrà questo anrtito nella riunione del Consiglio 
ronuna'e cr trocatn con urgenza su richiesta 
della sir,i:.tra'.' \oi sempre abbiamo chiesto che 
ren’ss'' rnua piena luce sulla vicenda: mai ab¬ 
bia ro.cennato a t linciaggi morali* n peggio 
ancora a < violenza morale * nei con/ronfi della 
PC, (Ulne si farnetica (evidentemente per ehi- 
'•ere i veri motivi della polemica) nel manifesto. 
Però roplicmr, sapere, visto che dei reati .sono 
stati compiuti (chiunque può vedere che in quei 
suoli al po.cto di case « economiche e popolari » 
.''►rflaa'» perfino eleganti villette), se la DC ri¬ 
tiene necessario che i colpevoli siano perseguiti. 

Antonio Preiti 
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Sabato e domenica le manifestazioni indette dal PCI 

Decine dì iniziative in Calabria 
per risolvere la crisi regionale 

Scivola al 27 marzo la riunione del consìglio • In un documento i comunisti denunciano 
l'ennesimo rinvio votato da DC, PSI, PSDI e PRI - Lo scudocrociato punta alle eiezioni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un’ampia 
cd estesa mobilitazione In 
tutta la Calabria, a contatto 
diretto con le popolazioni, 
è stata indetta per sabato 
c domenica prossimi, 17 e 
18 marzo, dal Comitato ’ di¬ 
rettivo regionale del PCI che 
Bi ^ riunito i)er discutere 1 
temi della crisi regionale. 
Scopo della grande mobilita¬ 
zione, che prevede decine e 
decine di manifestazioni e 
comizi, è quello di affronta¬ 
re le questioni della crisi re¬ 
gionale e di quella nazionale 
in rapjwrto alle drammati¬ 
che condizioni economiche e 
sociali della Calabria e in 
riferimento all’enne.slmo rin¬ 
vio del Consiglio regionale 
al 27 marzo. 

Il direttivo regionale co 
monista ha giudicato intolle¬ 
rabile questo ennesimo rin¬ 
vio, votato, come è noto, dal¬ 
la DC, dal PSI, dal PSDI e 
dal PRI con 11 voto contra¬ 
rio del PCI. « Questa deci¬ 
sione è tanto più grave — 
si .sottolinea in un comuni¬ 
cato — in quanto introduce 
dopo quasi 5 mesi di conti¬ 
nui rinvìi elementi di ulte¬ 
riore logoramento della già 
drammatica situazione cala¬ 
brese ». 

n rischio che ora incombe 


sulla Regione Calabria, oltre 
all’incanerenirsl delle varie 
situazioni sul tappeto, è la 
paralisi completa ed assoluta 
deii’istituto regionale. L’eeer- 
clzio provvisorio del bilancio 
scadrà, infatti, il 31 marzo 
pro.ssimo e dal primo aprile 
la Regione non sarà in gra¬ 
do neanche di far fronte 
all’ordinaria amministrazio¬ 
ne, di pagare cioè gli sti¬ 
pendi. 

Una situazione perciò di 
estrema gravità, un punto 
limite di fronte al quale bì 
evidenziano con maggiore 
nettezza le pesanti responsa¬ 
bilità dei quattro partiti del¬ 
la Giunta dimissionaria che 
per cinque mesi hanno rin¬ 
viato la soluzione della crisi, 
«continuando di fatto ad 
operare — si dice nel docu¬ 
mento comunista — con una 
politica improntata a vecchie 
logiche di potere e clientela- 
ri ». In que.sta situazione, ad 
avvLso del PCI, diventa in- 
comprensiblle la richiesta di 
un nuovo rinvio di 20 giorni 
del Consiglio regionale per 
consentire alla Democrazia 
cristiana di dare una rlspo- 
Bta alla proposta avanzata 
dal PSI per la formazione 
di una giunta laica. 

Una richiesta chiaramente 
pretestuosa vi.sto l’atteggla- 
mento democristiano che ol¬ 


tre due mesi fa aveva già 
respinto un’identica propo¬ 
sta venuta dai socialdemo¬ 
cratici e che ha come unico 
scopo quello in sostanza di 
avallare li disegno cinico ed 
Irresponsabile della stessa 
DC di arrivare alle elezioni 
regionali anticipate. 

« La proposta socialista — 
a giudizio del direttivo regio¬ 
nale del PCI — è pratica¬ 
mente inattuabile anche per 
le profonde riserve già espres¬ 
se dal PRI. Tale proposta 
in ogni caso si presenta ina¬ 
deguata e delwle sia in rap¬ 
porto alla gravità della si¬ 
tuazione calabrese sia In con¬ 
siderazione del fallimento di 
analoghe esperienze. Essa ri¬ 
propone — continua il docu¬ 
mento del PCI — incompren- 
sibili discriminazioni verso l 
comunisti ed elude la neces¬ 
sità fondamentale di dare 
vita ad una giunta unitaria 
autorevole e realizzatrice nel¬ 
la Regione Calabria ». 

La proposta di giunta uni¬ 
taria. comprensiva quindi del 
PCI, è stata però respinta 
dalla DC. cosi come un netto 
rifiuto ha trovato l’altra pro¬ 
posta subordinata di una 
giunta di sinistra con l'ap¬ 
poggio esterno scudocroclato. 
Va detto, a questo proposito, 
come estremamente ambiguo 
ed elusivo soprattutto su que¬ 


sta ultima proposta sia stato 
l’atteggiamento del PSI e de¬ 
gli altri partiti laici che han¬ 
no in pratica fatto cadere 
questa proposta di fronte al 
no democristiano, i.spirato 
alla consiervazlone fino all’ul¬ 
timo del potere. 

« A questo punto -— dice 
il comunicato del direttivo 
regionale del PCI — è la 
stessa Democrazia cristiana 
che deve assumersi piena¬ 
mente. .senzii ulteriori giochi 
al rinvio, la responsabilità di 
dar vita ad una giunta sen¬ 
za il PCI verso la quale l’at¬ 
teggiamento comunista sa¬ 
rebbe improntato ad una op¬ 
posizione democratica e co¬ 
struttiva rivolta a ri.solverc 
positivamente i problemi del¬ 
ia Calabria ». 

Le manifestazioni in pro¬ 
gramma per sabato e dome¬ 
nica vogliono appunto far 
ijnrtecipi le popolazioni ca¬ 
labresi di questo difficile 
momento politico, a livello 
regionale e nazionale, far co¬ 
noscere le proposte comuni¬ 
ste, spingere per una solu¬ 
zione positiva della cri.-?l. evi¬ 
tare le elezioni anticipate in 
una regione dove i colpi della 
crisi economica diventano 
ogni giorno che passa scm 
pre più insopportabili. 

f. V. 


I traghetti non riescono o garantire i collegomenti con il continente 

Ritornano io posto e i giornali 
ma la Sardegna è sempre isolata 

Gravissima la situazione per lo sciopero degli assistenti di volo — Nei porti 
scene di caos come in piena estate — Sospesa in parte Tattività universitaria 


Un gesto 
simbolico 
che suona 
come una 
denuncia 
per lo 
sperpero 
del denaro 
pubblico 


Due Immagini dei terri¬ 
tori della Piana di Slbarl 
gestiti daii'Opera Stia. 
Braccianti e giovani chie¬ 
dono il razionale sfrutta¬ 
mento delle strutture 


Le dqmdi Lipari in. lotta 
per il consultorio familiare 

LIPARI — « E’ nolo che i condizionamenti ambientali e, 
molto spesso, l'ignoranza e la dipendenza economica 
unite alla carenza di strutture sanitarie e sociali adeguate, 
obbligano le donne a condizioni di vita molto opprimenti 
e difficili. Su que.sta ottica, anche Lipari, si inserisce nella 
drammatica realtà dell’aborto clandestino ». Con questa 
Introduzione e denunciando in un documento questo triste 
fenomeno, neH’arcipelago delle Eolie, le donne hanno ini¬ 
ziato una campagna per l’istituzione di un ccnsultorlo 
familiare. 

Ebbene, attualmente, in tutta l’Italia meridionale e.sl- 
fitono soltanto 12 a centri del genere ». contro i 140 della 
Lomliardia ed 1 132 della Emilia Romagna. 

11 piano regionale per il 1979, nel suo « quadro », preve¬ 
deva infatti 5 consultori a Messina, e 2 in provincia, tra 
1 quali, dichiarando la zona disagiata, quello di Lipari con 
lo stanziamento già effettuato di 48 milioni. Eppure, se, 
« quasi ■ per grazia ricevuta », la città dello « Stretto » a 
stento e con dure lotte è riuscita a ottenere un solo « com¬ 
plesso » del cinque in programma, a Lipari i politicanti 
fanno orecchio da mercante. Più volte da parte delle forze 
democratiche, con in testa li nostro Partito, è stata eviden¬ 
ziata la necessità di deliberare in Comune urgentemente 
la istituzione di questo servizio. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ad oltre due set¬ 
timane- daU’inizio delle agita- 
ziònL'degli ateistehti^ di'volo 
dell’ATI e deirAlitalia, ì disa¬ 
gi e le difficoltà per centinaia 
di passeggeri sardi diventano 
sempre più drammatiche. L'i¬ 
solamento è pressoché totale. 
Giungono aU’aeroporto di El- 
mas solo gli aerei postali, il 
cui servizio è stato ripristina¬ 
to dopo nove giorni di inatti¬ 
vità. Una soppressione — quel¬ 
la decisa in un primo momento 
dall'Alitalia —, del tutto arbi¬ 
traria, visto che questo tipo 
di servizio non necessita dì as¬ 
sistenti di volo, e die è ces¬ 
sata solo dopo vigorase pro¬ 
teste. 

Ora nell’isola giungono quo¬ 
tidiani e giornali, nfia è conso¬ 
lazione ben magra. Le difficol¬ 
tà sono veramente drammati¬ 
che. Sembra quasi di assi.stere 
ad un inizio fuori stagione del- 


Dimentìcato il patrimonio artistico 

In Basilicata manca 
anche un inventario 
dei beni culturali 

Le proposte della federazione sindacale unitaria 
Cgil-Cisl-Uil per la sua tutela e valorizzazione 


Dal corrispondente 

POTFL\Z.-\ — .-\nclie se na¬ 
turalmente i problemi del- 
l'occupazione .sono al pri¬ 
mo posto ncU’iniziativa sin¬ 
dacale. la federazione Cgil- 
Cisl Uil della Basilicata si 
è occupata recentemente 
della situazione in cui ver¬ 
sa il patrimonio arti.stico- 
culturale ed ambientale 
della Regione. Punto di ri¬ 
ferimento per il movimen¬ 
to sindacale è il progetto 
per un centro di formazio¬ 
ne SUI problemi della va¬ 
lorizzazione delle risorse 
Storico a mbicnta 11. pred i 
.sposto dal F'ORMEZ e dal¬ 
la fondazione Iberici. 

Soprattutto in Basilica¬ 
ta. infatti, non può certo 
considerarsi un dato ac¬ 
quisito il fatto che la cul¬ 
tura e il patrimonio stori¬ 
co ambientale non costi- 
tuì.scono un bene superfluo, 
bensì uno strumento indi¬ 
spensabile per realizzare 
migliori condizioni di vita • 
e per indurre larghe fasce 
di individui a nuovi biso¬ 
gni che elevino la qualità 
della loro esistenza. Se 
dunque contro lo stato di 
abbandono cd i gua.sti che 
esso produce diventa sem¬ 
pre più urgente mettere 
in atto mi.sure organiche 
tese alla tutela dd patri¬ 


monio. è anche vero che 
velino sviluppate cd Lstitu- 
zionalizzate politiche di 
fruizione di tale bene. 

Ma clementi determinan¬ 
ti per l’avvio di un pro¬ 
getto culturale complessi¬ 
vo sono un inventario re¬ 
gionale dei beni arti.stici. 
culturali e naturali: il 
coinvolgimento da parte 
della Regione, degli enti 
locali, delle sovTaintenden- 
ze. delle forze sociali e 
culturali, sia nel dibattito 
relativo alla condizione e 
alle prospettive di « u.so > 
del patrimonio, sia nel¬ 
l’organizzazione e neH’ope- 
ra della sua rile\-azione 
e.' spesso, scoperta; un 
programma di formazione 
e riqualificazione del per- 
.sonale. 

.à questo punto si pre¬ 
sentano due ordini di pro¬ 
blemi: il primo relati\-o 
alla necessità di non ca¬ 
dere neiriniprovvisazione 
c nel protincialismo e il 
secondo evitando che la 
fruizione e l’approvazione 
dei beni culturali rion co- 
stitui.scano l’occasione per 
costruire forme di sacrari 
o imbalsamazioni delle 
realtà culturali, praticabi¬ 
li solo da parte di addetti 
ai lavori 


Per la federazione regio¬ 
nale Cgil-Cisl-Uil. da una 
parte .sarà neces.sario prov¬ 
vedere per iniziativa della 
Regione alla tutela del pa¬ 
trimonio arti.stico, cultura¬ 
le ed ambientale « in modo 
rigorosamente scientifico, 
conforme alle metodologie 
più moderne che notoria¬ 
mente non escludono, anzi 
potenziano, la loro funzio¬ 
ne attiva e sociale >: dal- 
Taltra sarà nece.ssario 
< operare una ricognizione 
attenta drfle forze esisten¬ 
te in quei conaparti del 
l’amminLstrazione - locale 
che devono e pos,sono 
orientare la loro altirità >. 

Strettamente legata alla 
ricognizione, naturalmente, 
è la questione deH’organi- 
co che pone una serie di 
esigenze che riguardano 
in particolare il numero 
delle unità adeguato ai 
compiti da svolgere; gli 
aggiornamenti necessari 
degli operatori; la defini¬ 
zione di una istanza di ri¬ 
ferimento in cui le cono- 
.scenze tecnidie e scienti¬ 
fiche cd H confronto sugli 
orientamenti da persegui¬ 
re nella politica culturale 
a livello regionale trovi¬ 
no un’articolazione ed un 
raccordo. 

Tutto ciò. infine, impli¬ 
ca la necessità di avviare, 
in tempi rapidi, tra la Re¬ 
gione. gli enti locali, le 
forze sociali una puntuale 
rifl^ione ed un esame 
critico dello stato e delle 
attuali modalità di funzio¬ 
namento degli uffici tecni¬ 
ci comunali, delle biblio- 
todie. dei masei. La po¬ 
litica nei confronti dei be¬ 
ni culturali non può esau¬ 
rirsi come è accaduto si¬ 
nora neH’invenzione di 
strinnenti che assumono le 
sembianze del simbolico 
fiore all’occhiello. 

Arturo Giglio 
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l’estate; non nel clima, ancora 
freddino, ma nelle scene di 
caos e confusione nei traspor¬ 
ti. I traghetti sono colmi fino 
àH’nlA'eèiDKmUe.isi sussegiiono'; 
scene di estiva memoria; a 
volte non ba.stano neppure le 
prenotazioni per poter parti¬ 
re; nei porti file di macchine e 
e di persone in atte.sa di im¬ 
barco. 

C’è scorLsoIazione. ma andie 
molta rabbia. Le domande, 
sempre le .ste.sse. Fino a quan¬ 
do durerà tutto questo? E’ 
giusto che a pagare inadem¬ 
pienze e ritardi siano sempre, 
soprattutto, i sardi? Mentre 
la vertenza tra gli steward, le 
hostess e il governo .sembra 
ancora ad un punto morto, si 
verificano, nell’isola- diverse. 
situazkmi;.. prèoóce^antì. - . 

.'AloItL panéhfr liènno dovvi-. 
UPriqtfticiàre ai ricovero in 
q^iedali specializzati di.-l con¬ 
tinente. i più fortunati han¬ 
no raggiunto la meta al ter¬ 
mine di viaggi in nave e in 
treno alquanto avventurosi. In 
molle facoltà universitarie le 
Iczicni e gli esami sono so¬ 
spesi a causa dei mancati ar¬ 
rivi dei docenti dalla peniso¬ 
la. .Ad cs,sere penalizzate dado 
sciopero .selvaggio sono di¬ 
verse categorie di lavoratori, 
.soprattutto i commercianti, 
gli operatori turistici e. non 
ultimi, i parlamentari sardi, 
impossibilitati a raggiùngere 
la capitale in queste ore deci¬ 
sive per le sorti deirindu-stria 
isolana. Molte attività sono 
tenute in sospeso, in attesa di 
uno .sblocco della .situazione. 
Soluzione, che come detto, ap¬ 
pare ancora lontana. Decisive 
do\Tebbero essere le prossime 
ore. Quel che è certo è che 
la Sardegna non può tollera¬ 
re ulteriormente questi graris- 
simi dusagi. per la gente e la 
stessa economia. 

■ Per 1*1 motivo o per Taltrt) 
i trasporti dell’isola paiono de¬ 
stinati ad ima malattìa croni¬ 
ca. Senza tornare indietro a 
questa estate, basta ricorda¬ 
re tutti .gli .scioperi selvaggi 
deU’autunno. le sospensioni del 
lavoro non preannunciato, le 
azioni gravissime ed irrespon¬ 
sabili dei sindacati autonomi. 
E quando non sornJ le ri¬ 
chieste corporative, a blocca¬ 
re i servizi aerei ci pensano 
le ver.go^nose deficienze delle 
stnitture aerooortuali isolane. 
•Appena qualche settimana fa 
Taercporto di .Alghero non 
fiinzicn.'iva perché era impaz¬ 
zito un ILS. dichiarato già 
insufficiente in un aeroporto 
continentale e per questo spe¬ 
dito. di seconda mano, in Sar¬ 
degna. 

E’ questa in fondo la logica 
che va avanti nella politica del 
go\cmo e della stessa giunta 
regionale nell’isola: impegni 
non rispettati, ritardi, solu¬ 
zioni di ripiego. I disagi di 
questi giorni ammoniscono 
che le cose non possono più 
andare avanti in questa dire¬ 
zione. Occorre cambiare a su¬ 
bito. Il prezzo di nuovi ritar¬ 
di può es,sere daveero l’iso- 
lamento totale. . 

Paolo Branca 


Nostro servizio 

CUTRO — Una espressione 
di lotta diversa quella dì 
ieri a Cutro ne! quadro del¬ 
lo sciopero nazionale dei 
braccianti che ha fissato un 
punto fermo nella lotta per 
i’occupazione delle popola¬ 
zioni del Crotonese. La mani¬ 
festazione di Cutro, organiz¬ 
zata dalla Lega dei giovani 
disoccupati e dalla Feder- 
braccianti CGIL, ha avuto 
come obiettivo «naturale» la 
occupazione di alcune strut¬ 
ture OVS. Un mangimificio, 
una stalla per Io svezzamen¬ 
to c un oleificio all’interno 
del quale il compagno I.ed- 
da, scgretaiÙD regionale del¬ 
la Fedcrbracciantì CGIL, ha 
parlato ai giovani ed ai lavo¬ 
ratori di Cutro. 

' « La nostin è una occupa¬ 
zione che serve non solo por 
dimostrare sul plano fisico 
che cosa sono oggi gli im¬ 
pianti, ma soprattutto abbia¬ 
mo voluto occuparlo per far¬ 
lo gestire alla cooperativa 
dei giovani ». ha detto il 
compagno Ledda. 

Una occupazione che vuole 
significare, essenzialmente, 
la denuncia nei confronti 
della giunta regionale che si 
muove in una logica di spre¬ 
co del denaro pubblico co¬ 
me avviene per questi im¬ 
pianti. Strutture primarie 
per un’industria di trasfor¬ 
mazione che OVS e Regione 
non intendono utilizzare so¬ 
cialmente per i legami, spes- 
i^,móito;noti, tra questi'fn||;^ 
e le forze agrarie 

Il fatto nuovo, emergente, 
di questa giornata è stata la 
presenza dei giovani che con 
multo senso di responsabilità 
hanno dimostrato che non è 
affatto vero che i giovani ri¬ 
fiutano il lavoro in agricol¬ 
tura. « Un detto da sfatare » 
ha aggiunto il compagno 
Ledda, nel momento in cui 
I giovani promuovendo e 
formando la cooperativa 
agricolo-industriale zootccni- 
va « Fausto Cullo » inten¬ 
dono utilizzare le strutture 
OVS degradate dal tempo e 
non dall’uso. 

- Dicevamo di un senso di 
•'t^esponsabilità che unito alla 
partecipazione ha caratteriz¬ 
zato questa giornata di lot¬ 
ta e che ha dato immedià- 
tamente ra\n’io alla piatta¬ 
forma presentata dalla Lega 
dei giovani disoccupati nel- 
Tassemblca di sabato a Cu¬ 
tro. La presenza delle forze 
politiche è stata, anche que¬ 
sta, una espressione di uni¬ 
tà intorno a questi obiettivi 
di lotta per l’occupazione 
anche se non sono mancate 
nella assemblea di sabato 
sempre alcune differenzia¬ 
zioni di posizioni. « Il Par¬ 
tito comunista — ha affer¬ 
mato il compagno senatore 
Mario Sespito — airintcmo 
delle proposte emerse nel 
convegno tenuto a Crotone 



Braccianti e giovani disoccupati 
occupano a Cutro l’Opera Sila 

Assemblea con Ledda dentro i locali « invasi » dai ragazzi e dai lavoratori delia terra 
Ultim'ora: grave intervento dei carabinieri contro la pacifica iniziativa di lotta in corso 


il 13 e 14 gennaio sul pro¬ 
blemi deiragricollura ò pie¬ 
namente solidale e partecipe 
a questa iniziativa di grande 
civiltà che un paese come 
Cutro ha saputo dare ». 

Una occupazione che è te- 
sUmonianza, in modo chiaro, 
della presenza nel Crotonese 
di una volontà di cambia¬ 
mento del vecchio modo, 
clientelare c mafioso, di ge¬ 
stire il potere. 

Dopo questo primo mo¬ 
mento si attendono le rispo¬ 
ste della Regione e della 
OVS sollecitate in un incon¬ 
tro avuto tra una delega¬ 
zione di giovani della Lega 
c i lavoratori e l’ammini¬ 
strazione comunale. « Le ini¬ 


ziative di lotta non sono fi¬ 
nite qui, ha affermato un 
giovane compagno. Se sarà 
necessario andremo all’occu- 
pazione delle terre incolte 
e malcoltivate per far ca¬ 
pire a questi signori che non 
si tratta di una scampagnata 
oggi ». 

Una piattaforma, diceva¬ 
mo, che comincia a muoversi 
ma clic dovrà trovare rispo¬ 
ste necessarie anche da par¬ 
te deH’amminìstrazione co¬ 
munale per quanto riguarda 
gli altri punti. I giovani 
chiedono infatti che venga 
attuato un piano regolatore, 
che la biblioteca inìzi la sua 
attività, che vengano isti¬ 
tuiti i consultori, che insom¬ 


ma ci sia un impegno serio, 
responsabile da parte di ehi 
governa il piccolo centro 
del Crotonese. 

Una prima tappa del movi, 
mento dei lavoratori e dei 
giovani disoccupati alla qua¬ 
le seguiranno altre iniziative 
di lotta indirizzate alla oc¬ 
cupazione delle terre incol¬ 
te o mal coltivate dei pro¬ 
prietari agrari elle ancora 
oggi sono presenti nel no- 
j stro comprensorio e che tut- 
I torà manifestano la volontà 
I di perseguire metodi vee- 
' chi sconfitti già da tempo 
dalla lotta dei contadini di 
Melissa. 

Carmine Talarico 


Mentre andiamo In macchi¬ 
na con queita edizione si veri¬ 
fica un episodio che è lecito 
definire provocatorio. I cara¬ 
binieri, mentre si svolgeva I' 
Incontro tra amministrazione 
comunale e lavoratori, inter¬ 
venivano nel luogo occupato 
nella mattinata sequestran¬ 
do gli striscioni e Intimiden¬ 
do gli occupanti e facendoli 
sgomberare. La immediata 
reazione della forze politiche 
e sindacali non si ò fatta 
attendere; è stata indetta per 
la aerata un'assemblea nella 
sala consiliare dal Comune 
di Cutro por condannare l’In¬ 
tervento attuato dai carabi 
nitri. 


Assemblea unitaria alia Rumianca di Cagliari 

Dietro le manovre 
democristiane 
sulFEUTECO 
rispunta Rovelli 

Vigilanza perché sia attuato senza inquina¬ 
mento il piano di amministrazione straordinaria 



Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — In Sardegna 
continua e si sviluppa la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e del¬ 
le popolazioni per risolvere la 
situazione drammatica di cri¬ 
si dei grandi gruppi petrol¬ 
chimici. Ieri alla Rumianca 
di Cagliari .si è svolta una 
assemblea unitaria nel cor¬ 
so della quale la delegaziono 
die giorni scorsi si era reca¬ 
ta a Roma per .seguire il di¬ 
battito alla Camera dei Depu¬ 
tati sul decreto Prodi, ha 
riferito circa gli incontri axai- 
ti con le forze politidie ed i 
rappresentanti del governo. 

Il compagno Eugenio Inco- 
ni, .segretario provinciale del¬ 
la FUÌX?, ha introdotto i lavo¬ 
ri ricordando come con la vo¬ 
tazione dell’emendamento PCI- 
PSI, die consente di coinvol¬ 
gere tutte le aziende dei grup¬ 
pi neH’amministrazione .spe¬ 
ciale. sia stata realizzata una 
delle richieste fondamentali 
del movimento sindacale. In 
particolare per quanto riguar¬ 
da il gruppo SIR - Rumian- 
ra. con l’atUiale formulazio¬ 
ne sarà possibile inserire an¬ 
che l’E^uteco ncH’amministra- 


zione straordinaria. Ciò si¬ 
gnifica non .solo tutelare la 
occupazione di circa un mi¬ 
gliaio di lavoratori, ma vuol 
dire anche garantire il risa¬ 
namento del gruppo SIR-Ru- 
mianca senza ri.sdiiare die, 
proprio attraverso l’Euteco. 
i’ingegnere Rovelli ne ridiven¬ 
ti il proprietario. 

Cosa suc’cederelibe se l’Eu- 
teco fosse esclu.sa dalla ge¬ 
stione straordinaria? Essendo 
que.sta società la proprietaria 
del patrimonio brevetti. del 
gruppo chimico sardo, sareb¬ 
be possibile fatturare le pre¬ 
stazioni in modo tale da ga¬ 
rantire a Rovelli un recupe¬ 
ro di ri.sor.se da utilizzare poi 
in riacquisto di azioni della 
SIR-Rutnianca. 

Le manovre a favore di Ro¬ 
velli (patrocinate da l)cn de¬ 
terminati uomini e gruppi del¬ 
la Democrazia cristiana) non 
sono finite. La vigilanza e la 
lotta sono più die mai ne¬ 
cessarie. I lavoratori riten¬ 
gono particolarmente preoc¬ 
cupante la posizione della DC 
che — come viene denuncia¬ 
to anello in un volantino del 
PCI distribuito a migliaia di 


copie nella fabbrica e In cen¬ 
tri industriali dd Cagliarita¬ 
no — è venula alio scoperto 
con la dichiarazione di volo 
dcH’on. Raffaele Garzia. Il de¬ 
putato doroteo cagliaritano si 
è augurato che il Senato ri¬ 
pristini la norma la quale 
con-sentiva agli imprctiditori 
privati di scaricare .sullo Sta¬ 
to le società pa.ssive. mentre 
ad essi (e quindi a Rovelli 
per l’Euteco) spetterebbe di 
conservare il controllo di quel¬ 
le attive. 

• Per evitare (luesto pericolo, 
l’assemblea dei lavoratori ha 
deciso che una folta delega¬ 
zione si rechi nei prossimi 
giorni a Roma in occasione 
della discussione del decreto 
Prodi da parte dd Senato. I 
lavoratori chiederanno al 
gruppi di procedere aH’appro- 
vazione del provvedimento le¬ 
gislativo nel testo già vota¬ 
to dalla Camera dei deputati. 
Un simile impegno per il PCI 
i è stato assunto, durante l'as- 
semblca di ieri, dai compagni 
Giovanni Roggeri, della se¬ 
greteria della Federazione di 
Cagliari, e Giorgio Macciot- 
la, deputato, membro del di¬ 


rettivo regionale del Partici. 
■« Il PCI — essi hanno .spiega- 

10 agli operai — parla lo 
stesso linguaggio a Cagliari 
come a Roma, si comporla al¬ 
lo stesso modo alla Camera 
come al Senato c al consiglio 
regionale. Da parte dei co¬ 
munisti sarà fatto tutto il 
possibile perché il Senato 
approvi il decreto Prodi nel¬ 
lo ste.sso testo licenzialo dal¬ 
la Camera >. 

■ Intanto fin da ieri — c<»i 
un’assemblea convocata dal 
sindaco comunista di Decimo- 
mannu, compagno Trudu — 
si tengono niiuiifestazìoni in 
tutti i comuni della zona in- 
dastriale cagliaritana. I de¬ 
legati operai e.^pongono la 
piattaforma di lotta e fanno 

11 punto della .situazione. Le 
proposte dei lavoratori per 
il risanamento e lo .sviluppo 
deirindustria in Sardegna, che 
ottengono la piena ade.s'one 
delle amministrazioni comuna¬ 
li. vengono approvate per ac¬ 
clamazione dalle popolazioni 
convocate appositamente nei 
municipi. 

g- p* 


Dopo le minacce di morte indirizzate al sindaco 


La gente dì Acri in piazza contro b mafb 

n compagno Angelo Rocco ha ricevuto una telefonata e una lettera minatoria — 1 comunisti im¬ 
pegnati a far approvare il piano regolatore generale per stroncare basse manovre speculative 


Nostro senrìzio 

.ACRI — Domenica 11 marzo. 
-Acri democratica ha manife¬ 
stato la sua ampia e totale 
solidarietà al compagrw .An¬ 
gelo Rocco, comunista, sinda¬ 
co in questo grosso centro del¬ 
la Sila. fatto se^. nei giorni 
scorsi, ad intimidazioni di 
chiaro stampo mafioso (ma 
cpial è oggi la differenza tra 
terrorismo politico e delin¬ 
quenza comune?). 

n compagno Rocco ha pri¬ 
ma ricevuto una telefonata, 
raccolta dalla moglie, con la 
quale ignoti annunciavano 
che lo avrebbero «fatto fuo¬ 
ri ». Come se questo non ba¬ 
stasse a creare tensioni e 
preocciqiazioni. successiva¬ 
mente veniva fatta recapita¬ 
ne al Comune una busta, indi¬ 
rizzata sempre ad Angelo 
Rocco, che conteneva un pro¬ 
iettile. pare calibro 9. con un 
ennesimo messaggio di morte. 

n compagno Rocco, cosi co¬ 
me tutti i c<Mnpagnì dell'am- 


mini.strazìone di sinistra di 
.Acri, sono impanati quoti¬ 
dianamente nel duro e diffi¬ 
cile lavoro di amministratori 
di un centro montano del Mez¬ 
zogiorno. 

Ci sono forze ad .Acri che 
vogliono impedire, ad esem¬ 
pi.'). una regolare cre.scita ur¬ 
banistica del pae.se e lavorano 
perché non si vada all’appro- 
vazione del Piano regolatore 
generale, uno strumento che 
certo colpirà inleressi perso¬ 
nali a v'antaggio della collet¬ 
tività. Su questo terreno i co¬ 
munisti si sono impanati in 
una dura battaglia e faranno 
di tutto, costi quel che costi, 
per approvare rapidamente 
questo PRG e tagliare cosi 
le radici a chi vuol fare di 
.Acri un centro per basse e 
sporche manovTC speculative. 

.Altro grosso problema è la 
crescente disoccupazione. Do¬ 
po mesi di lotte che hanno vi¬ 
sto gli ottocento lavoratori fo¬ 
restali battersi in tutte le stra¬ 
de della Calabria, avendo sem¬ 


pre alla loro te.sta gli ammi¬ 
nistratori. questi lavoratori 
sono riusciti nuovamente a ri¬ 
conquistare un lavoro nella 
forestazione; un lavoro, pur¬ 
troppo. precario e non colle¬ 
gato ad un preci.so program¬ 
ma di sviluppo delle zone in 
teme c per precise re.sponsa- 
bilità della giunta regionale. 

Ma mentre scriviamo que¬ 
sta nota, altri trecento lavo¬ 
ratori percorrono i cantieri 
dell’Opera Sila. del consor¬ 
zio di bonifica, si incontrano 
in assemblee permanenti nel¬ 
la sala del consiglio di .Acri, 
per chiedere lavoro, occupa¬ 
zione. sviluppo. Ed è propria 
con un incontro con questi la¬ 
voratori e il compagno on. 
Francesco Martoreili che si è 
conclusa la manifestazione 
comunLsti. 

Un dibattito franco e vivo 
con questi lavoratori e con 
questi giovani che ha avuto 
al centro dell’aUenzione l'oc¬ 
cupazione, la crisi regionale, 
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le inadempienze gravi del'ia 
DC. responsabile numero imo 
dello sfascio dei comuni del 
5>ud. Un dibattito puntellato, 
qua e là. da provocazioni da 
parte di personaggi legati al¬ 
le due liste civiche predenti 
ad .Acri, e che altro non .sono 
che strumenti sciocchi nelle 
mani di una avventuriera DC 
locale, disposta a cavalcare 
con cinismo e senza vergogna, 
tutte le tigri pur di mettere in 
difficoltà il nostro Partito e il 
sindacato. 

Ma il quadro di que.sto comu¬ 
ne montano, con i .suoi 23 mi¬ 
la abitanti, i suoi cinquemila 
emigrati, non sarebbe comple¬ 
to se non dice.ssimo anche che 
oltre duemila acresi emigra¬ 
li sono rientrati, negli ultimi 
.sette mesi, perché espulsi dal 
IdV’oro e costretti a ritornare 
nel loro luogo di origine, do¬ 
ve hanno trovato, ancora una 
volta, disoccupazione e lotte, 
nonché la sezione del nostro 
Partito pronta, come sempre, 
ad ogni mobilitazione. 


Se a tutto ciò aggiungiamo 
I 500 giovani in attc.sa nelle 
liste di collocamento, il qua¬ 
dro c presto fatto. Ecco cos’è 
.Acri in questo momenio: una 
fucina di lotta, ma anche di 
tensione, un’amministrazione 
che. insieme alla popolazione, 
si mobilita e che riceve inti¬ 
midazioni. 

Il nostro Partito, che qui ad 
.Acri si è temprato nelle lotte, 
trova nella lotta de* nostri 
giorni più slancio, più vigo¬ 
re. più forza, più aggre<usività. 

Chi crede di inginocchiare 
questo partito con rinvio di 
proiettili non sa di < che car¬ 
ne sono i comunisti ». Ix) pro¬ 
va il tesseramento: nel 1978 
205 tessere, oggi i tesserati 
.sono circa 450 e la campagna 
di tesseramento non è certo 
finita. 

Questa è la ri.sposta comuni¬ 
sta ai suoi nemid. ai .suoi (le- 
nigratori. ai mafiosi di ogni 
risma c di ogni colore. , 

Giovanni Pistola 
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